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j La strage di Bologna 

Diteci la verità 
Altro che 
segreti di Stato 


GIANFRANCO PASQUINO 


L % annullamento della sentenza che assolveva 
' tutti gli imputatidella strage di Bologna costi¬ 
tuisce un segnale incoraggiante. La decisio¬ 
ne delle sezioni unite della Corte di cassa- 
I »i^__ ztone consente di riaprire il processo per 
I quattro neofascisti e quattro piduisti, fra i 

| quali il loro capo riconosciuto. Licio Gelli, il faccendiere 
protetto da alcuni democristiani e dalla Cia, Francesco 
I Pazienza, e due agenti del Sismi. Il segnale è tanto più 
I incoraggiante non solo perche giunge inaspettato, ma 
! anche perché tiene aperta una pagina molto oscura, 
probabilmente centrale, nella storia delle stragi impuni- 
I te. Dunque, almeno per la strage di Bologna si potrebbe 
alla fine pervenire all'individuazione dei responsabili. 
Allora, il presidente della Repubblica non dovrà chiede¬ 
re scusa ai fascisti, ma piuttosto ai familiari delle vittime, 
mentre invece fin d'ora potrebbe adoperarsi ancora per 
svelare alcuni di quei misteri. Allora, probabilmente, 
non bisognerà togliere, come improvvidamente e pro¬ 
vocatoriamente chiesero i missini, il termine fascista dal¬ 
la lapide che ricorda la strage perpetrata. Fin d'ora lo 
stesso presidente del Consiglio Andreotti potrebbe rive¬ 
dere le sue affermazioni inopportune e premature a so¬ 
stegno della liceità della richiesta missina. D'altronde 
coerenza vuole che chi desidera che sia fatta luce sui 
1 comportamenti in guerra dei dirigenti politici italiani, da 
Togliatti a De Gasperi, e sulle attività del Vaticano, e nel 
dopoguerra sugli avvenimenti nel triangolo della morte 
e altrove, chi orgogliosamente e anche presuntuosa¬ 
mente rivendica la propria disponbilità a prendere le ar¬ 
mi per salvare la democrazia nel 1948, chi si vanta della 
propria responsabilità nel porre in essere negli anni Cin¬ 
quanta una organizzazione detta Gladio dalla «illegitti¬ 
mità costituzionale progressiva», voglia con eguale in¬ 
tensità e con intransigente coerenza che si (accia luce 
piena e definitiva sui promotori, sugli organizzatori e su¬ 
ll gli esecutori delle stragi di marca fascista. 


Q uella costellazione di forze: neofascisti già 
plurimputati per fatti simili, piduisti già coin¬ 
volti in attività simili, agenti dei servizi segreti 
deviati, appare centrale nella strategia della 
in tensione, ricorre periodicamente. Tutto que¬ 

sto, naturalmente, non costituisce una prova. 
È davvero doveroso adesso che si esiga l'abolizione del 
segreto di Stato, sempre promessa e non ancora delibe¬ 
rata. in modo da permettere ai giudici che dovranno ri¬ 
vedere il processo per la strage di Bologna di avere più 
facile e sperabilmente completo accesso a tutte le carte 
dei servizi segreti deviati, ristrutturati e rideviati. Bisogne¬ 
rà inoltre chiedere a coloro i quali sostengono l'esisten¬ 
za di un collegamento fra la strage alla stazione di Bolo¬ 
gna e l'abbattimento del Dc9 Itavia a Ustica di produrre 
non semplici affermazioni o più o meno fantasiose ipo¬ 
tesi ma le prove e i documenti se esistono, oppure di in¬ 
dicare le loro fonti. Comunque, quel che più conta in 
questo momento e che la magistratura non ha definiti¬ 
vamente chiuso, come molti avrebbero voluto, il libro 
delle stragi. AI contrario, la sua sentenza impedisce che 
si archivino gli anni della strategia della tensione, che si 
nabilitino i neofascisti, i piduisti, gli ufficiali felloni, i ser¬ 
vizi segreti deviati. Consente, infine, di continuare a cer¬ 
care la verità e la giustizia. Tutto questo non e poco. Alla 
Prima Repubblica è ancora offerta la possibilità di fare 
luce sui propri tragici segreti, di rigenerarsi con l'indivi¬ 
duazione e la punizione dei responsabili delle stragi, dei 
loro mandanti, di tutti coloro che li han no coperti e han¬ 
no depistato le indagini. ■ 

Non mancheranno ulteriori tentativi di insabbia¬ 
mento. Si avranno altre pressioni politiche, minacce di 
spezzoni degli apparati dello Stato, ricatti da quanto ri¬ 
mane, e non sembra poco, della rete di connivenze del¬ 
la P2. Gli accertamenti delle responsabilità concrete si 
preannunciano sempre difficili, ma tuttora possibili. Sol¬ 
tanto una volta che questo compito venga adempiuto fi¬ 
no in fondo sarà lecito voltare pagina sulla strategia del¬ 
la tensione per costruire una Repubblica migliore. 


I SERVIZI A PAGINA 0 


Il giudice indica tre piste: terrorismo, criminalità organizzata o vendetta individuale 
Sul traghetto che il 10 aprile 1991 speronò una petroliera morirono 140 persone 

Moby Prince: fu attentato 
Ma è mistero sul movente 
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Non fu né una fatalità né un errore umano. Quella 
sera dei 10 aprile dell'anno scorso sulla Moby Prince 
esplose una bomba. Fu dunque attentato. La con¬ 
ferma è venuta dal sostituto procuratore della Re- ' 
pubblica di Livorno, Luigi De Franco, che ora dovrà 
far ripartire da capo le indagini. Ha già detto che se¬ 
guirà tre piste: il terrorismo, (a criminalità organizza¬ 
ta, la vendetta individuale.. • •’v . "/• -• 

DAL NOSTRO INVIATO ■’ 


PIERO BENASSAI 



1M LIVORNO Un altro lasci- ‘ 
colo processuale contro ignoti 
per II rcalo di strage. Lo ha “ 
aperto il Pm di Livorno, Luigi 
De Franco, che sta indagando ' 
sulla tragedia della Moby Pria- - 
ce, la nave che la sera del 10 
aprile 1991, nel porto di Livor¬ 
no andò a sbattere contro la J 
petroliera Agip Abruzzo. L'in- ; 
cendio che si sviluppò uccise ■, 
140 persone. Il giudice non usa ", 
giri di parole: «Non eslslono 
più dubbi sulla presenza di so- ■ 
■ stanze esplosive a bordo, an¬ 
che se resla ancora da capire 
la dinamica del disastro». Fu 
un attentato dunque. Ma a chi 
c perchè lo attuò? Il magistrato f 
avanza tre ipotesi: la criminali¬ 
tà organizzata, il terrorismo e 


Il «Moby Prince-, ancora in fiamme nel porto di Livorno dopo la collisione 


WLADIMIRO SETTIMELLI s A PAGINA 3 


I killer di Pontecagnano sono due latitanti ricercati per duplice omicidio 

Identificati gli assassini dei carabinieri 
Fuggivano inseguiti da una banda rivale 


Ad assassinare i due carabinieri di Pontecagnano, in 
provincia di Salerno, sarebbero stati due killer della 
camorra che stavano fuggendo per salvarsi da un 
commando di sicari di un clan avversario. Si tratta di 
Carmine de Feo, 30 anni, e Carmine D’AlesSio di 26 
anni. Nelle prossime ore dovrebbe essere emesso a 
loro carico un provvedimento giudiziario, i due so¬ 
no ricercati da un anno per duplice omicidio. 

DAI NOSTRI INVIATI 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 


■■ SALKRNO. Sarebbero sfati 
due killer della camorra in fu* 
ga ad assassinare i carabinieri 
di Pontecagnano mercoledì 
sera. Nelle prossime ore do* 
vrebbe essere emesso nei loro 
confronti un provvedimento 
giudiziario. 1 due killer erano 
imbottiti di cocaina ed erano 
inseguiti da sicari di un clan ri¬ 
vale. Si tratta di Carmine De 
Feo, 30 anni, e Carmine D'A¬ 
lessio, 26 anni, entrambi ricer¬ 
cati da un anno per un duplice 


omicidio. Durante la fuga i kil¬ 
ler si sarebbero imbattuti nei 
due carabinieri e avrebbero 
cominciato a sparare allam¬ 
panala. 

Nel pomeriggio di ieri 0 stata 
allestita nel Duomo di Salerno 
la camera ardente per ì due 
militi. L’arcivescovo della dio¬ 
cesi. Guerino Grimaldi: «Certe 
forme di garantismo hanno fa¬ 
vorito la violenza. Si ha l’im¬ 
pressione che prevalga la forza 
c non il diritto-. 



Presi in Italia 2 croati 
Nascondevano armi 
Pronti a un agguato? 


DAL NOSTRO INVIATO -' J 

MICHELESARTORI 


MI TRIESTE. Gli investigatori ; 
triestini hanno una qu&si-ccr- -, 
tozza: con l'arrosto casuale di',, 
due simpatizzanti ustascia che 
stavano entrando in Italia can- “ 
chi di Kalashnikov e bombe a 
mano e stalo sventato un at¬ 
tentato. Ma a chi? Sottolineano ' 
una coincidenza: i due croati 
sono stati fermali dalla Guar- .. 
dia di Finanza venerdì scorso, 
alle 17. Alla slessa ora atterra¬ 
va a Ronchi dei Legionàri l'ae¬ 
reo di Francesco Cossiga. Al 


Quirinale, ufficiosamenlc, le 
ipotesi triestine non vengono 
prose sul serio. E bisogna ag¬ 
giungere che nemmeno i giu¬ 
dici che stanno ; indagando 
sembrano troppo disposti a 
crederci. Intanto uno degli ar¬ 
restati ò stato rimesso in liber¬ 
tà. fn ogni caso di tralta di un 
giallo con ancora tanti lati 
oscuri. Infine, l’annuncio che 
Cossiga domenica prossima ri¬ 
torna a Ronchi dei Legionari. . 


A PAGINA 5 
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Claudio Pezzuto, uno dei due ca¬ 
rabinieri uccisi a Pontecagnano 


P I 
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Torre di Pisa 
sempre più giù 
Aumenta la tendenza 
alilndinazione 


Sempre più preoccupante lo stato di salute della Torre 
di Pisa, chiusa dal 6 gennaio del ‘90 per problemi di sta¬ 
bilità. La sua velocità d'inclinazione nell'arco di un an¬ 
no è aumentata dei 20%. Più vicino il punto dì pericolo ■ 
massimo. L’ha detto ieri il presidente della super com¬ 
missione dei 13 esperti. Si parla di tiranti sotterranei, ol¬ 
tre al cerchiaggio, per frenare la tendenza ail'inclinazio- 
ne. La discussione al Senato su! decreto, che scade il 
prossimo 2 marzo, non e ancora iniziata. • A pagina 7 


Olimpiadi . Marco Albarello, dopo la 

«Amento» delusione per il mancato 

E., .. «bronzo» nella, quindici' 

per Albarello chilometri di fondo, .eri si 

nel fondo lOkm è P reso una bella rivincita 

conquistando una merita- 
ta medaglia d'argento nel¬ 
la prova dei dieci chilome¬ 
tri, vinta dal norvegese Ulvang. Quella di Albarello è sta- ■ 
ta una grande impresa, visto che è riuscito a salire sul, 
podio nonostante sia stato vittima lungo il percorso di 1 
una caduta, provocata dalla neve che è caduta durante ; 
la gara. Bene anche Vanzetta, settimo. ■ - NELL0 sport 


la vendetta individuale . Ma 6 
la prima Ipotesi quella su cui 
sembrano puntare gli inqui¬ 
renti. Ed il magistrato accenna , 
anche alla camorra. Probabil¬ 
mente, ma è solo un'ipotesi, la . 
camorra voleva ricattare la so- • 
cietà armatrìce Navarma c ral¬ 
lentalo doveva servire a con¬ 
vincere i proprietari della so¬ 
cietà a cedere. Ma la bomba < 
bloccò il timone del traghetto • 
e pochi attimi dopo vi fu il di¬ 
sastroso impatto con la petro¬ 
liera. Purtroppo l'unico super¬ 
stite, il mozzo Alessio Bertrand •' 
non ha mai racconlato ciò che . 
avvenne realmente su quella ri 
nave. «Anche questo - dico il « 
giudice - 0 un particolare che 1 
dovremo chiarire». . 



Giornale 
+ libro Lire 3.000 


È sieropositiva 
a 76 anni: colpa 
di una trasfusione 


A PAGINA 4 


MINATOLI. Una donna di 76 
anni, Anna R.. napoletana, e 
stala contagiala dal virus hiv 
in seguito a una trasfusione di 
sangue e. da allora, la famiglia 
non vuole più vederla: «Sono 
mamma di otto figli, ma non 
mi vengono mai a trovare. Pri¬ 
ma che si scoprisse questa 
mia malattia avevo un rappor¬ 
to bellissimo con la mia fami¬ 
glia mentre oggi vengo trattata 
come un cane». Anna sa di es¬ 
sere sieropositiva da due anni 
ma ha contratto il virus nel ; 
1984, prima che fosse intro¬ 
dotto il test sul contagio del¬ 
l'Aids nelle trasfusioni. Ora la 
donna si reca periodicamente 
per i controlli all'ospedale Co- 
tugno, il presidio specializza¬ 
to per la ricerca delle malattie 
infettive, dove 0 stata pratica- 
menle adottata: «A casa non 
mi fanno nemmeno mangia¬ 
re. - racconta Anna - .se mi te¬ 
nessero qui per sempre sarei 
felicissima». Anna sembra 
aver accettato con serenità la 
malattia ed afferma di non 
avere alcun rancore per il mo¬ 


li presidente: «C’è una crociata per l’obiezione» 

Cossiga contro Andreotti 
e lui gli dà del monarca 

P. C ASCELLA B. M1SERENDINO " " “ 

IH ROMA. Cossiga ha già rotto il silenzio. E con Il silenzio è durato... 

una lunga nota, sia pure in terza persona, ha ... 

picconato Andreotti e quanti tentano di ripro- f 

porre, o con un decreto o con un pronto riesa- * 

me in Parlamento, la legge sull’obiezione di co¬ 
scienza. Cossiga. che parla di «toni da crociata» 4- 


Signora Boniver, non giochi pure lei 


P.CASCELLA B. MISERENDINO 

iM ROMA Cossiga ha già rotto il silenzio. E con 
una lunga nota, sto pure in terza persona, ha 
picconato Andreotti e quanti tentano di ripro¬ 
porre. o con un decreto o con un pronto riesa¬ 
me in Parlamento, la legge suH’obicztonc di co¬ 
scienza. Cossiga. che parla di «toni da crociata» 
sul problema della legge, ammette che dovreb¬ 
be accettare un eventuale decreto ma si riserva 
di non controfirmare la legge di conversione. E 
già intima alle Camere di non riesaminare il 
provvedimento, pena un suo ricorso alla Corte 
Costituzionale. Questa invece 0 la via che. dopo 
i veti del Psi e del Pii sull'ipotesi di decreto, sem¬ 
bra voler percorrere Andreotti. Il quale in Consi¬ 
glio dei ministn si 0 sfogato: «Ho fatto il ministro 
della Rea! Casa». Ma il presidente-monarca ora 
chiama a raccolta c copre (lino alla crisi?) gli 
alleati-dissidenti. Il Psi minaccia ma spera che 
alla fine tutto venga rinviato. Occhetto denuncia 
«la manovra «t tenaglia» Cra.xi-Cos.siga che 
schiaccia un problema molto sentito dalla so¬ 
cietà civile. 


N. TARANTINI L. DI MAURO 




■tJAJÉtJAj» 

90 ore e 27 minuti 

«Non patterò più per non intenerire nella campagna 
elettorale»- è l'impegno assunto domenica da 
Cossiga. Ieri ha parlato Alla conclusione della 
campagna elettorale mancavano ancora 1248 ore. 


IM Francamente, la signo¬ 
ra Margherita Boniver, mini¬ 
stro per l'Immigrazione, non 
ha tutti i torti. Ha chiesto di 
poter nominare una commis¬ 
sione di esperti, anzi, coinè è 
stato riferito, di "comunicato- 
ri» per approfondire la que¬ 
stione del razzismo che af¬ 
fligge anche il nostro paese. 
La signora Boniver non ha 
tutti f torti perché si sentiva 
veramente il bisogno di un 
gruppo di consiglieri aulici, 
al quale devolvere il compito 
di «comunicare» alle popola¬ 
zioni italiane fatti e misfatti 
dei razzisti. L'idea pare non 
abbia ricevuto molti consen¬ 
si. 1 recenti trascorsi di un'al¬ 
tra commissione di consiglie¬ 
ri aulici, quella proposta dal 
presidente della Repubblica, 
erano là a dimostrare clic 
certe idee muoiono sul na¬ 
scere. Ma la signora Boniver 
non ha torto per altre e più 
sottili ragioni 

Guardiamoci intorno. Più 
si osserva da vicino la coni- 
posizione della nostra socie¬ 
tà, più si vede che una spe¬ 
cie, quella degli individui, è 
pressoché estinta. Ci si muo¬ 


ve tra personaggi, - tra ma¬ 
schere, c ogni personaggio si 
nasconde, talvolta a suo in¬ 
saputa, sotto un travestimen¬ 
to. Alla galleria mancava il 
consigliere aulico. Prima 
Cossiga e poi ii ministro per 
l'Immigrazione hanno pen¬ 
sato che anche questa ma¬ 
schere doveva avere la sua ri¬ 
vincita e. con il successo che 
si é visto, hanno proposto la 
formazione di commissioni 
ufficialmente nominate o ri¬ 
conosciute, ■ Un'accademia? 
Una rappresentazione? La ri¬ 
sposta é in quel termine, «co¬ 
municatori», che - se le no¬ 
stre informazioni sono giuste 
- tl medesimo ministro ha 
usato. Con un po' di malizia, 
possiamo immaginare un 
corteo di filosofi, sociologi c 
giornalisti in tocco e toga. Ma 
lasciamo le immagini e ten¬ 
tazioni. Chiediamoci piutto¬ 
sto la ragione per la quale il 
ministro non ha pensato che 
quei «comunicatori» espri¬ 
mono giorno per giorno, li¬ 
beramente, le loro idee sul 
razzismo negli articoli e nei 


OTTAVIO CECCHI 

saggi che vanno scrivendo 
da tempo sui giornali, sulle 
riviste e nei libri, Donna colta 
e intelligente, la signora Bo- 
nivcr sicuramente ha letto 
quegli articoli, quei saggi c . 
quei libri. E allora? Non ha 
pensato che una commissio¬ 
ne ufficiale limiterebbe la li¬ 
bertà di quei filosofi, di quei 
sociologi, di quei giornalisti? 
L'ufficialità é sempre un im¬ 
paccio, è limitativa della stes¬ 
sa responsabilità: che da li-, 
bere e spontanea quale deve 
essere si fa subito petulante e 
invasiva. Smette, in altri ter- , 
mini, di essere responsabili¬ 
tà. . 

Il tranello nel quale il mini¬ 
stro dell'Immigrazione è ca¬ 
duto 6 ancora più nascosto. 
Da un po' di tempo in qua. il 
tarlo clic rode ministri e rrtaf- 
iresòpensar, intrattenitori ra¬ 
diotelevisivi ed esperti é pro¬ 
prio la qualità, nel senso di > 
rumorosità, della comunica¬ 
zione, Gli esempi sono molti.. 
Ormai, se si discute intorno 
alla pena di morte e alle rela¬ 


tive esecuzioni celebrate in 
pubblico tramite i rnassme- 
dia, se si affronta il problema 
dell'amore e del sesso, se si 
parla della guerra e della pa¬ 
ce, se ci si attarda sull'obie¬ 
zione di coscienza e sulle f . 
leggi che la devono regolare, 
se ci si interroga sugli ospe¬ 
dali. se si prende in esame la , 
questione della mafia e del¬ 
l'estorsione, non si pensa più \ 
alla morte, alla vita, alla mor¬ 
talità e alla natalità, all'amo¬ 
re e alla sessualità, alla guer¬ 
ra e alla pace, alla coscienza, - 
alla malattia, .all'organizza¬ 
zione sanitaria, alla mafia e 
all'estorsione:, si pensa al , 
modo in cui tutti questi pro¬ 
blemi vengono o potrebbero 
essere «dibattuti» in televisio¬ 
ne. Non ò il problema che 
conta: è l' audience. Il «dibatti¬ 
to» si sposta dal tema al me¬ 
dium. Se il discorso è questo, 
la signora Boniver ha ragio¬ 
ne. Intanto i problemi marci¬ 
scono. Andrà a finire che pri¬ 
ma o poi saremo tutti esperti 
di mezzi di comunicazione 
di massa, ma più nessuno 


baderà, per esempio, alle mi¬ 
grazioni o al razzismo. Ci abi¬ 
tueremo a vivere in distrazio¬ 
ne davanti al televisore quei ‘ 
fattacci sui quali invece la si¬ 
gnora Boniver, anche con 
questa proposta, vuole attira¬ 
re la nostra attenzione. * 

Non le viene la ridere, si-, 
gnor ministro, quando sullo ■ 
schermo della tv si fanno 
avanti alcuni personaggi che 
con varie trovale, messinsce¬ 
ne e mascherale pretendono 
di darci una spiegazione del¬ 
le cose ultime? Personaggi, si " 
0 detto: gente che si esibisce. ' 
Non le pare che invece di ' 
mostrarci le cose come sono 
cc le nascondano? E che di • 
questo passo anche la re¬ 
sponsabilità, la denuncia e la 
libertà di stampa e di espres¬ 
sione rischino di andare a 
farsi benedire? 

C'ù caso c caso," tei dira,’ 
c'è personaggio e personag¬ 
gio, e non tutti giocano a na¬ 
scondino. D'accordo. Ma 
non contribuisca alla com¬ 
media, signora, non spinga 
altra gente sulla scena. È già ' 
affollata. 


do in cui ha contratto l'inie¬ 
zione. . . 

Intanto l'Istituto Superiore 
• di Sanità ha smentita la noti- 
, zia, diffusa dall’Associazione 
, Politrasfusi, che denunciava » 
90 nuovi casi di infezione dal 
1985 ad oggi, cioè dopo che il 
sangue poteva essere «verifi¬ 
cato»: «I casi di Aids 'reri(icatisi » 
attraverso trasfusioni di san- • 
gue - si afferma in una nota - - 
sono tutti riferiti ad infezioni / 
precedenti al 1985». Secondo v 
' l'Istituto i soggetti emofilìa 
sieropositivi sono al momento 
circa 700 e i casi di contagio • 
per trasfusione sono circa una ‘ 
ventina. Ma il presidente -del¬ 
l'associazione -politrasfusi, 
Angelo Magrini, ribadisce, in 
un comunicato i circa 90 nuo¬ 
vi casi di infezione: «£ da nota- 1 
, re - precisa Magrini - che la • 
nuova campagna pubblicita¬ 
ria del ministero della Sanità ' 
sulle trasfusioni recita che. no- 
nostante t controlli, una sacca ■ 
su diecimila o una su lOOmila ” 
, può trasmettere il virus del- ‘ 
l'Aids». ■ ■ ,• , 


Manifestazione ? • 
nazionale 
a Roma 

sabato 22 febbraio 
ore 15 / 
corteo ’ 
da piazza Esedra 
a piazza 
San Giovanni 



Per il lavoro 
per la 

democrazia 






















PAGINA 2 L'UNITÀ 


riTiiiità, 


Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Questo è Far West 


Commenti 


— _Un convegno sulle mutilazioni sessuali 

_ Con Immigrazione dall’Africa il problema ci coinvolge 

Come reagiscono le strutture giuridiche e sanitarie 


SIMONA DALLA CHIESA 


S embrava un banale con¬ 
trollo di routine, ma in 
pochi secondi si è tra¬ 
sformato in una trappo-. 
— la mortale. Cosi, ancora 
una volta, ancora un'al¬ 
tra. inaccettabile volta, due giovani 
carabinieri hanno perso la vita men¬ 
tre svolgevano il loro lavoro, a tutela 
e garanzia della nostra sicurezza. 
Nulla da imputare al destino: nulla a 
che fare con la sfortuna o la superfi¬ 
cialità: . solo violenza. ■ Dobbiamo ‘ 
prendere atto che ormai la logica 
delle armi detta legge nelle nostre 
città, e mentre decide spietatamen¬ 
te della vita di cittadini inermi, si tra¬ 
sforma in una sfida costante ai sim¬ 
boli della convivenza civile e dell'or¬ 
dine sociale. E sotto i colpi delle ar¬ 
mi. ogni giorno di più. si assottiglia 
la credibilità dello Stato, minato nel¬ 
le sue stesse fondamenta dalla pau¬ 
ra, dalla sfiducia, dalla rassegnazio¬ 
ne, dalla stanchezza. Quando poi 
crediamo di aver toccato il fondo, 
dobbiamo registrare nuove atrocità, 
e renderci conto che il fondo è dav- ■ 
vero senza fine. Non sappiamo più 
neanche trovare le parole giuste per, 
esprimere il dolore e la rabbia, per- , 
ché quelle parole le abbiamo già 
usate tutte, e il ripeterle ancora, co- - 
me in una ininterrotta litania, le ren¬ 
de solo inutili o convenzionali. Ma il 
silenzio, che sempre si alimenta di • 
complicità e indifferenza, non lo 
possiamo accettare. Cosi continuia¬ 
mo a ragionare, a cercare di capire, ■■ 
soprattutto a non permettere che un ' 
fatto sconvolgente come l'assassi¬ 
nio di due uomini possa ridursi sem¬ 
plicemente a un numero in più nella 
casistica di fine anno sulla criminali¬ 
tà organizzata. - Due carabinieri, 
dunque, sono stati uccisi per aver 
voluto «mettere il naso» in una mac¬ 
china i cui occupanti, o il cui conte¬ 
nuto avevano tutto l’interesse a re- 
• stare ignoti. La loro vita è stata stron¬ 
cata con una freddezza e una deter¬ 
minazione che già di per sé sono il , 
segno della barbara spavalderia 
con cui dobbiamo misurarci, sapen¬ 
do che in essa si sono annullati va¬ 
lori umani e regole sociali. Due vitti¬ 
me del dovere, di cui presto si di¬ 
menticheranno i nomi: giovani che 
hanno scelto da che parte stare; eto" 
hanno fatto con il coraggio umile 
dei veri -servitori dello Stato». E 
mentre inchieste e denunce pongo¬ 


no sotto accusa per reati gravissimi 
alcuni vertici delle Forze armate, , 
mentre cresce il disorientamento di 
una opinione pubblica sempre più 
smaliziata, uomini come questi ri¬ 
cordano a tutti noi l'impegno che 
quotidianamente carabinieri e poli¬ 
ziotti svolgono per il rispetto della 
giustizia tra pericoli, disagi e incom¬ 
prensioni. Abbiamo bisogno di loro, 
ma non ce ne possiamo rendere 
conto solo dopo che sono morti. E 
tornano alla mente altre drammati¬ 
che storie, altri volti, altre immagini: 
cosa ne è stato delle promesse fatte 
solennemente dinnanzi al dolore di 
tante famiglie distrutte e allo sgo¬ 
mento cronico di una nazione col¬ 
pita nei suoi valori fondamentali? 
Erano impegni consapevoli, o erano 
solo strumento di un rito autoconso¬ 
latorio. ad uso e consumo di istitu- . 
zioni in crisi? Nessuno si illude che 
da un giorno all'altro possano esse¬ 
re debellate le tante sacche di crimi¬ 
nalità che stravolgono la nostra vita 
sociale. Troppe le connivenze, trop- 
- pi gli interessi e le complicità: ma al¬ 
meno un segnale di speranza, qual¬ 
cosa che ci faccia sentire difesi nei. 
nostri diritti, un atto concreto che ci . 
restituisca un poco di fiducia, quan¬ 
to ancora lo dovremo aspettare? Ed 
è inevitabile, nello stato di profondo 
turbamento causato da questo en¬ 
nesimo delitto, che si ritorni a riflet¬ 
tere sull'immagine di quel Far West 
vagheggiato dal ministro Martelli, 

■ come metafora di una coscienza ci¬ 
vile che si ribella alla pax mafiosa. 
Ora, a parte il fatto che una riscossa 
civile non . può passare attraverso 
• l'uso privato delle armi, é proprio la 
morte dei due carabinieri a farci ca¬ 
pire che in un simile scenario sareb¬ 
be ancora una volta la mafia ad ave- 
‘ re il sopravvento. Quando i killer di 
Pontecagnano hanno sparato, ave¬ 
vano di fronte uomini delle forze 
dell'ordine, dunque armati. Ma han¬ 
no sparato loro per primi, e hanno 
ucciso. Non si tratta di prontezza di 
riflessi. Il fatto ò che non è sufficien¬ 
te essersi allenati anche professio¬ 
nalmente all'uso delle armi: bisogna 
essere animati da un totale disprez¬ 
zo della vita umana. È proprio quel¬ 
l'attimo di differenza nella velocità a 
'"premere ll'gtllteito che segna il con¬ 
fine tra la vigliaccheria di chi aggre¬ 
disce c l’istinto di conservazione di 
'■ chi si difende. 


Cossiga e la Costituzione 


FRANCO BASSANINI 


C ossiga é stalo chiaro. La 
legge sull'obiezione di 
coscienza, • votata dal 
Parlamento quasi ." alla 
w unanimità. ' comunque 
non passerà. Se il gover¬ 
no la trasformerà in un decreto-leg¬ 
ge. Cossiga lo firmerà: ma poi bloc¬ 
cherà la legge di conversione, neces¬ 
saria per rendere definitivo quel de¬ 
creto. Se. viceversa, le Camere si az- .. 
zanneranno a riapprovare la legge, 
da lui rinviata a nuovo esame. Cossi¬ 
ga ricorrerà alla Corte costituzionale. 
Di mezzo, ci va un diritto fondamen¬ 
tale. quello alla obiezione di co¬ 
scienza. Ci vanno giovani di diverse 
idee; che hanno in comune due co¬ 
se: il rifiuto della violenza, c la dispo¬ 
nibilità a svolgere anche servizi tra i 
più umili, per restar fedeli alle pro¬ 
prie convinzioni. E di mezzo ci van¬ 
no. ancora una volta, la legalità costi¬ 
tuzionale e le regole della nostra de¬ 
mocrazia. -, 

Nella nostra Costituzione, il presi¬ 
dente della Repubblica non ha un 
potere di veto sulle leggi. Può rinviar¬ 
le alle Camere per un nuovo esame, 
ma deve promulgare la legge, se le 
Camere la riapprovano: lo stabilisce 
testualmente l'art. 74. E se le Came¬ 
re, net frattempo, sono state sciolte? 
Anche qui la Costituzione è chiara: 
■Finché non siano riunite le nuove 


Camere sono prorogati i poteri delle 
precedenti» (art. 61). Questa norma 
non é stata scritta per caso dalla Co¬ 
stituente: garantire la continuità del 
Parlamento, come supremo presidio 
delle libertà democratiche (al con¬ 
trario di quanto prevedeva lo Statuto 
albcrtino). Dunque una legge rinvia¬ 
ta a nuovo esame dal capo dello Sta¬ 
to può essere riapprovata dalle Ca¬ 
mere anche se sciolte. Questa era del ' 
resto l'opinione della quasi totalità 
degli interpreti della Costituzione 
(oggi, qualcuno ne dubita: ma, te¬ 
mo, solo per inveterata propensione 
a fare «il giurista del Principe»!). 

Cossiga minaccia un ricorso alla 
Corte costituzionale? l-o taccia: ma 
tutto fa pensare che la Corte non po¬ 
trebbe che dichiararlo infondato o 
addirittura inammissibile. Il capo 
dello Stato può infatti ricorrere alla 
Corte solo per conflitto di attribuzio¬ 
ne: c cioè contestando a un altro or-. 
gano costituzionale dello Stato di 
avere esercitato poteri che invece 
spettano al presidente della Repub¬ 
blica. Ma il potere legislativo spetta 
solo alle Camere e cosi il potere di ri¬ 
votare le leggi rinviate a nuovo esa¬ 
me dal Presidente. È dunque caso 
mai il presidente Cossiga che tenta di 
usurpare il potere legislativo delle 
Camere, o di impedirne l’esercizio. 
Non viceversa. 


No all’infibulazione 
È razzista dirlo? 


■■ ROMA. L'area geografica in Sullo schermo appare una bar 
cui la mutilazione della sessualità anni: si dibatte ma delle donni 

“ n “t è n un « a el , ,'' u “ h*' ' ama opera sui suoi organi gen 

traversa, sulla cartina, I Africa da . -, n 

un oceano all'altro: da Cambia e ricucita con spine di acacia. E 
Mauritania fino a Somalia. Eritrea «infibulazione», effettuata «lagg 
e Kenia. Ma donne amputate cosi «Qui», nell'auletta romana dei 
vivono nelle foreste amazzoniche Marzio, si alza Hachima Nur, < 

come in Indonesia, La mutilazio- ^ _, 

ne può essere più o meno esiziale: migrali è testimonia. «Io sono st 
c'é la «sunna»-la parola nell'IsIam i 

significa «tradizione» - che ò la più _ 

gentile, e consiste nel taglio del MARIA SERI 

cappuccio della clitoride: c'è l'e- 

scissione, cioè l'amputazione di ® J 

. cjrco^^OTCfaiM^Ka^infibu^ . 

le, eritree e de! Mali viene soltopo- 

sociazione" donne eritree. Udi • . '• EZ'L' léSSiiSM 

Khalif Mohamed, dell'Associazio- . ..... 

ne donne per lo sviluppo, ci spie- • 

gano tutto qucslo. Ci spiegano, ' 

anche, che la mutilazione non ha »/l ’SSBI 

a che (are con Maometto: è una 

pratica pre-ìslamica. d’origine fe- • - rWj ' 1 •“ ■»)*£**« 

n icia, ospitata pure dai Romani. Ci Bambine somale in una scuola di Mofjai 

spiegano il suo scopo: preservare, _fi- 

in modo ferocemente, carnalmen¬ 
te simbolico, la «purezza» lemmi- 

'Trite. E le-su e po sjib t thwiwc gue a » ■ ma a Mogadiscio, s a r à r fl at' vl tt a g gi: 
ze. Quelle immediate: emorragie, .. dalle campagne. Fra poco, Inoltre, 
.tetano; setticemia, ritenzione uri-. avremo fra noi bambine africane 
«maria e del sangue óieatruale, tran—,«di.seconda-generazione», nate a 
mi o fratture se la «pazìerìfè» non è "Roma, a Milano o a Torino, eppu- 
docile. L'età adulta reca rapporti ' re «destinate» ad essere mutilate, I 


Sullo schermo appare una bambina negra di non più di dieci 
anni: si dibatte ma delle donne adulte la tengono stretta, una 
lama opera sui suoi organi genitali, taglia, poi la piccola viene 
ricucita con spine di acacia. È una mutilazione sessuale, una 
«infibulazione», effettuata «laggiù», in un paese del Centrafrica. 
«Qui», nell'auletta romana dei gruppi parlamentari a Campo "• 
Marzio, si alza Hachima Nur, somala e sindacalista degli im¬ 
migrati e testimonia: «Io sono stata mutilata...». 


MARIA SERENA PALIERI 
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Bambine somale in una scuola di Mofjadiscio 








sessuali tormentosi e parti di fatica 
sconvolgente, col rischio di soffo¬ 
camento del bambino. C’é il ri¬ 
schio in più: il contagio da Aids. E 
c'è la ferita silenziosa: «La bambi¬ 
na infibulata sviluppa un atteggia¬ 
mento sottomesso. Reagisce cosi 
al trauma. Sarà una donna dolce. 
Si sentirà lei stessa un oggetto: per 
il piacere maschile, per la pro¬ 
creazione. Sarà una donna priva 
del desiderio» chiarisce Munirà 
Mohamed Alamin, de! Servizio ■ 
matemo-infantile alla Usi 29 di Bo¬ 
logna. - . 

Da circa quindici anni quella 
contro l'infibulazioxic è una delle 
grandi battaglie del femminismo 
terzomondista. Eppure il proble¬ 
ma può sembrarci ancora sideral- 
menle lontano: come la lasciatura 
dei piedi alle bambine praticata fi¬ 
no agli anni Trenta in Cina. Al più 
capace dì svegliare un agghiaccia¬ 
to istinto di «sorellanza» planeta¬ 
ria... Le associazioni delle donne 
immigrate, con l'appoggio di un 
gruppo trasversale di parlamentari 
(in ordine alfabetico si va dalla re¬ 
pubblicana Agnelli alla pidiessina 
Taddei), e con l'aiuto della coo¬ 
perativa Syntax Error, intendono 
spiegarci che invece, oggi, è un 
problema che abbiamo davanti 
'qui in Italia.,Sono, presumibil¬ 
mente, alcune migliaia le donne 
infibulate - provenienti da Soma¬ 
lia ed Eritrea - e altre centinaia o 
migliaia le africane d'altri paesi 
circoncise che sono nostre concit¬ 
tadine. Se, fin qui. l'immigrazione 
ha portato le donne più colte e ric¬ 
che, dalle città alricane, la secon¬ 
da ondata, auspice la guerra intor- 


reontro la-barbarie";'.:».. • • 

Valcrie Brown, del «Comitato in- 
' ter-africano sulle pratiche tradizio- 
- nuli.che influiscono sulla salute 
della donna», ricorda, appunto, 
come a inizio anni Ottanta a Co¬ 


nostri medici, i nostri consultori, ie :• penaghen, fra femministe - de) . 


nostre scuole e i nostri tribunali, e 
la nostra cultura della sessualità e 
della procreazione -cattolica op¬ 
pure «sanitarizzato»- sono pronti? 
Sanno dialogare, dissuadere o 
convincere? Mariella Gramaglia, 
che presiede (o meglio, dice, «ac¬ 
compagna» i lavori nel convegno) . 
’ giudica: «Non serve lo “sdegno 


ELLEKAPPA 


Nord e del Sud del mondo si arrivò f 
allo scontro. Le «donne del Nord» 
volevano eliminare -fervide c co¬ 
loniali- il «barbaro pregiudizio» di , 
quelle del Sud. Dieci anni dopo, . 
racconta Brown, le africane si so¬ 
no auto-organizzate. Perchè do 
sciogliere è il nodo che unisce, 
madri e figlie: «La madre sa che 
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sua figlia verrà accettata solo se è . 
stata "iniziata". La madre pensa: 
ho sofferto io, anche lei deve sa¬ 
pere, da subito, che per noi vita è 
sofferenza...». Un lavoro certosino 
procede nelle campagne, con lu¬ 
cidi che insegnano l'anatomia, • 
perfino stoffe e vestiti usati come 
poster contro l’infibulazione. Die¬ 
ci anni dopo, ecco la donna che a " 
questo convegno si alza e raccon¬ 
ta: «lo sono stata infibulata. Ho 
avuto una figlia. Ma la mia vita è 
stala rovinata. Ho sofferto di infe¬ 
zioni croniche, finché i medici ita¬ 
liani hanno trovato che l'unica so¬ 
luzione era asportarmi utero ed 
ovaie». ■ ■, »;■ ,.«•.* 

Qual è ('«accoglienza» che una 
donna mutilata riceve nelle nostre 
strutture? Omar Abdulcadir, gine¬ 
cologo alla Clinica universitaria 
liorentina, spiega: «In dieci anni •_ 
ne ho ricevute alcune centinaia. Il 
problema è l'atteggiamento dei 
medici italiani che ignorano que- ■ 
sta pratica, - reagiscono con lo , 
sconcerto, con lo scandalo. O con ■ 
la “curiosità clinica"...» Il giovane '- 
medico somalo spiega che c’è * 
una pìccola percentuale -cinque _ 
donno su cento-che chiedono dì 
essere aiutato a tornare alla nor¬ 
malità. È un intervento ambulato¬ 
riale. col laser, che riapre la vulva: 
elimina il dolore, non riesce -cer¬ 
to- a ridare il piacere della sessua¬ 
lità.,. Eppure le africane pazienti I 
dei nostri reparti ginecologici-ma- 
temi-infantili fanno esplodere al¬ 
tre contraddizioni: povertà nostre. 

A loro sembra assurdo il parto me- 
dicalizzato. cesareo, a loro sem-1 
brano irreali!la lontananza dal» 
bambino appena nato, l'impossi¬ 
bilità dì massaggiarlo. . u WS-'-. 

Ele-bamt>ine?lfrche nròurnim- -| 
-■ pedirne l’infibulazione sarà «civi- 
. le», in che misura sarà «razzista»? 

,, La Francia che ha proibilo il cha¬ 
dor nelle scuole non ha esitato: ' 

. sono giù cinque le condanne prò- 
. nunciale da corti francesi contro 
!.. genitori africani. Simonetta Mato- 
' ne. magistrata, spiega che la prati- 1 
cu è, anche per il nostro diritto, ' 
contro gli articoli 2 e 25 della Co- 
stiluzionc e contro l'articolo 5 del '■ 
codice civile. Eppure, il problema • 

- cosi è astratto. Nè serve più di tan- . 

• to lo sforzo di quel medico cala- ■ 
brese che s'è inventato una «sun- ■ 
na» innocua, simbolica: una goc¬ 
cia di sangue fatta stillare dal pre¬ 
puzio, e l'iniziazione, per i genito¬ 
ri, è fatta... Nè serve temere un 
mercato clandestino di ginecolo¬ 
gi: l‘«affare» infibulazione comun- ' 
que non è conveniente perchè gli ' 
immigrati sono poveri. Il proble¬ 
ma vero è che l'Italia non è una ' 
terra «vera» per loro, i nostri con¬ 
cittadini africani. Finché possono 
tornano in Africa per mettere al 
mondo figli e per curarli. E si. per 
"iniziarli". Allora, il caso che ci tro- ' 
veremo davanti, quando sarà il , 
momento, sarà i più - complesso. 
Come quello-già avvenuto in Gran 
Bretagna. «Una adolescente an¬ 
glo-africana ci ha scritto: aiutate- 
mi, quest'estate vado in vacanza ; 

• in Sudan. So che quello che mi av- - 
verrà, mi mutileranno» racconta 
Efua • Dorkengoo. - «Strapparla ai 
genitori? In un paese bianco, a 
razzismo dominante, la famiglia è \ 
l’unica radice che protegge una L 
ragazza nera. In un paese bianco - 
l'abuso da parte dei genitori coni- . 
porta ;> l'istituzionalizzazione del 
minore. Ma l’infibulazionc è un al¬ 
tro tipo di abuso, è un abuso per ' 
amore. È una mutilazione per tra¬ 
dizione. Come vedete servono al¬ 
tri criteri, altre soluzioni ...» 
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H consenso e non la forza 
base di una democratica 
rappresentanza sindacale 


PAOLO BRUTTI * 


I n queste ultime 
settimane gli 
scioperi nei tra¬ 
sporti pubblici 
—■ si sono intensi- « 

beati. In parti¬ 
colare nelle ferrovie le 
azioni ■ di sciopero sono 
andate spesso oltre la pu¬ 
ra e semplice proclama¬ 
zione. Le modalità di scio- ■ 
pero adottate sono state 
particolarmente disagevo¬ 
li per i viaggiatori e danno¬ 
se per le Ferrovie dello ' 
Stato. « La ■ motivazione - 
contrattuale, almeno nelle 
Fs, è solo una modesta 
parte delie cause di scio- '■ ■ 
pero. Il rinnovo del con- ' 
tratto è infatti lontano, la 
contrattazione integrativa I 
deve ancora avviarsi, sono 
in atto trattative comples¬ 
se relative alla ristruttura¬ 
zione divisionale dell'Ente 
e alla organizzazione dei’ 
servizi e del lavoro per il 
1992. Questa è la situazio¬ 
ne sul campo. Una parte 
degli scioperi 6 la manife- • 
stazione del dissenso di 
alcuni raggruppamenti di 
lavoratori su come vengo¬ 
no condotte le trattative. ■ 
Al merito di questo giudi¬ 
zio sarà necessario dedi- , 
care una riflessione in 
un'altra occasione. Ora mi " ■ 
preme dì sottolineare che ■ 
si tratta di scioperi per in- 
fluire sulla conduzione ’ 
delle trattative. Sono scio¬ 
peri contro le organizza¬ 
zioni sindacali, le forme 
della loro democrazia in- : 
tema e del loro rapporto c 
con l'insieme dei lavorato- • 
ri. - 

A mio parere, ai fini del¬ 
la regolamentazione del ' 
diritto di sciopero, tali ■ 
azioni mancano di una 
...base dilcgitUmità-DifficiL». 
mente infatti può ritenersi w 
essere un conflitto per 
cause di lavoro da rivol¬ 
gersi alle controparti quel- ' 
lo che ha per oggetto la 
critica e il cambiamento 
degli ■ orientamenti delle " ’ 
delegazioni sindacali trat- , 
tanti. Per queslo esistono 
gli strumenti che prcsie- - 
dono alla dialettica inter- - 
na del sindacato. Se do¬ 
vessero rivelarsi inefficaci . 
a comporre la controver¬ 
sia, è diritto elementare 
degli iscritti quello della 
revoca della iscrizione e • 
dell'adesione ad una di-. 
versa organizzazione sin- , 
dacale. La restante parte 
degli : scioperi sono pro¬ 
clamati da • associazioni 
sindacali in via di forma- • 
zione,. che , scioperano «■ 
non per ottenere risultati <• 
contrattuali su specifiche 
piattaforme ma per «ac¬ 
creditarsi» ":come < nuovi 
soggetti negoziali e per 
modificare la «costituzio¬ 
ne delle parti», t 
I-a questione che voglio 
porre è la seguente: l'ade¬ 
sione > dei - lavoratori ad • 
un'azione di sciopero pro¬ 
mossa perquesto fine può 
essere considerato un in¬ 
dicatore valido di rappre- 
sentanza sindacale utile ; 
per il diritto a costituirsi 
come parte trattante? La 
mia risposta è no. E per di * 
più mi domando: è lecito 
promuovere : azioni - di 
sciopero aventi come fine 
primario la conquista di 
una posizione di rappre¬ 


sentanza? Rispondo che 
la costituzione in parte 
trattante e il peso dì tale 
costituzione in delegazio¬ 
ni sindacali fatte di diverse • 
organizzazioni non può 
avvenire sulla base delia 
«forza» ma su quella del •' 
«consenso». Il sistema del- ■ 
le relazioni sindacali ita- * 
liane è sufficientemente ' 
evoluto ' per - consentire 
questo passaggio e per as- '• 
sumere il consenso come 
base della rappresentanza 
sindacale. Non capisco 
quanti, nel sindacato con¬ 
federale, sottovalutano o 
negano questo ruolo al 
consenso. Debbono sape- - 
re che • ineluttabilmente » 
l'alternativa è solo la tor- ’ 
za: la nostra, anche dei .. 
sindacati confederali,, la , 
forza di una storia, di una » 
primogenitura, di un siste- ■' 
ma di rapporti istituzionali •' 
c politici; l’altra, quella dei ‘ 
cobas, costituita dal piate- 
re di bloccare, anche in 
pochi come accade nei si- ' 
sterni complessi, ilfunzio- 
namento delle reti e la \ 
erogazione dei servizi. ■ ■ 

Dunque - non si • può 
sfuggire al problema della 
misura del consenso per 
prenderla come base del, 

; peso della rappresentan- i 
za. Questa misura, oltre ? 
che sul r numero degli ; 
iscritti, deve basarsi sulla 
espressione della volontà • 
di tutti i lavoratori. Penso 1 
allora che la via maestra » 

■ sia quella di • attivare le " 
rappresentanze ■ sindacali ' 
unitarie sui luoghi di lavo- , 
ro e di utilizzare i risultati " 
dì quelle libere elezioni; 

. per misurare la rappreseti- • 

. tativitù di ciascuna orga¬ 
nizzazione sindacale. 

• r . - - >• « f i J* • i«' 

occasione'del- ' 

, . . laprcsentazio- 

• 1. -, ne-delle liste, 

. « .. .elettorali potrà 

ii i i essere utilizza¬ 
ta per attestare « 

, fa nascita di nuove forma- ; 
zioni sindacali. Superate | 
tali occasioni, per le nuo- ■ 
ve formazioni sarà neces¬ 
sario attendere i successivi ? 
turni elettorali, e non varrà ? 
battersi contro questa re- ; 
gola con l'arma degli scio- ; 
peri per l'accreditamento. ; 
In questo quadro tali scio- ’ 
peri potrebbero essere pu¬ 
ramente e semplicemente . 
preclusi... 

infine non è interesse di , 
nessuno moltiplicare re 
frantumare la rappresen¬ 
tanza sindacale. Perciò sa¬ 
rà necessario fissare una ; 
soglia minima di corneo- i 

■ so, al disotto della quale S; 
non si ha diritto a rappre- : 
sentanti sindacali eletti. La 
definizione dei collegi nel¬ 
le Fs. dei loro raggruppa- > 
menti al fine dei resti, po- ' 
trebbe superare l'ostaco- ' 
lodelle organizzazioni sin- ' 
dacali monoprofessionali. 
Sarebbe molto importante ; 
se il sindacalismo confe- » 
dorale sapesse rispondere i 
a problemi che'emergono ; 

. sul terreno della democra- 
: zia, e gli scioperi in atto 
sono proprio di questo ge¬ 
nere, con una vera «rifor- 

• ma istituzionale» che prò- ; 
duca un • avanzamento 
delle 'forme stesse della _ 
democrazia sindacale. - 

,' segretario generale , 
aggiunto Fill-Cgit 
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M Certamente, ci sono mol¬ 
te ragioni oggi per augurarsi 
una sinistra unita c forte in Ita¬ 
lia. Che ci siano addirittura tre- 
partiti che si richiamano all'ln- 
temazionale socialista ed ai 
suoi principi, è un segno di de¬ 
bolezza al limite della confu¬ 
sione. Va bene che Cariglia si 
chiama fuori, proponendosi di 
cancellare la parola •sociali¬ 
smo». sostitucndo«socialismo 
democratico» con "socialde¬ 
mocrazia» che ai suoi orecchi 
suona meno comprometlente, 
dalle bandiere del Psdi. Ma an¬ 
che due, Psi e Pds, sono troppi: 
perché non é che la sinistra, in 
Italia come in Europa e nel 
mondo, stia tanto in salute da 
• potersi permettere di sprecare 
energìe. Ecco, caro lettore, la 
ragione per cut mi auguro, dal¬ 
le elezioni di aprile, una scon¬ 
fitta del Psi ed un successo del 
Pds. Non lo farei se, a dire che 
due è una (olla, non avesse co¬ 
minciato Bettino Craxi: e. per 
di più, non tanto con le parole 
ma con le opere, a cominciare 
da quei due capolavori di mio¬ 
pia politica e di rafforzamento 
delle Leghe che sono le giunte 


di Milano e di Brescia. Dove, 
nel nome della governabililà, 
abbiamo messo tutti insieme - 
neanche l'amministrazione 
della città fosse II pentolone 
dello stufato all'irlandese di Je¬ 
rome K. Jerome: pentapartito 
di governo, pensionati, leghi¬ 
sti, nipoti dì garibaldini c figlie 
di Moro, e 'riformisti» disposti 
anche alle nformc che si pos¬ 
sono fare in questa compa- . 
gnia. Ma al Psi di Bellino Craxi , 
ho altre cose da rimproverare, 
Cose mollo concrete, che non 
riguardano i ■principi», ma ' 
proprio la 'governabilità»: se 
per govemabilitàsi intende il 
modo con cui si governa. I.e 
elenco: villa Pamphili; obiezio¬ 
ne di coscienza: legge sulla 
droga. n 

Chissà scCraxi si accorge di 
mettere il carro davanti ai buoi, 
in questo caso, il carro è la pa¬ 
lazzina dcll'Algardi a ■ villa 
Pamphili. Un gioiello di archi¬ 
tettura: tanto che Bettino se ne 
è Innamorato. Da volerla come 
Foresteria della presidenza del 
Consiglio quando era presi¬ 
dente; e da rivolerla, acldirittu- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Che cosa rimprovero 
al Psi di Craxi 


ra come residenza ufficiale de) 
presidente del Consiglio, ora 
che si ritiene "candidato uni¬ 
co» a ritornare a palazzo Chigi. 
Dispiace ancora di più lo stile 
con cui il carro ù stalo masso li. 
Una brutta stona di sbanca¬ 
menti m una villa monumenta¬ 
lo, di distruzione di quella 
macchia che sta così bene nel¬ 
le ville rinascimentali in nome 
delle esigenze superiori della 
«sicurezza* del futuro ospite il¬ 
lustre. Una brutta storia di «si¬ 
lenzi e di assenza da parte di 
quel l’altro «socialista» alla sua 
maniera. Franco Carraro: che, 
nonostante villa Pamphili sia 
di proprietà del Comune di Ro¬ 
ma, compresa la parte «presta¬ 


ta» alla presidenza del Consi¬ 
glio, ha lasciato alla presiden- 
da del Consiglio il compilo di * 
«smentire». Come se di Roma • 
» non fosse il sindaco, ma, ricor¬ 
date?, il governatore. Ma come 
si può smentire ciò che ò testi¬ 
moniato, -purtroppo, dall’a- 
stretto ft.sico della villa? 

Obiezione dt coscienza. Che 
banderuola, caro Craxi, questo 
Psi che si spaccia come paladi- ■ 
no della governabilità. Dopo la • 
legge sulla droga, ecco l'obie¬ 
zione di coscienza. Che cos’al¬ 
tro più si potrebbe chiedere a 
«questo* Psi, per concedergli le 
mostrine di carabiniere della 
moralità pubblica? Dio, Patria • 
e Famiglia! Ecco cosa scrivere 



Q&v AH 


sulle rosse bandiere diri socia¬ 
lismo italiano, ora che ò cadu¬ 
ta (a falce e il martello di la.*- 
mn? Non «libertà, uguaglianza, 
fraternità*: ma Dio, Patria e Fa¬ 
miglia. Che siano state le paro¬ 
le d’ordine nemmeno cultura¬ 
li, viscerali, della destra, e per 
di più della destra del secolo 
scorso, sembra non turbare 
troppo «questo* Craxi. Demo¬ 
crazia vuol dire anche ripulsa 
del trasformismo; cioè non so¬ 
lo (.lei voltare tutta la gabbana, 
ma di decidere sulle questioni 
di mento sulla base di ragioni 
superiori, di convenienza poli¬ 
tica ed elettorale presunta. In 
questo, trasformismo e stalini¬ 
smo hanno molti punti in co¬ 


mune, prodotti come sono del¬ 
la degenerazione di un’idea , 
politica. Comunque, intanto, i 
socialisti italiani, per amore di 
Cossiga, rinviano la sistema- " 
zionc legislativa duina rivendi¬ 
cazione storica deila sinistra, ' 
bloccando una legge jx»r la 
quale avevano votato a favore 
e neanche tanto temj>o fa. non 
sarà passalo neppure un me¬ 
se. Con questi esempi, caro, 
Craxi, come si può persuadere 
qualcuno dei vantaggi di una 
repubblica presidenziale 7 Co¬ 
me ha osservalo giustamente 
Lucio Colletti, nel nostro siste¬ 
ma democratico, dal punto di 
vista giuridico, con il voto si 
trasferisce il potere dall’eletto-, 
re all’eletto. Compreso quel 
particolare potere clic ò il dirit¬ 
to di cambiare idea. Ma, se 
proprio gl» alfieri della repub¬ 
blica presidenziale in nome 
della trasparenza si comporta¬ 
no in modo poco trasparente, 
che garanzie hanno gli elettori 
suH’affidabihtà della delega? 

K, a questo punto, passiamo 
alla legge Russo .Involino sulla 
droga. Quelle» che ò inaccetta¬ 


bile ò che, ad ogni anniversa- 
, rio di questa legge, si fanno i 
conti... Che dico, si fanno i 
conti? Si parte dai conti, che 
• per parte loro dicono che sono i 
aumentali i morti per overdose ; 
c gli arresti per droga; c si cer- - 
ca, usando tutte le forme più 
capziose del ragiorlamento, in ■ 
un modo da fare invidia ad Ari¬ 
stofane ed indurlo a riscrivere 
*!.c nuvole», se potasse, di arri¬ 
vare alla conclusione che le 
j cose vanno bene, anzi vanno t 
meglio. Non fosse che per tutto . 
lo spreco mentale di questi ra¬ 
gionamenti, * uno sforzo che . r 
potrebbe essere meglio speso 
per rendere le città di nuovo 
luoghi di vita sociale; c questi y 
sofisti mi sembrano molto f 
creativi: la legge Russo Jcrvoli- 
no andrebbe subito abolita. Ed ) 
invece, il Psi che fa? È, ancora 
una volta per motivi ideologici 
alla rovescia, di calcolo di pre¬ 
sunti vantaggi di immagine, 
dall’altra parte. A cantare la 
«governabilità*, questa «gover¬ 
nabilità*. Caro lettore, ti ho 
persuaso? Corri al lavoro, dun¬ 
que* sii! cosa devi fare. 


1 
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Livorno, il giudice Luigi De Franco non ha più dubbi: 

«Un ordigno esplose a bordo del traghetto » 

«Chieste inutilmente alla Difesa le foto dei satelliti » 
L'esplosione all'origine della collisione con l'Agip Abruzzo? 


Moby Prince, dieci chili di trìtolo 

Tre ipotesi: camorra, terrorismo, vendetta personale 


È certo. Una bomba è scoppiata a bordo del Moby 
Prince, «molto probabilmente», prima che il traghet¬ 
to entrasse in collisione con l’Agip Abruzzo. Una 
miscela di tritolo e nitroglicerina. Un attentato che 
potrebbe avere come matrice la criminalità organiz¬ 
zata, il terrorismo o la vendetta individuale di qual¬ 
cuno. Aperto un nuovo fascicolo processuale con¬ 
tro ignoti per il reato di strage. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


Mi LIVORNO Attentalo, Dopo 
dieci mesi la parola tanto te¬ 
muta è stata pronunciata. A 
causare la morte delle HO per¬ 
sone che viaggiavano a bordo 
del Moby Prince potrebbe es¬ 
sere stata una bomba confe¬ 
zionata con quasi dieci chilo¬ 
grammi di tritolo e nitrogliceri¬ 
na ed una miccia a lenta com¬ 
bustione. esplosa prima della 
collisione con la petroliera 
Agip Abruzzo. Il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di Li¬ 
vorno. Luigi De Franco, che 
conduce le indagini, solleva il 
velo sui nsultati della superpe¬ 


rizia compiuta nei laboratori 
dell'Enea. «Non esistono più 
dubbi - afferma - sulla presen¬ 
za di sostanze esplosive a bor¬ 
do anche se resta ancora da 
capire la dinamica del disa¬ 
stro-. Esclude che l’ampio 
squarcio verificatosi nel vano 
motori delle eliche di prua sia 
stato causato da una sacca di 
gas, come invece avevano ipo¬ 
tizzato i periti tecnici, o da resi¬ 
dui di polvere da sparo. Ed an¬ 
nuncia che ò stata aperta una 
nuova inchiesta «contro ignoti 
per il reato di strage-. Un ordi¬ 
gno quindi. Ma chi lo avrebbe 


collocato? [I sostituto procura¬ 
tore. Luigi De Franco, avanza ' 
tre ipotesi: -criminalità orga¬ 
nizzata, terrorismo o la vendet¬ 
ta individuale di qualcuno». Ma 
ù la prima ipotesi quella su cui 
sembrano puntare in questo 
momento gli inquirenti. Ed il 
magistrato 0 ancora più espli¬ 
cito c pronuncia la parola: -ca¬ 
morra». Un'ipotesi molto in¬ 
quietante. La ■ Navarma, la 
compagnia di navigazione, 
che Ita la sede legale a Napoli, 

. ha sempre smentito di aver ri¬ 
cevuto richieste di denaro. 
Qualche indicazione in più po¬ 
trebbe venire dall'esame chi-. 
mico della miscela esplosiva. 
-È molto comune - continua il 
magistrato - e gli esperti so¬ 
stengono che un'eventuale 
"firma" sarebbe possibile rile¬ 
varla solo dal tipo di innesco 
usato, ma è andato distrutto, 
come avviene in particolare 
per quelli a miccia a lenta 
combustione». Ed aggiunge 
che -esistono micce che pos¬ 
sono durare anche una venti¬ 
na di minuti», lasciando inten¬ 


dere che l'ordigno potrebbe 
essere stato innescato proprio 
nel momento in cui il Moby 
Prince ha lasciato il porto. 

Proprio venti minuti dopo 
avviene la collisione con l'Agip 
Abruzzo. Ma il magistrato non 
si vuole sbilanciare nel colle¬ 
gare direttamente la bomba e 
l'impatto con la petroliera. An¬ 
che se ammette che -l'urto ha 
provocato un grande sobbalzo 
della nave» e non esclude che 
«l'onda d'urto possa aver mes¬ 
so in crisi la timoneria o aver 
provocato panico in coloro 
che si trovavano in plancia». 
L'obiettivo degli attentatori, se¬ 
condo il magistrato, non sa¬ 
rebbero stati i passeggeri. «Il 
luogo dove è stato collogato 
l'ordigno, non accessibile da 
parte di un passeggero - conti¬ 
nua Luigi De Franco - non era 
idoneo per far affondare la na¬ 
ve. Se si voleva che si verificas¬ 
se questo evento l'esplosivo 
sarebbe stato . collocato da 
un'altra parte», il magistrato 
esclude anche che il ritrova¬ 
mento dell'esplosivo possa es¬ 


sere frutto di un depistaggio. 
-Le tracce che sono state trova¬ 
te sulle pareti - sostiene - deri¬ 
vano senza ombra di dubbio • 
da un'esplosione e quindi per 
riprodurle eventuali depistatoli ' 
avrebbero dovuto provocare 
uno scoppio, clic sarebbe sta¬ 
to udito». ... 

È vero, ma di quello che si¬ 
curamente è avvenuto a bordo • 
del Moby Prince pcrchò nessu¬ 
no ha mai parlato? Neppure 
l'unico superstite, - il mozzo 
Alessio Bertrand. -Anche que¬ 
sto ò un particolare che dovre¬ 
mo chiarire - insiste Luigi De 
Franco - e nei prossimi giorni . 
riascolteremo nuovamente la . 
sua testimonianza». Certezze 
su questa tragedia potrebbero ' 
venire solo dalle foto che i sa¬ 
telliti militari della Nato e degli ■ 
Usa avrebbero registralo, -È in¬ 
dubbio - prosegue il magistra¬ 
to-che questa documentazio- . 
ne sarebbe essenziale. Lo sa¬ 
rebbe stala anche senza la 
scoperta dell' attentato. Insi¬ 
sterò nuovamente con il mini¬ 


stero della Difesa per avere 
una risposta chiara e definitiva 
su queste foto. Per ora ho avu¬ 
to notizie incomplete, ma non : 
sono mai stato messo di fronte i 
a segreti di stato o militari».... w „, 
Ci sono voluti sette mesi pri¬ 
ma che gli inquirenti decides¬ 
sero di compiere una perizia ; 
tx-r ricercare resìdui di esplosi- : 
vi.«Lo abbiamo fatto - raccon- 
ta il magistrato - più per un • 
senso di scrupolo, che per 1 
convinzione. Credevamo prò- - 
prio di non trovare niente. Del ; 
resto i periti, anche di parte, ; 
erano convinti ■ che quello ; 
squarcio a prua fosse stato 
prodotto dallo scoppio di una '„ 
sacca di gas. Sono stato io a ; 
scegliere questa strada anche 
in considerazione del fatto che 
gli eventuali residui si cancel¬ 
lano nell'arco dì un anno». ' 
Ora l’unica cosa che deve 
ancora accertare l'esperto di 
esplosivi, Alessandro Massari, 
è l'eventualità, -molto remota», 
che ad innescare l’esplosivo : - 
possa essere stato il fuoco o : 



l'urto con la petroliera. Ma il 
sostituto De Franco ritiene «ab¬ 
bastanza probabile» che l'e¬ 
splosione sia avvenuta prima 
che il traghetto colpisse l’Agip 
Abruzzo. Un indicazione in tal 
senso sarebbe venuta anche 
da un nastro, ritrovato intatto 
sotto II corpo di uno dei pas¬ 
seggeri. Le immagini che ri¬ 
prendono ì figli della vittima si 
interrompono improvvisamen¬ 
te c nel sottofondo si sente un 
sordo boato. E’ l'ultima testi¬ 
monianza prima che a bordo 
del Moby Prince si scateni l’in¬ 
ferno di fuoco. 


La controversa figura del testimone che sarà riascoltato dal giudice 

Ma il mozzo, unico sopravvissuto 
dice di non ricordare nulla 


C'è stata un'esplosione, ma nessuno ne ha mai par¬ 
lato. L’unico superstite della tragedia del Moby Prin¬ 
ce, Alessio Bertrand, interrogato più volte dal magi¬ 
strato ha sempre negato questo particolare. Perchè? 
■ Neppure-neUe comunicazioni della petroliera Agip 
' Abruzzo con la Capitaneria di porto si fa cenno a 
' questo particolare. Era forse una verità troppo in¬ 
gombrante, una verità da tacere? 

OAL NOSTRO INVIATO 


Mi LIVORNO. Ore22.10 del IO 
aprile scorso. Il Moby Prince la¬ 
scia con dieci minuti di ritardo 
il molo del porto di Livorno 
con a bordo 67 marinai e 74 
passeggeri. In lontananza si 
vede, oltre la diga foranea, la 
sagoma dell'Agip Abruzzo. La 
rada 0 affollata di navi. Un 
quarto d'ora dopo avviene la 
collisione ed in mare scoppia 
l'inlemo. L'unico supcstitc ò il 
mozzo. Alessio Bertrand, 24 
anni, originario di Ercolano. 
che dovrà attendere più di 
un'ora prima di essere indivi¬ 
duato da una barca degli or¬ 
meggiatori e tratto in salvo da 
una motovedetta della Capita¬ 
neria di porto. È in quel lasso 
. di tempo che. secondo il sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica di Livorno. Luigi De Fran¬ 
co. -mollo prabilmentc», si .di¬ 
rebbe verificata la violenta 
esplosione nel vano motori 
delle eliche di prua del traget¬ 
to. ...... 


- Ma Alessio Bertrand non ha 
- mai fatto alcun riferimento a 
" questo particolare.' Appena 
tratto in salvo racconta ai cro¬ 
nisti che si trovava nella salctta 
delle televisione per assistere 
: alla partita di calcio di Coppa 
• dei Campioni in cui era impre¬ 
gnata la Juventus. -Ho udito • 
racconta ■ un violento urto e 
' slamo stati sbalzati dalle sedie. 
Quando sono uscito fuori c'e¬ 
rano già le fiamme alte. Sono 
uscito con due amici, ma sia¬ 
mo stati avvolti dal fuoco. Ab¬ 
biamo camminato sui cadave¬ 
ri. Cera una grande confusio¬ 
ne*. Uno dei due amici era lo 
zio che gli aveva trovato un 
mese prima quell'imbarco sul 
Moby Prince. Morirà, secondo 
il suo racconto, nelle sue brac¬ 
cia. nonostante i tentativi di 
rianimarlo con la respirazione 
bocca a bocca. La stessa ver¬ 
sione dei fatti Alessio Bertrand 
la racconterà anche al magi¬ 
strato. anche se non riuscirà a 


chiarire alcuni pumi. 

Pcrchò, si chiedono gli in¬ 
quirenti, se la salvezza era oltre 
quella porta solo il mozzo riu¬ 
scì a raggiungere la parte della 
nave-dove ilcaloreernminore? • 
Nel suo racconto Alessio Ber¬ 
trand non parla mai di un'e¬ 
splosione: nò prima, nè dopo 
la collisione. Eppure è indub¬ 
bio che c'ò stata, anche se per 
dieci mesi si è pensato che fos¬ 
se stata provocata dall'esplo¬ 
sione di alcuni gas. E vista la 
sua potenza distruttiva deve 
essere stata udita. Perchè tace¬ 
re? Qualcuno forse voleva che 
non venisse fuori l'ipotesi di un 
attentato ed ha consigliato al 
mozzo di sorvolare su questo 
particolare? -;»••••-.:»> 

Ora il magistrato vuole ri¬ 
sposte chiare ed ha deciso di 
ascoltarlo nuovamente. Alcs-: 
sio Bertrand non ha dimentica¬ 
to quella notte ed è ancora in 
cura da uno psicologo, come 
lui stesso ha raccontato recen¬ 
temente in una trasmissione 
televisiva. Ma di questo boato 
non fa cenno neppure il mar¬ 
conista del traghetto quando 
lancia il may-day, che risulterà 
coperto da altre trasmissioni 
radio c sarà captalo solo de¬ 
bolmente dalla radio costiera. 

•May-day, may-day - Moby 
Prince siamo ■ in collisione, 
prendiamo fuoco-. Il messag¬ 
gio viene ripetuto tre volte se¬ 
condo la convenzione della 
navigazione e poi la radio di 


bordo cesso di trasmettere. 
Perchè quel segnale era cosi 
debole, tanto da non essere in¬ 
tercettato neppure delle altre 
navi che si trovavano in rada? 
Un altro mistero, uno dei-tanti 
che avvolgono questa ingarbu- 
. gliata vicenda di morte. Il (atto 
che neppure il marconista par¬ 
li di uno scoppio a bordo po¬ 
trebbe comunque essere spie¬ 
gato con il grande caos che in 
quel momento regnava sul tra¬ 
ghetto. Neppure nelle segnala¬ 
zioni che provengono dall'A- 
gip Abruzzo, però, sì fa riferi¬ 
mento all'esplosione. Un parti¬ 
colare che potrebbe avvalora¬ 
re la tesi che la deflagrazione 
sia avvenuta prima della colli¬ 
sione. Infatti se si fosse verifica¬ 
ta dopo anche la petroliera sa¬ 
rebbe potuta saltare in aria. Da 
alcune testimonianze risulte¬ 
rebbe infatti che il traghetto sia 
rimasto incastrato nella fianca¬ 
ta dell'Agip Abruzzo per circa 
20 minuti. Eppure nessuno ha 
parlato di esplosione. Anzi 
non si è stati neppure in grado 
di indicare il nome della nave 
che aveva colpito la petroliera. 

Il Comandate della petroliera 
parla di una -bettolina-, un 
battello che viene usato per ri¬ 
fornire di nafta le navi, che ha 
una dimensione ben pii: ridot¬ 
ta di un traghetto da 8 mila 
tonnellate ed è preoccupato 
solo di salvare il suo equipag¬ 
gio ed il suo carico di petrolio. 

ae.B. ' 



Alessio Bertrand 
l’unico sopravvissuto 
nell'Incendio; «•; 
sotto, il sostituto : 
procuratore 
Luigi De Franco ■ 
ieri, durante la . , 

conferenza stampa; 

.in alto e In basso, 
le immagini della , : 
Moby Prince - . 

all'epoca della collisione 



Dal magistrato 
i familiari 
delle vittime 


Parleranno col magistrato, poi decideranno quali iniziati¬ 
ve organizzare. ! familiari delle vittime della «Mobv Prince» 
vogliono ancora chiarire alcuni aspetti sull’attentato verifi¬ 
catosi a bordo del traghetto prima della coliisionecon l'«A- 
gip Abruzzo*. Per le prossime manifestazioni potrebbero &, 
contattare i componenti di altri associazioni di parenti di | 
vittime delle stragi. I dubbi di Loris Rispoli, coordinatore f 
delcomitato.sulleconnessionitraesplosioneecollisione. : 




■ LIVORNO. ' Sconvolti, ep¬ 
pure non ancora convinti di 
essere davvero arrivati ad un ; 
punto fermo in questa terribile ; 
vicenda che dura ormai da ; 
quasi un anno. I familiari delle : 
vittime della -Moby Prince», ’ 
ora che anche il magitrato ha ‘ 
confermato la presenza di una 
bomba.abordo del lraglictto„ l 
appaiono ancor più disorien¬ 
tati. Loris Rispoli, rapprescn- 
tante del comitato .-Moby,140», 
non nasconde tutti’i suoi dùbbi ’ 
in merito all’esplosione del¬ 
l'ordigno avvenuta in quella 

drammatica notte, «s -. 

. «È indubbio - afferma - che 
avere appreso la notizia dal 
magistrato mi ha sconvolto ul- ' 
tcriormcnte. nonostante fosse 
ormai nell'aria l’ipotesi dell'at¬ 
tentato. " Ma : ancora -, molti * 
aspètti non sono per niente ; 
chiari, molti elementi debbono ■ 
essere ancora spiegati. Innan- 
zilutto non credo che la con- - 
nessionc fra l'esplosione c la ' 
collisione del traghetto con 
l'Agip Abruzzo sia cosi auto- * 
malica: si può pensare che un ? 
ordigno piazzato nel vano mo¬ 
tore delle eliche di prua sia in 
grado di deviare la rotta di un 
traghetto dalla stazza cosi con¬ 
siderevole? In ogni caso se di 
strage si tratta, adesso dovre¬ 
mo lavorare in un senso diver¬ 
so. Anche le nostre manifesta- , 
zioni saranno diverse: contat¬ 
teremo i familiari di altre asso- . 
dazioni come Ustica, Bologna, 
piazza Fontana... anche loro, 
come noi. cercano verità c giu- ' 
stizia». ' . 

L'aver appreso una notizia 
ormai certa, l'essere riusciti ad ' 


arrivare ad un qua'cosa di si¬ 
curo, sembra adesso un’ai'na 
a doppio taglio per Loris Ri- 
spoli.-Nessuno - ricorda Ri- 
■ spoli - neanche il mozzo Alcs- 
sio Bertrand, l'unico superstite, ; 
ha mai detto di avere udito 
un'esplosione, un ; colpo, o 
' qualcosa di simile Come lui . 

' i'equipaggjo^ttótWgìp.Abzuz; 
zo, che pure si trov-av» 1 vicino y. 
alia "Moby Prince" E nommo- «' 
no quel tanto nominato Lue- j. 
ciò, il radioamatore dal volto 
sconosciuto che non si è mai ri 
presentalo davanti al maglstra- ' 
lo, nelle sue rivelazioni ha del- 
-to di aver sentilo esplosioni, f i 
Eppure lui doveva trovarsi vici¬ 
no alla nave». x,' 

Le parole del magistrato, co¬ 
munque, (arebbcio .pensare,- 
, ad un attentato a scopo intimi- pi' 
' datorio, con sullo sfondo, un 
racket di stampo malavitoso 
organizzalo. Ma anche'lri'que- , 

' sto caso il coordinatore deico- : 
milato -Moby HO- esprime le 
sue perplessità. -G.à. Il racket., " 
Ma perchè la Navarma non ha ' 
mai detto di aver subito m inac¬ 
ce, in passate? Perché solo ' 
qualche giorno la il legale del- ri- 
la compagnia Coppola ha det- ri 
toche in cflctti la Navarma era Fri 
da considerarsi nel mirino del ; 
racket?». -»•■-« . 

. . Loris si ferma, poi riprende a 
parlare, chiudendo .con >un : 
pensiero pieno d’ amarezza. ■; 
-Si ha quasi l'impressione di ri 
.essere dei don Chisciotte co- : 
stretti a lottare contro dei muli- ri 
ni a vento. Posso solo dire che 
sono stanco, sfinito o quasi in V 
questa assidua ricerca della !] 

’ verità». -, v.~,v 


E dissero che era successo per colpa di una partita in tv 


Mi ROMA Una tragedia terri¬ 
bile. giocata in pochi istanti, - 
mentre la maggior parte dei 
passeggeri sta nel salone cen¬ 
trale a guardare la partita in te¬ 
levisione. Sono appena finite 
le manovre e il traghetto, dopo 
un brevissimo percorso, uscirà 
in mare aperto come tante al¬ 
tre volte. Tutto banale, dun¬ 
que. tutto scontato. Poi la neb¬ 
bia - si dice • c qualcosa che si 
> verifica in modo assolutamen¬ 
te imprevedibile: l'urto contro 
la petroliera «Agip-Abruzzo» e 
un mare di fuoco che piomba 
sulla gente e l'equipaggio. Ed è 
strage, una strage tremenda: 
140 morti. Dire morti sarebbe 
già qualcosa. I cronisti che 
hanno visto l'orrore di quei po¬ 
veri resti carbonizzati non di¬ 
menticheranno ■ • facilmente. 
Cosi come non dimentiche¬ 
ranno il dolore di tanta povera 
gente ammassata, in attesa di 
notizie, nella stazione maritti¬ 
ma di Livorno con il viso disfat¬ 
to dopo ore e ore di lacrime. 
Come dimenticare, poi. quel¬ 
l'altoparlante che. nome dopo 
nome, ricostruiva l'elenco di 
coloro che erano saliti sul -Mo- 
by prince»? «» 

E la città? Che grande e ge¬ 
neroso abbraccio della gente, 
dei volontari, dei soccorritori, 
dei vigili del fuoco, dei mari¬ 


nai. dei soldati, degli uomini 
dei rimorchiatori e di tutti colo¬ 
ro che, dal mare e dal porto, 
traggono dì che vivere. Ora, il 
magistrato c i periti parlano di 
una bomba e dell'esplosivo si¬ 
stemato nella sentina di prua, 
proprio sotto un grande Tir c la 
gente di Livorno è dì nuovo 
sbigottita, allibita, addolorata. 
Insomma che cosa è accadu¬ 
to? Di nuovo una strage? Di 
nuovo un attentato? C’è stato 
ancora una volta qualcuno 
che ha avuto il coraggio dì pre¬ 
parare, con freddezza e cini¬ 
smo, un nuovo massacro, la 
morte per tanta gente, uomini, 
donne e bambini? Non è anco¬ 
ra chiaro. I dubbi da sciogliere 
sono molti. Rimane comunque 
il fatto terribile che sul traghet¬ 
to è davvero esplosa una bo- 
ma c che 140 persone sono 
morte straziate in una vampata 
di fuoco. . .. 

C'è subito una prima consi¬ 
derazione da fare. Deve essere 
immediatamente reso l'onore 
personale e professionale al 
capilano del traghetto e ai suoi 
uomini che erano stali subito 
accusati, in modo infamante, 
di non aver fatto il loro dovere, 
di essersi "distratti» per colpa 
della partita, di non aver porta¬ 
to a termine tutte le manovre 
previste per una drammatica 


Molti in quei giorni accusarono 
il capitano di «negligenza» 

Non andò così: ora ci sono 
nuove certezze e tanti misteri 
Moby Prince come piazza Fontana? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


emergenza. Anche loro, dun¬ 
que. sono, a pieno titolo, da 
considerarsi povere vittime di 
una tragedia voluta, forse, da 
qualche misterioso -qualcu¬ 
no». Proprio come alla stazio¬ 
ne di Bologna, proprio come 
in Piazza Fontana, in Piazza 
della Loggia o suJMtalicus». Sì, 
certo, le indagini sono appena 
aU’inizio, niente ò chiaro e tut¬ 
te le ipotesi sono ancora possi¬ 
bili. Rimane solo la certezza di 
tutti quei poveri morti e il dolo¬ 
re angoscioso di tante fami¬ 
glie. Qualcuno parla di una 
-seconda morte» peri passeg¬ 
geri de) traghetto. Questo ò ciò 
che sicuramente proveranno i 
figli, le madri, i mariti, i genitori 
e le mogli di coloro che erano 
saliti su quella nave per un 
-normale» trasferimento in Sar¬ 
degna. Ed ù ciò che prova, in 


queste ore, la gente di Livorno. 
Sbucano, infatti, nelle indagi¬ 
ni, alcuni dei tanti inquietami. 
misteri che circondano sem¬ 
pre le grandi tragedie del no¬ 
stro paese: i soccorsi non furo¬ 
no pronti e rapidi, di quel tra¬ 
ghetto che ardeva in mezzo al 
mare ci si accorse molto tardi, 
c*ò un testimone che ha visto 
tutto, ma che non sembra di¬ 
sposto a voler dire rimerà veri¬ 
tà. Quel testimone -così pare • 
vide anello, poco prima del¬ 
l’urto del traghetto contro la ‘ 
petroliera, gettare qualcosa in 
mare proprio dal -Moby prin¬ 
ce» e, subito dopo, udì un mo¬ 
toscafo d’altura prendere in¬ 
spiegabilmente il largo. 

Vengono i brividi lungo la 
schiena a parlarne, ma dicia¬ 
molo con dolore e franchezza: 
vengono subito in mente i «mi¬ 



steri» dell'aereo di Ustica e tutti : 
quelli intorno alle altre stragi ,, 
che, in questi anni, hanno in- '» 
sanguinato il nostro paese se¬ 
minando morte c dolore. II 
magistrato di Livorno che ha lr 
dato l’annuncio della bomba : 
ha fatto qualche ipotesi. Ila 
parlato di criminalità organiz¬ 
zata, terrorismo- o ;; vendetta/ 
personale. Insomma, si indaga _ 
• come si dice sempre in que¬ 
ste circostanze - a treccntoscs- 
santa gradi. In rapporto ai se- ' 
questri di persona o a certi , 
gruppi 'malavitosi • dell’Isola, 
qualcuno « potrebbe davvero 
aver pensato ad una vendetta. 
Non bisogna dimenticare, pe¬ 
rò. che in Sardegna, ormai da . 
lungo tempo, viene attuata, 
con attentati e sparatorie, una 
vera e propria campagna di in¬ 
timidazione contro gli ammini¬ 
stratori di alcuni Comuni dell’i¬ 
sola. Lo stesse magistrato livor¬ 
nese ha spiegato che l’esplosi- ’ 
vo portalo a bordo non sem- * 
bra fosse stato sistemato a ‘ 
prua per uccidere i passeggeri. 
Forse soltanto per rendere la 
nave ingovernabile. Il che, ov¬ 
viamente. ù bastato per provo¬ 
care la tragedia. I jo stesso ma- • 
gistrato ha anche spiegato che 
forse si trattava di una bomba 
sistemata a prua per essere , 
semplicemente «traghettata» in 


Sardegna. Altri hanno aggiun¬ 
to che l’esplosivo avrebbe do¬ 
vuto, forse, essere consegnato 
a qualche pescatore di frodo in , 
attesa al largo. Dox> l‘urto con 
la petroliera all’ancora, si era ‘ 
avuta la vampata del petrolio ■ 
infiammato e la deflagrazione * 
dell’esplosivo (se rriplico poi-. 

. vere esplodente e non plastico ' 
o -carica militare». Secondo al¬ 
tri, tritolo e nitroglicerina). • r-JT 
. C’ò chi parla anche di una 
-miscela» di semplice polvere 
, da mina con losforo. Quest'ul¬ 
timo porta a svilupparsi, nei 
luogo dell'esplosione, una al- 
' tissima temperatura. E un me* 

' lodo già utilizzato, purtroppo, 
in Spagna dall’ Età e in Irlanda 
. dall' Ira. Da noi. a quanto ò ■ 

• sempre sialo detto, è stato itti* 
s lizzato dagli «stragisti* sull’ Ita- 

; licus c sul treno dell'attentato • 
- dì Natale, sempre sulla linea 
Firenze-Bologna. Polvere nera 
e fosforo sono di facile reperì- • 
mento, da noi, pcrchò, oppor- ‘ 
tu munente miscelati, vengono , 
uitilizzati per portare i binari ! 
dei treni o dei tran al cosiddet- 

* to «calor bianco». È, ovviamen¬ 
te, troppo presto per trarre una 
qualunque conclusione. Rim.»- 
ne la strage orrerda, il dolore, 
tulli quei morii... (ìià, Livorno... 
Una città «rossa». Esattamenio 
conio Bologna. 
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L'UNITA 


IN ITALIA 


Gli uomini, simpatizzanti ustascia, bloccati 
al confine mentre tentavano di entrare 
in Italia con le armi nascoste in macchina 
La perquisizione avvenuta per caso 


VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 


Lo stesso giorno, alla stessa ora 
il presidente doveva arrivare in Friuli 
Il Quirinale considera l’ipotesi inattendibile 
Il capo dello Stato domenica sarà a Ronchi 


Sventato un attentato. A Cossiga? 

Arrestati due croati carichi di kalashnikov e bombe a mano 


La falsa 
bomba 
nel cimitero 
di Budapest 


■■ ROMA- >Ncl corso della re¬ 
cente visita di Cossiga in Un¬ 
gheria sarebbe stato sventato 
un attentato contro ii nostro 
presidente. Non sappiamo 
quanto questa voce sia (onda¬ 
ta ma £ insistente e giunge do¬ 
po le notizie roportate nei gior¬ 
ni scorsi delle ripetute minac¬ 
ce all’indirizzo del capo del 
nostro capo dello Stato». Con 
queste parole il Gr2 delle 22 e 
30 del 10 luglio 1991 trasmise 
la notizia del presunto attenta¬ 
to sventato appena in tempo 
poco prima della visita del ca¬ 
po dello Stato alla tomba di 
Imre Nagy. E il Quirinale? Non 
confermò, ma non smentì 
neanche. Cossiga alla scuola 
di polizia, durante una manife¬ 
stazione ufficiale, minimizzò, > 
ringraziando l'efficienza della i 

polizia ungherese... 

Ed £ da questo momento 
che la storia ó diventata com¬ 
plicata. Tra comunicati e scari¬ 
cabarile, Viminale e palazzo 
Chigi cominciarono a confer¬ 
mare, : poi a non smentire, 
chiedendo chiarimenti al pri¬ 
mo ministro ungherese. Tutto 
nel breve volgere di un pome¬ 
riggio. Il chiarimento arrivò il 
giorno dopo, al termine di un 
balletto di ipotesi davvero po¬ 
co edificante. Il comandante 
delle guardie di sicurezza del 
governo magiaro, IstvaitSabia- 
nics, disse: «Ttrtfèle vòcTrcloti- 
ve ad un attentato contro il 
presidente. Italiano sono desti- - 
(ulte di ogni fondamento... fi 
vero che gli inquirenti italiani 
sono giunti a Budapest, rua so¬ 
no tornati' in patria dopo aver 
avuto conferma che qui non 
era accaduto nulla». ;, 

Insomma un giallo. Poi alla 
fine le autorità ungheresi, im¬ 
barazzate anche loro per la 
gaffe intemazionale che coin¬ 
volgeva l'Italia, tirarono fuori 
una storiella tappabuchi, dav¬ 
vero incredibile- Sarebbe scat¬ 
tato l'allarme perché un cane 
avrebbe annusato l'odore di 
candelotti di dinamite all'inter¬ 
no del cimitero Rakoskereztur, 
vicino alla tompa di Nagy. Non 
c'era alcuna bomba. Ma tutto 
era accaduto solo perché i 
marmi del cimitero di Buda¬ 
pest. quelli usati per erigere la 
tomba di Nagy. erano stati fatti 
saltare con esplosivo. 

Naturalmente all'interno del 
Palazzo romano la vicenda ha 
continuato a far discutere e 
molto. Il ministro che accom¬ 
pagnava Cossiga, Egidio Ster¬ 
pa. ha successivamente conte¬ 
stato la versione ungherese, 
Scotti ne ha preso atto. Qual¬ 
cuno. quindi, ha fatto notare 
che la notizia, chissà se casual¬ 
mente, era stata diffusa pro¬ 
prio in contemporanca con la 
notizia di ritrovamenti nel ma- . 
re di Ustica, . , • , 


Hanno una quasi-certezza, gli investigatori triestini: 
con l’arresto casuale di due simpatizzanti ustascia 
che stavano entrando in Italia carichi di kalashnikov 
e bombe a mano è stato sventato un attentato. Ma a 
cnit' sottolineano una coincidenza: ì due croati so¬ 
no stati ternati dalla Guardia di Finanza venerdì 
scorso, alle 17. Alla stessa ora atterrava a Ronchi dei 
Legionari l’aereo di Francesco Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MICHELESARTORI 


■■ TRIESTE. Il finanziere ha 
infilato la mano nell'intercape- 
dine tra cofano c motore, ha 
sentito al tatto una fila di og- 
gettini rotondi. «Ah ah», ha 
esclamato, «ecco i dondoli», 
convinto di aver beccalo due 
importatori clandestini di fmtti 
di mare. Controllino: dal sac¬ 
chetto di plastica sono usciti 
quattro caricatori per kalashni¬ 
kov, 96 cartucce in tutto. Più 
sotto, altra busta della spesa: 
11 bombe a mano tipo ana¬ 
nas. Più sotto ancora, col cal¬ 
cio ripiegato, due kalashnikov 
d'assalto 7.62. «Mai trovato, in 
passato, un potenziale di fuo¬ 
co del genere», sottolinea 


adesso il comandante del 1" 
gruppo della Guardia di Finan¬ 
za, t. col. Mario Sanna. Sull'au¬ 
to incappata nel controllo - 
«del tutto casuale» - al valico 
italo-sloveno di Rabuie.se, una 
Renault 5 -Campus» targata 
Zagabria presa a nolo, c'erano 
due istriani trentenni, Milenko 
Sudic e Borislav Nicolic, en¬ 
trambi da Novigrad o. all'italia¬ 
na, Cittanova. «Non sappiamo 
niente, venivamo solo per fare 
la sposti», hanno provato a di¬ 
fendersi. Manette ai polsi, sono 
finiti seduta stante al Coroneo, 
il carcere di Trieste. Erano le 
17 di venerdì scorso. Accusa 


ufficiale: violazione della legge 
sulle armi. Sospetto dei finan¬ 
zieri: stavano partecipando al¬ 
la preparazione di un attenta¬ 
to, Ma contro chi? «Provate a 
pensare chi amvava quel ve¬ 
nerdì...», sussurra un ufficiale. 
Francesco Cossiga, stava arri¬ 
vando. Al momento del fermo 
il suo aereo era in procinto di 
atterrare a Ronchi dei Legiona¬ 
ri. prima tappa del tour friula¬ 
no che avrebbe dovuto con¬ 
cludersi, domenica, con la 
partecipazione pei rinviata al¬ 
la commemorazione dei morti 
di Malga Por/.us. Un dubbio , 
niente di più, che il presidente 
fosse diventalo un bersaglio. 
■ «Nessuno può affermarlo», pre¬ 
cisa il t.col. Sanna, «c'é solo 
una coincidenza di date. D'al¬ 
tra parte ogni ipotesi é buona. 
Quelle bombe... Non si capi¬ 
sce il loro intento. Siamo molto 
. preoccupati». Si va per dedu¬ 
zioni: «Croaii che cercavano di 
esportare armi dall'Italia li ab¬ 
biamo trovati una decina di 
volte. Ma che facessero il per¬ 
corso inverso, finora mai: loro 
gli arsenali li cercano». Rapina 
nemmeno: «Non con le bom¬ 


be. Quelle servono solo per 
azioni di guerriglia, per aprirsi 
la strada, coprirsi le spalle...». 
Le armi, poi, erano pronte per 
un uso immediato, I caricatori 
erano legati con lo scotch a 
due a due, tipico sistema da 
guerriglieri, mentre una delle 
11 "ananas", probabilmente di 
fabbricazione serba - avevano 
impressi caratteri in cirillico - 
aveva la linguetta già strappa¬ 
ta. Ciliegina finale, «gli arrestati 
• appartenevano ad un nolo 
' movimento politico già sospet- 1 
tato di rappresentare l’ala più 
estremista dei patrioti croati». 
Al «partito de! diritto», in so- ' 
stanza, la faccia politica degli : 
ustascia. A Cittanova, Nikolic e 
. Sudic sono in realtà poco noti. 

' Il primo é scapolo, l’altro spo¬ 
sato. Lavorano, due come tan¬ 
ti. Nella cittadina si é votato 
per le comunali il 26 gennaio, 

, la Dieta Democratica Istriana 
ha strappato 18 seggi su 19, le 
teste calde sono rare e cono¬ 
sciute. Fossero anche, i due, fi- 
lo-ustascia, . - che interesse 
avrebbero potuto avere a col¬ 
pire un presidente che ha sem¬ 
pre sostenuto la causa dcll'in- 


Cossiga scrive a Galloni e spiega perché ha bloccato il Csm 

DecretoG udiceandrea, il governo 
«scavalca» l’incostituzkmalità 


Il governo promette che rielaborerà il decreto Giudi- 
ceandrea, tenendo conto delle osservazioni della 
Commissione affari costituzionali e chiede in cam¬ 
bio al Senato di non far decadere il provvedimento. 
Spadolini accetta e rinvia il voto. Tedesco (Pds): 
4JHa-siiuazione-paradossale».' Anedda -è il nuovo 
presidente del tribunale di Roma. Cossiga scrive a 
Galloni: «Ecco perché ho bloccato il Csm». 


CARLA CHELO 


MB ROMA II decreto per man¬ 
tenere Ugo Giudiccandrea a 
capo della procura di Roma 
sarà presto sostituito da un al¬ 
tro decreto che lascia la Procu¬ 
ra di Roma In mano a Ugo Giu- 
dìceandrea. 

Il sottosegretario Franco Ca¬ 
stiglione forse si é espresso in 
modo meno diretto ma in so¬ 
stanza é questo che ha detto 
ieri In Senato. E con questa ar¬ 
gomentazione é riuscito a con¬ 
vincere la Democrazia cristia¬ 
na a far venire meno il numero 
legale e ad impedire cosi che il 
Senato facesse decadere, boc¬ 
ciando in aula (la commissio¬ 
ne aveva già negato ì requisiti 
di costituzionalità), il provve¬ 
dimento che porta a 72 anni 
l’età pensionabile dei magi¬ 
strati. 

La senatrice Giglia Tedesco 
l'ha giudicata una «situazione 
paradossale c insostenibile» e 
teme che il nuovo decreto pro¬ 
messo dal governo non (accia 
altro che «aggiungere pasticcio 
a pasticcio». , 


Il presidente Giovanni Spa¬ 
dolini si é impegnato a ricon¬ 
vocare il Senato «tra pochissi¬ 
mi giorni» per decidere sull'ar- 
gomanto. ma intanto resta in 
vigore un decreto che ha già ri¬ 
cevuto parere negativo dalla 
commissione affari costituzio¬ 
nali, c ha per ora creato più di¬ 
sagi che benefici agli uffici giu¬ 
diziari. . ' - 

Se il Presidente Cossiga non 
avesse vietato ieri al Consiglio 
supcriore della magistratura di 
approvare un parere negativo, 
all'elenco dei no ci sarebbero 
da aggiungere anche le osser¬ 
vazioni del Csm. Con una lette¬ 
ra giunta ieri pomeriggio a pa¬ 
lazzo dei Marescialli il capo 
dello Stato ha spiegato a Gallo¬ 
ni perché ha impedito la vota¬ 
zione. Secondo il Quirinale in¬ 
fatti la pratica, prima di venire 
approvata in plenum avrebbe 
dovuto passare l'esame della 
commissione competente. 

Tra veti, lettere c incertezze, 
ieri il Csm è comunque riuscito 
a portare a termine le nomine 


di due uffici importanti a Vene¬ 
zia c nella capitale. Con 23 si, 
un no e 6 astensioni ha desi¬ 
gnato Virginio Anedda a pre¬ 
siedere il tribunale di Roma. 
Prende il posto di Carlo Minni- 
' ti. andato in pensione nel di¬ 
cembrescorso. • 

L’ultima puntata del «pastic¬ 
cio», come l'ha chiamato la vi¬ 
cecapogruppo del Pds al Sena¬ 
to, é iniziata ieri mattina quan¬ 
do. in consiglio dei ministri, é 
stata discussa la possibilità’ di 
aggirare i rilievi d'incostituzio¬ 
nalità con un secondo decre¬ 
to. «Il governo ha preso atto - 
ha detto Nino Cristofori - delle 
obiezioni di carattere generale 
ed anche specifiche sollevate 
dalla commissione affari costi¬ 
tuzionali del Senato c non 
esclude l’ipotesi di varare un 
nuovo decreto legge che tenga 
conto - delle osservazioni 
espresse da Palazzo Madama 
dove nel pomeriggio stesso la 
commissione tornerà a riunir¬ 
si ». Più tardi Cristofori ha preci- 
■ salo che «la maggior preoccu¬ 
pazione di Andreotti é che il 
provvedimento possa essere 
coerente con il ruolo svolto dal 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura». Al presidente della 
commissione giustizia, il re¬ 
pubblicano Giorgio Covi, c più 
tardi In aula, é slato fatto sape¬ 
re che il nuovo decreto sareb¬ 
be temporaneo, avrebbe vigo¬ 
re solo per un anno, il tempo 
necessario per coprire i vuoti 
in oiganico (oltre 600) finché i 
giovani che hanno appena so¬ 


stenuto o stanno per sostenere 
l'esame possano essere im¬ 
messi in magistratura. Una 
modifica che però, se davvero 
le cose' stanno come é slato \ 
annunciato, non climercbbc la 
principale obiezione: che il ' 
provvedimento sia stato-fabbri¬ 
cato su misura per permettere 
al procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma di restare al suo ■ 
posto oltre l'età della pensio¬ 
ne, almeno finché non saran¬ 
no passate le elezioni. Ugo 
Giudiceandrea, infatti, avrebbe 
dovuto lasciare il suo ufficio il 
17 febbraio scorso. La procura 
che ha appena archiviato l’in¬ 
chiesta su Gladio c ha nei cas¬ 
setti altre scottanti indagini, sa¬ 
rebbe stata, almeno tempora¬ 
neamente, gestita da Michele 
Coiro, un giudice più volle at¬ 
taccato da Cossiga, e che oltre¬ 
tutto non ha firmato il decreto 
- di archiviazione dell'inchiesta 
su Gladio. • 

Una giornata fitta di trattati¬ 
ve tra governo e la De, al termi¬ 
ne della quale i senatori dello 
scudo crociato si sono lasciati 
convincere a non bocciare il 
decreto, senza rimangiarsi il - 
no espresso in commissione: 
hanno fatto mancare il nume- 
. ro legale. Cosi quando il sotto¬ 
segretario Franco Castiglione ' 
si é presentato in aula per 
chiedere lo slittamento del vo¬ 
to, il presidente Spadolini ha 
acconsentito precisando però 
, che si sarebbe riservalo la fa¬ 
coltà di decidere il giorno ed 
impegnandosi a riconvocare il 


dipendenza croata? Mistero., 
Forse un attentato da attribuire 
ad altri. E se non Cossiga, chi o 
cosa? »E' un punto interrogati¬ 
vo enorme», dice Sanna. Al 
Quinnale, ufficiosamente, le 
Ipotesi triestine non vengono 
prose sul serio. Nò sembrano 
crederci granché gli stessi giu¬ 
dici. Lunedi il g.i.p. Alessandra ' 
Bottan ha interrogato gli arre¬ 
stati c ne ha subito rilasciato 
uno, il Nikolic, prima ancora - 
che il sostituto procuratore Fi¬ 
lippo Gullotta lo interrogasse: ' 
«Evidentemente le • posizioni : 
erano differenziate, c'erano 
elementi gravi a carico del pri- ■ 
mo, indizi insufficienti per il se¬ 
condo». Spiega invece Rossa¬ 
na Nurra, il procuratore legale ,' 
che assiste i due: «L'auto era ' 
stata noleggiata, venerdì alle 
12 e per un periodo dì due 
giorni, presso un'agenzia di , 
Parcnzo, dal solo Sudic, che 
voleva venire in Italia pereffet- ' 
tuare degli acquisti. Nikolic si é 
limitato a chiedergli un pas¬ 
saggio». Come spiegano la pre¬ 
senza delle armi? «Non ne san¬ 
no niente. Non erano nemme¬ 
no “gardisti". Bisognerebbe ve¬ 


dere chi ha preso l'auto a nolo 
prima di loro...» E l'apparte¬ 
nenza politica’ «Avevano en¬ 
trambi la tessera dcll'l IDZ, il 
partilo democratico del presi¬ 
dente Tudjman». Secondo la 
Dtgos, che ha avviato propri 
accertamenti, era perù solo 
uria copertura. Ed il t.col. San¬ 
na ricorda: «Gli abbiamo trova¬ 
to un bigliettino con la sigla di 
un gruppetto mollo vicino agli 
ustascia». Un bel giallo, cui si 
aggiunge un'ultima stranezza. 
La Guardia di Finanza ha con¬ 
vocalo ; ieri una conferenza 
slampa per divulgare i partico¬ 
lari ■' dell'operazione, „ dopo 
averla tenuta segreta per una 
settimana. Non ne sapevano 
■ nulla i giudici. In compenso gli 
ufficiali delle Fiamme Gialle 
erano convinti che i «loro» arre¬ 
stali fossero ancora, entrambi, 
in carcere. E domenica prossi¬ 
ma, a Malga Porzus, ritorna 
Cossiga. In visita -privata», sta¬ 
volta, per rendere a morti e vivi 
della Divisione Osoppo .gli 
onori rinviati una settimana fa. 
Gran folla prevista, misure di 
sicurezza eccezionali in prepa¬ 
razione, „ , . ...> - ■ . , 



U(jo Giudiccandrea 


Senato in tempi brevi pcrvota- 
rc i requisiti o per esaminare il : 
nuovo prowc-dimenlo. Nicola ; 
Mancino, capogruppo de in '• 
senato, ha accollo l'invito del 
governo, ha riconfermato il ‘ 
suo parere negativo sul prov¬ 
vedimento. «Del resto - ha det-. 
lo - rallungamcnto dell’età ’ 
pensionabile non ha urgenza, 
potrà essere alfrontato in un ' 
disegno di legge più comples¬ 
sivo. Al contrario, se non viene - 
luori in tempi brevi una propo- • 
sta altcrvaliva al decreto la 
questione deve lomare al più 


Legge sul volontariato 

Ritardi e impegni mancali 
In quattro milioni attendono 
che la norma decolli 


presto in nula». Ksc il provvedi¬ 
mento non fosse nella sostati- 
. za diverso da quello attuale? 
«In questo caso - ha risposto - 
anticipo fin da ora il no del 
mio gruppo». Durissima Giglia 
Tedesco: «La De - ha com¬ 
mentato all’uscita dell’aula - 
ha voluto impedire che si ma- 
’ nifestasscro in aula le .sue di¬ 
vergenze interne ed ha evitato 
di andare allo scontro con il 
governo. Il nuovo, eventuale, 
decreto non potrA annullare gli 
effetti della prima versione del 
provvedimento». , • »; 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA. Mentre la legge • 
su II'obiezione di coscienza 0 
net fuoco delle polemiche, • 
un'altro scontro, più sotterra¬ 
neo. é in atto su un provvedi¬ 
mento di non minore impor¬ 
tanza. Una battaglia fatta in 
«sordina, a colpi di decreti, ri- . 
tardi ed impegni mancati, in ? 
cui ancora una volta il «Palaz¬ 
zo* della politica tenta di met¬ 
tere le mani su una fetta consi¬ 
stente e crescente di società ci* , 
vile che reclama nuove forme 
di partecipazione, un nuovo • 
modello di Stato sociale. Stia- 

niA purlurwlo /tagli nitro qual. 

tro milioni e mezzo di volonta¬ 
ri, organizzali in migliaia di ' 
gruppi cd . associazioni, che 
operano in un'Italia dove in so¬ 
li cinque anni la percentuale 
dei poveri 6 passata dal 12,4 al 
115,4*. Gigantesca ò la realtà di 
quello che gli addetti ai lavori ‘ 
chiamano il «ferzo settore», in 
ascesa in particolare tra i gio¬ 
vani c al Sud, che nel volonta¬ 
riato trova quelle forme di par¬ 
tecipazione negata dal mondo 
della politica. E, al tempo stes¬ 
so, costruisce risposte che non 
vogliono essere di assistenza, 
ma un vero e proprio contribu¬ 
to a riformare, rendendo i cit¬ 
tadini protagonisti, i servizi resi 
dal settore pubblico. Insom- 
ma, nò assistenti, né supplenti 
a carenze e disfunzioni, ma . 
prolagonisft effeltivi anche di " 
una riforma della politica, co¬ 
me dice Patrizio Pctrucci. pre¬ 
sidente dcll'Anpas, circa 
800.000 volontari e quasi un . 
milione c mezzo di interventi 
svolti solo con le ambulanze in ‘ 
un anno. Per loro e per tutti gli 
altri é stata varata nel settem- * 
bre scorso la legge quadro sul ! 
volontariato, uno strumento di 
decisiva importanza per poter - 
definire progetti, ■ assegnare 1 
sulla base di questi fondi, sta¬ 
bilire agevolazioni fiscali ecc. 
Ma, a distanza di mesi, nume¬ 
rosi sono i ritardi per la sua at¬ 
tuazione. preoccupanti i tenta¬ 
tivi di dislorccmc significato e ' 
veri obiettivi e perplessità deri¬ 
vano dal fatto che «solo a ri- ' 
dosso delle elezioni il governo . 
si sia deciso ad organizzare un 
convegno (inizia oggi ad Assi¬ 
si ndrj ciré per modalità (le 
associazioni , interessate - ri¬ 
schiano di avere un ruolo mar¬ 
ginale) c forme di partecipa¬ 
zione rischia di trasformarsi in ■ 
un passerella elettorale dei vari ’ 

I ministri». La denuncia viene da ’ 


Giovanni Lolli, rcsDonsabilc 
nazionale per il Pds dei proble¬ 
mi del volontariato e dell'asso¬ 
ciazionismo. «Questa confe¬ 
renza - prosegue - avrebbe 
dovuto già esser organizzata a , 
dicembre e, in ogni caso, non 
é tale da mettere in piedi quel ' 
confronto tra governo. Regioni 1 
c associazioni del volontariato 
che é decisivo per tur cammi¬ 
nare sulla direzione giusta la 
legge». 

Ma, al di là, del convegno di 
Assisi e delle risposte che il vo¬ 
lontariato. » comunque, *■’; si 
asDctta. intanto, «una. serie di : 
atti del governo - osierva Lolli ■ 
- rischiano di stravolgere la 
legge». «Vanno - spiega - dal¬ 
l'inserimento nell'osservatorio, 
che ha ii delicato compito di 
esaminare e selezionare ì prò- . 
getti da finanziane, di realtà, a . 
nostro avviso, non pienamente 
rappresentative de) volontaria¬ 
to ad un decreto fatto dal mini¬ 
stero del Tesoro che affida a 
comitati di gestione, dove la 
presenza del mondo bancario : 
é preponderante, il compito di I 
esaminare proprio l'assegna- 
zione di quella percentuale di 
utili clic le Casse di Risparmio - 
sono chiamale a devolvere in j 
bcneficienza». «Dal convegno ! 
di Assisi ci aspettiamo impor- . 
tanti risposte soprattutto sul ’ 
ruolo delle Regioni, molte del- ■ 
le quali finora sono in grave ri-, 
tardo nell'istituzione di quegli S 
albi regionali dei volontariato f, 
necessari ad -, usufruire dei • 
provvedimenti ■ della * legge» 
-aggiunge ■ Patrizio Petrucci, ' 
presidente dcll'Anpas. ■ - y 

Ma. intanto, c'é un'altra im¬ 
portante legge, quella sull'as¬ 
sociazionismo, -in mancanza 
della quale - dice Giampiero 
Rasimelli, presidente naziona¬ 
le dell'Ale! - la legge quadro ' 
sul volontariato rischia di na¬ 
scere allogata dalla vasta do¬ 
manda di riconoscimento che • 
c'é in questo mondo. Senza 
questo provvedimento si ri- ■ 
schiano sovrapposizioni e ul¬ 
teriori. dannosi ritardi». Più in 
generale, secondo, Rasimelli, 

0 più che mai giurlo il mo¬ 
mento di dare risposte a quel 
■terzo settore», a quella retta 
crescerne di società civile che ; 
■nonsi tnuove »pcrsupplire alle ■ 
carenze di questo Stato, ma ! 
per rendere i cittadini slessi j 
protagonisti della creazione di ì 
un nuovo modo di funzionare I 
del settore pubblico, di, un ■ 
nuovo Stato sociale». «■• '■ -cf 


Il sindaco ■ 
di Firenze . 
Giorgio .. 
Morales 



Dimissioni di Morales 

Il sindaco di Firenze lascia 
Rinviato a giudizio 
per abuso in atti d’ufficio 


In un libro bianco sul business delle estorsioni presentato ieri alla Commissione antimafia l’allarme della Confcommercio 

Il «pizzo» strozza Europa, ex Urss e Stati Uniti 


ENRICO FIERRO 


1M ROMA. Sergio Billé. prese 
dente della Federazione Italia-"' 
na dei pubblici esercizi della 
Confcommercio, non ha dub¬ 
bi: oggi in Italia il racket delle 
estorsioni (6m!la miliardi nel 
'91) é il più importante busi¬ 
ness della criminalità organiz¬ 
zata. Secondo solo al traffico 
degli stupefacenti. È quanto 
viene fuori dal «libro bianco su 
racket c criminalità», che ieri la 
Fìpi ha presentato all'ufficio di 
presidenza della Commissione 
parlamentare antimafia, pre¬ 
senti i senatori Chiaromonte e 
Cabras. Polemico con il mini¬ 
stro Martelli, -armarsi non ser¬ 
ve a nulla», Billé ha criticato il 
decreto antìracket approvato 
nei giorni scorsi dalla Camera: 
■Riduce l'estorsione ad un me¬ 
ro problema di indennizzo. 
Cosi circoscritto il reato può di¬ 
ventare per le organizzazioni 
mafioso "un affare nell'alfa- 
re"». ■ .» 

Ma se l'Italia, stretta nella 


morsa della mafia, piange, il 
'resto del mondo certo non ri¬ 
de. Negli Usa il business del 
racket viene valutato in 25 mi¬ 
liardi dì dollari (30mila miliar¬ 
di di lire italiane), il 12 per 
cento del totale dell’Industria 
criminale. La famìglia che tie- 
’ ne saldamente in mano le re- 
■ dini dell'affare pizzo é quella 
dei Bonanno, che ha forti lega¬ 
mi con la camorra di Little Ita- 
ly. ■ ■ ■ ■ 

Ma la situazione più simile 
al -modello italiano» é quella 
dell'ex Urss. Nella Csi il giro 
daffari annuo del racket oscil¬ 
la tra i 25 e i 35mila miliardi di 
lire, con un vero c proprio 
esercito (mezzo milione di 
• persone, più tre milioni di 
«fiancheggiatori») arruolate 
dalle 3300 cosche individuate 
nella sola Russia. Un salto for¬ 
midabile rispetto all’era Brez¬ 
nev. quando si cominciò a par¬ 
lare dì mafia sovietica: nel 
1991 si segnalava un aumento 


dei reati mafiosi supcriore al 
20 per cento rispetto al 1990. È ■ 
una mafia, quella sovietica, da 
sempre legata al potere politi- • 
co e alle amministrazioni loca¬ 
li. Lo stesso Eltsin. si legge nel 
libro bianco, »é stato più volle 
accusato di rapporti con la 
mafia», »il vero potere del pae¬ 
se». come lo considera il 42 per 
cento della popolazione in un 
recente sondaggio. Ma l'oscar 
dello sviluppo del crimine nei 
paesi dell'Est spetta alla Polo¬ 
nia, paese che ha il -dominio 
assoluto» dei traffici illeciti in 
tutti gli ex satelliti dcM'Urss. 

È invece di 15-20mila miliar¬ 
di il fatturato dell'industria del 
racket nei paesi della Cee ad 
esclusione dell'Italia. Dopo il 
nostro paese, le realtà più col¬ 
pite sono Grecia, Francia, c In¬ 
ghilterra. Gruppi leader ' nel 
controllo del racket, le mafie . 
degli immigrali asiatici in Gran 
Bretagna, i vecchi clan marsi¬ 
gliesi in Francia, in accordo 
con la nuova mafia araba, e la 
mafia turca in Grecia. E per 


contrastare la «piovra Cee» en¬ 
tro il '92 si dovrà costituire la 
•Europol», con sede a Roma o 
Wicsbadcn, in stretto raccordo 
tra la •Bundcskriminalamt» te¬ 
desca c la polizia italiana. 

Situazione critica anche in 
Giappone, dove il racket (giro 
d'alfari dì 50mila miliardi) rap¬ 
presenta il 30 per cento del bi¬ 
lancio della potentissima »Ya- 
zuka», il superclan che riunisce 
la famiglie maliose nipponi¬ 
che, 

E in Italia, é l'allarme lancia¬ 
to dalla Fipi, stiamo assistendo 
ad un nuovo fenomeno: non 
più solo il -pizzo», ma il tentati¬ 
vo dei gruppi criminali di im¬ 
possessarsi di industrie, negozi 
cd attività artigianali. Al Sud 
come al Nord. «È passata sotto 
silenzio - ha osservato ieri al¬ 
l'Antimafia, Sergio Billé - la de¬ 
nuncia del comandante del¬ 
l'arma dei carabinieri del no-. 
vembrc scorso, suli'aumcnblo 
vertiginoso delle estorsioni in 
Toscana: oltre il 50 per cento 
rispetto all'anno precedente» 


A Palazzo Madama 
approvato il decreto 
contro il racket 


M ROMA. Definitivamente 
convertito in logge, ieri, al Se¬ 
nato, il decreto antiracket. Il te¬ 
sto é quello approvato il giorno 
prima alla Camera. Tutti i 
gruppi hanno votato a favore, 
ad eccezione di Rifondazione 
comunista, che ha dichiaralo 
«di astenersi. Il provvedimento, 
a fungo atteso, istituisce un 
fondo di sostegno per le vitti¬ 
me di richieste estorsivc. Sarà 
istituito presso l’Istituto nazio¬ 
nale delle assicurazioni sotto 
la vigilanza del ministero del- 
l'Industria. Lo stesso che, con 
decreto da emanare entro 90 


giorni dall’entrata in vigore 
della legge, dovrà stabilire le 
modalità per la gestione del 
fondo e per la concessione e li¬ 
quidazione delle elargizioni, il 
fondo é alimentato da un con¬ 
tributo sui premi assicurativi 
all’uopo aumentati da uno del¬ 
lo Stato, fissato in 40 miliardi 
per il 1992 e 50 per il 1993 non¬ 
ché da una parte delle sommo 
di denaro derivanti dalla confi¬ 
sca dei beni dei mafiosi. . »>■ • 
Consente ai commercianti e 
agli imprenditori taglieggiati di 
chiedere un rimborso da parte 
del fondo. Tra le condizioni 


per accedervi figura la tempe¬ 
stiva denuncia dei taglieggia to¬ 
ri. Il rimborso non potrà co¬ 
munque superare i 500 milioni 
o i tre miliardi nel triennio. Si 
dovrà dimostrare che il danno 
subito per il rifiuto opposto al¬ 
la richiesta del «pizzo* supera 
quello coperto dalla polizza 
assicurativa. - < t: 

Il provvedimento prevede 
pure l'aumento delle pene (da 
5 a 10 «inni di reclusione; e 
delle sanzioni pecunia rie pei 
gliautort di estorsioni. Secondo 
Ferdinando - Imuosim.ito .. e 
Francesco Greco, che hanno 
annunciato il voto favoievole 
del Pds. il provvedimento 0 re¬ 
so indispensabile per dare ai 
cittadini un esempio di corret¬ 
tezza e di trasparenza median¬ 
te un'opera di moralizzazione 
dello Stato, che persegua in 
nanzitutto l’allontanamento 
dalle amministrazioni locali e 
centrali delle persone sospette 
di collusione con Li delinquen- 
za eli stampo mafioso ■ < 


■■ HRFàNZL 11 sindaco di Fi¬ 
renze, il socialista Giorgio Mo¬ 
rales, si é dimesso dopo essere 
stato rinviato a giudizio per 
abuso in atti d'ufficio. Il 23 
marzo 1993, dinanzi ai giudici ' 
della prima «sezione del Tribu¬ 
nale, sarà giudicato insieme ad - 
altri 12 membri del vecchio; 
consiglio di amministrazione ' 
del Teatro Comunale di Firen- 4 
ze. tra cui il costituzionalista 
Paolo Barile, per un concorso 
per musicisti organizzato nel 
maggio del 1990. Il concorso 
doveva servire a sanare la posi¬ 
zione di molti orchestrali stra¬ 
nieri. americani e israeliani, le¬ 
gati al Comunale «solo da con¬ 
tratti di libera professione. Per 
assumerli, il Tetro aveva messo 
a punto - con la collaborazio¬ 
ne del l'avvocatura di Stato - 
un concorso che vedeva equi¬ 
parati ì cittadini italiani con gli 
stranieri che avessero fatto ri¬ 
chiesta di cittadinanza oche ri¬ 
servava l'accesso ai posti di or¬ 
ci icstralc solo a chi aveva già 
lavorato al Comunale. Il con¬ 
corso fu poi annullalo por le ri¬ 
serve del ministero dello Spet- 
t.icolo o per l'opposizione dei 
sindacati, ma il pubblico mini¬ 
stero Giancarlo Ferrucci, che 
aveva avviato un'indagine a se¬ 
guito di una lettera anonima, 
«aveva ravvisato gli estremi del 
reato di abuso di atti d'ufficio 
nell'operato del consiglio di 


amministrazione. 

Ieri mattina il giudice delle 
indagini 'preliminari Roberto 
Mazzi ha accolto le richieste di 
Ferrucci e ha rinviato a giudi¬ 
zio oltre al sindaco Morales c 
al profe.ssor Barile, anche l’ex 
sovrintendente Giorgio Vidus- i 
so, l’ex direttore artistico Bru- » 
no Bartoletti, il rappresentante [ 
della Provincia Stefano Merlini, * 
l’ex presidente dell'Azienda di * 
turismo Silvano Berlincioni, il f 
direttore del conservatorio S 
«Cherubini» Giuseppe Giglio, il 
rappresentante degli industria¬ 
li dello spettacolo Pier Carlo 
Ruffilii e i due rappresentanti s 
del sindacato musici.sti, Franco ■ 
Arizzi e Willy Dal Canto. Sono J 
stati invece prosciolti l’ex as- 
« scssore regionale alla cultura 
Anna Maria Bucciarelli e l'as- 
sessore ■ comunale - Giovanni 
Pollanti, perché « non erano 
presenti al momento della vo¬ 
tazione della delibera. 

Il sindaco Morales ha rimes¬ 
so il mandato obbedendo al 
•codice» di autoregolamenta- * 
zione del consigiio comunale . 
fiorentino, che prevede le di- , 
missioni degli amministralori 
rinviati a giudizio per reati con- * 
' tro la pubblica amministrazio¬ 
ne. All’epoca dei fatti Morales 
era assessore alla cultura. Sta- « 
sera le dimissioni del sindaco 
Morales saranno discusse in 
consiglio comunale. - •» , 


r, 
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Identificati gli assassini dei due carabinieri a Pontecagnano 
Sono latitanti da un anno per un duplice omicidio 
Le drammatiche sequenze della strage in piazza Garibaldi 
Battute sui monti Picentini a caccia dei criminali 


Il massacro opera di killer in fuga 

I camorristi erano inseguiti da uomini del clan avverso 


Due killer della camorra in fuga per salvarsi da un 
commando di sicari di un clan avversario. Carmine 
De Feo, 30 anni e Carmine D'Alessio di 26 anni, sa¬ 
rebbero i killer dei due carabinieri trucidati a Ponte¬ 
cagnano l’altra sera e nelle prossime ore dovrebbe 
essere emesso a loro carico un provvedimento giu¬ 
diziario. Settecento uomini (più 150 di riforzo) li 
stanno cercando sui monti Picentini. - 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VITO FAENZA 




MB SALERNO Due killer in fu¬ 
ga. inseguiti da altri killer che li 
volevano assassinare. Imbottiti 
di cocaina, quasi belve impaz¬ 
zite. Carmine De Feo, 30 anni, 
e Carmine D'Alessio di 26. n- 
cercati da un anno per duplice 
omicidio, potrebbero essere i 
due assassini dei carabinieri di 
Pontecagnano. Manca una 
conferma ufficiale, ma secon¬ 
do alcune indiscrezioni nelle 
prossime ore dovrebbero esse¬ 
re emessi a loro canco provve¬ 
dimenti giudiziari. ■ • . 

La vicenda che porta alla 
strage di Faiano, la frazione di 
Pontecagnano ai piedi dei 
monti Picentini a pochi chilo¬ 
metri dal capoluogo, comincia 
l’altro pomenggio a Capaccio 
Scalo, nei pressi dell'antica 
Paestum. In questa località De 
Feo e D'Alessio hanno trovato 
un comodo rifugio: sono ricer¬ 
cati da un anno per un duplice 
omicidio. Il «covo» (già rintrac¬ 
ciato dai Cc), pero sarebbe 
stato individuato dai sicari del 
clan rivale ed i due sono co¬ 
stretti alla fuga. Scappano in 
fretta, in preda al panico. Non 
hanno auto «sicure» a disposi¬ 
zione c quindi bloccano una 


«Ritmo» che passa nei pressi 
della casa. Il conducente gliela 
cede senza discutere. I due kil¬ 
ler in fuga fanno pochi metn c 
si accorgono di avere preso la 
vettura di un carabiniere. Te¬ 
mono di essere caduti dalla 
padella nella brace. Si impos¬ 
sessano perciò della pistola di 
ordinanza e lasciano l'auto. 

Ad un semaforo ò ferma una 
«Fiat Uno*, bianca. I duo sicari 
(anno scendere il guidatore e 
se ne impadroniscono. Si dirig- 
gono verso Pontecagnano. so¬ 
no originari della zona, e solo 
Il possono trovare aiuti e ap¬ 
poggi. Forse durante il viaggio 
sniffano cocaina. Alle porte di 
Pontecagnano incrociano una 
•Nissan Patrol» bianca. Alia 
guida c'è un ventenne incen¬ 
surato, Antonio Cavallaro. Ar¬ 
mi alla mano gli intimano di 
farli salire e di portarli a Faia¬ 
no. proprio in piazza. 

Sono le 19,30. C'è tanta gen¬ 
te a piazza Garibaldi. L'auto si 
ferma accanto ad un telefono 
pubblico. Uno dei due scende 
c va a telefonare mettendo la 
testa dentro la cupoletta aran¬ 
cione della Sip. Arrivano i due 
carabinieri, Giancarlo Fortuna¬ 
to e Claudio Pczzuto. Sono a 



se gli stessi a cui avevano tele¬ 
fonato. 

La ricostruzione (del tutto 
ufficiosa) è stata confermata 
solo in parte degli inquirenti. 
Nel corso delle vaste battute 
nella zona del delitto sono stati 


scoperta di due covi definiti 
«caldi» (uno forse è quello di 
Capaccio), che nel corso dei 
«rastrellamenti» sono stati fer¬ 
mati - numerosi - pregiudicati, 
ma non dicono nulla di più. 
Tutto viene rimandato alle in¬ 


fermati numerosi pregiudicatidagmi che vengono condotte 


Da sinistra l'Alto commissario antimafia Fmocchiaro e il prefetto di Salerno letto; sotto il luogo dell'agguato ai due carabinieri 


e gli investigaton fanno capire 
che il cerchio si sta stringendo. 
Novità protrebbero amvare già " 
oggi. «Prima o poi li prendere¬ 
mo!» affermano infatti i vertici ■ 
dell'Arma facendo capire che ; 
daranno loro una caccia senza ’ 
quartiere. A Salerno stanno , 
operando anche i reparti del 
Reparti operazioni speciali. „ ' 
Inciprio gli uomini dei repar¬ 
ti speciali dei carabinieri han¬ 
no cominciato ieri mattina alle 
11 l'esame della «Patrol» usata ' 
dai due killer. Pare che siano 
state trovate abbondanti tracce 
di cocaina. I CC nel corso della 
giornata hanno conlermato la 


dal - sostituto Michelangelo 
Russo al quale è stato affidato 
il caso dopo i primi accerta¬ 
menti effettuati dal giudice Al¬ 
fredo Greco.- - 

A margine, ma non troppo, 
della conferenza stampa di ieri 
mattina in prefettura, c'è una 
velata polemica contro l'iner¬ 
zia avuta in questi anni contro 
il dilagare della criminalità in 
quest'area. 1 magistrati, un an¬ 
no la approntarono un docu¬ 
mento in cui prospettavano 
scenari più che inquietanti. So¬ 
lo la commissione antimafia 
raccolse il senso di quella de¬ 
nuncia. V,'-l 


bordo della «Fiat Uno- di servi¬ 
zio. Notano la «Nissan» e guar¬ 
dano con sospetto la targa, è 
costituita da un cartone dove 
con un pennarello di colorvio- 
la ci sono tracciate i numeri e 
la sigla «SA». Chiedono i docu¬ 
menti al guidatore e notano 
che il libretto di circolazione è 
intestato ad un auto di Firenze. 
Uno dei due militi va perciò 
verso la radiomobile per verifi¬ 
care, se non sia un'auto ruba¬ 
ta, l'altro sì avvia verso il fuori¬ 
strada. 

È a questo punto che i due 
sicari cominciano a sparare al¬ 
l'impazzata, con una mitra- 
ghetta e con la pistola di ordi¬ 
nanza rubata poco prima a 
Capaccio Scalo. Uno dei due 


militi risponde al fuoco, spara 
dicci colpi, quasi l'intero cari¬ 
catore. 1 due killer, però, sono 
delle belve inferocite, uccido¬ 
no il primo carabiniere, insc- 
guono il secondo e lo «finisco¬ 
no» con un colpo alla nuca. 
Poi scappano verso Montccor- 
sino Rovella, un paesino vici¬ 
no. i 

Antonio Cavallaro scappa 
approfittando della confusio¬ 
ne: trova rifugio dietro alcune 
auto da dove esce solo quan¬ 
do i due camorristi sono ormai 
lontani. Appena arrivano i ca¬ 
rabinieri racconta loro della vi¬ 
cenda. - . : 

La «Nissan» bianca si avvia 
verso la periferia della frazio¬ 
ne. Dopo due chilometri si fer¬ 


ina davanti ad un cementificio. 
Due persone con il volto co¬ 
perto entrano nello stabilimen¬ 
to, fanno sdraiare per terra gli 
operai del turno di notte e si 
fanno consegnare le chiavi di 
un' «Audi 80» nera. Scappano 
verso i monti Picenti. 

L'ultima parte della fuga pe¬ 
rò potrebbe anche essere un 
diversivo, I due killer hanno 
agito davanti a centinaia di 
persone in paese a volto sco¬ 
perto, perchè mascherarsi da¬ 
vanti a sci operai? È questo 
particolare che fa pensare che, 
in aiuto ai due, potrebbero es¬ 
sere amvati altri uomini del lo¬ 
ro clan (capeggiato dal fratel¬ 
lo di Carmine De Feo. Pasqua¬ 
le attualmente in carcere). (or- 


Dolore ma anche tanta rabbia tra la 
D paese sotto chock si interroga 


[ente 


Pczzuto 

Lascia 
un bambino 
di 3 anni 



■M SALERNO. Claudio Pez- 
zuto, 29 anni, il carabiniere 
assassinato con un colpo alla 
' testa da uno dei due killer 
l'altra sera a Pontecagnano. 
era originario dì Surbo, pae¬ 
se in provincia di Lecce. Spo¬ 
sato e padre di un bambino 
di tre anni, era riuscito a tro¬ 
vare, assieme alla giovanissi¬ 
ma moglie, Daniela, un al- 
’ loggio à Bellizzi (Salerno), 
centro fioco distante da Pon¬ 
tecagnano dove prestava ser¬ 
vizio. ... 

Arruolatosi dieci anni fa 
, nell'Arma, all'età di dician¬ 
nove anni. Claudio Pczzuto 
aveva accettato di buon gra¬ 
do il servizio nella stazione di 
Pontecagnano, dove era in 
servizio da circa quattro an¬ 
ni, nonostante fosse costretto 
ad effettuare servizi di pattu¬ 
glia che lo costringevano a 
stare lontano dalla famiglia 
anche di notte. -, 

Ad avvertire i suoi familiari 
in provincia di Lecce della 
tragedia è stato il tenente co- 
lonello Guglielmo Giannatta- 
sio che si è recato personal¬ 
mente a Surbo. Alla famiglia 
Pezzuto sono giunti messag¬ 
gi di solidarietà da parte del¬ 
l'arcivescovo di Lecce, dal 
sindaco e da semplici cìttadi- 


Arena 
Entrò 
nell'Arma 
a 17 anni 



BM SALERNO. A diciassette 
anni era entrano nell'Arma e 
quando era stato trasferito al 
«Lido del Carabiniere» aveva 
mal sopportato l'incanco. I 
quattro mesi passati d'estate 
sull'arenile a controllare i 
bagnanti (militari e familia¬ 
ri) . avrebbero fatto felice 
chiunque, • non Fortunato 
Arena che era entrato nei 
carabinieri per prestare ser¬ 
vizio attivo. Poi, il trasferi¬ 
mento alia caserma di Pon¬ 
tecagnano. Era quello che 
voleva. 

Fortunato Arena, origina¬ 
rio di un centro della provin¬ 
cia di Messina, S. Filippo del 
Mele, aveva conosciuto a 
Nocera Inferiore Angela 
Lampasone, originaria di 
Napoli, figlia di un mare¬ 
sciallo dei carabinieri deco¬ 
rato per un conflitto a fuoco 
con alcuni camorristi. Ange¬ 
la ha anche un fratello nel¬ 
l'Arma (ferito in una spara¬ 
toria solo qualche mese fa). 

I due giovani sposi erano 
in attesa di un bambino (la 
donna è al quinto mese di 
gravidanza) ed avevano tro¬ 
vato una casa a Baiano, in 
provincia di Avellino, 


Incredulità, sgomento e rabbia sul luogo dell’effera¬ 
to agguato ai due carabinieri. Uniti in un unico dolo¬ 
re militari dell’Arma e gente comune. La disperazio¬ 
ne dei familiari. In piazza Garibaldi ancora i segni 
della tragica esecuzione. Occhi gonfi per le lacrime, 
i settecento colleghi di Claudio Pezzuto e Fortunato 
Arena hanno perlustrato decine di comuni, nella 
speranza di acciuffare gli ; assassini. 

DA UNO DEI NOSTpl INVIATI 

MARIO RICCIO 


BM PONTECAGNANO (Saler¬ 
no). Piazza Garibaldi, teatro 
dell'eccidio dell'altra sera, 
nel cuore del centro storico 
di Faiano, una frazione del 
comune di Pontecagnano al¬ 
le pendici dei monti Picenti- 
ni. Una folla commossa e si¬ 
lenziosa assiste al via vai del¬ 
le numerose «Gazzelle» del¬ 
l'Arma impegnate nelle ricer¬ 
che degli spietati assassini 
dei due carabinieri, Claudio 
Pezzuto e Fortunato Arena. 
Mezzogiorno è passato da 
poco quando la notizia dell'i¬ 
dentificazione dei due pre¬ 
sunti killer raggiunge la gente 
che fa capannello davanti al 
bar-pasticceria, e vicino al 
circolo ricreativo, dove una 
lunga striscia di sangue im¬ 
bratta ancora la saracinesca 
del barbiere «Da Ugo». A 
qualche metro c’è la mulat¬ 


tiera che dà sulla provinciale 
che porta a Giffoni Valle Pia¬ 
na. Qui è parcheggiata la 
«Panda», con i fori dei priettili 
nella fiancata destra, dietro 
la quale aveva cercato di ri¬ 
pararsi dai colpi dì mitraglie!- 
ta il carabiniere Pezzuto: una 
donna poggia un fascio di 
fiori proprio nel punto dove ò 
caduto il militare. Poco più 
. avanti, lo sguardo perso nel 
vuoto, tre carabinieri control¬ 
lano che nessuno oltrepassi 
la zona recintata dai nastri 
bianchi e rossi. Molte perso¬ 
ne sono affacciate ai balconi 
e ai terrazzi, guardano in alto 
gli elicotteri che volano a 
bassa quota. , 

La rabbia per l'eccidio del¬ 
l'altra sera la si vede chiara 
sulle facce dei settecento ca¬ 
rabinieri impegnati nelle in¬ 
dagini. Molti hanno gli occhi 
gonfi per le lacrime. Nessuno 


ha voglia di parlare. Un mili¬ 
tare ricorda che Claudio Pez¬ 
zuto era un ragazzo d'oro, 
pieno di vita: «Qualche mese 
fa, stanco dei servizi tranquil¬ 
li, aveva chiesto di essere im¬ 
pegnato nei pattugliamenti». • 
Angela Lampesone è la 
moglie di Fortunato Arena, il 
più giovane dei carabinieri 
trucidati. La donna, incinta, 
viene da una famiglia di mili¬ 
tari dell'Arma, dove sono ar¬ 
ruolati sia il padre che il fra¬ 
tello. Quest'ultimo, tempo fa, 
è stato ferito in un conflitto a 
fuoco. Angela è seduta su 
una sedia in una stanzetta at¬ 
tigua all'obitorio dell'ospe¬ 
dale San Leonardo di Saler¬ 
no: affranta dal dolore, ogni 
tanto estrae dalla tasca del 
cappotto a quadri un fazzo¬ 
letto bianco e se lo porta agli 
occhi per asciugarsi le lacri¬ 
me. Accanto a lei c’è la ma¬ 
dre, arrivata da Nocera Infe¬ 
riore, che la stringe a sé, c i 
due fratelli del marito, anche 
loro arruolati nell'Arma. Pri¬ 
ma di partecipare alla riunio¬ 
ne del Comitato provinciale 
per l'ordine pubblico svoltosi 
in Prefettura, il generale dei 
carabinieri, Antonio Viesti, 
accompagnato da) coman¬ 
dante della legione di Saler¬ 
no, colonnello Virgilio Chi¬ 
rieleison, aveva avuto un 



commovente incontro con la 
giovane vedova. «Nella trage- 
. dia viene fuori la grandezza 
degli uomini - ha detto Vie¬ 
sti, prima di lasciare l'ospe- ; 
dalc - La dignità delle mogli 
dei due carabinieri uccisi c ' 
dei loro parenti è un esempio 
per tutti». Nel tardo pomerig¬ 
gio, dalla Sicilia, sono arrivati 
anche i familiari di Claudio 
Pezzuto, l'aitra vittima. - 
. Il primo a soccorrere i due 
carabinieri è stato il dottore 
Riccardo Padello, che ha lo 
studio in piazza Garibaldi. Il ' 
professionista, richiamalo - 
dal fragore degli spari, è sce¬ 
so immediatamente in stra¬ 
da: «1 due militari erano an¬ 
cora in vita. In attesa dell’am- 
bulanza, ho praticato loro 
prima un massaggio cardia- 


servito: Claudio Pezzuto e 
Fortunato Arena sono morti 
pochi minuti dopo in ospe¬ 
dale. • ,, 

, Ieri pomeriggio si è riunito 
in seduta straordinaria il con¬ 
siglio comunale di Ponteca¬ 
gnano. Sul barbaro assassi¬ 
nio dei due carabinieri è iri- 
"tervenuto con una nota an¬ 
che il presidente del Consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia, Giovanni «; Sullutrone: 
«Fortunato Arena e Claudio 
Pczzuto pagano con le loro 
giovani vite un pesantissimo 
tributo alla lotta alla crimina¬ 
lità che sa colpire solo a tra¬ 
dimento. Una lotta, quella 
dei militari, che non può e 
non deve essere lasciata solo 
alle forze armate, ma deve 


co e poi la respirazione boc- :• coinvolgere, ciascuna per la 
ca a bocca». Purtroppo l’in- , propria parte, tutte le istitu- 
tervento del medico non è - zioni. compresa la nostra». 


Cocer ed ex Cocer 
contro i ministri 
Martelli s’arrabbia 


Un giro di polemiche e di prese di posizione intorno 
all'uccisione dei due carabinieri. Cossiga ha scritto 
al ministro della Difesa una lettera di cordoglio, poi 
ha ricevuto il colonnello Pappalardo che in una let¬ 
tera ha «avvertito» i politici «che abbiano il buongu¬ 
sto di non presentarsi ai funerali». Quindi è interve¬ 
nuto il comando generale dell’Arma per rispondere 
a Pappalardo e difendere Martelli e Scotti. ■ 


Mi ROMA. Un pomeriggio di 
tensione e polemiche. I carabi- 
nien • di Pappalardo contro 
Scotti e Martelli, il comando r 
generale dell'Arma schierato • 
in difesa dei ministri. Cocer po¬ 
lemico e Martelli che lo redar- ■ 
guisce con durezza. E in mez¬ 
zo a questo giro di prese di po¬ 
sizioni e di tensioni, è interve- ■ 
nulo anche il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
che ha mandato un messaggio 
di cordoglio al ministro della 
Difesa Rognoni, e poi ha rice¬ 
vuto il colonnello di «Progetto - 
2000«, Antonio Pappalardo. ■ 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni nelle liste del Psdi. »< ■ . 

Pappalardo ha scritto una 
lettera indirizzata a Cossiga. 
Poi, dopo una lunga telefona¬ 
ta, è salito a recapitargliela fino . 
al Quirinale. Il militare candi¬ 
dato nel Psdi ha trovato ad at¬ 
tenderlo il consigliere militare 
di Cossiga, il generale Carlo : . 
Jean. Oggetti della cntica mol¬ 
to aspra contenuta dalla missi¬ 
va, i ministri dell'Interno e del¬ 
la Giustizi;- Vincenzo Scotti e 
Claudio Martelli. Duri i toni: 
«Talunipolitici • abbiano . il « 
buongusto di non presentarsi " 
ai funerali dei due carabinieri *. 
uccisi a Salcmo». si conclude " 
la missiva firmata a nome del ■' 
«Progetto 2000» dall'ex presi- i 
dente del Cocer dei carabinie¬ 
ri. pappalardo nella missiva 
critica II vicepresidente - del 
Coasiglio Martelli che «parla di 
una situazione da far west», e il 
ministro dell'Interno . Scotti 
•che accorre in Calabria per 
confortare i famigliari di perso¬ 
ne da troppo tempo tenute In 


ostaggio». 

Immediata lo presa di di¬ 
stanze del comando generale 
dell'Arma. «Al fine di evitare 
strumentalizzazioni l'Arma av¬ 
verte il dovere di tacere», han ■ 
no scritto, poi hanno preso le 
difese dei ministri Scotti e Mar- ■ 
tetti: «In questso quadro (l'Ar¬ 
ma) esprime la sua piena e to¬ 
tale solidarietà a! ministro del¬ 
l'Interno e a! ministro di Grazia 
e giustizia per l'impegno che 
hanno proluso nella indivìdua- ' 
zione e nella messa a punto di « 
forme più cfficac. c coordinale " 
di lotta al crimine*. - - - ---- 

In serata è sceso in campo 
anche il Cocer dei carabinieri ■ 
che nel suo comunicato ha , 
sollecitato «i colleglli, le forze " 
di polizia, le istituzizoni politi- . 
che. costituzionali e giudiziarie • 
a porre in essere senza indugi. ; 
tutte quelòle misure, nell'am¬ 
bito delle rispettive competen- - 
ze, tendenti oltre che ad assi¬ 
curare alla giustizia i responsa¬ 
bili di tale efferato crimine, an¬ 
che e soprattutto ad accentua¬ 
re l'impegno nell’attuazione 
dei prorpi compiti per porre fi- 
nalmenle un freno alla crescita 
criminale». A questa nota ha ri- • 
sposto seccato Martelli: Can- 
didati in divisa da poliziotti, da " 
finanzieri o da carabinieri, al- > 
cuni già responsabili di pro¬ 
nunciamenti di sapore golpi- '. 
sta, e magistrati ipercorporativi f 
specialisti nel lottizzare le car¬ 
riere dei loro colleghi e nell'in- 
dire sciopen contro le leggi ; 
che dovrebbero applicare non f 
hanno titolo nè per impartire ' 
lezioni ad alcuno, né soprat¬ 
tutto per rivendicare i poveri 
morti di Salerno». - 


L'arcivescovo di Saieimo: 
«Certe forme di garantismo 
hanno favorito la violenza» 


■■ SALERNO. Nel pomerig¬ 
gio dì ieri è stata allestita nel 
Duomo di Salerno la camera 
ardente per i due carabinieri 
uccisi a Pontecagnano. Sa¬ 
ranno parole dure, quelle 
che l'arcivescovo della dio¬ 
cesi, monsignor Guerino Gri¬ 
maldi, . pronuncerà - questa 
mattina durante i funerali.. 

La Curia salernitana ha an¬ 
ticipato alcuni passaggi del 
suo discorso: «Certe forme di 


generale dell'Anna dei cara¬ 
binieri per espimere la soli¬ 
darietà della Nazione, sarà 
rappresentato dal presidente 
del Senato. Giovanni Spado¬ 
lini. Alla cerimonia funebre, 
oltre ai vertici dell'Arma, par- ; 
teclperà anche il ministro 
dell'Interno. Ieri. Vincenzo 
Scotti, ha avuto un colloquio 
con il prefetto di Salerno sul- ■ 

■ lo stato delle indagini. : - * •*.« 

Nella cattedrale ci sarà an- ‘r 


garantismo hanno favorito la • cne una delegazione della 


violenza. Si ha l'impressione 
che prevalga la forza e non il 
diritto». E ancora: «La Chiesa 
non predica odio e vendetta. 
La fede non lo consente, ma 
chiede giustizia esemplare. 
Solo cosi lo Stato farà onore 
aU'impegno di difesa della 
legge e della vita dei cittadi¬ 
ni». - . .■ j i 

L'arcivescovo afferma an- 
cora: «Noi ci uniamo alla soli¬ 
darietà di tutta la città, ma 


curia di Lecce, Claudio Pez¬ 
zuto era nato a Surbo. Il ve¬ 
scovo della cittadina puglie¬ 
se, • monsignor . Francesco ; 
Ruppi, ha inviato un messag¬ 
gio di solidarietà al comando 
generale ■ « dei carabinieri: 
«Questi ragazzi che partono 
dai loro paesi per trovare nel- 
l'Arma un lavoro sicuro e 
una integrazione di vita, tor¬ 
nano morti e trucidati dalla 
delinquenza. Quando cesse- 


siamo sconvolti. Questo epi- ' 1 rà questo stato' di cose - si 


sodio è il grido d'allarme per 
una situazione che si va dete¬ 
riorando». Infine ha detto: 
•La libertà ha dei limiti nella 
coscienza individuale e nel 
diritto comune. Finora ciò 
non è avvenuto». 

Alle esequie dei due cara¬ 
binieri uccisi, il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, che 
ieri si è recato al comando 


chiede l'arcivescovo - - e 
quando si giungerà a dare si¬ 
curezza a questi poveri gio¬ 
vani che difendono la nos'ra . 
liberta a prezzo della loro vi¬ 
ta?». Dietro queslo messag- . 
gio. una Surbo addolorata, . 
costernata. Ieri, la cittadina 
. pugliese ha vissuto una gior¬ 
nata di rabbia e di lutto. 

«.«..-• • □ M.R. 


Dodici clan, oltre mille affiliati e affari d’oro 


Dodici clan, un migliaio di affiliati. La mappa della ■ 
camorra in provincia di Salerno è minuziosamente 
descritta in quaranta cartelle della Commissione an- : 
timafia che effettuò nel giugno scorso una visita nel¬ 
la seconda provincia della Campania. Le bande più 
agguerrite quelle dei Maiale (di Eboli), dei De Feo e 
dei D’Alessio (che gravitano proprio nell’area di 
Pontecagnano). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI - 


■■ SAUìRNO. Clan parteno¬ 
pei, cosche calabresi, espo¬ 
nenti delia mafia siciliana han¬ 
no trovato nella provincia di 
Salerno un naturale «1017000 di 
incontro». Dodici 1 clan che si 
dividono il territorio ai quali si 
aggiungono quelli provenienti 
dal napoletano. Negli ultimi 
anni, infatti, il clan Alfieri-Gu- 


lasso sta estendendo verso la 
piana del Scic alcuni dei pro¬ 
pri interessi economici La sto¬ 
ria della camorra C* raccontata 
in quaranta cartelle della com¬ 
missione Antimafia. ! parla¬ 
mentari, guidati da Gerardo 
Chiaromontc, nel mese di giu¬ 
gno dello scorso anno compi¬ 
rono una visita in questa pro¬ 


vincia (la più estesa della re¬ 
gione, la seconda per numero 
di abitanti) diventala, in quin¬ 
dici anni, una zona ad «alto ri¬ 
schio». 

Dodici 1 clan che operano , 
nel salernitano, un migliaio gli * 
affiliati. Il clan più potente ù 
quello dei Maiale di Eboli. Tre¬ 
cento gli affiliati - sostengono 
gli investigatori - e un -gruppo 
di fuoco* di tutto rispetto. A 
questo clan carabinieri c poli¬ 
zia attribuiscono alcuni omici¬ 
di eccellenti: quello di Giusep¬ 
pe Olivieri, capoclan dell’agro 
samesc-nocerino, di Antonio 
Marrazzo, ucciso nei pressi 
dell’ospedale dt Battipaglia. 
Marraz/o era un fedelissimo di 
Raffaele Cutolo (che tra il 78 e ' 
il 79 trascorso quindici mesi di 
latitanza, dopo la fuga dall'o¬ 


spedale psichiatrico di Aversa, 
proprio nel salernitano) edera 
legato sia a Cosi ino d'Andrea, 
sia a Giovanni Marrandino, in¬ 
dicato dagli inquirenti come il •' 
«cassiere della malavita» e che 
sta trascorrendo in carcere gli 
ultimi spiccioli di una condan¬ 
na. ’ . - - - * « 

t! clan Maiale, si dice, conta 
su una fortuna di svariate deci¬ 
ne di miliardi, il capo clan esce 
scortato da alcune auto blin¬ 
date (abita accanto ad una ca¬ 
serma dei Carabinieri) c que¬ 
sta banda ha tentato anche di - 
impossessarsi della presidenza 
di una squadra che milita nel 
campionato interregionale. Al¬ 
leanze strette con altri clan del 
napoletano c in particolare 
con quello degli Alfien-Galas- 
.soche operano a cavallo delle 


due province. La potenza degli 
alleati ha permesso a questa 1 
banda di tenersi al coperto e 
mentre gli avversari si «svena- ’ 
vano» con una serie di agguati 1 
. (tra i delitti eccellenti l’uccisio- . 
ne del figlio e del fratello di 
Marrandino freddato davanti ; 
all’ospedale di Battipaglia) il 
clan continuava a (are adepti 
e, grazie al racket e all'usura, 
ad accrescere la propria po¬ 
tenza economica f~ 

Il salernitano, con le enormi 
potenzialitù turistiche delle sue - 
coste, ha attiralo nel corso del¬ 
l'ultimo vL*ntcnnio anche l’at¬ 
tenzione dei capibastonc cala¬ 
bresi e, persino, di alcuni rap¬ 
presentanti di «cosa nostra» 
Negli ultimi tempi 0» stata se¬ 
gnalata persino la presenza d* 
personaggi della malavita nord ’ 


americana che hanno lontane 
origini in questa provincia. 
L’affare non riguarda solo la 
«cementificazione» delle coste 
c l’acquisizione di alberghi, 
ma anche 1 ) traffico della dro¬ 
ga. Le coste salernitane, con 
anfratti, insenature, rade (co¬ 
me sanno bene i turisti che le 
frequentano d’estate) costitui¬ 
scono un punto ideale di sbar¬ 
co per grosse partite di stupe¬ 
facenti e (a differenza del lito¬ 
rale domiziano) la lontananza 
dai porti evita eccessivi con¬ 
trolli. ' S A,\- *- ' , -mA- 

I grandi gruppi del malaffare 
si sono spostati in questa pro¬ 
vincia anche perchè attirati 
dalle opere pubbliche che vi si 
stanno realizzando, Alcune so¬ 
no col legate alla ricostruzione, 
altre sono opere infrastruttura 


li. Da sempre gli appalti pub¬ 
blici fanno gola alla malavita 
organizzata della Campania, 
specializzata nel procurarsi 
. appalti, sub appalti, ingaggi di > 
ogni genere. Di recente le or¬ 
ganizzazioni di categoria degli - 
, edili avevano denunciato una 
i ; presenza massiccia di malavi¬ 
ta in questo settore.. 

Ultima annotazione: poche 
settimane fa è stato fermalo al- " 
la frontiera un procacciatore di 
affari con fotocopie di bussi- 1 
nes per migliaia di miliardi. Si 
parlò di affari della camorra. « 
Le indagini sono ancora in * 
corso. L’episodio potrebbe es- - 
sere, però, emblematico per * 
capire quanti soldi avrebbe a *- 
disposizione ’ la - malavita te 
quanti miliardi possano girare 
in questa provincia del profon¬ 
do Sud. • Q v.r 
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Il verdetto della Cassazione che cancella le assoluzioni 
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L’ideologo nero Signorelli: «Gioco elettorale delle parti» 
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La sentenza della speranza 

Emozione tra i giudici, la verità ritorna alla luce 



Grande soddisfazione o malcelato disappunto. La 
sentenza delle sezioni unite della Corte di Cassazio¬ 
ne sulla strage del 2 agosto 1980 non è di quelle che 
lasciano indifferenti, soprattutto nelle aule di giusti¬ 
zia. «Non si tratta di chi ha vinto o di chi ha perso, 
questi non sono termini giudiziari», precisa il pg 
Franco Quadrini, che aveva sostenuto in appello la 
tesi accusatoria. Ma l’emozione è evidente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 



M BOLOGNA. «Sic transit glo¬ 
ria mundi», cosi passa la gloria 
terrena. Sorridente, il presiden¬ 
te della Corte d’Assise che in 
primo grado distribuì pesanti 
condanne per la strage alla 
stazione di Bologna, Mario An¬ 
tonucci. esprime il suo stato 
d’animo con una citazione la¬ 
tina che ben nassume le vicen¬ 
de di un processo osteggiato, 
di magistrati vilipesi e aggredi¬ 
ti. «Ci ò stata restituita la nostra 
immagine - commenta - Non 
credevo, comunque, che ci sa¬ 
rebbe stato questo completo 
nbaltamento della sentenza di 
secondo grado». 

Forse in pochi ci credevano, 
in tanti, però, ci speravano. 
•Sembrava la notte di Capo¬ 
danno», scherza un magistrato 
per dare l’idea del giro incredi¬ 
bile di telefonate fino a tardis¬ 
sima ora. E una mano ignota 
ha voluto rendete omaggio al 
presidente delle sezioni unite 
della Cassazione: già di prima 
mattina sulla porta della Corte 
d’Assise campeggiava un car¬ 
tello a biro rossa, «aula Galli 
Fonseca». Omaggio esplicito, 
fragoroso, a chi ha annullato la 
sentenza della Corte di assise 
di appello che qduceva le pe¬ 
ne e assolveva gli imputati 
condannati in primo grado al¬ 
l’ergastolo, »l processi non si 
vincono e non si perdono, 
questi non sono termini pro¬ 
cessuali*. minimizza . Franco 
Quadrali, che si appresta «a 
nuove fatiche e nuove soddi¬ 


sfazioni», come ha detto il pro¬ 
curatore generale di Bologna, 
Mano Forte, investendolo pub¬ 
blicamente del prossimo inca¬ 
rico. 

Difficile però negare il sollie¬ 
vo: «Noi avevamo il dovere - 
prosegue Quadrini - di sotto¬ 
porre alla Cassazione la sen¬ 
tenza d’appello sulla strage. 
Ma ho provato davvero com¬ 
mozione, ieriscra, pensando ai 
parenti delle vittime, perché 
non si ò messa una pietra tom¬ 
bale su un fatto cosi grave. 
Non é giusto che tante stragi n- 
mangano senza verità. La Cas¬ 
sazione ha accolto il rifiuto ad 
''atomizzare" le prove: non si 
può comprendere un singolo 
atto se non si penetra nello 
scenario eversivo degli anni 
’70-'80, se non lo si collega 
con i fatti precedenti e succes¬ 
sivi; ha accolto la nostra tesi 
’ ' della necessita di coordinare 
tutti i filoni di indagine». ~ 
«Credevamo in quello che 
i abbiamo fatto - rincara il pro- 
. curatore generale Forte -, Cer- 
. lo. non ò detto che le tesi accu¬ 
satorie siano quelle consacrate 
dalla verità, ma la straordinaria 
. durata della camera di consi¬ 
glio fa ritenere che i giudici di 
, Cassazione abbiano discusso 
■ a fondo, c questo ci ò di con- 
• torto. La sentenza non ha po- 
- sto alcun limite al riesame del- 
1 le carte, dunque rivaluteremo 
gli atti nella loro interezza e 
per tutti gli imputati. Quello 
che mi premc-é.darc una ri¬ 
sposta alla strage, cosi come 


Jg, 


&& \ : 


Quando 
Cossiga 
si scusò 
coi fascisti 








Un'Immagine della strage alla stazione ferroviaria di Bologna dove nel 1980 persero la vita 85 persone 


ho sempre creduto che Bolo¬ 
gna meritasse di celebrare 
questo processo e mi sono bat¬ 
tuto contro la richiesta di legit¬ 
tima suspicione». Il procurato¬ 
re generale si è inoltre dichia¬ 
rato d’accordo con la decisio¬ 
ne della Suprema Corte di can¬ 
cellare le «frasi offensive» nei 
confronti dei giudici d’appello 
presenti nei motivi di ricorso 
avanzati dall'avvocatura dello 
Stato. 

- Soddisfatto ò anche Paolo 
Trombetti, legale di parte civile 
al processo: -Alla (ine la nostra 
tenacia ha pagato, e per nostra 
intendo dei magistrati, degli in¬ 
quirenti, di tutti quelli - e sono 
tanti - che hanno ritenuto e 
tuttora ntengono sbagliato 
"seppellire i fantasmi". La Cas¬ 
sazione ha dimostrato equili¬ 
brio ed obiettività c ora aspet¬ 
tiamo di proseguire: questa 
sentenza deve dare un impul¬ 
so anche ad altre inchieste, co¬ 
me quella su Gladio, essere di 


monito a coloro che vogliono 
archiviare lutto». 

Meno contento il presidente 
della Corto d’Assise d'Appeilo 
che mandò assolti i pnncipali 
imputati. Pellegrino lannacco- 
nc, la cui successione al pro¬ 
curatore generale Forte non ò 
più cosi certa, visti gli eventi. 
■Forse sono stato l’unico che 
ha dormito», scherza con fare 
disinvolto. Ma poi cambia to¬ 
no: -Noi abbiamo giudicato su¬ 
gli elementi che il tempo ci da¬ 
va, nulla esclude che nelle suc¬ 
cessive evoluzioni processuali 
ne emergano altri. Ui Cassa¬ 
zione non ha detto "condan¬ 
nateli" o "assolveteli", ma ha 
creato di nuovo una neutralità 
di giudizio. Può darsi che ab¬ 
bia trovalo elementi che a noi 
erano sfuggiti, oppure può 
- aver ritenuto che abbiamo np- 
■ plicato erroneamente le regole 
introdotte dal nuovo codice». 
Bisognerà aspettare le motiva¬ 
zioni, che, se arrivassero prima 


dell’estate, potrebbero con¬ 
sentire di celebrare il nuovo 
processo già entro l’anno, que¬ 
sta volta davanti alla prima se¬ 
zione della Corte d’Assise 
d’Appeilo. • 1 • 

■ «Le prove non c’erano c non 
possono essere trovate nel 
processo di rinvio», .taglia corto 
Marcantonio Bezichcri, uno 
. dei difensori, mentre i legali di 
Pazienza . definiscono . «ag¬ 
ghiacciante» la sentenza. »Non 
,c’é da meravigliarsi - com¬ 
menta con sufficienza Paolo 
Signoroni, l’ideologo di destra 
uscito definitivamente assolto 
- questa decisione trova la sua 
collocazione perfetta nel gioco 
' delle parti pre-elettorale». Poi 
si rivolge a Cossiga: <hi lo 
spinse a dichiarare, subito do- 

- po la strage, che si trattava di 

- un atto fascista? Con la secon¬ 

da sentenza, infatti, modificò 
la sua posizione dicendo di es¬ 
sere stato ingannato da qual¬ 
cuno». . .... 


M BOLOGNA. Sospenderà il presidente Cossiga le sue «scu¬ 
se» offerte al Msi-Dn per avere egli giudicalo, a suo tempo, »di 
destra» le stragi che hanno insanguinato il paese? È una do¬ 
manda che circola a Bologna, dopo la decisione della Corte 
di cassazione che riporterà alla sbarra i neofascisti, i teorici 
della violenza «nera», la P2 di Gelli, gli alti ufficiali dei servizi 
segreti dello Stato, Il 15 marzo 1991 incontrando al Quirinale 
il Comitato di vigilanza sui servizi, il presidente si senti rivolge¬ 
re dal deputato Giuseppe Tatarella del Msi-Dn la domanda se 
ritenesse «di dover confermare le valutazioni sulla strage di 
Bologna, addebitata alla destra, a suo tempo espresse in Par¬ 
lamento, nella qualità di presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri». ~ ^ ■ V •. «-f. JtfV» «» 

Dopo aver qualificato la domanda «delicata, e che mi pre¬ 
me sulla coscienza», Cossiga rispose che quel suo giudizio fu ' 
frutto di «errate informazioni c di insufficienze informative 
della dottrina della sicurezza». Ed aggiunse: «Dopo che per 
anni le stragi erano state collegate alla destra e gli ammazza¬ 
menti singoli alla sinistra, c’era una intossicazione generale 
abilmente collegata con una specie di cultura politica storica 
che si chiamava democratica e che non era democratica. Sto 
parlando di quella sub-cultura che aveva agganci con le lob¬ 
bies politiche e finanziarie. Tutto il male eia il fascismo, lo fui 
fuorviato, intossicato. Ho sbagliato. Chiedo scusa a lei che 
rappresenta in questo momento la sua parte politica». 

Il Msi-Dn trasse da quell’incoraggiamento la forza per svi¬ 
luppare una furibonda campagna volta a cancellare dalla la¬ 
pide in cui sono incìsi i nomi delle 85 vittime della strage il ter¬ 
mine «fascista». -i ». 

Già in precedenza una esplicita richiesta, pervia giudizia¬ 
ria, era stata avanzata da un figlio di Mussolini, Vittorio, a tute¬ 
la del buon nome del genitore. Il pretore Baino Cicconc il 3 
dicembre 1990 riconobbe «l'evidente interesse della famiglia 
Mussolini ad agire giudizialmente» perché «l’espressione ' vit¬ 
time del terrorismo fascista" apposta sulle lapidi,,, comporla 
inevitabilmente un giudizio storico morale di condanna an¬ 
che di colui che dell’ideologia fascista fu il fondatore e l'ispi¬ 
ratore». In altra circostanza sulla opportunità di cancellare la 
parola concordò anche il presidente del Consiglio. Androotti. 
Ma il termine è rimasto, • 


»1* . I « , , 

Positive reazioni nel mondo politico e degli amministratori bolognesi. Occhietto: «Che dirà Cossiga?». Il giudizio di Libero Gualtieri 

«E ora Gladio entra nell’inchiesta da protagonista» 


«Chi chiese scusa ai fascisti chieda oggi scusa ai fa¬ 
miliari delle vittime». Lo rivendica l’on. Luciano Vio¬ 
lante. E il repubblicano Ubero Gualtieri, dal canto 
suo, afferma che il «caso Gladio» irrompe cosi nel¬ 
l’inchiesta come «un attore principale». La soddisfa¬ 
zione del sindaco di Bologna e delle principali auto¬ 
rità cittadine. L’imbarazzo di chi applaudì la senten¬ 
za assolutoria ora annullata. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI 


ffi BOLOGNA «È ora neces¬ 
sario che tutti coloro i quali si 
erano scusati con i fascisti 
chiedano scusa, per la loro 
interessata precipitazione, al 
popolo italiano e ai familiari 
delle vittime». Cosi l'on. Lu¬ 
ciano Violante vice-Presiden- 
tc vicario del Gruppo del Pds 
alla Camera ha commentato 
la sentenza della Cassazione. 

E il segretario del partito ' 
Achille Òcchetto afferma: «Mi ' 
chiedo come la mette adesso 
Cossiga che voleva che si le¬ 
vasse dalla lapide alla stazio¬ 


ne di Bologna, la parola 
"strage fascista" e che non 
comprendeva che in quel 
momento bisognava difen¬ 
dere tutte le forze democrati¬ 
che ed antifasciste di questo 
Paese. Se succede questo si¬ 
gnifica che la democrazia è 
ancora in pericolo. 

A sua volta, il presidente 
della commissione Stragi, 
sen. Libero Gualtieri (Pri), 
ha affermato che con questa 
decisione della Suprema cor¬ 
te «il caso Gladio irrompe 
nell'inchiesta e ciò dimostra 


che Gladio è un attore princi¬ 
pale in queste cose». 

L'europarlamentare - del 
Pds e sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, ha parlato di 
«rispetto e soddisfazione». ' 
«Abbiamo avuto • ragione, 
dunque - ha detto -, a insi¬ 
stere. a non rassegnarci an¬ 
che quando molti, con il pas¬ 
sare del tempo, pensavano 
che fosse meglio lasciar per¬ 
dere. Nonostante siano pas¬ 
sati quasi 12 anni dalla strage 
alla stazione possiamo per¬ 
ciò avere ancora fiducia che 
gli assassini, i loro mandanti 
e i loro complici siano assi¬ 
curati alla giustizia». 

Anche , il presidente dei 
Consiglio regionale dell’Emi¬ 
lia-Romagna, Federico Ca- 
stellucci (Pds), ricorda che è 
stata, cosi, annullata la sen¬ 
tenza della corte di assise 
d’appello di Bologna «che, 
assolvendo praticamente tut¬ 
ti. aveva sancito l'impossibili¬ 
tà di appurare la verità sulla 
tremenda strage». «Ritengo - 


ha affermato - d’interpretare 
il sentimento di tutto il Consi¬ 
glio regionale dichiarando la 
soddisfazione per questa de¬ 
cisione. Ora, nonostante sia¬ 
no passati 12 anni, i bologne¬ 
si, la società civile emiliano- 
romagnola e tutto il Paese, 
s'attendono la verità e che i 
veri colpevoli vegnano, final¬ 
mente, assicurati alla giusti¬ 
zia. Auspichiamo - conclude 
Castellucci - che il processo 
per la strage della stazione di 
Bologna che costò la vita a 
85 persone, venga celebrato 
rapidamente e appuri ia veri¬ 
tà, nella speranza che, anche 
per le altre numerose stragi 
che hanno insaguinato l'Ita¬ 
lia, questo nuovo processo 
sia d’esempio», 

«in questo momento di 
grande soddisfazione, che ri¬ 
paga anni di tenace e serena 
partecipazione da parte di 
tutte le istanze democratiche 
della società perché il cam¬ 
mino della giustizia proce¬ 
desse al di fuori di ogni inter¬ 


ferenza, ci sentiamo partico¬ 
larmente vicini ai familiari 
delle vittime che, negli ultimi , 
2 anni, hanno più di tutti su¬ 
bito l'offesa di quella senten¬ 
za assolutoria, oggi, final¬ 
mente, cancellata». Ascriver¬ 
lo sono, in una dichiarazione 
congiunta, presidente e vice 
dell'Amministrazione provin- ■ 
ciale bolognese, rispettiva- - 
mente Lamberto Cotti (Psi) . 
e Giuseppe Petruzzelli , 

■ (Pds). La Provinvia é parte 
civile nel processo, fin dal¬ 
l'avvio dell'iter giudiziario. 

11 consigliere comunale * 
verde Beppe Ramina chiama . 
in causa la presidenza della ; 
Repubblica. «Chissà se ora , 
Cossiga esternerà di nuovo ; 
contro la Magistratura e a fa- 
vore dei vari "patrioti" (da 
Musumeci a Gelli) che torna¬ 
no a essere al centro dell’in¬ 
chiesta: é certo che nel ma¬ 
cabro > balletto - d'iniziative 
presidenziali, il capitolo rcla- ' 
tivo alla strage del 2 agosto e 
all'intempestiva enfatizzazio¬ 


ne del giudizio di secondo 
grado, con l'assoluzione dei 
fascisti, resta tra i più inquie¬ 
tanti del settennato». 

Anche il presidente della 
Giunta regionale, Enrico Bo- 
selii (Psi), esprime «soddi¬ 
sfazione», attestandosi su 
una linea di rispetto delle 
scelte della Magistratura, im¬ 
barazzo esprime la dichiara¬ 
zione del consigliere comu¬ 


nale e vice-segretario naz o- 
nale liberale, Antonio Patuel- 
li, oggi molto rispettoso delle 
’ autonome scelte dei magi- 

■ strati, affermando che i litie- 
-, rali »non sono mai tifosi di te- 
• si precostituite». Non minore 
1 quello dell’on. Filippo Bersel- 
!■ li (Msi), per il quale si tratta 

■ - di una sentenza «elettorale». 

A suo tempo dissero ben al¬ 
tre cose. 1 - -'v 


Calvi: «La Corte 
ha chiuso 
un ciclo infausto» 


Una sentenza storica, che interrompe il ciclo di in¬ 
terventi infausti della Cassazione nei processi per 
strage. È questo il parere di Guido Calvi, avvocato di t 
parte civile, sulla sentenza delle Sezioni unite che 1 
ha rinviato a Bologna il processo per la strage del 2 . 
agosto ’80. Cossiga chiese scusa ai fascisti; «Chi ha 
fatto affermazioni offensive e inopinate dovrebbe ri¬ 
flettere sulla loro gravità». ’ 


GIGI MARCUCCI 


mm ROMA, «La sentenza del¬ 
la Cassazione ha chiuso una 
fase e ricomposto un quadro. 
Per un lungo periodo il lavo¬ 
ro fatto negli anni scorsi è 
stato smembrato in tanti pez- 
zi. Abbiamo corso il rischio 
di trovarci con un processo 
dimezzato, magari con un 
rinvio a Bologna degli impu¬ 
tati di strage e non di quelli ■ 
accusati di aver depistato le ’ 
indagini sull’attentato. -• Il 
grande merito delle Sezioni ; 
unite della Cassazione è di 
avere azzerato integralmente 
il processo e di avere ripro¬ 
posto, in sede di rinvio, l'inte¬ 
ro complesso dell’ipotesi ac¬ 
cusatoria». Chi parla é il pro¬ 
fessor Guido Calvi, docente ’ 
di procedura penale, per ol¬ 
tre 20 anni impegnato nei 
processi per strage. 

Calvi cominciò difendere . 
dendo Pietro Valpreda, l’a¬ 
narchico accusato di aver 
piazzato la bomba alla Ban¬ 
ca dell'Agricoltura, in piazza 
Fontana a Milano. Insieme 
agli avvocati bolognesi Giu¬ 
seppe - Giampaolo, ■ Paolo 
Trombetti, Francesco Berti e , 
Carlo Federico Grosso e al¬ 
l’avvocato dello Stalo Fausto 
Baldi rappresenta le parti ci¬ 
vili al processo per la strage ! 
dei 2 agosto ’80 alla stazione ’ 

di Bologna,.. 

Da 24 ore la Cassazione ha 
annullato la sentenza d'ap¬ 
pello che cancellava gli erga¬ 
stoli inflitti ai neofascisti ac¬ 
cusati di strage. Si dovrà rifa¬ 
re ; l processo anche al capo 
della Loggia P2 Licio Gelli, al 
faccendiere Francesco Pa¬ 
zienza e agli uomini dei ser¬ 
vizi segreti accusati di aver 
diretto il depistaggio delle in- 1 
dagini sul più grave attentato 
del dopoguerra. - - 
Calvi non ricorda prece-' 
denti paragonabili alla sen¬ 
tenza pronunciata dal colle¬ 
gio di otto giudici presieduti 
da Ferdinando Zucconi Galli 
Fonscca. «In passato l'irtter- 
vento della Cassazione nei 
processi per strage è stato in -1 
fausto. Come non ricordare il ’ 
trasferimento da Milano a 
Catanzaro del processo per 
la strage di piazza Fontana o 
la decisione che tolse al giu- 
’ dice Emilio Alessandrini (il 
magistrato milanese assassi¬ 
nato dai terroristi di Prima Li¬ 
nea,- ndr) l’inchiesta su Gui¬ 
do Giannettini, collaboratore 
delSid». •• •.». „,.,», 

Allora qualcosa è cambia¬ 
to. Ma cosa? . » 

Negli ultimi anni la Cassazio¬ 
ne è stata un punto di riferi¬ 
mento garantista, ha dato un ' 
impulso fortissimo per con¬ 


trastare propensioni repressi¬ 
ve dei giudici di merito. In se- : 
condo luogo bisogna ricor¬ 
dare che il processo si svol¬ 
geva davanti alle Sijzionì uni¬ 
te della Cassazione, l'organi¬ 
smo più alto della nostra 
giurisdizione. ■ 

Quello del giudici d’appel¬ 
lo (stato da qualcuno indi- - 
calo come un criterio ga¬ 
rantista. - ■ 

_ La sentenza d’appello non 
1 era eccessivamente garanti- 
, sta, ma semplicemente sba¬ 
gliata. Aveva adottato un cri¬ 
terio suicida di valutazione 
della prova, che inevitabil- 
menle portava all’assoluzio-, 

, ne degli imputati. Quello per 

■ la strage del 2 agosto é un 
processo » indiziario. - Ma 
quando si smembra il corre < 
plesso delle prove, quando i 

' ogni indizio viene valutato - 

• isolatamente perla sua insuf- ’ 
ficlenza (se da solo fosse suf¬ 
ficiente non sarebbe un indi- " 

. zio. ma una prova), il giudi- • 
zio porta sicuramente all’as- - 

■ soluzione degli imputati - 

lln esempio? ’ j # $ ' 
L'assoluzione iri appello di 
Sergio Picciafuoco, il latitare - 
te che era alla stazione al 
» momento dell'esplosione. Il 
suo nome era nell'elenco di I 
detenuti di destra trovato in 
possesso di Gilberto Cavalli- ; 
ni. 1 suoi documenti lo colle- f 
gavanoa a terroristi della de- 1 
stra eversiva. Egidio Giuliani, t 
condannato in questo pro¬ 
cesso per banda armata, ave- ■ 

* va raccontato che Picciafuo- 

- co frequentava i.n'emittente ; 
legata a Terza po sizione. Fer¬ 
mato in Alto Adige a bordo di 1 

” un'auto rubata, il latitante ; 
•’ Picciafuoco fu lasciato anda- ; 
' re. Ognuno di questi indizi, di . 
” per sé sicuramente non deci- •’ 
sivi, è stato giudicato insulti- ? 
ciente. Nelle motivazioni del- ! 
la sentenza si legge che i fatti 
’ conosciuti -potrebbero non : 
; esaurire le vicende significa- ' 
’ live. Ma questo è un pnneipio 
», aberrante ■ di . invalidazione • 
?. del noto attraverso l'ignoto. 

. La Cassazione ha semplice- ; 
. mente applicato . l'articolo : 

- del codice secondo cui gli ire 
, dizi devono essere gravi, pre¬ 
cisi e convergenti ■ .«ettis«,„- 

Molti, dopo la sentenza, si 
sono affrettati a dire che la 
matrice del 2 agosto non 
era di destra. Dal Quirina¬ 
le sono persino giunte le 
scuse al fascisti. • ■_» 
Chiunque, autorevole o me¬ 
no. abbia fatto osservazioni 
di questa natura, offensive e ! 
inopinate, farebbe meglio a • 
riflettere sulla loro gravità; 


Quella folgorazione sulla via di Arezzo 





Che cosa successe fra il primo 
processo e la sentenza d’appello? 
La conversione dell’aw. Montorzi 
da difensore delle vittime 
a sostenitore della «linea Gelli» 


IBIO PAOLUCCI 


mm Quattro ergastoli nel pri¬ 
mo grado e nessuna condan¬ 
na nell’appello. La differenza 
non è di poco conto. E tutta¬ 
via, anche se non é frequente, . 
può capitare che il giudizio 
dei due gradi sia compieta- 
mente diverso. È capitato per 
la strage del 2 agosto ‘80 e si 
era già verificato per la strage 
di piazza Fontana. Anche per 
le bombe del 12 dicembre '69 
c’erano stati tre ergastoli nel 
primo grado e nessuna con¬ 


danna nell’appello, Per la 
strage di Bologna, però, qual¬ 
cosa dì rilevante era successo 
poche settimane prima del 25 
ottobre ’89, giorno di inizio 
del processo d’appello, una 
specie di parodia della via di 
Damasco. 

I! novello san Paolo, vale a 
dire l’aw. Roberto Montorzi, 
anziché sulla strada che por¬ 
tava alla capitale sinana, in¬ 
ciampò sulla via che conduce 
ad Arezzo, nella villa di Lido 


Gelli. Per carità, tutte le con¬ 
versioni sono possibili. A 
Montorzi, da avvocato di parte 
civile per i familiari delle vitti¬ 
me delta strage, capitò dì tra¬ 
sformarsi in difensore del «ve¬ 
nerabile» della P2. Vittima del¬ 
la congiura delle «toghe ros¬ 
se», pilotale, manco a dirlo, 
dalla federazione comunista 
bolognese, il Montorzi, dopo, 
un lungo colloquio con Gelli, • 
si era finalmente liberato dal¬ 
l’inganno, aveva finalmente 
capito da quale parte stesse la 
ventà. 

La giustizia, complici avvo¬ 
cati, politici, giornalisti (mo¬ 
destamente, anche chi scrive 
questo artìcolo) che avevano 
tessuto l'iniqua trama, era sta¬ 
ta «fortemenle» condizionata, 
il verdetto di condanna degli 
imputati neofascisti e dei ser¬ 
vizi segreti ne era stata, a giu¬ 
dizio di Montorzi, la nefasta 
conseguenza. 

Va da sé che le parole dì 
Montorzi non erano rimaste 


inascoltate. Giunte nella vici¬ 
na Repubblica elvetica, ave¬ 
vano contribuito, intanto, a far 
respìngere la richiesta di 
estradizione per strage chiesta 
dalle autorità italiane per Li¬ 
cio Gelli. Erano servite, poi, ad 
innescare una delle campa¬ 
gne più virulente contro lo 
strapotere dei comunisti nella 
«rossa Bologna». 1! rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
nel primo grado, il Pm Libero 
Mancuso, era stato presentato 
da certa stampa come una 
specie di fanatico Inseguitore 
di teoremi, tutti basati ovvia¬ 
mente su false notizie, in po¬ 
che parole sul nulla. 

Articoli fin lesta a tutti // 
Giornale di Montanelli), inter¬ 
viste, convegni, interrogazioni 
parlamentari, arringhe dei di¬ 
fensori, Inoltre le «accuse» del 
convertito Montorzi avevano 
ottenuto ingresso nell'aula 
della Corte di Assise di appel¬ 
lo di Bologna. Ogni giorno, si 
può dire, venivano ripetute ed 


ampliate. Praticamente tutti i 
comunisti • bolognesi erano 
messi sotto accusa, persino 
quella preside di un liceo 
scientifico che aveva avuto l’i¬ 
dea di portare i propri allievi 
ad assistere alle udienze pro¬ 
cessuali e di chiedere ad un 
legale, docente universitario 
di procedura penale, di spie¬ 
gare ai ragazzi il senso delle 
fasi del dibattimento. Apriti 
cielo. Anche quegli innocenti 
adolescenti venivano descritti 
come preda (si vada a rileg¬ 
gere la prosa del quotidiano 
milanese) di aberranti dottri¬ 
ne. 

I giudici togati e popolari, 
insomma, venivano sottoposti 
quotidianamenle - al tambu¬ 
reggiamento dei difensori de¬ 
gli imputati: a Bologna non 
può esserci giustizia, a Bolo¬ 
gna la giustizia è a senso uni¬ 
co, a Bologna la giustìzia è pi¬ 
lotata, a Bologna i «rossi» fan¬ 
no il bello e il cattivo tempo. 
Tutte infamie, naturalmente. 


Ma le calunnie, come si sa, 
qualche • traccia - finiscono - 
sempre col lasciarla. Calun¬ 
nia, calunnia, qualcosa reste¬ 
rà. ‘ ‘ ,. 

Non vogliamo dire, con 

■ questo, che la serenità di giu¬ 
dizio dei giudici sia stata incri¬ 
nata dal tambureggiamento ' 

■ propagandistico e dalle accu- 
se fin troppo rozze contro i ‘ 
giudici del primo grado. • 

Noi, come tutti, fummo col¬ 
piti in quella giornata del lu¬ 
glio del ’90, a pochi giorni di ’ 
distanza dal decimo anniver- ■ 
sano della strage, dalla gene¬ 
rale assoluzione degli imputa¬ 
ti, t’Unilà, come si ricorderà ,, 
delle un forte segnale della ■ 
generale indignazione, uscen- - 
do con la prima pagina in 
bianco. E però demmo pronta # 
fiducia a quei giudici e a que¬ 
gli avvocati della parte civile 
che, subito, interposero ap¬ 
pello. ■ Una richiesta giusta, 
che, come si é visto, è stata ac¬ 
colta dalla Suprema corte. 


Partì da Taranto 
l'operazione 
«terrore 
sui treni» 


Hi BOLOGNA. C’é anche un'inchiesta bis 
sulla strage di Bologna, un troncone d'indagi- 
ne nato per scortare eventuali comvolgimehti 
direlli dai leader deH'eversione nell’attentato 
del 2 agosto. Dopo la scoperta della rete clan¬ 
destina denominata Gladio, l'indagine con¬ 
dotta dal giudice istruttore bolognese Leonar¬ 
do Grassi ha ipotizzalo collegamenti tra la 
«stay bebind» e la strage. Da un appunto tro¬ 
vato negli archivi del Sismi ò emerso che an¬ 
che a Taranto esisteva un Nasco, uno degli 
arsenali di Gladio, E’ da Taranto che nel gen¬ 
naio dell’81 parte l’operazione «terrore sui 
Treni». Due ufficiali del Sismi affiliai: alla P2 
fanno trovare su un treno una valigia piena di 


esplosivo, la cui composizione, peraltro, è 
identica a quella dell'esplosivc usato per 
compiere l'attentato alla slazione. I ntcrrogato 
dai giudici, l'ufficiale di Gladio addetto ai Na¬ 
sco disse di non essere mai riuscito a rintrac¬ 
ciare il deposito di Taranto. L’ulf'ciale, un te- . 
nente colonnello a riposo, non ricordava il 
nome del custode del Nasco, ma escluse che 
quel nome tosse nell’elenco ufficiale fornito 
dal presidente del consiglio. ■ 

Anche per la strage dellTtalicus »i ipotizza¬ 
no collegamenti dello stesso tipo Il nome del 1 
neofascista Gianni Nardi, morto nel 76 in 
Spagna, é stato trovato in una cartella del Si¬ 
smi insieme a quelli di altri «gladiatori r>on uf- ’ 
ficiali» Nardi fu inquisito a suo tempo per gli 5 
attentati di «Ordine Nero». Capo deila cellula 
di Ascoli Piceno, passò le consegne a Gian- ' 
cario Degli EsposU, nmasto ucciso a Pian Di 
Rasano, mentre partecipava a un campo 
d’addestramento paramilitare. I giudici di Bo¬ 
logna che indagarono su «Ordine Nero» stral¬ 
ciarono la posizione di Nardi inviando gli atti 
al giudice di Temi perché si occupasse di un ; 
attentato avvenuto a Silvi Marina, all’epoca 
attnbuilo allo stesso gruppo che nei 74 aveva 
ideato ed eseguito la strage dell'ltalicus. 
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Sanità 

Le Regioni 
a De Lorenzo: 
«Finanziaci» 


■i ROMA. Le Regioni appro¬ 
vano il piano per i servizi di 
pronto soccorso, anche se lo 
ntengono insufficiente per ri¬ 
solvere l'emergenza sanità, e 
vogliono sapere dal governo 
con che soldi potranno realiz¬ 
zarlo. Perchè De Lorenzo non 
può continuare a sbandierare 
la cifra dei 1 Ornila miliardi del 
fondo investimenti (30mila in 
dieci anni). Questi soldi alle 
Regioni non sono mai amvati. 
«Non per nostre inadempienze 
- ha precisato a nome dei pre¬ 
sidenti delle Regioni Enrico 
Boselli - . Dall'88 quei finan¬ 
ziamenti sono bloccati nei nu¬ 
clei di valutazione presso 11 mi¬ 
nistero della Sanità c quello 
del Bilancio, e forse in qualche 
altro, che hanno contribuiti a 
far trascorre questi quattro an- 
1 ni in "lentocrazia". La stragran¬ 
de maggioranza delle Regioni 
hanno pure presentato i pro¬ 
getti di fattibilità ma dal gover¬ 
no non è arrivato un soldo». At¬ 
tivare quindi il famoso numero 
«118», non significa nulla, se 
dietro non ci sono le strutture e 
per far questo occorrono fi¬ 
nanziamenti . indispensabili, 
che le regioni chiedono e che 
in parte alcune hanno anche 
anticipato. - 

I presidenti non nascondo¬ 
no il fastidio per il fiume di di¬ 
chiarazioni del ministro De Lo¬ 
renzo, e nehiamano «tutti ad 
un senso di responsabilità su 
temi cosi delicati». Bisogna evi¬ 
tare lo scaricabarile infinito 
che non aiuta a risolvere i pro¬ 
blemi. «Il ministro - ha detto 
Boschi - non puO continuare a 
prendersela una volta con le 
Regioni, col Parlamento, con 
alcuni colleglli di governo, con 
le Usi, gli -• amministratori 
straordinari, i medici, per finire 
con gli infermieri». Alla confe¬ 
renza Stato-Regioni hanno da¬ 
to il loro assenzo ad un piano 
«che è stato in gran parte redat¬ 
to dai tecnici delle regioni» ma 
mettono in guardia i cittadini: 
•È giusto che gli italiani sappia¬ 
no che i problemi dell'emer¬ 
genza non si risolvono appro- 
. vando il testo». Che senza soldi 
rimarrà il solito, ; ennesimo, 
pezzodicarta. . •> • >- 

Insiste sul problema dei fi¬ 
nanziamenti anche la respon- 
. sabile sanità del Pds. Grazia 
Labate, che rimprovera a De 
Lorenzo di considerare il fon¬ 
do dei‘1 Ornila miliardi «come 
un pozzo senza fine. Con quei 
soldi si devono ristrutturare gli 
ospedali, comperare attrezza¬ 
ture, creare residenze assistite. 
Non è serio produrre pianiserf- 
za corredarli dalle necessane 
risorse». 

Discordi invece i giudizi e le 
valutazioni sul piano, da parte 
dei medici, che fa presagire un 
duro scontro tra le varie cate¬ 
gorie. La società italiana di 
medici di Pronto soccorso, 
bolla il piano «come la più 
grande operazione di potere 
sanitario che sia mai stata fatta 
in Italia. Non aiuterà il servizio 
ma porterà al caos totale della 
sanità. È un blitz condotto da 
anestesisti rianimatori. Ed a re¬ 
darre quel piano è stata genie 
che dimostra di non aver mai 
passato una giornata in un 
pronto soccorso». Anche per i 
medici di guardia medica 
Fimmg, è da criticare il ruolo 
affidato dal piano ad anestesi¬ 
sti c rianimatori: «Su dieci figu¬ 
re professionali interessate al¬ 
l’emergenza, solo uno riguar¬ 
da l'anestesista; l'intervento ha 
invece bisogna del raccordo 
tra i medici di guardia medica 
e di pronto soccorso». Sconta¬ 
to. a questo punto, il parere 
positivo dcil'Aaroi (anestesisti 
e rianimatori): «Il piano è una 
traccia operativa importante». 


in Italia 


Proposte della Quercia per traffico 
e inquinamento nelle grandi città ■ 
«L'ordinanza Ruffolo non basta, 
usciamo dalla logica dell'emergenza» 


Con un prelievo di 50 lire al litro 
sulle imposte di benzina e gasolio 
è possibile finanziare un programma 
di sviluppo del trasporto pubblico 


Auto, più inquini e più paghi 

D Pds: duemila miliardi all'anno per tram e metrò 


Fondi certi per il potenziamento del trasporto pub¬ 
blico, tasse progressive sulle auto che consumano 
di più, prezzi differenziati per i carburanti sulla base 
della loro «pulizia», controlli annuali su consumi e 
inquinamento delle vetture. Sono alcune delle pro¬ 
poste del Pds per affrontare il problema della vivibi¬ 
lità dei grandi centri urbani al di là della logica go¬ 
vernativa dell'eterna emergenza. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. Via il famigerato 
•superbollo» Diesel, lassa di 
proprietà «fortemente progres¬ 
siva» in base non ai cavalli fi¬ 
scali, ma al consumo dell'au¬ 
to: più benzina beve, più tasse 
- c assai salate - deve pagare, 
mentre i modelli «risparmiosi» 
vengono premiati con «bolli» 
molto contenuti. È una delle 
proposte che il Pds intende 
lanciare - con una campagna 
d'informazione e di mobilita¬ 
zione - per aggredire final¬ 
mente in modo organico la 
questione traffico, una delle 
principali cause dell'invivibilità 
dei grandi centri urbani italia¬ 
ni. 

Una campagna che culmi¬ 
nerà in una serie di manifesta¬ 
zioni il 15 marzo nelle princi¬ 
pali città italiane - a quella di 
Roma parteciperà Occhctto -, 
in particolare in quelle interes¬ 
sate dah'ormai celebre ordi¬ 
nanza Ruffolo-Conte contro 
l'inquinamento, appunto, dei 
grandi centri urbani. Un'ordi¬ 
nanza - dice il ministro ombra 
per l’Ambiente, Chicco Testa, 
che ha presentato il pacchetto 
di proposte insieme alla re¬ 
sponsabile di settore del Pds, 
Fulvia Bandoli, c allo stesso 
Occhetto - «corretta» ma «asso¬ 
lutamente insufficiente», per¬ 
ché non esce dalla logica di 


un'emergenza che si trascina 
ormai da una decina d'anni. . 

«Tutte le promesse e gli im¬ 
pegni del governo - accusa 
Testa - sono rimasti lettera 
morta». E intanto si susseguo¬ 
no misure governative (sconto 
Iva per la rottamazione delle 
auto più vecchie, abolizione 
per tre anni del superbollo so¬ 
lo per pochissimi modelli Die¬ 
sel) «assolutamente inefficaci 
e insufficienti», assicurazioni 
«false e indimostrabili» circa 
l'abbattimento del 20-30% del¬ 
l'inquinamento grazie all'ordi¬ 
nanza Ruffolo-Conte. provve¬ 
dimenti confusi, improvvisati e 
contraddittori di Regioni e Co¬ 
muni, battaglie a colpi di cifre 
e percentuali tra ambientalisti 
e produttori sul contenuto di 
benzene e di «aromatici» delle 
benzine. Un pasticcio che non ■ 
puO che frastornare e togliere 
ogni certezza ai cittadini, stretti 
nella morsa della negazione di 
due diritti: quello alla salute e 
quello, altrettanto importante, 
a muoversi nelle e tra le città. 

Cardine del progetto del Pds 
è la fissazione di risorse certe 
per il potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico attraverso la 
destinazione di una quota di ' 
50 lire al litro delle attuali im¬ 
poste su benzina c gasolio 



Bologna, contrassegno 
sul parabrezza 
per offrire l’autostop 


(senza alcun aumento dei 
prezzi, quindi) a un fondo da 
ripartire tra le Regioni in base 
ai consumi di carburante. In 
questo modo si potrebbero re¬ 
cuperare duemila miliardi al¬ 
l'anno, che grazie ai mutui si¬ 
gnificherebbero - un investi¬ 
mento neH'ordinc dei cento¬ 
mila miliardi in dieci anni per 
la realizzazione di metropoli¬ 
tane leggere, filobus, tram e al- 
tn mezzi di trasporto poco in¬ 
quinanti da affiancare a una 
rete di parcheggi di interscam¬ 
bio. alla flcssibilizzazionc degli 
orari - una richiesta, sottolinea 
Occhctto, partita . dal movi¬ 
mento delle donne, ma di va¬ 
lore generale -, al potenzia¬ 
mento delle corsie preferen¬ 
ziali e delle strade riservate. 

L'obiettivo non è la demo¬ 
nizzazione dell'auto, ma la sua 
trasformazione - dice Fulvia 
Bandoli - «da necessita a op¬ 
zione». E allora ecco la propo¬ 
sta sulle tasso, insieme a quella 




di differenziare i prezzi dei car¬ 
buranti in base alla loro mag¬ 
giore o minore «pulizia», agli 
incentivi per i «retrofit», all'im¬ 
pegno per gli enti pubblici ad 
acquistare almeno il 5% di vei¬ 
coli non inquinanti in modo da 
stimolare l'industria a produrli, 
all'obbligo di controllare an¬ 
nualmente l’auto, una misura 
che da sola porterebbe a una 
riduzione del 10% dei consumi 
c dcH'inquinamento (qualco¬ 
sa di simile, una campagna 
che porterà al controllo gratui¬ 
to o quasi di centomila auto in 
260 comuni italiani, verrà av¬ 
viata nei prossimi giorni con¬ 
giuntamente dall'Aci e dall'A- 
gip). E ancora, in caso di 
emergenza, provvedimenti au¬ 
tomatici, informazioni certe e 
preventive ai cittadini, se ne¬ 
cessario blocchi totali del traf¬ 
fico nei giorni festivi, piuttosto 
che targhe alterne, che co¬ 
munque in alcuni casi non 
vanno scartate. • 


■■ BOLOGNA. Il Comune di 
Bologna, nel nome della tutela ’ 
della salute, inaugura la strale- ■ 
già morbida per arginare l'in¬ 
vasione delle auto. Un'opera 
di educazione capillare e fan¬ 
tasiosa, ispirata dalle esperien- . 
ze dell'Olanda o dei paesi 
scandinavi. La campagna con- * 
tro l'inquinamento si rivolge a 
tutti i patentati delle Due Torri, '- 
ma per ora comincia da cento- 
mila. Tanti sono infatti gli auto¬ 
mobilisti che saranno contat- , 
tali nei prossimi giorni dal Co¬ 
mitato promotore di un pro¬ 
getto, inedito in Italia, «Per un " 
uso intelligente del mezzo pri¬ 
valo c di autolimitazionc della ' 
macchina in città», nato ieri su : 
iniziativa dell'assessorato alla 
sanità, d'intesa con Arci, Usi :, 
27, circolo ambientale «La 1 far¬ 
falla», Uisp e perfino Automo- 
bil Club che conta solo a Bolo¬ 
gna 38 mila iscritti. 

I proprietari di un'automobi- - 
le si impegneranno a non uti¬ 
lizzarla dal lunedi al venerdì 
nelle venti strade più trafficate *' 
e quindi più soffocate dallo ’ 
smog. Sul lunotto destro po- 
Iranno applicare un autoadesi- - 
vo facilmente riconoscibile: un f 
gioviale canguro, da! cui mar¬ 
supio fa capolino il muso di. ' 
un'automobile. 

Una «stop card», inoltre, ver- . 
rà consegnata a quei pedoni 
che, avendo volontariamente 


nnunciato al proprio mezzo, 
potranno essere identificati 
quando chiederanno un pas¬ 
saggio, magari alle fermate de¬ 
gli autobus. Identificati da chi? 
Diamine, ma da quei colleglli 
automobilisti, a loro volta par¬ 
tecipi del progetto, che esibi¬ 
ranno il canguro come tessera 
di riconoscimento. «Speriamo 
di coinvolgere le associazioni 
imprenditoriali c i sindacati - 
dice Mauro Monizzi, assessore 
alla sanità - per far si che molti 
lavoratori si organizzino in mo¬ 
do da recarsi in azienda a 
gruppi di tre, quattro per cia¬ 
scuna automobile». - - - 
Mentre vuole disincentivare 
il ricorso scriteriato aH’auto, a 
vantaggio anzitutto del > tra¬ 
sporto pubblico, il progetto si 
propone anche un rilancio in 
grande stile della bicicletta. 
«Per ricavare piste ciclabili - in¬ 
siste Moruzzi - basterebbe de¬ 
limitarle segnando a terra ogni 
strada per la larghezza di un 
metro. Il nostro Comitato, in¬ 
tanto individuerà quelle arce 
pubbliche, piazzali interni, lo¬ 
cali o portici, da adibire a par- 
king-bike per il deposito custo¬ 
dito». Scopo del piano, deno¬ 
minato «ruota ■ della - salute», 
che scatterà da aprile, è con¬ 
vertire i bolognesi all'idea di 
recarsi al lavoro o a scuola in 
bicicletta almeno due giorni 
alla settimana. • - 


Si avvicina il punto critico: in un anno aumentata del 20% la velocità d’inclinazione 

Torre dì Pisa, s’inclina a tempo di record 


Sempre più preoccupante lo stato di salute della 
Torre di Pisa. La sua velocità d'inclinazione in un 
anno è aumentata del 20%. Più vicino il punto di pe¬ 
ricolo. L'ha detto ieri il presidente della supercom- 
missione dei 13 esperti. Si parla di tiranti sotterranei, 
oltre al cerchiaggio, per frenare la tendenza all’incli¬ 
nazione. La discussione al Senato del decreto, che 
scade il prossimo 2 marzo, non è ancora iniziata. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 


wm PISA. La Torre di Pisa sta 
male. L'avevano chiùsa al 
pubblico nel 1990, il 6 gen¬ 
naio. per problemi di stabili¬ 
tà. Sono passati due anni, 
non è partilo nessun inter¬ 
vento per ristabilirne la salu¬ 
te, e la situazione si sta fa¬ 
cendo sempre più preoccu¬ 
pante. è di ieri la notìzia, for¬ 
nita dallo stesso presidente 


della super commissione dei 
13 esperti istituita dal gover¬ 
no all'indomani della chiusu¬ 
ra al pubblico del Campanile 
di Bonanno, il professor Mi¬ 
chele Jamjolkowski. che la 
Torre ha visto .aumentare 
nell’arco di un anno la sua 
velocità ■ d'inclinazione del 
20 %. . - 
«Sono dati preoccupanti - 


ha detto ieri Jamjolkoskwi, 
che si trovava a Pisa per l'en¬ 
nesimo summit della super 
commissione - tutte le misu¬ 
razioni, i rilievi effettuati con 
lo strapiombo, con la livella, 
danno lo stesso esito: mentre 
negli scorsi anni la velocità 
d'inclinazione raggiungeva 
un picco in una determinata 
stagione e poi ritornava a re¬ 
gime di normalità, quest'an¬ 
no nello stesso periodo, set¬ 
tembre-ottobre, il picco c'è 
stato, ma successivamente la 
velocità ha continuato ad au¬ 
mentare*. If punto di pericolo 
massimo si sta avvicinando 
minacciosamente, • 

Intanto continua lo stallo 
legislativo, che sicuramente 
porterà al decadere, il prossi¬ 
mo 2 marzo, della commis¬ 


sione degli esperti e dei fi¬ 
nanziamenti previsti fino al 
1994 per curare il campanile , 
di Bonanno. Mercoledì sera a 
Pisa era arrivato il sottosegre- 1 
lario al ministero dei beni 
culturali, Luigi Covatta, che • 
alle preoccupazioni non ta¬ 
ciute del presidente della 
Commissione aveva risposto •' 
con un «ci penserà il governo 
a reiterare il vostro decreto se 
il Parlamento non farà in 
tempo a convertirlo in legge. , 
Domani ( oggi per chi legge ' 
n.d.r.) ne discuteremo nella ,. 
VII Commissione del Senato, 
dovrebbe essere un iter sen¬ 
za problemi». Ma ieri in Com¬ 
missione non si è parlato del 
decreto per la Torre, mentre 
a Pisa Jamjolkoswki lanciava ' 
il suo grido di allarme. Una 
riunione d'importanza strate¬ 


gica, cosi Covatta aveva defi¬ 
nito la riunione pisana della ' 
Commissione. È stata appro- , 
vata l'offerta fatta dalla ditta 
svizzera che ha costruito i 5 ■ 
anelli di acciaio inossidabile 
che avrebbero dovuto, dal 
gennaio scorso, cingere la 
Torre per evitarne il pericolo , 
di collasso strutturale: coste- ■ 
ranno 441 milioni, e saranno 
il primo intervento tempora¬ 
neo. Decìso anche un secon- ’ 
do intervento, sempre tem¬ 
poraneo: quello del contrap¬ 
peso. «Si tratterà - spiega 
Jamjolkowski - di porre dei 
pesi, dei lingotti di piombo,, - 
al lato nord della Torre che • 
non hanno nessun potere di- 
struttivo delle parti esterne • 
del campanile. Il progetto di " 
massima dovrebbe esser de- ■ 


finito nel giro di 2, 3 settima¬ 
ne, quindi affideremo ad una 
ditta la realizzazioone del 
progetto definitivo». Definiti ; 
gli studi porgli interventi defi¬ 
nitivi, le ipotesi che la com¬ 
missione voterà nella pressi- ■ 
ma riunione dell'l e 2 aprile : 
sono: il progetto di tiranti sot¬ 
terranei di ancoraggio alla 
Torre, che sembra continua¬ 
re a trovare l'opposizione di 
gran parte della Commissio¬ 
ne, quella costituita da storici ’ 
dell'arte e architetti, e due 
progetti per la deformazione 
del terreno in modo da dimi¬ 
nuire la pendenza della Tor¬ 
re. Il primo prevede il pom¬ 
paggio di acqua dal terreno 
di falda attraverso l’eletro- 
smosi, il secondo prevede 
sempre un pompaggio ma ; 
questa volta idraulico. - ' , 


Poliziotti: 
due giornate 
di protesta 
di Siulp e Lisipo 



Il Siulp e il Lisipo, libero sindacato di polizia, scendono in | 
piazza, il 17 ed il 21 febbraio prossimi, per difendere lavoro 
e diritti degli operatori delle forze di polizia. La giornata di . 
lotta si articolerà «mediante volantinaggio davanti a questu¬ 
re e prefetture, e davanti al ministero dell'Interno».La prote¬ 
sta avviene in concomitanza con la discussione in Parla¬ 
mento del decreto léRge del gennaio scorso, di cui si chiede 
l'immediata conversione «con gli emendamenti finalizzati ■ 
ad eliminare ingiustizie e sperequazioni, ancora esistenti an- 1 
che in materia di decorrenze», e per dare risposte a tutte le ’ 
categorie, per tutti i gradì, a partire dal basso. Il sindacato 
chiede anche che il Parlamento deleghi il governo al riordi¬ 
no sia delle camere che del comparto sicurezza, per un la¬ 
voro d'intesa con le organizzazioni sindacali. " 


Razzismo /1: * Un nuovo episodio di dean- I 

ninvanp «nmaln ' quenza e di razzismo si è ve- 

giovane somalo n[jcalo in provinC i a di Lati- . 

aggredito na. L'altra notte ad Apnlia ' 

• * /. Arilia (I ti alcuni teppisti hanno aggre- . 

, dii nprilld dito in strada un gruppo rii « 

somali, ferendo uno di essi. : 
““““ Mohamed Nasser, di 25 an- * 
ni, il somalo rimasto ferito che era ospite da un anno del vil¬ 
laggio Pergolesi dove risiedono extracomunitari, ha raccon- , 
tato ai carabinien dì essere stato aggredito da cinque o sei " 
giovani scesi all' improvviso da alcune auto mentre era in 
strada insieme ad altri tre connazionali. Tre dei somali sono ; 
riusciti a fuggire salendo di corsa sulla loro «Fiat 131». Molta- -1 
med Nasser invece è stato picchiato e lasciato ferito a terra. ‘ 
Gli aggressori sono andati a finire con un' auto contro la ser- . 
randa di una pizzeria sfondandola, ma si sono subito ridati . 
alla fuga. Il giovane ha riportato trauma cranico, ferite prò- : 
fonde alle labbra ed escoriazioni. 


Razzismo/2: Per alcuni pacchetti di siga- , I 

mamrrhinn , rette, un giovane marocchi- ; 

■iidruLLiimu no ò stat0 nd0 „ 0 in gravi .- 

in fin di Vita >. condizioni. Zime E! Abdine 

np» «|n nzrrhpttn Moulay Abdel Aziz, un im- . 

per un paccneuo migralo di 24 anni che ven- • 

di siaarette deva sigarette al centro di 1 

“ Milano, è stato derubalo di. 

qualche pacchetto dì sigarette da un gruppo di giovani, che $ 
si sono «serviti», e poi se ne sono andati senza pagare. Il gio- ■ 
vane marocchino si è ribellato, ed è stato travolto dal furgo- p 
ne sul quale i fuggitivi si stavano allontanando. Abdel Aziz C 
ha riportato fratture multiple ed è ora ricoverato in coma al " 
reparto di terapia intensiva dell'ospedale Fatebenefratelli ; •».' 

Incidenti;' Il giudice civile del tribunale 

stradali* .« di M °nza ha stabilito un ri- 

suauail. ‘ sarcimcnto per il danno ses- ■ 

riconosciuti sualc patito dal marito e per ; 

danni coccuali 11 danno affettivo subito dai 

u<mm bcobuau due fig|| in *^,,0 A un „, c j. „ 

dente stradale che ha fatto l 
cadere una donna in uno > 
stato di totale apatia. Iolanda B„ una casalinga di 48 anni, C 
nel luglio del 1989 aveva subito un trauma cranico mentre % 
viaggiava sull' auto guidata dal coniuge. Era rimasta per tre 5 
mesi in ospedale in condizioni gravissime, e da quando è ; 
stata dimessa non può più avere un normale rapporto di * 
coppia con il marito, e non può più offrire il suo affetto ai fi¬ 
gli di 22 e 25 anni. Il giudice civile ha riconosciuto alla don¬ 
na, oltre ai danni biologico e morale (poco piu' di 200 mi- ] 
Moni), altri venti milioni perii danno sessuale a lei e al mari- - 
to (che ne ha avuti altri sei per una lieve ferita) e dieci e otto / 
milioni rispettivamente ai fi^li minore e maggiore. Entrambi i , 
danni sono stati considerati dal magistrato come lesioni del 
diritto alla salute per i congiunu., io-«• -, <> . 

Muore il*".- l lavoratori dell' Uva di Temi ■ 

in fahhrira- 1 • 1 1 hanno scioperato Ieri per. 

Ili IdUUllLd. due ore | n segno di protesta " 

UII minUtO prima per la morte di un operaio fi 
aveva fatto dell' azienda, avvenuta in ' 

aveva taiiu ■ mattinata per un malore nel * 

una Visita medica reparto «treno a caldo», do- ' 
po che l'uomo, Mauro Nobi¬ 
li, di 50 anni, si era latto visitare nell' infermeria interna. Se- ■ 
condo quanto riferito in una nota dai sindacati confederali 1 
■Nobili, poco prima di morire, s i era sentito male e. per que¬ 
sto, si era recato in infcrmeria, ma i medici, dopo la visita, lo 
avevano rimandato nel suo reparto». Successivamente I' uo- : 
mo. mentre era ancora al lavoro, è stato colto da malore ed 
è morto durante il trasporto in ospedale. I sindacati, espri- » 
mendo «indignazione percome sono andati i latti che han¬ 
no portato alla morte di nobili», chiedono che i lavoratori ■ 
«siano messi nelle condizioni operative di massima sicurez¬ 
za, fisica e psicologica, e che le strutture sanitarie della lab- 
brica siano efficcnti per gli interventi di prevenzione e di • 
pronto soccorso». ., , • . 

I pensionati Questa mattina, dalle ore 10.11 

nrpeidiann • Sl ' P cr,s i° riati delio Spi-Cgii, : 

K . .*7 organizzeranno un preidio r 

il ministero ? presso il ministero della Sa- /; 

dalla Sanità • nità. Oltre mille pensionati 

uciiajaiuia protesteranno contro il man- ' 

cato rispetto degli accordi 11 
tra sindacati e ministero «A 

più di un anno - informa una nota - l'unico risultato consc- . 
guito è la recente approvazione del progetto obiettivo per la ' 
tutela della salute degli anziani. Una conquista importante * 
ma non sufficiente, perché il ministero non ha ancora orna- - 
nato le necessarie norme di attuazione del protocollo». ; ,.. 


Incidenti;' 
stradali: ; 
riconosciuti 
danni sessuali 


GIUSEPPE VITTORI 


Muore n - . 

in fabbrica: 
un minuto prima 
aveva fatto - 
una visita medica 


I pensionati 
presidiano : 
il ministero ? 
della Sanità 


«United colore of Benetton» 

Albanesi e mafia 
I drammi umani usati 
per la nuova pubblicità 


San Valentino, che passione 


wm NEW vqrk Una donna in 
ginocchio, vestita di nero, ha 
appena finito di asciugarsi le 
lacrime; dì fronte a lei. un cor¬ 
po giace sotto un lenzuolo con 
accanto una «scoppola» ed un 
ombrello: due rivoli di sangue 
si allungano sul selciato, sfo¬ 
ciando in una pozza in cui è ri¬ 
flesso il volto disperato della 
j donna. Poco lontano, altre due 
signore in nero guardano c 
piangono con gli occhi pieni di 
stupore doloroso. - - , 

È la cruda, mille volle foto¬ 
grafata realtà di un omicidio di 
mafia. Luciano Benetton ed 
Oliviero Toscani la hanno in¬ 
serita fra le sette istantanee 
che costituiscono la campa¬ 
gna pubblicitaria primavera- 
estate ’92 del gruppo (trevigia¬ 
no. Il nuovo capitolo della stra¬ 
tegia di . - comunicazione 
«shock» di »umted colors of Be¬ 
netton» è stato oresentato ieri a 
New York in un affollata confe- 


• ronza stampa. 

Dopo le polemiche suscitate 
in Europa dalia foto di David 
Kirby. il maialo di Aids ritratto 

• sul suo letto di morte fra le 
■ braccia del padre William, la 

•prima mondiale» dell’ intera 
campagna -ha offerto altri 
spunti di riflessione c di discus¬ 
sione. Le sette immagini, indi¬ 
pendentemente dal luogo c 
dall'evento, hanno un filocon- 
• duttore comune: trasmettono 
al mondo una tambureggiante 
sequenza di drammi umani. 
L'aids, la mafia, l’assalto caoti¬ 
co degli albanesi e di centinaia 
di altn profughi a navi e ca¬ 
mion diretti verso un'improba¬ 
bile salvezza, l'alluvione in 
Bangladesh, • un'auto-bomba 
che brucia. Speculazioni a fini 
di bilancio? Di fronte all'accu¬ 
sa più ricorrente Benetton ha 
affermato: «Non credo che par¬ 
lare di mafia in Italia sia specu¬ 
lazione». 


wm ROMA. Il giorno degli in¬ 
namorati. Cioccolatini, cuori 
eccentrici, fiori e, per I megalo¬ 
mani, regali costosissimi. Oggi 
è San Valentino. Mariti, mogli, 
amanti, fidanzati e conviventi 
si apprestano a festeggiare. In 
un'era in cui il sesso sta diven¬ 
tando soprattutto parata o im¬ 
magine. anche a causa del ri¬ 
schio Aids, quali novità ci riser¬ 
ba la festa di S. Valentino? Il 
primato spetta al Giappone 
che ha invernato il Valcritinc 
Compact Disk, una sorta di 
versione moderna dei filtri d'a¬ 
more. Tra i solchi di quattro 
canzoni è nascosto un incan¬ 
tesimo: una registrazione su 
frequenze non udibili che rag¬ 
giunge dircUamcntc il cervello 
ripetendo Smila volte «Amami, 
amami sempre di più» in 15 
minuti. C'è da sperare che di 
fronte a un messaggio cosi in¬ 
sistente l'amante recalcitrante 
diventi appassionalo o focoso, 
Funzionerà il trucco? A cascar¬ 
ci sono soltanto gli uomini. 
Chissà perché. Che il loro cer¬ 
vello sia più vulnerabile? Sicu¬ 
ramente sarà un aliare gran¬ 
dioso per la Sanrio, l’impresa 


Oggi si festeggia la festa degii innamorati, in tutto il 
mondo spediti milioni di bigliettini. E in Giappone 
arriva il Valentine Compact Disc, una sorta di filtro 
d'amore moderno: tra i solchi di quattro canzoni è 
nascosto un messaggio non udibile ma che arriva 
direttamente al cervello, il disco ripete 5mila voile in - 
15 minuti «Amami, amami sempre di più», in irian- ■ 
da, invece, allarme per lettere di auguri «esplosive». 


SIMONETREVES 


che produce il compact, che 
conta di venderne 40 mila co¬ 
pie entro oggi. 

Per i giapponesi San Valenti¬ 
no sembra veramente un gran¬ 
de evento, soprattutto per le 
donne che spendono una for¬ 
tuna in cioccolatini, quasi 800 
miliardi di lire. Più che di un 
piacere si tratta, però, di un do¬ 
vere. Povere giapponesi, co¬ 
strette a regalare un dolce a 
tutti gii amici e t colleglli di la¬ 
voro. I grandi magazzini ven¬ 
dono anche la parure di carta 
con tanto di fiocco e bigliettino 
per confezionare il cioccolati¬ 
no e, per chi ama il buon gu¬ 
sto, propongono dolci a forma 


delle «curve» femminili. Ma, 
inesorabilmente, arriva la ven¬ 
detta: il 14 marzo in Giappone 
si festeggia il «giorno bianco», 
una festa istituita apposita¬ 
mente per pareggiare il conto. 
A marzo tocca agli uomini di¬ 
stribuire doni, soltanto che, in 
questo caso, un loro regalo si¬ 
gnifica una vera dichiarazione 
d’amore. » » - - »•. 

Più pericolosi gli irlandesi 
del nord che mandano lettere 
di S. Valentino con dentro del¬ 
l’esplosivo. Intendiamoci, non 
ò una moda, ma una nuova 
strategia dell'Ira, il gruppo ter¬ 
roristico che combatte per l'in¬ 
dipendenza. Tradizionali, co¬ 


me la solito, gli inglesi che 
hanno spedito bigliettini d’a¬ 
more in quantità record, spcn- ' 
dendo oltre 40 miliardi di lire. - 
Simboli d’amore d’oro e di ? 
gemme sono in questi giorni 
esposti alla mostra intemazio¬ 
nale della gioielleria a Londra . 
che ha dedicato alla festa di 
San Valentino una speciale sa- * 
la. C’ù l'orològio d’oro donato 
da 11'imperatrice Giuseppina al - 
marito Napoleone Bonaparle, • 
completamente decoralo con 
scene d’amore. La spilla a for¬ 
ma di serpente che si morde la * 
coda, segno di eterno amore, 
regalata da Edoardo VII alla , 
sua amante e la spilla di plati¬ 
no c diamanti con incisa la pa¬ 
rola amore regalata da Frank 
Sinitra a Ava Ga rd ner. « ^ 

E in Italia 9 A parte i festeg¬ 
giamenti d'uopo, una nota cu- , 
riosa: gli onorevoli, impegnati 1 
nella campagna elettorale, si ' 
sono dimenticati « del giorno 
degli innamorati ma ora si ap¬ 
prestano a riparare con cene, 
fiori e gioielli. La più fortunata 
ò la moglie di Cirino Pomicino 
che riceverà ... «qualche minu¬ 
to di attenzione in più». 
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Duro attacco del leader repubblicano a Cossiga: 

«È uno strumento in mano a quattro nostalgici di Salò 
Nemmeno più i socialisti osano dire che ha ragione lui» 

L'Edera candida Spadolini. Si prepara la Convenzione 

La Malfa: «Il presidente? 
È un caso patetico» 


Ciriaco De Mita 


Tra fischi e urla 
il faccia a fàccia 
Miglio-De Mita 


Cossiga «strumento in mano al Msi». Cossiga, «caso 
francamente patetico». Lo dice Giorgio La Malfa in 
un'intervista, e non era stato mai cosi duro. Il segre¬ 
tario del Pri rilancia la candidatura di Spadolini. Og¬ 
gi sarà presentata la Convenzione repubblicana: la 
precederà un appello di La Malfa agli italiani. La 
«striscia» di Crepax: Valentina fotografa i mali italia¬ 
ni e si chiede: «Ma è possibile andare avanti cosi?». 


VITTORIO RAQONE 


■ M CUNEO. Urla, (ischi, paro- ' 
le grosse. In platea. E urla, fi- ■ 
schi, parole grosse sul palco. 1 
Il «faccia a faccia, tra De Mita » 
e il professor Miglio (ideologo ' 
leghista) è finito cosi: in un 
clima che le agenzie defini- ' 
scono «incandescente». Un 
clima che il direttore della 
Stampa, Paolo Mieli non è riu¬ 
scito a mitigare. L'appunta¬ 
mento per il match era stato 
fissato l'altra sera in un centro 
del cuneese, Savigliano. Cine¬ 
ma strapieno, prime fila occu- ’ 
paté dalle «autorità locali-, ma 
per il resto grande prevalenza 

. di tifosi di Bossi.. 

Si comincia e i toni non fan¬ 
no presagire nulla. Il presi¬ 
dente della De dice cose mol¬ 
to preoccupate: «lo credo che ’ 
questa campagna elettorale 
sia l'ultima occasione che ab- ; 
biamo. Se il prossimo Parla- : 
mento sarà in grado di siste¬ 
mare la situazione bene, altri- ■ 
menti sarà la stessa situazione 
a normalizzarsi». In senso au- 
tontario. Parole amare e poi ' 
tocca al professor Miglio. Il ' 
docente della «cattolica» di ' 
Milano non usa perifrasi: «Il _ 
prossimo Parlamento sarà 
certamente molto frammenta¬ 
to, si faranno vive tutte le opi- ' 
nioni, in particolare . quelle . 
monotematiche». Che poi si¬ 
gnifica soprattutto, la Lega. v 
Tutto questo, però per Miglio. . 
consentirà «il rimescolamento • 
delle carte e la formazione di 
maggioranze nuove». Anche 
l'ideologo di Bossi s'è avven¬ 
turato in una previsione: «Se ' 
questo Parlamento non riusci¬ 
rà ad avviare la soluzione del¬ 
le nforme, durerà meno di 
due anni... quello che verrà i 
dopo lo sa soltanto Iddio». Ed 
è stato proprio a questo punto 
che gli animi si sono scaldati. 

Il presidente della De, Ciriaco ‘ 
De Mita, non ha avuto più peli 
sulla lingua: «Sono , molto ' 


preoccupalo per queste paro¬ 
le. Miglio dice: i parliti sono in 
crisi, il Parlamento si cancella, 
torniamo al monarca. Ma 
questo modo di pensare lo si 
può tranquillamente definire 
prefascista...». Replica di Mi¬ 
glio (con caduta di stile): «Se 
fosse ancora vivo Albertino 
Marcora ti avrebbe già stroz¬ 
zato. Mi stupisce vederti mili¬ 
tare nello stesso partito a cui 
appartengono vecchi'perso¬ 
naggi del neo doroteismo. 

Questo clima dal palco si 
trasmette alla platea. Un ra¬ 
gazzo grida a De Mita: «Perche 
non ci parli dell'lrpinia?». E 
qui, il presidente della De per¬ 
de definitivamente le staffe: 
«Assemblee come queste mi 
fanno pensare che siamo di 
fronte ad un conflitto tra la ra¬ 
gione e l'emozione». Aggiun¬ 
ge In consueta rimessione sul¬ 
la stampa colpevole, ma poi 
aggiunge: «L'elezione diretta 
ha proprio questo di rischio¬ 
so: si possono inventare per¬ 
sonaggi dal nulla». E se qual¬ 
cuno non avesse capito, pre¬ 
cisa: «Se si immagina che la 
polìtica possa essere un siste¬ 
ma dove prevale l'istinto be¬ 
stiale, allora non ci siamo più. 
Non saranno comunque i fi¬ 
schi o le battute meschine a 
frenare la volontà di chi avver¬ 
te un pericolo reale per il pre¬ 
cipitare della situazione». Solo 
a questo punto è riuscito ad 
intervenire Paolo Mieli e a fare 
una domnada a De Mita. Sul 
referendum e su Segni. La ri¬ 
sposta? Eccola: «Sono stato tra 
i sostenitori delle proposte re¬ 
ferendarie ma ho sempre in¬ 
terpretato il referendum come 
una sollecitazione a cambiare 
le cose. Il meccanismo del re¬ 
ferendum in questo momento 
gioca come garanzia. È inutile 
firmare patti, il referendum di 
per sè è una proposta chiara 
che rende vana ogni provoca¬ 
zione». ■ - 


■■ ROMA «Un caso franca¬ 
mente patetico». É la descri¬ 
zione di Francesco Cossiga, 
ed è di Giorgio La Malfa. Il se¬ 
gretario del Pri, tanto cauto 
quando (quasi mai) parla del 
Quirinale, si è lasciato andare 
durante un’intervista conces¬ 
sa a «Gente». «Quello che è do¬ 
loroso di Cossiga - dice La 
Malfa - è che ha finito per im¬ 
barcarsi col Msi. Ormai sem¬ 
bra uno strumento in mano a 
quattro nostalgici della repub¬ 
blica di Salò, e questa è una 
vergogna. Nemmeno i sociali¬ 
sti osano più dire che ha ra¬ 
gione lui». 

In contraltare al Cossiga 
«pugilatore sul ring, che tutti i 


giorni fa a pugni con questo o 
con quello», La Malfa rilancia 
il suo candidato: «Non è che 
voglia un presidente silenzio¬ 
so - precisa -. Se mi augurassi 
un presidente silenzioso, non 
indicherei colui che spero lo 
sarà: Giovanni Spadolini. Ma 
mi auguro un presidente che 
stia dentro una precisa defini¬ 
zione costituzionale dei suoi 
compiti. E Spadolini lo sareb¬ 
be». 

Come si spiega questo im¬ 
provviso incrudirsi del lin¬ 
guaggio? Di certo, è anche 
parte di un accorto dosaggio 
delle emozioni, a beneficio di 
quella Italia «civile e onesta» 
che il Pri dice di voler rappre¬ 


sentare. Sta per cominciare la 
campagna elettorale, e La 
Malfa giocherà le sue mosse ' 
in modo da ottenere un cre¬ 
scendo d' attenzione attorno 
a! nuovo look del partito. La 
prima tappa è la Convenzione 
di Roma, che si farà nello stu¬ 
dio 5 di Cinecittà, quello dì 
Fellini, il prossimo fine-setti¬ 
mana. Sarà presentata oggi a , 
Piazza dei Capreltari, assieme ■ 
ad altre iniziative elettorali. E 
la polemica con Cossiga non 
farà che accrescere l'attenzio¬ 
ne. ,- ... V 

II Pri, come si sa, ha nel per¬ 
sonaggio di Valentina, il fu¬ 
metto di Crepax, la spina dor- . 
sale della sua campagna per il 
voto. È una striscia di otto vi- 1 
gnette: la fotografa, vaporosa 
e pensierosa come sempre, 
gira per l’Italia e ritrae quel 
che vede: il funerale di un ma¬ 
fioso, un politico corrotto che 
intasca la mazzetta...A ogni 
clic, è più sbigottita. Poi si fer¬ 
ma e sospira: «Ma è possibile 
che si debba continuare co¬ 
si?». Domanda pleonastica: • 
non siamo condannati, il Pri è • 
l'àncora di salvezza. 

C'è la striscia, ma c'è anche . 


l'appello. Già adesso, a giorni 
alterni, compare sui giornali il 
volto del segretario che chie¬ 
de aiuto all'Italia pulita, «an¬ 
che 5000 lire» per finanziare lo 
sforzo organizzativo dell'Ede¬ 
ra. Gli iscritti della federazione 
giovanile si alternano al «nu¬ 
mero verde» per segnare le of¬ 
ferte. Il primo giorno è andata 
benino, più di 50 telefonate. 
Poi l'attenzione ha comincia¬ 
to a scemare. Potrebbe servire ■ 
a risollevarla la seconda mos¬ 
sa: da sabato, su una ventina 
di quotidiani, comparirà un 
vero e proprio appello di La 
Malfa agli italiani «per il cam¬ 
biamento», rivolto soprattutto 
a chi ha deciso dì non votare, ■ 
o di frantumare il voto nelle • 
varie forme di protesta. A 
Piazza dei Caprettari sono : 
convinti che avrà un fortissi¬ 
mo - impatto sull'opinione 
pubblica. - - 

Tornando alla Convenzio¬ 
ne: il Pri la tiene nello studio 
felliniano, ed è un ripiego. 
L'hanno ottenuto grazie ai 
buoni uffici dell'on. Dutto, 
quando s'è capito che era im¬ 
possibile utilizzare la Fiera di 
Milano. Ma una volta che ci si 
riunisce a Cinecittà, gli uomini 


di La Malfa sono ben decisi a 
sfruttarne al massimo le sug¬ 
gestioni. Tanto per comincia¬ 
re, sarà proiettato «Prova d'or¬ 
chestra», queU'indimenticabi- 
le film di Fellini che sembra 
una profezia sull'Italia delle 
picconate e delle Leghe. La 
scenografia in sala - promet¬ 
tono al Pri - sarà degna della 
lama dello Studio. I milletre¬ 
cento ospiti (ci saranno an¬ 
che molti giovani che hanno 
frequentato i corsi di forma¬ 
zione politica del Pri) non 
avranno davanti una pedana 
da Soviet con tutta la nomen¬ 
clatura dell’Edera. La soluzio¬ 
ne organizzativa sarà invece 
«paritaria», e attorno a La Mal¬ 
fa dovrebbero esserci molte 
facce nuove. Un breve saluto 
del segretario, poi il via agli in¬ 
terventi. É confermato cne ci 
saranno anche registrazioni 
che danno la parola a intellet¬ 
tuali stranieri e personaggi dì 
calibro. Resta invece il mistero 
degli spot televisivi: uno è già 
pronto, altri sono in program¬ 
ma. Ma non si sa ancora nulla 
del soggetto. A piazza dei Ca¬ 
prettari bocche cucite. Dico¬ 
no soltanto: «Saranno forte¬ 
mente evocativi». ,- J, . - V 


«Civiltà cattolica» attacca industriali e partiti che«asservono i media» 

Riforme, i gesuiti si schierano: 

«Si debbono formare due poli alternativi » 


Civiltà Cattolica invita le forze politiche ad impe¬ 
gnarsi perché nel paese si formino «due poli» ca¬ 
paci di «alternarsi al governo del paese». Denun¬ 
ciati la gravità della situazione giunta ad un punto 
estremo di ingovernabilità e raccaparramento. 
da parte di partiti e lobbies, degli organi di infor¬ 
mazione per «asservirli ai loro interessi ideologici, 
politici ed economici». " : , : 


ALCESTE SANTINI 


mt ROMA 11 problema del 
formarsi di «due poli sufficien¬ 
temente omogenei che possa¬ 
no alternarsi al governo del 
paese» è divenuto cost «fonda¬ 
mentale» per la vita del paese 
che si dovrebbe utilizzare l'at-' 
tuale campagna elettorale, 
che si annuncia «assai vivace 
e combattiva», per dibatterlo. 
Lo sostiene, nel suo editoriale. 
Civiltà Calloliai, che richia¬ 
ma, con allarme, l'attenzione 
di tutte le forze politiche sul 
fatto che la società italiana 
presenta «aspetti profonda¬ 
mente ingiusti». Un fenomeno ; 
negativo che si sta, sempre 
più, allargando se si pensa 
che «un terzo degli italiani vive 


in condizioni di povertà», che, 
«il divario tra Nord e Sud è an¬ 
cora forte e il tasso di disoccu¬ 
pazione nei Sud è tre volte più 
alto di quello del Nord», che «il 
numero degli evasori fiscali è 
altissimo, specialmente tra 
coloro che godono di un più 
alto livello di vita*, che per ri¬ 
cevere cure sanitarie adegua¬ 
te bisogna rivolgersi a «medici 
specialistici e a case di cura 
private», senza parlare della 
•giustizia che non funziona» e 
dell'amministrazione pubbli¬ 
ca che è allo «sfascio». ■ 
Procedere, quindi, a rifor¬ 
me istituzionali e della legge 
elettorale che consentano di 
realizzare, finalmente, «una 


democrazia compiuta» è dive- ' 
nulo «più che urgente» perchè 
solo in tal modo «il potere pas¬ 
sa al popolo sovrano e ai suoi. 
rappresentanti, qiuali sono il 
Parlamento, il governo centra¬ 
le c gli organi locali». Soltanto 
cosi si avrà la possibilità per i 
partiti di «alternarsi al gover- - 
no, non come avvenimento . 
traumatico per ri paese, ma 
come latto normale». 

Ma. purtroppo, la situazio¬ 
ne politica del paese rimane . 
mollo confusa anche se emer- ’ 
gono, secondo la rivista dei ‘ 
gesuiti, «tre tendenze». La pri- ' 
ma potrebbe essere denomi- • 
nata «rivoluzionaria e ribelli- ; 
stica» ne! senso che, senza ri-. 
correre alla «violenza», dello 
«spirito rivoluzionario ha la ra-, , 
dicalità e il ribaltamento rapi¬ 
do delle situazioni». La rivista . 
colloca in essa, prima di lutto, 
il «movimento referendario», 
la «Rete» di Orlando, altre for- 
mazioni nate da poco e con . 
una sua «peculiarità» anche il - 
Pds. Della seconda «tenden¬ 
za» detta «riformista», fanno 
parte i partiti di governo (De, • 
Psi, Pii, Psdi), sia pure con 
proposte diverse e contrastan¬ 


ti, che «spasimano per le rifor¬ 
me, ma in realtà desiderano e 
fanno di tutto perchè le cose 
restino come sono, per i van¬ 
taggi che ricavano dal presen- . 
le stalo di cose». La terza «len- 
denza» è rappresentata dalie •' 
«Leghe» che «non inlendono 
rompere l'unità politica del : 
paese, ma intendono fare del- ' 
l'Italia una federazione di re- - 
gioni o più precisamente di- 
Macroregionn, con molla at¬ 
tenzione agli «interessi parti¬ 
colari». Insomma, l'Italia di , 
oggi è un paese «diviso non su ? 
problemi marginali, - ma di' 
fondo» per cui la situazione , 
potrebbe divenire «pericolosa 

e dannosa».- 

Un'altra parte dell’editoria¬ 
le è riservata ad analizzare la 
preoccupante situazione che 
si è andata realizzando nel ' 
campo dell'Informazione i cui _ 
organi, • siano essi di carta ’ 
stampala che radiotelevisivi, 
sono, ormai, «nelle mani di al¬ 
cuni partiti», con evidente rife¬ 
rimento a quelli di governo, , 
che se ne servono con spre- ' 
giudicatezza a proprio van¬ 
taggio» o »ne!le mani di priva- 
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Libero 
Gualtier, 
presidente 
della ' 
commissione 
Strani 


Inchiesta Gladio: 
la De blocca 
la commissione 


La De ha bloccato i lavori conclusivi della Commis¬ 
sione stragi quando questa era sul punto di presen¬ 
tare la relazione finale sull’affare Gladio. La «senten¬ 
za» della De è giunta ieri sera e reca le autorevoli fir- ' 
me di Forlani, Gava e Mancino. Ugo Pecchioli: «de¬ 
cisione intollerabile». 1 Intanto, il presidente della 
commissione, Libero Gualtieri, aveva già annuncia¬ 
to una riunione per martedì prossimo. - ■ < «u ■» io ■ 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


ti, i quali non spendono certo 
miliardi per amore di un'infor¬ 
mazione veritiera, ma piutto¬ 
sto per asservirla ai loro inte¬ 
ressi ideologici, politici ed 
economici». Un fenomeno 
che investe anche i giornalisti 
dei quali si parla di -comprati 
e di venduti» per cui «il proble¬ 
ma del rispetto della verità 
nell'Informazione appare di 
difficile soluzione». ■ 

L’Italia, quindi, non è trava¬ 
gliata solo dalia •partitocra¬ 
zia», ma anche dall'affennarsi 
delle «lobbies». E la rivista de¬ 
nuncia il fatto che gruppi im¬ 
prenditoriali abbiano «squali¬ 
ficato dinanzi all'Europa l'at¬ 
tuale classe dirigente» dive¬ 
nendo essi stessi «vittime di ta¬ 
le squalifica» facendo i nomi, 
tra gli altri, di De Benedetti e di 
Pirelli. - >• — 'a 

La rivista dei gesuiti invila, 
perciò, i cattolici ad avere «un 
posto di primo piano» nel fare 
avanzare una seria politica di 
nforme non disgiunta dai va¬ 
lori della solidarietà e del be¬ 
ne comune del paese. Come 
se questa battaglia dovessero 
sostenerla nelle loro diverse 
collocazioni politiche. 


■i ROMA. Non si è fatta at¬ 
tendere la risposta della De 
alla lettera del presidente del 
Senato. Giovanni Spadolini, * 
che autorizzava la commis- • 
sione Stragi a lavorare fino al 
5 marzo per chiudere la rela¬ 
zione finale su Gladio. Ieri se¬ 
ra l'annuncio: i lavori della ’ 
commissione non possono * 
andare avanti. Se ne riparie- • 
rà, se del caso, la prossima ' 
legislatura. Teme, !a De, ’ 
«strumentalizzazioni preelet- . 
forali». Insomma, la verità su ], 
uno dei misteri d'Italia può 
attendere. >■ ■„», 

Il «verdetto» della De era " 
atteso perchè la lettera di ’ 
Spadolini al presidente della ì 
commissione Stragi. Libero 
Gualtieri, poneva una condi-. 
zione alla ripresa dei lavori a » 
Camere sciolte: l'assenso 
della gran parte delle forze ' 
politiche. La De ha replicato: 
non se ne parla neppure. • 
L'annuncio è stato dato 
dal capogruppo in commis¬ 
sione, Lucio Toth il quale si è 
preoccupalo di far sapere di è 
aver avuto diversi colloqui » 
■con i. maggiori esponenti 
della De», tra i quali il segre- , 
tario politico Arnaldo Forlani '' 
e i capigruppo della Camera. 
Antonio Gava, e del Senato - 
Nicola Mancino. < - ,, ’ 
L'opposizione della De al¬ 
la conclusione dei lavori sul- 
l'affare Gladio è stata definita ' 
da Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori del Pds, «intolle¬ 
rabile. Una scelta iniqua, da ■ 
respingere: la decima legisla¬ 
tura ha il dovere di rendere ’ 
conto del suo lavoro su temi 
come questi. Non è pensabi¬ 
le che il Parlamento, questo : 
Parlamento lasci l'inchiesta ■ 
senza conclusioni», o- * -a,. ■ 
Immediata la replica a • 
Pecchioli dello stesso Toth 
che stizzito ha detto di non v 


voler ricevere «lezioni di de- - 
mocrazia dal Pds». E ha ag- . 
giunto: «Capisco che per il ; 
Pds è un duro colpo non po- ’ 
ter crocifiggere impunemen- ‘ 
te la De sul caso Gladio*. 

Nella tarda mattinata il ; 
presidente della comniissio- - 
ne Stragi, il repubblicano Li- { 
bero Gualtieri, aveva retto no- ' 
ta la lettera di Giovanni Spa- : 
dolìni inviatagli in replica al 
quesito posto ai presidenti '-* 
delle Camere: quale attività'' 
può svolgere una commis- ; 
sione d'inchiesta ora thè le‘ 
Camere sono sciolte? . ^ . -, 

Spadolini, d'intesa 'con 
Nilde lotti, ha risposto che 
non sono possibili ulteriori • • 
atti istrutton, ma la commis- ’ 
sione‘può portare a termine '' 
le relazioni finali sulle iridagi- 
ni esperite. Ad una condizio- ' 
ne: che la gran parte delle .. 
forze politiche siano d'accor- 
do. » • ... .i 

Gualtieri ha espresso subi¬ 
to «soddisfazione» per la ri- ; 
sposta ed ha annucnialo la * 
convocazione dell'ufficio di.. 
presidenza della commissio- ; 
ne per martedì 18 proprio» 
jx-r accertare l'esistenza di «- 
quel "largo consenso» cui ; 
aveva fatto esplicito riferì- "• 
mento il presidente del Sena- , 
lo. Fra l’altro, Spadolini ave¬ 
va definito «intonso, proficuo j£ 
c merilorio» il lavoro svolto ■ 
dalla commissione Stragi. 

Ieri Gualtieri aveva definito > 
Gladio «la chiave per capire ; 
la strategia della tensione, ?' 
l'attore principale di tutti i fat- ‘ 
ti posti all'esame della com- 
missione. È da Gladio che t 
partono le deviazioni dei set¬ 
tori paralleli». È anche Ctoi da ‘ 
ricercarsi l’ostilità della Jc al- „ 
la conclusiva elaborazione ‘ ■ 
della relazione su Gladio: era " 
stata propria la bozza messa - 
a punto da Gualteri a :icate- 
nare feroci polemiche. , . 


i. Tortorella: «Iniziativa incostituzionale, frutto di un clima torbido» 

[ Una lista «Fascismo e libertà» 
i- E l’intera Genova si ribella 


Volponi, Canfora, Burgio e altri criticano il quotidiano. Pintori «Sbagliate...» 

Rifondazione bacchetta il Manifesto 
«Date uno spazio esagerato a Occhetto...» 


Il fascio littorio, insieme alla scritta «Fascismo e li¬ 
bertà». è l'emblema di una nuova lista per la quale, 
a Genova, si stanno raccogliendo le firme. «Con 
ogni evidenza - afferma Aldo Tortorella - è un'ini¬ 
ziativa anticostituzionale». Immediata la reazione 
della giunta della città medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza, che, in un manifesto, ribadisce i valori del¬ 
l’antifascismo e della democrazia., 


FRANCA CHIAROMONTE 


Mi GENOVA. «Elezioni politi¬ 
che 1992.1 sottoelencati citta¬ 
dini italiani sottoscrivono la li¬ 
sta avente per contrassegno il ■ 
simbolo qui a fianco riprodot¬ 
to». Il simbolo in questione è 
un cerchio contenente un fa¬ 
scio littorio e la scritta «Fasci¬ 
smo e libertà». La città in cui si - 
sta tentando di raccogliere le 
lirme è Genova, medaglia d'o¬ 
ro per la Resistenza. «Sì tratta 
- afferma l'onorevole Aldo 
Tortorella. che guiderà la lista . 
del partito democratico della 
sinistra nel capoluogo ligure - 
con ogni evidenza di una ini¬ 
ziativa anticostituzionale, da¬ 
to che ha pieno valore l'arti¬ 
colo della Costituzione che 


vieta sotto ogni forma la rico¬ 
stituzione del partito fascista*. 

Una iniziativa anticostitu¬ 
zionale. Non è solo Tortorella 
a dare questo giudizio. Quan¬ 
do. qualche giorno (a. alcuni 
dei promotori della lista «Fa¬ 
scismo c libertà» hanno orga¬ 
nizzato , una manifestazione 
per la raccolta delle firme a 
Bolzaneto. uno dei quartieri 
popolari di Genova, la reazio¬ 
ne dell'Anpi è stata immedia¬ 
ta: l'associazione nazionale 
dei partigiani ha infatti dato vi¬ 
ta a una contromanifestazio¬ 
ne per riaffermare i valori del¬ 
l'antifascismo e della Resi¬ 
stenza. Non solo: sui muri del¬ 
la città, accanto al manifesto 


raffigurante il fascio, campeg¬ 
gia un altro manifesto, firmato 
dalia giunta comunale, in cui 
si riaffermano i valori della de¬ 
mocrazia e dell'antifascismo, 
messi in questione dai neofa- • 
scisti. . ■ • ■ • . ’ * 

«Non ce la faranno mai a 
raccogliere le firme», dicono, 
speranzosi, al Movimento so¬ 
ciale, il partito che maggior¬ 
mente verrebbe danneggiato ' 
dalla presentazione delia 
nuova lista. Altri, perù, sosten¬ 
gono che l'onorevole Pisano, , 
il quale sarebbe il promotore 
dell'Iniziativa, abbia messo in 
conto l'aiuto di quelle forze 
interessate a indebolire e a ' 
(rammentare la protesta di de¬ 
stra. Firme o non firme, la città 
non sembra, comunque, in¬ 
tenzionata a far passare sotto 
silenzio la cosa. Oltre alle ini¬ 
ziative politiche sopra citate, 
infatti, le forze democratiche 
della città solleciteranno la 
magistratura a impedire l’ac¬ 
cettazione del simbolo, in 
quanto anticostituzionale. 

Insomma, Genova non in¬ 
tende rinnegare la sua lunga 
tradizione di lotte in difesa dei 
valori che sono a fondamento 


della Repubblica. Certo, sono 
lontani i tempi in cui i portuali 
furono tra i protagonisti prin¬ 
cipali della cacciata del gover¬ 
no Tambroni. Da quell’epoca 
ci separano più di trent'annì. 
Eppure, ancora una volta, ciò 
che accade qui non è separa¬ 
bile da ciò che avviene nel re¬ 
sto d'Italia. Nel bene e ne! ma¬ 
le. »La raccolta di firme per 
presentare una lista che ha 
come motto "fascismo e liber¬ 
tà" e come simbolo un fascio 
- continua Tortorella - non 
deve apparire come una ini¬ 
ziativa marginale, Essa è un 
segno del clima di restaura¬ 
zione che è stato creato in Ita¬ 
lia». Un clima «torbido», ali¬ 
mentato e favorito, secondo 
Tortorella, dal presidente del¬ 
la Repubblica, il quale «non 
ha in alcun modo sconfessato 
una manifestazione fascistica 
fatta in suo nome». Un clima 
in cui «si perseguitano i magi¬ 
strati che trovano le prove su 
Gladio e si premia chi propo¬ 
ne assoluzioni sommarie». Dì 
fronte a tutto ciò - conclude il 
leader del Pds - «più che mai 
occorre risvegliare e mobilita¬ 
re le coscienze , democrati¬ 
che». 


Rifondazione comunista contro il manifesto. Nove 
intellettuali del partito di Cossutta, tra cui Volponi e. 
Canfora, contestano, con una lettera, il modo in cui * 
ii giornale segue le faccende dei neocomunisti, cd ; 
insultano Occhetto. «Ci pare indispensabile un di¬ 
verso atteggiamento...», fanno sapere a! quotidiano, 
di via Tomacelli. Replica Pintori «Avete un'idea sba¬ 
gliata della funzione di un giornale come questo». • 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. ' Che ci fa, in giro 
per l'Italia, un «quotidiano co¬ 
munista», se non si occupa 
adeguatamente di un partito i 
comunista? La tenzone si è 
aperta tra il manifesto e Rifon¬ 
dazione comunista, insoddi¬ 
sfatta di come il giornale di - 
Pmior dà conto del pensiero di 
Garavini e dell'azione politica ’ 
di Lucio Libertini. Abbozza og¬ 
gi, abbozza domani, alia fine 
la pazienza finisce. Cosi circa 
un mese fa, sul tavolo del diret¬ 
tore, arriva una lettera, (innata 
da nove intellettuali che hanno 
aderito a Rifondazione, da 
Volponi a Canfora, da Losurdo 
a Prestipino: le leste d’uovo del 


partito. 

Ne hanno di lamentele da 
fare. Verso il manifesto, ovvia¬ 
mente. Ma, pare di capire, an¬ 
che verso il resto della stampa. 

E svelano un occulto disegno, ' 
una trama che lega, nientedi¬ 
meno, Botteghe Oscure al Qui¬ 
rinale, Achille Occhetto ..a 
Francesco Cossiga. «A dispetto 
della loro contrapposizione - 
è scritto nella missiva -, lanto il 
presidente della Repubblica 
quanto il Pds • mostrano di 
muoversi verso la liquidazione 
della prima Repubblica». E lo 
scontro in corso? E gli insulti 
presidenziali a valanga verso il 
segretario pidiessino? E le mi¬ 


nacce? Rifondazione non ci 
crede. E fa sapere che si rischia . 
«di accreditare agli occhi del-, 
l’opinione pubblica l'idea che 
unici protagonisti delle immi- . 
ncnti elezioni politiche siano ‘ 
per l'appunto Cossiga e Oc¬ 
chetto». E aggiungono: «È inuti¬ 
le dire quanto tale rappresen- » 
lazione sia lontana dal vero». * 
Ma intanto lo dicono, perchè ' 
la lingua baite dove il dente 
duole. E il dente che duole è , 
quello della reale incidenza 
del partilo neocomunista sui » 
processi politici in aito in Italia. ~ 
E il giornale di via Tomacelli " 
che c'entra? C'entra, c'entra. E ” 
qui torniamo al punto di par-, 
tenza. che ci facciamo con un 
«quotidiano comunista» se noir 
siamo comunisti e questo non 
ci si fila più di tanlo? Cosi, da » 
un certo punto in poi, la lettera ' 
prende il tono di una circolare. 

E infatti «ci auguriamo che il * 
manifesto sappia contrastare il ' 
diffondersi di una simile rap- ' 
presentazione dello scontro in :• 
atto* e alla redazione «ritenia- 
mo di dovere rivolgere» una 


«precisa richiesta». Eccola: «Ci 
pare indispensabile - nell'Inte¬ 
resse generale della sinistra e 
di tutto il paese - chiedere 
esplicitamente che il giornale • 
assuma nei confronti di questo 
nuovo partito un diverso atteg- 1 
giumento di critica costruttiva 
ma non di pregiudiziale oppo¬ 
sizione: * l'atteggiamento in- 
somma che da un "quotidiano 
comunista" sembra logico at¬ 
tendersi nei riguardi di un par¬ 
tito comunista». O ci vogliamo 
far distogliere do quisquilie co¬ 
me l'assalto quotidiano di Cos- 
siga al Pds? O che per la vicen¬ 
da un po' grottesca delle lette¬ 
re di Togliatti la valanga di in¬ 
sulti si sia tutta indirizzata ver¬ 
so Botteghe Oscure e non ver¬ 
so gli «amici» j (parola di 
Cossiga) di Rifondazione co¬ 
munista? 

Il giornale affida la replica 
allo penna di Luigi Pinlor. Che 
qualche puntino sulle «i» lo 
mette. «Se il Pds voglia la liqui¬ 
dazione della prima Repubbli¬ 
ca non lo so. Spero di no. non 
lutto il Pds comunque», scrive il 
direttore. E ancora: «È vero che 


10 scontro elettorale Cossiga- 
Occhetto è ingannevole. Però 
c'è, e se il Pds se ne avvantag¬ 
gia buon per lui. Anche se non 
se lo merita, non siamo perchè 

11 Pds vada al 15%*. Poi Pintor 

replico seccamente alle prete¬ 
se di Rilondazione. «Non vorrei 
che il vostro risentimento, e 
quello di altn lettori, nasca da 
un'ideo sbagliala circa la fun¬ 
zione ' di • un ' giornale come 
questo, che ha a cuore lo sorti 
di tutta la sinistra ed è per sua 
nalura autonomo da qualsiasi 
schieramento o organizzazio¬ 
ne». Chiaro 7 !■ >' • ■«»«> 

Chiaro, professor Cantora? Il 
docente di filologia classica 
cerca di smorzare i toni. «La 
lettera l'ha scritta Alberto Bur- 
gio. io l'ho firmala... Noi conte¬ 
stavamo soprattutto la dose di 
infonnazione su di noi. Abbia¬ 
mo proposto un maggior; spa¬ 
zio informativo: tutto qui». Pro¬ 
prio tutto qui? L'impressione è 
che chiedete un rapporto pre¬ 
ferenziale Ira voi e il manifesto. 
È cosi 7 «Beh, si... Anzi, no: cre¬ 
do che non ci fosse questo in¬ 
tento...». . • "i 
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Ha iniziato all’alba a chiamare i segretari di maggioranza 
per una nuova interferenza nella campagna elettorale 
Diktat sulla legge e insulti al de Lusetti 
Il capo dell’esecutivo: «Faccio il ministro della Reai casa» 
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«Fino all’Alta corte per fermare l’obiezione di coscienza» 




«Il presidente della Repubblica ritiene...». È con que¬ 
sta formula che Cossiga toma a interferire sulla 
campagna elettorale. 11 Quirinale,lancia fulmini 
contro Andreotti. Chiama a raccolta gli alleati-dissi¬ 
denti sul - decreto per l'obiezione di coscienza. 
Preannuncia un conflitto davanti alla Corte costitu¬ 
zionale se allo strappo dovesse riparare il Parlamen¬ 
to. 11 tutto sul grottesco sfondo di una crisi... 


PASQUALE CASCELLA 


Nel mirino 
del Quirinale 
il pupillo 
di De Mita 


«L’Osservatore 
romano» 
difende 
la nuova legge 


Hi ROMA. Ha cominciato alle 
6,30 a far squillare il telefono • 
dei segretari dei partiti della. 
maggioranza, ha incontrato di 
buon mattino Bettino Craxi, in¬ 
torno alle 10 ha dettato un ap¬ 
punto al cianuro contro lo 
■sciocco» Renzo Lusetti e licen¬ 
ziato una lunga nota per rin- ■' 
tuzzare l'offensiva di Giulio 
Andreotti sulla •incostituziona¬ 
lità» dell'abbandono della leg¬ 
ge sull’obiezione di coscienza. 
Francesco Cossiga fomnalmcn-1 
te non ha esternato, il Quirina- • 
le ha rigorosamente riferito le 
sue posizioni sempre in terza 
persona, come nei giorni scor- - 
si. La differenza ò che. ieri, il » 
presidente ha strafatto, interfe- ■ 
rendo non solo nella campa¬ 
gna elettorale ma persino nel- , 
l'equilibrio politico di questo 
delicato passaggio istituziona-. 
le. Tanto che il paradosso di 
un governo che si fa dare dalla ’ 
sua maggioranza la fiducia per 
procedere all'eutanasia delle . 
elezioni anticipate, a questo , 
punto, rischia di essere scaval¬ 
cato da una grottesca crisi a 
Parlamento sciolto. Tutto sotto 
la gran regia di Cossiga. 

Andreotti deve masticare • 
amaro. »Sto facendo il ministio 
della Reai Casa», si sfoga il pre* 1 

viH*»nfc» HmJ Ponsifllin Hi fmnfp 

ai suoi ministri, rimettendosi in 
tasca il testo del decreto sul 
provvedimento legislativo che 

il capo dello Stato ha nfiutato 


di promulgare. Per giorni e 
giorni ne ha trattato il testo con 
Cossiga, certo che se fosse riu¬ 
scito a raggiungere un accor¬ 
do. anche le ostilità degli allea¬ 
ti si sarebbero placate. Ma. 
quando sembrava sulla dirittu¬ 
ra d'arrivo, «Giulio VII» è incor- 
■ so in uno scivolone. Ha iascia- 
; to intendere che l'atteggia¬ 
mento di Cossiga fosse incosti¬ 
tuzionale. attirandosi addosso 
fulmini e saette. - 
La vendetta è cominciata al¬ 
l'alba, quando il presidente ha 
• cominciato a tormentare i se¬ 
gretari della maggioranza. Con 
. Craxi ha concordalo un imme- 
, diato faccia a faccia. Intanto, 
una piccola scanca elettrica e 
stata dirottata sulle •infantili 
esibizioni di uno sciocco ra- 
, gazzo»: il demitiano Lusetti, 
che l'altro giorno aveva indica¬ 
to nel generale Carlo Jean, il 
' consigliere militare del presi- 
1 dente (definito «un militarista 
accanito»), il «vero ispiratore» 
. del rinvio delle legge alle Ca¬ 
mere. Toltosi questo sassolino 
dalla scarpa, il presidente ha 
provveduto a regolare i conti 
con Andreotti, sicuro di aver 
man forte, in cambio della co¬ 
pritura di ogni strappo politico 
. del Psi e del Pii (c forse anche 

, Hai PHs) rial rtWiciglUs rial mi. 

nistri. 

lui picconata e resa vtrulen- 
, t.i dall'offesa subita da An- 
drcotti: «Il numero dei voti con 


HI ROMA. Qualche sera fa se 
ne stava tranquillo a Mezzanot¬ 
te e dintorni, a rispondere al 
tormentone di Gigi Marzullo: 

«Onorevole Lusetti. cos'ò la 
notte per lei?», Ora, anche sul 
giovane pupillo di De Mita, è 
calato il piccone presidenzia¬ 
le, A Montecitorio, Renzo Lusetti ò arrivato nell'87, a 29 anni, pro¬ 
prio grazie alla sponsorizzazione del presidente della De, che per 
farlo eleggere se lo portò nel suo «feudo» irpino, razzolando per 
lui oltre 72 mila preferenze. Una replica che si annuncia piuttosto 
improbabile per il S apnle: con la preferenza unica, gli uomini di 
De Mita, da Mastella a Gargani, non ne vogliono sapere di regala¬ 
re loro voti a quel ragazzo paracadutato in zona da Ciriaco dalla 
natia Emilia. . _ ■ 

Lusetti è stato delegato nazionale dei giovani democristiani, e 
da qualche anno si occupa, per piazza del Gesù, delle feste na¬ 
zionali dell'Amicizia. Una curiosità: il giovane democristiano fini¬ 
to nel mirino del Quirinale si ò laureato, nell'82, in scienze politi¬ 
che all'università di Bologna. A discutere la sua tesi c’era il pro¬ 
fessor Augusto Barbera, deputato del Pds, presidente della com¬ 
missione bicamerale per le regioni. 



H Roma. Anche l'Osservato- 1 
re romano, il quotidiano del 
Vaticano, scende in campo 
sull'obiezione di coscienza per 
dire che non si può ignorare 
che la legge «ò stata approvata - ' \ 

a larghissima maggioranza, 
anzi quasi aH'unanimilà dai • 

parlamento. È una legge su una questione delicatissima che 
coinvolge i sentimenti e le scelte di tantissimi giovani - prosegue 
il quotidiano - por la maggior parte dei quali l'obiezione di co¬ 
scienza non rappresenta un modo per sfuggire al dovere di servi¬ 
re la patria. Ma, anzi, un modo più esigente di intendere la difesa 
della patria». - • «'»'»'«• ■- •.••w. ■■ 

in dilesa della legge anche il direttore della Carilas, monsi¬ 
gnor Giuseppe Pasini, il quale ricorda che il problema dell'obie¬ 
zione «riguarda tutti i cittadini, e non solo i cattolici. Fame una 
crociata religiosa non avrebbe senso». I) riferimento è implicita¬ 
mente a Cossiga, il quale aveva parlato del «tono da crociata che 
si vuole imprimere alla discussione». Pasini quindi definisce «ap¬ 
prezzabile» il tentativo del presidente del Consiglio di npescare la 
legge con il decreto, 

•Ma va rispettato ciò che il parlamento ha deciso quasi all'unani¬ 
mità». ■ • ■ , . . . - 


il quale una legge sia stata ap¬ 
provata può anche essere ele¬ 
mento politicamente, ma mai 
costituzionalmente, rilevante 
ai fini dell'esercizio del potere 
di rinvio della legge stessa attri¬ 
buito al presidente della Re¬ 
pubblica». Di converso, Cossi- 

ria corvooHo al proc Lei© rito dol 

Consiglio che «da un punto di 
vista formale non sia contro la 
Costituzione» l'emanazione di 
•un decreto-legge che riprodu¬ 


ca con o senza modifiche la 
legge sull'obiezione di co¬ 
scienza... assumendosene la 
responsabilità politica e costi- ' 
tuzionalc». Ma - ed ecco l'insi¬ 
dia - il capo dello Stato legitti¬ 
ma anche II veto politico, rlic- 
> nendo che «non sia contro la 

/ Coclitualono opporci ttll'omo 

nazione di siffatto decreto-leg- . 
ge». Di più: «Non può conside- 
, rarsi contro la Costituzione», 

, anzi «rientra nella competenza 


dei singoli ministri -atteso il ca¬ 
rattere collegiale del governo e 
' la natura politica di “governo 
di coalizione”- votare con il 
"si” o con il "no" in sede di . 
Consiglio dei ministri o aste¬ 
nersi». I ministri de avrebbero 
comunque la maggioranza? 

Cocoiaa quocto lo oa, o cottoli •' 

nca cne «firmerebbe il relativo ' 
decreto prosidenzialo non rite¬ 
nendo, in questo modo, di agi- , 
re contro la Costituzione», sai-.. 


vo riservarsi di «esercitare co¬ 
munque il potere di rinvio nei 
confronti della eventuale legge 
di conversione». Ma. guarda 
caso, il presidente omette di 
dire cosa farebbe di fronte al 
possibile vulnus nella collegia¬ 
lità di governo. Punterebbe ad 

una ortoi, a orno oi mormora, 

per far gestire le elezioni da un 
governo del presidente? Oppu 
re lascerebbe Andreotti, ma 
solo per la normale ammini¬ 


strazione, chiedendo anche ai 
ministri eventualmente dimis- . 
sionari di restare al loro posto? I 
Ipotesi, queste o altre, tali da i 
allcttare la dissidenza con un 1 
duplice vantaggio: restare al r 
governo e, al tempo stesso, 1 
scatenarsi contro la • temuta 1 
«maggioranza .parallela» Dc- 
PdS, - r. y 

Un'altra ipotesi ancora, Cos¬ 
siga ha preso in considerazio¬ 
ne: che la De abbandoni la 
strada del decreto e si pronun¬ 
ci, come ha già fatto il Pds, per 
il riesame della legge in Parla¬ 
mento. In tal caso ci sarebbe 
quell‘«orientamento prevalen¬ 
te» per la convocazione delle 
assemblee. Ma questo, si, che 
Cossiga giudica «incostituzio¬ 
nale». Lui è dell'opinione che 
«non rientri nella competenza 
“prorogata” delle Camere di¬ 
sciolte il riesame di leggi da lui 
rinviate». E, mentre si riserva «il 
potere di esercitare c sollevare 
conflitto di attribuzione innan¬ 
zi alla Corte costituzionale», 
ironizza sulla difficoltà di 
•comprendere gli effetti politici 
e giuridici dello scioglimento 
anticipato». - - .»««. -, 

Persino nel lanciare un ap¬ 
pello alle forze politiche, Cos¬ 
siga tuona: «C'ò un tono di cro¬ 
ciata». Ma la De non vuole fer¬ 
marsi: «Noi con il decreto vole¬ 
vamo evitare un conflitto con il 
presidente. Ma se l'alternativa 
è il Parlamento, al massimo fa¬ 
remo un altro articolo 7», dice 
' Nicola Mancino, capogruppo 
de al Senato, riferendosi all'ar¬ 
ticolo della Costituzione sul 
Concordato votato dal Pei e 
non dal Psi. «Non possiamo - 
•> spiega - lasciare dividere il 
mondo cattolico». Già. ò pro¬ 
prio su questo terreno che Cos¬ 
siga e stida il suo ex partito. Lo 
confida al Sabato: «Dal punto 

, di viola della ideologia politica 

sono e rimarrò un democrati¬ 
co-cristiano... Far parte poi 
, della De in quanto partito è co¬ 
sa diversa. Un optional». 


Divisioni sul decreto nel Consiglio dei ministri.-Frecciata di Andreotti per Craxi: «Non l’ho sentito, mi sono occupato d’altro» 

H capo del governo: «Decida questo Parlamento» 


Decreto o no, il governo farà la sua parte perché la 
volontà del parlamento, che ha varato la nuova leg¬ 
ge sull'obiezione dì coscienza, sia rispettata. «An¬ 
dreotti non rimarrà inerte», ha detto dopo un breve 
consiglio dei ministri il portavoce di palazzo Chigi. 
Andreotti stesso precisa: «Il voto a larghissima mag¬ 
gioranza non può finire nel cestino». É snobba Cra¬ 
xi: «Non l’ho sentito, mi sono occupato d'altro». 


NADIA TARANTINI 


Mi ROMA Consiglio dei mini¬ 
stri in guanti bianchi mentre 
fuori ù tempesta di-polemiche. ‘ 
■Andreotti non ha insistito», di- ■ 
ce amabile il vice presidente di 
palazzo Chigi, - il socialista 
Claudio Martelli. «Clima sereno 
o pacato», dichiara a più ripre¬ 
se il liberale Egidio Sterpa, per 
insinuare che al deprecato de¬ 


creto il presidente del Consi¬ 
glio non sarebbe poi cosi tanto 
affezionato. Ma le voci ufficiali 
non demordono: «Andreotti 
non resterà inerte», dice con fi¬ 
gurativa metafora il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Nino Cristofori: «non la- 
scerà - specifica - che decada 
una legge approvata dalle due 


Camere, bisogna intervenire 
anche se Andreotti non ne fa 
una questione politica». La 
mancanza d'inerzia allude ad 
un vero movimento, concreto 
c fattivo, o ò tutta una manfrina 
per svernare il primo tratto di 
campagna elettorale senza of¬ 
fendere l'elettorato cattolico? 
Schermaglie procedurali c rim¬ 
palli non mancano: ieri sem¬ 
pre Cristofori ha osservato che 
«Andreotti sentirà i presidenti 
delle due Camere per vedere 
se non esistano altre strade». E 
tuttavia Andreotti ribadisce: se 
non ci sono altre strade, il go¬ 
verno farà il decreto. - • 

Se ne ò data ieri anche una 
spiegazione tecnica, citando ■ 
pure una sentenza della Code 
costituzionale (la 468 del 
1991), dedicata ad una legge 
regionale: un testo esaminato 
in questa legislatura, dalla stes¬ 


sa dovrà essere ri-csaminalo. E 
il governo si sente, in questo 
senso, garante della potestà le¬ 
gislativa del parlamento, - al 
quale toglierebbe l'imbarazzo 
di una riproposlzione per la 
quàle le forze politiche non si 
erano dichiarate tutte d’accor¬ 
do. Ragionamenti in punta di . 
diritto, appunto, ma con quale 
concretezza? 

Contro l'iniziativa di un de¬ 
creto - lo hanno fatto sapere 
all'uscita - nella riunione del 
Consiglio dei ministri di ieri 
mattina si sono dichiarati il so¬ 
cialista Rino Formica, il social- 
democratico Carlo Vizzini, il li¬ 
berale Egidio Sterpa. Solo Mi¬ 
no Martinazzoli e Virginio Ro¬ 
gnoni (entrambi de) hanno, 
approvato l'idea di Andreotti, 
Rognoni aveva d'altronde già 
con sé, se non proprio il testo - 
del decreto, i nuovi emenda¬ 


menti alla legge approvata dal¬ 
le Camere, che cercano di re¬ 
cepire le osservazioni di Cossi- • 
ga. «Come ministro della Rcal ’ 
casa salirò di nuovo al Colle», 
avrebbe spiritosamente con¬ 
cluso Andreotti la discussione, ' 
che tutti i resocontisti interes¬ 
sati hanno voluto soft. 

«E 1 stata una discussione se¬ 
rena, scevra da toni polemici, 
Andreotti ha esposto serena¬ 
mente ed anche in modo pro¬ 
blematico le sue tesi, non di¬ 
cendo che il decreto sull’obie- - 
zione di coscienza si deve fare ‘ 
ad ogni costo, questo non l'ha 
mai detto» (Sterpa, ministro » 
per i rapporti con il parlamen- - 
to). «E' stato un consiglio inter¬ 
locutorio, in cui ci siamo occu¬ 
pati di diverse questioni, com¬ 
presa l'obiezione di coscienza. 
C'era un'aria serena... (sul de- ' 
creto, n.d.r.) non c'ò stata Insi¬ 


stenza, ne riparleremo» (il vice . 
presidente del Consiglio). 
Martelli, latineggia anche: «Hy- . 
potcses non fingo», parafra¬ 
sando Isacco Newton. E le ipo¬ 
tesi non pensate non riguarda¬ 
no I destini della gravità, ma ‘ 
della legge che Andreotti, lo ha , 
ribadito ieri sera, vuole che sia 
affrontala «da questo parla- * 
mento e non da u n altro». 

Decreto o no. dunque, il go- ' 
verno difenderà la volontà del 
parlamento che approvò a lar- . 
ghissima maggioranza la nuo- ' 
va legge sul servizio civile. Il 8 
governo? Basta solo Andreotti. ’ 
Nel caso volesse fare un decre- * 
to per rendere al parlamento 
più agevole la convocazione 
dei deputati c dei senatori in • 
piena campagna elettorale, il 
capo del governo può sempli- • 
cernente comunicare al consi-. 
glio recalcitrante (ministri di •" 


Mentre sfuma l’ipotesi del decreto, Craxi replica ad Andreotti: poco chiare le sue ragioni 

D Psi tuona ma spera nella mediazione 
Occhetto: «Si boicottano le istituzioni » 


Il Psi ce la mette tutta perché il problema obiezione 
di coscienza venga rinviato al nuovo Parlamento. È 
in rotta di collisione con Andreotti, minaccia, ma fa 
capire che l'ultima cosa che vuole è una crisi. Oc¬ 
chetto denuncia «la manovra a tenaglia» che ancora 
una volta vede in azione Craxi e Cossiga. Il primo 
blocca l'obiezione di coscienza al Consiglio dei mi¬ 
nistri, il capo dello Stato in Parlamento. 


BRUNO MISEREN DINO 


HI ROMA «Non so se si tratta 
di una tempesta in un bicchier 
d'acqua o di qualcosa che. co¬ 
me talvolta succede, può a un 
certo punto sfuggire dalle ma¬ 
ni». Uscendo da una direzione 
che era stata annunciata tra 
venti di guerra. Craxi si sforza 
di apparire alla fin fine conci¬ 
liante. Ripete il suo no al de¬ 
creto sull'obiezione di co¬ 
scienza, e anche a un eventua¬ 
le immediato ■ riesame della 
. legge, ha parole irritate per An¬ 
dreotti. ma la cnsi sembra pro¬ 
prio l'ultima cosa che vuole fa¬ 


re. Troppo rischioso e troppo 
complicato per le future al¬ 
leanze. Lo dice, chiaramente, 
Salvo Andò: «A chi gliela rac¬ 
conti una crisi se il parlamento 
non c'ò. sarebbe una crisi a fu¬ 
tura memoria...». 

Insomma, rottura probabil¬ 
mente no. ma veto si. a comin¬ 
ciare da quello dei ministri so¬ 
cialisti che venissero investiti 
della questione. È ben vero 
che Andreotti • sembra ora 
orientato a spuntarla per via 
parlamentare, ottenendo l'im¬ 
mediato riesame della legge, 


ma Craxi è convinto che alla fi¬ 
ne prevarrà la mediazione c 
che il tutto diventi materia del 
prossimo parlamento. In que¬ 
sta imprevista battaglia, il se¬ 
gretario socialista ancora una . 
volta gioca di conserva con il 
capo dello Stato, creando 
quella che Occhetto definisce 
una vera e propria «manovra a 
tenaglia» contro il provvedi¬ 
mento, Il Psi, infatti, blocca la ■ 
via del decreto e Cossiga sbar¬ 
ra quella dello Camere, dicen¬ 
do che a parlamento sciolto 
non si deve legiferare in questo 
campo e minacciando un ri¬ 
corso alla Corte Costituziona¬ 
le. »La risposta del presidente 
del consiglio all'obiezione dei 
socialisti - afferma infatti il se¬ 
gretario del Pds - ò di andare 
in Parlamento. Quindi i sociali¬ 
sti hanno chiuso la via del de¬ 
creto e Cossiga dall'altro chiu¬ 
de la via del Parlamento. Riten¬ 
go questo un boicottaggio del¬ 
le istituzioni gravissimo perche 
si impedisce di utilizzare qual¬ 
sivoglia strumento legislativo 
per rispondere a un problema 


estremamente sentito all'inter¬ 
no della società civile». È per 
questo motivo che Occhetto 
chiede l'immediata convoca¬ 
zione delle Camere, anche se 
al Pds andrebbe bene anche II 
decreto, purchò sia perfetta- 
niente conforme al testo della 
legge approvata dalle Camere: 
•Qui - dice ancora Occhelto - 
la questione degli schieramen¬ 
ti non ha senso, noi ci schieria¬ 
mo dalla parte di lutti quei gio¬ 
vani delle associazioni cattoli- 
che e laiche di volontariato, 
che chiedono l'approvazione 
della legge». Per Cossiga Oc¬ 
chetto ha parole molto dure 
«La legge ò un punto alto della 
coscienza civile di questo pae¬ 
se. È sbagliato rispolverare, co¬ 
me fa Cossiga, un vecchio pa¬ 
triottismo privo di senso, ac¬ 
compagnalo tra l'altro da con¬ 
tinue sortite che abbattono l'u¬ 
nico vero patriottismo che io 
ho conosciuto: la guerra di li¬ 
berazione dalla dittatura fasci¬ 
sta, alla quale ti presidente del¬ 
la repubblica dovrebbe rifarsi». 


L'ipotesi di un immediato 
, riesame alle Camere della leg¬ 
ge trova consensi da più parti. 
[Il segretario del Psdi Cariglia ' 
ad esempio l'ha detto chiara¬ 
mente al telefono a Cossiga: 
«Caro presidente, ieri la Came¬ 
ra era aperta, oggi ò aperto il 
Senato. Non vedo perchè que¬ 
sta legge non sì possa risolver¬ 
la in sede parlamentare in una 
sola giornata». Esattamente il 
contrario di quanto pensa il Psi 
■ che oppone tutta la sua in¬ 
fluenza contro la legge, che 
pure ha contribuito ad appro- . 
vare insieme alla quasi totalità 
del parlamento. Craxi in dire¬ 
zione ha affermato che «non 
sono chiare le ragioni politiche 
dell'Insistenza di Andreotti», 
facendo capire che la De c so¬ 
prattutto il capo del governo 
intendono giocare una partila 
che non riguarda solo l'obie¬ 
zione di coscienza e il rappor¬ 
to con l'elettorato giovanile 
cattolico. Nel merito il Psi fa 
capire che andare al riesame 
immediato non ha senso dato ■ 
che, afferma Amato, -dopo 




Bettino Craxi 


cinque anni la pera del parla¬ 
mento ò avvizzita perchè non 
ha più la legittimazione popo-. 
lare», La conclusione di Craxi è 
che un -problema che potreb¬ 
be essere risolto senza far in¬ 
sorgere inutili conflitti, non do¬ 
vrebbe essere affrontalo con i 
lemi polemici che ho giù senti- ' 
lo usare da eh i avrebbe il dove¬ 
re di un ruolo di guida...se in¬ 
sorgesse un conflitto si apri- , 
rebbe un grave problema di ' 
natura politica». Tuttavia in ca¬ 
sa socialista trova credito la te¬ 
si espressa dal ministro Formi- 


Achilie Occhetto 


ca e cioè che siano i prcsidenli 
delle Camere ad affrontare il 
problema, dalo che in (ondo 
Cossiga rinviando la legge si è 
rivolto a loro. «Che c’entra il 
governo?», dice Formica. Nel 
parlilo contrario al decreto, 
stavolta, c’è anche La Malfa 
che impartisce lezioni di diritto 
ad Andreotti e dice che «l'obie¬ 
zione non è materia che si re¬ 
goli per decreto». Allora il com¬ 
pito tocca alle Camere? Su 
questo La Malia è scettico, ma 
possibilista: «Lo decida la con¬ 
ferenza dei capigruppo». 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Gli otto punti 
che cambiano 
il servizio civile 


LUCIANA DI MAURO 


he partiti su quattro sarebbero 
contrari) la sua volontà di inol- 
, trare alle Camere un decreto 
che recepisca gii emendamen¬ 
ti correttivi alla legge, nchicstl 
dal Quirinale. Per strano che, 
' possa sembrare, glielo suggeri¬ 
sce proprio l'acerrimo nemico 
della legge, Francesco Cossi¬ 
ga. - «- • - t- • ■ 

Andreotti ieri sera ha co¬ 
munque insistito: «Se si farà il 
decreto? Non è questo il pro¬ 
blema. L'importante è che sia 
questo Parlamento e non il 
nuovo ad affrontare la materia. 

' Se si fa il decreto, bene, altri¬ 
menti il provvedremmo dovrà 
essere ripreso in esame da 
queste Camere*. Il capo del 
governo ha mostrato anche ir¬ 
ritazione per le posizioni del 
Psi. Ha sentilo Craxi? gli è stato 
chiesto: «No, non l'ho sentito, 

'- Mi sono occupato d'altro». ; 


MI ROMA. La legge sull'obie¬ 
zione di coscienza ha conqui¬ 
stato da qualche giorno le pri¬ 
me pagine dei giornali, mentre 
era stata pressoché ignorata al 
momento della sua approva¬ 
zione. Ma qual è la sua storia? 
Proviamo a ricostruirla utiliz¬ 
zando anche la ricca docu¬ 
mentazione a .disposizione 
della Lega obiettori di coscien- 
za. 'v iti. £-•**, •<,i' , «»i'wiu > 
Il primo caso di obiezione 
del dopoguerra si ebbe nel 
1948. Pietro Pinna, nonviolen¬ 
to, finì ripotutsmonto m carco , 
re. Il numero degli obietton re¬ 
stò poi piuttosto modesto: cir¬ 
ca 250 persone fino al '69 per 
In nifi Ipstimnni rii ("«viva ma 
anche anarchici, nonviolenti, 
socialisti e cattolici. Il primo 
cattolico che rifiutò il servizio 
militare per motivi di fede è ' 
stato Gozzini nel 1963. Attacc- .1 
calo dalla chiesa ufficiale, fu " 
difeso da padre Baldjcci c da 
Don Milani che proprio in que¬ 
sta occasione scrisse l’opusco- 
lo .L’obbedienza non è più " 
una virtù». Il '68 e i movimenti 
antimilitaristi segnano ■ una 
svolta e un deciso incremento 
delle obiezioni. Negli anni Set¬ 
tanta fanno la comparsa le pri¬ 
me obiezioni collettive: l'eser¬ 
cito è rifiutato non solo per 
motivi morali o religiosi, ma 
anche perscelta politica. > r 
La prima legge sull'obiezio¬ 
ne è del dicembre 1972. L'o-. 
biezione e il servizio civile so¬ 
stitutivo sono riconosciuti per 
motivi morali, religiosi e filoso¬ 
fici. Ma non si tratta di un dint- 
to è piuttosto considerata un 
«beneficio» e da pagare a caro : 
prezzo. Il servizio civile dura * 
otto mesi in più: ha una com¬ 
missione giudicante (chiama- . 
ta dagli obiettori un tribunale 
delle coscienze) ; sono esclusi ; 
i motivi politici; dipende dai 
codici e dai tribunali militari. 

Con la nuova legge appro¬ 
vata dalle Camere c nnviata al : 
miltente dal presidente Cossi¬ 
ga, l'obiezione di coscienza di- * 
venta un diritto soggettivo: si, 
smilitarizza il servizio civile; ■ 


Obiezione 

Il Senato 
ne discute 
in aula 


■■ ROMA Si fa sempre più 
acceso il dibattito politico sul¬ 
l'obiezione di coscienza. Ieri 
mattina, all'inizio della seduta 
dell'aula del Senato, si è svolta 
una breve discussione sull'ar¬ 
gomento cui hanno partecipa¬ 
to il senatore Ugo Pecchioli, 
capogruppo del Pds, Lucio Li¬ 
bertini, capogruppo a palazzo 
Madama dei senatori di Rifon- 
dazione comunista e il viceca- 
pogruppo ■ missino, Antonio 
Rastrelli. Per Pecchioli, un de¬ 
creto «potrebbe essere valutato 
positivamente soltanto se rece¬ 
pisse senza alcuna modifica il 
testo varato dalle • Camere», 
mentre per Libertini il governo 
polrebbe emettere un decreto 
•solo qualora intenda valersi 
del potere normativo di urgen¬ 
za per dclerminarc l'immedia¬ 
ta entrala in vigore della disci¬ 
plina». Rastrelli, al contrario, 
ha rivendicato al suo partito 
l'aver detto no al provvedi¬ 
mento c ha respinto ogni ipo¬ 
tesi di decreto. 


viene creato un servizio civile • 
nazionale con un proprio di- 
partimcnto presso la pnrsiden- ; 
za - del Consiglio. Nessuna , 
commissione d'indagine del 
ministero della Difesa potrà 
sindacare le coscienze. Nessu¬ 
na domanda potrà essere rifiu- " 
tata, tranne che per coloro che , 
siano in possesso di porto d'ar- ; 
mi o che siano stati condanna¬ 
ti per detenzione o uso abusi- ‘ 
vo di armi. Assistenza, .educa¬ 
zione, protezione civile, eoo- , 
perazione allo sviluppo, difesa ; 
ambientale, i setton in cui gli ■ 
obiettori potranno essere ìm- , 
piegati. Enti pubblici è privati a ' 
determinate condizioni e attra¬ 
verso covenzioni concorrono 
all'attuazione del servizio civi¬ 
le che dura 15 mesi, tre in più 
di quello militare., , 

Cossiga nel suo messaggio 
di rinvio alle Camere contesta ' 
la legge in otto pumi. Po- il pre¬ 
sidente non si possono abolire , 
gli accertamenti sull'esistenza I 
di reaJi morivi di coscienza. E ‘ 
inoltre, critica il silenzio-assen- , 
so (se la domanda non ha ri¬ 
sposta entro sei mesi s'intende 
accolta) e il latto che le causo 
ostative, se non accertate, non 8 
sarebbero più tali; richiama al¬ 
ia razionalizzazione delle pe¬ 
ne in base a una recenie sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le; rileva una disparità di tratta- 8 
mento tra chi rifiuta il servizio 
militare pnma c chi lo faccia 
dono averlo inizialo e la non - 
totale copertura finanziaria. In¬ 
fine Cossiga nafferma la priori¬ 
tà del servizio militare non ar¬ 
mato sul servizio civile e ritiene ' 
illegittimo l'uso di obiettori nel¬ 
la protezione civile o nel a Cro¬ 
ce rossa in caso di guera o di» 
mobilitazione generale, caso i 
in cui non ci dovrebbero esse¬ 
re deroghe o limitazioni al do¬ 
vere di difesa della patria. - . ‘ 
In pratica Cossiga demoli¬ 
sce la filosofia innovativa della 1 
nuova disciplina. La legge, in¬ 
fatti, sulla base di numerose , 
sentenze della Corte cosritu- 8 
zionale costruisce una nuova 
dimensione del dovere di soli- 
deraietà e difesa della parta. ' 


Lega nord 

Diffamazione 
Condannato 
Rocchetta • 


IM PADOVA, • Il leader della 
Lega nord e della Liga veneta 
Franco Rocchetta è stato con¬ 
dannato dal tnbunale di Pado¬ 
va per diffamazione nei con¬ 
fronti del generale Franco An- 
gioni, attuale comandante del 
terzo corpo d'armata di Mila¬ 
no. Angioni era stato accusato ■ 
da Rocchetta di blandire »il 
morale delle "reclute distri¬ 
buendo droga» al tempo in cui 
era a capo del confinger.fc ita¬ 
liano nel Libano. La frase era 
stata pronunciata da Rocchet¬ 
ta nel consiglio comunale di 
Venezia nel luglio del 90, Il tri¬ 
bunale ha condannalo il lea¬ 
der della Lega a tre milioni di 
multa con le attenuanti e la so¬ 
spensione condizionale, al ri- 1 
sarcimcnto di cinquanta milio¬ 
ni e al pagamento delle spese 
processuali, Prosciolti già da '■ 
tempo il direttore della Nuova • 
Venezia c il redaltorc che ave¬ 
va scritto l'articolo che riporta¬ 
va la (rase di Rocchetta. 
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Partiti al voto. Allarme nella Quercia per l’assalto di destra 
«C’è chi vuole far fuori l’opposizione di sinistra» 

Ma va scomparendo la sindrome da sconfìtta di questi mesi 
«Cresce l’area della protesta, possiamo raccoglierla noi» 


Il Pds sotto tiro si scopre ottimista 


C’è chi vorrebbe una «soluzione finale» contro il 
Pds e l’opposizione di sinistra, ma nella Quercia il 
clima di accentuato scontro sta dissipando la 
«sindrome della sconfitta» che ha depresso il par¬ 
tito negli ultimi mesi. Occhetto spera in un 18-20 
percento. Ancora difficoltà per le liste e qualche 
divergenza sul dopo-elezioni, ma il gruppo diri¬ 
gente si avvia unito al 5 aprile: «Primum vivere...» 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA. • «Se toccassimo il 
18 • 20 percento, esporremmo 
le bandiere...». Cosi Achille Oc¬ 
chetto l'altro ieri, conversando 
con i giornalisti a Montecitorio. 
Era qualche tempo che il se¬ 
gretario del Pds non si sbilan- J 
clava in pronostici. Il punto su 
cui ha insistito in questo perio¬ 
do pre-clcttorale e questo: il ■ 
Pds deve confermarsi prima • 
forza della sinistra, i confronti - 
con !e percentuali del vecchio 
Pei non hanno più molto sen¬ 
so, in due anni è cambiato il 
mondo...Però alla fine dell'an¬ 
no scorso, quando ormai la 
prospettiva di un voto ravvici¬ 
nato diveniva consistente. Oc- ' 
chetto era stato più prudente: 
sarebbe un successo - aveva . 
detto - se non scendessimo 
sotto il 17 percento. E’ il segno ' 
che nella Quercia aumenta 
l'ottimismo? Sarebbe più reali¬ 
stico dire che, un po' parados- . 
salmente, aumenta sia l'allar¬ 
me per una tendenza destror¬ 
sa e un attacco virulento e pe¬ 
ricoloso contro la maggior (or- , 
za di opposizione, sia la sensa¬ 
zione che alla fine il risultato « 
potrebbe non essere tanto ne¬ 
gativo. Le due cose, del resto, 
non sono contraddittorie. An¬ 
che Forlani si é accorto che la 
«polarizzazione» indotta dai vi- 1 


rulenti attacchi al Pds di Cossi- 
ga rischia di favorire Occhetto. 
Cosi come la strumentalizza¬ 
zione sguaiata sul passato «sta¬ 
linista» di Togliatti (e quindi 
del Pei. e quindi del Pds...) 
può avere un effetto «boome¬ 
rang». Achille Occhetto lo ha 
toccato con mano nel recente 
viaggio in alcune citta del 
Nord. Ovunque teatri strapieni, 
■ presenza di giovani, e soprat¬ 
tutto ascolto da parte di quei 
settori di «incerti» che hanno 
assistito dubbiosi alla «svolta», 
ma che di fronte alla radicaliz- 
zazione dello scontro sono in¬ 
dotti a ricredersi. • - 

Quanto possono valere que¬ 
sti «segnali» rispetto al compor¬ 
tamento di quel vasto elettora¬ 
to che non va alle manifesta¬ 
zioni 7 L'interrogativo è apertis¬ 
simo. A Botteghe Oscure non 
sembrano prendere troppo sul 
serio quei sondaggi che nelle 
ultime settimane hanno dato 
un Pds intomo al M percento, 
ancora sotto il pericolo di un 
«sorpasso», per quanto giocato 
sui decimali di punto, da parte 
del Psi. Ha fatto breccia, con¬ 
tro un pessimismo abbastanza 
radicato, il ragionamento ripe¬ 
tuto dall'esperto di trend elet¬ 
torali Stefano Draghi: perche 
mai la pnncipalc forza di op¬ 



posizione dovrebbe soccom¬ 
bere in un clima in cui cresce 
la protesta contro il sistema 
politico e i partiti dì governo? 
L'importante ò vincere la «sin¬ 
drome della sconfitta» che at¬ 
tanaglia i quadri dirigenti di un 
partito che può ancora dispor¬ 
re di una vasta riserva di «mili¬ 
tanti», potenzialmente una for¬ 
midabile macchina elettorale, . 
da attivare in tutte le direzioni, 
dalla De a Rifondazionc. Non 
tanto la situazione oggettiva 
sarebbe dunque sfavorevole al 
Pds (la crisi democratica e i ri¬ 
schi per l'economia quasi in¬ 
vocano una credibile forza di 
opposizione, radicata tra gli , 
strati popolari), quanto una 
condizione soggettiva afflitta 
da un eccesso di depressione. 


Ma negli ultimi mesi, si dice, 
il Pds si ò «posizionato» con ef¬ 
ficacia. Non solo Occhetto, ma 
anche Aldo Tortorellu ò soddi¬ 
sfatto per la scelta dell'«impea- 
ehment» e - aggiunge il leader 
dei comunisti democratici - 
per la posizione assunta in di¬ 
fesa dei salari, con la proposta 
di una legge che salva il punto 
di scala mobile messo in di¬ 
scussione dalla Confindustria. ■ 
C'e qui una scelta di «autono¬ 
mia» anche rispetto alla linea ' 
del sindacato - Cgil inclusa - 
che rappresenta una novità di¬ 
namica per il partito crede del 
Pei, e una chiara scelta di cam¬ 
po nello scontro sociale che si 
annuncia sempre più dram¬ 
matico. 

Nella riunione del Coordina- 


Manifestazione 
del Pds 
a Roma, 
nel dicembre 
scorso 


mento politico che l’altro ieri 
ha licenziato la bozza di mani¬ 
festo elettorale destinato ad es¬ 
sere discusso e definito dal 
Consiglio nazionale (il 17 e il 
18 febbraio all'Ergife di Roma) 
ò emersa in diversi interventi 
l'esigenza di accentuare l'al¬ 
larme per i rischi di involuzio¬ 
ne antidemocratica, di legare 
strettamente la prospettiva di 
riforma istituzionale alle pro¬ 
poste di una linea economica 
capace di battere l’attuale ten¬ 
denza «antioperaia». Su questo 
insiste un altro esponente del¬ 
la sinistra come Antonio Bas¬ 
solino. «La crisi - dice - riguar¬ 
da sia il sistema istituzionale 
che il modello italiano econo¬ 
mico e sociale. Ci possiamo at¬ 
tendere grandi spostamenti 


elettorali, con una tendenza a 
crescere dell'area delle oppo¬ 
sizioni. Gli spazi potenziali per 
una forza della sinistra ci so¬ 
no». Bassolino ù tra quanti 
chiedono una collocazione di 
opposizione più netta. Un ruo¬ 
lo di «opposizione costituen¬ 
te», dice, che non si limita a 
pronunciare dei no, ma che 
esclude la prospettiva di coin¬ 
volgimento al governo. Su que¬ 
sto punto continuano ad esser¬ 
ci posizioni diverse e «trasver¬ 
sali» alle varie aree. Se Massi¬ 
mo D’Alema ripete che a certe 
condizioni non si può esclude¬ 
re una partecipazione del Pds 
ad un governo di garanzia, o 
«costituente», non tutti gli -oc- 
chcltiani» sono di questo avvi¬ 
so. I riformisti concordano con 
l'obiettivo principale: battere 
l'asse Dc-Psi. «Ma io preferisco 
- dice Umberto Ranieri - pur 
condannando le scelte di Ora- 
xi, spostare l’accento sulla 
contrapposizione col partito di 
Forlani». Se dopo il voto si ria¬ 
prisse un dialogo a sinistra... 
Restano dunque sfumature di¬ 
verse tra le varie anime della 
Quercia, anche se prevale un 
clima di unità in vista della 
prova elettorale. Tutti condivi¬ 
dono l'esortazione che in tante 
occasioni ha ripetuto Massimo 
D'Alema- «primum vìvere» 

Il 5 aprile sarà infatti la prova 
del fuoco per il partito nato un 
anno fa, c messo subito di 
Ironie ad una scissione più 
ampia del previsto e ad un raf¬ 
freddamento degli entusiasimi 
di molti «esterni» e intellettuali 
che avevano appoggiato la 
«svolta» (l’ultima delusione - 
che ha irritato non poco gli uo¬ 
mini delle Botteghe Oscure - ò 
stata la decisione di presentare 
una lista referendaria che die¬ 
tro Massimo Severo Giannini 


raccoglierà forse più di un no¬ 
me di «area Pds»), Occhetto 
però non si perde d'animo. E' 
vero che continueranno fino 
all'ultimo le difficoltà interne 
, per la composizione delle liste 
(aree di minoranza insoddi¬ 
sfatte, troppo . pochi esterni, 
troppo poche donne...) e in 
questi giorni si annunciano riu¬ 
nioni «calde» nei comitati re¬ 
gionali del Veneto, della Sici¬ 
lia, della Calabria, della Lom¬ 
bardia. del Lazio, e di altre re¬ 
gioni. Dove si discuterà anche 
di nomi importanti come quel¬ 
li, per esempio, di Emanuele 
Macaiuso, Claudio Petruccioli, 
Cesare Salvi, Mario Tronti, Lu- 
' ciano Ccschia, - Maria Luisa 
Boccia. Ma intanto dicono si al 
segretario del Pds uomini co- 
1 me lo storico di ex arca sociali- 
' sta Massimo Salvadori, il capo 
della rivolta antiracket Tano 
Grasso, il direttore del Secolo 
XIX Cario Rognoni. Il Pds si 
presenta agli elettori come l’u¬ 
nica grande forza politica non 
coinvolta nel sistema di gover¬ 
no, impegnata per il cambia¬ 
mento più radicale, ma senza 
distruggere il patrimonio de¬ 
mocratico della ■ Repubblica 
nata dalla Resistenza. Una 

• «forza dì sinistra serena», ha 
' detto Occhetto parlando a Ge- 
■ nova. «Oltre che da Rifonda¬ 
zione comunista - osserva uno 

’ dei più stretti collaboratori del 
segretario - dobbiamo guar¬ 
darci da una ben più pericolo¬ 
sa "Rifondazionc anlicomunì- 
- sta". Con Cossiga, sono molti a 
' pensare che sia la volta buona 
per farci fuori. Per smetterla in 
Italia con l'anomalia di un'op- 

• posizione cosi forte. Riusciere- 
mo a reagire? lo conto soprat¬ 
tuto sulla reazione del popolo 
democratico di questo pae- 

‘se...» , - 


Politici in video: 
regole comuni 
per Rai e «private» 


ELEONORA MARTELLI 


■R ROMA. «Se la Rai rispetterà 
le regole del gioco, noi faremo ' 
altrettanto». È stata questa la ri¬ 
sposta che. ieri mattina, l’emit¬ 
tenza televisiva privata ha dato 
alla commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza radiotv. L'incon¬ 
tro ò stato un «informale scam¬ 
bio di opinioni», come l'ha de- _ 
finito il presidente Andrea Bor¬ 
ri. Ma all'ordine del giorno c'e¬ 
ra una richiesta ben precisa:. 
che, in tema di comportamen¬ 
to da tenere in campagna elet-, 
torale, anche le tv private si '• 
uniformino agli indirizzi dettati ; • 
alla tv pubblica: cioò, che nel 
periodo pre-elettorale i politici 
restino dentro i tg e le tribune 
senza straripare nei program¬ 
mi di intrattenimento. .. -, 
Fra gli altri, durante l'incon¬ 
tro, è intervenuto anche Elio . 
Quercioli (Pds): «Le tv private 1 
provvedano a predisporne un 1 
proprio “codice di autoregola¬ 
zione" per i comportamenti in 
compagnia elettorale - ha det¬ 
to Quercioli - e istituiscano un 
giuri, o un comitato di garanti, . 
che ne garantisca il rispetto». E - 
soprattutto facciano in modo - 
ha aggiunto - di non finanzia¬ 
re surrettiziamente le campa¬ 
gne elettorali dei partiti, come 
ò accaduto negli anni passati.,, 
Un chiaro riferimento ai miliar- 
di di sconti sugli spot elettorali " 
praticati da Berlusconi ai parti- • 
lidi governo. - 
Per quanto riguarda la Rai, 
l'invito ad una corretta infor-,' 
mazione c ad una presenza ' 
moderata dei politici nelle tra¬ 
smissioni d’intrattenimento è : 
stato ripetuto più volte in que¬ 
ste ultime settimane. E merco- , 
ledi sera, infine, il consiglio di , 
amministrazione ha approvato ' 
una delibera che faceva sue 
queste richieste. . - , , .. 

E in casa delle tv private, co- -, 
sa succederà da qui al voto? \ 
«Abbiamo ribadito la nostra • 
piena disponibilità a seguire, 
come già in passato, gli indiriz¬ 


zi della commissione - ha det¬ 
to il vicepresidente della Rum- 
vest Gianni Letta, accompa¬ 
gnato dai direttori delle testate 
Mentana e Fede -. Ma vorrem¬ 
mo sapere se il servizio pubbli¬ 
co seguirà le stesse regole». 
Anche Emmanuele Milano, di¬ 
rettore generale di Telemontc- 
carlo. assicura che «anche se ci 
saranno modalità diver.»e su 
come rispettare l'indirizzo, la 
sostanza del principio è stata 
condivisa da tutti». Conferma il 
direttore del tg di Telemonte- 
carlo, Pereira: «Il nostro tele¬ 
giornale ò sempre stato indi¬ 
pendente e pluralista. Pe* que¬ 
sto piace alla gente. Sarebbe 
sciocco cambiare forma e at¬ 
teggiamento. quando è pro¬ 
prio questo che ci premia», «+ 
Accenti un po' polemici, in¬ 
vece. sono giunti dalla presi¬ 
dente di Videomusic, Manzi¬ 
na Marcucci: »L’invito che ci 
viene rivolto ci fa mollo piace¬ 
re. Anzi, significa che c'è un n- 
conoscimento * della • nostra 
funzione di editori. Ma è curio¬ 
so che proprio dai politici ci 
venga un invito a moderare Ja 
loro presenza. Non c'è con¬ 
traddizione? Comunque - ha 
continuato - noi siamo plurali¬ 
sti. ma non intendiamo rispet¬ 
tare la rappresentanza parla¬ 
mentare. Noi privilegiamo la 
notizia». -— • 

Per la Frt (Federazione ra¬ 
dio e tv private), il presidente 
Filippo Rebecchini, ha irattoli- 
neato come «il pluralismo non 
abbia molto senso parlando di 
emittenti locali. Essendo 500, il 
pluralismo è insito nella stessa 
cifra. Anzi - ha concluso - ri¬ 
vendico il diritto della pìccola 
tv alla faziosità». Per Giu .io Ce¬ 
sare Radazzi, di Terzo Polo, 
«anche ^ le : televisioni locali 
hanno una valenza pubblica. È 
giusta quindi la proposta della 
de Silvia Costa, di ampliare le 
competenze della commissio¬ 
ne alle reti privale». •' 


La pubblicità imita le picconate del presidente: «Ma noi vogliamo anche costruire» 

I liberali impugnano il martèllo 
Spot elettorali sotto il segno di Cossiga 


Altissimo ha presentato ieri la campagna elettorale 
del Pii. Arma principale, uno spot televisivo: c’è un 
martello che picchia, e un chiodo che entra nel mu¬ 
ro. Somiglia all’arte picconatoria di Cossiga, ma l’a¬ 
genzia del Pii giura che è diverso. Il muro sarebbe il 
«blocco conservatore». Il martello è la forza che il 
partito di Altissimo chiede per imporre: riforme isti¬ 
tuzionali, riforma della sanità, privatizzazioni. 


M ROMA «C'è gente che la¬ 
vora per cambiare le cose..,». 
Martellata. «Gente che non si ' 
inventa nuove tasse, ma si bat¬ 
te per le privatizzazioni...». 
Martellata. «...Per una sanità ef¬ 
ficiente affidata a professionisti 
capaci...». Martellata. «...Gente 
che fa, e che può fare ancora 
di più. Partito liberale italiano. 
Dateci la forza per cambiare le 
cose». Ultima, terrificante mar¬ 
tellata. Il povero chiodo, già 
conficcato per metà dentro un . 
muro, scompare nel cemento. 
Fine delle sofferenze del chio¬ 
do, fine del Carosello del Pii, . 
quello che ci accompagnerà ■ 


dalle tv per tutta la campagna 
elettorale. 

Essendo il piccone già pre¬ 
notato da altri, il partito di Al¬ 
tissimo s'è dovuto scegliere un 
attrezzo diverso, per spiegare 
agli italiani la sua ansia di nfor- 
me istituzionali. I pubblicitari 
del partito, però, giurano che 
. l'idea di picchiare l'hanno avu- 
. ta pnma loro, e che II chiodo è 
«costruttivo, non . distruttivo". 
Nella simbologia patinata del¬ 
lo spot, curato-dall'agenzia 
Ata-Tonlc, il muro di cemento 
rappresenterebbe infatu il 
«blocco conservatore». I libera¬ 
li vogliono svellerne qualche 


CHE TEMPO FA 


pezzo per introdurre tre argo¬ 
menti- l'elezione direna del ca¬ 
po dello Stato, dei sindaci, dei 
presidenti delle province c del¬ 
le regioni; la riforma sanitaria; 
le pnvatizzazioni. , 

Ieri mattina, assieme al Go¬ 
tha liberale (incluso l'anziano 
Valituttì), il segretario ha pre¬ 
sentato quella che una volta si 
chiamava la propaganda del 
partito. Imperniata appunto 
sul martello. Martello nello 
spot, martello sui manifesti, • 
che saranno in tre formati. So¬ 
lito chiodo, solito muro, c an¬ 
cora il motto elettorale (i pub¬ 
blicitari e i liberali Io chiamano ’ 
•claim»): «Dateci la (orza per 
cambiare le cose*. Ci sarà del- 
l'altro: telefonate mirate fino a 
casa vostra (le chiamano «te- 
Icmarkcting»), lettere persona¬ 
li fino a casa vostra (lo chia¬ 
mano «mailing»), e infine il 
porta-a-porta, che invece chia¬ 
mano proprio cosi. 

Lamentando la povertà di 
mezzi dei liberali, Altissimo ha 
spiegato che l'unico spot a dif¬ 
fusione nazionale sarà quello 


proiettato ieri. Ai futuri candi¬ 
dati sarà distribuito un vade¬ 
mecum che spiega come usa¬ 
re al meglio gli strumenti per- ' 
sonali di campagna elettorale. 

Si raccomanda, se andranno 
in televisione, di sfruttare 
r«ombrcllo». il «messaggio» • 
dello spot nazionale. Dopotut- » 
to, l'Ata-Tonlc ei ha lavorato 
per quattro mesi, essendo stata , 
preferita, dopo i relativi •brie¬ 
fing», ad altre sette agenzie. 

Ora il capo-progetto dell’a¬ 
genzia, il dottor Fanfani, af- • 
fianca, in una «task-force», il 
professor Renato Mannhei- 
mer, l'esperto della Scr Mario 
Rodnguez c il responsabile-co¬ 
municazione del Pii, Camillo ' 
Ricci. L'anno scorso, qualcuno 
di loro andò negli Usa a studia¬ 
re come funziona la campa¬ 
gna elcltoralc laggiù. Fatto te¬ 
soro • degli insegnamenti, ci - 
provano quaggiù. L'unica, vera 
novità, però, sembra questa: il 
Pii. nel suo «piano-media», 
non prevede pubblicità nazio- - 
naie sui giornali. Naturalmen- , 
te, se qualcuno vuol tornare al¬ 
le vecchie, rassicuranti foto sui 


quotidiani, è liberissimo di far¬ 
lo coi soldi suoi. 

Candidature? «Non diciamo 
ancora nulla - ha risposto ieri 
Altissimo con un tantino di 
sussiego -. Noi siamo gente se¬ 
ria, le renderemo note solo 
quando avremo ottenuto le ac¬ 
ccttazioni». Comunque. Vitto¬ 
rio Sgarbi sarà nelle liste in 
Umbria e a Palermo, Altissimo 
c Za none guideranno quella di 
Torino, Sterpa e Savasla quella 
di Milano, Alvise Zorzi sarà ca¬ 
polista a Venezia, De Lorenzo 
a Firenze, Bologna c Napoli. Al 
Senato (Milano) e alla Came¬ 
ra (Roma) sarà candidato il 
professor Scognamiglio, retto¬ 
re della Luiss. Oltre che a Tori¬ 
no, il segretario sarà capolista 
a Roma c in Abruzzo. Per Pi- 
ninfarina. ancora dubbi: ci sa¬ 
rà? Non ci sarà?. Ma le «vere 
sorprese», dovrebbero essere 
due «imprenditon importanti». 
Uno è del Veneto, «Se viene 
quello - si galvanizza un colla¬ 
boratore di Altissimo - faccia¬ 
mo uno scherzetto a La Malfa 
e prendiamo il 4 percento». 

av.R. 


Intanto salta Raccordo tra «Sole che ride» e antiproibizionisti : 

«Così si balcanizza la sinistra» 
Occhetto critica verdi e Giannini 


«C’è un processo di balcanizzazione dell’area di si¬ 
nistra». Occhetto esprime preoccupazione per la 
proliferazione delle liste. Critiche all’iniziativa pro¬ 
mossa da Giannini vengono da Antonio Bassolino e 
dai liberali Zanone e Basiini. Intanto salta l'accordo 
per candidature comuni al Senato tra antiproibizio¬ 
nisti e «Sole che ride». Annunciata ieri la presenta¬ 
zione di una lista di verdi dissidenti. ' 


■B ROMA. «È un errore in 
questo paese trasformare 
esperienze ricchissime della , 
società civile in liste e partiti». 
Occhetto toma a mettere in • 
guardia da un pericolo di di¬ 
spersione delle forze di sini¬ 
stra, un vero c proprio «proces¬ 
so di balcanizzazione». Il lea¬ 
der del Pds fa riferimento ai - 
verdi e alla lista referendaria :■ 
promossa da Massimo Severo : 
Giannini. I verdi «dividono in » 
modo ' artificiale \ l'autentico . 
movimento ambientalista, che ’ 
è certo più ampio dei voti otte- ' 
nuti dalle loro liste». Cosi, per 
Occhetto, »la lista di Giannini - 


indebolisce nell’essenza il mo¬ 
vimento referendario». Un altro 
esponente della Quercia, An- • 
ionio Bassolino, contesta l'af¬ 
fermazione di Giannini, secon¬ 
do il quale il Pds non farà cam¬ 
pagna sui temi referendari: e 
ricorda il contributo dato alla 
‘ raccolta delle firme e la propo¬ 
sta parlamentare presentata 
per il radicale superamento •_ 
dell'intervento straordinario . 
nel Mezzogiorno, in coerenza • 
con il quesito formulato dal 
Corid. «Per difendere la deci- ' 
sione di fare le liste referenda¬ 
rie - conclude Bassolino - 
Giannini entra in contraddizio¬ 


ne con sè stesso». Critiche ven¬ 
gono anche dai liberali. Il pre¬ 
sidente del Pii Valerio Zanone - 
osserva che la lista Giannini 
«anziché rafforzare l'iniziativa ■ 
dei referendum finirà per inde¬ 
bolirla, anche perchè confon¬ 
de la democrazia rappresenta¬ 
tiva espressa nelle elezioni con , 
la democrazia diretta espressa 
nei referendum». Un veterano 
delle campagne referendarie, < 
Antonio Basiini, ha declinato 
l'invito a entrare nella lista an- • 
nunciata da - Giannini: -Pur 
condividendone gli scopi - 
precisa l'esponente liberale - 
non sono d'accordo sulla sua 
validità e opportunità». Panna¬ 
la, invece, la raccomanda a 
quanti non so la sentono di se¬ 
guirlo nella sua lista «persona¬ 
lizzata». E intanto è saltato l'ac¬ 
cordo per candidature comuni . 
al Senato tra gli antiproibizio¬ 
nisti e i verdi del «Sole che ri¬ 
de». Marco Taradash. leader 
del coordinamento antiproibi- ’ 
zionista, annuncia che il suo 
movimento non prenderà par- 
te alle.prossime elezioni politi¬ 


che con liste proprie. Ma la 
proliferazione dei concorrenti 
ai seggi del nuovo Parlamento > 
è confermata dal lancio di una . 
lista di «verdi federalisti», in dis- ' 
senso con la «federazione uni¬ 
taria dei verdi», definita «staimi- ! 
sta e irresponsabile». Tra i pro¬ 
motori figurano i consiglieri re-, 
granali del Lazio Laura Scala- 1 
brini Benatti e della Lombardia 
Camillo Piazza. Assai secche le 
repliche dei leader verdi Mat¬ 
tioli, Rutelli e Ronchi: si parla ’ 
di «una lista di disturbo pilotata 
daH'e.stemo del movimento : 
ambientalista». Da segnalare.. 
infine, una nota polemica del- '. 
la «Rete» nei confronti di .Oc¬ 
chetto, accusalo di «sindrome 
da accerchiamento» per le cri- ’ 
tiche mosse al movime nto di ' 
Leoluca Orlando. «In queste ; 
elezioni - replica Umberto Ra- ' 
meri del coordinamento Pds - 
si moltipllcano liste e partiti ' 
che in nome delle riforme pro¬ 
ducono frantumazione e crea¬ 
no un danno evidente non ai * 
conservatori, ma allo schiera¬ 
mento che si batte per una rea¬ 
le nforma della politica» «■» « 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione ohe ha 
già cominciato ad interessare l'Italia si porte¬ 
rà m giornata dalle regioni settentrionali ver¬ 
so quelle centrali e successivamente verso 
quelle meridionali. La perturbazione è segui¬ 
ta da un convogliamento di correnti setten¬ 
trionali piuttosto Instabili ragione per cui il ' 
tempo, dopo il passaggio della perturbazione, ' 
si manterrà orientato tra il variabile o il per¬ 
turbato. ... 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona¬ 
li e su quelle centrali cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con precipitazioni sparse localmente 
anche intense e di tipo nevoso sui rilievi alpi¬ 
ni. Durante il corso della giornata tendenza a 
parziale miglioramento ad iniziare dalle Alpi 
occidentali il Piemonte la Lombardia e la Li¬ 
guria. Per quanto riguarda le regioni meridio¬ 
nali inizialmente scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno ma durante il pomerig¬ 
gio tendenza a rapida intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni, 

VENTI: al Nord o al Centro moderati dai qua¬ 
dranti settentrionali, al Meridione moderati 
provenienti dai quadranti sud-occidentali. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati per 
quanto riguarda i bacini occidentali. 

DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di 
spiccata variabilità con la presenza di forma¬ 
zioni nuvoloso e irregolari a tratti accentuate 
ed associate a qualche precipitazione a tratti 
alternate a schiarite. Sull'Italia meridionale 
cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni , 
intermittenti, Temperatura In diminuzione ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


8olzano 

-2 

3 

L’Aquila 

5 

15 

Verona 

6 

4 

Roma Urbe 

5 

?5 

Trieste 

7 

8 

Roma Flumlc. 

6 

15 

Venezia 

6 

9 

Campobasso 

6 

11 

Milano 

5 

7 

Bari 

9 

17 

Torino 

0 

4 

Napoli 

6 

16 

Cuneo 

0 

4 

Potenza 

6 

12 

Genova 

7 

13 

S. M.Leuca 

8 

14 

Bologna 

4 

9 

Reggio C. 

5 

17 

Firenze 

8 

12 

Messina 

11 

16 

Pisa 

8 

13 

Palermo 

9 

18 

Ancona 

7 

15 

Catania 

5 

19 

Perugia 

7 

11 

Alghero 

10 

15 

Pescara 

7 

17 

Cagliari 

5 

18 


TEM PERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

8 

Londra 

6 

10 

Alene 

6 

17 

Madrid 

4 

16 

Berlino 

0 

9 

Mosca 

-4 

0 

Bruxelles 

4 

14 

New York 

-10 

-2 

Copenaghen 

3 

5 

Parigi 

7 

10 

Ginevra 

0 

5 

Stoccolma 

2 

4 

Helsinki 

-6 

0 

Varsavia 

1 

4 

Lisbona 

12 

15 

Vienna 

8 

14 


ItaliàRadio 

Programmi 


Ore 


8.30 Occupazione: chi vuol trucca¬ 
re la crisi con S. De Rita, C. 
Patrucco, S. Patriarca. ■ 

Ore 9.10 Moby prince, 140 morti. Fu 
una bomba. Con L Rispoli as¬ 
sociazione familiari, A. Galas¬ 
so avvocato di partecivile, ■•» 
Ore 9.30 Decreto antlracket: un segna¬ 
le contro la malia del pizzo 
con F. Chirioleison, D. Panat- 
toni. ». - 'i * — : ■ •• > ., 

Ore 9.45 118: emergenza sanità con L. 

Donato (Cons. Sup. Sanità). 
Ore 10.10 I nuovi bacchettoni con Enza 
Sampò. - «"A ' t • 

Ore 10.30 San Valentino: sarà vero amo¬ 
re? Con C. Vordone, F. Nuti, 
M. Trotsi, A Bergonzom e C. 
Desiderio di Blue Moon ■ 
1 nuovi Ore 11.10 Criminalità, 
mass media e società civile. Filo diretto 
con Maurizio Costanzo. Per 
intervenire chiamare i numeri 
06/6791412-6796539. •* 

Ore 15.30 Geo Settimanale di ecologia.' 
Ore 16.10 Oklaoma Settimanale di cultu¬ 
ra e varia umanità. ■-» . 

Ore 18.20 Rockland: Frank Zappa. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 ' 


Tariffe di abbonamento 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 325.000 

• L. 165.000 

G numeri 

L. 290.000 

L. 14G.OOO 

Estero 

Annuale 

, f Semestrale 

7 numeri ^ 

L. 592.000 

L 298.000 • 

6 numeri 

" L. 508.000 

‘ L. 255.000 > 

Per abbonarsi 

versamento sul 

cc.p. n. 29972007 ‘ 

intestalo « uU'UmtA SpA, via 

dei Taurini. 19 


00185 Roma 

• 


oppure ven-indo l'imporlo presso gii ullici prop.i- 
g.itidj delle Sezioni e Federazioni del Pds 

_ Tariffe pubblicitarie ~ » 

A mod, (mm.39 x 40) •»-” 
Commerciate feriale L A 00.000 . 
Commerciale festivo L. 515.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1 a pagina festiva L. 4.I>00.000 ' 
Manchette di testata L 1.800.000 
Redazionali L 700.000 
Finanz.* Legali. -Conccss.-Aste- Appalli 
l'cridli L. 590.000 - Festivi L. 670.000 * 

A parola: Necrologie L. 4.500 fc - 
Partecipi Lutto L 7.500 * 
Economici L 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 
~ 57531 - ‘ 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 r 

v «♦' Stampa in facsimile. 

Tel està mpa Romana, Roma * via della Magli¬ 
na. 285. Nigi, Milano • via Cmo da Pistoia, 10. 
Scs spa, Messina * via Taormina, 15/c. 
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Summit cruciale oggi tra i capi di Stato 
della Csi che arrivano in disaccordo quasi 
su tutto: si discute del destino deir esercito, 
se resterà uno solo o ognuno avrà il suo 


Prima di partire il presidente russo ha 
annunciato correttivi alla riforma economica 
e «silurato» il vice tra le risa dei deputati 
mentre sul vertice si è detto «semiottimista» 


San Valentino di schiaffi a Minsk? 

E a Mosca Eltsin spedisce il generale Rutskoi all’agricoltura 


Di chi le forze armate dell'ex Urss? Un «summit» cru- ■ 
ciale stamane a Minsk dove i capi di Stato della Csi 
arrivano in disaccordo quasi su tutto. Eltsin, semiot¬ 
timista, convinto che ci sarà un «avvicinamento» di 
posizioni. Prima di partire ha annunciato correttivi 
alla riforma economica e ha nominato il vice Ruts¬ 
koi responsabile dell’agricoltura, tra le risate del 
parlamento. > • . . ■ - - 

■ ■> DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI . 


Mi MOSCA. Nel giorno di San ' 
Valentino reggerà il flebile le¬ 
game che, per modo di dire, 
unisce gli undici Stati della Csi, 
la Comunità erede dell'Urss? 
Schiaffi o abbracci tra i presi¬ 
denti sbarcati uno dietro l'altro 
a Minsk per una nuova crucia- , 
le verifica? Interrogativi di non 
poco conto sul «vertice» bielo¬ 
russo, a porte chiuse, alle pre¬ 
se con il tema delle forze ar¬ 
mate. C'è, come al solito, gran¬ 
de incertezza sul possibile esi¬ 
to soprattutto pervia della por¬ 
tata dell’unico argomento pre¬ 
visto nell'agenda dei lavori 
dopo l’infinito botta e risposta 
tra Russia e Ucraina sul con¬ 
trollo della (lotta del Mar Nero 
e gli annunci della nascita, in 
questo o in quell'alno Stato, di 
armate nazionali. La Comunità 
è ad un vero bivio mentre scal¬ 
pitano gli ufficiali e il loro co¬ 


mandante (prowisono) in ca¬ 
po, il maresciallo . Evghenij 
Shaposhnikov, si gioca il tutto 
per tutto mandando a dire: 
■Abbiamo preparato tutti i do¬ 
cumenti, spetta ai capì di Stato 
decidere». Poi è andato avanti 
indietro tra Minsk e Mosca per 
«febbrili . consultazioni». Un 
esercito unico, o ciascuna re¬ 
pubblica farà da sè? Il premier 
bielorusso Kebich ha detto la 
sua anzitempo: «Se non ci sarà 
un accordo, la Comunità non 
sarà più un problema». Il suo 
governo si prepara a gestire un 
esercito di ottantamila uomini 
ma dovrà mettere in vendita 
un bel pò di materiale bellico 
per ricavare i soldi ai fini del 
suo mantenimento (cosa che 
la Georgia, fuori dalla Csi, sta 
facendo con gli SU-25. i caccia • 
da combattimento). Da parte 
dell'Ucraina non dovrebbe es¬ 


serci l'assenso su ben sei o set¬ 
te accordi dei tredici preparati 
dal Comando dello Stato mag¬ 
giore e il presidente della Mol¬ 
dova, Snegur, anticipache non 
firmerà alcuna intesa sull'eser¬ 
cito unico. ■ 

Il presidente dell'Azerbai¬ 
gian, Ajaz Mutalibov, è del pa¬ 
rere che non vi sia «nulla di ter¬ 
ribile nel fatto che ciascun Sta¬ 
to abbia il proprio esercito na¬ 
zionale». Una mossa che lui ha 
già fatto, talvolta impossessan¬ 
dosi dei mezzi militari delle 
forze armate di stanza nella re¬ 
pubblica senza preventive trat- 
tativecon il comando centrale. ' 
Per una direzione unificata sa¬ 
rebbe, invece, il bielorusso Su- 
shkevich ma ieri sera il primo , 
canale televisivo ha rilanciato 
una sua stizzita battuta nei ri¬ 
guardi di Eltsin. I dirigenti di 
Minsk, cosi come quelli di Al¬ 
ma Atu e Kiev, sarebbero non 
poco irritati dal comportamen¬ 
to di Eltsin che li avrebbe tenuti 
all'oscuro delle proposte di ri¬ 
duzione degli armamenti rivol¬ 
te agli Usa. ElLsin ieri sera ha 
negato ma Sushkevìch ha det¬ 
to: «Si dice in giro che i missili 
non sono più onentati verso gli 
obiettivi strategici. Forse che, 
allora, sono stati rivolti contro 
di noi?». Punzecchiature, pole¬ 
miche da vigilia che la dicono 
lunga sul clima tra gli Stati e le 


|jossibilità di un'esistenza sere¬ 
na della stessa Comunità. Il 
presidente russo è convinto 
che dalla riunione uscirà un 
■avanzamento» nei rapporti 
multilaterali ma Gaiina Staro- 
voitova, suo consigliere e se¬ 
condo alcune voci persino in 
corsa per il posto di ministro 
della difesa russo, precisa: «Il 
processo delle trattative a 
Minsk sarà assai complesso e 
risultare ben diverso da come 
vorremmo che fosse». A sua ■ 
volta Nursultan Nazarbaiev, 
presidente del ' Kazakhstan, ■ 
mette in guardia da una sparti¬ 
zione delle forze armate che 
potrebbe aprire la strada a se¬ 
rie «divergenze», smentito da 
Lconid Kravciuk, leader ucrai- ; 
no, il quale pensa che ogni ’ 
esercito «deve obbedire al suo 
presidente». Punto e basta. 

Boris Eltsin si presenta al 
■vertice» di Minsk dopo aver 
■ annunciato al proprio parla¬ 
mento l'assunzione, da parte 
del governo, di una sene di 
■misure urgenti» al fine di «atti¬ 
vizzare» la riforma economica. 
La non facile situazione socia¬ 
le deve aver convinto la diri¬ 
genza russa ad apportare dei 
«correttivi» e di predisporre, co¬ 
me ha detto Eltsin forse con 
una punta di polemica nei 
confronti dei suoi stessi mini¬ 
stri, un «chiaro e netto piano» 


I giornalisti minacciano lo sciopero ad oltranza dei mass media 

Giornali russi in bancarotta 
«Una copia costa una 



» 


\l * .P»" » * * » .A-' *1 

Notizie addio. Nella Russia - ma anche negli altri * 
paesi dell'ex Urss - alla vigilia di un blocco totale 
dell'informazione. « I giornali stanno andando in 
bancarotta nell'impatto con i prezzi di mercato e tra 
l'indifferenza dei governi. Minacciato un primo scio¬ 
pero con il blocco di tutte le notizie provenienti dal 
«Palazzo». Una copia in edicola costa quanto una 
caramella. • *-* 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Tutte le tipografie 
si fermeranno, tutti i giornali 
spariranno dalla circolazione ' 
e anche la tv e la radio potreb¬ 
bero essere paralizzate da un 
generale «black out». E non per 
uno o due giorni, ma per setti¬ 
mane intere. . Questo futuro 
apocalittico riguarda le repub¬ 
bliche dell’ex Urss che si trove¬ 
ranno nel buio più totale dello 
scambio di informazione con 
conseguenze imprevedibili 
sotto il profilo delle garanzie 
democratiche. È un quadro 
molto vicino alla realtà, dipin¬ 
to a fosche tinte l'altro ieri in 
un articolo apparso sulla 


«Komsomolskaja • Pravda» c 
corredato ieri dalla notizie su 
' un primo, imminente, sciope¬ 
ro di tutti t giornalisti dei gior¬ 
nali centrali e repubblicani. La 
ragione è molto semplice: i 
giornali sono in bancarotta. 
Non ve n'è uno. a quanto pare, 
che sia in grado di poter resi¬ 
stere agli sconvolgimenti fi- 
nanziario-politici che ■ hanno 
investito le rispettive case edi¬ 
trici e i «collcttivi redazionali». 
Scomparso, infatti, il sistema 
proprietario centralizzato, co¬ 
munque «coperto» dalla buro¬ 
crazia dei ministeri vari e delle 
cosiddette «organizzazioni so- 
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ciali», Pcirs compresi, le feria- " 
zioni si sono trovate nude. Con 
tn mano, da un giorno all'altro, - 
giganti dell'informazione con i 
piedi di argilla da gestire senza ... 
più alcuna copertura alla spal¬ 
le c nel bel mezzo di uria im¬ 
pennata dei prezzi che ha ridi- ’ • 
colizzato quello di acquisto, di 
una copia In edicola. Insom- , 
ma: le redazioni stanno per di- . 
chiararc la resa, per alzare 
bandiera bianca. E non sarà ' 
un buon segno in questi giorni , 
di incerta destinazione politica 
della Russia. «L'eroina della 
perestroika è la sua prima vitti¬ 
ma», ha scritto la Kosomolska- 
ja ricordando i tempi felici del¬ 
la «glasnost» gorbacioviana - 
quando si comincici a squar¬ 
ciare il muro di silenzi e proibi¬ 
zioni della stagnazione. 

Paradossalmente, se non ci 
sarà un intervento governativo, 
il bavaglio alla stampa lo po¬ 
trebbe mettere il mercato, il 
tanto declamato mercato che 
ha chiuso i rifornimenti della 
carta, tagliato linee telefoni¬ 
che, reso proibitivi i costi dei 
trasporti e della distribuzione 


dei giomali'hei-^iint!' di-vendi¬ 
ta. Nè saranno di aiuto i milio¬ 
ni di abbonati (tradizione de¬ 
cennale di legame tra giornali 
c lettori nelTUiss) che hanno . 
già versalo a novembre scorso 
le quote e che dovrebbero es¬ 
sere chiamati a rimpinguare 
(ma di quante volte?) la som¬ 
ma versata in anticipo. Se nul¬ 
la accadrà si andrà incontro ad 
una «crisi informativa globale 
senza precedenti». Il presiden¬ 
te della Confederazione dei 
giornalisti, Eduard Sagalaev, 
ha scritto una lettera in cui si 
annuncia il blocco di ogni in¬ 
formazione che venga dal pa¬ 
lazzo con la speranza che i di¬ 
rigenti di governo si accorgano 
di quanto sia indispensabile 
l'informazione in una società 
democratica e civilizzata. Per 
intanto, se n’è accorta già la 
gente. Che in edicola, quando 
II trova, compra i giornali a 
prezzi maggiorati. Ma è pur 
sempre ridìcolo, per esempio, ' 
il costo di un rublo per una co¬ 
pia della diffusissima «Nczavi- 
sima Gazeta». Quanto una ca¬ 
ramella. OSe.Ser. • 




A Ginevra il leader dell’OIp paragona i palestinesi a Gesù Cristo 

Arafat sullo scandalo Cnn: 

«La telefonata è un montaggio» 


Arafat si difende: la telefonata antisemita trasmessa 
dalla Cnn non sarebbe che un falso, un montaggio. 
E accusa servizi segreti amici del Mossad di intercet¬ 
tazioni telefoniche. Il leader dell'OIp ha parlato a Gi¬ 
nevra di fronte alla Commissione diritti umani delle 
Nazioni Unite: «l palestinesi, come Gesù Cristo, pro¬ 
seguiranno sulla loro Via Crucis, con la sofferenza 
sempresudisé».-. ■ ■»••«• 


MI GINEVRA. ' «I nastri della 
Cnn sono un montaggio. ’ 
Unacosa ignobile. È vero pe¬ 
rò che ci sono state delle in¬ 
tercettazioni ' telefoniche. 
Queste intercettazioni hanno 
violato la sovranità francese, 
e il governo di Parigi dovrà , 
far luce e chiederne conto a . 
chi di dovere». Questa è stata 
la lapidaria risposta dì Yasser ' 
Arafat a un centinaio di gior¬ 
nalisti di tutto il mondo che 
lo aspettavano al varco a Gi¬ 
nevra dove il leader dell'OIp 
si era recato per partecipare . 
alla commissioni diritti uma¬ 
ni delle Nazioni Unite. Mai 
definiti gli ebrei «immondi- - 
zia», mai maledetti i loro pa¬ 


dri, mai polemizzato con la 
Francia e con la sua civiltà 
«inferiore, sporca ed arrogan¬ 
te». /Arafat, Insomma. nega 
tutto o quasi. 

Anche il suo interlocutore 
nella famigerata telefonata 
smentisce lo scandalo Cnn. 
In un'intervista al quotidiano 
«Liberation», il rappresentan¬ 
te dell'OIp a Parigi Ibrahim 
Souss afferma che la telefo- 
' nata 6 un montaggio conte¬ 
nente parecchie parti false. 1 
. Secondo Souss il falso è stato 
■ prodotto con l'inserimento di 
frasi che nè lui nè Arafat han- ■ 
no mai pronunciato da auto¬ 
rità europee che si sentono 
vicine al Mossad. Assolti co¬ 


munque i servizi segreti fran¬ 
cesi. Sui negoziati con Israele 
Arafat ha escluso che l'Olp 
possa fare nuove concessio¬ 
ni: «Perchè dovremmo essere 
sempre noi? Washington non 
ne fece di certo agii inglesi 
durante la guerra a’indipen- 
denza, nè II generale De 
Gaulle ne fece ai nazisti». 

Pnma delle conferenza 
stampa il leader dell’OIp ave¬ 
va parlato per settanta minuti 
davanti alla commissione di¬ 
ritti umani delle Nazioni Uni¬ 
te. Arafat ha paragonato le 
sofferenze del popolo pale¬ 
stinese alla «via crucis» di Ge¬ 
sù Cristo e in maniera martel¬ 
lante ha riproposto il dram¬ 
matico bilancio dell'lntifada: 
duemila morti, oltre dodici¬ 
mila feriti (di cui il -10 per 
cento sotto i 16 anni), sci- 
centomila invalidi, settemila 
donne costrette ad abortire. 
Il capo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina ha detto che ai palesti¬ 
nesi dei Territori sono state 
imposte 38 nuove tasse, che 
nella striscia di Gaza si vive in 
uno stato di carestia e ha ri¬ 
petuto che Israele usa contro 
la popolazione civile bombe 


chimiche vietate dalle con¬ 
venzioni intemazionali. 

Arafat ha affermato che i 
negoziati di pace, cominciati 
a Madrid nell'autunno scor¬ 
so, segnano il passo a causa 
dell'intransigenza di Israele, 
che cerca di guadagnare 
tempo, ponendo condizioni 
inaccettabili. Ha poi denun¬ 
ciato «l’illimitato appoggio 
economico, politico, diplo¬ 
matico , militare» che a Israe¬ 
le danno «Usa e alcuni paesi 
europei». Nelle sue conclu¬ 
sioni. modificando il testo 
dell'intervento scritto, Arafat 
si è augurato che »i figli del 
popolo palestinese e i figli 
dei nostri nemici (questa 
l'aggiunta - dell'ultimo mo¬ 
mento) potranno vivere in¬ 
sieme una pace totale e giu¬ 
sta». ■ - 

Arafat ha parlato seduto c 
non stando in piedi come 
compete ai capi di stato. Gli 
Stati Uniti, infatti, si sono bat¬ 
tuti perchè al leader dell'OIp, 
in sede Onu, non venisse ri¬ 
conosciuto un avanzamento 
di rango perchè avrebbe po¬ 
tuto compromettere il nego¬ 
ziato sul Medio Oriente. 


per i prossimi mesi in modo 
che la gente non sia autonzza- 
ta a pensare che «tutto sia (ini- ; 
to con la liberalizzazione dei 
prezzi». La decisione di Eltsin - 
deve aver tenuto conto dei 
grandi fermenti che hanno 
percorso la Russia nelle prime 
sei settimane di «esperimento». ' 
Egli stesso ha detto che «la vita 
cambia» e bisogna prenderne -. 
atto, specie tenendo in conto 
che la «lotta per la sopravviven¬ 


za continua». Nei prossimi 
giorni bisognerà attendersi, 
pertanto, und serie di decreti 
su tasse, prezzi e la difesa so¬ 
ciale dei meno abbienti. Oltre ’ 
ai resoconti sulla riforma agra¬ 
ria che dovrà presentare il vi¬ 
cepresidente Alexander Ruts¬ 
koi ‘recuperato» da Eltsin do¬ 
po due ore di colloquio mer¬ 
coledì scorso. Eltsin ha detto al , 
deputati che Rutskoi, d’ora In • 


poi, sarà responsabile della 
politica agraria. L'annuncio è 
stato accolto con ilarità dal- ; 
l'aula, Destinare una persona ’ 
all'agricoltura è sempre stato 
sinonimo di siluramento, Ma, a 
quanto pare, nonostante il ca- 1 
ratiere platealmente punitivo, ; 
Rutskoi avrebbe accettato e 
promesso anche di non con¬ 
trapporsi ai piani del governo. : 
Ed è partito anch'egli alla volta ; 
di Minsk. -, 



Un bimbo 
cerca 
di vendere 
suo 

carroaimato 
giocattolo 
in una 

via di Mosca 
In alto, 
Shaposhulka 
(a sinistra) 
alsuoarnvo 
a Minsk 



Giappone 
Nuovo scandalo 
per fondi neri 
ai politici 


Un nuovo terremoto scuote il mondo politico giapponese. 
Polizia e magistratura di Tokyo hanno aperto una inchiesta 
formale su fondi neri per 530 miliardi di yen, circa 5.300 mi¬ 
liardi di lire, distribuiti dalla società di spedizioni «Sagawa ' 
kyubin» a 280 uomini politici e al secondo clan malioso del 
paese in cambio di (avori. Si tratta del terzo grande scandalo 1 
in meno di tre anni, dopo quello Recrnit che nel 1989 co- ?. 
strinse allo dimissioni il premier Noboru Takcshita, e quello , 
Kyowa esploso due mesi fa che ha messo sotto accusa so¬ 
prattutto membri della corrente de! pnmo ministro Kiìchi ; 
Miyazawa (nella foto) e ha portato all arresto del suo princi- , 
pale collaboratore. Fumio Abe. Il nuovo siluro rende ancora 
più precaria la posizione di Miyazawa perchè colpisce molti ", 
politici della corrente di Takesnito. suo principale sostenito¬ 
re. Al termine di una serie di perquisizioni in M uffici e abita- ». 
zioni, le autorità giudiziarie hanno proceduto all'arresto dei 
due principali responsabili della filiale di Tokyo della Saga- '■ 
wa Kyubin, Hiroyasu Watanabe c Jun Saotome. Servendosi t 
dì documenti falsi avrebbero ottenuto prestiti bancali che 
avrebbero trasformato in titoli di borsa e investimenti immo- ; 
biliari favoriti dagli appoggi politici e mafiosi. Essi erano siati ri 
licenziati lo scorsa luglio dalla direzione di Kyoto e messi S 
sotto inchiesta. »■ -, -. - - 


Peggiorate • 
ie condizioni 
di salute 
di Honecker 


Le condizioni di salute di ■ 
Erich Honecker «sono peg¬ 
giorate», secondo quanto ha 
riferito stasera alle Izuiestìa 
Gonzalo Garcia-Huidobro, 
addetto culturale dell'amba¬ 
sciata cilena a Mosca dove 
l'ex leader tedesco orientale i 
è rifugiato dall'll dicembre ' 

scorso. Garcia-Huidobro ha aggiunto che il governo cileno 
ridisposto ad accogliere Honecker. anche se non vi è per ora 
alcuna notizia di una nehiesta in questo senso da parte di ■ 
Santiago alla Russia o alla Germania. La fonte ha precisato ' 
che negli ultimi tempi l'anziano ex leader politico ha avuto • 
profondi stati depressivi, e che ien è stato sottoposto ad esa¬ 
mi e visite mediche da parte di specialisti dcll'Updk - l'ente 
sovietico che si occupa degli stranieri residenti nelle repub¬ 
bliche della ex Urss. 1 risultati delle visite - ha concluso il di¬ 
plomatico - sono stati inviati oggi a Santiago del Cile. La Ger- • 
mania chiede alla Russia la restituzione ai Erich Honecker, ■ 
accusato della morte di decine di persone colpite mentre ' 
cercavano di oltrepassare il muro di Berlino. Da parte sua, il « 
ministero degli Esteri russo ha fatto sapere di non aver rice- « 
vuto alcuna nehiesta di ricovero in ospedale per Erich Ho- ) 
necker, aggiungendo tuttavia che se una tale domanda 
giungerà «sarà subito esaminata». ■ ; , 


Varsavia- 
Licenziati 
autisti del 

[ >ronto soccorso 
n sciopero 


BoutrosGhali 
«Ok all’invio - 
di caschi blu ?~ 
in Jugoslavia» 


I 79 autisti del pronto soc¬ 
corso degli ospedali di Var¬ 
savia, che ieri si sono messi 
in sciopero a tempo indeter¬ 
minato p>er ottenere aumenti 
salariali, sono stati licenziati. 
Lo riferisce la stampa polac¬ 
ca. precisando che i respon- 
■ » sabili della sanità rimprove¬ 

rano agli autori della protesta di aver violato il codice del la¬ 
voro e creato circostanze tali da mettere in pericolo vite » 
umane. Ieri sono cominciati negoziati, grazie alla mediazio- ; 
ne del comune di Varsavia. Lo sciopero è partito ieri in mo¬ 
do spontaneo, con la richiesta di aumenti salariali dell'ordi-.. 
ne del <10 per cento su salari equivalenti a circa 150mìla lire / 
al mese. Attualmenle, ie ambulanze vengono guidate da , 
personalcdeircsercitoedeivigilidel fuoco. , ,■ 

■ Diversi timori, ma da molte 
parti anche soddisfazione, 
accompagnano in Jugosla¬ 
via la fase finale dell’iter che. 
dopo la «raccomandazione» 
di ren da pari eriel-seg retano 
generale Onu Bcratros Opali, > 
—— dovrebbe portare àli'annun- - 
ciò Onu dell'invio dei caschi 
blu sui fronti del conflitto serbo-croato. Soprattutto in am¬ 
bienti diplomatici, viene sottolinealo il pericolo che nelle ~ 
due-trc settimane necessarie fra l'autorizzazione della mis- ' 
sione da parte del consiglio di sicurezza e l'arrivo dei circa 
I Ornila uomini, I combattimenti possano riprendere. 1 «ca¬ 
schi blu» dovrebbero essere schierati nella krajina. Ma una - 
parte dei seicentomila abitanti del territorio, quella che fa ri- ; 
ferimento a Milan Babic, leader ora rinnegato dai principali " 
rappresentanti serbi de) resto della Jugoslavia, è ancora in 
qualche modo contraria all'airivo della forza di pace e pre- 
, ferisce non far ritirare l’esercito filo-serbo. . .» 

: L'allarme generale è scatta¬ 
to ieri sera a Nova Gradiska 
(130 km a est di Zagabria) e 
a Osijek (250 km a est di Za¬ 
gabria) . Lo ha annunciato - 
Radio Zagabria. L’artiglieria • 
federale ha attaccalo posto- 
■«— zioni della difesa croata al- ' 
tomo a Nova Gradiska. nella - 

Slavonia occidentale, tirando una sessantina di colpi di arti¬ 
glieria sulla città e tentando poi uno sfondamento delle li- , 
nee croate verso il villaggio di Follane. In serata l'esercito ju- ■ 
goslavo ha attaccato anche Osijek. dove l'allarme generale è ■ 
scattato verso le 17:00 locali e italiane. Sempre secondo Ra¬ 
dio Zagabria, carri armati federali hanno anche assaltato 
Vinkovci. 270 chilometri a est di Zagabria. . - 1 


Ma a Osijek v 
e Nova Gradiska 
scatta di nuovo 
rallarme generale 


VIRGINIA LORI 


L’ex dissidente avrebbe trattato con Mosca. Ma lui risponde: «Sono solo menzogne». 

Praga, il ministero degli Interni accusa: 
«Zdenek Mlynar tradì la Primavera» 


Il nome di Zdenek Mlynar, protagonista della prima¬ 
vera di Praga, associato, in una indagine dei mini¬ 
stero degli Interni cecoslovacco, ai normalizzatori 
Vasil Bilak e Miios Jakes. «È una menzogna», reagi¬ 
sce Mlynar, «chi mi accusa deve spiegare perché, se 
avessi favorito gli occupanti, sarei stato perseguito 
come nemico del popolo». Anche il ministro della ' 
Difesa di allora, Martin Dzur, è sotto accusa. «. - 


JOLANDA BUFALINI 


■i II nome di Zdenek Mly- 
nar, protagonista della prima¬ 
vera di Praga, poi dissidente e 
esiliato, «nemico del popolo» 
per oltre vent'anni associato a 
quello di Vasyl Bylak, di Milos 
Jakes, gli uomini che chiesero 
o avallarono l'invasione sovie¬ 
tica, per poco più di vent'anni 
proconsoli del Cremlino a Pra¬ 
ga. L'accusa di «tradimento 
della patria» nei confronti di 
Mlynar è partita dalle stanze, d i 
triste memoria, del ministero 
degli Interni, sulla piana di Let- 
na. Un portavoce del ministero 
ha accusato l'ex protagonista • 
della primavera di aver trattato 
con l'allena ambasciatore so¬ 
vietico a Praga Ccrvonenko la 


formazione di un nuovo gover¬ 
no. • 

«L'affermazione • ■ secondo 
cui il 22 agosto 1968 io mi sarei 
macchiato del delitto di tradi¬ 
mento della patria è una men¬ 
zogna». Zdenek Mlynar, che 
abbiamo raggiunto telefonica¬ 
mente a Praga, non ha voglia . 
di commentare il risvolto poli¬ 
tico di questa vicenda, -chi vi¬ 
vrà vedrà», dice e sottolinea di 
aver saputo come noi. attraver¬ 
so i mezzi di informazione: 
■Nessun organo di indagine mi : 
ha mai comunicato una simile 
accusa, non sono mai stato in¬ 
terrogalo. per questo io consi¬ 
dero l'accusa pubblica rivolta¬ 
mi dallo speaker del ministero 


degli Interni un abuso di pote¬ 
re al fine di diffondere calun¬ 
nie». : ■ ■ 

Quell'incontro del 22 agosto 
1968 all'ambasciata dell'Urss, • 
durato quasi un’intera gioma- • 
la, Mlynar lo aveva descritto ; 
nel suo libro II gelo alene daI 
Cremlino. «Quell'episodio - di- - 
ce l'ex dissidente - è pubblico ' 
da 15 anni. Se qualcuno vuole » 
sostenere che io volevo aiutare • 
le forze di occupazione, deve 
anche spiegare perchè per ( 
vent'anni io sia stato persegui¬ 
to come nemico del regime ! 
politico imposto dopo l'inter- ' 
vento sovietico, nemico del 
Pcc c dell'Unione Sovietica» - 

Vediamola quella ricostru¬ 
zione: a Visociany. un quartie¬ 
re |schierico « della • capitale 
boema, era riunito il-l'Imo 
congresso. Il congresso clan¬ 
destino dei comunisti riforma- ■ 
tri. Vi fu un accordo, in quella ’ 
sede, perché i presidenti e i se¬ 
gretari del partito rimasti a Pra¬ 
ga (Dubcek era stato portato 
in Urss, ma questo in quel mo- : 
mento non si sapeva), andas¬ 
sero a trattare con i sovietici. , 
Mlynar racconta che proprio ' 


da 11 riuscì a telefonare a Vyso- 
ciany per tenere informati i 
suoi compagni su ciò che ac¬ 
cadeva all’ambasciata. La de¬ 
legazione chiese di essere ■ 
messa in contatto con Dubcek. ’ 
la risposta menzognera di Ccr¬ 
vonenko fu che il segretario - 
del Pcc era ancora in territorio 
cecoslovacco. li realtà questi 
era stato trasportato in Rute- 
nia, una regione ex ceca pas- • 
saia all'Urss nel 19-15. L'amba¬ 
sciatore chiese la formazione ; 
di un «governo rivoluzionario 
degli operai c dei contadini». 
Mlynar e Sodovskyj rifiutarono. 
«Ma Sadovskyj è morto», ironiz¬ 
za ora Mlynar «perciò non è 
nella lista, o (orse por i morti. 
c'è una lista a parte». La nunio- . 
ne si concluse con una propo¬ 
sta dei cecoslovacchi: andare 
dal presidente Svoboda, unica 
figura istituzionalmente, • in 
quel momento, abilitata a pro¬ 
nunciarsi sul governo. Ccrvo¬ 
nenko si precipitò prima degli • 
esponenti del Pcc al palazzo . 
presidenziale. Svoboda comu¬ 
nicò che sarebbe partito il gior¬ 
no dopo per Mosca con i so¬ 
vietici e gli internati (Dubcek e 
gli altri membri del politburò). 


Ora l’indagine dei ministero 
degli interni (avviato dopo che ■ ■ 
una commissione governativa •• 
si era conclusa senza * che p 
emergessero prove contro chi “ 

, allora aveva sollecitato l’inter- ' 
vento sovietico) sarà conse¬ 
gnata alla procura, ma proba¬ 
bilmente non avrà conseguen- 1 
ze giuridiche perchè è stata » 
decisa una sorto di presenzio- ' 
ne ventennale. ■ -.<■ v 

Nella listo di «traditori» pre¬ 
sentala dal ministero degli In¬ 
terni figura, oltre ai nomi sim- 
bolo della restaurazione. Bylak - 
c Jakes, il ministro della Difesa 
di allora. Martin Dzur, accusa- • 
lo di aver saputo in anticipo 
dell'intervento sovietico ma di 
non aver latto nulla per sven¬ 
tarlo. Già nel dicembre scorso. 

• in un convegno a Liblice, era- ' 
no venute bordate volle a col¬ 
pire Svoboda e Dzur su Ila base ' 
di documenti provenienti dal ? 
ministero degli Esteri sovietico. 
Questo volta, dicono al mini¬ 
stero degli Interni, gli archivi!’ 
sovietici non c’entrano nulla. 1 
Piuttosto, aggiungono, è allo _ 
studio la possibilità di mettere ' 
sotto accusa i comunisti dei 
paesi invasori. - -, -• ., 
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Catastrofico sondaggio per i socialisti francesi a cinque settimane dalle elezioni regionali 

E a Parigi Le Pen sorpassa il Ps 


Sondaggio allarmante per i socialisti francesi: nella 
regione parigina sarebbero sorpassati dal Fronte 
nazionale di Le Pen, e un po’ dappertutto sarebbe 
presente la stessa minaccia. Altra novità nel paesag¬ 
gio politico francese, l'affermazione degli ecologisti. 
Il sondaggio è stato effettuato in vista delle elezioni 
regionali del prossimo marzo. Al Ps restano solo cin¬ 
que settimane per risalire la china. 

*’ 1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


mt PARIGI. A metà gennaio 
c’era stata la perquisizione del 
giudice a caccia di fondi neri 
nelle stanze di me Solferino, 
sede della direzione naziona¬ 
le del partito; poi era venuto, - 
gelido come una grandinata, 
il risultato elettorale di Lille, 
dove i socialisti hanno visto 
quasi dimezzati i loro consen¬ 
si; infine è esploso l’affare 
Habbash, che ha messo alla ; 
gogna governo e partito per 
più di una settimana. Ma non • 
basta. Da ieri i socialisti fran¬ 
cesi vedono prender corpo un 
incubo che già li agitava: quel- - 
lo di esser sorpassati dal Fron- • 
te nazionale di Jean Marie Le ■ 
Peri, lo xenolobo, il razzista, , 
l'antisemita. A dar concretez¬ 
za ad una tale prospettiva è 
un sondaggio tra i più seri ef- ; 
fettuati (inora: quattro regioni . 


passate al setaccio in vista de! 

' voto del prossimo 22 marzo, 
tra cinque settimane giuste, 
per conto di Antenne 2 e FR3. 
Ebbene, nell’ile de Franco, la 
' regione più grande, più ricca, 

: più «trainante» per l'intero 
paese, dieci milioni di perso¬ 
ne a Parigi e dintorni, il Fronte 
raccoglie il 17 percento delle 
intenzioni di voto e il Ps non 
' va oltre il 16. Alle precedenti 
regionali, nell'86, erano ri- 
, spettivamente all’l 1 c al 29 1 
percento. Ma anche nella 
Rhonc-Alpes, la regione di 
Lione, quadrivio fondamenla- 
. le e dinamico dei flussi di trai- 
/ fico-europei, anche 11 il Fronte 
.’ nazionale tallona il Ps: 16 per¬ 
cento contro 18, con analo¬ 
ghe variazioni rispetto all’86. 

. Si salva l'Auvergne, il «ducato» 


di Valéry Giscard d'Estaing: 11, 
nella campagna profonda, 
l'ex presidente fa da argine al¬ 
la deriva verso l'estrema de¬ 
stra, lascia Le Pen al 7 percen¬ 
to e naviga tranquillo con il 42 
percento delle intenzioni di 
voto. Ma i socialisti passano 
dal 30 percento dell'86 al 
19.5. 

A beneficiare della frana ” 
socialista sono soprattutto gli 
ecologisti. Sia quelli di Antoi- 
ne Waechter, i Verdi, sia quelli 
del ministro dell'Ambiente 
Brice Lalonde, «Generation 
Ecologie». Nella regione pari¬ 
gina contendono al Ps il terzo 
posto, con un 15 percento 
equamente diviso tra le due : 
organizzazioni. E non bisogna 
pensare che i verdi del mini¬ 
stro siano compagni di strada 
del Ps: Lalonde infatti conqui¬ 
sta voti a forza di distinguersi 
dal partito di governo. Non è 
socialista, minaccia spesso le 
dimissioni, critica senza timi- ’ 
dezze i colleghi dell'esecuti¬ 
vo. Non più tardi di qualche 
giorno (a si è detto favorevole 
alle dimissioni di Roland Du¬ 
mas e Philippe Marchand in ' 
seguito aH'afiare Habbash. E 
più rema contro Mitterrand e 
contro la Cresson più cresce il 




suo consenso nell'elettorato. 
Tra i suoi simpatizzanti nem¬ 
meno la metà auspica un'al¬ 
leanza con il Ps. Sulla pelle 
dei socialisti recuperano.qual- 
cosa perfino i comunisti, trop¬ 
po spesso e da troppo tempo 
dati in via di estinzione defini¬ 
tiva. Nella regione parigina so¬ 
no attestati attorno al 10 per¬ 
cento, e tra l'8 e il 10 nelle al¬ 
tre regioni. 


È interessante anche notare 
che i due terzi degli interpella¬ 
ti dal sondaggio dichiarano 
, clic, al momento del volo, ter¬ 
ranno conto innanzitutto «del- 
. la situazione generale in Fran- • ■ 
eia». Intendono cioè dare un 
giudizio politico c non locale- 
, amministrativo. Ne consegue 
; che l'opposizione di centro- 
destra viaggia un po' al di sot¬ 
to del «IO percento, in lieve 


perdila rispetto alle preceden¬ 
ti regionali. Anche gollisti c li-. 
berali pagano la loro quota a 
Le Pen. Ma ne consegue so¬ 
prattutto che il Ps perda circa 
un terzo del suo elettorato. Il ■ 
paesaggio politico • francese f; 
ne esce cosi profondamente 
modificato, «Italianizzato». La 
presenza robusta dei verdi, il 
consolidamento delio zocco- 


Jean Marie Le Pen in una - 
manifestazione del Fronte 
Nazionale, a destra, il primo 
ministro Edith Cresson r 


lo comunista, il radicamento 
dell'estrema destra, il ridi¬ 
mensionamento del Ps rendo¬ 
no più difficile quella naturale 
suddivisione in due fronti che 
tradizionalmente caratterizza 
la politica francese. Anche se 
non è detta l'ultima parola: 
quasi la metà degli intervistali 
afferma di poter cambiare 
idea da qui al 22 marzo. Tra i 
più indecisi sono proprio gli 
ecologisti di ambedue le ten¬ 
denze, ma anche i socialisti. 1 
più sicuri sono invece gli elet¬ 
tori di Le Pen: per due terzi di 
costoro la scelta è definitiva. 

C'è un'altra grande regione 
. di Francia che dà ragione alle 
tendenze rivelate dal sondag- 
. gio: la Provenza-Alpi-Costa 
Azzurra, dove si annuncia il 
duello tra Bernard Tapie e Le 
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O P E L 


V E C T R A 



Peri. I due segnano per ora 23- 
24 punti su cento ciascuno, 
tanti quanti ne raccoglie Jean 
. Claude Gaudin per il centro- 
destra. Anche II i socialisti so- ■ 

; no in preda a profondi males- • 
seri. Il patron dell'Olimpique 
, di Marsiglia, deputato eletto - 
' ma non iscritto al Ps, conduce 
’ infatti una lista che non incon- 
: Ira i favori del partilo. Nume¬ 
rose sono le delezioni pubbli¬ 
che, anche di personaggi di ■ 

. primo piano. Accusano Tapie ì; 

di .eccessivo personalismo, - 
, non ne condivìdono lo stile 
- («se Le Pen è un mascalzone, X 
■ lo sono anche i suoi elettori»,, 

• è lo slogan con il quale Tapie 
» ha aperto la campagna eletto- ; . 
rale), vedono il Ps dissolversi : 
in uno scontro bipolare, steri!- 
mente rissoso. Un po' dapper- 


14/2/1982 .... 14/2/1992 

FRANCESCO DI MARCO 

Velocissimi ma eterni dieci anni so¬ 
no trascorsi dalla morte del suo indi- 
montabile Francesco. Nella doloro- 
sa ricorrenza Nerlna De Marchi sot- > 
toscrlve 200.000 lire per quello che . 
Ili il suo giornale dalle cui colonne 
lo ricorda ai compagni delle batta- 
glie della Resistenza, a chi con lui 
appassionatamente lavorò nel vasto 
mondo della Cooperazione e a tutti 
coloro che poterono apprezzarne le ' 
squisite dori umane sempre proluse 1 
con entusiasmo nella vita di ogni ‘ 
giorno. .■ „ y.-> 


Impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile 
come tenere una penna tra le dita. Per apprezzarla dovrete leggere queste righe, 
per amarla dovrete viverla. Grazie al Cx di 0.28 e ai 1 50 CV del 2.0i 16V, una 
Vcctra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di percorrere il chilo¬ 
metro da fermo in appena 29,5 secondi. Una Vectra si fa strada con una gamma 
di motorizzazioni che va dal 1.4 al 2.0i 16V 4x4, passando per il 1.6, 1.6i cat., 
1.8i cat., 2.0i cat., 1.7 D. Una Vcctra si fa scegliere in diversi allestimenti: ' 
GL.GLS.CD.GT e 2000. Una Vcctra si prende cura di voi e dcH’ambieme in 
cui vivete con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con barre 
di protezione laterali, guarnizioni dei freni c della frizione prive di amianto, 
convertitore catalitico a tre vie e sonda lambd a.’ Una Vectra non vi fa mancare 
nulla: con una generosa dotazione di serie che va dall’autoradio stereo a 6 alto- 
parlanti e antenna elettrica, fino al check control System e al computer di bordo 
della versione GD. Una Vcctra sa convincervi con l’esclusivo leasingo finanzia¬ 


mento a costo zero in 24 mesi. E sa 
conquistarvi con il prezioso allestimento 
di Vectra Diamond: cerchi in lega, tet¬ 
to apribile, vernice metallizzata, alzacri¬ 
stalli elettrici anteriori e autoradio ste¬ 
rco di , serie a L. 19.637.000.” Opel 
Vectra ha scritto un nuovo capitolo nella 
storia dcll’àutomobile, non a caso è la 
più venduta in Europa nella sua classe. 


li S _ C L U S I V O 

L_E_A_ S 1 N _G 

O I- 1NAN/.IAMF.NTO 

C OSTO 
Z E R O 

ESEMPIO-VKC.TRA l A Gl. 

l'RK/./O-1*.269.00U’ 

ANTICIPO-V 344.000 

IMPORTO DA FINANZIARI-:-0.925.000 

lRATA MENSILE. x 23-431.*00 

[VAI ORT DI RISC AITO---1*1.000 


Roma, 14 febbraio 1992 


Nel 10° anniversario della morte del ' 
carissimo compagno 

FRANCESCO DI MARCO v 

con l’affetto di sempre Cito Battistra¬ 
da, Alberto Mariani e Enzo Ridolfi 
desiderano orrì con particolare ca¬ 
lore richiamarne la memoria di uo¬ 
mo saggio c moderno, di valido diri* 
genie e di amico sensibile, sottoscri¬ 
vendo 150.000 lire per il giornale 
che lu suo. - . „ ■ < 7 ,-;, 

Roma, 14 febbraio 1992 •. . v ;“- , 


Le compagne c i compagni della Se¬ 
zione Pds di Casalbertone esprimo- , 
no la loro partecipazione al dolore ■ 
del compagno Bruno ViRnoli per la ‘ 
scomparsa del suo caro ’»*'•> 


Roma, 14 febbraio 1992 


Le compagne c i compagni della 
Crìi regionale sono particolarmente 
vicini al dolore di Silvio Canape por 
la scomparsa della sua cara mam- 

ma v .. ..... * v.,. 

CAROUNA 

Sottoscrivono all'Unita in sua me- 
• moria. . , , ifl 

Torino, 14 febbraio 1992 . ” - 


Tutti i compagni dell'Unità dì Base 
del Pds della «Borctti* di Rogoredo 
sono vicini a Maria c Mara Cornaiba 
perla perditadelcaro '.z,"T » 

r;; :,sercio :V : 

Milano, 14 febbraio 1992 


ECONOMICI 


Nel porto 
di Civitavecchia 

LOCALE DM10 mq. 
LIBERO 
VENDESI 

TEL. 06/6216068 


tutto i grossi calibri del partito 
rifiutano di candidarsi, per 
non tirare una volata persa in " 
partenza. Jean Poperen, Pier- r 
re Beregovoy, Jack Lang, Mi- 
che! Charasse: alcuni hanno f- 
già detto no, altri nicchiano. *. 
Laurent Fabius, che ha appe- J: 
na preso in mano le redini del ? 
partilo, sembra attendere che 
passi j la bufera, s Finora ha? 
adottato un profilo basso, nel *' 
tentativo di dare ai volo di 
marzo una connotazione la ■ 
più locale possìbile. Ma son- 4 
daggi come quello di ieri i'ob- . 
Miglieranno, nelle prossime h 
settimane, a salire sul podio 
nazionale e condurne una ”, 
campagna ben più politica. * 
Con l'obiettivo di non (arsi sof- „ 
fiare la piazza ■ d'onore, per- 
chè il primo posto è ormai un IT 
lontano miraggio. .. ,:«y. sv q^.,*. 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ENRICO BONETTI r 

la mogli© o il figlio lo ricordano con 
immutato affetto, p' -. 

Castcllanza, 14 febbraio 1992 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno ,. 

ENRICO BONETTI 

il Pds di Castcllanza in sua memoria 
1 ha dedicato la sezione per lutto l'im¬ 
pegno politico di militante umile e : 
attivo nel Pei. e per il lodevole con- ; 
tributo che lia dato a costruire il 
nuovo partito. Enrico ha credulo for¬ 
temente sulla necessitò di rinnovare 
la politica e la sinistra nel st o com- - 
plesso. La sezione sottoscrive per r 
{‘Unità sottolineando che li futuro - 
del Pds ha le radici antiche, .f•- - 

Castcllanza, 14 febbraio 1992 


Nel 1® anniversario della morte del 
compagno 

ENRICO BONETTI 

Michele lo ricorda con l'immutato 
rispetto e con l’Impegno politico di, 
sempre. Sottoscrive lire 100,000 per 
il suo giornale, l'Unità. , 

Castcllanza, 14 febbraio 1992 A '.. * 


Nel 9° anniversario della scomparsa * 
del compagno , r £«.>•;,. . .j >Vi>v 

UGOUNO CHINAGUA * 

i fratelli, con le loro figlie, lo ricorda¬ 
no con immutato affetto c sottoscri¬ 
vono in sua memoria per {'Unità. 

Milano, 14 febbraio 1992 .- 


NeirR® anniversario della morte di 

CESARE VALISI 

la moglie ed i figli lo ricordano coti 
alletto e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 14 febbraio 1992 


Nel 3® anniversario della scomparsa 
della compagna .. . 

AD ALGIDA GARAVEKTA 

la famiglia, con tutti I parenti, la ri¬ 
cordano con rimpianto e grande af¬ 
fetto a compagni, amici c a tutti co¬ 
loro che la conoscevano e le voleva¬ 
no bene. In sua memoria sottoscn- 
vono lire 200.000 per l'Unità • ■'« 

Uscio. 14 febbraio 1992 T 


Dal 24 febbraio l'Un: 
Milano cambia sede. 


Il nuovo indirizzo è: » 

Via Felice Casati, 32 1 
20124 Milano 
I nuovi numeri ' 
di telefono saranno: 
centralino 02/67721 
fax 02/6772245 - 


OGNI MODELLO OPEL E DISPONIBILE CON CATALIZZATORE 


HY MI NI*. KAI'. MOTORS 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Unità sanitaria locale 28 - Bologna Nord 

l'Usl 28 Bologna Nord rendo noto che è stalo indetto appalto mediamo licita¬ 
zione privata secondo I disposti di cui la L. 113/81 e successivo modificazio¬ 
ni. per la fornitura di pellicole radiografiche e relativi liquidi di sviluppo e fis¬ 
saggio alle dipendenti radiologie per il penodo 1 -7-92 * 30-6-93 rinnovabile, 
sino ad un massimo di annitre. 

l’aggiudicazione avverrà in conformità ai disposti dì cui al rari. 15 punto 1 let¬ 
tera b della L 113-81 e successive modificazioni. • t . ; .. 

L'imporlo annuo di spesa è quantificabile in circa L 2.000 000.000. ' > - 

Lo ditte che intendono essere invitate alla gara possono fame richiesta 
inviando la relativa domanda in carta legale ed in lingua italiana alla 

- *. v . -Unità Sanitaria locale 28 - Bologna Nord ■ - 

Protocollo generala * C.P. 2137 * Via Albertonl, 15* 40100 BOLOGNA 
entro.il lermìne perentorio del giorno 20-3-1992.. 

Le modalità per le domande di partecipazione alla gara, nonché i documenti 
per la valutazione delle condizioni di carattere imprenditoriale ed economico 
che si richiedono ai partecipami, sono descritte nell'avviso di gara spedilo il 7 
febbraio 1992 per la pubblicaziono sullo Gazzotta Ufficiale della Repubblica 
italiana nonché della Coe, 

Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Usl. -• >. ■■■- • ' ' 

Possono presentare domanda di partecipazione alla gara anche Imprese 
appositamente e temporaneamente raggruppato a norma dolt’ari. 9 Golia 
leggo 113*01 o successivo modificazioni 

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Servizio Attività Economali od Approv¬ 
vigionamento • Tel. 051 / 6361271 • Fax 6361201, noli© oro d’ufficio. 

'■>> 7^* -■■■< L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Aw. Anto>10 Mancini 
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VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 


nel Mondo 


L’ex delfino democratico messo nei guai 
da una missiva nella quale ringrazia 
un colonnello per avergli evitato il fronte 
Scoppia il putiferio nella corsa elettorale 


«Nessuno dovrebbe essere mandato a morire 
per una guerra che magari è sbagliata» 

In difficoltà per le avventure extraconiugali 
ora rischia di restare fuori dalla gara 


PAGINA 13 L UNITÀ 


Scontri in India e Pakistan 

Kashmir, fermata dai fucili 
la marcia dei secessionisti 
«Ci avrebbero uccisi tutti» 


Clinton, dopo Gennifer il Vietnam... 

Una sua lettera lo inchioda: «Grazie per avermi esonerato» 


Anche in America una lettera scritta tanti anni fa. e 
misteriosamente rispolverata dagli archivi, introdu- 
i o il putiferio in piena campagna elettorale Riguar¬ 
di i il Vietnam una guerra che aveva dilaniato gli 
Usa prima ancora di quel paese lontano Da appa¬ 
re ntemente il colpo di grazia a Bill Clinton l'ex batti¬ 
strada democratico in difficoltà per la bella Germi- 
tur Ma apre anche un dibattito più ampio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 


■B NtW YORK. Di cose su 
i ili I ormai ex «speranza pre¬ 
sidenziale» Bill Clinton do¬ 
vrebbe mordersi la lingua, 
i»/i la penna, in quella lette¬ 
la ce ne sono più di una C è 
1 1 confessione che si era im¬ 
boscato «Caro colonnello 
srazie per avermi salvato dal 
n leva» esordisce Cè la 
<. onfessione del rimorso per 
no ì aver avuto abbastanza 
i oragg o da dichiararsi obiet¬ 
tore di coscienza e nschiare 
la galera come altri suoi coe- 
anei E al tempo stesso la 
consapevolezza che il ricor 
so all espediente con cui ha 
i sitato il Vietnam visto da 
‘uori dia l idea che I abbia 

I itto solo per viltà «per pro¬ 
teggersi da rischi per la per 
sona fisica Infine c é un a- 

II rt i confessione di oppor¬ 
tunismo di calcolo che ra¬ 
si nta il cinismo «Ho deciso 
li non resistere alla leva, 
malgrado Io mie convinzioni 
solo per una ragione per 
mantenermi aperta una stra¬ 
da nel sistema politico» 

La lettera dell allora stu¬ 
dente Clinton risale a oltre un 
quarto di secolo fa e datata 3 
licembre 1969 ed è indiriz¬ 
zata al colonne.'o Eugcne 


Holmes direttore del pro¬ 
gramma di addestramento 
ufficiali del'a riserva presso 
I Università dell Arkansas 
Iscrivendosi al corso di ad¬ 
destramento Clinton aveva 
evitato la coscrizione per >1 
Vietnam Con questa lettera 
spiega al colonnello perche 
non ha alcuna intenzione di 
frequentare il suo corso Un 
particolare che rischia di far 
appanre la lettera come un 
caso flagrante di «passata la 
festa gabbato lo Santo», é il 
fatto che lui la imbuca solo 
quando I estrazione a sorte 
per quelli della sua «classe» 
c è già stata c Clinton ha or¬ 
mai la certezza che non fini 
rà irt Vietnam anche se n- 
nuncia al diffenmento del 
servizio militare offertogli dal 
corso allievi ufficiali 
Ce n è abbastanza da ta¬ 
gliare le gambe a qualsiasi 
candidato alla Casa Bianca 
Anche se letta nel suo conte 
sto stonco la lettera rivela 
angosce che sono state di 
milioni di amencam, rievoca¬ 
no temi la cui consistenza, 
dal punto di vista della storia 
passata ma anche di quella 
futura, va assai oltre il «parti- 
culare» di un futuro candida¬ 
to presidenziale 





Ad esempio quando senve 
al colonnello di esser giunto 
alla conclusione che «il siste¬ 
ma della coscrizione obbli¬ 
gatoria é di per sé illegittimo 
Nessun governo che abbia 
davvero radici in una demo¬ 
crazia parlamentare limita¬ 
ta dovrebbe avere il potere 
di mandare i cittadini a com¬ 
battere uccidere e monre in 
una guerra cui essisi oppon¬ 
gono una guerra che magari 
é sbagliata e una guerra che 


ad ogni modo non nguarda 
immediatamente la pace e la 
libertà della nazione » 

Che Clinton ragazzo aves¬ 
se visto giusto su un tema di 
fondo avesse capito che la 
guerra in Vietnam era diversa 
non solo dalla Seconda guer¬ 
ra mondiale, potrebbe essere 
un titolo di mento 11 nobile 
motivo addotto per mante¬ 
nersi aperta la camera politi¬ 
ca combattere per cambiare 
un governo c una socielà 


corrotti, potrebbe persino 
scusare il cinismo giovanile 
di uno che si candida quasi 
da bambino alla Casa Bian 
ca E comunque et sarebbe 
abbastanza matena al fuoco 
per stimolare una discussio¬ 
ne che vada oltre le meschi¬ 
nità da colpi bassi elettorali 
Ma é un po come se an¬ 
che le elezioni presidenziali 
Usa avessero un loro caso 
Togliatti La lunga missiva 
dattiloscritta evenuta fuori in 


Bill Clinton 
il governatore 
dell Arkansas 
candidato 
democratico 
alle elezioni 
presidenziali 


modo strano è stata spedita 
alla rete tv ABC guarda caso 
giusto alla vigilia de'l appun¬ 
tamento elettorale in New 
Hampshire A Clinton non è 
rimasta altra scelta che anti¬ 
cipare lo «scoop» di qualche 
ora diffondendo lui stesso ai 
giornalisti il testo della lettera 
in un hangar ghiacciato al- 
I aeroporto di Manchester e 
accusare di «sporchi trucchi» 
Bush e i suoi .» 

Lo stesso famosissimo an¬ 
chorman del programma Ni- 
ahtline della CBS Dan Ra- 
tner gli aveva rivelato al tele¬ 
fono che la fonte era il-Penta¬ 
gono quindi gli amici di Bu¬ 
sh Rather poi ha detto che si 
era sbagliato la lettera non 
veniva dal Pentagono ma da 
un democratico, da uno dei 
compagni di partito di Clin¬ 
ton Ma ha dovuto ammette¬ 
re che «certo la nvelazione 
non era stata fatta per aiutar¬ 
lo» 

Hanno bastonato il cane 
che già stava affogando di¬ 
rebbero i cinesi Clinton era 
già in difficoltà pnma di que¬ 
sta lettera Si facevano senti¬ 
re, sia pure a scoppio ritarda¬ 
to, i postumi delle rivelazioni 
sui 12 anni di scappatella ex¬ 
tra coniugale con la signori¬ 


na Gennifer Flowers Più che 
le prodezze erotiche aveva 
lasciato un segno il fatto che 
I amica potesse aver ottenuto 
con concorso manipolato un 
posto dallo Stato di cui lui è 
governatore — 

I sondaggi lo davano or¬ 
mai nelle primarie di martedì 
prossimo in New Hampshire 
al 22“> contro un Paul Tson- 
gas il candidato più handi¬ 
cappato di tutti, in testa con il 
37 percento Con la migliore 
comprensione da parte del- 
1 elettorato non c è verso 
che possa farcela Persino un 
suo consulente nella campa¬ 
gna James Calville deve 
ammettere che «è difficile 
pretendere che gli elettori 
chiedano a Clinton parlaci 
del tuo programma econo¬ 
mico quando I informazio¬ 
ne principale che hanno è 
sulla signorina Gennifer Flo¬ 
wers c sulla discussione se si 
sia imboscato o meno per 
salvarsi la pelle» 

In gioco ormai non sono le 
questioni su cui Clinton si la¬ 
menta di essere stato «lincia¬ 
to» dalla stampa (linciati so¬ 
no tutti quelli che corrono in 
testa il più linciato-ad esse¬ 
re equanimi- a tratti in modo 
palesemente ingiusto è pro¬ 
prio il presidente Bush), ma 
la sua credibilità politica Dif¬ 
ficile che gli elettori anche 
quelli che la pensano come 
lui sul Vietnam (che sono 
metà paese e quindi non po¬ 
chi) gli perdonino i tenten¬ 
namenti il dire e non dire il 
negare e poi l'ammettere a 
metà — « « 

II guaio per lui è che non 
basta la mascalzonata altrui 
a far salire le sue quotazioni 
nella corsa'-per la Casa Bian¬ 
ca 


wm MU/AFhARABAD (Kash 
miri «Ci hanno detto che se 
avessimo proseguito ci avreb 
bero ucciso tutti e cinquemila 
Perché avremmo dovuto sacri- 
'icare altre vite 7 . Con le lacri¬ 
me agli occhi Amanullah 
Khan il leader del Fronte di li¬ 
berazione Jammu Kashmir ha 
fermato la marcia degli indi- 
pendesti musulmani 
Erano partiti domenica scor 
sa dalla cittadina di Muzaflara- 
bad capitale del Kashmir pa¬ 
kistano con la ferma intenzio 
ne di varcare la linea del cessa 
te il fuoco che taglia la regione 
per portare la loro solidarietà 
ai secessionisti del Kashmir in 
diano Ma hanno lascialo sul 
terreno una lunga scia di san¬ 
gue sedici morti e 350 (enti di 
cui almeno 60 in gravissime 
condizioni L esercito pakista 
no ha respinto I ondata degli ‘ 
indipendentisti con le armi e 
nelle trattative svoltesi la scor 
sa notte a Chakoti tra il capo 
delle forze di sicurezza e Ama¬ 
nullah Khan si é solo decisa 
una tregua per poter raccoglie¬ 
re morti e feriti - - 
Le autontà pakistane sono 
state fermissime non un solo 
passo verso la linea del cessate 
il fuoco sarebbe stato tollerato 
E il secondo tentativo di rag¬ 
giungere il confine é staio cosi 
annullato per evitare nuovi 
spargimenti di sangue 
«In linea di pnncipio mi ren¬ 
do conto che non dovremmo 
farlo - ha detto il primo mini 
stro del Kashmir pakistano 
Sardar Abdul Quyyum - Ma si 
tratta di sceglier tra il minore 
dei due mali» Ed il male mino¬ 
re per il governo di Islamabad 
é quello di evitare il nschio di 
un conflitto con I India che da 
sempre accusa il Pakistan di 
armare ed addestrare gli indi 
pendentisti del Kashmir Accu¬ 
sa da sempre respinta anche 
se le autontà pakistane appog¬ 
giano i «Combattenti della li¬ 
bertà» del Kashmir indiano ed 
accusano a loro volta il gover¬ 
no di Nuova Dehll di inenarra¬ 
bili atrocità contro i secessioni-, 
su indiani tra le cui Illesi con¬ 
iano dal 90 oltre 3700 vitti 


Verrà proposta la libertà contro un fondo per le donne violentate 

Un salvagente per Mike Tyson 


un salvagente pei i*iuve 11 • O • • • 

sponsorizzato dal magnate Trump GllO o iniezione CJat 

P\AI MAPTDA IKIWIftTA 


me La marcia dei 5000 macé 
chi parla di 20 000, ormai non 
più solo a mani nude ma forte 
dei lucili strappati ai soldati 
pakistani negli scontri di due 
giorni fa si é fermala perciò di 
fronte alla determinazione dei 
comandi militan che pure in 
nottata avevano nlasciato i 
manifestanti arrestati tra cui 
secondo alcune voci n sareb¬ 
be stato lo stesso Amanullah 
Khan Inutili anche i tentativi di 
Amanullah di ottenere 1 auto 
nzzazione ad avanzare fino al- 
1 ultima postazione controllata 
dai soldati pakistani -• g. 
Ai militanti del Jklf, scorag 
giau anche dalle pessime con¬ 
dizioni del tempo é restato tra 
le mani un magro risultato 
seppure canco di significati 
simbolici per i seguaci di Ama¬ 
nullah Khan cinque militanu 
sono nusciU a varcare il confi¬ 
ne e a piantare in temtono in 
diano il tricolore del Kashmir 
bianco rosso e verde .. , > 

Un successo pagato a caro 
prezzo mentre oltre la linea 
del cessate il fuoco anche la 
polizia indiana sparava contro 
una manifestazione di indi¬ 
pendentisti che cercavano di 
raggiungere r la località di 
Anantnag, a 55 chilometn a 
sud del capoluogo Snnagar II 
bilancio degli scontn anche 
qui è stato drammatico Due 
persone sono morte e altre tre 1 
sono rimaste lente Qualche 
incidente si è venficato nel cor¬ 
so della notte anche nel ver 
sante pakistano mentre len a 
Muzaflarabad una folla di indi- 
pendenUsti ha manifestato 
contro il governo di Islama- 
bad r . 

Il Kashmir sconta il retaggio 
della decolonizzazione Nel 
47 la regione fino ad allora 
controllata dalla Gran Breta¬ 
gna fu divisa tra ì due paesi r 
che ne mendicavano la sovra¬ 
nità i due lem circa vennero 
assegnati all India induista il 
resto al Pakistan mussulmano 
Solo un anno dopo, è scoppia¬ 
to il primo conflitto tra gli «ere 
di» del Kashmir Poi ancora nel 
65 e nel 71 Ma la tensione 
nella zona resta sempre alta 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ \LW YORK Riuscirà Mike 
!>son ad cvitari il carcere c a 
s ilvare la sua camera di pugi¬ 
li 7 Lo-se si dolesse il piano 
elaborato Odila fervida menle 
I Donald Trump essere preso 
ri qualche considerazione dal 
L udicc che il prossimo 26 di 
inrzo ad Indianapolis dovrà 
li ‘mire la pena da affibbiare 
111 \ campione dei pesi mas 
siim La proposta di Trump - 
eh. di Tvson fu in passato so¬ 
lo d iff iri - é assai semplice 
i d i un pentodi usta contabi 
i non pnva di vantaggiose 
conseguenze per tutte le parti 
n e msa A che serve - si chic 
li* il chiacchieratissimo co¬ 
rettore - rinchiudere Iror Mi 
he du’ro le sbarre d una pn 
si m ' Lasciamo piuttosto che 
I bt ro di dar sfogo al proprio 
i dento di gladiatore consumi 
ri solarmente la già program 
mila sfida con Evandcr Holv 
' ■ Id attuale detentore del tito- 
o f* stabiliamo fin d ora che 
ni i consistente parte dei 30 


milioni di dollan della sua bor 
sa vada a rigonfiare le casse 
d una fondazione destinata ad 
assistere ragazze violentate 
Un progetto realizzabile' 
Un idea moralmente c giundi- 
eamente praticabile 7 O soltan¬ 
to un espediente* per rimettere 
proficuamente in moto la 
•macchina per soldi» legata al 
le imprese sportive di Tyson 7 
Difficile dirlo Dalla sua in 
ogni caso Trump sembra ave¬ 
re almeno un paio di giocabi- 
livsimi jolly II pnmo non sa 
rebbe certo la pnma volta che 
nel sistema giundico amcrica 
no un caso penale si risolve 
sul piano del do ut des finan 
ziario II secondo piu d un se 
gnale lascia credere che una 
(alt proposta possa alla (ine 
godere del sostegno della stes 
sa vittima La quale com é no¬ 
to aveva due giorni fa annun 
ciato la sua volontà di tornare 
a testimoniare il giorno delia 
sentenza presumibilmente - 
-sarà una dichiarazione piena 


di sorprese» hanno preavverti¬ 
to i suoi avvocati - per invoca¬ 
re clemenza (ovvero una so¬ 
spensione della pena) a favo¬ 
re dell uomo che Tha violenta¬ 
ta 

C é qualche rapporto tra 
questo pronosticato atto di in¬ 
dulgenza e 1 «operazione ri¬ 
scatto» lanciata da Trump 7 11 
controverso protagonista della 
bonanza immoblliar-finanzia- 
ria degli anni 80 - oggi asse¬ 
diato da un angosciatissimo 
stuolo di creditori - lo ha deci¬ 
samente negato ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
Quali siano le intenzioni di 
•Miss Black America» ha detto 
egli non può sapere Ma il pia 
no non prevede alcun com¬ 
penso direttamente elargito ad 
una villana già vendicata dal 
verdetto della giuna Sicché 
dovesse davvero verificarsi una 
simile convergenza di inten¬ 
zioni essa non sarebbe che il 
prodotto d una spontanea so 
vrapposizione di buoni c lode 
voli sentimenti la cristiana 
propensione al perdono della 


vittima c da parte sua il nobile 
desiderio di aiutare un vecchio 
amico in disgrazia 
v Vero 7 Falso 7 Chissà Certo é 
che intervistato len sul New 
York Poh da Cindy Adams - 
una specialista in pettegolezzi 
cui si deve lo scoop sul piano 
di Trump - il costruttore aveva 
duramente cnticato la pitoc- 
chiena con cui 1 attuale gene¬ 
rai manager di Tyson - 1 assai 
discusso Don King - ha (in qui 
gestito le disavventure giudi 
ziane del suo pupillo King in¬ 
fatti - sostiene Trump - non 
avrebbe offerto alla vittima del¬ 
le smanie sessuali di Iran Mike 
al’ro che Tu -irrlsona» cifra di 
750mi!a dollan Una miseria 
per tacitare una denuncia che 
minacciava di ingnppare un 
business che in cinque anni 
aveva già regalato (al solo Ty¬ 
son) oltre 100 milioni 
Le grandi manovre per im 
pedire che questa nerboruta 
miniera venga chiusa dalla 
Giustizia sono dunque comm 
ciato 11 26 marzo sapremo co¬ 
me é andata a (mire 


Continua in Algeria il braccio di ferro tra islamici e autorità 

Agguato a militari: tre morti? 
Tensione per la marcia di oggi 



Renault Clio S i Motore Energy 1400 80 cv iniezione con catalizzatore trivalente e «onda lambda 
cambio ad ingranaggi ravvicinati freni autovcntilanti, pneumatici ribassati a sezione larga, volante racmg, sedili avvolgenti 
lari Fendinebbia, vetri colorati alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando L 15 620 000 


Io? 


Nella vita voglio partire subito alla grande. Cominciando con un bel sì. S come 


4M ALGERI I fondamentalisti 
s irnici (orti della presa del 
irò niov mento tra gli studenti 
ome anche nella grandissima 
missi dei disoccupati non 
h inno nessuna intenzione di 
11 <li re nel braccio di ferro im- 
I» gn ito con gli autori de 1 gol 
pc hi meo di un mese fa La ra 
Ilo nazionale li ri mattina ha 
I lo notizia di un ennesimo 
iggu ito contro militari ma le 
ititorilà hanno smcnhlo I epi 
sodio Secondo I emittente al 
I si i del mattino un gruppo di 
jiersorie armate di coltelli ha 
igvri dito sei marinai nei pressi 
I un i caserma nella zona del 
l»irlo di Algeri Si é parlato in 
ii ( rimo : 'lomento anche di 
■ i vitame M i il ministero del 
I I ntemo ha poi smentito che si 
Ir masse di un aggressione so 


stenendo che per un malinteso 
due pattuglie avevano sparato 
dei colpi d armd da fuoco E 
tuttdvid in serata una nuova 
versione fornita dal giornale 
radio in lingua francese diceva 
che u sarebbero siali tre morti 
due tra gli assalitori e uno tra le 
forze dell ordine 
Cresce intanto la paura per 
ciò che può accadere* oggi ve¬ 
nerdì giorno di festa c di pre 
ghiera tipico momento in cui 
esplodono le tensioni Ebbene 
proprio per oggi é in program 
ma una marcia «nazionale e 
pacifica» indettd dal Fronte 
islamico di salvezza dopo le 
preghiere La marcia non é sta 
ta autorizzata dalle autorità 
che hanno motivato il diveto 
con lo «stato di emergenza» in 
vigore nel paese* Se i militanti 


del Fis tenteranno di eludere il 
d vieto allora lo scontro ci sarà 
e sarà duro II Fis hd già dichia¬ 
rato che il corteo di protesta si 
svolgerà nell oidine ed ha dm 
monito la pohzid ad evitare 
provoc iziom Ito scopo della 
«marcia» é di premere sul go 
verno perché siano scarcerati i 
capi del Fronte islamico di sai 
vezza e perché si npristim il 
processop elettorale interrotto 
nell imminenza del turno di 
ballottaggio perché i risultasti 
del primo turno preludevano 
alla vittori i assoluta degli isla¬ 
mici 

Ancora ellervesctnte infine 
la situazione nelle Università 
ad Algeri ed in altre città dove 
gli studenti islamici continua 
no nello sialo di agitazione ed 


in alcune facoltà il corpo acca¬ 
demico ha deciso di rimanda 
re gli esami 

Sotto il profilo politico va 
detto poi che si acuisce la 
spaccatura in seno al Fronte di 
liberazione nazionale (Tnl 
I ex partito unico algerino) Il 
quotidiano «Al Chaab» (Il Po¬ 
polo) organo del Fnl ha chic 
sto ieri le dimissioni del primo 
ministro Sid Ahnied Gazali a 
cui viene imputdtu «gran pdrtc* 
delld responsabilità» negli 
eventi sanguinosi che hanno 
scosso il paese in questi ultimi 
giorni Ghozali che secondo il 
giornale ha «Idllito in tutte le 
missioni di cui era incaricalo 
cd in tutte quelle che ha intra 
preso» deve «capire che la sua 
presenza ella testa del governo 
non é piu desiderabile» 


scattante, sportiva, simpatica, sicura. I come iniezione con il catalizzatore per rispettare 

pi* 

l'ambiente. Clio S.i. 80 cv. è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. • 

Renault Clio. L’aut o co me dico io. 

Renault Clio è inoltre disponibile RN 1100 RN 1200, RT 1200 c 1400 Motori Energy 1800 16v 1900 Diesel. 3 e 5 porte 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indice 

valore 

proc 

var % 

DOLLARO 

1204 505 

1204 950 

INOICE MIB 

1052 

1060 

-0 75 

MARCO 

751 505 

751 975 

ALIMENTARI 

963 

962 

0 10 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

667 740 

668 065 

ASSICURAI 

1096 

1105 

0 63 

FRANCO BELGA 

36 498 

36 512 

BANCARIE 

1024 

1037 

-1 25 

STERLINA 

2158 025 

2158 700 

car r eoi r 

CEMENTI 

994 

1004 

-1 00 

FRANCO SVI7ZER0 

S37 890 

840 560 

CHIMICHE 

1020 

1024 

-0 39 

PESETA 

11 943 

11 948 

COMMERCIO 

976 

988 

1 21 

LIRA IRLANDESE 

2004 700 

2004 775 

COMUNICAZ 

1031 

1036 

0 48 

DRACMA 

6 501 

6 506 

ELETTROTEC 

1102 

1098 

0 36 

ESCUOOPORTOGHESE 

8 726 

8 736 

FINANZIARIE 

1059 

1069 

0 94 

ECU 

1535 450 

1536 220 

IMMOBILIARI 

1035 

1040 

0 48 

OOLLARO CANADESE 

1017 950 

1017 425 





SCELLINO AUSTRIACO 

106 817 

106 874 


051 

06 . 

. 0 w 

CORONA NORVEGESE 

190 965 

191 705 

MINERARIE 

1053 

1071 

1 68 

CORONA SVEOfcSE 

20/000 

206 900 

TESSILI 

1101 

1101 

000 

MARCO FINLANDESE 

276 175 

275 735 

DIVERSE 

1036 

1042 

058 

DOLLARO AUSTRALIANO 

9’9 225 

904 900 


LA BORSA 


“ Cedono anche le Generali, 
_Ripiegano tutte le blue chips 

04 505 1204 950 A *-^ A 
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FINANZA E IMPRESA 


M MILANO La penultima se* 
duta del ciclo di febbiaio (oggi 
u saranno i riporti) presenta 
per la quinta volta un listino m* 
netto ripiegamento. Anche le 
Generali dopo aver tenuto un 
che grazie a mani estere per 
qualche giorno cedono un* 
eh esse Io 0 73/t» Ma tJ punto 
piu debole resta il gruppo 
Agnelli e nella fattispecie i suoi 
titoli piu importanti oltre die i 
piu scambiati 

lx? Fiat cedono 11 46°. al¬ 
lontanandosi sempre piu da- 
quota 5000 che doveva essere 
una specie di linea del Piave 
per u vi re un linguaggio milita 
resco caro allo piu alte sfere 
Perdono anche le Ifi I 1 44‘A e 


IcSriia il 2 1 S\ 

Il Mib partito cosi con mez¬ 
zo punto di perdita, poco do¬ 
po la accentuava per termina¬ 
re a quota 1052 con una fles¬ 
sione dello 0 75°o anche per 
colpa delle solite voci catustro- 
Jlste Scompaiono anche alcu¬ 
ne'trame che avevano sorretto 
nei giorni scorsi alcuni titoli 
conte le Ccmentir m procinto 
di passare ai privati che dopo 
una breve febbre rialzista han¬ 
no lasciato ieri sul terreno il 
2,34 U Ci sono poi le cedenze 
di Olivetti (•) 1 FA»), di Monte- 
dison (*0 89^») di Assitalia (♦ 
1 64'*) di Credit (-1 53'*), di 
Fondiaria ( 1 14£) (quest ul¬ 


tima compagnia ha smentito 
di voler gestire la compagnia 
di assicurazione Tirrena se¬ 
condo illazioni di stampa) 

Da registrare inoltre la scop¬ 
pola subita dalla Sai di Ligresti 
( 2.23'À') malgrado che nel 
comparto assicurativo siano 
comparsi ieri anche segni po¬ 
sitivi In controtendenza inve 
ce a disj>et!o di tutto, le Pircl 
Ione che hanno recuperato ieri 
un pur risicato 0 27h Sul cir¬ 
cuito telematico prevalgono ì 
segni negativi le Ras che nelle 
prime battute miglioravano 
hanno finito per chiudere con 
un ribasso dello 0 86^ Perdite 
di un certo rilievo accusano le 


Cir (-148’.) le Comit ( 

1 61 t»), le Feriin ( 2 07%) le 
Fiat pnvilegiate (-1 42%) Ital- 
cementi (-1,23%) Sip ( 
0 97%) 

Malgrado I esistenza di uno 
scoperto su alcuni titoli le ce¬ 
denze continuano a manife¬ 
starsi Anche sul circuito londi¬ 
nese i titoli alle 13 segnavano 
un generale nbasso fx? Credito 
Varesino riammesse alle quo 
ta7ioni sono stale poi rinviate 
per eccesso di ribasso nei due 
valori ordinario e di risparmio 
La fusione con la Popolare di 
Bergamo (quotata al ristretto) 
ò stata annunciata ufficialmen¬ 
te C3RG 


M STETiNTERNAnONAL.il Comi¬ 
tato esecutivo dell Italcable ha delibe¬ 
rato di assumere una partecipazione 
del 15 1 nella Stet International la so 
cieta che verrà costituita dal gruppo 
Met al fine di coordinare razionalizza¬ 
re e gestire le varie iniziative m campo 
internazionale La Stct deterrà la parte 
cipa/ione di controllo 

■ IVECO-TATRA. Firmata a Praga 
tra Iveco e latra una lettera di intenti 
per arrivare alla costituzione di una 
nuova società in joint venturo per la 
produzione e vendita di veicoli indù 
striali leggeri medi e pesanti nella Re¬ 
pubblica federale Ceca e Slovacca 
paese in cui Tatra c il principale prò 
dui toro di veicoli pesanti 

■ ALENI A. Accordo in casa Pinniec- 
canica tra la San Giorgio Svsiem lech- 
nology (gruppo LKag Bailey) c 1 Ale 
ma nel settore dcll'auloma/ione di 
fabbrica Quest accordo del salerò di 
alcune decine di miliardi prevede la 
fornitura da parte della San Giorgio di 
sistemi di automazione destinati a tre 
nuovi stabilimenti Alcnia nel Mezzo¬ 
giorno 


■ IRITECNA. Li Fini spa, azienda 
napoietina del gnjppo Intccna pre¬ 
sente a livello internazionale nel setto¬ 
re della fornitura di macchine ed im¬ 
pianti per la fabbricazione di conteni¬ 
tori metallici ha acquisito una com¬ 
messa dell importo di oltre 40 miliardi 
di lire per la progettazione costruzio¬ 
ne ed installazione in Ungheria di un 
impianto «chiavi in mano* destinato al- 
la produ zione di lattine in alluminio * 

■ GABETTI. Il gruppo Cubetti chiu¬ 

de* I esercizio Ihh) con ricavi lordi per 
ln2 miliardi di lire, con una crescita 
del 25 > rispetto all'anno preced ante II 
risultalo economico lordo ò stimato in 
19 miliardi dato che conferma .1 risul¬ 
tato del 90 11 patrimonio netto del 
gruppo al 51 dicembre 91 sale del 9\ 
a 7z miliardi *• 

■ CONFESKRCENTI. Massimo Vi 
voli e stato nominato vice-presidente 
vicario della Oonfcserccnti Vivoli 45 
anni imprenditore di Viareggio presi¬ 
dente d<. Ila Conlesercenti tofana, ha 
maturato una lunga esperienza sinda 
cale direttamente sul campo 
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PARMALAT FI 
PARTR NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PRFMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOt E R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREI 

SERFJ_ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA _ 

SME 

SMI METALL I 
SMI RI PO 
SO PAF 
SO PAFRI 
SOGEFI 

STET_ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 

UNIPAR _ 

UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WITALMORN 
WAR 8RF0A 
WARCIR A 
WAHCIHB 
WARCOFIDE 
WCOFIDF RI 
WAR IFIL 
WARIHLRI 
WPREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 


690 2 82 

1560 1 89 

1505 0 07 

1300 1 14 

1151 0 78 

102 0 00 
88.25 -0 28 

4570 -1 00 

2035 0 00 

12960 -1 44 

4805 -1 74 

2751 -0 86 

2170 0 00 

1229 -0 57 

12950 1 17 

67400 -0 80 

42700 0 23 

667 -4 66 

340 .1.18 

1849 -2 22 

1640 -5 20 

1330 -0 89 

1001 -0 10 
* 1540 ^ 

1 0100 t -0 2 0 * 
1090 a p oh- 
I960 -0 sS s 

4308 X) 14 
1555 -1 58 

12400 1 94 

2445 -0 16 

1690 0 00 

6630 0 06 

1421 -0 63 

5 66 -0 70 

5800 -0 68 

1155 0 35 

1033 0 67 

1232 0 98 

3756 0 03 

630 -1 19 

760 1 17 

3040 -1 94 

2000 0 00 
2110 191 

2303 0 9 5 

2050 -0 97 

2075 -0 48 

711 -0 58 

3650 0 41 

7021 013 

3099 0 99 

564 018 

944 0 0 0 

580 2 68 

5C7QQ 0 60 
153,5 0 3 3 

77 -6 67 

94 2 73 

174 5 45 

90 -0 55 

860 -2 27 

609 500 

1135 -4 30 

155 -0 64 


MANPELL I 
MERLONI 
M ERLONI R N 
NECCHI 
NECCHl R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 


PININFARINA 

REJNA_ 

REJNA RI PO 
• RODRIQUFZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 

SASIB __ 

SASIB PR 
SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TCKNECOMRI 

TIESSE*- 

W MAGNETI R 
W MAGNETI 

! w otivsre% 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 



0 30 
12225 0 81 

9790 0 31 

31750_0 00 


7260 -0 89 

1670 0 30 

1350 2 03 

7200 0 40 

72Q0 1 41 

5070 -0 98 

1900 -1 30 

455 3 41 

450 -5 26 

«-yy-: 1 .?- 1 

JL 21-4 56 
29 n 11 54 
' 49^2 000 

99- * -1 00 

30650 0 16 

2070_1 72 


MINERARIE METALLURGICHE 


IMMOBILIARI EPILgfE 

AEDES _1659 

AEDESRI _ 719 

ATTIVIMMOD _ 368 

CALCCSTRUZ _ 1810 

CALTAGIRONE _456 

CALTAG R NC _ 340 

COGEFAR-IMP _ 343 

COGCF-IMPR _ 245 

DEL FAVERO _ 262 

GABFTTI HOL _ 220 

GIFIMSPA _ 283 

GIFIM RI PO _ 220 

BISANAMRP _ 2769 

RISANAMFNTO 5740 

SCI _ 253 

VIANINt IND _ 140 

VIANINI LAV_535 


CALMINE _ 

EUR METALLI 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 

MAGONA _ 

WFURM LMI 

TESSILI 

BASSCTTI 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ÉUOLONA 

LINI F 500 _ 

LLNIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
• MARZOTTO RI 

OLCCSE _ 

FRATTI SPA 
SIMINT 
SIM1NT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

Z UCCHIRNC 

D IVERSE _ 

DE FERRARI 
DEFERRRP 

BAYFR _ 

GIGA _ 

GIGARI NC 
CONACOTOB 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


MERCATO TELEMATICO 


39C 0 50 

800 -1 48 

5705 -2 98 

6500 0 00 

2805 -0 71 

6400 -1 37 


12600 0 00 
3900 -1 2 7 

3320 0 00 

251 0 00 

1500 2 04 

2555 0 00 

700 4 63 

585 0 00 

845 -0 59 

6590 -0 08 

5020 1 57 

7220 2 12 

1671 1 58 

„ 391 0_- 0 76 

4251 0 00 

2615 0 97 

4420 -0 45 

12840 -0 62 
8100 -1 46 


RASORD 
C OMIT 
FIAT PR 
FERFIN 

CIR _ 

y lTALCEM - 
ITALGAS 

SIP _ 

GOTTARDO 
BENETTON 


3981 1.6 0 

3701 .1.41 

1701 -2.07 

1803 -1,47 

19561 123 

3542 0,36 

1422 0,97 

2314 0.3Q 

12027 0,15 




CCTECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/939 6% 

CCT ECU 65/93 8 75% 
CCT CCU 65/93 9 75% 
CCT CCU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/9? 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU 88/9? MGB 5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/03 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT CCU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 0 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 93 PC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT ECU-90/9511 9% 

CCT.15MZ94 INO _ 

CCT-17LG93 C V IND 
CCT-16AP92CVINP 

CCT-18FB97 INO _ 

CCT-18GN93 CV IND 
CCT-18NV93CV IND 
CCT-1BST93CVINP 

CCT-19AG9? IND _ 

CCT.10AG93CVIND 
CCT-19PC93CV IND 
CCT-10MG92CV IND 

CCT-20LG92IND _ 

CCT 700T93 CV INO 

CCT-AG93 IND _ 

CCT-AG95IND _ 

CCT-AG96 IND _ 

CCT-AG97 IND _ 

CCT-AG98 IND _ 

CCT AP93INP _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT-AP95 IND _ 

CCT-AP96 IND _ 

CCT-AP97 IN D_ 

CCT-AP98 INO _ 

CCT PC9? INO _ 

CCT-DC95 IND _ 

CCT-DC95 CM90 IND 

CCT PC96 IND _ 

CCT FB93IND _ 

CCT-FB94 IND _ 

CCT-FB95 IND _ 

CCT-FB96 IND _ 

CCT FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND _ 

CCT-GE93EM88 IND 
CCT.GE94 IND 

CCT-GE95 IND _ 

CCT-GC96 IND _ 

CCT-GE96CV IND 
CCT-GE96EM01 INO 

CCT-GE97 INO _ 

CCT-GNQ3 IND _ 

CCT-GN95 IND _ 

CCT-GN96 IND _ 

CCT-GN97 INO _ 

CCT-GN98 IND _ 

CCT-LG93 ’ND _ 

CCT-LG95IND _ 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT LG96IND _ 

CCT-LG97 IND _ 

CCT MG93 IND _ 

CCT-MG95 IND _ 

CCT MG95CM90 IND 

CCT MC96IND _ 

CCT MG97IN0 _ 

CCT MG98 INO_ 




CCT-OT93 IND _ 

CCT-OT94 IND _ 

CCT OT98 IND _ 

CCT-OT95 EM QT90 IND 

CCT-OT96 IN D_ 

CCT-ST93 IND _ 

CCT-ST94 IND _ 

CCT ST9SIND _ 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT ST96IND _ 

CCT-ST97 IND _ 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP 17MG92 12 5% 
BTP-17NV93 12 5% 
BTP-19MZ98 12 5% 
BTP-1AG9211 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP-1PC93 1? 5% _ 

BTP-1FB93 12 5% 
BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE94 12 5% _ 

BTP 1GE94EM0012 5% 

3TP-1GE96 12 5% _ 

BTP-1GE98 12 5% 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP 1GN979 15% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN56 12% _ 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP 1LG92 10 5% 

BTP-1LG92 11 5% _ 

BTP 1LG93 12 5% 

BTP 1LG94 12 5% _ 

BTP-1MG94 EM90 12 5% 
BTP-1M701 12 5% 

BTP 1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ96 12 5% 

BTP 1NV93 12 5% 

B TP 1NV93EM6912 5% 

BT P 1NV94 12 5% _ 

BTP 1NV9712 5% _ 

BTP 1QT92 12 5% _ 

BTP-1QT9312 5% _ 

BTP-1ST92 1? 5% _ 

B TP-1ST93 12 5% _ 

BTP 1ST94 12 5% _ 

DT P 20GN98 12% _ 

C ASSA DP CP 97 10% 
CCT 17LG93 8 75% 

CCT 18AP9? 10% _ 

CCT 18GN93 8 75% 

CCT-18ST938 5% _ 

CCT-19AG93 8 5% 
CCT-19MG929 5% 
CCT-83/9JTR2 5% 
CCT-GE94 BH 13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 
CCT LG04AU709 5% 
CTQ.15GN9612 5% 

CTO-18AG95 12 5% _ 

CTQ-18MG96 12 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO 17GE9612 5% 
CTQ-1BDC95 12 5% 
CTO-18GEP7 12 5% 

CTO 1BLG9M2 5% 
CTO-19FE96 12 5% 

CTO 19GN96 12 5% 

CTO-19GN97 12% _ 

CT0-190T95 12 5% 

CTO 19ST9612 5% 
CTO-2QNV95 12 5% 

CTO 20NV96 12 5% 

CTO 70ST95 12 5% 

CTO DC96 10 25% 

CTO-GN95 12 5% _ 

CTS 18MZ94 IND _ 

CTS-21AP94 INO _ 

ED SCOL 77/92 10% 
REDIMIBILE 198012% 
RCND1TA-35 5% 


GCSTIEI LESCRV E FIN 

IMIFAST _ 

IMI WEST _ 

INV AMERICA _ 

INV EUROPA _ 

INV PACIFICO _ 

INVESTIME LE_ 

INVESTIRE INTERNAZ _ 

LAGF STAZ INTFR _ 

PERSONALFQNDOAZ _ 

PR1MCGLOBAL _ 

PRIME MFRRII L AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA _ 

PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMC MEDITERRANEO 
S PAOL O H AMBIENTE 

S PAOLO HFINANCE _ 

S PAOLO HINOUSTRIAL 

S PAOLO HINTCRNAT _ 

S OQFSFIT BLUE CHIPS 

SVILUPPO EOUITV _ 

SVILUPPO INDI CE GL OBALE__ 

TRIANGOLO A _ ~~ 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S _ 

ZETASTOCK __ 

ZETASWISS _ 

ARCA 27 _ 

AUREO PREVIDENZA _ 

A 7IMUTGLOB CRESCITA 

CAPITALGESAZIONF _ 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 

EURO ALDEBARAN _ 

EURO JUNIOR _ 

EUROMOB RIS KF_ 

FONDO LOMBARDO _ 

FONDO TRADING __ 

FINANZA ROMAGEST _ 

FIORINO _ 

FONDERSEI INDUS.RIA 
FQNDFRSEL SERVIZI 

FONDICHISEL IT _ 

F0NDINVEST3 _ 

GENCRCOMIT CAPITAL 

GEPQCAPIT AL _ 

GESTIELLE A _ 

IMLITALY _ 

I MICAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INDUSTRIA RQMAGFST _ 

INTLRB AZIONARIO _ 

INVESTIRE AZIONARIO 
LAGE ST AZIONA R IO 

PHFNIXrUNDTÒP _ 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUB AZ _ 

PROFESSIONALE _ 

, QUADRIFOGL I O AZIONARIO 

RISPARMIO IT ALIA AZ _ 

SALVADANAIO A7 _ 

SVILU PPO AZIONARIO 

SVILUPPO IND ITALIA _ 

SVILUPPO INIZIATIVA _ 

VENTURE-TIME_ 


BILANCIATI _ 

ARCA BB _ 

AUREO_ 

AZIMUT BILANCIATO 

A7ZURRO _ 

BN MULTIFONDO _ 

BNSICURVITA _ 

CAPITALCREOIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO _ 

CORONA FERREA _ 

C T BILANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
r URQMQB CAPITAL F 
EUR OMOB STRATEGIC 

FQNDATTIVQ _ 

F QNDFRSEL _ 

rONDICRI?_ 


PRO FESSI QNA I I RI$P 
QUADRIFOGLIO BILAN 
RCDD/fosrrrÉ 

RISPAR RMIO ITALIA 
R OLQM1X 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA O ORO 
SVILUPP 
V FNETQCAP ITA 
VISCONTEO 


OBBLIGAZIONARI_ 

AGOS BQND _ 

ALA___ 

ARCA RR _ 

AURE O RENDI TA_ 

A7IMU T GLOBALE REDDITO 

BNREN DtFQN DO_ 

capTtalg e si RENDITA 

C ENTRALE REDDITO _ 

CISA LPINO RE DDITO _ 

COOPPTND_ 

C T RE NDITA_ 

EPTABOND_ 


E UPOMOB1LIA RC R EDDITO 
FQNDERS f L, REDDITO 
FQND ICRI I___ 

FONDIMPIEGO _ _ 

FQNDINVES T 1_ 

GENFRCOMI7 RENDITA 

G FPQRENO _ 

GESTIELLE M_ 

GESTIRAS _ 

GRIFOREND_ 

INVESTIRE O BBLIG A?_ 

' LAQcST OBBUGAZ _ 

MI D A QBHLICAZ _ 

MONEY TIME _ 

NAGR ARENO' _ 

NQHOFONOQ _ 

PHENIXFUNO ?_ 

PRIMFCASH _ 

PRIMECLUB OBBLIGAZ _ 

PROTSSIONALE REDDITO 
QUA DRirOG L IOOBB LIGAZ 

RENDICRCDIT _ 

RENDIHT _ 

RI SPARMIO IT ALIA RED_ 

R OLOGEST 

SALVADANAIO COBI IGA7 

SFORZESCO"_ 

SOGE SFIT D OMANI_ 

SVILUPPO REDDITO _ 

VFN F1QRE NI3_ 

VERPC_ 

AGRIFUTURA _ 

ARCA MM _ 

AZ IMUTGARAN7IA_ 

BNCASHÌFON PO_ 

CFNTRALE MQNLY _ 

FPTÀMQNICY _ 

CURQV6 GA_ 

FIOfURAM MONETA _ 

FOND ICRI MONETARIO 
<jE_NFRCOMIT M ONETARIO 
GrS HM I PRE VIDENZIALE 
GCSTICRC Dir MONETE 
GE*STIELLE LIQUIDITÀ 

I MI2000_“_ 

INTCRR REN DITA __ 

ITALM ONEY 

I IRFPIU _ 

MONETARIO ROM AGEST 
P ERSONALFONPO MONET 

PRIMEMONETARIO _ 

R CNDIRAS _ 

RISPA RMIO ITALIA CORR 
SO GFFIST CONTOVIVO 
VENFTQ CASH_ 


EST ERI _ 

CAPITALITALtA 

MEDI QLANU M_ 

mi ANCIATO _ 

TERM MO NE TAR, 
B ONPOBBt IG 
ITAL FORTUNE 

(TAL UNION-,_ 

FOND OTRFR 
RASFUNp _ 


10535 10536 
12785 127 77 
12350 123 47 
15548 15543 
1207e 120 74 
1197( 1197Q 
1286C 12857 
1564? 15645 
12711 122 09 
11562 11560 
11313 113 09 
1 5841 1583? 
13127 13120 
13067 - 10060 
1 0776 10725 
1069* * 10697 


10356 10355 
1062'! 1QS 7S 
7459 74583 
13 085 13079 


13846 13842 
1345/ 13453 


1293» 12936 


1523» 15229 
13360 13 361 
10798 10795 
1434 5 14344 
11973 11974 
ITOSI 12079 
1127» 11 269 
115 8 9 11583 
12879 17X70 
110 ?*? 11020 
1384.? 13844 


1141«> 11411 

10651 10648 ' 


14671 14617 

14732 14727 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


Mlllilililllllilll 

ORO E MONETE 


OREOA UN 87/9,! W 7% 
CANTONI ITC 93 CO/V. 
ClGA 68/95 CV 9% 

CIP 85/9? CV 1Q% 

CIP 86/9? CV9*» _ 

COTQNOLC VF94 CO 7% 
E DISON 68/93 CV 7% 

LUR MET IMIfriCV 10*. 
EURQMOBIL 88CV 10% 
FCRFIN 86/93 CV 7'% 
GIM-86/Q3CV6 5% 

I V1-8 6/93 28 INO _ 

1 MI-66/93 30 PCV INO 
MI N PICN 93 W INO 
IBI ANSTRAS95CV8% 
ITALGAS 90/96 CV 10% 


11325 113 6 MAGN VAR 95CV6% 

_9525 MEDIOBROMA Q4CXW7V, 

98 98 MEDIQB BAR194CV6*. 

~~99X> 993 MCDI08-CIR RISNC7% 

98 5 98 3 MFDIQ8 CIP RISP7% 

" “ MEDIOB FTOSI 97CV7% 

-: MEDIOB ITALCEM CV 7% 

10* 103 2 - 

- MCDI08 ITALCEM EXW?% 

103 7 10* - 


87 7 8/,* 

??d 5 249,45 
93 7 944 


MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEPIOB-VCTR95CVB5% 
MONTEDSELM FF 10% 
MONTED 86/9? AFF 7% 
M0NTED 87/9? AFF 7*. 


109 109 5 

95.9 93 9 

99 25 992 

_998 

96 961 


MEDIOB ITALCEM CV 7% 

230 

720 

MCDI08 ITALCEM EXW?% 

983 

99 75 

MEDIOB ITAlG 95 CV6% 

1178 

118? 

MEDIOB ITALM08 CV7% 

248 

?57 

MEDIOB LINIF RISP 7% 


96 35 

MEDIOB METAN 93CV7% 

*?3 5 

123 5 

MEDIOB PIB96CV6 5% 

93 35 

93 

MEDIOB SAIPEM CV 5% 

97 7 

97,/ 

ME0I0B SICIL95CV5S 

93 

93 4 

MEDIO» SNIA FIORE 8% 

948 

94 5 

MEDIOB $NIATECCV7% 

95 85 

96,6 


OLIVETTI 94 W 9 375% 

89 ? 

88 b 

OPCRE OAV-87/9jCV6% 

1153 

116,9 

PACCHETTI 90/95CO10% 


95 3 

PIRELLI SPA CV9 75% 

100 25 

100,5 

RINASCENTE 86CV8 5% 

123 5 

123» 

SAFFA 6"*/97 CV6 5% 

114 

114 

SfcHri SSCAT95CV8% 

1?2 

121 9 

SIFA 88/93 CV 9% 

10135 

101 25 

SIP 88/93 CV 7% 

97 4 

97 4 

SNIABPD 85/93C010% 


98 

bOPAF 86/92CO7% 


95 4 


AZFS 84/92 INO 
AZFS 85/95 2A INO 
AZFS 85/00 3A INO 
IM182/92 ? R? *5% 

IM182/92 4 R2 155. 
CRED0P 030-0355% 
CPED0PAUT0 758% 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 84/92 
ENEL 85/95 5 A 


ieri prec 
99 90 99 90 

106 95 10d 95 
106 00 1 06 30 
211 80 21200 
202 85 202 85 
9160 91 50 


ZUCCHI 86/93 CV 9% 


(Prezzi informativi) 

BAVAPIA _ 

S PAOLO BS _: 

CARNICA _ 

CRI BOLOGN A__ 

N QRDIT ORO _ 

NORDIT PRIV _ 

CR ROMAGNOLO _ 

BAI_ 

LQMBAPDQNA _ 

BCO MARINO _ 

FRIUL11/5/91 _ 

FIN GALILEO _ 

L VISION _ 

SGFM SPROS __ 

SGEM 1/10/9 1_ 

CIBIFIN_ 


QF1GEPRIV _ 

FINCOMID _ 

iriVORD _ 

FIN STELLA _ 

SPFCTRUM DA 
WCQFIGEA 

WCOFIGF B _ 

iV ALITAUA 
W F GALILEO 
WSCHIAPPARELLI 

WL VISION _ 

WSPECTRUM A A 

WhRIDANIA _ 

WStCTRIS __ 

WGAICRIS _ 

W REPUBBLICA 
WC0F1NDQRD 


OROFINO(PERGR) 

130DO/MOOO 

ARGENTO (PER KG) 

166000/175000 

STCRLINA V C 

102000/109000 

STERL NOIA 73) 

106000/113000 

STERI NC {P 73) n 

102000/109000 

KRUGCRRAND 

420000/445000 

50 PESOS ME$S 

520000/550000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

84000/90000 

MARCNG0 ITALIANO 

8O00U/94000 

MARENGO BELGA - 

80000/87000 

MARENGO FRANCESE 

80000/87000 


T loto _ 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATCSfc 
POPBERGAMO 
P0PC0M1ND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
L ECCO RACGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
P OPNOVARA 
POP SOND RIO 
POP CREMONA 
P RlOMBAROA 
PROV NAPOLI 
3 AMBR SUD_ 


prec Vor 
96250 0 21 

12800 0 39 

17200 1 7? 

12550 0 06 

H520 0 00 

17950 1 39 

10600 0 00 

~ 4 1990 0 26 

775( -0 1J 

99000 0 00 

11000 1 82 

7910 1 57 

1471Q 1 47 

15785 0 00 

5150 OHI 
~M( P0 _0 48 

5 0150 0 05 

7480 Q ÒÒ 

3050 0 

5325 0 47 

S890 *>QB 


DISTRETTO 

* L 


CA LZvaHESE 

370 

366 

1 37 

CIBICMMC PL 

775 

701 

J 42 

CONACQROM 

ITO 

123 

244 

CF AGRAR BS 

6510 

6510 

000 

CPBERGAMAS 

15780 

*5810 

-0 13 

VAITELI IN 

13280 

13350 

0 5? 


MNANCC 

50500 

‘0500 

000 

riNANCE PR 

53800 

‘3800 

000 

iFÌb PRIV 

1100 

1100 

000 

INv’CUROP 

1790 

1740 

7 87 

ITU INCEND 

153300 

1M300 

000 

NAPOLETANA 

6501 

8500 

0 0? 

NFDfeD 

1849 

1346 

-0 37 

NF D LDIF RI 

1601 

1879 

1 72 

SI IR PRIV 

7085 

2085 

000 

UOGNANCO 

459 

429 

979 

WBMÌFB92 

8 

.> 

60 00 

WBMIFB93 

525 

550 

-4 55 

WAR POP BS 

431 

405 

6 42 

7FR0WATT 

6000 

6000 

000 



i 
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L'UNITA 


Borsa 

-0,75% 
Mib 1052 
(+5,2% dal 
2-1-1992) 



Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
751,5 lire 



Dollaro 

Stabile 
sui massimi 
In Italia 
1.204,5 lire 



ECONOMIA & LAVORO 


Un’indagine del Cnel mostra l’«anomalia» 
italiana: nel ’91 è calata la disoccupazione 
e sono stati creati 196mila nuovi posti 
Il merito è tutto del terziario e dei servizi 


Ma l’Italia del lavoro resta contraddittoria: 
cresce il dualismo Nord-Sud, l’industria 
espelle operai, ma anche tanti impiegati 
Federmeccanica: forse il peggio è passato 


Nel 1991 è cresciuta Poccupazione 


t La recessione imperversa, ma nel 1991 l'occupazio¬ 
ne è aumentata di 196mila unità, mentre la disoccu¬ 
pazione è scesa sotto l'11%. Un paradosso, spiega¬ 
bile con un trascinamento della fase espansiva e 
con la crescita impetuosa del comparto dei servizi, 
che però minaccia di allargare la distanza tra Nord e 
Sud. E nella metalmeccanica, anche se le cose van¬ 
no male, forse è in vista un inversione di tendenza. 


ROBERTO GIOVANNINI 


’ ■■ ROMA. È un apparente pa¬ 
radosso italiano: peggiora lo . 
stato di salute dell'economia, 
ma intanto diminuisce (-0,4%) 
la disoccupazione e cresce an¬ 
cora di pio l’occupazione atti¬ 
va. Forse l'annuncio del Cnel, • 
il Consiglio Nazionale dell'E¬ 
conomia e del Lavoro presie¬ 
duto dal sociologo Giuseppe 
De Rita, ha un sapore un po' « 
preelettorale, ma i numen par¬ 
lano chiaro: la percentuale di 
italiani che cercano lavoro 
scende nel 1991 al 10,94%, 


mentre il nostro sistema eco¬ 
nomico sempre nel '91 ha 
creato 196mila nuovi posti di 
lavoro (saldo tra un +261mila 
dei servizi, il -40mila dell'agri¬ 
coltura c il -24mila dell’indu¬ 
stria). .. . - • 

Di tutto ciò si ò discusso ieri 
al Cnel, nel corso di un Forum 
sulla situazione occupazionale 
in Italia. Col supporto di un 
monumentale pacco di dati e 
informazioni statistiche, il pro¬ 
fessor Renato Brunetta ha mes¬ 


so in evidenza le tante con¬ 
traddizioni del nostro mercato 
del lavoro. Nelle regioni del 
Centro-Nord, infatti, c'è insie¬ 
me carenza di manodopera 
qualificata e non, ed espulsio¬ 
ne di forza-lavoro: oltre ad 
operai di difficile ricollocazio- 
ne la ristrutturazione dell'indu¬ 
stria investe stavolta anche fa¬ 
sce impiegatizie. Nel Mezzo¬ 
giorno, invece, nonostante un 
limitato calo del fenomeno, re¬ 
sta uno «zoccolo duro» di di¬ 
soccupazione, tanto lavoro ne¬ 
ro c Irregolare. In primo luogo, 
anche se forse i miglioramenti 
occupazionali sono «trascina¬ 
menti» della fase espansiva 
della seconda meta degli anni 
'80, non c'è dubbio che dina¬ 
miche occupazionali e ciclo 
economico (soprattutto indu¬ 
striale) siano sempre più «fuori 
fase». In altre parole, se l'eco¬ 
nomia va bene (o male) non è 
detto che aumentino (o cali¬ 
no) i posti di lavoro disponibi¬ 
li, complicando il compito dei 


pahey makers. Una seconda 
constatazione, invece, è 
preoccupante, specie in pro¬ 
spettiva: fin qui il magma del 
terziario (da quello molto 
avanzato a quello molto arre¬ 
trato) ha più che recuperato la 
forza lavoro espulsa dall'indu¬ 
stria, ma non è detto che que¬ 
sto avvenga anche in futuro, 
Tutto ciò ovviamente non 
diminuisce l'allarme per la cri¬ 


si industnale: il '91 ha visto un 
aumento del 21,11 % del ricor- t 
so alla cassa integrazione gua- ' 
dagni ordinaria, i prepensio¬ 
namenti non bastano più, e il 
sistema industriale resta co¬ 
munque la spina dorsale del¬ 
l'economia di un paese mo¬ 
derno. Per questo, dicono al 
Cnel, occorre rivedere la <as- 
setta degli attrezzi» delle politi¬ 
che attive dèi lavoro, ormai ob- 


Più vicine le posizioni tra azienda e sindacato 

Olivetti, sui tagli 
trattativa a oltranza 



soleta (anche se c'è chi dice 
che non ha mai funzionato 
molto). - Servono strumenti 
non ancorati alla gestione del¬ 
l'emergenza: formazione pro¬ 
fessionale per proteggere il ca¬ 
pitale umano del lavoratore; la 
creazione di un sistema di 
orientamento e di collocamen¬ 
to attivo; interventi locali «mira¬ 
ti»; infine, tutto quanto consen¬ 
ta di «fluidificare» il • nostro 
bloccato mercato del lavoro. 

Intanto, la consueta indagi¬ 
ne congiunturale di Federmec¬ 
canica ha mostrato una certa 
inversione di tendenza nelle 
aspettative degli industriali del 
settore (sempre orientate ne¬ 
gativamente, però) per produ¬ 
zione, scorte di magazzino, or¬ 
dinativi e occupazione. Insom- 
ma. forse il peggio è passato 
(o magari, peggio di come an¬ 
dava non poteva continuale). 
Il che non significa che la ri¬ 
presa sia in vista, anzi: la pro¬ 
duzione industriale nell'ultimo 
trimestre '91 è scesa del 5,6 per 


cento, il grado di uulizzazione 
degli impianti a settembre.era 
al 75,4%, e cala l'attivo del sal¬ 
do commerciale. Per il consi- - 
gliere delegato di Federmecca- 
', nica Felice Mortillaro, il settore 
non può reggere con prezzi al- 
la produzione stabili (nel '91 
+ 0,4%) e retribuzioni reali in 
salita ( + 5,3%). Dunque, la ri¬ 
cetta è semplice, la solita: 
bloccare la crescita del costo 
del lavoro, difendere i prodotti 
nazionali. E se per Romano 
Prodi, - ex-presidente dell'lri, . 
«l’economia è pigra, ma non 
. evoca recessione», un rappor¬ 
to della Confcommercio sul¬ 
l'andamento del settore turisti¬ 
co, della distribuzione e dei 
servizi mostra gli effetti dirom¬ 
penti del processo di riorganiz¬ 
zazione e di modernizzazione: , 
ridotte di 12mila unita le strut¬ 
ture all'ingrosso, di 15 mila ' 
quelle nel commercio al minu¬ 
to, di duemila le strutture al- 
. bcrghierc e dei pubblici eserci¬ 
zi e di lOmila quelle nei servizi. 


Olivetti; linea di montaggio telescriventi 


Scala mobile, 
riprendono aspre 
le polemiche 


FERNANDA ALVARO 


IH ROMA. «Non si è alla chiù- - 
' sura ci sono difficoltà. Non ve¬ 
do irrigidimenti nè da una par¬ 
te nè dall'altra. C'è da lavorare 
per avvicinare le posizioni ma ' 
la discussione è abbastanza 
costruttiva». Parole beneaugu¬ 
rati del ministro Marini che alle , 

. 21.30 di ieri lasciava il ministe¬ 
ro per permettere un eventuale 
altro passo in avanti tra sinda¬ 
cati e azienda. Notte di inccr- ' 
tezza sulla trattativa Olivetti n- 
presa nel pomeriggio di ien in , 
via Flavia. Mentre il ministro 
della Funzione pubblica. Re¬ 
mo Gaspari, allarga le maglie 
della pubblica amministrazio¬ 
ne c si dice disposto ad assor¬ 
bire i molti esuberi dell'indu¬ 
stria (i posti al Nord sono di- 
. ventati 4.500, per il Pds è una 
nemmeno velata propaganda 
elettorale), i responsabili del ■ 
Lavoro. Marini, e dell'Industria, • 
Bodrato, hanno incontrato (ino 
a tarda notte azienda c sinda¬ 


cati. Si va ad oltranza. Si tenta 
una stretta finale. «Carlo non 
farlo» tentavano di ironizzare 
gli impiegati della «divisione 
Italia» arrivati ieri a «piantona¬ 
re» il ministero del Lavoro 
mentre era in corso il nuovo 
round della trattativa. Ma non 
c'era da divertirsi in questa ri¬ 
presa dopo giorni di assem¬ 
blee, scioperi e cortei. E che la 
situazione si fosse fatta più te¬ 
sa si era capito fin dalla matti¬ 
nata. quando un gruppo di 
operai di Pozzuoli, arrivati a 
Roma autonomamente, aveva 
bruscamente interrotto la riu¬ 
nione unitaria dei coordina¬ 
menti sindacali Olivetti e invei¬ 
to contro i sindacalisti. Per il 
segretario della Firn della citta¬ 
dina vesuviana è stato troppo: 
crisi nervosa c ricovero in 
ospedale. • 

£ in una situazione venata 
da elementi di rigidità è ripreso 
il colloquio pomeridiano in via 


Flavia. Prima incontri separati 
poi tavolo a tre, sindacati, 
azienda c governo rappresen¬ 
tato dai ministri Bodrato c Ma¬ 
rini. Unitarie le posizioni di 
Fim-Fiom-Uilm: «Occorre fissa¬ 
re dei paletti-esordisce Lucia¬ 
no Scalia, segretario deila Firn 
-, per quel che riguarda i pas¬ 
saggi nella pubblica ammini¬ 
strazione ci deve essere chia¬ 
rezza». Punto difficile Crema: i 
sindacati non accettano nes¬ 
suna data sulla chiusura dello 
stabilimento che ora produce 
macchine per scrivere e occu¬ 
pa 700 persone. «Passaggio da 
posto a posto è la nostraìiloso- 
fia - dice Enrico Ceccotti, 
coordinatore della Fiom per 
l'informatica -contestualmen¬ 
te si awii il consorzio che devo 
però mantenere al suo interno 
una qualificata e importante . 
presenza dell'Olivetti». Garan¬ 
zie sulle attività produttive di 
Marcianisc e maggiori impegni 
per l'occupazione nel centro 
di ricerca che dovrebbe restare 


a Pozzuoli: 120 assunzioni per 
il centro, 50 borse di studio, 80 
posti derivati dalla ricaduta per 
gli investimenti per la ricerca c 
lo sviluppo. «E contestualmen¬ 
te al trasferimento a Marciani¬ 
sc - aggiunge Cesare Damiano 
numero due della Fiom nazio¬ 
nale - non accetteremo alcun 
esubero nel Mezzogiorno». Al¬ 
tra condizione per i sindacati è 
la nduzione sostanziale degli 
esuberi: «Sono inaccettabili - 
dice Di Mauro, segretario della 
Uilni - le riduzioni di 700 posti 
a palazzo Offici a Ivrea e i 450 
dì troppo della divisione com¬ 
merciale». Mentre i sindacati 
espongono le loro condizioni, 
l'azienda non si sbilancia. Ri¬ 
pete di considerare importante 
un accordo tra aziende private 
e pubbliche che operano nel- 
l'inlormatica (ieri anche la 
Bull sì è fatta avanti per un’in¬ 
tesa) , e tratta a porte chiuse. E 
le posizioni che sembravano 
lontane si riavvicinano nella 
notte. 


M ROMA. Ancora polemiche 
su scala mobile e dintorni. 11 vi¬ 
cepresidente di Confindustria, 
Carlo Patrucco, appoggia la 
tregua per prezzi e salari pro¬ 
posta da Craxi, «anche se poi - 
naturalmente sul meccanismo 
si può discutere», e contesta l'i¬ 
niziativa di Bruno Trenlin a so¬ 
stegno di vertenze giudiziarie 
sullo scatto di maggio. Per il fu¬ 
turo segretario generale della 
Uil, Pietro Larizza, «non pagare 
lo scatto di scala mobile di 
maggio sarebbe un atto di pre¬ 
potenza da parte della Confin¬ 
dustria, ma la strada da seguire 
è quella dell'accordo», Giulia¬ 
no Cazzola, segretario confe- • 
derale Cgil, in un articolo su • 
Rassegna Sindacale critica le 
proposte del sindacato contro 
la crisi industriale, c scrive che 
«un giorno mi farò raccontare . 
(magari in privato) a chi, do¬ 
po mesi di parole grosse verso ■ 
le controparti, è venuto l'im- 
prowiso attacco di agorafobia 


che ha consentito di stipulare, 
nella sorpresa generale, il mi¬ 
ni-accordo del 10 dicembre 
scorso. Cosi forse protrò anche 
comprendere quale sia la sotti¬ 
gliezza prolitica che d induce a 
valutare con eccessiva tran¬ 
quillità la ''scomparsa" della 
scala mobile e a scaldarci in¬ 
vece prer la sorte dei punti di 
maggio». . ; 

Intanto, molte le prese di 
posizione in vista della manife¬ 
stazione milanese di sabato 
prossimo a favore di una legge 
per la contingenza, promossa 
da un vasto fronte di parla¬ 
mentari (Pds. Rifondazione, e 
Verdi) c di sindacalisti Cgil 
«emendatori» e di «Essere Sin¬ 
dacato». «È una manifestazio¬ 
ne contro la Cgil - dice Carlo 
Losca (area Psi), numero due 
della C8'l milanese - o la si 
smette subito, oppure chi pro¬ 
muove queste iniziative si ren¬ 
derà responsabile di una futu¬ 
ra gestione della Cgil "a mag¬ 
gioranza". Contro la manife- 


, stazione di sabato anche quat¬ 
tro leader della Cgil lombarda 
-e milanese di area Pds: Riccar¬ 
do Terzi, Carlo Ghezzi, Giam- 
. pierò Castano e Franco Rampi. ' 
. «Sono iniziative di dubbia utili¬ 
tà - affermano - che rcstringo- 
no lo schieramento e che pos- 
, sono alimentare ulteriori divi¬ 
sioni all'intemo del sindacato». 
Per i quattro sindacalisti il pro- 
blema delle indicizzazioni sa¬ 
lariali «dovrà essere affrontato 
' all’interno di un negoziato sin- ; 
( dacale complessivo sulla base 
’j di una piattaforma unitaria». 

„ ma vista la controversia inter¬ 
pretativa sullo scatto di maggio 
occorre anticipare la discus¬ 
sione. Per Sergio Garavini. se- 
J. grctario di Rifondazione, «l'ac¬ 
cordo del 10 dicembre è un cr- 
.- rote perchè privo di reali con- 
- tropartlte per i lavoratori, e la : 
” Cgil deve riconoscere quest’er¬ 
rore come ha già fatto in pas- 
■ satop>er altre questioni». 

’ • CJR.Ci. " 


Rapporto Nomisma-Anca Lega sulla situazione italiana: «Serve una terapia violenta e rapida. E c’è bisogno di una forte unità» 

E adesso Prodi landa ballarne agricoltura» 



Dichiarazione 
Iva 1992 
Novità 
in arrivo 


Una circolare esplicativa, su come dovranno essere compi¬ 
lati dai contribuenti e come saranno trattati dagli ulfici fiscali 
i modelli 92 per la dichiarazione Iva, 0 .stata diffusa ien dal 
ministero delle Finanze. 1 nuovi modelli Iva, relativi all'anno 
d’imposta 1991, presentano quest’anno alcune modifiche 
rispetto a quelli del passato: sono suddivisi in due parli (par¬ 
te generale e parte speciale) ciascuna composta di 4 faccia- ' 
tc, in modo da consentire una migliore leggibilità dei carat¬ 
teri grafici c per eliminare alcuni allegati (in par.icolare il * 
mod. Iva 38/b). La parte generale contiene soltanto i quadri 
che devono essere compilati da tutti i contribuenti Iva, mcn* - 
tre la parte speciale è riservata a particolari categonc (sog¬ 
getti con operazioni esenti, esportatori e importatori, agen¬ 
zie di viaggio). Nella parte anagrafica dei nuovi modelli -che , 
saranno accompagnati da un fascicolo di istruzioni -viene i 
inoltre richiesta, per la prima volta, l'indicazione facoltativa 
del numero di telefono. Nella circolare vengono inoltre date * 
istruzioni sul trattamento c sulla protocol lozione dei suppor- ; 
ti magnetici sui quali possono essere presentati gli elenchi 
clienticfornitori. „ r 


Cct: forte; 
richiesta . 
peri titoli 
settennali 


dei 3.000 miliardi di 
cento: il rendimento 
(contro il 10,92% dell 

Iritecna 
si riorganizza 
Cementi!^ 
mercoledì) - 
la vendita? 


Successo dei Cct settennali a 
scadenza ! febbraio '99: ieri • 
nell'asta della seconda tran- _ 
che, a Ironie di un offerta di ’ 
3 000 miliardi di lire, la n- 
chiesta ha raggiunlo un am-1 
montate di 7.214 miliardi. Il • 
prezzo di aggiudicazione 
tiloli assegnati, è sfato pari al 99 per 
netto annuo dei titoli è del 10,95%’ 
ulUmaasta), 

Fmi. Nuova Mecfond, Pon¬ 
teggi Dalrnine, Morfeo, Sicit, . 
Adnatica Turistica, Adriatica ■ 
Marina, Manfelli • Estero c ' 
Italten sono le nove società 
ritenute non strategiche «le- , 
stiriate avvia vend fa e per- 
■ tanto non inserite nel docu- . 

menlodi 108 pagìneche fissa la struttura organizzativa di In- ■- 
leena, La prima società ad essere ceduta sarà comunque la f 
Cementir la cui procedura di vendita è avviata da tempo. !• 
Probabilmente il nome dell'acquirente si conoscerà il 19 f 
febbraio. Per quella data, infatti, l'fri ha convocato : sindaca- - 
ti, quasi certamente per annunciare la cessione. In gara so- 
no rimasti tre concorrenti: Calcestruzzi. Caltagirone, Uni- , 
cem. Ciascuno di loro verrà invitato all'ultimo nlancio d.illa 
Montagu che ha valutato la Cementir -celandone» il prezzo e 
in una busta chiusa. Chi offrirà la cifra più alta (se superiore " 
a quanto stimato dalla Montagu) si aggiudicherà la Cemcn- >• 
tir. . -, ,- , <- s v 

, '•'> . i, «l ■ 

«Vecchietti d’oro» Carlo Bucci è il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato di Italsa-. 
ruta. Sostituisce Ugo Bene- ' 
detti travolto dallo scandalo - 
dei «vecchietti doro». Il con- , 
sigilo di -amministrazione 
della società del groppo In- » 
lecnaha anche provveduto a 

nominare il nuovo comitato esecutivo. Oltre al presidente ’ 
Mario Castellani e a Bucci ne fa parte il direttore della divi- ' 
sionc concessionane di sistema di Intecna Anton o Mattu- • 
scelli. Bucci ha ricoperto in passato gli incarichi di responsa- . 
bile dell’ufficio legale dell’lri: un'esperienza che g.i tornerà ' 
certamente utile viste le pastoie giudiziarie in cui è impiglia- 
taltalsanità.. , ...» «.. „ „ \«> 


Dopo la scandalo 
Itafsanità «■, 
toma operativa 


Manifestazione 
dei pensionati 
contro 
De Lorenzo 


Presidio dei pensionati di 
Cgil, Cisl e Uil questa matti- - 
na alle 10 a Roma davanti al 
ministero della Siinità per 
protestare contro il mancato i 
rispetto degli impeg ni conte¬ 
nuti nel «Protocollo d'intesa» 

' firmato nel gennaio -199! • 

che «aggravano di più le disfunzioni della sanità e dei servizi ’ 
sociali». L'unico risultato raggiunlo sino ad oggi, rilevano i 
sindacati deipensionati, è l'approvazione del «progetto 
obiettivo per la tutela della salute degli anziani», -conquista 
importante ma non sufficiente, pcrchù il ministro De Loren¬ 
zo non ha emanato le necessane norme d’attuazione». -, , 


Assicurazioni •; 
Ieri sciopero 
dei dipendenti 
delle agenzie 1 


1 circa quarantamila dipen¬ 
denti delle agenzie di assicu- ; 
razione si sono astenuti ieri 
dal lavoro per sollecitare la , 
conclusione • de). contratto ' 
nazionale scaduto da quat¬ 
tro anni. Lo sciopero è stato ) 
— “proclamato dai sindacati di ' 
categoria (Fisac-Cgil, Fiba-Cisl c Uilass-Uil) che, in una no¬ 
ta, allarmano, tra l'altro, che gli agenti di assicurazione ade- . 
renti allo Sna (Sindacalo nazionale agenti) da -oltre quattro ‘ 
anni si rifiutano di rinnovare il contratto di lavoro alle pro- 
pne dipcndcnu, nonostante i loro colleghi aderenti all'Una- i 
pass abbiano già stipulato, nel giugno 1990, il contratto con {« 
Jc organizzazioni sindacali». I tre sindacati affermano infine 
che »lo Sna nfiuta ogni logica di una seria trattativa». ■ 


FRANCO BRIZZO 


L’agricoltura italiana è un malato grave che necessi¬ 
ta di una terapia violenta e rapida, se vuole avere un 
ruolo in Europa. Questo il quadro niente affatto in¬ 
coraggiante tracciato da Nomisma, in un rapporto 
realizzato per l’Associazione nazionale delle coo¬ 
perative agroalimentari della Lega. La ricetta di Pro¬ 
di: macchina pubblica efficiente, unità dei mondo 
agricolo, integrazione verticale delle aziende. 


WALTER DONDI 


NN MILANO. Il rapporto di No¬ 
misma è «brutale» dice Roma¬ 
no Prodi, ma lo stato dell'agn- 
coltura italiana è -disastroso» e 
se non si »inverte la rotta vio¬ 
lentemente» l'Italia -non riusci¬ 
rà ad avere voce in capitolo in 
Europa» Ironizza, l'ex presi¬ 
dente dell'In tornato a tempo 
pieno aH'ìnscgnamcnto c al¬ 
l'attività di ricerca, sulla "liber¬ 
tà degli intellettuali» di raccon¬ 
tare verità scomodo, ben sa¬ 
pendo di avere di fronte un 
mondo, quello agncolo. pro¬ 
fondamente segnato dalle divi¬ 
sioni ideologiche e politiche. 
Divisioni che oggi costituisco¬ 
no un peso insopportabile per 
le campagne, che va a som¬ 
marsi al «sovraccanco organiz¬ 
zativo» pubblico, per cui al mi¬ 
nistero centrale si sono ag¬ 
giunti venti -ministeri regiona¬ 


li», alcuni dei quali sono addi¬ 
rittura più grandi di quello ro¬ 
mano. 

La ricerca di Nomisma dise¬ 
gna un quadro assolutamente 
preoccupante dello -Stato 
agricolo»: »C'è un rilevante sta¬ 
samento tra l'organizzazione 
complessiva, i suoi organi, gli 
scopi per cui sono stati costi¬ 
tuiti c che, più o meno, perse¬ 
guono e le esigenze emergenti 
dell'attuale sistema agroindu¬ 
striale», Nelle strutture centrali 
c pcritcriche lavorano 44 mila 
dipendenti che costano, solo 
di personale, 2.600 miliardi 
l'anno. Il problema è soprattut¬ 
to la loro «mediocre utilizza¬ 
zione», i mille rivoli in cui tutto 
perde efficacia. »C'è una spro¬ 
porzione evidente tra produ¬ 
zione agroindustriale c il ca¬ 
stello pubblico o semi-pubbli¬ 


co che sta intorno ad essa e so 
pra di essa». La frammentazio 
ne e la concorrenzialità delle 
organizzazioni professionali 
Coldiretti, Confagricoltura, 
Conlcoltivaton), la nascita dei 
la Associazioni dei produttori 
spartite anche queste sulla ba 
se delle influenze ideologiche 
e politiche, contribuisce a 
mantenere l'agricoltura italia¬ 
na in uno stato dì perenne in¬ 
teriorità rispetto all'aggressività 
dimostrata dagli altri paesi eu¬ 
ropei. Un meccanismo perver¬ 
so dal quale non sfuggono le 
cooperative agricole: sono ol¬ 
tre 17 mila e sono in aumento 
al Sud, per elfctto dei [lussi di 
denaro pubblico che conti¬ 
nuano ad essere erogati per 
pure ragioni di consenso clien¬ 
telare. 

Sono i sistemi di protezione 
nazionali e comunitari che 
hanno contribuito a soffocare 
le campagne italiane. Le 
aziende agricole hanno di¬ 
mensioni minime, in media 
5/7 ettari, praticamente inalte¬ 
rata negli ultimi trent'anni, 
mentre in Francia il 50% della 
superficie agricola è concen¬ 
trata in imprese con più di 50 
ettari. Ora. la revisione della 
politica Cee -con il Piano Mac 
Sharry - trova l'Italia in posi¬ 
zione di (orto debolezza. «Le 
aziende agrarie - rileva Nomi¬ 


sma - subiranno un sensibile 
collasso». Le ««filiere» di produ¬ 
zione, che possono rappresen¬ 
tare una risposta al calo delle 
produzioni di massa, avanza¬ 
no con grande lentezza e tra 
molte difficoltà perchè non 
esiste una organizzazione ade¬ 
guata a promuovere la con¬ 
centrazione dell'ollerta. Si tor¬ 
na insomma al vizio originario 
costituito dalle divisioni del 
mondo agricolo, le quali -si ri¬ 
percuotono sulle rappresen¬ 
tanze professionali, e queste 
poi su tutto il resto, in un ciclo 
di conservazione che inaridi¬ 
sce ogni nuova iniziativa reale, ■ 
mentre giustifica e sostiene 
ogni lamentela c protesta». 

Come se ne esce? Se non si 
vuole, come ha argomentalo il 
professor Giorgio Amadci, affi¬ 
darsi alle leggi del mercato per 
cui saranno i fallimenti a far 
morire chi non può più vivere, 
in quanto rischia di trascinare 
nel disastro anche chi è in con¬ 
dizioni di prosperare, bisogna 
•operare d'urgenza il malato. 
grave». La ricetta che l’ex presi¬ 
dente dell'lri suggerisce, parte 
dalla eliminazione del «sovrac¬ 
carico organizzativo» che bloc¬ 
ca la macchina agricola a livel- • 
li ottocenteschi. Prodi non 
condivide l'idea di sopprimere 
il ministero dell'Agricoltura 


perchè in questo settore la 
competizione si fa tra paesi e 
l’Italia ha bisogno di essere au¬ 
torevolmente rappresentata a 
Bruxelles. In secondo luogo bi¬ 
sogna superare la frammenta¬ 
zione della rappresentanza del 
mondo agricolo, Terza medici¬ 
na: «l'integrazione verticale 
delle aziende» per affrontare la 
concorrenza in Europa, nei di¬ 
versi settori produttivi, latte, 
trutta, ecc. •» - 

Una sollecitazione raccolta 
dalla Lega delle cooperative. 
•Intendiamo accelerare la qua¬ 
lificazione imprenditoriale del¬ 
le nostre aziende agroalimen¬ 
tari, non solo in termini dimen¬ 
sionali. ma su produzioni a più 
alto valore aggiunto, con poli¬ 
tiche di marchio verso la gran¬ 
de distribuzione» ha detto il 
presidente Lanfranco Turci. E 
Filippo Mariano, presidente 
dell'Anca-Lega, aveva ricorda¬ 
to in apertura i processi di inte¬ 
grazione in atto nei diversi set¬ 
tori: carne con il gruppo Cona- 
■ zo (400 miliardi di fatturato), 
nel vino, nei servizi, nel latte 
dove8a giorni nascerà la hol¬ 
ding fra Cerpl-Granarolo e Gi¬ 
glio (oltre mille miliardi). E a 
proposito di latte Mariano ha 
manifestato la disponibilità 
delia Lega a realizzare intese 
con la Sme e la Parmalat. 


Yoplait sbarca 
in Italia 

assieme a Kraft 

DARIO VENEQONI 


■■MILANO. Matrimonio di in¬ 
teresse tra la Kraft Italia (pro¬ 
prietaria dei marchi Invemizzi, , 
Simmenthal, Osella, Fini, Ne- 
grani) e i francesi della So- 
diaai, gigante agroalimentare ' 
da quasi 3.800 miliardi di (atra- * 
rato, proprietario del marchio 
Yoplait, Io yogurt più venduto * 
nel mondo. Presenti in 40 pae- • 
si, i francesi cercavano da anni 
la via per entrare nel difficile 
mercato italiano dello yogurt, ', 
monopolizzato da Yomo, Da- 
none e Parmalat; presenti dit- ’ 
(usamente nel settore lattiero 
caseario con la Invemizzi, I. 
rappresentanti italiani della s 
Kraft cercavano a loro volta il «■ 
modo di entrare nello stesso - - 
mercato, dove avevano una : 
presenza poco più che simbo- " 
lica. • -■ , . 


Ernesto Fugazzola, presi¬ 
dente della Kraft General Food 
Italia, è voltato all'inizio del¬ 
l'anno scorso a Parigi da Nico¬ 
las Le Chatelier, direttore ge¬ 
nerale della Sodiaal, e gli ha 
proposto di unire il prodotto 
. francese alla relè distributiva 
della Invemizzi. In poche setti- 
matte è stala firmata una lette¬ 
ra d'intenti; poi per mesi schie¬ 
re di avvocati delie due parti 
hanno limato il contratto defi¬ 
nitivo che è stato presentato ic- 
ri. ~ t't v 

Per convincere l'interlocuto¬ 
re della bontà della propria 
proposta Fugazzola - non ha 
esitato a trascinarlo per un lun¬ 
go giro tra i banconi dei mag¬ 
giori supermercati italiani; un 
«tour» a due che ha convinto i 
francesi che effettivamente la 


relè distributiva deH’interlocu- 
toreè tra le più forti in Italia. 

Risultato tinaie; nasce la-Yo- ■ 
plait Italia, società controllala 
pariteticamente dai due pari- ; 
ners. Essa importerà gli yogurt ' 
prodotti in Francia e li affiderà ? 
alla rete s distributiva ■ Kratt. » 
Obiettivo: conquistare almeno 
il 3% del mercato italiano. Tale ' 
quota è considerata soglia mi- 
nima per avviare una produ¬ 
zione in loco, nello stabilimen¬ 
to Invemizzi di Caravaggio « 

(Bergamo).. ,u„r- 

Per entrare in questo merca¬ 
to. la Yoplait Italia investirà cir¬ 
ca 6 miliardi in pubblicità (so¬ 
prattutto televisiva). C'è spazio ' 
per l'ingresso di un nuovo - 
competitore in un settore tanto v 
fortemente presidiato? In Italia, , 
secondo le stime della Kraft, la 
Yomo controlla da sola il 32% 
del mercalo; la Danone (Bsn) 
il 20,8%; la Parmal.it poco me¬ 
no del 15%. Una cinquantina ' 
di marchi diversi si dividono il 
restante 30%. - ■ ■ 

La speranza della Yoplait è ' 
che sul consumatore italiano ' 
abbia presa la forza di attrazio¬ 
ne di un leader mondiale, ca¬ 
pace di vendere in un anno 
qualcosa come 5 miliardi c 
300 milioni di vasetti di yogurt 
in mezzo mondo Ma soprat¬ 


tutto i due soci scommettono 
sulla crescita del mercato ita¬ 
liano ( + 10% nel 91, la per¬ 
centuale più alta tra quella dei 
paesi industriaizzati). In Italia, 
dice Fugazzola, si consumano 
4 chili di yogurt prò capite 1 an¬ 
no, contro i 32 della, Francia c i 
51 dell'Olanda. Ci sono ampi 
margini per una torte crescita 
nei prossimi anni. •: 

L'intesa conferma l'interes¬ 
se delle grandi multinazionali 
alimentari per il mercalo italia¬ 
no. Entro 3 anni, ha detto Le 
Chatelier, nmarranno solo 2 o 
al massimo 3 produttori a ven¬ 
dere yogurt su scala europea. 
E non saranno più di 4 i giganti 
alimentari del continente, 
■Non .stupitevi ' eunque adì 
quanto accade in Francia con 
l'acqua minerale: è solo la 
nuova Europa che sta nascen¬ 
do. Albe acquisizioni e con¬ 
centrazioni seguiranno». .< 

Sia Fugazzola che Le Chate- 
lier hanno da ultimo smentito 
un interesse per le centrali del 
latte che venissero poste in 
vendita, per le qua i al contra¬ 
rio ha in altra sede«ronlermaio 
, lo propria attenzione Filippo 
Mariano, presidenti; dell'Asso¬ 
ciazione delle ■ cooperative 
agricole della Lega delle Coo¬ 
perative. 


I 
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Economia e Lavoro 


Profondo rosso 
nei conti 
del gruppo Ford 


Braccio di ferro a Ginevra 
su quote e prezzi del barile 
L'Iran capeggia i «falchi»: 
i prezzi devono aumentare 


Ryad a muso duro vuole 
produrre sempre di più 
Crociata di re Fahd contro 
TOvest: «È colpa vostra» 


■I NEW YORK. Conti in netto 
peggioramento nel 1991 per la 
Ford, la seconda casa automo¬ 
bilistica statunitense dopo la 
General Motors. Il fatturato an¬ 
nuo 0 sceso a 88,2 miliardi di 
dollari, in calo del 9,58% rispet¬ 
to ai 97.6 miliardi del 1990, 
mentre il risultato netto 0 an- , 
dato in rosso per 2,258 miliardi 
di dollari contro utili per 860 
milioni di dollari nell'esercizio . 
precedente. Il bilancio sareb¬ 
be stato ancora peggiore, se 
l’impatto negativo del settore ' 
auto non fosse stato attenuato , 
dai buoni nsultati delle attività 
finanziarie, che hanno regi¬ 
strato un balzo del 22% degli 
utili, raggiungendo il livello re¬ 
cord di 927 milioni di dollari. I 
conti della Ford sono stati col¬ 
piti soprattutto dalla recessio¬ 
ne americana, mentre sul mer¬ 
cato europeo, ad eccezione 
della Gran Bretagna, il bilancio 
è positivo, con risultati partico¬ 
larmente brillanti in Germania, 
Italia, Francia e Spagna. «Molti 
problemi con cui abbiamo 
avuto a che fare nel '91, come 
l'economia debole, la crescen¬ 
te competizione ed un eccesso 
di capacità produttiva, conti- 
nueranno a darci filo da torce¬ 
re anche nel '92», ha commen- , 
tato Harold Poling, presidente 
della società. Tuttavia, ha os¬ 
servato, «i nostri sforzi instan¬ 
cabili nella riduzione dei costi, 
combinati con una graduale ri¬ 
presa dell’economia, ci danno 
motivo di credere che nel '92 i 
risultati operativi mostreranno 
un sostanziale miglioramen¬ 
to». Sul mercato Usa la quota 
della Ford è scesa al 20,1% dai 
21,1% del '90. soprattutto a 
causa della scarsa domanda di 
vetture sportive a due posti. In 
Europa invece la quota della 


Ford ò salita al 12,1% del mer¬ 
cato, il livello più alto dall'87.1 
risultati record raggiunti in Ita¬ 
lia, Francia e Germania sono 
nusciti a compensare ampia¬ 
mente le perdite della Ford in 
Gran Bretagna, dove le vendile 
sono calate del 21 %, lo scivolo¬ 
ne più forte degli ultimi qua- 
rant'anni. CiO nonostante la 
Ford, con una quota del 24.4% 
del mercato inglese, si 0 con¬ 
fermata per il quindicesimo 
anno consecutivo leader del 
■ mercato britannico. «Anche in 
Gran Bretagna - ha detto Po¬ 
ling - crediamo che il peggio 
sia passato». In Amenca latina 
invece la Ford attraverso la Au¬ 
tolatina, una joint venture con 
la Volkswagen, ha raggiunto 
una quota di mercato del 52% 
in Brasile e del 23% in Argenti¬ 
na. .... 

Sul mercato britannico la 
casa Usa ha perso l'anno scor- 
' so 761 milioni di dollari attra¬ 
verso la Ford e altri 354 attra¬ 
verso la Jaguar. Le attività del 
settore auto in tutto il mondo 
hanno chiuso in perdita per 
3,2 miliardi di dollari contro un 
utile di 99 milioni di dollari nel 
1990, I conti del quarto trime¬ 
stre mostrano un leggero mi- 
. glioramento. Tra ottobre e di¬ 
cembre dell'anno scorso le 
perdite si sono ridotte a 475.7 
milioni di dollari contro i 518 
dello stesso periodo del '90. 
Tuttavia il calo del fatturato (- 
9,13% a 21,981 miliardi di dol- 
1 lari dai 24,190 miliardi del 
quarto trimestre del '90) è so¬ 
stanzialmente in linea con 
quello registrato nei dodici 
mesi (-9,58%). Le vendite so¬ 
no scese del 9,7% a 1,296 mi¬ 
lioni di unità in ribasso di 140 
mila unità rispetto allo stesso 
' trimestre dell'anno prima. 


Sauditi contro tutti 


L’Opec sull’orlo della cria 


Il giallo dell'Opec: riunioni nella notte per evitare la 
spaccatura sui tagli produttivi. L'Arabia Saudita, iso¬ 
lata, cerca di guadagnare tempo, ma gli altri 12 
membri del cartello non sono in grado di agire con¬ 
tro il suo parere. L'Iran appoggia chi vuole aumen¬ 
tare i prezzi per contendere ai sauditi la «leader¬ 
ship». Crociata saudita contro i paesi consumatori: i 
prezzi sono bassi perché avete troppe scorte. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M ROMA. Per ore e ore are¬ 
nati su treccntomila barili di 
petrolio in più o in meno. Tutti 
i membn del cartello meno . 
uno, che spingono per ridurre 
la produzione giornaliera a 
22,5 milioni di banli, l’Arabia 
saudita per fissare un tetto su¬ 
periore, tra i 22,7.e i 23 milioni. 
Nel fronte dei 12 ci sono paesi 
molto diversi: c'ò il Venezuela 
alle prese con le conseguenze 
del tentato colpo di stato: c'ò 
l’Algeria che deve accrescere 
le rendite petrolifere per rico¬ 
struire l'economia, finanziare 
uno stato assistenziale minimo 
e piani di occupazione per to¬ 
gliere le basi sociali agli islami- • 
ci; c’ò l'Iran che ha un debito _ 
estero fuori controllo e vuole " 
contendere all'Arabia saudita 
il ruolo dominante nell'area 
passando attraverso l'apertura 
delle proprie frontiere al capi- ' 


tale occidentale e le forniture 
di petrolio all'Ukraina. E c'ò 
l'Arabia saudita: produce un 
barile di petrolio Opec su tre, 
ha le riserve più abbondanti 
del mondo, mantiene i costi di 
produzione più bassi, ma ha 
smesso di far la parte del pa¬ 
ciere tra gli alleati dell'Opec e 
gli interessi dei grandi paesi 
consumatori. Dopo la guerra 
del Golfo capitalizza ia vittoria 
contro Saddam e invece di 
consumare qualcosa dei suoi 
favolosi investimenti finanziari 
nel mondo scarica sugli alleati 
dell'Opec i costi deile sue scel¬ 
te di politica estera. Deve pa¬ 
gare la bolletta del Golfo (pe¬ 
raltro molto meno costosa di 
quanto previsto), deve pagare 
soprattutto investimenti nella 
difesa per i prossimi dieci anni 
(ne gode l'industria militare 
americana) per assicurare che 


la «pax» dopo la sconfitta di 
Saddam non porti una divisa 
occidentale (cioè americana 
o inglese), deve convincere i 
paesi dell'area del Golfo che 
può esistere una stabilità mode 
in Riad al riparo dal tuttora vi¬ 
vo e vegeto Saddam e dall'in¬ 
calzante Iran. Infine deve fi¬ 
nanziare gli investimenti per « 
pompare molto più di quanto ■' 
abbia pompato dall’invasione • 
. del Kuwait e dalla chiusura dei 
pozzi irakeni (tre milioni di 
barili in più al giorno). Obietti¬ 
vo totale: dicci milioni di barili. 
al giorno. 

Non c'ò alternativa al taglio 
. della produzione: il mercato 
non ha ma: rispettato il prezzo 
di riferimento di 21 dollari. Di . 
chi ò la colpa? Dell'Opec che . 

■ ha perso terreno sui mercati, 

' essendo il prezzo del petrolio 

frutto dell'incrocio tra offerta 
Opec, offerta non Opec e livel¬ 
lo delle scorte, o soltanto «del- 
. la quantità di scorte accumula¬ 
ta in diversi paesi che ora ven- " 
gono svendute c riversate sul 
mercato» come afferma il re 
saudita Fahd in un'intervista al 
giornale Al-Hawadeth? Non 6 
un caso che proprio alla vigilia , 
., de! vertice di Ginevra da Bru- 
' ' xelles abbia preso quota una 

■ proposta portoghese (che reg¬ 
ge la presidenza Cee) di rego- 

' lare la produzione del Mare 


Nuovo decreto finanza locale 

Tariffe «libere» negli asili, 
di nuovo cancellata 
al Senato la tassa sui cani 


L’accusa del Ragioniere generale dello Stato ; 


spesa 


' wm ROMA In un testo profon¬ 
damente modificato (pnma 
dalla commissione Finanze. . 
poi dall'assemblea) il Senato 
ha ieri espresso il primo voto » 
favorevole per la conversione 
in legge dell'ultimo (ennesi¬ 
mo) decreto sulla finanza lo¬ 
cale. Affinché il testo ora ap¬ 
provato vada in vigore, occorre 
il voto della Camera. 

Un decreto che, col passare 
dei giorni, si è andato caratte¬ 
rizzando, un po' impropria¬ 
mente, con la tassa sui cani. 
Pnma cancellata, poi reinserita , 
e ieri definitivamente elimina¬ 
ta. Ci si ò. infatti, resi conto che 
la riscossione del contributo. 
(25mila lire annue) rischiava 
di essere più onerosa dell'cn- ' 
trata (circa 4 miliardi annui). 
Un’altra norma, molto conte- • 
stata riguardava la previsione , 
di coprire i costi dei servizi a 
domanda individuale, non so¬ 
lo con il 36% del costo totale di 
tutti i servizi, intesi globalmen¬ 
te, come avviene attualmente, 
ma con il 25% assicurato co¬ 
munque per ogni singolo servi- ■ 
zio. Le parlamentari del Pds (è 
intervenuta Aureliana Alberi¬ 
ci) hanno condotto una serra¬ 


ta battaglia con due obiettivi: | 
eliminare la norma del 25% 
(obiettivo raggiunto) e can¬ 
cellare gli asili nido, che sono 
quelli più penalizzati, da: servi¬ 
zi a domanda individuale (tra¬ 
guardo non raggiunto per una 
manciata di voti). Gli Enti lo¬ 
cali potranno fissare autono¬ 
mamente i prezzi e le tariffe di 
ogni singolo servizio. 

Tra gli altri provvedimenti, 
ricordiamo la possibilità dei 
Comuni di aumentare l'Iciap 
del 25%. In ogni caso, i Comuni 
non effettueranno i rimborsi 
dell'ldap fino.a quando non 
saranno loro attribuite le ne¬ 
cessarie risorse finanziarie. Lo 
stesso vale per i pasti degli in¬ 
segnanti nello refezioni scola¬ 
stiche. Ancora: per i Comuni 
dissestati, il personale in ecce¬ 
denza sarà sottratto e trasferito 
alle Regioni che, a loro volta, 
dovranno dislocarlo presso al¬ 
tri Comuni o presso il servizio 
sanitario nazionale. ! Comuni 
dovranno, inoltre, stabilire ta¬ 
riffe per i trasporti funebri non 
inferiori all'80% e non superiori 
al 100% del costo del servizio 
( norma già in gigore per gli ac- 
quedotti). DAf.C. 


MI ROMA. La marcia dell'Ita¬ 
lia per entrare in Europa pro¬ 
cede a passo lentissimo. I pro¬ 
gressi sul fronte della finanza 
pubblica, quando ci sono, si 
misurano sulla base delle serie 
storiche, c l'imminenza delle 
elezioni non contribuisce certo 
a rendere le cose più facili. È lo 
sfogo del Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio, 
dal quale poche settimane fa ò 
partilo un appello al ministro 
del tesoro Guido Carli affinché 
impartisse disposizioni per il 
controllo delle leggi di spesa. 

Un appello caduto nel vuo¬ 
to, visto l'altissimo numero di 
provvedimenti (oltre cento) 
approvati in poco più di un 
mese c mezzo da parte del 
Parlamento, senza contare la 
valanga di decreti emanati dal 
governo. «Le decisioni di spesa 
assunte, ancorché modeste 
sotto il profilo quantitativo - ha 
dichiarato'Monorchio - hanno 
dato un segnale di scarsa at¬ 
tenzione ai problemi della spe¬ 
sa». Guai se il nuovo Parlamen¬ 
to che scaturirà dalle urne, e il 
nuovo governo, dovessero pro¬ 
seguire su questa strada, signi- 
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liciterebbe disattendere nella 
, prassi gli impegni assunti l'au- . . 
ninno scorso a Maastricht, che . 
impongono all'Italia di ricon¬ 
durre il rapporto tra il proprio , 

; debito pubblico e il prodotto 
■ interno lordo dal 100% attuale . 

-, al 60% entro il 1996, obiettivo 
impossibile da rispettare a me- 
' no di una vera e propria svolta , 

- nella gestione dei conti pubbli- 


inflazione: cura shock. 

Ma il debito non ò la sola gran¬ 
de ipoteca sulla strada dell'u- 
qìone monetaria ed economi¬ 
ca europea. Tra i (attori di ri- ■ 
' schio va calcolata anche un'in¬ 
flazione inchiodata da tempo , 
intorno al 6%. Le schiere dei 
sostenitori di - una «terapia 
shock» per fare fron'e al feno¬ 
meno si infittiscono ogni gior¬ 
no che passa. Anche il Ragio- 
rfierc generale ha una sua 
idea, basata su un concetto 
molto semplice: poiché «un'al¬ 
ta crescita economica - dice 
Monorchio - mal si concilia 
con una bassa inflazione, per 
, due anni sarà preferibile orien¬ 
tarsi verso una crescita più mo¬ 
desta rispetto quella cui siamo 


stati abituati In passato». 

Meglio attrezzarsi ad un’u¬ 
scita lenta dalla crisi, dunque 
(postoche la ripresa amivi, na¬ 
turalmente). Anche a costo di 
restare impantanati nelle sue 
secche, con tutto quel che 
comporta (sofferenza del si¬ 
stema industriale, perdita di 
posti di lavoro), ! bendici, 
sembra suggerire il Ragioniere 
generale, arriveranno a partire 
dal 1994, • - 

Condivisibili o meno, le pa¬ 
role di Monorchio fanno co¬ 
munque giustizia deH'ottimi- 
smo manifestato fino ad oggi 
dal governo, a partire dai do¬ 
cumenti ufficiali. Le previsioni 
macrocconomiche del docu¬ 
mento di programmazione 
economica e finanziaria (il co¬ 
siddetto «piano Carli», che ha 
gettato le basi dell'ultima legge 
finanziaria) costituiscono in¬ 
fatti un esempio di quella «in¬ 
conciliabilità» di cui parla il Ra¬ 
gioniere generale: per il '92 e il 
'93 si prevede una crescita so¬ 
stenuta del pii (rispettivamen¬ 
te 3 e 3,2%), una brusca cadu¬ 
ta dell’inflazione (4,5 e 4%), la 
crescita dell’occupazione (1,1 
e 1,2). ... - □ R.L 


La Cgil entra nella Cisl intemazionale, ieri via libera dall’esecutivo. 1 Intervista a Lettieri 


«Nasce TOnu dei sindacati» 


Quarantatrè anni dopo, sta ricomponendosi un uni¬ 
co sindacato mondiale con 152 organizzazioni di 
108 paesi. Cadute le ostilità degli americani e di 
«Force Ouvriere», la Cgil entra nella Cisl intemazio¬ 
nale. Un seminario a Bruxelles. Congresso a Cara¬ 
cas il 17 marzo. Segretario generale sarà un italiano: 
Enzo Friso. Intervista ad Antonio Lettieri: nasce l'O- 
nu dei sindacati con compiti nuovi. 


Tutto nasce dalla caduta del 
muro di Berlino? 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


■B BRUXELLES È una pagina 
storica, anche se la vicenda si 
svolge un po' in sordina. Una 
delegazione della Cgil entra 
nella casa di quello che ai tem¬ 
pi della «guerra fredda» era 
considerato un «vecchio nemi¬ 
co*: la Confederazione Inter¬ 
nazionale dei sindacati liben 
(110 milioni di iscritti). Sono i 
preamboli di un matrimonio 
sancito pressoché all'unanimi¬ 
tà dall'ultimo Congresso Cgil. È 
come se cadesse un altro pez¬ 
zo del muro dì Berlino. Il comi¬ 
tato esecutivo delia Cisl inter¬ 
nazionale. spiega Antonio Lct- 
tien, responsabile de! diparti¬ 
mento intemazionale della 
Cgil, ha accolto all'unanimità 


la domanda di affiliazione. 


Perché è nata la Cisl Intema¬ 
zionale, nel 19497 


È nata da una scissione, segna¬ 
ta, come le altre organizzazio¬ 
ni intemazionali, come la Fsm, 
dalla guerra fredda. Noi non 
condividevamo quasi nulla 
della Fsm, ma era anche diffi¬ 
cile aderire allo schieramento 
contrapposto. Oggi la Cisl in¬ 
temazionale non ha più con- 
troaltari. La Fsm si ò sciolta. 
Noi eravamo già usciti, dalla 
Fsm stessa, nel 1977 e aveva¬ 
mo operato nella Ces, parteci¬ 
pando attivamente allo sforzo 
per dare un nuovo ruolo alla 
Confederazione europea. 


Questa sorta di Onu dei sinda¬ 
cati non può più qualificarsi 
per ragioni ideologiche. Oggi 
essa ò posta dì fronte a proble¬ 
mi nuovi. Essi sono quelli della 
transizione economico e poli¬ 
tica, ad esempio all’Est, con il 
passaggio ■ all'economia di 
mercato e con la democratiz¬ 
zazione politica dei regimi. Ma 
anche nel Sud del mondo, nel¬ 
l'Asia e nell'America Latina, 
con il crollo di regimi militari e 
con la transizione, anche II, 
verso un economìa di merca¬ 
to. Esistono, poi, i problemi 
della mondializzazione dell'e¬ 
conomia, con processi di inte¬ 
grazione economica tra aree 
regionali e i problemi di carat¬ 
tere sociale discendenti da 
queste nuove dimensioni, 
Questa specie di Onu del la¬ 
voratori i dunque di fronte 
ad una svolta? 


logica, nò pratica. È chiamato 
a fronteggiare straordinari pro¬ 
cessi. 


Passiamo dalla contrapposi¬ 
zione ideologica tra intema¬ 
zionali che corrispondevano a 
dei blocchi, ad un sindacato 
unico che non ha timori e 
rischi di concorrenza nò ideo- 


Non esistono, comunque, al¬ 
tre Ideologie deleterie Inten¬ 
te a galoppare per il mondo? 

I processi di transizione e 
mondializzazione, dopo gli 
anni del tatcherismo e del re- 
ganismo, sono dominati da 
ideologie neoliberiste e neo- 
monetariste che fanno scem¬ 
pio delle ragioni sociali. La 
Confederazione ■ sindacale 
mondiale ò dunque chiamata 
a confrontarsi, forse per la pri¬ 
ma volta, con processi reali 
nelle diverse regioni dei mon¬ 
do. Alludo allo smantellamen¬ 
to dello slato sociale, la dere- 
golamentazlone selvaggia del 
mercato del lavoro, l’instaura¬ 
zione non tanto delle regole di 
mercato, bensì di un mercato 
senza regole, dì un capitalismo 
selvaggio. 

Questo é il tema del Con¬ 
gresso di Caracas? 

La Cisl intemazionale è oggi di 
fronte a questa slida. Il compi¬ 
to ò quello di un analisi realisti¬ 
ca, anche impietosa, della si¬ 
tuazione e anche della debo- 


dcl Nord (di proprietà britan¬ 
nica) a seconda delle esigen- 
ze strategiche dell'Europa: 
creare riserve petrolifere come : 
hanno Usa e Messico tali da 
poter influenzare le scelte del- - 
l'Opec. li lungo braccio di ferro ‘ 
sul taglio dice poco dal punto ' 
di vista delle divergenze sulle, ' 
quantilà, peraltro irrisorie per i 
prezzi. Dice molto per ciò che 
le quantità rappresentano in 
termini politici: il conflitto sul *< 
modo di formazione dei prezzi * 
e sulle urgenze economiche e •' 
politiche che ciascun paese ha 
nei prossimi mesi. - 
Per la prima volta all'llotel ■ 
intercontinental i 12 si sono « 
riuniti senza la delegazione 
saudita a dimostrazione della 
distanza delle posizioni. 1! mi¬ 
nistro Nazer si è presentato a ' 
muso duro tacendo fallire una 
riunione plenaria dei 13 e co-. 
stringendo il nigeriano Aminu '' 
a fare la spola tra il tavolo dei 
12 e la delegazione saudita per 
mettere a confronto le posizio¬ 
ni. A tarda sera una traccia per *' 
il compromesso; riduzione a . 
22,5 milioni di barili al giorno '■ 
ma da aprile e non nel giro di ‘ 
poche settimane. Ci credercb- • 

) be il mercato? Il pessimismo ò ; 

' generale. - Quell'ipotesi per- 
metterebbe ai membri minori 1 ■ 
■ di rimpinguare la rendita pc- ». 
trollfcra asciugata dai deficit ■ 


pubblici, dalle spese militari, 
dal dollaro basso, Permette¬ 
rebbe forse di compensare la 
diminuita domanda dovuta al¬ 
la stagione più mite con una n- 
presa dell'economia mondiale 
che richiederebbe più energia. 
Ma la recessione continua a 
mordere all'ovest come all'est, .' 
le previsioni potrebbero rive- . 
larsì ancora una volta troppo ' 
ottimistiche. Si ritorna alla vec¬ 
chia questione delle quote: l'A- , 
rabia Saudita non molla le po¬ 
sizioni conquistale ■ con la ; 
guerra del Golfo; l'Irak ha rifiu¬ 
talo il piano Onu per estrazio- : 
ne limitata ma proprio ieri ha 
sollecitalo le Nazioni Onu a n- 
prendere i negoziati per l'e¬ 
sportazione: il ministro del pe- , 
trolio kuwaitiano Hamoud ha '■ 
dichiarato che prima della fine " 
dell'anno il Kuwait tornerà a 
pompare 1,7 milioni di barili al - 
giorno, cioò quanto pompava •' 
prima di essere invasa dall’e¬ 
sercito irakeno. Tutti segnali : 
che indicano la stessa cosa: il 
cartello Opec rischia di frantu- « 
marsì proprio sulla ripartizione 1 
della produzione senza la qua- - 
le non ci può essere accordo f. 
sui prezzi reali. Ma siccome il 
prezzo dipende sempre meno * 
dail'Opec, torse i sauditi un se¬ 
gnale a Ginevra lo stanno dan- • 
do: il cartello non ò più stretta- 
mente necessario. 


Dal govèrno nuovi 
«incentivi» 




MI ROMA. Contratto scuola, si 
riprende a piccoli passi. L'in¬ 
contro «tecnico» di ieri pome¬ 
riggio a palazzo VIdoni tra la 
delegazione governativa - i cui 
rappresentanti, guidati dal mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne, Riccardo Misasi, si sono 
presentati con oltre un'ora di 
ritardo a causa di una lunga 
nunionc - e sindacati ò durato 
pochi minuti. Il tempo, in so¬ 
stanza, di sottoporre alle dele¬ 
gazioni di Cgil, Cisl c Ui), del¬ 
l’autonomo Snals, della Gilda, 
dell'Associazione presidi e di 
alcune altre sigle minori - ma 
non dei vari spezzoni in cui si 
sono frantumati i Cobas, tutto¬ 
ra esclusi dalle trattative per¬ 
ché rifiutano di sottoscnvcre il 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne degli scioperi - le "Linee 
programmatiche relative alla 
contrattazione per II rinnovo 
dell'accordo triennale nel 
comparto scuola», 

Un documento dì venti car¬ 
telle che si può considerare in 
sostanza una sorta di contro- 
piattaforma governativa irta di 
tabelle e di numeri che conter¬ 
rebbe tra l’altro la proposta di 


lezza del movimento sindaca¬ 
le, e delle possibilità aperte. 
Ad esempio con i processi di 
democratizzazione all’Est co¬ 
me nel Sud del mondo. È poi 
dovrebbe seguire una capacità 
di proposta. Abbiamo di fronte 
temi come quello dell'ambien¬ 
te, della pace. La fine della pa¬ 
ce ha coinciso con l’acuirsi dei, 
conflitti nazionali, mentre per¬ 
sistono regimi dittatoriali. 

(Jn sindacato unico a livello 
mondiale aiuterà f procesai 
unitari nei diversi Paesi? 



La contrapposizione dell'epo¬ 
ca della guerra fredda incenti¬ 
vava ie divisioni. Una nuova 
Cisl dovrebbe favorire la ri¬ 
composizione unitaria. Un sin¬ 
dacato unitario, ad esempio 
all'Est, dove prevale la fram¬ 
mentazione politica, può di¬ 
ventare un importante punto 
di riferimento per i processi 
economici di transizione. -• 


crazia interna e la rappresen¬ 
tatività dei lavoratori e la voca¬ 
zione unitaria, per combattere 
la frammentazione. ..., 


La CgU spingerà per l'affilia¬ 
zione di tura, dopo l'entrata 
nella Cisl di polacchi, bulga¬ 
ri, cecoslovacchi, rumeni? 

Noi siamo per (issare alcuni 
criteri per questa corsa all'afii- 
liazione, come l'autonomia ef¬ 
fettiva del sindacato, la demo- 


Altre organizzazioni, come 
il Cut brasiliano o il Cosare 
dell’Africa del Sud, segui¬ 
ranno l’esemplo della CgU? 

La Cgil non assume un compi¬ 
to di proselitismo. Sappiamo 
che queste grandi organizza¬ 
zioni si stanno ponendo que¬ 
sta domanda. Esse guardano 
con attenzione e interesse alle 
nostre scelte. L'adesione e l'af¬ 
filiazione dipenderà dalla ca¬ 
pacità della Cisl di porsi come- 
grande forza intemazionale. 
Noi portiamo nella Cisl la no¬ 
stra esperienza di sindacato 


che ha lavorato per qualche 
decennio fuori dalia controver¬ 
sia ideologica, puntando a co- ' 
struire i termini di una aulenti- - 
ca autonomia culluralc e poli- ' 
fica del sindacato, .• 

Una pagina voltata nella sto¬ 
ria sindacale?... 
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Lettere 


«In teoria sono 
giustificato 
se non so 
chi era Hitler» 


■■ Signor direttore, in am¬ 
bito scolastico devo consta¬ 
tare che su avvenimenti «cal¬ 
di» del nostro Paese (vedi fa¬ 
scismo) si prelensce sorvo¬ 
lare: con due ore di spiega¬ 
zione si esaurisce l'argo¬ 
mento per passare . al 
capitolo successivo. £ assur¬ 
do che in una scuola come 
un liceo, la storia contempo¬ 
ranea venga studiata fretto- , 
losamente solo gli ultimi me¬ 
si del quinto anno. Il periodo 
che va dagli egizi alla Rivolu¬ 
zione francese andrebbe a ‘ 
mio avviso esaurito nel pnmi 
tre anni dì studio, riservando . 
gli ultimi due allo studio ri¬ 
spettivamente della prima e 
della seconda guerra mon¬ 
diale. ■ , 

È intollerabile che un ra¬ 
gazzo che esce da un liceo 
(come è successo a me) 
non abbia mai studiato nulla 
sulla seconda guerra mon¬ 
diale, sulla Resistenza, su) 
Patto di Varsavia, culla guer¬ 
ra del Vietnam eccetera. Poi¬ 
ché noi come programma ci 
siamo lermaii al primo do¬ 
poguerra, in teona lo sarei 
giuslificato se non sapessi 
nulla di Hitler e su che cosa 
ha fatto. Se queste cose non 
le studiamo a scuola, dove 
mai potremmo impararle? "• 
Da ciò deriva l'assurdo 
che noi sappiamo tutto sul 
come avvenne la presa di 
Cartagine da parte dei Ro¬ 
mani e ignonamo completa¬ 
mente che cosa sìa stalo lo 
sbarco in Normandia. Que- 
sle cose la scuola ha il dove-, 
re di farcele studiare e non 
basta che slamo noi a Infor¬ 
marci per conto nostro, con 
il rischio (dovuto a una non 
adeguata preparazione) di 
travisare completamente il 
significato di un particolare 
avvenimento. .. 

• > ■ Marco Facdoil. 

■ San Germano (Vercelli) 


. destinare una parte dei rispar- 
- mi ottenuti con la prevista ra¬ 
zionalizzazione del sislcmna 
. scolastico alla creazione di , 
(ondi a disposizione dei singoli 
. istituti per il miglioramento dei 
4 * servizi e della qualità dell'inse- ■ 

I gnamento. Una sorta di incen- 
„ tivazione per gli insegnami, t 
V che sembra però ancora molto 
'" lontana dalie richieste dei sin¬ 
dacati confederali per quanto 7 
riguarda sia la creazione di veri ; 
budget d'istituto sia il supera- j 
memo, appunto, dei vecchi e ;« 
■ inutili fondi d'incentivazione e 
» degli automatismi di camera 
che appiattiscono le retribu- : 

‘ ' zioni e disincentivano, di fatto, 
aggiornamento c acquisizione ' 

, di professionalità. , • v 

I sindacati, -• comunque, 
avranno ora tempo fino a mer- 
* coledl prossimo per studiare il ’ 

) documento del governo e pre- :> 
J scntare le loro obiezioni. La ■ 
proposta governativa, tra l’al¬ 
tro, non entra nel merito delle ' 
richieste retributive, che i sin- ' 
dacati • confederali « hanno ■' 
quantificato . in 480.000 lire 
'* complessive per il ’9I e in un 
aumento a regime di 319.000 
lire lorde, divise in tre rranches. . 


Ancora sul 
seminario dei. 
circoli comunisti 
a Venezia 


I vecchi schemi non esistono 
più. Il muro è crollato anche 
nel movimento sindacale e si 
aprono possibilità straordina¬ 
rie, in una situazione di diffi¬ 
coltà estrema e anche di debo¬ 
lezza. Occorrono - proposte ’! 
nuove, capaci di incidere nel • 
cuore dei processi. Una Cisl 
che si limiti all'ordinaria am¬ 
ministrazione sarebbe inade¬ 
guata e deludente. . 


ce, quanto la sinistra - e in 
particolare 11 Pds - ha biso¬ 
gno di ripartire da ciò per ri- • 
costruire il suo rapporto con 
il lavoro, senza del quale é ' 
destinata ad avvitarsi nella ■■ 
sconfìtta. - - , ■ • • ' 

Converrai con me che In- „ 
grao ò un personaggio che 
non si lascia facilmente tra- 
schiarò, eppure ha detto: 
«Ma vi rendete conto della 
fatica che dovremo fare., se 
le cose che dite sono vere, 
per lar passare queste nostre 
analisi, anche nella sini¬ 
stra?». Pensa tu: se queste co- * 
se sono vere, quanto ne è di- - 
stante il giornale che dirigi? 
Fai - o fai fare - un'intervista ' 
a Bertinotti o a Bassplino o a 
Garavini a Parlato o a Ingrao „ 
stesso, per farti dire cosa 
pensano di questa esperien- ' 
za e potrai neavame - ne so¬ 
no sicuro - un'autentica sol- . 
lecitazionc a lare in modo 
che l'Unita tomi a occuparsi , 
seriamente di questi proble¬ 
mi. « ‘ r ‘ 

V Cesco Chiarello. ' 


Guarda che scherzi tanno i 
pregiudizi! E pensare che io 
non ho condiviso il titolo da- ' 
lo redazionolmente al mio - 
articolo perché lo nteneuo \ 

. non solo non corrispondente ■ 
al vero ma lontanissimo da 
quanto avevo scritto. E Chi- \ 
nello invece ritiene che /'ac¬ 
cusa a Garavini sarebbe -im¬ 
plicita* al mio pezzo Nato- '• 
Talmente non ho nessuna in- ' 
tenzione di fugare le impres- ■ 
sioni che egli ha tratto dalla ' 
lettura, ma mi permetto solo ‘ 
di far osservare che i temi 
trattali dal convegno a parti¬ 
re dalla stessa relazione di 
Chinello corrono il rischio di 
essere veramente visti •in ' 
chiave riduttiva e minimali- , 
sta* se vengono piegati a po¬ 
lemiche da quattro soldi. 

■ , -.(P.diS.) . 


Ringraziamo,; 
questi lettori ' . 
tra i molti che 
d hanno scritto 


MI Caro Foa, non ha lodo 
Garavini nel respingere l’ac¬ 
cusa di scissionismo in Cgil, ' 
implicita nel servizio di Piero 
di Siena nell'l/m'tè, a propo¬ 
sito de) seminario nazionale 
dei circoli comunisti tenutosi s 
a Venezia il 7 e 8 febbraio, e 
- torse - non ne ho io nel ri¬ 
scontrare la distanza tra il 
suo andamento e I resoconti 
dello stesso inviato. . 

Abbiamo avuto la prova 
nel seminario - lo dice uno 
Ira gli organizzatori insieme ' 
a Revelll, Campetti, Polo e al¬ 
tri - di aver toccato nel vivo 
l'insospettata ma tesissima 
corda delle nuove alienazio¬ 
ni nell'organizzazione «capi¬ 
talistica» del lavoro nella (ab- 
bnca automatizzata e flessi¬ 
bile, cioè nel punti alti della 
modernizzazione. Temi su 
cui sindacalo e sinistra han¬ 
no smesso ricerca e rillessio- 
ne sin da metà degli anni 
Settanta, dall'avvio j della 
grande ristrutturazione che • 
ha rivoluzionato la fabbrica 
fordista e mutalo in radice la 
composizione del lavoro. 
Come è dimostrato dalla nu¬ 
merosa e qualificata parteci- 
- pazione al seminario e dal 
suo impegnalo svolgimento 
politico/culturale, senza da¬ 
re alcuna importanza al ver- 
boleri sulla partecipazione: 
per lutti sono prevalsi conte¬ 
nuti e analisi, senza mai un 
momento di aftievolimento. 
Era lungo lempo che non 
partecipavo a una cosi gran¬ 
de tensione collettiva. 

Analisi e contenuti sulla 
recessione intrawista in 
chiave tutt'altro che tradizio¬ 
nalistica o produttivistica, 
sugli accordi Zanussi e Fiat- 
/Cassino come spogliazione 
dei diritti pnmari del sogget¬ 
to lavoro, sulle nuove forme 
del macchinismo, sulla poli¬ 
ticità delia rivendicazione, 
sulla codeterminazione, ec¬ 
cetera: tutti passaggi segnati 
da una forte canea analitica 
e critica. Forse e la prima 
volta che mi capita di tocca¬ 
re con mano, quasi fisica¬ 
mente - od e una sensazio¬ 
ne eccitante - l’ampiezza e 
la complessità della ricostru¬ 
zione di un punto di vista cri¬ 
tico sul mondo di oggi. - 

Ma tutto questo è visto da 
Di Siena in chiave riduttiva e 
minimalista. Sa il cielo, irtve- 


Ml Cfòimpossibiletìspta-- 
ré tutte le lettere che cf tperi' 
vengono. Vogliamo tuttavia ' 
assicurare al lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 1 
loro collaborazione è , di 
grande utilità per il giornale, ' 
il quale terrà conto sia dei . 
suggerimenti sia delle osser- 
vazioni critiche. Oggi, tra gli , 
alto, ringraziamo: 

Peppino Scaringi, Milano: . 
Guido Bottinelll, Sesto Ca- 
■ lende: Egidio Bevilacqua, J 
Cosenza: Gabriele Campa- ~ 
na, Udine; Sezione Pds «d'io- ’ 
ce-Careri», Palermo; Tullio >■ 
Guerini, Brescia; Maria Ber- » 
toni. San Rocco: Mana Goat. 1 
Ccrvignano del Friuli; 31 di- 
pendenti della Sanità, Geno- 1 
va; Luigi Bordin, Siradefla; '. 
Enore Lugli, Carpi; Giulio ' 
Mittarelli, Rocca di Papa; Pie- ' 
tro Motia, Savona: Michele 
Ippolito, Dcliceto. ■ » 

Fianca Ghise!]!, Brasa ras- « 
so; i prof. Mario. Toipbolinl „, 
. Sessa Aurunca («io gente di- • 
ce basta agli immorali accor¬ 
di di potere fatti sulla pelle n 
degli indifesi cittadini) ; 
Giorgio Vuoso, Roma («io . 
democrazia compiuta in Ita- ' 
Ito si realizzerò, consenten¬ 
doci l’ingresso in Europa, al- ■ 
lorché l 'opposizione avrà la • 
possibilità di porsi come al- - 
temativa di governo, in ma-' 
niera di demolire l'arroganza 
dell’attuale maggioranza re- 
, lativa •). .... •» .... ■ -. 

Francesco Maria Marnerò. - 
Roma («Avanza a grandi 
passi il rotismo nel nosro - 
Ftrese. Possibile che sia cosi 
facile rimuovere il nostro 
passato di popolo emigrante, ' 
dimenticare una storia di pri- ' 
vazioni che ha spinto milioni 
di nostri connazionali a con- ‘ 
quistarsi il diritto di esistere • 
• in altri paesi esattamente co- ' • 
me ora sono costrette a fare . 
le masse di diseredati del Ter- , 
za monda?-) ; Sanie Proietti, 
Roma (■Ho 88 anni e mia 
moglie 85. Essendo stato 
operaio edile specializzato, 
ho contribuito per più dt 
mezzo secolo a costruire case - 
per tutti e per me non sono 1 
mai riuscito ad averne una E 
adesso, come ricompensa, ' 
sono sotto sfratto per finita ' 
locazione »). „ • , • 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e Indirizzo e possibilmente U 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub- ' 
bllcate: cosi come di norma 1 
non pubblichiamo testi Inviati ■ 
anche ad alto giornali. La reda- '■ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


1 
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Al centro 
la città di Firenze 
incisione su legno 
attribuita a Roseli! 
1472 Inatto due 
immagini della 
Firenze di oggi 


Firenze che ha dietro di sé tanti secoli di storia e di cultura 
troppo spesso oggi decide di consumarla senza intelligenza 
Dal Trecento sino al Novecento è stata in diversi momenti 
una città «messaggio». Ma ora quali sono le nuove mete? 





Il convegno «Firenze come messaggio il prossimo 
Umanesimo», inaugurato ieri a Palazzo Vecchio e in 
corso fino a domani al Teatro della Compagnia, si 
npromettedi affrontare la cnsi della nostra epoca ri¬ 
pensando la lezione della civiltà fionta a Firenze 
dalla fine del Trecento al Quattrocento Ieri hanno 
parlato Eugenio Gann e Massimo Cacciari Pubbli¬ 
chiamo ampi stralci della relazione di Garin 


EUQENIO GARIN 


BN Che senso ha pensando 
all avvenire di una città come 
Firenze, questo continuo n- 
Chiamo alla stona, e sia pure 
Una grande stona quando sa¬ 
rebbe necessario guardare al 
futuro, lavorare per il futuro 
costruire un futuro diverso ca¬ 
pace di oltrepassare un pre¬ 
sente bloccalo senzb progetti 
e senza speranze 7 

La storia, vien fatto di ri¬ 
spondere subito, per parados¬ 
sale che sembri è sempre so¬ 
prattutto del presente e del fu¬ 
turo più assai che del passato 
è infatti la stona c solo la sto¬ 
ria. che disegna ai nostri occhi 
la struttura del presente Chi 
del presente non sia lucida 
mente consapevole non può 
fare progetti, perché non co¬ 
nosce non si rende conto nep¬ 
pure del terreno su cui costrui¬ 
sce Ma se non se ne rende 
conto fino In fondo, non co¬ 
struisce quello che fa non fun¬ 
ziona, ecade ,n rovina 

lina città come Firenze che 
ha dietro di sé secoli di grande 
stona che vive in gran parte 
dell’eredità di questa stona, 
che questa eredità ha saputo 
far fruttare oc* secoli, ache e» 
gì troppo spesso ha deciso di 
consumarla senza intelligenza, 
rischia di non potere più nep¬ 
pure camminare per le sue 
strade, di affogare nel suo Ar¬ 
no, se non capisce il propno 
passato se non lo interroga 
più e non lo obbedisce Dopo 
essere stata per secoli anche 
se in forme sempre diverse e 
in campi diversi una scuola 
per l'Europa, sembra avviarsi 
oggi solo a consumare e male 
-un complesso di beni eccezio¬ 
nali che non è più capace di 
conservare, e spesso neppure 
di Intendere Di qui la necessi¬ 
tà della consapevolezza chiara 
di unq situazione, e la presa di 
coscienza delle possibilità an¬ 
cora ,aperte Qui. appunto, il 
mothjo per richiamarsi alla sto¬ 
na per capire quello che di va¬ 
lido il tempo ci ha lasciato, per 
decidere come usarlo per il be¬ 
ne don solo di Firenze, ma di 
tutti gli uomini 

Quando sia cominciato a 
circolare il termine "umanesi¬ 
mo», 1101 senso mantenuto per 
secoli di trionfo degli studia 
humamtatis, non so non certo 
molto presto anche se abba¬ 
stanza presto si incontra il ter¬ 
mine .umanista», ossia cultore 
di quegli studia humamtatis 
che secondo I efficace espres¬ 
sione di Leonardo Bruni. Can¬ 
celliere della Repubblica fio¬ 
rentina, rendono libero I uo¬ 
mo Ma se la parola non c era, 


c’era la cosa in tutta la sua 
complessa valenza 
Quando fra Trecento e 
Quattrocento cominciò a dif¬ 
fondersi. e con particolare vi 
vacità propno qui a Firenze un 
nuovo amore per i testi e i mo 
numenti della grande civiltà 
grecoromana, e poi amplian 
dosi onentale, dalla cultura 
araboebraica con ammirata 
sorpresa Imo a quella egizia 
(gli enigmatici geroglifici) da 
quel momento davvero magi¬ 
co venne diffondendosi quasi 
una sorta di culto per quanto 
di più alto I uomo aveva prò 
dotto c I invito a capire il sen¬ 
so dell umanità in tutta la sua 
storia Da quel punto comin¬ 
ciarono a prendere senso il 
nome c la casa gli studia hu 
marutatis c I umanesimo come 
riflessione sull uomo come fi 
losofta dell uomo Gli studia 
humamtatis furono la via d ac¬ 
cesso per impadronirsi di tutti i 
teson dell'antica civiltà, e della 
nostra storia ma non come li¬ 
ne a se stessi come strumenti 
per una riconquista dell uomo 
e del suo destino umanesimo 
storico e umanesimo eterno 
— P er u n » s trada-che- fu una 
splendida strada da Petrarca 
ai grandi del Quattrocento e 
del Cinquecento, la nscopcrta 
dell antico mondo greco ro¬ 
mano e cristiano dei pnmi se¬ 
coli, significò non solo una n- 
presa dr lingua e di civiltà ma 
un confronto nelle arti come 
nelle lettere nella filosofia co¬ 
me nelle scienze e nelle tecni¬ 
che un’appropnazlone consa 
pevole e un superamento 
Fu da quel rapporto cosi 
nuovo col passato, con i mo¬ 
numenti c i testi che conserva¬ 
vano Il passato fu da quell u- 
mancsimo che del Rinasci¬ 
mento è stato 1 anima e il sen¬ 
so che trassero (orza e luce 
Leon Battista Alberti e Brunel- 
leschi per inserire nella Firenze 
medievale una nuova splendi¬ 
da città, fu cosi che si formaro¬ 
no Toscanelli come Piero della 
Francesca, Ficino come Pico 
della Mirandola Machiavelli 
come Guicciardini Leonardo 
da Vinci come Michelangelo 
e, mime domani Galileo in¬ 
concepibile é lui stesso a dir 
lo senza i nuovi impubi nati 
dal ntomo di Archimede 
Non erano reton ed erano 
umanisti leggevano gli antichi 
anche gli antichi poeti ma era 
no sempre - perché si dimenti¬ 
ca cosi spesso di sottolinearlo 7 
- culton insieme delle lettere 
delle scienze e delle arti c non 
conoscevano - beati loro 1 - la 
teona delle due culture in tut¬ 


L'Umanesimo 

dimenticato 
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te le loro opere é al centro l'uo¬ 
mo c una visione dell uomo 
una visione in molti casi ama 
ra e impietosa tragicamente 
consapevole del destino uma¬ 
no In un giro d anni in tondo 
breve è una folla di figure ec¬ 
cezionali nelle arti come nelle 
scienze e nelle tecniche che 
analizza fino in fondo I essere 
dell uomo svelando la tensio¬ 
ne Ira la miseria della sua (mi¬ 
tezza e I amaro privilegio della 
sua consapevolezza «Senten¬ 
za di Pindaro poeta lineo ! o- 


roo essere quasi ombra d un 
sogno Nacque I uomo [ j so¬ 
lo pér effundere lacnme poi¬ 
ché subito uscito invita a nulla 
prima se adatta che a piange 
re» Sembra Leopardi ma é 
Leon Battista Alberti archilei 
to matematico studioso di fi 
sica e di scienze morali 

Un'età a lungo presentata 
come tempio di eruditi e di let 
teran, lu in realtà un età di 
pensaton di moralisti di (con¬ 
ci della politica di scienziati c 
di artisti-scienziati di ingegnen 


e di urbanisti di medici E 
mentre si indulge alla fastidio¬ 
sa retonca dell uomo universa¬ 
le del Rinascimento si dimo¬ 
stra di non capire quello che 
1 umanesimo volle fare cnuscl 
a fare abbattere antichi stec 
cali fra campi del sapere c ri¬ 
trovare una unità perduta I uo¬ 
mo tutto I uomo 
Questo I umanesimo a Fi 
renze nell età del Rinascimen¬ 
to questo I uomo di cui Miche 
langelo che in questa tempre 
rie si (ormò e non dimenticò 


mai né I insegnamento di Sa 
vonarola né il martirio del pro¬ 
feta riuscì a dare immagini su¬ 
blimi rendendo nella sintesi 
delle opere il fulgore della bel¬ 
lezza giovanile come to strazio 
della tragedia 

Di questo umanesimo che 
prer tanta parte appartiene a Fi¬ 
renze in anni remoti mi parve 
trovare piu ancora che la sinte¬ 
si il manifesto nell opera di un 
giovane singolare la cui breve 
vita é pari solo a’1 efficacia di 
alcuni suoi testi Giovanni Pico 


I amico di Poliziano e di Fici- 
no, di Lorenzo dei Medici e di 
Savonarola 

É difficile dopo averle lette, 
dimenticare le parole con le 
quali Pico immagina che il 
Creatore si rivolga all uomo 
appena creato «Non u ho da¬ 
to o Adamo né un posto de¬ 
terminato né un aspetto tuo 
propno né alcuna prerogativa 
tua prerché quel prèsto quel 
I aspetto quelle prerogative 
che tu desidererai tulto secon 
do il tuo voto e il tuo consiglio 


ottenga e conservi La natura 
limitata degli altn esseri é con 
tenuta entro leggi da me pre- 
scnttc 1 u determinerai la tua 
natura da nessuna barriera co¬ 
stretto secondo il tuo arbitrio 
alla cui potestà ti consegnai t 
[ ] Non ti ho latto né celeste 
né terreno né mortale né im¬ 
mortale perché di le stesso 
quasi libero e sovrano artefice 
ti plasmassi c ti scolpissi nella 
forma che avresti prescelto Tu 
potrai degenerare nelle cose " 
mferion che sono i bruti tu po¬ 
trai secondo il tuo volere ngc- 
ncrarti nelle cose superiori che 
sono divine» i 

In tono non erano parole 
nuove Ricordo che nell otto¬ 
bre del 1938 una data difficile 
da dimenticare in un lungo 
saggio intessuto di testi mo¬ 
strai quanto Pico fosse debito¬ 
re dei Padri della Chiesa Ma 
nella sua prosa squillante - 
che a taluno pare solo retonca 
- sembravano trovare forma 
tanti nosrn pensien ** 

Il . termine «umanesimo, 
(umanismo) usato a lungo 
per Indicare un momento sto- 
nco di crisi tornava a circolare 
con una valenza diversa per 
caratterizzare posizioni filoso¬ 
fiche incentrate sull uomo e le 
sue attività sui valon terreni 
sulla società umana sulla poli¬ 
tico e 1 economia spostando il 
centro di gravità della ricerca 
c appellandosi alla «moderni¬ 
tà» Nei dizionari la voce «uma¬ 
nesimo» si sdoppia all umane¬ 
simo del Rinascimento si af¬ 
fianca I umanismo del Nove¬ 
cento Gli interlocuton diventa¬ 
no Feuerbach c Marx Kierke- « 
gaard c Dostoevskij Nietzsche 
e poi Sartre de L exisieriliah- 
sme est un humantsme del 46 
e Heidegger del Bneftlberden *» 
’Humanismus-<ìc\ 47 Di fatto 
era fatale discutere dell oggi, 
come era fatale che propno 
questo nuovo -umanismo» del 
Novecento costnngcsse a n- 
prensare a quell umanesimo 
del Rinascimento Non a caso 
certe battute di Sartre mi ricor¬ 
darono certe lesi di Pico e non 
solo a me anche se de Lubac 
su questo punto dichiarò di 
dissentire dalle mie osserva¬ 
zioni 

Io però non intendo parlare 
di umanesimi presenti o futuri 
lo voglio fermarmi ancora un 
momento su quello che una 
città come Firenze deve fare se 
non vuole scomparire dalla 
stona della civiltà umana dopo 
avervi tenuto tanto posto Fi¬ 
renze, Infatti anche nei mo¬ 
menti più grigi non ò venuta 
mai meno alla sua vocazione 
almeno fino a ieri di centro di 
raccolta di oprere d arte di mo¬ 
numenti di cultura di docu 
menti storici letterari c scienti¬ 
fici nuscendo a essere sempre 
non solo museo biblioteca c 
archivio ma laboratono c 
scuola, non solo conservatrice 
ma produttrice di cultura Ha 
‘ capito insomma che non si 
conserva se non operando in¬ 
tervenendo, e cioè sia pure in 
tono minore continuando a 
creare a trasformare Si pensi 


solo alla flessibilità delle sue 
accademie alla sua capacità 
di salvaguardare sempre 'a 
convergenza Ira scienze e arti 
e tecniche in un intreccio sen¬ 
za pan la musica e 1 astrono¬ 
mia I erudizione e la fisica la 
filologia e la medicina La sto¬ 
na della cultura a Firenze è 
una lunga confutazione dell i 
dea delle due culture Con al¬ 
cune costanti non secondane 
come la lingua La memona 
evoca la Crusca e Manzoni e 
I importanza pnmana che per 
I unità nazionale ha acuto l'u¬ 
nità linguistica Cosi Firenze ha 
conservato nei secoli 11 suo vol¬ 
to e i suoi monumenti ha fatto 
delle sue biblioteche e dei suoi 
favolosi musei scuole e labora¬ 
tori ha stampato testi onentali 
e decifrato papm Nell Otto¬ 
cento ha saputo essere uno de 
punti d incontro dell Europa 
dotta e liberale Nel Novecento 
ha riunito nei suoi laboraton i 
grandi fisici di domani mentre 
sulle colline di Fiesole i logici 
che venivano da Vienna In¬ 
contravano in ville e pitali i 
colleglli anglosassoni ìlmcno 
fino a che non intervennero 
gusU nazisti e leggi razziali > 
Ancora alla fine dell ulUma 
guerra I indimenticabile Piero 
Calamandrei poteva celebrare 
questa singolare città fs tta «so¬ 
prattutto di mercanh e di ban- 
chien- - ma quali mercanh e 
quali banchieri Negli anni 
che seguirono anche di fronte 
a prove durissime come I allu¬ 
vione de) 66 Firenze seppe n- 
trovare l'unità del suo popiolo 
nello sforzo di salvare si» stessa 
r 1 documenti gjptìasua-grande 
stona Che la città attraversiog- 
gi uno dei suoi momenU mi¬ 
gliori non dirci Sono convinto 
che le sue possibilità sono an¬ 
cora tante nelle cose e soprat¬ 
tutto negli uomini 11 sua patn- 
momo ideale è tuttora valido 
ma si ha 1 impressione che in 
troppi manchi una visione 
chiara delle vie da percorrere e 
perfino delle mete da r iggiun- 
gere Perché musei e bibliote¬ 
che istituti di ricerca e centri di 
scienza funzionino collabon- 
no e consentono agli uomini di 
operare sono necessarie idee 
precise c risoluzioni farti da 
parte dei pubblici pioterl e che 
i mercanti e i banchien di cui 
parlava Calamandrei siano 
eredi degni dei Medici e degli 
Strozzi e si persuadano che se 
si vuole mantenere e siruttare 
bene la tradizione artistica del¬ 
la città non conviene comin¬ 
ciare col distruggere deturpa¬ 
re o dcsUnarc a fini impropri i 
suoi monumenU e che oggi 
anche il conservare e restaura¬ 
re hanno il valore che in altre 
età ha avuto il creare 
Più di sessanta anni di studi 
slonci mi hanno convinto che i 
messaggi che funzionano so¬ 
no quelli che emergono natu¬ 
ralmente lungo il percorso da 
un fervido processo già in cor¬ 
so Firenze senza dubbio ha 
avuto momenti del genere, in 
cui è stata un messaggio Mi 
auguro di tutto cuore che pos¬ 
so averne ancora , 



Rushdie anno terzo: l'Iran festeggia ancora 


■■ LONDRA. A corto termine 
non c è alcuna soluzione in vi¬ 
sta al caso Rushdie Peggio 
quel titolo apparso tre anni fa 
su un quotidiano inglese che 
recitava «Rushdie minacciato 
per il resto della sua vita* ha 
perso ogni ombra di esagera¬ 
zione L autore de / versetti sa 
tonici ha (atto auatchc sortita 
dal suo nascondiglio - o sene 
di nascondigli, apparentemen¬ 
te una cinquantina - dove vive 
o vegeta, protetto da agenti di 
ScotlandYard é entrato in una 
librena per firmare copie del 
suo romanzo in uno studio te¬ 
levisivo per farsi intervistare, e, 
un mese (a. in una chiesa per 
partecipare ad un dibattito su 
■Fin de siécle» Tre mesi fa è 
andato a New York. Ma la ven¬ 
tò è che non può uscire m stra¬ 
da senza U rischio di essere uc¬ 
ciso Ancora ieri i giornali ira- 
ruarti in lingua farsi hanno 
commemorato il terzo annl- 
versano della condanna a 
morte dello scrittore glonfi- 
cando l'episodio Perl Iran in¬ 
fatti, nbadire con forza la vali¬ 
dità della penacapitalcé moti¬ 
vo di orgoglio contro 1 occi¬ 
dente 

Una strategia per diminuire 
Il pericolo potrebbe esistere 
Sarà uno dei temi in discussio¬ 
ne questa sera nella Station 
Hall di Londra presenti fra gli 


altri GQntcr Grass e Martin 
Amis Per cominciare sarebbe 
utile una ntrattazione della Fai 
wa la sentenza di morte pro¬ 
nunciata dall ayatollah Kho- 
meim Le automa a Teheran ri¬ 
tengono che trattandosi di 
una sentenza di carattere reli 
gtoso non hanno alcun potere 
di intervenire Ma nei canali di 
una quasi teocrazia qualche 
modifica potrebbe scorrere Ci 
sono stati importanti cambia 
menti dal 1989 Da una parte 
la virulenza khomcmista con 
tro I Occidente che nella guer 
ra Iran Irak preferiva Saddam 
Hussein ha un po' meno ragio 
ne di esistere specie dopo il 
conflitto del Golfo Dall altra 
la liberazione degli ostaggi e i 
tentativi di risolvere la questio¬ 
ne palestinese hanno portato 
ad un miglioramento dei rap¬ 
porti fra Teheran e I Occiden¬ 
te È lungo questa strada politi 
co-diplomatica che lo stesso 
Rushdie cerca di convogliare 
le forze di intellettuali e soste 
mton Dallo scorso settembre 
ha paragonato la sua condì 
/.ione a quella di un ostaggio 
Ha chiesto al Foreign Office di 
trattare il suo caso al più alto li 
vello Vuole che il governo In¬ 
glese minacci la rottura dei 
rapporti diplomatici con Tehe 
ran (furono interrotti il 7 mar 


Tre anni fa lo scrittore venne 
condannato a morte dagli islamici 
Iniziò così una vita a rischio 
ancora oggi senza possibilità 
d’appello. L’imbarazzo degli inglesi 
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zo del 1989 e poi ristabiliti do¬ 
po lunghe trattative) o che 
venga adombrata la possibilità 
di ritorsioni sul piano econo¬ 
mico i 

Ma il Foreign Office vuole 
agire con cautela Quattro me¬ 
si fa ha consigliato a Rushdie 
di ordinare la cancellazione di 
una manifestazione che i suoi 
sostenitori a Londra volevano 
Indire per marcare i «mille gior¬ 
ni di prigionia» 1 motivi? Sul 
piano bilaterale II governo non 
vuole ravvivare difficoltà con 
Teheran di cui potrebbe aver 
bisogno se la situazione nel 
Golfo dovesse tornare a farsi 
calda Su quello interno ora 
più che mai in vista delle ele¬ 
zioni si vuole evitare a tutti i 
costi di imtarc la comunità 
islamica già vittima di attacchi 


razzisti Ci sono circa tre milio 
ni di musulmani nel paese 
È una presenza formidabile 
intorno a cui verte gran parte 
del caso Rushdie con ripercus 
siom in vane aree sul piano le¬ 
gislativo si impone la necessità 
di rivalutare la legge che at 
tualmente protegge dalla bla¬ 
sfemia solo la religione cristia 
na (o si proteggono tutte le re 
ligioni, o nessuna) su quello 
culturale c é da discutere (ino 
a che punto una società mo 
dema occidentale possa conti 
nuare a far dominare i suoi va 
lon sulle minoranze etniche 
anni fa si parlava mollo dei be¬ 
nefici dell Integrazione del 
l'assimilazione Ma oggi ci so¬ 
no dubbi sugli effetti livellaton 
di questa politica ed in ogni 
caso le minoranze etniche 



Una delle rare Immagini dello scrittore Salman Rushdie 


hanno progressivamente ral 
forzato il diritto di manifestare 
o celebrare la loro distinta 
identità È possibile che le so 
cietà multiculturali per essere 
veramente tali debbano ab¬ 
bandonare le "conversioni* ed 
imparare a convivere con rcla 


tivi estremismi nel nspetto del¬ 
le leggi Sul piano politico c é 
la questione del mantenimen¬ 
to dell ordine E in un momen 
lo in cui le affermazioni di 
identità acquistano un profilo 
sempre più alto e affiorano 
dappertutto i cosiddetti nazio 


nalismi il governo vuole evita¬ 
re di creare tensioni nell ambi 
to della mini-nazione afro-in- 
do-pakistana situata al suo in¬ 
terno con pieni diritti anche se 
con evidenti discnmtnaziom 
specie nel campo del lavoro È 
per questo che non si è proce¬ 
duto contro coloro che in In¬ 
ghilterra hanno pubblicamen¬ 
te indicato di sostenere la Fat- 
wa quindi 1 assassinio di un 
cittadino inglese un afferma¬ 
zione illegale Non sono stati 
messi in prigione per evitare 
manifestazioni di protesta 
Non si è voluto incoraggiare il 
partito neofascista bntanmeo 
il Nalional Front ad organizza¬ 
re contromanitestazioni de¬ 
bordanti sul razzismo 
Gli intellettuali che si radu¬ 
nano impotenti per dare il lo¬ 
ro appoggio a Rushdie non ! 
possono dunque solamente 
parlare dell assoluto dlntto alla 
libertà d espressione che ad ' 
ogni modo come hanno detto t 
John Carré ed altn non è un' 
diritto divino né esime un au¬ 
tore dalle sue responsabilità 
In un paese dove la Bbc si 
astiene dal programmare L'ul¬ 
tima tentazione di Cristo per ti¬ 
more di offendere i cnstiani, 
dove un dramma come Perdi- 
non viene tolto dal cartellone 
di uno dei principali teatn del 


la capitale per paura di offen 
dere la comunità ebraica forse 
è ora di tenere anche conto 
delle sensibilità degli islamici 
Come molti hanno fatto nle- 
vare Rushdie non ha facilitato t 
le cose col suo comportamen¬ 
to pnma si è cimentalo nel 
panni -dell esperto entomolo¬ 
go che infila il bastone nel ve¬ 
spaio e poi si lamenta» (to sto¬ 
rico Hugh Travor-Roper) poi 
si é preoccupato di chianre e 
di giustificare la sua posizione 
davanu agli intellettuali occi¬ 
dentali del cosiddetto liberal 
establishment invece di rivol¬ 
gersi con un linguaggio ade 
guato e che conosce, dato il 
suo passato a coloro che in 
qualche modo ha offeso 
(qualcuno ha notato che no¬ 
nostante I diversi miliardi di * 
guadagni non ha rivolto un 
pensiero alle famiglie delle 
venti e più persone morte in di¬ 
mostrazioni contro il roman 
zo) Infine c è stata la sua con 
versione all Islam de! 1990 
pubblicamente ntraltata un 
anno dopo a New York e quin 
di probabilmente fasulla 
Quanto all insistenza di Rush- 
die di mettere in circolazione 
la versione tascabile del ro¬ 
manzo Roald Dahl non è staio 
il solo a sollevare dubbi su tale 
necessità i 


Già solo la pubblic azione 
delle «lettere a Rushd e* da 
parte di alcuni intellettuali ha 
conmbuito a creare nuove ten¬ 
sioni «Nadine Gordimer si 
chiede se la persecuzione reli¬ 
giosa è ancora tollerata 7 Dal 
mio punto di vista si ammesso 
che il perseguitato sia elami¬ 
co*. nsponde sul Guardian Sa¬ 
ba Risaluddin E aggiunge 
•Quante voci sentiamo dal II 
bcral establishment contro " 
questo fenomeno 7 » E ancora *- 
«Una lettera a Rushdie come i, 
quella di Paul Theroux che ”•* 
prende in giro la corretta '• 
onentazione dei gabinetti e le 
regole della pulizia personale 
durante la preghiera non fa 
che peggiorare una situazione 
già tesa c crea il lavoro più dif 
licite a coloro che cercano di. 
migliorare i rapporti fra siano¬ 
ci e non islamici «non abbia¬ 
mo bisogno di un Theroux per 
“metterci in nga anche se 
dobbiamo fare un po di lavoro 
per nostro conto» 

L annunciata pubblicazione 
del tascabile é stata condan¬ 
nata inevitabilmente d ai rap- - 
presentanti della » comunità ' 
islamica in Inghilterra secondo 
i quali 6 provocatone nel n»» 
novare I offesa sul piano reli¬ 
gioso e divisona su quello so 
ciale 




















Aids, notizie 
contraddittorie 
suii’utilità 
deH’Azt 


Uno studio pubblicato dal New England louma! of medi¬ 
cine contraddice le notizie positive sull'Azt pubblicate da 
altre riviste scientifiche (e da noi naturalmente riprese). ' 
La ricerca, durata quattro anni ed effettuata su due grup¬ 
pi di malati di Aids, ha mostrato un più lento manifestarsi 
dei sintomi iniziali del morbo nel gruppo di pazienti che 
prendeva l'Azt. Dopo due anni di trattamento i risultati si 
sono invertiti: il numero dei morti era superiore nel grup¬ 
po dei malati trattati con il farmaco. Lo studio, condotto 
dal dottor John Hamilton del Vetcran affairs medicai 
center, sembra contraddire 1' attuale linea delle autorità 
sanitarie americane che prevede una somministrazione 
Azt per tutti i sieropositivi che hanno meno di 500 globuli 
bianchi per me nel sangue. I medici hanno tenuto sotto 
osservazione per quattro anni 33$ persone col virus del¬ 
l'Aids. I malati sono stati divisi in due gruppi. Il primo ha 
ricevuto l'Azt, il secondo un placebo. Nella fase iniziale 
solo 28 persone del primo gruppo ha manifestato i sinto¬ 
mi dell' Aids contro le 48 persone dell’altro gruppo. A di¬ 
stanza di tempo però, il risultato si é invertito. 


Scienza e Tecnologia 


VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 


Nuovo motore Gli scienziati dell'ex Unio- 

su ^sonico ne Sovietica nel novembre 

■v, . scorso hanno provato con 

realizzato successo un nuovo motore 

daali scienziati a reazione supersonico, 

/lolla Tei ma non sanno come utiliz- 

0®JJ2»s 2L»»«_____ zarlo in pratica, a causa 
del caos che regna nel 
paese. Lo straordinario motore, scrive l'izviestia, é stato 
provato il 28 novembre 1991, nei cieli del Kazakhstan. 
Per sperimentarlo, aggiunge il quotidiano, il motoreé sta¬ 
to montato su un razzo terra-aria, che nella traiettoria ha 
raggiunto una velocità pari a sei volte quella del suono. I 
tecnici hanno utilizzato per il motore idrogeno liquido ad 
una temperatura di 253 gradi sotto zero. Il motore, «che 
gli Stati Uniti riusciranno ad avere, nel migliore dei casi, 
entro tre-quattro anni», appartiene già «alle macchine del 
secolo ventunesimo» eppure, conclude l’Izviestia, gli 
scienziati della ex Urss si trovano ora in difficoltà- a cau¬ 
sa della situazione del paese - ad utilizzare conveniente¬ 
mente la loro invenzione, • / 


Diritti dell’uomo E' necessario che la «di- 
La Francia . esarazione universale dei 

... . diritti dell'uomo» adottata - 

peri inserimento daironu nel 1948 sia inte- 
della bioetica grata con un capitolo sulla 

bioetica: lo afferma un rap- 
' porto dell'ufficio parla¬ 

mentare francese «per le 
scelte scientifiche e tecnologiche», che raccomanda per¬ 
ciò l'organizzazione di «un grande colloquio intemazio¬ 
nale a livello europeo» dal quelle possa partire una pro¬ 
posta in tal senso. Frutto di otto mesi di lavoro e di nume¬ 
rose missioni di studio all'estero, il rapporto é stato redat¬ 
to in preparazione del dibattito parlamentare che nella 
prossima primavera dovrebbe sfociare nell’adozione in 
Francia di una precisa legislazione sull'etica biomedica. 

Il rapporto, presentato dal senatore socialista Franck Se- 
rusclat, affronta sei problemi: procreazione artificiale; 
definizione-dell'embnone («in quale momento l'elemen¬ 
to biologico diventa una persona umana») ; diagnosi pre¬ 
natali e rischio di cadere nell'eugenetica; controllo del¬ 
l'uso del genòma umano; il corpo umano e i suoi organi 
(la proposta e' che siano dichiarati per legge «fuori com¬ 
mercio»); la fine della vita (eutanasìa, accanimento tera¬ 
peutico). Il rapporto presenta le differenti tesi in modo 
da offrire «materia di riflessione» su problemi «dalle com¬ 
plesse implicazioni etiche, mediche, giuridiche, sociali e 
filosofiche». 


Sordità: Quattro pazienti affetti da 

quattro interventi 

nUSCItl • dito grazie all'applicazione 

COII Un nUOVO nell'orecchio di ùn'appa- 

recchiatura elettronica, 
l'impianto cocleare, effet¬ 
tuata presso l'istituto di au- 
diologìa e fonologia all'ospedale Molinette di Torino. I ri¬ 
sultati della fase sperimentale, avviata nella scorsa pri¬ 
mavera, sono stati presentati oggi dal direttore dell'istitu¬ 
to, Giovanni Rossi. L'apparecchiatura, del costo di 35 mi¬ 
lioni, é costituita da un microfono e un microprocessore, 
e permette-al nervo acustico di captare le onde sonore. 
«Ma per effettuare l'intervento -ha spiegato Giovanni Ros¬ 
si - é necessario che il nervo acustico sia integro. Non é 
assicurato il recupero totale dell'udito, ma il paziente po¬ 
trà comunque tornare a sentire alcuni rumori». Altri due 
pazienti sono in lista d'attesa per sottoporsi alle Molinette 
all'intervento di applicazione dell'impianto cocleare. 


riusciti 

con un nuovo 

apparecchio 


wm NEW YORK. Partirà domai- . 
tina all'alba dalla base di Ak- 
ron. nell'Ohio il pallone arco- 
statico Earthwinds per (are il 1 
giro del mondo, l,a base di Ak- 1 
ron, dotata di un hangar nel 1 
quale vengono simulate ■ le 
condizioni metcreologichc più ; 
avverse e dì tutti i servizi tecnici , 
possibili, fu . costruita dalla 
Goodyear nel 29. quando l’a- ' 
zìenda americana e la tedesca ' 
Zeppelin si unirono per co¬ 
struire una flotta di dirigibili da 
combattimento per la manna 
americana, poi mai realizzata. 
Anche l'Earthwmds 0 il frutto 
degli sforzi congiunti di un ve- ■ 
(erano russo delle imprese 
spaziali, il generale Dzumbe- 
kov e dell'amcneano Larry 
Newman. L'impresa - già ten¬ 
tata in passato varie volte - era 
sempre fallita: il problema 
pnncipale per le mongolfiere 
ad elio era quello di avere ab¬ 
bastanza zavorra di cu: liberar¬ 


si nel corso del viaggio. L'e¬ 
scussione termica determina 
infatti durante il giorno una 
espansione dell'elio, costrin¬ 
gendo i manovratori della na¬ 
vicella ad aprire le valvole per 
evitare che il pallone scoppi. 
Cosi il dirigibile sale. Di notte 
invece con il ralrcddamento fi¬ 
no a 70-70 gradi sotto lo zero, il 
pallone di elio tende a sgon¬ 
fiarsi c per non perdere troppa 
quota occorre liberare zavorra. 
Ma bisogna averne abbastanza 
per poter viaggiare pei le due 
settimane nccessane a com¬ 
pletare il giro del mondo, La 
soluzione escogitata dai due 
comandanti dell'equipaggio di 
Earthwinda è concettualmente 
semplice' al pallone gonfio di 
elio è sospeso un altro pallone, 
che contiene aria compressa. 
L'aria pressurizzata - più pe¬ 
sante - (unge da zavorra, che 
diventa disponibile cosi in 
quantità praticamente illimita¬ 
ta. • OA.M 


_Votata alla Camera prima dello scioglimento 

la nuova normativa che regolafattività venatoria: 
ecco un autorevole intervento che la giudica: positivamente 


Caccia: mi piace la le 




e 


È possibile passare da una concezio¬ 
ne che contrappone «caccia contro 
ambiente», «uomo contro natura», ad 
una visione integrata «caccia nell’am¬ 
biente», «uomo nella natura»? Un pas¬ 
saggio difficile, una sfida che richiede 
coraggio e fantasia e che forse la legge 
approvata dal Parlamento subito pri¬ 


ma dello scioglimento delle Camere 
ha in parte accolto. La hanno osteg¬ 
giata i Verdi e le associazioni ambien¬ 
taliste: perché? Purtroppo, per la loro 
concezione manichea - sostiene Lau¬ 
ra Conti in questo intervento - per cui 
nulla che è favorevole alla caccia può 
' essere favorevole alla natura. • 


MARIO PETRONCINI 

ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore di stampa nell'intervista al pro¬ 
fessor Mario Ageno di Cristiana Pulcinelli pubblicata sull'U- 
naà di ieri, in questa pagina, le domande e le risposte non 
erano segnalate graficamente. Ce ne scusiamo con il pro¬ 
fessor Ageno e con i lettori. , - 


Dalla base di Akron, in Usa 

Parte Earthwinds, pallone 
aerostatico super moderno 
Missione:. giro del mondo 


■■ In quale modo un'attivi¬ 
tà cosi specificamente uma¬ 
na come l'agricoltura ha mo¬ 
dificato la presenza di altri 
animali sul territorio? In ri¬ 
sposta a questo interrogativo 
vediamo una tendenza di 
fondo, costante, all'incre¬ 
mento della biomassa ani¬ 
male nel suo insieme; in una 
fase successiva questa ten¬ 
denza omogenea si differen¬ 
zia, in quanto si differenzia¬ 
no gli effetti che le modalità 
di coltivazione, storicamente 
evolvendosi, esercitano sulle 
diverse popolazioni animali. 
Nei nostri territori del cosid¬ 
detto Vecchio Mondo è chia¬ 
ro come si sia instaurata sin 
dall'inizio la tendenza d'in¬ 
sieme: per coltivare i cereali, 
ricchi di amido facilmente di¬ 
geribile, cioè degradabile, si 
incendiavano i bòschi, ricchi 
di legno e cioè di cellulose 
cosi difficilmente degradagli 
che si trovano ancora i pali 
dei villaggi palafitticoli, e 
opere lingnee di cinquecen¬ 
to o mille anni fa. Mentile un 
campo di cereali ha la fun¬ 
zione di Impiegare la fotosin¬ 
tesi per elaborare amido, di¬ 
geribile in poche ore, il bo¬ 
sco impiega la fotosintesi per 
fabbricare materiale che po¬ 
trà resistere anche per un 
millennio all'attacco delle 
tarme. Perciò il bosco, dopo 
avere con la fotosintesi «ri¬ 
dotto» il carbonio (cioè dopo 
averlo separato dall'ossige¬ 
no, al quale era legato nella 
molecola di anidride carbo¬ 
nica o Co2, e averlo combi¬ 
nato con t'idrogeno nel grup¬ 
po Choh, che costituisce il 
nucleo di base di tutte le mo¬ 
lecole organiche), ha la fun¬ 
zione di custodirlo, tenendo¬ 
lo al riparo dall'ossidazione, 
che lo restituirebbe all'atmo¬ 
sfera come Co2. Anche il 
campo di cereali e l'orto di 
lattughe, con la fotosintesi, ri¬ 
ducono il carbonio: ma non 
sono capaci di custodirlo in . 
forma «ridotta» se non per 
tempi brevissimi, in quanto 
gli animali che mangiano i 
grani e le foglie li dìgenscono 
rapidamente: dopo di che re¬ 
spirano. restituendo all'am¬ 
biente vapore acqueo e Co2. ' 
La grande disponibilità di 
amido sui campi coltivati fa 
perciò aumentare le popola¬ 
zioni di insetti, di uccelli, di 
mammiferi, che sino all'ini¬ 
zio dell'agricolura erano sta¬ 
te contenute in limiti severi 
dalla fame. •> 

La moltiplicazione delle 
popolazioni animali aumen¬ 
ta la respirazione nel suo in¬ 
sieme: esso separa ciò che la 


LAURA CONTI 

fotosintesi ha ridotto. La foto¬ 
sintesi ha rallentato il degra¬ 
do entropico, la respirazione 
lo accelera (come tutte le at¬ 
tività specificatamente uma¬ 
ne. anche l'agricoltura fa au¬ 
mentare il disordine, l'entro¬ 
pia) , 

Gli animali,-la presenza 
dei quali è aumentata grazie 
al lavoro dei contadini, inte¬ 
ragiscono poi con l'ambien¬ 
te, e a>cunt di essi in maniera 
complessa; soprattutto i pic¬ 
coli uccelli che, qyando non 
hanno i piccoli da nutrire, so¬ 
no granivori e danneggiano 
le piante, ma quando devo¬ 
no nutrire i piccoli si trasfor¬ 
mano in insettivori, e proteg¬ 
gono le piante dagli dagli in¬ 
setti parassiti. Diventano, 
cioè, fattori di un certo con¬ 
trollo biologico, e i Verdi in¬ 
terpretano questo loro ruolo 
come espressione degli 
«equilibri della natura», ma la 
natura come la intendono lo¬ 
ro, cioè come estraneità al-' 
l'opera dell’uomo, non c'en¬ 
tra per nulla: gli stormi di uc¬ 
celli che si avventano sul ■ 
campo appena seminato e 
che poi, in primavera, volano 
a becco aperto per catturare 
insetti, • oppure frugano.-nei- 
nidi delle processionarie; 1 
non rappresentano la natura'.'/' 
vergine da interventi umani, 
bensì il rapporto dell'uomo 
con le altre componenti del 
sistema vivente (sono un ca¬ 
so particolare i fringuelli e le 
peppole, che un ruolo di 
controllo biologico sugli in¬ 
setti non lo svolgono mai: a 
differenza degli altri uccellet¬ 
ti canori, sono granivori in ■ 
ogni stagione; la loro aggres¬ 
sione alla piante non è bilan¬ 
ciata da alcuna controparti¬ 
ta). .. ■ ■ 

Dopo aver fatto moltiplica- 
re, con le sue semine, le po¬ 
polazioni dei piccoli uccelli, 
l-'uomo le ha fatte diminuire 
abbattendo le siepi dove gli - 
uccelli appoggiavano i nidi, e ' 
colmando i fossati dove tro¬ 
vavano il fango per impastar- 
li.,'Ha sacrificato gli uccelli in 
omaggio a Sua Maestà il trat¬ 
tore, ma l'assenza di cinguet¬ 
tìi nón testimonia una dimi¬ 
nuzione della presenza ani¬ 
male sul territorio: semplice- • 
mente, alla diminuzione de¬ 
gli uccelli fa riscontro un au¬ 
mento degli insetti e altri 
invertebrati. ■ 

Successivamente, l'agri¬ 
coltore cosparge i campi col¬ 
tivati di insetticidi e altri vele¬ 
ni; ma neppure cosi riesce a 
fardiminuire le presenze ani¬ 
mali: si limita.a sostituire 


ceppi c specie originari con 
ceppi e specie «resistenti- 
(insieme ai batteri, gli insetti 
sono le specie più capaci di 
elaborare la resistenza). - , 

Se non si conduce questa 
analisi (e non lo fanno né le • 
associazioni - ambientaliste ' 
né i Verdi) allora il cacciato¬ 
re appare come il violentato- ' 
re della «natura», il distruttore 
degli «equilibri ecologici»; 
perciò nei suoi confronti si 
pensa di poter fare soltanto 
una politica di divieti e di li¬ 
mitazioni non solo sulle spe¬ 
cie cacciabili, ma sulle aree 
di caccia, le giornate c le ore. 
i mezzi e le modalità di cac¬ 
cia. Questa cultura del divie¬ 
to giudica che una legge sia 
tanto migliore quanto più è 
restrittiva; e porta, a rigor di 
logica, al totale abolizioni- • 
smo della caccia; oppure a 
una tolleranza sprezzante ed 
ostile. . »,.-»• 

Se invece si conduce l'a- - 
natisi che qui si è tentata, si 
arriva a una concezione 
completamente diversa: il ; 
«divieto» non è espressione di» 
una tendenza all'abolizìoni-, 
smo, ma è condizione che 
può consentire alla caccia di 
costituire, un'attività sosteni- 
, bile (mentre . l'agricoltura 
' non è mai sostenibile, nep-, 
pure se sì tratta di agricoltura 
biologica, ma è soltanto «più» 
o «meno» sostenibile; ha 
sempre desertificato i suoli). ■ 
A questo punto nascono 
degli interrogativi di impor¬ 
tanza vitale, quanto ai destini 
non solo della specie umana 
ma anche dell'ecosistema 
nel suo rigoglio quantitativo 
(entità della biomassa) e 
nella sua complessità (mol¬ 
teplicità dei patrimoni gene¬ 
tici delle specie, varietà delle 
loro interazioni). Questi in¬ 
terrogativi non possono tro¬ 
vare risposta nei più sofistica¬ 
ti laboratori scientifici, se non 
a partire da osservazioni ed 
esperienze fatte «su! campo», 
o meglio nei campi, negli or¬ 
ti, nei boschi, in tutto il terri¬ 
torio agroforestale. 

Uno degli interrogativi è il ' 
seguente: una volta giunti al¬ 
la fase del l'agricoltura chimi- 
cizzata, che alleva insetti re¬ 
sistenti, è possibile fare mar¬ 
cia indietro c tornare alle 
condizioni in cui l’attività 
agricola favoriva l'incremen¬ 
to di uccelli mammìferi, cioè 
di specie cacciabili? 11 pro¬ 
blema ha un interesse prati¬ 
co a molti livelli: se la fotosin¬ 
tesi dei campi coltivati forni- ' 
sce alimento ad animali sel¬ 
vatici giudicati daH'uomo 


commestibili, anziché a in¬ 
setti, è minore la spinta ad . 
abbattere altri boschi • per 
estendere le coltivazioni; ' 
inoltre l'animale selvatico, 
generalmente, non si limita a 
nutrirsi di piante coltivate ma , 
volentieri si nutre anche di 
piante selvatiche: il prosciut¬ 
to di maiale viene soltanto 
dai campi coltivati, ma il pro¬ 
sciutto di cinghiale viene non . 
solo dalle - coltivazioni dì 
mais devastate dagli animali - 
nelle loro bizzarre migrazio¬ 
ni. bensì anche dalle ghian¬ 
de dei querceti attraversati. A 


parità quantitativa di protei¬ 
ne animali presenti nella die¬ 
ta umana, le proteine fomite 
dall'attività venatoria .sono 
più salubri per l'uomo di J ' 
quelle fomite dall'allevamen¬ 
to. implicano minori soffe¬ 
renze per gli animali, non im¬ 
plicano alterazioni per l’am¬ 
biente ‘ (per esempio, non ‘ 
fanno diminuire la pescosità 
delle acque). ., •- 
La nuova legge sulla cac¬ 
cia, approvata alla Camera ' 
propriorrt extremis dopo che 
il Senato le aveva rinviato il 1 
testo con modifiche, poche.' 


ore prima che Andreotti di¬ 
chiarasse chiusa la legislatu¬ 
ra, ■ parte dalla valutazione 
che una maggiore disponibi¬ 
lità di fauna selvatica sia un 
obiettivo da perseguire: non 
solo attraverso una politica , 
dei divieti più avveduti ed 
equilibrati di quella istituita ; 
dalla legge 968 del '77, ma 
anche attraverso una politica 
di recupero ■ del - territorio 
agroforestale, degradato da 
un'agricoltura > ipermotoriz- 
zatae iperchimicizzata. ■„ • , 
Si possono avere più ani¬ 
mali in terra e in cielo, e an- 





) 

■ // 



Ma verdi e ambientalisti sono nettamente contrari 

«E i cacciatori diventano 
i padroni del territorio» 



Ed ecco invece una breve raccolta di pareri netta¬ 
mente contrari alla legge, espressi da varie associa¬ 
zioni ambientaliste: per la legge gli animali sono 
preda e non fauna, si rispetta il diritto dei cacciatori 
a sparare per divertimento, non vengono recepite le 
direttive Cee in materia di conservazione faunistica, 
•si fissa un numero minimo di cacciatori e non un 
tetto massimo... e tante altre obiezioni. 


ANNA MANNUCCI 


■i Inaspettatamente il Par¬ 
lamento ha ’ approvato- una 
nuova legge sulla caccia. Ed è 
già questo un punto fortemen¬ 
te contestato dagli ambientali¬ 
sti: non una legge sulla prote¬ 
zione della fauna selvatica c 
degli ambienti- naturali che 
permetta l'attività venatoria co¬ 
me fenomeno secondario, ma 
ancora una volta una legge per 
i cacciatori di cui la fauna e la 
collettività fanno le spese, - E ' 
la presa dì possesso del territo¬ 


rio da parte dei cacciatori - 
commenta Fulco Pratesi, presi¬ 
dente del WWF - una vergo¬ 
gna. Saranno loro a gestire il 
territono e a prendere le deci¬ 
sioni. Un po’ come affidare 
agli antiquari la gestione dei 
reperti archeologici». Questa è 
probabilmente la questione di 
fondo, il fatto che una mino¬ 
ranza prepotente e armata (i 
cacciatori sono un paio di mi¬ 
lioni, sempre troppi rispetto al¬ 
la fauna, ma una minoranza 


• nell'insieme della popolazio¬ 
ne umana) pretende e ottiene ’ 
di gestire il territorio e gli ani¬ 
mali selvatici, che dovrebbero 
essere patrimonio di tutti. Si ri¬ 
spetta il «diritto» dei cacciatori 
. a sparare per divertimento e 
non quello dei molli a godere - 
di un ambiente ricco di anima¬ 
li liberi e vivi (oer non parlare 
poi del diritto degli animali 
stessi a essere lasciati in pa¬ 
ce). Rimane insomma l'idea 
che gli animali selvatici siano 
■selvaggina» e non fauna'. Però 
l'INBS, istituto nazionale di 
biologia della selvaggina, cani- . 
bierà nome e si chiamerà 
INES, istituto nazionale di bio¬ 
logia della fauna, e avrà più 
competenze Silvano Toso, 
deiriNBS. appena tornato da 
un viaggio non ha potuto stu¬ 
diare in dettaglio fa nuova leg¬ 
ge e si limita a un commento 
generale. «Non ci sono mecca¬ 
nismi rigorosi di controllo dei 
cacciatori in relazione alle po¬ 


polazioni animali - (tra l'altro 
la legge stabilisce il numero 
mimmo di cacciatori c non 
quello massimo n.d.r.) - Nel¬ 
l'insieme non mi sembra si sia¬ 
no recepiti i nostri principi tec¬ 
nico-scientifici, c cioè essen¬ 
zialmente il criterio che si può : 
consentire il prelievo solo 
quando ci sia una popolazio¬ 
ne animale reale, valutata 
quantitativamente». „ - ; 

Ovviamente . negativa » su 
molti punti la reazione della 
LAC, la l-ega abolizione cac¬ 
cia. secondo cui la nuova leg¬ 
ge tra gli altri diletti non recepi¬ 
sce le Direttive CEE sulla con¬ 
servazione della fauna selvati¬ 
ca, ammette di nuovo /uccel¬ 
lagione, (la cattura dei piccoli 
uccelli fatta con le reti), per¬ 
mette l'uccisione del fnnguel- 
lo, della peppola, del francoli¬ 
no di monte e della mini lepre 
(che prima erano prqtetti), 
autorizza la caccia nei parchi e • 
permette di sparare agli ungu¬ 


lati dal primo di agosto c fino a 
un'ora dopo il tramonto, C’è 
poi in pericolo la sorte degli 1 
uccelli negli aeroporti, che vie- 1 
rie affidata la Ministero dei tra¬ 
sporti, che la LAC non giudica - 
molto competente in quanto a 
protezione della fauna. Potreb¬ 
be anche aprire gravi problemi, 
di ordine pubblico il fatto che " 
viene eliminato ogni limite al ì- 
numcro di armi che sì possono 
tenere in casa. «L'Italia è già ? 
stata condannata due volle ' 
dalle corti di giustizia europee 
per il numero di specie caccia¬ 
bili - ricorda Carlo Consiglio, 
della LAC e ordinario di zoolo¬ 
gia aH'umversilà La Sapienza „ 
di Roma - c ora si riammette . 
tra queste il fringuello, che era '" 
protetto dal'82. E' uno scanda¬ 
lo, non solo simbolicamente, 
perché pesa meno della car¬ 
tuccia che lo uccide, 20 gram¬ 
mi contro 30. ma perché è un 
moltiplicatore della caccia, ci 


che cacciagione nel piatto se 
non solo si vieta di sparare 
durante il passo di primave¬ 
ra, quando gli uccelli toma- : 
no per riprodursi, m.» per di 
più si piantano siepi e si 
' aprono fossati tra un campo 
e l'altro, diversificando le col¬ 
ture per evitare l'impiego di 
biocidi. La nuova legge sulla 
caccia, che promuove e in¬ 
centiva tati iniziative di riqua¬ 
lificazione ambiente, è una 
sperimentazione intesa a ve¬ 
rificare se sia possibile rico¬ 
struire le condizioni di convi- : 
venza tra le piante ccltivate e ,' 
gli animali cacciabili. Alcuni » 
anni di sperimentazione sa- 1 
ranno necessari non solo per 
verificare la possibilità ipotiz- ) 
zata ma anche per accertar- ' 
né i costi, in termini di even¬ 
tuale diminuzione quantitati¬ 
va del prodotto agricolo, o di 
eventuale aumento delle ore 
di lavoro; ma bisognerà an-. 
che tener conto degl 1 utili se¬ 
condari,-come la migliore; 
qualità de! prodotto agricolo. « 
e la migliore difesa dei suoli '■ 
dall'erosione. Si tratta di pas- ■ 
sare da una concezione che '; 
separa e contrappone, «cac¬ 
cia contro ambiente, «uomo 
contro la natura», a una visio¬ 
ne integrata.«caccia nell'am- : 
biente», «uomo nella natura»; - 
è un passaggio piuttosto diffi- 
cile, è una sfida che richiede 
un po’ di fantasia, e persino 
di coraggio. ,-»>»— ■ .» - ■ 

Non c'è da meravigliarsi se 
le associazioni ambientaliste ‘ 
e i Verdi hanno accolto la 
legge con ostilità, in quanto : 
l'hannogiudicata «favorevole ' 
alla caccia» e, nella loro vi¬ 
sione manichea, se è favore- . 
vole alla caccia è «nemica : 
della natura»; obbediscono : 
all'ideologia della coritrap- ' 
posizione, delle reciproche ; 
esclusioni; trovano difficile 
vedere la complessità, l'inte¬ 
grazione degli opposti. Piut¬ 
tosto, c'è da stupirsi che i - 
Verdi siano andati a inca- - 
st/arsi in una contraddizione 
dilaniarne. Il 30 gennaio, fa¬ 
cendo l’ostruzionismo • alla 
nuova legge con la presenta¬ 
zione di migliaia di emenda¬ 
menti, hanno corso il rischio ' 
di vincere; se avessero vinto, 
e ci avessero impedito di ap- ' 
provare la nuova legge, sa¬ 
rebbe rimasta in vigere la leg¬ 
ge 968/77, contro la quale 
avevano combattuto strenua- - 
niente da anni, con trq rac- ■ 
colte di firme per abrogarla 
con referendum. Un vero ca¬ 
so . di ■ autopiccor.amènto. - 
Nessun giornalista si è accor- - 
to della situazione parados¬ 
sale che si era verificata, con ■ 
i Verdi che si battevano con * 
le unghie e coi denti per di- ; 
fendere la legge che da molti 
anni avevano - cercato di • 
abrogare. Né i giornalisti dei ; 
giornali conformisti, né quelli 
dei giornali più trasgressivi, si 
sono accorti che un iceberg 
andava a fuoco, o che l'Etna ' 
eruttava gelato. Chi cerca do¬ 
cumenti sulla-crisi ctell'infor- 
mazione è abbondantemen¬ 
te servito. ■« 


sono per lui folle schiere di ap¬ 
passionati. E poi c’è il rischio 
di dare il via alla caccia a tutti i 
Iringillidi, .poco distinguibili, 
dal volo cosi simile» Anche 
Renato Massa, etologo dell'u¬ 
niversità di Milano e noto co¬ 
me «amico» dei cacciatori, ò 
critico verso la legge, anche se 
precisa che deve ancora stu¬ 
diarla. «La caccia ai piccoli uc¬ 
celli, fringuello e peppola, di 
sicuro è un male. Porta disordi¬ 
ne venatono». Altri punti che 
Massa trova negativi sono la 
tendenza alle riserve, alla pri¬ 
vatizzazione, «come in tanti al¬ 
tri settori del nostro paese. Gli 
ambientalisti scontano il refe¬ 
rendum, che è stato un errore. 
L'ho sempre detto» insiste Mas¬ 
sa. che trova però anche un 
aspetto positivo nella legge, e 
cioè un abbozzo di legame tra 
cacciatore e territorio, la fine ' 
del nomadismo venatorio sfre¬ 
nalo, dato che d'ora in poi , 
ogni cacciatore dovrà in qual¬ 


che modo scegliere un distret¬ 
to dove cacciare o essere invi¬ 
tato negli altri. 

Controversa la questione 
della depenalizzazione. ■ La 
968, la legge precedente, defi- ' 
niva la fauna «patrimonio indi- 
sponibile dello Stato», in base 
a questo una giuntprudenza , 
ormai consolidata considerava 
• i bracconieri colpevoli di furto 
aggravato . o ■ ricettazione ai • 
danni deio Sialo, un reato pe¬ 
nale. La nuova legge, lascian¬ 
do immutata . la definizione 
della (auna, depenalizza inve¬ 
ce alcuni casi, nducendoli a 
sanzioni amministrative. - «In 
parte è un peggioramento - 
commenta Consiglio - perché 
appunto si depenalizzano certi 
reati. Ma può essere un miglio¬ 
ramento aver definì o chiara¬ 
mente e con certezza delle 
norme penali per chi abbatte 
orsi, stamltecchi. camosci d'A¬ 
bruzzo o caccia in zane vieta¬ 
te». 
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Riccardo Muti 
durante 
una prova 
In basso 
il maestro 
dirige 

la Phllarmoma 
Orchestra 
di Filadelfia 


Spettacoli 


Intervista con il celebre direttore d'orchestra, che dopo venti anni 
1 abbandona la direzione del prestigioso complesso sinfonico americano 
«È stata un'esperienza straordinaria, che mi ha dato grandi soddisfazioni 
ma ora è il momento di dire basta, voglio lavorare per il mio paese » ' 


La morte 
di Marylin 
Un caso 
ancora aperto 


■1 . Marylin Monroe non si 
suicidò: fu in realtà uccisa dal¬ 
la mafia, che voleva far ricade¬ 
re la colpa della sua morte su . 
Robert Kennedy. La teoria non 
ò nuova, ma ò stata rilanciata 


da un libro uscito negli Usa, 
Doublé cross («Doppio gio¬ 
co»), di cui il settimanale Gen¬ 
te pubblica alcuni stralci sul 
suo prossimo numero. Il dato ‘ 
più interessante ò che gli autori ' 
del libro sono Sam e Chuck : 
Giancana, nspettivamentc ni¬ 
pote e fratello del boss mafio¬ 
so Sam Giancana; secondo i 
due, fu proprio il boss, assieme • 
a due killer ed al suo braccio 
destro, ad uccidere la diva 
somministrandole un micidia¬ 
le sedativocon una supposta. 


Muti, goodbye Filadelfia 


Dopo quasi venti anni Riccardo Muti lascia l'Orche¬ 
stra Filarmonica di Filadelfia. «È stata un’esperienza 
bellissima ma ora voglio fare qualcosa per il mio 
paese», spiega il maestro, che ha rivoluzionato lo sti¬ 
le e i metodi della celebre orchestra americana, ra¬ 
dicandola nella vita civile del paese. E alle prove il 
maestro si diverte col pubblico e gli strumentisti, al¬ 
ternando battute di spirito a poetici discorsi. 


ì; 


DALLA NOSTRA INVIATA 


MATILDE PASSA 


■f FILADELFIA. Camicia ' 
jeans, scarpe da tennis, anda¬ 
tura sullo sportivo disinvolto in , 
sintonia con l'abbigliamento. 
Alfe prove del mattino, ore 
10,30 in punto, Riccardo Muti 
si presenta in very american 
style. Gli strumentisti della Phi- 
larmonia Orchestra sono II ad 
aspettarlo. Hanno terminato il ' 
concerto la sera precedente al¬ 
le 23 e son giù pronti per prò- , 
vare un altro programma. La 
sala è gremita di gente, vecchi 
c giovani. Come d'abitudine, ■ 
da quando Muti ò direttore 
musicale, la prova generale ò 
aperta al pubblico. Più spesso 
agli studenti. L'atmosfera è ri- . 
lassata e il direttore ne appro¬ 
fitta per lanciare battute o sor- 
nsr afFfndlrbtzo def pubblico c 
dei musicisti.'SI'prova la sinfo¬ 
nia numero 1 di Schumann, la 
Primavera. Ma dopo due minu¬ 
ti di suono ecco che il maestro 
si ferma, (a cenno di no. La 
musica • muore , lentamente. 
«No, no, più dolce. Mica ò una 
dichiarazione di guerra . (il 
pubblico nde). É una primave¬ 
ra. c'é un'atmosfera quasi fia- . 
bescha, misteriosa». Si riattac¬ 
ca. ma eccoci di nuovo fermi. 
Non va. «Troppo pesante. Te¬ 
desco non vuol dire pesante. 
Oddio qualche volta, ma non 
in questo caso». Ancora e an¬ 
cora. Muti si lancia in una lun¬ 


ga digressione sul mislenoso 
favolismo della Sinfonia fino a 
che il trillo dei violini non di¬ 
venta leggero leggero, quasi 
revocazione di un sogno. Si 
passa ad Haydn, la sinfonia 
Maria Teresa. Due o tre frasi 
musicali c Muti: «Non mi dove¬ 
te guardare, se mi guardate 
sbagliate. Secondo me se non 
ci (ossi suonereste meglio. Vo¬ 
gliamo fare la prova?*. L'orche¬ 
stra ricomincia e lui le gira le 
spalle, ridendo verso il pubbli¬ 
co e facendo con la mano un - 
cenno come a dire «avete visto 
che io non servo?». Risate a . 
crepapelle. Si rigira verso l'or¬ 
chestra borbottando «Non ca¬ 
pisco proprio perche mi paga- 
no«. 

Due ore e mezzo filano via. ' 
È sempre cosi. Dopo venti anni. 
di conoscenza, Riccardo Muti 
e la sua orchestra si capiscono 
con una battuta. Due sole pro¬ 
ve per raggiungere la perfezio¬ 
ne in un programma che pre¬ 
vedeva le due sinfonie delle 
quali abbiamo parlato e il Con¬ 
certo n. 3 per violino di Mozart. 

E la sera prima c'erano stati 
Pagliacci c la sera ancora pri¬ 
ma il concerto opera 53 di 
Dvorak c la Sinfonia n. 9, La 
Grande dì Schubert Tre sere, 
tre programmi diversi e prove 
in continuazione. 



Uno stakanovismo che non 
lascia alcun segno di stanchez¬ 
za nell'esecuzione musicale, 
anzi. Tutto ò semplicemente 
perfetto. Viene da pensare alle 
nostre orchestre, ma Muti 0 
pronto a bloccare il facile pia¬ 
gnisteo: «Attenti a non cadere 
nel solito vizio italiano di tirarci 
le pietre, lodando quello che 


c'è fuori senza neppure averlo 
mai conosciuto - avverte il 1 
maestro - le orchestre italiane 
stanno risalendo la china im¬ 
boccata da quando il reperto- ' 
rio operistico l'ha fatta da pa¬ 
drone rendendo secondario 
quel lo sinfonico. Ora, se è vero 
che l'opera ben suonata affina 
l'orchestra, ed è anche per 


questo che ho introdotto l'ope¬ 
ra nel repertorio della Philar- 
monie. Orchestra, é anche vero 
che, salvo alcune eccezioni - 
rappresentate da grandi dirci- ■ 
tori come Toscanini e De Sab- - 
baia, le orchestre sono stale ' 
sempre usate come accompa¬ 
gnamento a! canto». Una sto¬ 
na, insomma, che ha bloccato 


lo sviluppo delle nostre forma¬ 
zioni orchestrali impedendo 
loto di conquistare quel suono 
fascinoso e omogeneo che è la 
caratteristica di quelle più fa¬ 
mose. Muti non condivide, pre- 
rò, il pessimismo. «Negli ultimi 
anni la cultura musicale italia¬ 
na si 0 molto approfondita. Il 
repertorio arriva fino al baroc¬ 


co e al Rinascimento. Il nostro 
paese, inoltre, vanta un grup¬ 
po di musicisti-compresitori 
che hanno un posto importati- • 
te nel mondo». Una cultura 
musicale che ha allargato il 
pubblico, ma anche gli aspi¬ 
ranti musicisti: «Il livello degli : 
strumentisi! che si presentano • 
alle audizioni - conferma il ■ 
maestro - è molto cresciuto, 
questo significa che l'insegna¬ 
mento nei conservatori ò mi- ' 
gliorato dopo'la catastrofe di 
25 anni fa». Ma non sono tutte , 
rose: «È anche vero, purtroppo, 
che una scuola importante co¬ 
no quella di Fiesole, dove un 
musicista illustre come Farulli 
ha profuso energie e cultura, 
oggi rischia di chiudere. Se ciò 
avvenisse sarebbe un insulto - 
per tutti noi». •<» i ,s '«* < - 
Intanto il direttore guarda al " 
futuro della Scala con un gran- ; 
de ottimismo: «È un'orchestra 
che sta migliorando giorno per 
giorno, non solo attraverso il 
lavoro con il proprio direttore, ' 
ma anche grazie a una disci¬ 
plina interna e a un atteggia- ’ 
mento critico verso se stessa. È 
chiaro che il cammino è lungo, ' 
ma ù ingiusto continuare a 
prendere come esemplo or- . 
chestre che hanno dedicato . 
più di un secolo all'attività sire 
fonica e lamentare manchevb-' - 
lezze che sono da attribuire a .' 
varie ragioni, ma sopratutto a 
situazioni storiche». Vedremo 
nei prossimi anni se la diagno- ' 
si di Riccardo Muti è esatta. In- ’■ 
tanto lui, dopo quasi venti anni ' 
trascorsi sul podio della Philar- * 
monia ha deciso di passare la • 
bacchetta a Wolfgang Sawalli- 
sch. «Venti anni fa diressi i miei * 
primi concerti qui, da 15 anni *' 
sono direttore principale e da * 
12 direttore musicale. È stata ’• 
un'esperienza ■ straordinaria, \ ’ 
ma ora voglio avere più tempro 
c fare qualcosa per il mio pae¬ 


se», confessa Muti e aggiunge 
«e poi in Italia si possono fare 
cose eccezionali come Lodois- 
Ita di Cherubini o Parsifal, o 
ancora il Guglielmo Teli-, La 
Scala, insomma. Ma anche i 
Wiener Philarmoniker e, chis¬ 
sà, forse Salisburgo. E per 
quattro settimane l'anno anco¬ 
ra qui a Filadelfia dove ò stato 
nominato «direttore emerito» 
con tanto di nome stampiglia¬ 
to sulla targa d'ottone del mar¬ 
ciapiede. . i 

Per l'abbandono di Muti, il 
mondo musicale di Filadelfia è 
praticamente in lutto. Quando 
Eugene Ormandy lasciò l'or¬ 
chestra a Muti, ha scritto Wel- 
cornai, un giornale locale, in 
un lungo-editoriale dedicato al 
maestro italiano, «noi avevamo 
bisogno di qualcuno che po¬ 
tesse demistificare l'orchestra, 
cosicché la protessimo vivere 
non come il gelido relitto di un 
passato romantico ma come 
un continuo processo intellet¬ 
tuale ingaggiato da individui 
dotati di grande pensiero. Ave¬ 
vamo bisogno di qualcuno 
che, invece di considerarlo co¬ 
me un confortevole lavoro, flet¬ 
tesse darci i migliori, i più in¬ 
tensi anni della sua vita». Che 
Muti abbia risposto a queste 
aspettative lo si legge neli'aflet- 
to dei musicisti, nella parteci¬ 
pazione degli spettatori, ma 
anche nella popolarità che io 
circonda. Sempre inseguito da 
qualche fan a caccia d'auto¬ 
grafi. sia che passi per strada 
sia che sieda ai tavoli del Gira¬ 
sole o del Gallo nero i due ri¬ 
storanti italiani che frequenta 
abitualmente. - - 1 

Filadelfia ricorda di lui la 
guerra all'«ascolto passivo», le 
sue furie contro il pubblico 
dall’atteggiamento troppo su¬ 
perficiale: «In Italia non faccia¬ 
mo musica per intrattenere la 


gente, ma per migliorarla». Esc 
con Ormandy la Philarmonia 
Orchestra era una sorta di sa-. 
lotto buono dell'alta società dì 
Filadelfia, con Muti ò cambiato 
tutto. Niente raduni di società 
(la ritrosia del direttore per la • 
vita «dì corte» 6 proverbiale), 1 
puntualità assoluta ai concerti, ’ 
programmi impregnativi che ‘ 
andavano dal barocco alla 
musica contemproranea, ame- j. 
ncana e non. Manifestazioni : 
contro gli armamenti nucleari, * 
manifestazioni in ricordo di 
Luther King con esecuzioni di . 
musiche afro-americane, ridu- • 
zione dei biglietti in abbona¬ 
mento per un accesso più va- " 
riaio, apertura agli studenti: 
«Mi piacciono i giovani perché . 
non hanno pregiudizi - confes¬ 
sa il direttore - Quando ese¬ 
guimmo Lontano di làgeti i ra¬ 
gazzi rimasero affascinati per¬ 
ché era il loro mondo che sta¬ 
va parlando». », » . ■ :t 

Un impregno avile ette lo ha 
visto diventare Ambasciatore 
onorario all'Alta commissione 
per i Rifugiati delle Nazioni 
Unite. E ancora. La battaglia 
per il nuovo auditorium, dal 
momento che l'Academy of 
Music nacque come teatro d'o¬ 
pera ed é un disastro acustico. 
Una guerra durata quasi 20 an¬ 
ni, ma oggi vinta. L’area O stata 
acquistata, è II, proprio vicino 
al vecchio edificio di mattoni ; 
rossi. Il maestro è felice, anche - 
se non sarà lui a piortare l'or- ) 
chestra nel nuovo tempio: «È i' 
una conquista prer la città e per ■ 
la musica, non jrer me». In- 
somma per una città, abituata ' 
a concepire la musica come ~ 
uno dei tanti fiori all'occhiello 
di una società opulenta. I venti 
anni di Muti sono stati quasi 
una rivoluzione Che strano! E 
pensare che da noi questo di- ' 
rettore passa quasi prer un con- ■ 
servatole., 



Il nuovo film di Andrej Koncialovskij ha inaugurato ieri (con qualche problema tecnico) il 42° festival del cinema di Berlino 
Una produzione intemazionale girata a Mosca con attori americani e inglesi che non convince completamente i - 

Un «Proiezionista» nel buio della dittatura 


Il 42° Filmfest di Berlino è stato aperto dal Proiezio¬ 
nista, film italo-russo di Andrei Koncialovskij che 
tenta di andare, parole dell’autore, «alle radici dell’i- 
sterià della dittatura, un morbo terribile che ha col¬ 
pito tanti paesi in epoche diverse». Una produzione 
intemazionale, girata a Mosca con attori americani 
e inglesi, che non convince al 100 %. Anche per col¬ 
pa, ironia della sorte, di una proiezione infelice... 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

ALBERTO CRESPI 


■■ BERLINO. Ieri abbiamo vi¬ 
sto nove decimi del Proiezioni¬ 
sta. L'ultimo decimo, ovvero la 
parte alta dell'inquadratura, é 
stato cancellato da una proie¬ 
zione infelice che di tanto in 
tanto tagliava le teste dei per¬ 
sonaggi all'altezza del mento. - 
Un incidente tecnico che un 
festival come Berlino non do¬ 
vrebbe permettersi, e del quale . 
il regista Andrej Koncialovskij . 
si è pubblicamente scusato in 
apertura di conferenza stam¬ 
pa: «Il maschenno sbagliato ha 
rovinato le immagini del mio 
film. Non so a cosa sia dovuto 
l'errore, ma vi prego di scusar¬ 
mi». Che un film intitolato II 
proiezionista venga funestato 
propno... dai proiezionisti, pa¬ 
re una beffarda ritorsione del 
destino, ma l'andazzo non 
cambierà - finché il Filmfest 
continuerà a svolgersi in quella 
sorta di tristissimo bunker che ■ 
è la Kongresshalle. Fine delle 
nmostranze. A parte la polemi¬ 
ca (giusta, e molto garbata) di 
Koncialovskij. il Filmfest è par¬ 
tito tranquillo, in attesa di scal¬ 
darsi nei prossimi giorni. Alla 
fine del film, due isolati fischi 
(qui a Berlino non mancano 
mai, il pubblico delle antepri¬ 
me stampa é fazioso come un 


loggione lirico) c timidissimi 
accenni di applausi. Segno 
che il film é piaciuto cosi cosi, 
né tanto né poco, e potremmo 
condividere questo • giudizio 
tiepido se il problema non fos¬ 
se, come suol dirsi, un altro. 
Tentiamo di spiegarci. Il proie¬ 
zionista non é un film qualsia¬ 
si. Innanzi tutto é il film che se¬ 
gna il ritorno in Russia di An¬ 
drei Koncialovskij, e proviamo 
a partire proprio da II. Koncia- 
lovskii. un signore moscovita 
di 55 anni che ne dimostra 40, 
era un talento emergente 
quando decise, nel 1980, di 
andare in Antenca a tentare la 
fortuna. Stette (ermo quattro 
anni pnma di girare Maria's 
Lovers, prei iniziò una camera 
hollywoodiana discontinua, 
tutta nel segno di un cinema 
altamente professionale e lie¬ 
vemente impersonale. Insem¬ 
ina, nato per essere un Autore 
con la «a» maiuscola, Koncia- 
lovskij ò diventato in Amenca 
uno di quei registi artigiani che 
negli anni Quaranta-Cinquan- 
ta facevano la gioia delle ma- 
jors. e tale nmanc nel momen¬ 
to in cui ritorna a Mosca, ad 
Urss ormai sparita, per parlarci 
del massimo rovello, del tarlo 
che buca la memoria e l'anima 



Una scena de 
«Il proiezionista» 
di Andrej 
Koncialovskij 
che ha aoerto 
il festival 

a«s di Berlino ' ' 


Tom Hulce, stregato dalla Russia 


iB LOS ANGELES, Americano, rivelatosi 
al grande pubblico come Mozart in Ama¬ 
deus di Milos Forman, Tom Hulce ò Ivan 
Sanscin, il Proiezionista di Stalin nel film 
di Konchalovski: 

Per girare questo film, ha passato sei 
mesi In Russia. Deve trattarsi di un film 
Importante perle). 

Ci sono due cose che io rendono mifrer- 
tante: il (attochecome americano, il mon¬ 
do sovietico mi era completamente sco¬ 
nosciuto, e il fatto che dopo mezzo anno 
passato là mi é improvvisamente chiaro 
come la jrercezione che l'uomo america¬ 
no ha della Russia sia del tutto diversa dal¬ 


la sua realtà. 

Cosa vuol dire? 

Che liberarsi di un sistema politico e di un 
nome non significa necessariamente hbe- , 
rarsi della propria anima, Ho parlato con 
molti stalinisti: ancora oggi ogni volta che 
fanno il nome di Stalin gli vengono le la¬ 
crime agli occhi, 

Stalin, come 1 grandi attori, doveva pos¬ 
sedere un carisma notevole. 

Ho letto un libro straordinano, a questo 
proposito. Qualcuno aveva saputo che 
stavo tacendo questo film e mi ha spedito 
un libro, intitolato My uncleJoe, scritto da 


un nipote di Stalin. È il ritratto del diltatore 
. seguilo nella sua vita privata e l'immagine 
che ne viene fuori é quella di un uomo 
che ama le feste, ama cucinare, parla del 
suo champagne preferito, il Cliquot Rose e 
via di seguilo. Si descrivono le canzoni 
che amava ascoltare, i giochi che amava 
tare 1 un rapporto singolare e affascinante 
che ha a clic fare solo con la sua vita di re¬ 
lazione. Mi é sialo utile leggerlo per poter 
capire meglio il personaggio di Ivan. , ( , 

Che altro ricorda della sua esperienza 

russa? ., ... - 

Il cuore e la generosità del prepolo russo, 

DA.V. 


di ogni russo: Stalin. Il proie¬ 
zionista é un buon film con un •' 
bruito finale. La storia del pic¬ 
colo Ivan che viene assunto ». 
prer proiettare i film al dittatore '. 
cinefilo è raccontata con ac¬ 
centi aman c asciutti; ma é pro¬ 
ra convincente, alla fine, sia ’ 
che Ivan divcnli chissà come - 
un ufficialetto del Kgb, sia che : 
si salvi l’anima giurando eter¬ 
no affetto alla figlia di due 1 
ebrei uccisi nei gulag. Vi rac- •- 
conteranno che questo finale 
caramelloso é dovuto alla pro¬ 
duzione, ma non credeteci: bi- . 
sognerebbe ricordarsi quanto S 
erano lacrimosi un paio dei 
film americani di Koncialovskij 4 
(Duetfor Orice Homer and Ed- 
die. ad esempio), c quanfo in¬ 
vece fossero duri e senza com¬ 
piacimenti alcuni film del prò- • 
duttore, l'italiano Claudio Bo- 
nivenlo (Ragazzi fuori c Ultrù, - 
prer dime due). La verità é che 
Koncialovskij intuisce, e lascia : ■ 
intuire, tutto il (ondo tragico, 
della storia, ma da perfetto ci- * 
neasla «al servizio del pubbli¬ 
co» lo sfuma e lo addolcisce 
nei momenti più pericolosi, Ne • 
esce un film strano, con un at-, 
tacco affascinante, un uso in¬ 
telligente dei filmati d’ejroca, e ■ 
almeno una sequenza straor¬ 
dinaria, quella in cui il piccolo i: 
proiezionista Ivan/Tom Hulce ' 
viene prer la prima volta chia¬ 
mato al Krcmlino: un crescen¬ 
do degno di un thrilling, con 
l'arrivo di Stalin e dei suoi (Bc- 
rija, Molotov, Kaganovic, Voro- 
silov) che sembra uscito da un ' 
film di Bunuel. Ed 6 molto rea- • 
listico, per chi sappia qualcosa ■ 
dell'anima russa, il misto di ter- ' 
rare e di amore cieco che il dit¬ 
tatore, il «padre» di tutti i sovie¬ 
tici, riusciva a suscitare nei 


suoi schiavi, In questo senso, il 
cuore del film é l'Inquietante , 
immagine della bambina , 
ebrea, i cui genitori sono stati 
uccisi nelle purghe, che si orna 
i capelli con un hocco rosso, si ; 
sprecchia in un quadro di Sta¬ 
lin, c invia al ritratto del dittato- • 
re un tenero, assurdo bacio. 
Ma, ripretiamo. è piuttosto se¬ 
condario disquisire sul fatto se ! 
//proiezionista sia bello o brut¬ 
to. Diciamo sicuramente che • 
preleva essere più bello, ma ciò 
che conta é che é un «model- : 
lo» estetico c produttivo su cui • 
sarà costruito molto cinema ‘ 
del futuro. Ormai, in Europa, i 
film di un certo livello econo¬ 
mico si fanno cosi, raccoglien¬ 
do denaro da vane fonti e me¬ 
scolando talenti provenienti 
0 ,i paesi diversi. Poi, si potrà 
discutere fino all'esaurimento : 
sull’opprortunità dei dialoghi in 
inglese e sulle bizzarre alchi¬ 
mie dei cast intemazionali; si 
jrotrà sostenere. giustamente 
che, di attori russi migliori di 
Tom Hulce e Lolita Davidovi- 
ch, se ne trovano a dozzine: 
ma si dovrà anche ammettere 
che l'inglesissimo Bob Hoskias ; 
dà dcìl'azerbaigiano Lavrcntij ' 
Berija, il prerfido capre della pre- 
lizia segreta, un'interpretazio- 
nc memorabile, a cavallo fra 
tenebroso e grottesco. Belle 
parole, ma le chiacchiere stan¬ 
no a zero: in questo momento, 
film cosi, i russi non sono eco¬ 
nomicamente in grado di farli 
da soli. E invece, film cosi, bi¬ 
sogna farli. Anche prerché solo 
facendone tanti prima o proi 
qualcuno (forse Koncialovskij, 
forse qualche ragazzino che in ' 
questo momento studia cine¬ 
ma in Bielorussia o in Tadziki- 
stan) sfornerà uncaprelavoro. 


«JFK» e gli altri 
Ecco i migliori 
soggetti. 
di Hollywood 


tm LOS ANGELES, Asjrot- 
tando gli Oscar, a sci gior- 
ni dalle nominalions. già 
circolano le prime indica¬ 
zioni su quelli che jrotran-. 
no essere i'vincitori. Ieri 1 ' 
ad esempio sono state re- ; 
se pubbliche le scelte del- 
la «Writers Guild of Amen- » 
ca>, l'associazione degli j> 
scrittori di Hollywood che ' 
premia ogni anno i ini- ' 
gliori soggetti originali e i 
migliori adattamenti da ' 
fonti letterarie precsisten- ) 
ti. Cinque le segnalazioni ) 
in entrambi i casi. La rosa ' 
dei migliori soggettisti on- '• 

§ inali comprende John ' 
inglcton con Boyz 'n thè 
Hood, Calile Khoun prer ) 
Thelma <£ Louise. Meg e ’ 
Laurence Kasdan prer " 
Grand Canyon. James To- • 
back prer Bugsy e Richard 
Lagravcnese prer La lag- ' 
Benda del re pescatore. 
Nella categoria del mi¬ 
glior adattamento, i finali- ■ 
sti sono Oliver Stone e Za- 
chary Sklar con JFK - Un '. 
caso ancora aperto dal ro¬ 
manzo testimonianza di 
Jim Garrison, Roddy Dov- 
le. che con Dick Clement ■ 
c lan La Frenais ha adat¬ 
tato il proprio romanzo 
The Commìtments prer 
Alan Parker. Fannie Flagg ' 
e lo scomparso Carol So- _ 
bieski che hanno adattato ' 
da una pièce teatrale della ; 
Flagg Frted Green Toma- . 
toes, Pat Conroy e Bccky 
Johnson che hanno adat- ' 
tato il libro di Conroy II 
pnnctpe delle maree jpcr ’ 
Barbra Streisand e Ted , 
Tally che ha trasposto per 
il grande schermo llsilen- • 
zio degli innocenti di Tho¬ 
mas Harris. ■ - ■ '• , 
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Spettacoli 


Il Garante: spostate l’orario alle 22,30; e la Fininvest si adegua 

Le «Lezioni» in nuréator 


Rapidi come il fulmine. Ieri, già a tarda sera, il ga¬ 
rante aveva fatto sapere: sto esaminando il pro¬ 
gramma; mentre lo esamino vi consiglio di spostarlo 
dalle 20.30 alle 22.30. Neanche il tempo di registrare 
la notifica del garante che la Fininvest comunica: da 
lunedì 17 il programma viene spostato alle 22.30. Di 
fronte agli attacchi de lo spostamento d'orario è la 
ciambella di salvataggio che la Fininvest invocava. 


ROMA. Oggi, come ogni 
venerdì, ad Arcete si riunisce il . 
comitato programmi della Fi- - 
ninvest: Berlusconi e i suoi più . 
lidi collaboratori verificano e 
approntano le strategie di pa¬ 
linsesto e • risolvono . grane. 
Gianni Letta, vice-presidente 
Fininvest. non partecipa di fre¬ 
quente a queste riunioni, ma 
oggi - si dice negli ambienti - 
ci sari. Gianni Letta (non lo ha 7 
mai nascosto) non ù stato mai 
d'accordo sul programma Le¬ 


zioni d'amore, ideato e con¬ 
dotto da Giuliano Ferrara e 
dalla di lui moglie, Anseima 
Dell'Olio: e non 0 d'accordo 
neanche su molte altre cose 
che vanno in onda su Italia I e 
di come costruisce il palinse¬ 
sto quello scavezzacollo del 
direttore, Carlo Frcccero. Non 
ci sono soltanto le sue perso¬ 
nali valutazioni: il vice-presi¬ 
dente deve fare i conti ogni 
giorno con i suoi interlocutori 
romani, con la De, con il mon¬ 


do cattolico. Fatica ingrata, ma 
almeno oggi alleviata dall'in¬ 
tervento di ieri sera del garan¬ 
te, professor Giuseppe Santa- 
niello, perentoriamente chia¬ 
mato in causa dalla De. Il mio 
ufficio - ha fatto sapere il ga¬ 
rante alla Fininvest -sta proce¬ 
dendo alla valutazione (anche 
sulla base dei reclami perve¬ 
nuti) della compatibilità della 
trasmissione Lezioni d’amore 
con i precetti in materia di tute¬ 
la della dignità umana nelle 
trasmissioni tv». 11 garante fa ri¬ 
ferimento alle norme prescritte 
dal comma 10, articolo 15, del¬ 
la legge Mamml. Il che vuol di¬ 
re che il programma puO bec¬ 
carsi delle salatissime multe, 
diffide c. caso estremo, il divic- . 
to. Nel frattempo? »ln attesa di 
espletare tale disamina - con- - 
elude il garante - rivolgo for¬ 
male invito a codesta emitten¬ 
te a spostare alle ore 22,30 l'i¬ 
nizio della trasmissione del 
programma in esame». La nota . 
ù scritta in modo da rivendica¬ 


re da una parte l’autonomia di 
iniziativa dell'ufficio del garan¬ 
te, dall'altra la inevitabilità del¬ 
l’intervento a fronte di •reclami '. 
pervenuti». Come a dire: non 
stiamo obbedendo a richieste , 
improprie - come quelle for¬ 
mulate sul Popolo dal de Radi 
- ma per un duplice nostro do¬ 
vere 

. Già l'altra sera dalla Finin¬ 
vest era partito un inusuale co¬ 
municato: il programma resta : 
alle 22.30, vi si leggeva, a me¬ 
no che il garante non disponga 
diversamente. Sembrava quasi 
una invocazione: garante, to¬ 
glici questa castagna dal fuo¬ 
co. 11 comunicato veniva reite¬ 
rato ieri pomeriggio, giusto 
una o due ore prima della co¬ 
municazione del garante; e 
una o due ore, al massimo, 
passavano tra la comunicazio- . 
ne di' Santaniello e l'-obbedi- : 
sco» della Fininvest. Insomma, 
la richiesta del garante, cosi 
fulmineamente esaudita 0 il 


compromesso che forse ac¬ 
contenta tutti: salva il program¬ 
ma. accontenta la De, consen¬ 
te a Letta di incassare un par- : 
ziale successo, toglie una gra- ? 
na a Berlusconi che già ne ha -1 
tante con la De e con il garante 
(che sta esaminando la .scot¬ 
tante questione della pubbli- 
tà). Anche se Frecccro e Italia 
1 restano nel mirino dei loro 
numerosi avversari, interni ed 
esterni. - 

Che cosa resta da dire della 
giornata di ieri? Che contro la 
censura e il censore (Radi) 
hanno preso posizione il libe- 
rale Morelli, il socialista Gerosa ' 
(da Radi subito rimbeccato), 
il direttore del Sabato, Paolo Li- 
guori, Vittorio Sgarbi, Giorgio 
Saviane, i sessuologhi Willy Pa¬ 
sini e Giorgio Abraham. A cose 
(atte contro le Lezioni si ò sca¬ 
gliato anche il sottosegretario 
de alle Poste, Raffaele Russo. . 
Che cosa non si fa per qualche 
voto. . ■ 










Cambiano orario le «Lezioni d'amore» dei coniugi Ferrara 



Su Raidue una biografia di Buster Keaton e un ciclo di classici americani degli anni Venti 

Erano «muti», diventarono «miti» 


DARIO FORMISANO 


Buster Keaton nel film «Il cameraman) 


Craujno 


■■ Due famiglie rivali, i Can- 
ficld e i McKay, litigano per i 
confini delle rispettve proprie¬ 
tà e finiranno con uccidersi Lu¬ 
na con l’altra. E un ingegnere 
della Compagnia ferroviaria, 
mentre divampa la guerra tra », 
Nord c Sud d’America, difende 
la sua ragazza, Annabelle, ed 
entra in possesso dei segreti : 
militari che permetteranno al¬ 
l'esercito dei Confederati di 
vincere la battaglia. Intrecci ■ 
tragici, oppure sentimentali, 
drammatici, se a Ricontarli 
non fosse la comicità surreale 
c stralunata di Buster Keaton. 
«Muto», senza un sorriso sulle 


- labbra, anche quando, dopo 
l'avvento del sonoro, avrebbe 
potuto dare differente corpo 
(e parole) alle sue storie, 

. A. Buster Keaton, definito 
senza enfasi, -uno dei più 
grandi creatori che il cinema 
abbia conosciuto», Raidue de¬ 
dica un ciclo che ha inizio sta- 
. sera, Miti del Muto, e prosegui¬ 
rà, a mezzanotte circa, per do¬ 
dici venerdì, a cura di Claudio 
, G. Fava. Si parte con un lungo 
interessantissimo inedito «spe¬ 
cial», A HardActtolollow (tra¬ 
dotto con Buster Keaton scono¬ 
sciute >), tre puntate realizzate 
da due specialisti del «genere», 


Kevin Brownlow e David Citi, 
che ripercorrono in immagini 
la biografia del grande comi¬ 
co, Seguiranno due lungome¬ 
traggi, del '23 e del *26, Acci¬ 
denti che ospitalità c Come vin¬ 
si la guerra in onda il 6 e il 13 
marzo, •>. - - . -, 

Sulla linea di Chaplin scono¬ 
sciuto, anch'esso britannico e 
anch'esso a suo tempo tra- ,, 
smesso dalla seconda rete, Bu- •, 
ster Keaton sconosciuto utilizza 
brani dì pellicole celebri o sco¬ 
nosciute, interviste, interventi 
filmati, per raccontare vita e ■ 
opera di Keaton, dalla nascita ?■ 
nel 1895 a Pickway, Kansas, . 
dove i suoi genitori si erano 


fermati per dare uno spettaco¬ 
lo, ai primi passi come comico , 
di rivista e poi come gagman 
ufficiale di un altro grande co¬ 
mico qual era Roscoe «Fally» 
Arbuckle. Dai film della matu- 
rità, come il navigatore c il ca- ’ 
merarnan, al contratto con la , 
Mgm, la furibonda litigata con ... 
Louis B. Mayer, la collabora- i 
zione con i fratelli Marx, l’O- 
scardcl'59, la morte nel 1966. 

Ma quello con Keaton C solo 
il primo appuntamento con i ; •; 
Miti del Muto. Successivamen- 
te al 13 marzo andranno in on- > 
da sette classici», come i film »' 
dì Keaton in edizione restaura- : 
ta c nella loro velocità origina- - 
ria (16 fotogrammi al secondo < 


anziché i 24 attuali). Sì tratta dì 
Il ladro di Baghdad (1924) di 
Raoul Walsh, che andrà in on- • 
da preceduto da una scheda a l 
colori su Douglas Fairbanks: 
Giglio infranto di D.W. Griffith '■ 
con LilianGish; due drammoni I 
sentimentali ■ entrambi ; inter¬ 
pretati da .John Gilbert, La 
grande parata di King Vidor e 
La carne e il diavolo di Claren- ; 
ce Brown con Greta Garbo. Ul¬ 
timi tre appuntamenti infine ;! 
con II vento ( 1928) di Victor ; 
Sioslrom, ancora con la Gish, 
L'aquila nera (1925) di Cla- : 
rence Brown con Rodolfo Va¬ 
lentino, L 'uomo più forte dei ' 
mondo (1926) di Frank Capra ' 
conHanyLangdon. f'Vl’.' t, 


VENERDÌ 14 FEBBRAI01992 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue, 9). Consueto appun¬ 
tamento del Dsc con la filosofia «applicata» ai temi con¬ 
temporanei. Oggi Umberto Curi, docente di filosofia al- 
l'università di Padova, paria di politica e guerra. ; -, . 

AGENZIA MATRIMONIALE (Canute 5, 15). Per San Va¬ 
lentino Marta Flavi invita in studio tutte le «coppie» che si 
sono incontrate nel suo programma. . . ,,„n. 

UN VIAGGIO IN ITALIA (Raiuno, 15), Il Dsc dedica uno ‘. 
speciale ai viaggi di Mozart nel nostro paese. Dal primo, . 
avvenuto in tenera età in compagnia del padre, lino al- j 
l’ultimo, in cui Mozart sostenne l'esame di ammissione . 
all'Accademia filarmonica di Bologna: Il programma sa- - 
. rà replicato il 18 su Raidue alle 9. . . „■ „ .; 

DIOGENE (Raidue, 17). L'emergenza casa nella rubrica 
del Tg2 condotta da Mariella Milani. Si prende in esame 
la legge sugli espropri che, sul punto di essere approvata, , 
ù poi scomparsa nei labirinti di Montecitorio. : -■ ; 
TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.15). Il Ig . 
rosa a cura di lieta Bandoni si occupa della campagna 
elettorale al femminile: perche cosi poche donne in Par- ; 
lamento? In studio Laura Cima dei Verdi, Maria Rosaria 
Manieri del Psi, Daniela Mazzucconi della De e Mariella f 
Gramagliadel Pds. w 

CHI L’HA VISTO? (Raitre, 20,30). Alessandra Graziottin e 
Luigi Di Majo sulle tracce di tutti gli scomparsi d'Italia. 1 
Stasera i due conduttori ripropongono il caso di due ra¬ 
gazze «sparite» misteriosamente da Burano (Venezia) lo 
scorsoanno. y.sr' 1 V./jàc. 

IL VIGILE URBANO (Raiuno, 20.40). A una ricca signora 
straniera rubano il cagnolino. Ai suoi strepiti risponde f 
prontamente Lino Banfi, vigile urbano di buon cuore. ■ 
che farà di tutto per ritrovare la povera bestiola. 
BORSAVALORI (Raiuno. 2i.-10j. Terzo appuntamento 
con la Samarcanda bianca condotta da Paolo Frajese. 1 
L’interrogativo della serata ò: l’amore ù ancora al primo ; 
posto, fra i valori degli italiani? Rispondono il sociologo ■ 
Francesco Alberoni. Monica Vitti, Monica Guerritore, Lu¬ 
ciano De Crescenzo e Luca Barbareschi. ; / 

L’ISTRUTTORIA (Italia J. 22.30). Si parla «delle donne in ■ 
Parlamento» anche nel programma di Giuliano Ferrara. : 
In studio Alma Cappiello ed Elena Marinucci (Psi), Livia 1 
Turco e Alfonsina Rinaldi (Pds), Emma Bonino (Verdi). 1 
Luciana Castellina (Rifondazione comunista) e liona 
Slaller (Pr). Intervengono anche Miriam Mafai, Barbara ■ 
Alberti, Tinto Brass, Ruggero Guarini, Giampiero Mughini 
e Sandro Gindro. - , . . . ... •.wtfws.v.-jjjgN- 
FINE SECOLO (Radiotre, IO). Obbiettivo su Salman Rusli- 
die, lo scrittore che Uè anni fa venne condannato a mor- j 
le da Khomeini per aver offeso l'IsIam con i suoi Versetti ' 
satanici. Sarà presentata l’iniziativa di solidarietà con lo 
scrittore, lanciata dal quotidiano francese Liberation. In¬ 
tervengono Guido Almansi, Claudio Gorlier e Saverio 
Vertone. 'r-yv: -:v ; ,.r- ■■.«-*".««« ..; 

• (Gabriella Gallozzi) 











7.00 PRIMA PAGINA. News 




11.50 IL PRANZO fe SERVITO. Quiz 


13.40 NON É LA RAI. Varietà con Enrl- 
-, ca Bonaccortl (0769/&4322). Nat 
' ‘ corso<lelproorammaalle13:Tg5 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa, Santi Lichori 


M.V1 ','MM.',f.ìlill, l l i’i;i'.ì 1 


IMO TI AMO PARLIAMONE _ 

10.00 BIM BUM BAM. Varietà por ra¬ 
gazzi: Il mistero della pietra az¬ 
zurra : Bonjour Marianne; Divon- 
/ teremo famoso; Tartarughe Nlnja; 
Robin Hood; GII eroi della War- 
„ ner^ Quiz -La spaghettata-, -Ac¬ 
chiappa il teaoro- 


18.00 OK IL PREZZO ÉQ1USTQ1 
10.00 LA RUOTA DELLA FOHTU- 

_ NA. Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 BIG MAN. Telefilm 


21.40 BELLEZZE SULLA NEVE. Con 

, , C. Lippi e $• Salerno. Regia d» R. 
Donna (8“) 


29.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Net corso del programma alle 24: 
Tq5 Notte 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario v 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 

8.30 STUDIO APERTO. Attualità 
8.05 SUPER VICKY. Telefilm 

■8.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAQNUMP.I. Telefilm 

11.30 3TUPK> APERTO. Notiziario 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

rietà con Gianfranco Funari 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14U80 MONDO QABIBBO 
18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele- 
film-Musica da camera- 
16.00 MAQHUMP.I. Telefilm 
17.00 A-TEAM. Telefilm con G. Pop- 
. » - pard-Bandadi Charlie» 

18.00 MACQYVER. Telefilm 
18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

18,38 METEO _ ‘ ' ' ' 

18.40 IL GIOCO PEI 0. Quiz _ 

20.30 ROXANNE. Film di F. Schopisi. 

• ConD. Hannah ' ' ' ■ 1 ■ ■ • ~ 

22^40 L’ISTRUTTORIA. Attualità con 
' Giuliano Ferrara 
0.40 STUDIO APERTO. Notiziario 
1.00 STUDIO SPORT __ 

1.15 LA BELLA E LA BESTIA. 

2.15 MACQYVER. Tolefilm _ 

3.16 A-TEAM. Telefilm - 


- 4.00 CHIPS. Telefilm - 

5.00 MAONUMP.L Telofilm 
6.00 SUPERVICKY. Telefilm 


7.55 BUOMOtOWNOAMICA. Varietà 
8.00 COSI GIRA IL MONDO 




LA VALLE DEI PINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI GENITORI. Quiz Nel cor- 
so del programma alle 10.55: Tg4 

STELLINA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: - 
Dolce Candy; Il Gioca joy-Qulz; 
Tartarughe Nlnja alla riscossa 

TG4 POMERIGGIO __ 

BUON POMERIGGIO. Varlotà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Soap Opera 

SENORA. Telenovela _ 

VENDETTA PI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO DESTINO 

CRI8TAL. Telonovoia _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

TQ4SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà con Luca Barbareschi 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Topeschi _ 

NATURALMENTE BELLA 
DOTTOR CHAMBERUUN. 
PRIMAVERA Telenovela 

~ MANUELA. Tolenovola _ 

BUONASERA. Varietà - con 

Amanda Lear __ 

BUONGIORNO, MISS DOVE. 
Film di H. Koster. Con J. Jones 
MARCUSWELBYM.P. Telefilm 
IN NOME DEL POPOLO ITALIA¬ 
NO. Film di D. Risi. Con Ugo To- 

gnazzi, V. Gassman _ 

MARCUSWELBYM.D. Telofilm 


CHE PINE HA PATTO TOTÒ BA- 

BYT Film con Totò _ 

LA FAMIGLIA APPAMS. 
FUPPER. Telefilm ... 


10.00 LA SIGNORA SENZA CAMELIE 

Regia di Michelangelo Antonlonl, con Lucia Bosè, Gi¬ 
no Cervi, Andrea Cnecchl. Italia (1053). 04 minuti. 

In un ruolo destinato a Gina Lollobrlgida, rifiutato por- 
chó troppo allusivo, Lucia Bosò intorprola la parabola 
discondontc di una commossa avvenente arrivata al 
successo attraverso i concorsi dì bellezza. Un produt- 
' toro si innamora di lei e la lancia in un film dalle prote¬ 
so artistiche che si rivola un colossale insuccesso. Il 
mondo dolio maggiorato all’italiana descritto da Anto- 
nioni con la solita asciutta bravura. 

RAIDUE ■..•„«-« bbk -Sii .'.Ch 

20.30 IL BANCHIERE 7 - 

Regia di William Webb, con Robert Forster, Duncan 
Regehr, Shanna Reed. (Usa 1989). 95 minuti. 

Il serial killer di tanto recenti cronache americane sta¬ 
volta si nasconde dietro lo tranquillo spoglie di un : 
banchiere. Di notte osco ed uccido, mutilandole, in¬ 
cauto prostitute. Un sergente di polizia si motto sulle 
suo tracce. Un film indipondonto, povero nel budget, 
alquanto truculento.. 

RAIDUE A.- 


TELE 




RADIO 


10.00 LE SPI E. Tolefilm 


11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
ÌÌA5 A PRANZO CON WILMA 
I 12.30 QSTSMART. Tolefilm 


13.00 TMCNCWS. Notiziario 


EbSeS 3E ^ » ii AteajEI 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

' ' Soap opera con $. Mathis - 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 




t LA TAVERNA DEI SETTE PEC¬ 
CATI. Film di T. Garnett. Con M. 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Tolenovola 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

LE ROCAMBOLESCHE AWEN- 
TURE DI ROBIN HOOD _ 

20.30 IL TRUCIDO E LO SBIRRO. Film 

di V. Lonzi. Con T. Milian _ 

> LA BANDA DEL TRUCIDO. Film 
di S. Massi. Con T. Milian 


12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 


_ 

tEBjCEEB □ . r iìCT-TX'l :»SIS 

‘‘fi 

iI-*f»I4«4.|l»i;i:M«4:.-<.lSa 




(Programmi codificati) » ; 't ’ • 

20.30 CYRANO DE BERGERAC. Film 

_ con G. Depardleu, Anna Brochet 

22.50 RAGAZZI PERDUTI; Film di J. 
- Schmacher. Con K. Suthorland 
0.30 INDIANA JONES E L’ULTIMA 
. V .. CROCIATA. Film con H. Ford, 
Sean Connorv T • ' ' fv. 


TELE 


1030 MATLOCK. Telefilm _ 

18.30 SPORTISSIMO’82 _ 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

20.30 OLIMPIADI INVERNAU. Patti¬ 
naggio artistico: danza 


m E naEg ma 



18.30 FAMTASILANOIA. Telefilm 

20.30 IL TRIANGOLO DELLA PAURA. 

Film di A. Margheriti. Con L. Col- 
lins, D. Pieasence 




1.00 AMIAMOCI COSI BELLE SI¬ 
GNORE. Film con Alan Arkin (re¬ 
plica dallo 1.00 allo 23) ■ 


18.00 TELEGIORNALE REGIONALE 



2.00 NEWS. Attualità 


2.00 ILMERCATONE 


RE. Con D, Capriogiio _ 

24.00 QIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


I 1S-C0 METRO POLIS 
18.30 TELEGIORNALE 
18.45 SUPER HITEOLDIES 

; 21.30 ON THE AIR _ 

24.00 TEXAS SPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT _ 

1.30 NOTTEROCK 




18.00 TQAHEW8 

20.30 SEMPUCEMENTE MARIA 

21.15 OH INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGIORNALI GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. - 

RADIOUNO Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. ' 

18.56. 20.57, 22.57: 9.00 Radio an¬ 

ch’io '92; 11.15 Tu, fui. i figli *gll aftrl; 
12.13 Ora sesta; 13.30 Alla ricerca’ 
doll’italiano perduto; 16.00 II pagino- 
ne; 17.27 On thè road; 21.04 Concerto 
sinfonico. .•« 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26. ; 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. i 
19.20, 22.27.; 9.49 Taglio di terza; ; 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l’arte; 15.00 Senilità; 18.35 Appassio¬ 
nata; 19.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera. » „ 

RADIOTRE Onda verdo: 7.18, 9.43. 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Alla 
scoperta di Colombo e dintorni; 10.00 
Fine secolo; 12 II club dell'Opera; 

13.15 II puro o l'impuro; 14.05 Diapa¬ 
son; 16.00 Palomar; 20.00 II Campiel¬ 
lo; 22.35 Intermezzo. v • 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dallo 
12.50alle24. , . ... 


20.30 ROXANNE ^ ' - 11 ' ; 

Regia di Fred Schepisl, con Darvi Hannah, Steve Mar¬ 
lin,Rlck Rosaovlch. Uaa (1987). 110 minuti. 

Cyrano in versione contemporanea ò arrivato nello 
stato di Washington o si chiama C.D. Balos. Fa il pom¬ 
piere e spopola, interpretato dal bravo Steve Martin. 
Rossana invece 0 astronoma. Per il resto, tutto come 
da coplono di Rostand. Alla rogia l'australiano Sche- 
pisl, promosso per l'arduo compito, sempre in bilico 
tra risata e lacrima. , •.•*•» -, j- •• 

• • • ' ' ITALIA 1 V>;:..3,« , M 

22*46 IL CIELO PUÒ ATTENDERE 

Regia di Ernst Lubltsch, con Don Ameche, Gene Tier- 
ney, Charles Coburn. Usa (1943). 112 minuti. 

, Van Cleve ò un incallito playboy, un gaudente inde- 
, fesso che nella vita non ha corcato altro che il piace¬ 
rò. Lo vediamo perseguire con tenacia II suo obietti¬ 
vo, ripreso nei compleanni dai sei ai sessantanni o al 
suo arrivo noM'aldilà, quando il diavolo, dopo avor 
ascoltatalo la sua storia, decide di promuoverlo al po- 
' radiso. Uno doi film magici di Lubltsch, puntiglioso 
nella ricostruzione storica dot secolo scorso ma an¬ 
che divertente e fantastico. .,. ; 

RAITRE. 


23.20 LA TERZA FOSSA 1 ' ’’ “ " 

Regia di Lee H. Katzln, con Geraldino Page, Rob<»rt 
FuiTer. Ruth Gordon. Usa (1971). 101 minuti. 

-Che fine ha fatto zia Alice?-recita II titolo originale, ì 
apertamente ispirato al thriller su Baby Jano di Aldri- 
cn. La zlotta è la grande Geraldino Pago, vedova in 
rovina dopo la morte del marito, che riesce a manto- 
nero una corta agiatezza con i risparmi dello gover¬ 
nanti che assume e uccide. Un appassionante grand 


23.30 BUONGIORNO MISS DOVE 

Regia di Henry Koster. con Jennifer Jones, Robert 
Stock, Klpp Hamilton. Usa (1955). 107 mfnuti. 

Miss Dove (Colomba) ó un'Insegnante sensibile e 
buona, cho la morte del padre costringo ad una car- 
■ riora diversa da quella cho aveva sognato. Noli© suo 
classi passano intero generazioni di giovani o molta 
storia. Un classico film sentimentale, baciato dal suc¬ 
cesso quando usci, mal sdolcinato come avrebbe po¬ 
tuto essere. , • • "W"'"-. ».) : «.••* 

• • RETEOUATTRO wrW- ■ ' r:-. ; v . 

2.30 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO ^ 

Regia di Dino Rial, con Ugo Tognazzl, Vittorio Gas¬ 
sman, Yvonne Furnoaux. Italia (1971 ). 103 minuti. 

Le indagini di un magistrato sulla morto di una giova¬ 
no drogata portano ad un industriale dalla moralità 
dubbia. A fino Indagine, nonostante l'innocenza del - 
l'industrialo, il magistrato decide di colpire attraverso 
lui tutto il marcio che ha trovato in città. Acre e grat- J 
fiante. una delle migliori commedie di Ago e Scarpel- 

lì, dominata dal duotto Tognazzi-Gassman. 

RETEQUATTRO « , ..... : - ■. ; 


COLPO DI SPUGNA r; T : ' 

Roala di Bertrand Tavernier, con Philippe Noiret, !®a- 
belTo Huppert. Francia (1983). 126 minuti. 

Dopo «La morto in diretta- Tavernier fa di nuovo cen¬ 
tro con un noir ambientato in Africa, a Bourkassa. alla ■ 
vigilia della seconda guerra mondiulo. Noiret ò un po¬ 
liziotto o ta prosto i conti con l’unica logge che conti: : 
fa forza. Un piccolo capolavoro ad un orario quasi im¬ 
possibile, . ... 

RAIDUE • .' 
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Teatro Televisione 

«Cyrano» «Edera» 

lascia il naso sceneggiato 
a Branciaroli all’italiana 



Franco 8ranciaroli 


M BERGAMO Anche il teatro 
italiano lancia il suo Cyrano. 
Dopo che la Francia ha sfode¬ 
rato l'anno scorso : l'atletico 
Beimondo sulle scene e il toc¬ 
cante Depardieu al cinema, 
tocca ora a Franco Branciaroli 
vestire i panni del prode spa¬ 
daccino, invincibile paladino, 
poeta squisito, -innamorato 
sensibile e condannato dall’e¬ 
norme naso che gli deforma il 
volto, creato da Edmond Ro- 
stand. Cyrano de Bergerac de¬ 
butta questa sera al Teatro Do- 
nizetti di Bergamo, diretto da 
Marco Sciaccaluga, con Bran- 
ciaroli, certo non nuovo a ruoli 
impegnativi ed ardui, coinvol¬ 
to in uno dei personaggi più fa¬ 
mosi della letteratura francese 
di fine Ottocento, divenuto un 
vero e proprio mito della cultu¬ 
ra occidentale. 

Accanto a Branciaroli,‘un 
nutrito cast di venti attori si al¬ 
terneranno nei moltissimi per¬ 
sonaggi previsti dal copione. 
Tra loro, ricordiamo Camillo 
Milli che sarà il pasticcere, 
Francesco Origo il conte De 
Guiche, Valerio Binasco il nva- 
le in amore Cristiano, Anna 
Stante l’amata Rossana, colei 
che lo costringe a sopportare 
fino alla morte il ruolo del con¬ 
fidente disinteressato c discre¬ 
to. Dopo le recito di Bergamo, 
Cyrano si sposterà al Cangna- 
no di Torino, a Trieste, a Me¬ 
stre, a Savona e a Genova 


Agnese Nano 


M ROMA «Macche serial 
americano, Ederaà il primo te¬ 
leromanzo aH’italianal». Gof¬ 
fredo Lombardo, «cinemato¬ 
grafaro- vecchio stampo e pro¬ 
duttore dello sceneggiato, che 
da martedì 18 andrà In onda in 
prima serata su Canale 5, cosi 
descrive il suo nuovo mega- 
-prodotto televisivo: « Edera e 
una storia e una produzione ti¬ 
picamente italiana e se pro¬ 
prio vogliamo trovargli un con¬ 
sanguineo, dobbiamo tornare 
indietro agli stonci sceneggiati 
televisivi di Anton Giulio Maia- 
no e di Sandro Bolchi. Nelle te¬ 
lenovelas - continua Lombar¬ 
do - nelle soap-opera e nei se¬ 
rial i personaggi parlano, par¬ 
lano, parlano, e raccontano 
sempre le stesse cose.., *. «La 
differenza è sostanziale - ag¬ 
giunge Amedeo Minghi, autore 
delle musiche - nel nostro c'é 
un finale». », . • 

Edera, 21 puntate della du¬ 
rata di 90 minuti, é costato cir¬ 
ca 180 miliardi. Gli attori che 
dicono almeno una battuta so¬ 
no 113. c sono stati tutti ripresi 
in diretta, tranne un paio di 
stranieri. Impersona Edera una 
giovane attrice, Agnese Nano. 
Fra gli altn interpreti, Marina 
Berti, Marina Giulia Cavalli, Ni¬ 
cola Farron, ■ Maria Rosaria 
Omaggio, Didi Percgo, Susana 
Bequcr. La regia ù di Fabrizio 
Costa. 


Feste a Bologna 
per Rossini 
e i suoi fratelli 


GIORDANO MONTECCHI 


BOLOGNA. • L'Ente lineo 
bolognese festeggia i duecento ' 
anni di Rossini. Il compito di 
realizzare l’omaggio ò stato af¬ 
fidato con intuizione pregevo¬ 
le alle «Feste musicali", ovvero “ 
a quella rassegna che dal 1968 
ha dato fiato alla parte più cu¬ 
riosa, colta c imprevedibile 
della vita musicale bolognese, i 
L’iniziativa ha già esibito nei 
suoi due primi appuntamenti 
quel suo tratto saliente, cosi - 
decisamente atipico se con¬ 
frontato ai consueti paesaggi _ 
musicali metropolitani. Le sedi 
intanto: le sale del Circolo uffi¬ 
ciali di palazzo Grassi in via 
Marsala, i settecenteschi teatri¬ 
ni - piccoli gioielli coperti di ’ 
polvere -come quellocosidct- 1 
to «del Guardassoni». o quello 
di villa Mazzacorah Con que- - 
ste «Feste musicali» si riscopro¬ 
no dunque luoghi musicali sto¬ 
rici e dimenticati, quasi una sti¬ 
molazione per un lieve tessuto 
culturale cittadino atrofizzato. 
Ma la riscoperta dei luoghi ò 
piuttosto una sorpresa nella 
sorpresa, poiché in realtà 0 tut- . 
to il programma di «Rossini - 
. non-opera» a stupire per la sua 
idea di fondo: tracciare un ri¬ 
tratto sicuramente inedito del 
compositore pesarese non con 
la riproposta della sua vasta 
produzione, più o meno sac¬ 
cheggiata, più o meno trascu¬ 
rata, bensì attraverso l’ascolto 
di quel mondo musicale che 
attorniò Rossini, che lo nutrì 
nel suo apprcndistao, che lo 
accompagnò negli anni del 
successo, che lo ossequiò ne¬ 
gli anni del dorato ritiro parigi¬ 
no. Inutile dire come in tal mo-, 
do siano usciti dall’ombra del- ’ 
la storia decine di «lutori, oggi 
accuratamente cancellati dalla 
memoria eche invece, all’epo¬ 
ca loro, ebbero ruoli ben diver¬ 
si da quello di «minori». Accan¬ 
to alle sporadiche presenze di 
Haydn. Beethoven, Mcndels- 
sohn, LLszt, Gounod. Auber 
(oltre allo stesso Rossini), la li¬ 
sta di questi autori ha il lascino 
delle elencazioni fantastiche. 
Peto von Winter, Joseph Weigl, 
Georges Orislow, Cari Ditters 
von Dittersdorff, Antonio Rei- 
cha. Pavel Wranttzky, Domeni¬ 
co Dragonetti. Giovanni Giu¬ 
seppe Cambine . Bonifazio 
Asiolt, Jan ' Ladislva Dussck. 


In dodicimila per Cocker 
airOlympiahalle di Monaco 
dove il musicista inglese 
ha aperto il tour europeo 


Molta grinta, energia rock 
e una band in ottima forma 
gli ingredienti dello show 
che presto arriverà in Italia 


SPOT 



Joe F «americano » 


Alla Olympiahalle di Monaco, di fronte a dodicimila 
persone, Joe Cocker ha presentato la sua nuova 
tournée, Night calls, che prende il titolo dal suo ulti¬ 
mo album. Arrangiamenti rock, suoni scintillanti, 
una iniezione di energia e una band di gloriosi ses- 
sion men (fra cui il grande Chris Stainton), sono le 
armi che il «leone di Sheffield» ha sfoderato. Presto 
arriverà anche in Italia. 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBA SO LARO 


■i MONACO. È un Joe Cocker 
molto «americano», dagli ar¬ 
rangiamenti rock, dal sound 
corposo e lussureggiante, un ‘ 
poco lontano dai chiaroscuri 
del blues, c accompagnato da . 
una band che marcia a pieno 
ntmo, quello che si affaccia al¬ 
la ribalta del tour europeo ap¬ 
pena intrapreso. Ha un album 
da promuovere. Night calls » 
(ma dalla scaletta manca cu¬ 
riosamente uno dei pezzi (orti, - 
la canzone di Prince, Fine ux>- 
men ), e ancora tanta voglia di 
stare sul palco c tirar fuori grin¬ 
ta, voce, energia: la stoffa del 
vecchio campione che ne ha 
viste di tutti i colori, é soprav¬ 
vissuto a tanti brutti momenti, 
e da qualche anno è finalmen¬ 
te in pace con se stesso, ha eli¬ 
minato droga e alcol dalla sua 
dieta, non rischia più di finire i 
suoi concerti accasciato e in¬ 
capace di ricordare i testi delle 
canzoni, nell’imbarazzo gene¬ 
rale. 

Immagini - lontane, ormai ■ 
sfocate; nella grande Olym¬ 
piahalle di Monaco, c'ò un Joe 
Cocker in forma smagliante a 
■fronteggiare» con la sua cele¬ 
bre voce i 12 mila che affolla¬ 
no la sala, fra cui qualche gio¬ 
vane «cowboy» tedesco con 
cappello c giacca di cuoio, at¬ 
tratto (orse dall’esibizione, in 
apertura, del bravo Tony Joe 
White. Prima che il «leone di 
Sheffield» entri In scena, scor¬ 


rono sugli schermi a ridosso 
del palco fotografie di Joe da 
bambino, da adolescente, da 
giovane operaio del gas, in te¬ 
nuta hippic, negli anni della 
swingin’ London, con i Mad . 
Dogs and Englishmen, fino ad . 
arrivare a oggi. E lui arriva, in 
camicia rossa, sulle note scin¬ 
tillanti di Cry me a riuer, un 
classico che nella sua versione 
originale ù una canzone dolce 
e malinconica sull'amore tra¬ 
scurato e la vendetta, ma qui 
risuona di tastiere, fiati, chitar¬ 
re elettriche e cori, subito se¬ 
guita da una raffica di «vecchi» 
successi: Feeling alright, Hilch- , 
cock railway, Many riuers to 
cross, introdotta dall'organo di 
Chris Stainton, compagno di 
avventure di Cocker sin dai pri¬ 
missimi anni, e colonna di una 
band che vede tra le sue fila 
anche il polistrumentista John 
Milcs, il bassista Warrcn 
McRac (già al fianco di Little 
Steven), il batterista Daniel 
Hickey, il sassofonista Deric 
Dyer e Phil Grande alla chitar¬ 
ra. oltre alle due vocalisl di co¬ 
lore, Cydney Davis e Maxinc 
Sharp. Quest'ultima affianca 
Cocker nel duetto di Up where 
we belong, il pezzo della co¬ 
lonna sonora di Ufficiale e gen¬ 
tiluomo (dove la voce femmi¬ 
nile era quella di Jennifer War- 
ncs), che ha fruttato al cantan¬ 
te un Oscar, e mentre il con¬ 
certo decolla grazie a un'inie¬ 



zione di energia ■ e assoli 
rockeggianti, il blues fa final-, 
mente capolino con After thè 
magic hai gone e una versione ' 
molto trascinante di Wheri thè 
night Comes. 

In mezzo passiino, applau¬ 
dissimo, You can leave you 
hai ori (a cui Cocker deve in 
buona parte la sua popolarità 


fra i giovanissimi), c Unchain 
my hearl, un classico firmato 
Ray Charles, dove il cantante 
sfodera tutto il pathos di cui 0 
capace. Passa anche una bal- 
latona melodica -inedita» scrit¬ 
ta da Bryan Adams, Fcels like 
foretxr, prima di arrivare al 
gran linaio che poi. ù,,un- tuffo 
nel glorioso passalo con You 


A Montecarlo presentato «Dalla notte all’alba» di Cinzia Tonini 

Girone, un chirurgo a Praga 
(aspettando il giovane «Indy ») 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 


Jacques - Fromcntal Halévy, 
Johannes Mathias Sporger, 
Ignaz Moschcles. Filippo Gra- 
gnani, Leopold Kozeluch, Mar- 
cos Portugal, Adalbert Gyro- 
wetz. . . 

Non si tratta qui di smentire 
il giudizio della storia, all'inge¬ 
nua ricerco di eventuali geni 
misconosciuti. Il senso ù un al¬ 
tro: quello di mostrare quanto 
attiva e ramificata fosso in que¬ 
sto scorcio di Ottocento una 
lingua musicale europea, fa¬ 
miliare anche in Italia (c spe¬ 
cie a Rossini, non a caso ribat¬ 
tezzato dal suo insegnante «il 
tcdeschino»), E tante volte, 
ascoltare una pagina di questi 
che noi abbiamo relegato ai 
limbo dei • minon, significa 
semplicemente imbattersi in 
una musica clic non patisce di 
alcuna inferiorità di fronte a 
tante fra quelle firmate dai 
grandi, Lo si ò giù inteso ascol¬ 
tando gentili piacevolezze - di 
quelle, per intenderci, che non 
tarpano le ali al sorriso, al mot¬ 
to scambiato sottovoce - co¬ 
me le musiche da camera di 
Cambim o di Gragnani o di Gy- 
rowctz o di altri ancora. E, an¬ 
cora, si sono uditi romanti¬ 
cheggiare i palpiti del pregevo¬ 
le Slubat Metter di Winder, il de¬ 
lizioso Sìngspielen deU’Allerley 
di Weigl. una serie di riuscite 
canzonette intonate da stram¬ 
be figure di strada. E, ancora, 
di Weigl. si è ascoltato Amleto. 
una partitura ben tornita, ap¬ 
partenente al genere del irido¬ 
logo, ossia una recitazione in¬ 
tercalata e sostenuta dalla mu¬ 
sica, che da tempo non appar¬ 
tiene più alle nostre consuetu¬ 
dini. 

I prossimi appuntamenti, 
previsti per il domani, il 21 e il 
23 febbraio, produrranno altre 
sorprese musicali, sinfoniche, 
da camera, «teatri domestici» 
realizzati a mo’ di tahìcaux ui- 
uants, Ma soprattutto prolun¬ 
gheranno un altro po' quel 
modo cosi musuale di consu¬ 
mare, di concepire «il concer¬ 
to». dove gli spazi inconsueti, i 
tempi dilatati (con contrap¬ 
punti gastronomici a tema), il 
repertorio improbabile, sem¬ 
brano davvero capaci di attrar¬ 
re un pubblico numeroso e 
bendisposto. 


■■ MONTECARLO. Sono venu¬ 
ti al Festival-mercato tv di Mon¬ 
tecarlo determinati a vincere, 
la regista Cinzia Tonini e il ca¬ 
postruttura di Raiuno Giancar¬ 
lo Governi, però non hanno 
vinto. Comunque la loro mini¬ 
serie Dalla notte all'alba, oltre 
al pregio di un protagonista 
bravo e misurato come Remo 
Girone, ha anche quello di una 
forte progressione drammatica 
e, almeno nella seconda parte, 
ambientata in una Praga spet¬ 
trale e periferica, di una sugge¬ 
stione di spazi c ambienti ma¬ 
gari inventati. Si assiste a un in¬ 
tenso traffico di droga e soldi 
che infatti, sottolinea lo stesso 
Governi, a Praga non c'ò, per- 
chò mancano giusto i soldi. E 
finche non ci saranno i soldi, ò 
difficile che la mafia sia attratta 
dal fascino del luogo, dai suoi 
ponti e anfratti pittoreschi. 

Come che sia la faccenda 
nella realtà, in questo film in 
due puntate il protagonista 
(un grande chirurgo italiano) 
trova modo di precipitare nel¬ 
l'abisso della propria abiezio¬ 
ne di cocainomane per riscat¬ 
tarsene attraverso l'amore pri¬ 
ma e l'odio poi. Non diciamo 
di più, perché Dalla notte al- 
l'alba andrà in onda su Raiuno 
il 23 e il 24 di questo mese, giu¬ 
sto prima di Sanremo. Ed è ov¬ 
vio che la rete di Fuscagni, in 
grande ribasso di ascolti c di 
immagine, si gioca tutto nel¬ 
l’ultima settimana di febbraio. 

Intanto al festival monega¬ 


sco ò stato presentato un quar¬ 
to d’ora del Giovane Indiana 
dones (che aprirà Umbriafic- 
tion), montato in una sequen¬ 
za di irresistibile spettacolarità. ' 
Anticipiamo per i fans in attesa 
che «Indy» stavolta ò uno e tri¬ 
no. Lo vediamo vecchio, che 
• racconta la sua storia di bam¬ 
bino e poi di giovanotto, 

La produzione (di Bela c Lu- 
cas Film) ò stata comprata da 
Raiuno, che si spera ce la mo- 
■ stirerà nella prossima stagione. 
Saranno ben 26 puntate che 
accorpate per due (ognuna di ■ 
50 minuti) possono far durare 
piuttosto a lungo il divertimen¬ 
to. Indiana (anche se purtrop¬ 
po non ò Hamson Ford) è 
sempre un irresistibile gradas¬ 
so, la cui vita si intreccia con 
tutta la storia del nostro secolo. 
Tra cacce grosse c rivoluzioni 
(quella messicana e anche 
quella russa) si fa le ossa che 
costituiranno la robusta figura 
di Harrison Ford. A proposito 
del quale ò stata annunciata la 
presenza a Umbriafiction, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa del tutto inutile indetta per 
lanciare la manifestazione vo¬ 
luta da Ennco Manca. 

Benché inutile, però, la con¬ 
ferenza stampa ò servita a far 
rimbalzare una polemica tra 
Italia c Francia che forse risen¬ 
te della tensione creata dal 
tentativo bcrluscomano dì ri¬ 
prendersi «La Cinq». Un tele¬ 
cronista di Fr3, ieri mattina, in 
un collegamento dal festival 




*— 
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Remo Girone in «Dalla notte all’alba» 


ha parlato della Rai come di 
una tv di «basso profilo» susci¬ 
tando la reazione indignata di ’ 
Giovanni Salvi (vicedirettore 
della Rai e di Umbriafiction), il 
quate ha accusato un certo at- 
teggiamento xenofobo da par¬ 
te dei francesi, paraielo alla lo¬ 
ro chiusura protezionistica. E ’ 
la cosa ò finita 11. Per ora. Intan¬ 
to le ultime notizie dal mercato 
dicono, come ci si aspettava,, 
clic il compratore di Raidue ■ 
Claudio G. Fava ha riempito la - 
' sua borsa di tv movie, per lo - 
più gialli: cinque li ha presi dal¬ 
la Sabati, mentre dalla Viacom 
ha confermato i nuovi Ferry ' 


Vince il britannico «La vita a calci» 
All’Italia il premio dell’Unesco 


WM MONTECARLO. Delusione per gli italiani nel patmarùs del fe¬ 
stival di Montecarlo. Unico riconoscimento, quello, sotto il patro¬ 
nato dell’Unesco. andato al servizio giornalistico di Raitre sul 
massacro dei bambini in Brasile (autore Pier Giuseppe Murgia e 
ElioMatarazzo). Ma nel campo della fiction, neanche un premio 
di consolazione ai nostri colorì, non proprio ben visti in questi 
giorni di polemiche antibcrlusconiane e antiitaliane per omolo¬ 
gazione. Il premio maggiore (chiamato Ninfa d’oro) ò andato al 
tv movie inglese Alme and kicking (qualcosa come «La vita a cal- 
ci») che racconta una storia di droga. Protagonista un nero di 
Izindra, spacciatore e padre di una bimba nata tossicodipenden¬ 
te. La sua lotta per la vita passa attraverso la risorsa del calcio. Il 
film si può definire una sorta di Fuga per la vittoria dove, al posto 
dei nazisti, c’ò la droga. Regista Robert M. Young, protagonista 
Lenny Henry. Dei numerosi premi minon inutile parlare non li 
vedrete mai. 


Joe Cocker 
ha presentato 
a Monaco ;• 
il suo tour - 
«Night calls» 
che a marzo 
arriverà • 
anche in Italia 


are so beautiful, High lime we 
uienl, l'immancabile With a litt¬ 
le help from my friends, remini- 
scente del celeberrimo show 
di Woodstock, e infine, in " 
omaggio a Elton John, la strug- - 
genìe Sony seems lo be thè har- l 
desi word, a'sigillare quasi due • 
ore di spettacolo mai noiose, a . 
tratti veramente trascinanti, 
frutto di grande scuola e pas¬ 
sione vera, ma anche dì col¬ 
laudato mestiere. »« • Si 1 
«Il rock é la mia vita ma il 
blues è il mio sangue», amava • 
dire un tempo il buon Cocker, ■■ 
tanto per precisare dov’è che ' 
stanno le sue radici di ex ra- j 
gazzo della working class bri¬ 
tannica, - cresciuto a pane, 
blues e i dischi di Ray Charles. 
Anzi, il primo disco che si : 
comprò, più di trent’anni fa - 
(oggi ne ha 48), era Long tali 
Sally di Little Richard: guarda - 
un po’, lo stesso brano che i * 
soul-boys irlandesi di .The 
Commitlments scelgono, .nel ’ 
film, come cavallo di battaglia ' 
per la scalata al successo (che « 
non verrà). Il soul ò un’amore 
duro a morire, per i figli della ; 
working class britannica degli . 
anni Sessanta come per quelli « 
' di oggi: e Cocker lo sa. anche 
se oggi prcfensce fare «l’ameri¬ 
cano». • ■ - -■?»*• - » »■ 

Il musicista inglese sarà II 16 
marzo a Forlì, il 17 a Roma, il 
. J8 a Napoli, il 20 a Firenze, il « 
21 a Verona e il 22 a Milano. 


A PARIGI LA PRIMA DEL FILM DI WOODY ALLEN . È 

uscito l’altro ieri in prima mondiale a Parigi l’ultimo film 
di Woody Alien Shadows and fog («Ombre e nebbia»). 
Accolta con toni entusiastici dalla critica {Le monde tito¬ 
la «Sortilegi e magia»), la pellicola ò in bianco e nero e » 
vede lo stesso regista e autore nei panni dell’Interprete 
principale: un piccolo impiegato ebreo che si ritrova, nel - 
corso di una notte, per le strade di una città europea luo- f 
ri dal tempo, a fare da esca ad un assassino. Al fianco di - 
Alien sono Jodie Foster, Madonna, John Malkovich e • 
l’immancabile Mia Farrow, moglie del regista, „■ » 

JACK LANG PREMIA RAMBO. Inaspettato premio a Ram¬ 
ilo. Il ministro socialista della Cultura francese Jack Lang j 
consegnerà, la settimana prossima, la medaglia al menlo ‘ 
delle Arti e delle lettere a Sylvester «Rambo» Stallone. »ln >' 
fondo - dice una portavoce Irancese - Lang c Stallone 
non sono poi cosi distanti». Il primo ha Imparato ultima- ■ 
mente ad amare l’America attraverso il rap e la cultura . 
hip hop, e Stallone non perde occasione di rivelare, die- . 
tro la scorza di Rambo, un'eleganza e un senso estetico 
molloeuropeì. , 

TELEDIPENDENTI PER DUE ORE AL GIORNO. I ragazzi ‘ 
compresi tra i 4 e i 14 anni trascorrono davanti al televi¬ 
sore una media di due ore e mezza al giorno. 1 più picco¬ 
li la guardano tra le 16 e le 18. mentre per i più grandi l'a¬ 
scolto é concentrato tra le 20 e le 23.1 dati sono stati resi 
noti l'altro giorno da Giovanni Salvi, vicedirettore genera¬ 
le per il coordinamento delle reti Rai, nel corso del Festi¬ 
val tv di Montecarlo. «Questa è la dimostrazione che non . 
esiste più una fascia pnvilegiata per l'ascolto dei bambini » 
- ha detto Salvi -, è dunque necessario che chi fa tv offra t 
una programmazione che sappia catturare l'interesse ? 
del pubblico dei minori garantendo un adeguato conte¬ 
nuto culturale.» l-'.»L..». r,„ Jj ,,« .vsvWL ■_ o*" . -< HSf. 

«MARI EN FRANZ» A SANT ARCANGELO DI ROMAGNA 
Il 28 e il 29 febbraio, nell’ambito della rassegna «Antepri¬ 
ma T2» di Santarcangelo dei Teatri d’Europa, la compa¬ 
gnia del Drammateatro mette in scena Marienfranz, tra- - 
gicommedia musicale tratta dal Woyzeck di George Bo- " 
chner. Lo spettacolo, per la.regìa di Claudio Scanno, rac¬ 
conta la storia del soldato Franz Woyzeck, assassino per 
gelosia della sua donna, Maria. > ,., ... . -, 

NUOVA SERIE DE «LA STORIA SPEZZATA». Il tv-movie 
di Raidue Lo storia spezzata avrà presto un seguito. Lo ha 
annunciato ieri il direttore della seconda rete Giampaolo 
Sodano, entusiasta degli ascolti che la mini serie ha regi-. 
strato con l’ultima puntata mandata in onda: 9milioni. 
486 mila telespettatori. «I risultati di Una storia spezzata - 
ha detto Sodano - come quelli di Scoop ed Éxtralarge. ’ 
realizzati in collaborazione con le tv estere, dimostrano 
la vitalità della fiction italiana».. -- • « -. <■, «« « 

. <„•'« , -j . (GabriellaGallozzi) 

ERRATA CORRIGE. Per uno spiacevole errore tipogra-. 
fico, dalla recensione dello spettacolo La commedia dei- ■ 
l'amore, scritta da Aggeo Savioli e apparsa su L'Unità dì ( 
ieri, è saltala l’ultima riga. La frase fintile va letta, perciò, ; 
cosi: «Piuttosto appropriato, nella parte di Falk, Paolo ’ 
Zuccari. Ma perché tenerlo, dal principio alla fine, in ma¬ 
niche di camicia? Non risulta troppo ovvio ed esteriore 
questo segno di ribellismo e anticonformismo?». Ci scu¬ 
siamo dell’errore con tutti gli interessati. 




Mason c dalla Abc, tra l’altro, 
un remake di Notorius. Insom- 
ma le contrattazioni non sono 
state cosi scarse come si dice- 1 
va all’inizio. « « . * 

Le cose cambiano, anche i 
tipi di contratti, per esempio la 
Sacis ha lancialo un’operazio¬ 
ne multimediale in Inghilterra ■ 
(libro, cassetta c sene tv) ai¬ 
tomo a / misteri della giungla 
nera e / promessi sposi. Tulle 
cose che vengono inventato al¬ 
lo scopo di ammortizzare i co¬ 
sti di produzione. Ma, almeno ; 
per / promessi sposi, il nobile 
tentativo cadrà come una goc¬ 
cia nel mare. 


Rinnovato il contratto in esclusiva 
tra Raiuno e la Walt Disney 


IM ROMA. Rinnovalo l’accordo in esclusiva tra Raiuno e la Walt 
Disney, l’unico stipulato dalla compagnia amencana con una te- j 
levisionc europea. Ieri il presidente della Disney, Michael Eisncr,,, 
accompagnato dai massimi dirigenti della società statunitense, si ; 
ò incontralo negli uffici di Viale Mazzini con il direttore generale ! 
della Rai, Gianni Pasquarelli, e i vertici di Raiuno per precisare i 
termini del nuovo accordo, che permette alla prima rete televisi- : 
va di mandare in onda in esclusiva film c tv-movie della casa di 
Topolino (tra i titoli di richiamo, Prelly Woman di Garry Mar¬ 
shall). Nella stessa giornata. Eisner e colleglli erano stati ricevuti 
in udienza privata ir. Vaticano dui Pupa, al quale avevano illustra- , 
to l’iniziativa del Parco Eurodisney, che sarà inauguralo a Parigi II . 
12 aprile prossimo. La sera dell’ 11 aprile, Raiuno trasmetterà in 
diretta lo spettacolo inaugurale condotto da Fabrizio Frizzi e Mil- 
lyCarlucci (andrà inonda in tutta Europa), ■ • 


AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA METANO 

LA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 

Questa Azienda indirà quanto prima, N. 2 distinte lici¬ 
tazioni private per l’appalto dei seguenti lavori: i 
1“ PROG. 14-2-91: METANIZZAZIONE DEL TERRI¬ 
TORIO COMUNALE DI BEVERINO (SP). 

- Importo a base d’asta L. 2.631.557.856; - 

- Tempo di esecuzione mesi DICIOTTO. •’ . 

2° PROG. 20-3-91: METANIZZAZIONE DEL TERRI¬ 
TORIO COMUNALE DI CARRODANO (SP). 

- Importo a base d’asta L. 1.813.885.162; 

- Tempo di esecuzione mesi SEDICI. 

I lavori di che trattasi saranno finanziati con mutui 
concessi dalla CASSA DI RISPARMIO DI LA SPEZIA. 
L’offerta che verrà presentata in gara vincola l’Impre¬ 
sa per l'esecuzione dell'appalto. ■ 

I pagamenti verranno effettuati a stati di avanzamento 
lavori secondo le modalità stabilite nei rispettivi Capi¬ 
tolati Speciali d’Appalto. .y.y».*--« a» 

Le gare verranno espletate singolarmente ed In tempi 
diversi con la procedura prevista dall’art. 1 lettera c) 
della Legge 2-2-73, n. 14 e successive modifiche ed 
integrazioni, e vi potranno partecipare le Imprese che 
risultino iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori Italia¬ 
ni per gli importi adeguati alle basi d’appalto, alla Cat. 
10/C (GASDOTTI). (Decreto Ministeriale LL.PP. 25-2- 
1982 pubblicato sulla G.U. del 30-7-82, n. 208). 
Saranno ammesse domande di partecipazione di 
Imprese riunite a norma delle vigenti disposizioni. , 

Nel caso di richiesta di partecipazione ad entrambe le 
gare dovrà essere presentata singola domanda per 
ciscuno degli appalti. y. «_\, •„* , 

Alle suddette domande dovrà essere allegata la 
seguente documentazione in carta semplice: . 

A) Certificato iscrizione ANCI; .V., . 

B) Elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi 5 anni, 
con indicazione degli importi, del periodo e del 
luogo di esecuzione (nel caso di presentazione di 
elenco generale delle attività svolte dovranno esse- 

. re EVINDEZIATII LAVORI PERTINENTI);-,., . 

C) Elenco delle attrezzature possedute dall'Impresa e 
del personale dipendente all’atto della richiesta 

’,d’invito. .-. . •« ,• ..- «- 

Le domande di partecipazione alle gare, in carta bol¬ 
lata da L 10.000, dovranno pervenire entro i seguenti 
termini: • - — ■ 

1) METANIZZAZIONE DEL TERRITORIO COMUNA¬ 
LE DI BEVERINO entro il giorno 2-3-92; .. . -re • 

2) METANIZZAZIONE DEL TERRITORIO COMUNA¬ 
LE DI CARRODANO entro il giorno 13-3-92;. 

al seguente indirizzo; a,-j»j ■ 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO - Via A. 
Picco, 22 - 19100 LA SPEZIA - Tel. (0187) 538111 - 
Fax 516278. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
che non ha l'obbligo di motivare l'eventuale esclu¬ 
sione. n . 

IL PRESIDENTE ; 

Sergio Palmerlnl 


DOMANI 15 
FEBBRAIO 
CON 

njnjftà 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 31 
FAME NEL . 
MONDO 


am» 


FA 






Giornale + fascicolo 
FAME NEL MONDO L 1.500 

LirmiLm ■ 


OH gXMXD s 

LE PROPOSTE DEL PDS 
PER UN PROGRAMMA 
RIFORMATORE £ 

Il Consiglio Nazionale del PDS 
si svolgerà a Roma presso - 
la Saia Convegni deTtwtel Ergile 
via Aurelio 619 - 

lunedi 17 

(con inizio alle ore 10) ” ’ 

o martedì 18febbrak> 1992 

I lavori saranno conclusi 
dal Segretario Nazionale 

Achille 

Occhetto 
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VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 


XXII mostra intemazionale dell'alimentazione 

Tanti affari di buon gusto 


Da tutto 
il mondo 
e dal made 
in Italy 


Si svolge come ogni anno a Rimini la più grande ras- riferimento al food Service. Come sempre, é partico- 
segna in Italia di food e beverage, che quest’anno larmente rilevante la presenza degli operatori, italia- 
dedica una speciale attenzione ai nuovi problemi ni ed esteri, mentre l’Ente Fiera si è impegnato a mi¬ 
aperti sul fronte della distribuzione, con particolare gliorare ancora la qualità dei servizi offerti. 


■À&jpi• 
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Rimini: 
il sistema-fiera 
si qualifica 
per crescere 


■■ -Con la Mostra Intema¬ 
zionale dell'Alimentazione sia¬ 
mo impegnati ad offrire al 
mercato del settore un appun¬ 
tamento dinamico: dai taglio 
spiccatamente commerciale: 
capace di coinvolgere azien¬ 
de: produttori ed operatori di ' 
tutto il mondo- 

Chi parla è Rodolfo Lopes ■ 
Regna, presidente dell'Ente 
Fiera di Rimini e segretario ge- - 
nerale dell'Associazione Enti 
Fieristici Italiani di cui è stato 
uno dei fondatori. -r:--- 
Osserva Lopes Regna che 
■alla vigilia della creazione del - 
mercato unico europeo, • e 
quindi di un grande palcosce¬ 
nico dove andrà in scena un 
confronto serrato tra le impre¬ 
se private e pubbliche, appare 
determinante produrre eventi 
che s'impongano nei rispettivi - 
settori e che riportino in Italia il 
crocevia della funzione com¬ 
merciale. Tanto più che nel 
settore • alimentare il nostro 
paese conosce una situazione 
di grave deficit determinata da 
una forte propensione alle im¬ 
portazioni non riequilibrata da 
un adeguato flusso esplorati- 

VO-. „ 

' Che ruolo ricopre In questo 
contesto la Mostra Intema¬ 
zionale dell'Alimentazione? 

Con questa grande fiera abbia¬ 
mo costruito negli anni un rap¬ 
porto stabile tra produttori ali¬ 
mentari ed operatori del food- 
service e della distribuzione 
commerciale che proprio a Ri¬ 
mini trovano un momento di ' 
contatto particolarmente utile 
e qualificato. Al di la delle eti¬ 
chette. che in questo settore 
cosi frettolosamente si è soliti 
apporre, direi che la Mostra di . 
Rimini, anche per il periodo in 
cui si svolge, assolve ad un 
compito operativo, fattivo, con 
un forte onentamento agli affa¬ 
ri. Questa è la caratteristica 
che ci ha sempre contraddi¬ 
stinto ed anche il terreno sul 
quale continuiamo a lavorare 
con entusiasmo. ,. j 
Per dare un contributo alla 
bilancia Italiana del settore? 
Certamente anche per questo. 
Del resto la Mostra è sempre 
stata consedcrata come il prin¬ 
cipale appuntamento per la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto alimentare italiano, ed 
anche l'elevato livello di tran¬ 
sazioni tra aziende italiane ed 
operatori esteri durante la ma¬ 
nifestazione lo dimostra. Tut¬ 
tavia. il nostro non è un punto 
di mercato di tipo protezionì¬ 
stico e tantomeno autarchico. 
Siamo convinti che l'Italia può 


vincere la sfida della concor¬ 
renzialità intemazionale sol¬ 
tanto con l'acquisizione di 
maggiore capacità competiti¬ 
va. Da questo punto di vista, la 
consolidata portata intemazio¬ 
nale della Mostra di Rimini, sia 
sul fronte dell'offerta che della 
domanda, rappresenta un uti¬ 
le fattore di stimolo al confron- 
' to. 

Oggi si paria di Aere come 
eventi Informativi e di oervi- 
. zio. Come si muove la Fiera 
. di Rimiti], e quindi anche la 
Mostra Internazionale del¬ 
l’Alimentazione, a questo li¬ 
vello? . 

Un tempo il compito di una 
manifestazione . fieristica si 
esauriva sostanzialmente del 
mettere - a disposizione uno 
spazio per consentire l'incon¬ 
tro tre espositori e venditori di 
prodotti o servizi. Oggi la fun¬ 
zione richiesta ad una fiera è 
assai più complessa e sofisti¬ 
cata. Dal prodotto l’attenzione 
si è spostata al processo di 
produzione, fino alle tecniche 
di commercializzazione. La 
fiera è divenuta insomma un 
grande fulcro di informazioni, 
la cui produzione e fruibilità n- 
chiede l'adozione di avanzate 
strutture e tecnologie. In que¬ 
sto contesto, come Fiera di Ri¬ 
mini ci siamo attivati per offrire 
ai nostri utenti un più elevato 
livello di servizi. . 

Faccio due esempi. Gli ap¬ 
puntamenti convegnistici che 
si collocano nell'ambito delle 
nostre fiere non li concepiamo 
come una sorta di gcncnco 
riempitivo utile ad abbellire la 
manifestazione; al contrario, 
sono parte integrante di essa, 
grazie anche allo specifico 
contenuto tecnico ed informa¬ 
tivo che ci assicuriamo garanti¬ 
scano. È il caso dei seminari in 
programma alla Mostra dell'A¬ 
limentazione, tesi a fornire dati 
c conoscenze approfondite su 
temi, esperienze c problemi di 
notevole Interesse per le azien¬ 
de produttrici e per gli opera¬ 
tori del foodscrvicc e della di- 
stribuzionecommerciale. 

Il secondo esempio nguarda 
invece la certificazione dei dati 
, relativi ad espositori e visitatori 
delle nostre rassegne. Ci sem¬ 
bra un elemento importante di 
qualificazione della nostra atti¬ 
vità ed al tempo stesso un ser¬ 
vizio utile a tutti coloro che 
debbono pianificare la parteci¬ 
pazione ad una fiera. Su que¬ 
sta strada, poi, si possono fare 
molti altri passi e non manche¬ 
rà certo il nostro impegno in 
tale direzione 


■i Oltre mille espositori di 
cui 350 stranieri, una straordi¬ 
naria ampiezza di rappresen¬ 
tatività merceologica, 50.000 
gli operatori attesi fra il pubbli¬ 
co: queste le caratteristiche 
della 22* Mostra intemaziona¬ 
le dell'alimentazione, che si 
svolge a Rimini, presso i padi¬ 
glioni del quartiere fieristico, 
dal 15 al 19 febbraio..'• ; 

Si tratta di un evento di pun¬ 
ta per il settore, sia a livello ita¬ 
liano che intemazionale: l'ap¬ 
puntamento. ormai consolida¬ 
to nel tempo, rappresenta la 
migliore occasione c il princi¬ 
pale mercato per la commer¬ 
cializzazione del food and bc- 
veragc. 

11 food si articola, negli ampi 
spazi fieristici riminosi, nei di¬ 
versi comparti: dalla pasta alfe 
carni, dai prodotti ittici agli in¬ 
saccati, dai prodotti caseari 
agli oli, dalle verdure ai surge¬ 
lati, dai liofilizzati ai prodotti ' 
per il catcring, dalle specialità 
pronte al dolciario confeziona¬ 
to, fino ai prodotti dietetici e 
per l'alimentazione naturale. 

E. pur non essendo la mani¬ 
festazione specificatamente 
dedicata al beverage. <5 la ras¬ 
segna alimentare che tradizio¬ 
nalmente presenta la più alta 
partecipazione di aziende vini¬ 
colo, birrarie, di bevande e di 
liquori. - • - 

Alcuni operatori del settore 
hanno inventato, per questa 
iniziativa, un -soprannome- 
simpatico c soprattutto signifi¬ 
cativo: la Wall Street dell'ali¬ 
mentazione. E il presidente 


dell'Ente Fiera di Ramni, Ro¬ 
dolfo Lopes Pcgna, individua 
chiaramente l'obiettivo degli 
organizzatori: -Offrire un servi¬ 
zio reale ad aziende ed opera¬ 
tori, i quali si attendono, giu¬ 
stamente, dalla partecipazione 
ad una manifestazione fieristi¬ 
ca l'acquisizione di un "valore . 
aggiunto” in termini di affari, di 
contatti commerciali, di circo¬ 
lazione di informazioni-. ■ • ■ 

- ■ L'appuntamento invernale a 
Rimini è dunque, prima di tut¬ 
to, una occasione -giusta-: lo 
confermano le presenze degli 
espositori, ma altrettanto lo 
conferma la qualità del pubbli¬ 
co presente; ù composto da 
operatori del settore alberghie¬ 
ro e della ristorazione colletti¬ 
va e commerciale, sellservice, 
aziende di foodscrvicc alimen¬ 
tare, grossisti, oltre ad operato¬ 
ri del dettaglio tradizionale c 
operatori della distribuzione 
moderna; la mostra è carette- 
■ rizzata, in questo senso, anche 
da.una forte presenza di ope¬ 
ratori di catene intemazionali; 
in particolare, per il 1991 pre¬ 
senze significative hanno ri¬ 
guardato Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Stali Uniti, Spa¬ 
gna, Portogallo, Paesi Bassi, 
Norvegia c Svezia. Ma la forte 
presenza di compratori stra¬ 
nieri è una delle caratteristiche 
ricorrenti dell'iniziativa. . 

Ma ù importante ricordare 
che la 22’ Mostra internaziona¬ 
le dell’alimentazione coincide 
con una fase di profondi muta¬ 
menti del mercato alimentare 
in Italia ed in Europa. 


Numerosi sono i fattori che 
contribuiscono a restituire un 
quadro in parte nuovo e diver¬ 
so del settore. 

■ La progressiva internaziona¬ 
lizzazione del mercato, il mu¬ 
tamento dei sistemi distributivi • 
dei prodotti, la crescita di at¬ 
tenzione per il complessivo 
settore del foodscrvicc sono 1 
indubbiamente tra gli clementi ' 
di maggiore evidenza. • < a- 

Oggi si assiste, nell'ambito 
delle economie occidentali, a 
crescenti fenomeni di concen¬ 
trazione nell'industria alimen¬ 
tare. È un trend che l'avvento 
formale del mercato unico eu¬ 
ropeo, il 1° gennaio 1993, ac¬ 
centuerà ulteriormente. 

Anche in Italia il mercato va 
ormai assestandosi in questa - 
direzione con l'emergere di , 
pochi grandi gruppi; i maggiori - 
interrogativi riguardano tutta¬ 
via i movimenti delle multina¬ 
zionali intemazionali rispetto 
al settore alimentare del nostro , ' 
paese. Sapremo resistere ai 
tentativi di -colonizzazione-? •. 

Per la verità, già ora si è fatto 
piuttosto pesante il bilancio 
della nostra «indipendenza». 
Operazioni di merger & acqui- 
sition da parte di aziende c ca¬ 
pitali esteri nei confronti di im¬ 
prese italiane del settore ali¬ 
mentare si stanno moltiplican¬ 
do. Interi comparti produttivi 
stanno cambiando bandiera, 
mentre , anche a , livello di ' 
scambio di quote azionarie tra 
grandi groppi il -made in Italy» 
rischia di essere penalizzato. 

Tutto ciò non può non de¬ 


stare preoccupazione, specie 
se si tiene conto della grande .. 
tradizione e competenza dei 
produttori italiani nel settore '• 
alimentare. ■ »■ ■ * — ■ 

• 1 Tendenze ' alla concentra- , 
zione si nolano anche sul Iron¬ 
ie commerciale. Se in altri pae¬ 
si europei la distribuzione mo- ■. 
derna ricopre ormai quote - 
maggioritarie 'del mercato, in 
Italia la situazione * ancora as¬ 
sai articolata. • • ' z- ~ • 

Forte ù tuttora nel food il pe¬ 
so del dettaglio che. secondo ■ ’ 
stime Nielscn, dovrebbe conta¬ 
re entro quest'anno su circa . • 
230/240.000 esercizi; un nu¬ 
mero notevolmente inferiore a ' 
quello di un paio d'anni la 
(300.000), - ma pur sempre 
considerevole. 1 • - » . 

Accanto al segmento tradi¬ 
zionale cresce però anche in . 
Italia la distribuzione moder¬ 
na. sia come numero di unità , 
di vendita che come quote di ", 
mercato. ■ , .. ' - . 

L'affermazione di questo 
segmento commerciale (so¬ 
prattutto nelle tipologie del su¬ 
permercato c dell'ipermcrca- , 
to. ciofi delle grandi superfici) 
crea più spazio per l’inseri¬ 
mento di nuovi prodotti nei 
punti vendila. " ' - • - 

È chiaro clic questo pone 
domande importanti e in parte . 
nuove alle industrie alimentari, , 
soprattutto in termini di artico- • 
la/ione delle politiche di trade 
marketing e di merchandising. ’ 
Terzo importante elemento, " 
il loodscrvicc. '» 

La ristorazione ù evidente¬ 


mente uno dei settori più tradi¬ 
zionali. Tuttavia oggi rappre¬ 
senta un comparto piuttosto 
eterogeneo quanto a forme c 
sistemi di erogazione del servi¬ 
zio. 

La segmentazione delle esi¬ 
genze, dei gusti, delle abitudini 
del pubblico ha contribuito ad 
atuvare differenti modi di «fare 
ristorazione- e diverse occasio¬ 
ni diconsumo. -t-.:-« - 

Al ristorante (o alle unità di 
grande ristorazione per realtà 
pubbliche e private) si sono 
cosi affiancati molti altri eserci¬ 
zi: dal locale a tema al fast- 
food, dalla tavola calda alla 
cafèleric, dal free-flow al bar, 
dal self-service alla paninote¬ 
ca, e cosi via. — - 

Un universo che in Italia 
conta su oltre 250.000 esercizi 
e che fattura, si stima, dai 75 
agli 80.000 miliardi all'anno, 
vale a dire il 10% dei consumi 
finali interni degli italiani c 
quasi il 30% dei consumi finali 
alimentari, i - v - s.:v »*■ 
' Come raggiungere capillar¬ 
mente ed efficacemente que¬ 
sta ampia realtà ò un proble¬ 
ma ovviamente importante per 
tutte le industrie del settore 
food & beverage. • > • ■ • 

Per questo nel programma 
della mostra sono previsti al¬ 
cuni eventi convcgnistici c se¬ 
minariali a carattere interna¬ 
zionale di particolare nlcvan- 
za. ira I quali spicca il semina¬ 
rio su «Il sistema distributivo 
nel canale dei consumi fuori 
casa», organizzato dalla Fiera 
di ' Rimiro in collaborazione 


con la rivista Bargiomalc. 

Si svolgerà il 18 febbraio dal¬ 
le 10 alle 13 ed entrerà nel me¬ 
rito delle problematiche • di 
rapporto tra i produttori food & 
beverage e l'intero settore del 
(oodservice. - '„ 

•' Il programma prevede gli in- 
'. ferventi di Giuseppe Mangano, 
amministratore delegato della 
' Marr spa («La distribuzione 
specializzata al settore cate- 
; ring»). Luigi Predevai direttore 
., generale della Metro Italia spa 
- (-Grande distribuzione c pub- 

• blici esercizi; alla ricerca di un 
( nuovo ruolo»), Ugo Ravanelli, 
;■ direttore divisione catcring del- 
‘ ' la Star spa (-L'approccio Star: 

dalla politica di prodotto alla 
politica di servizio»), Carlo Pre- 
. vedini, direttore commerciale 
Italia della Galbani spa (-L'ap- 
„ prowigionamenlo dei prodotti 
. treschi - nella ristorazione»), 

., Massimiliano Ravanello, am- 
. ministratorc unico della Mp 
; Studio & Associati srl («Com- 
r portamenti c modelli d'acqui¬ 
sto nel mercato della ospitalità 
e della ristorazione commer¬ 
ciale»), Patrice Villard, diretto¬ 
re marketing della Francap Re- 
stauration («Francap- una rete 

• di specialisti per la ristorazio¬ 
ne. Il caso francese») e George 
W. - Kaslner, - amministratore 

, unico della .Rungis Express 
(■Un'organizzazione a livello 
-' europeo per le esigenze della 
'• ristorazione»). A moderare i 
lavori saranno Nicola Favia c 
1 Andrea Sparvoli, rispettiva- 
mento direttore - marketing 
food e direttore editoriale della 
' Pubblistampa. " » " 


Certificazioni, commercio estero/trasporti 


Più servizi per un grande evento 


M Immaginiamo Rimini; 
non la più ovvia, quella del 
mare, del sole, delle vacan¬ 
ze. L'altra Rimini, quella del¬ 
l'Emilia Romagna operosa, 
delle grandi capacità orga¬ 
nizzative. degli - affari, del 
buon cibo. Immaginiamo Ri¬ 
mini con il suo delizioso cen¬ 
tro storico, e il suo grande, ef¬ 
ficiente quartiere fieristico. . 

Nella Rimini d'inverno, un 
po' fredda, un po' ventosa, 
ma cosi comoda da raggiun¬ 
gere (difficile dire se è più un 
crocevia del Nord o più una 
città del centro d'Italia), in 
febbraio c'è una Wall Street. 

Figuriamoci, direte voi. E 
invece è proprio cosi; ed è 
naturale. La Wall Street del¬ 
l'alimentazione, dove altro 
potrebbe essere, se non a Ri- 
mini 7 A Rimini, in Fiera; per 
coniugare il più grande nu¬ 
mero di espositori, italiani ed 
intemazionali; la più rilevan¬ 
te e comoda affluenza di 
pubblico, italiano ed intema¬ 


zionale; la migliore qualità 
dei servizi; le più qualificate 
occasioni di informarsi, di 
conoscere, di discutere I pro¬ 
blemi del settore. E natural¬ 
mente (perchè, se no, che 
Wall Street sarebbe?) le mi¬ 
gliori condizioni per conclu¬ 
dere affari. Qualche numero 
può dare il senso delle pro¬ 
porzioni: gli espositori sono 
oltre un migliaio, i visitatori 
previsti, ed è un pubblico tut¬ 
to professionale, cinquanta¬ 
mila. E non è inutile, per sot¬ 
tolineare il ruolo di punta 
che la rassegna svolge nel 
settore dell'alimentazione, n- 
cordare che vi è, tra le parte¬ 
cipazioni espositive, la pre¬ 
senza praticamente comple¬ 
ta dell'industria alimentare 
italiana, capeggiata . da 
aziende leaders, e sostenuta 
da tutti i migliori nomi del 
settore. ' - 

Ma vediamo, anche, quali 
sono i servizi offerti a chi de¬ 
sideri visitare la mostra, servi¬ 


zi che possono essere consi¬ 
derati ripartiti, per grandi li¬ 
nee, in due settori. 

Tra la scelta di «strategia 
dei servizi-, è la riproposta 
della certificazione dei dati 
relativi al numero di esposi¬ 
tori c visitatori partecipanti 
alle rassegne fieristiche rimi- 
ncsi. Una scelta attutita per 
tutte le manifestazioni realiz¬ 
zate dall'Ente già dal '90, e 
che ha collocato la Fiera di 
Rimini - prima e per ora uni¬ 
ca in Italia - nel solco di 
quella «glasnost» dei dati fie¬ 
ristici che costituisce, m una 
società che vive di informa¬ 
zioni, un elemento indispen¬ 
sabile , per l'orientamento 
delle valutazioni delle azien¬ 
de e dcglt operatori econo¬ 
mici. 

«È una strada nella quale 
crediamo fermamente - af¬ 
ferma Lopes Pegna, presi¬ 
dente dell'Ente Fiera rimine- 
se - c di cui possono benefi¬ 
ciare anche tutti gli utero i 


della Mostra Internazionale 
dell'Alimentazione». 

Per rendere ancora più 
preciso ed affidabile l'accer¬ 
tamento dei dati, gli organiz¬ 
zatori della Mostra hanno • 
notevolmente potenziato e 
migliorato quest'anno il siste¬ 
ma di registrazione dei visita¬ 
tori. . i, , ■ ;... c a. $,;■ 

■ Proseguendo un rapporto 
-storico» con la Fiera di Rimi¬ 
ni - sancito anche da un ac-. 
cordo di collaborazione si¬ 
glato alcuni anni (a - l'Istituto 
Italiano per il Commercio 
listerò è presente alla Mostra ' 
Internazionale - dell'Alimen¬ 
tazione di Rimini con un Uffi¬ 
cio di assistenza ad aziende 
ed operatori. • »■ . • 

L'Ufficio, situalo nel centro 
dei servizi del quartiere fieri¬ 
stico e gestito da alcuni fun¬ 
zionari del setiore agro-ali¬ 
mentare, è a disposizione di 
quanti intendono intrattene¬ 
re rapporti con interlocutori 
esteri o richiedere informa¬ 


zioni sui vari mercati. 

Un servizio particolarmen¬ 
te utile, data la portata inter¬ 
nazionale della Mostra e l'e¬ 
levato numero di presenze , 
estere sia tra gli espositori■ 
che tra i visitatori. 

Nell'intento di agevolare 
gli operatori che intendono ' 
visitare la Mostra Intemazio- < 
naie dell'Alimentazione, gli * 
organizzatori ■ hanno predi¬ 
sposto un servizio bus gratui- ‘ 
to in funzione dai 14 al 19 
febbraio tra il quartiere fieri- • 
stico di Rimini e l'aeroporto ' 
di Bologna, q» -• s 

Il servizio ì prevede ogni • 
giorno 7 corse di andata da ; 
Rimini a Bologna (partenze 
dalla • fiera ore: 7.30-9.00- ' 
10.00-11.30-17.00-18.30). e 7 
coroe di ritorno da Bologna a * 
Rimini (partenze dall'aero¬ 
porto ore: 9.15-10.30-12.00- 
13.00-14,30-19.15-20.30). > -, 

Le corse sono state fissale 
lenendo conto degli orari di . 
arrivo c partenza dei princi¬ 


pali voli interni ed intemazio¬ 
nali facenti scalo a Bologna. 

Infine chi si reca alla Fiera 
di Rimini può usufruire an¬ 
che di un ulteriore servizio 
per facilitare gli spostamenti: 
il noleggio dell'auto. ** 
Gestito dall'Avis, il servizio 
viene praticalo a tariffe spe¬ 
ciali riservate agli utenti delle 
manifestazioni fieristiche di 
Rimini. ' ‘ -vy -, 

Ogni informazione riguar¬ 
dante tale interessante op¬ 
portunità può essere richie¬ 
sta agli uffici Avis di zona op¬ 
pure alla sede centrale (lei." 
1678-63063 - fax 06-4701226 
-telex610372). - , . e- , 

Inoltre, nella hall centrale 
del quartiere fieristico di Ri¬ 
miro è funzionante durante 
le giornate espositive un uffi¬ 
cio Avis noleggio a disposi¬ 
zione per tutti gli utenti. . 

Un servizio in più, insom- 
ma, per tutti i visitatori della 
Mostra Internazionale dcll'A- 
limentazione. 


Di rilievo, nel novero degli 
espositori, la presenza di 
aziende estere 
Si tratta di oltre 350 produt¬ 
tori - presenti in larga misura 
singolarmente, ma anche at- ’ 
traverso le partecipazioni col¬ 
lettive nazionali,di Francia, 
Belgio, Germania, Danimarca, 
Olanda. Ungheria-che hanno ’ 
scelto Rinnni per contattare " 
importatori c reti di vendita. * 
come pure operaton del food- ‘ 
service attenti alle proposte 
d'oltreconfine. Carni, formag¬ 
gi, vini, birre, specialità gastro¬ 
nomiche sono tra i prodotti più I 
ricorrenti che verranno presen¬ 
tati dalle aziende straniere. >r ' 
Sigriilicativa sarà anche la 
partecipazioine ■ di operaton 
esteri, soprattutto importatori e ‘ 
distnbutori di prodotti alimen¬ 
tari e buyers di grandi catene. « 
Amvi, in forma individuale o 
attraverso delegazioni ufficiali, 
sono prcannuneiati da tutti i ' 
pnneipalì paesi europei e da ' 
numerosi paesi extraeuropei. ; 
Da citare infine la presenza in 
fiera delle più importanti nviste > 
europee del settore grocety. - 


Dibattiti' 
e convegni: ’ 
dal food service 
ai sommelliers ---' 


Gli elementi d’interesse e di di¬ 
namicità che la Mostra intema¬ 
zionale deH'Alimentazionc di 
Rimini - presenta . sul piano 
espositivo e commerciale ven- ■ 
gono confermati anche sotto il f 
profilo informativo e convegni- 
stico. * , ' » —. , . 

Tra le iniziative in program¬ 
ma figurano il 2“ seminario sul : 
(oodservice, incentrato sulle : 
problematiche della distribu¬ 
zione alimentare nel comparto 
b.a.r (bar, alberghi, nstoranti'i ,; 
ed alcuni appuntamenti con- 
vegnistico-dimostrativi . nel ■ 
comparto beverage. « -/ • 

Di notevole interesse, poi, il se¬ 
minario promosso dalla Tou- ’ 
cheRoss su -Le tendenze del 
foodscrvicc in Europa». Una ; 
panoramica a largo raggio che " 
(omirà un quadro complessivo ■ 
ed aggiornalo del settore. Du- ' 
rante i lavori verrà presentato il s 
Report annuale sul (oodservice * 
realizzato dalla stessa Touche 
Ross. L'appuntamento è per il I 
17 febbraio in fiera. — 

. -E*-»»' • 

Da ncordare, ancora, la confe¬ 
renza promossa dalla rivista La 
Madia per il pomenggio di lu¬ 
nedi 17 febbraio sui pencoli /' 
della recessione per il settore t 
ristorativo. Nel corso dell'ap- » 
puntamento verrà anche pre¬ 
sentata una interessante inizia- - 
tiva- l'apertura a Cesena di un - 
Centro gastronomico che si ! 
gioverà di un sofisticato labo- : 
ratono di analisi chimiche sui « 
prodotti e clic organizzerà cor- ■; 
si permanenti di cucina per . 
professionisti e per appassio¬ 
nati. „ • ■ e- ; " 

,, ‘ ! 

Non - mancheranno '- inoltre, 
nell’ambito della Mostra di Ri¬ 
miro. iniziative di tipo dimo- ; 
strativo. Il vino sarà al centro di 
alcuni eventi organizzati dal- ' 
l'Associazione italiana 'som- *- 
melier, mentre è prevista una ■- 
manifestazione dell'Associa¬ 
zione maitre d’hotel. : 


Come arrivare 
a Rimini . 


Per strada - 

Con l'autostrada del mare A14 
uscendo dal casello Rimini- 
Sud. Distanza Casello Auto- 
stradale • Quarticr Fieristico: I 
km, ì 

Per ferrovia " -’ 

Con uno dei frequenti treni 
della rete dei collegamenti na¬ 
zionali ed intemazionali. — 
Dalla stazione ferroviaria si 
raggiunge il Salone Fieristico. 
in taxi o con l'autobus n. 7 con 
partenze ogni mezz’ora. 

Per via aerea - 
Atterrando direttamente all'ae¬ 
roporto di Rimini con voli gior- • 
nalieri da Roma, oppure nel ' 
più vicino aeroporto di Bolo¬ 
gna che assicura collegamenti ■ 
nazionali - ed intemazionali. 
(Bologna-Rimim 120km.). 


Per ulteriori 
informazioni 


C.P 300 - 47037 Rimiro (Italia) 
■ lei. 0541/711.VII - telex 
550844 FIERIM I - telefax 
0.541/774313 - 
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Dal 24 febbraio saranno estesi 
i divieti orari per i «settori» 


anti-auto 
nel centro storico 
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' Achille Penili nel suo studio 




Da martedì 150 opere dell’artista 
alla Calcografìa e a San Luca 


»a una vita 
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L’università 

difficile 


Aule 
lezioni 
laboratori 
docenti, 
bagni 
mense • 
e trasporti ' 
libri 
fotocopie 
computer 
tesi. 
di laurea 
...... case . 

e alloggi 





Facoltà 
ai raggi X 
Con gli 
studenti ' 
tra le . 
difficoltà 
e i disagi 
della 
Sapienza 
all'origine 
della 
protesta 
contro il 
«carotasse» 


domani 

surCndtà 


OMA 


l'Unità - Venerdì 14 febbraio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Nel mirino dei giudici la gestione del patrimonio comunale 
e le «preassegnazioni in custodia» dell’assessore Labellarte 
Concessi a privati locali e negozi senza nessuna regola 
Nel ’91 sono stati affidati così cento immobili pubblici 


io 


«Immobiliare spa» 


L'assessorato al Patrimonio nel mirino di un'altra in¬ 
chiesta della magistratura, avviata ancor prima di 
quella su Census. Il sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy indaga da due mesi sull’assegnazione degli 
immobili comunali e sulla gestione del patrimonio, 
Centinaia di case e negozi assegnati a privati cittadi¬ 
ni e associazioni dall'assessore al Patrimonio, il so¬ 
cialista Gerardo Labellarte, senza criteri e controlli. 
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wm Cechi la chiama-Immo¬ 
biliare Labellarte». Case di 
gran pregio, negozi e terreni, 
tutte proprietà comunali affi¬ 
date a privati senza regole e 
senza graduatorie. Oltre che 
per Census l'assessorato al Pa¬ 
trimonio del socialista Gerardo 
Labellarte e sotto inchiesta per 
la gestione e le assegnazioni . 
degli immobili comunali. Da 
due mesi il sostituto procurato¬ 
re Luigi De Ficchy ha aperto 
un'indagine sull'attività dell'as¬ 
sessorato negli ultimi anni, ha 
raccolto una gran mole di ma¬ 
teriali e ha già ascoltato alcuni 
esponenti politici capitolini. 
Nel suo studio, convocati per 
acquisire informazioni, sono 
passati l'assessore al Piano Re¬ 
golatore. il de Antonio Gerace 
(che con Giubilo sindaco ave¬ 
va ricoperto la poltrona che 
ora è di Labellarte) c il consi- 
glicrc del Pds Esterinc. Monti¬ 
no, firmatario di numerose in¬ 
terrogazioni sulla gestione del 
patrimonio. ■ . r ■ 

Sull'indagine, che è ancora 
nella fase istruttoria c'è il più 
stretto riserbo. Ma il punto di 
partenza riguarda una gran 
mole di assegnazioni di immo¬ 
bili comunali fatte al di fuori di 
ogni regola. Un meccanismo 


quasi informale, una domanda 
presentata da un privato citta¬ 
dino. indirizzata a Labellarte c 
sulla slessa domanda la firma 
dell'assessore che -preasse¬ 
gna- l'immobile. Tutto al di 
fuori di qualsiasi controllo dei¬ 
le commissioni consiliari. 

Con questo meccanismo il ; 
signor Umberto Pettinato con 
lettera protocollata in data 19 
settembre '90 si rivolge a La¬ 
bellarte per -ottenere in loca¬ 
zione un locale-negozio-piano 
terra» indicando anche la sua 
preferenza: via dei Bcrio n° 14- 
■ 16, e -ringraziando anticipata- 
mente». In calce al foglio, a 
gennaio, l'ok dell'assessore: 
■Si concede preassegnazione 
in custodia per via dei Bcrio, 
2», firmato Gerardo Labellarte. 
Di lettere come questa (di cui 
è pubblicata copia in questa 
. pagina), l'assessore, nel corso 
del'90 e del '91, ne avrebbe fir¬ 
mate un gran numero, più di 
un centinaio. C'è chi chiede un 
appartamento da adibire a stu¬ 
dio di pittura, come il signor 
Giuseppe Schettino, che pre¬ 
senta domanda in data 28 
marzo '90 e ottiene una rispo¬ 
sta lampo dall'asscssorc che, il 
19 maggio, dispone la «prcas- 
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segnazione dell'unità immobi¬ 
liare sita alla Salita dei Grillo, 
numero 17 interno 1/A». E 
sempre con la stessa procedu¬ 
ra Labellarte prcassegna al si¬ 
gnor Carlo Massenzi un locale 
in via dei Belio 10/12, all'asso¬ 
ciazione «Il Canaletto» un loca¬ 
le in via Tor di Nona 64 c al 
«Centro studi sociale c cultura¬ 


le» un immobile uso ufficio a 
largo Arenula, al civico 22, in¬ 
terni 1 e 2. In una citta alfama- 
ta di case, con centinaia di as¬ 
sociazioni che cercano una se¬ 
de dignitosa, senza graduato¬ 
rie e criteri vengono cosi asse¬ 
gnati centinaia di locali. » „ -, 
L'inchiesta della magistratu¬ 
ra prese le mosse, nell 1 ottobre 


Una delle lettere 
con le quali vengono 
«preassegnati» gii. 

. immobili comunali, s 
In calce alla richiesta, 
in basso a sinistra, la firma 
dell’assessore 
Gerardo Labellarte ; 


scorso da una serie di esposti 
inoltrati dal primo commissa¬ 
riato di polizìa che ha condot¬ 
to una serie di indagini sull'as¬ 
segnazione di ■ appartamenti 
del centro. Ma il magistrato, 
scavando nell'ingarbugliata si¬ 
tuazione in cui versa l'assesso¬ 
rato al patrimonio, ascoltando 
le testimonianze di illustri co¬ 
noscitori del Demanio, ha al¬ 
largato il campo d'azione. 01- 
be alle assegnazioni c'è un al¬ 
tro capitolo oscuro, quello che 
riguarda locali e terreni comu¬ 
nali, assegnati o occupati abu¬ 
sivamente e sui cui locatari 
pendono delle ordinanze di 
sgombero da anni. Quale è il 
meccanismo e il criterio usalo 
dall'assessorato per scegliere 
tra le migliaia di ordinanze 
quali eseguire? Per ora il magi¬ 
strato sta raccogliendo infor¬ 
mazioni, mettendo „ insieme 
denunce di vario genere che ri¬ 
guardano questo settore. Una 
domanda che viene da farsi 
immediatamente è perchè, ad 
esempio, per l'assegnazione 
degli immobili sia stata conge¬ 
lala per tanto tempo l'appro¬ 
vazione di un regolamento e di 
criteri che pure è staio propo¬ 
sto e discusso ripetutamente 
nelle commissioni consiliari. - 


Maretta in Cgil. Minelli difende l’appalto. D’Alessandro: «Noi abbiamo presentato ricorso» 


tappeto su Census 


HI -Non posso dire nulla, l'i¬ 
struttoria è ancora in corso-. 
Gloria Attanasio, il magistrato 
che indaga sull'affare Census 
conferma soltanto che l'in¬ 
chiesta c'è. -E poi vedo che 
avete scritto tutto», aggiunge 
salutando i cronisti. È stata lei 
a ordinare il doppio blitz della/ 
settimana scorsa, in Campido¬ 
glio e all’assessorato al Pafrì- 
monio, che ha portato af se¬ 
questro delle carte sull'appalto 
da 90 miliardi per il censimen¬ 
to degli immobili /Comunali. 
Nonostante il riserbo sembra 
che la prossima mossa del ma¬ 
gistrato, dopo/acquisizione di 


ulteriori documenti, sarà quel¬ 
la di mettere al lavoro un pool 
diTtcrili che dovranno studiare 
tutto il materiale raccolto. Gli 
esperti dovranno valutare se 
tutti gli elementi e le informa¬ 
zioni sul patrimonio immobi¬ 
liare di cui 11 comune è già in 
possesso giustifichino un ap¬ 
palto da capogiro come quello 
votato dal quadripartito capi¬ 
tolino. I documenti in possesso 
del magistrato e quelli che sta¬ 
rebbe per acquisire dimostre¬ 
rebbero infatti che una gran 
parte dei 40mila immobili dei 
quali dovrebbe occuparsi Cen¬ 


sus non sono un oggetto sco¬ 
nosciuto. Settemila di questi ; 
provengono infatti dal passag¬ 
gio al Comune delle proprietà 
degli enti disciolti, e al mo¬ 
mento dell'acquisizione furo¬ 
no censiti. Altri seimila furono 
ceduti in convenzione o per ef¬ 
fetto della legge Bucalossi da 
privati e anche per questi esi¬ 
ste una documentazione. Sa¬ 
rebbero censiti anche altri ot¬ 
tomila alloggi dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare,- •••••• 

Ieri intanto, dopo la notizia 
dell'apertura di un'inchiesta, 
in casa Cgil c'è stata un po' di : 
maretta. A difendere l'assesso- • 


re al Patrimonio,' il socialista 
Gerardo Labellarte, è sceso in 
campo il segretario romano 
della Cgil Claudio Minelli. L’e¬ 
sponente sindacale ha diffuso 
una nota che sembra una 
sconfessione della guerra in 
prima linea della Cgil- Funzio¬ 
ne pubblica contro Census. 
«Sulla questione Census il pia¬ 
no costi benefici è stato pre¬ 
sentato. I costi appaiono un pò 
aiti, ma i benefici possono es¬ 
sere davvero molti», ha scrino 
Minelli aggiungendo poi a pro¬ 
posito del rifiuto delia giunta di 
valutare la proposta sindacale 


di far effettuare dai lavoratori 
capitolini il censimento: «tra 
questi problemi e possibili irre- ' 
golarità nell'alfidamento ci ■ 
passa molto». Immediata la , 
' reazione di Giancarlo D'Ales- : 

sandro, segretario della Fun- 
' zione pubblica: «il magistrato ? 
non ha certo aperto un'inchie¬ 
sta su problemi sindacali, ma I 
evidentemente penali. Noi pre¬ 
sentammo un'esposto, un ri-1 
corso al Tar sul quale il tribù- : 
naie, pur avendo negato la so- ■ 
spensiva della delibera deve r 
ancora pronunciarsi, e porte¬ 
remo avanti fino in (ondo le i 
■ nostre ragioni». . □ C.F. : 


• • • . ... - ;v . . - ■ » » . ' , -, V. - . 

Incidente in cantiere a Fidene Case perquisite ai sindaci di Gallicano e S. Cesareo ; 

Operaio muore Mare-rifiuti alla Pisana 
sotto la ruspa Inquisiti due polìtici de 


■i Era in prova e forse 
davvero sapeva usare poco 
il trattore. Ieri pomeriggio al¬ 
le sei, Matteo Buca, 46 anni, 
si è ribaltato mentre guidava 
una ruspa dentro ii cantiere 
di via Annibaie Maria di 
Francia, alia borgata Fidene. 
Schiacciato sotto il mezzo, 
l'uomo è stato soccorso, ma 
è arrivato morto al Policlini¬ 
co Umberto I.... 

Matteo Buca viveva ad 
Apicena, vicino Foggia, ed 
era venuto a Roma da poco. 
La ditta di Raffaele lapisco 
l'aveva preso in prova. E ieri 
era alla guida della ruspa 
che doveva fare lo sbanca¬ 
mento nel cantiere di via An¬ 
nibale Maria di Francia. La 
giornata di lavoro stava per 
finire: il sole calava. Ma po¬ 
co prima di smontare, Mat¬ 


teo Buca ha fatto una mossa 
falsa. Forse il terreno l'ha 
tradito, cedendo sotto il 
mezzo. La ruspa si è ribalta¬ 
ta e l'uomo è rimasto schiac¬ 
ciato sotto. Era ancora vivo, 
quando i vigili del fuoco 
ltanno rimosso il mezzo e 
l'hanno tirato fuori. Si la¬ 
mentava, mentre i compa¬ 
gni di lavoro seguivano con 
gli occhi fissi il trasporto sul¬ 
la barella, le porte dell'am¬ 
bulanza che si chiudevano, 
la sirena che partiva assor¬ 
dante insieme al mezzo di¬ 
retto al Policlinico Umberto 
I. Una corsa in mezzo al traf¬ 
fico del pomeriggio, ma Mat¬ 
teo Buca è morto durante il 
trasporto. Gli altri del cantie¬ 
re, arrivati poco . dopo in 
macchina, hanno potuto so¬ 
lo seguirlo all'obitorio. 


La tempesta discariche e 
rifiuti questa volta investe in 
pieno la de, È confermalo che ' 
dietro al blitz dei carabinieri al¬ 
la Pisana c'è un complicalo in¬ 
treccio di appalti piccoli e 
grandi. E se a Tarquinia nel mi¬ 
rino dei magistrati sono finiti 
tutti socialisti ora è la volta di 
piccoli e grandi de targali Sbar¬ 
della. ■ •. 

Ieri si è saputo che mentre i 
militari perquisivano l'ufficio 
del consigliere regionale de 
Piero Marigliani, analoghi blilz 
sono scattati a San Cesareo e a ' 
Gallicano. I carabinieri hanno 
perquisito l'abitazione e gli uf¬ 
fici di Gaetano Sabelli sindaco 
dì San Cesareo e si sono pre¬ 
sentati a casa di Mario Chiarel¬ 
li, sindaco di Gallicano. En¬ 
trambi gli esponenti De sono 
inquisiti dal sostituto procura¬ 
tore Diana Di Martino, il magi¬ 


strato che mercoledì ha ordi¬ 
nato circa trenta perquisizioni 
nell’ambito della stessa inchie¬ 
sta. Ieri mattina il magistrato è 
stato impegnato nell’analisi di 
tutte le documentazioni riser¬ 
vate. ■ Secondo indiscrezioni 
raccolte tra gli invcsligatori l'e¬ 
picentro dell'operazione, che 
ha coinvolto diversi comuni 
del Lazio, sarebbe comunque 
il palazzo della Pisana. Merco¬ 
ledì era trapelata la notizia che 
l’indagine riguardasse l'appal¬ 
to per l'acquisto di un’auto- 
compattalore per l’immondi¬ 
zia, costato 98 milioni. Ma pare 
che si tratti soltanto di un diver¬ 
sivo. e che il magistrato punti a 
qualcosa di molto più clamo¬ 
roso. Gli episodi sui quali si in¬ 
daga sono diversi, ma sareb¬ 
bero tutti collegati. : . 

A San Cesareo, ad esempio. 


tra i consiglieri comunali (col- 
leghi del de Piero Marigliani 
che è anche consigliere comu- 
; naie), si ipotizza una relazione 
' tra le perquisizioni e l'appalto , 
per la raccolta dei rifiuti voluto : 
. dalla giunta dc-psi guidata da 
Sabelli. Un appalto che è co-, 
.' stato al comune il doppio della ' 
dira che l'anno precedente, 
prima della «scissione», sborsa- - 
' va l'amministrazione di Zaga- 
rolo. Ma oltre a questo cpiso -1 
dio . particolare l'attenzione 
della magistratura è rivolta alla : 
discarica di Palestrina, autoriz¬ 
zata dalla Regione subito dopo 
che il terreno era stato acqui¬ 
stato da una società. La disca- . 
rica è inserita tra quelle previ¬ 
ste dal piano regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti e che . 
proprio nei giorni scorsi è stalo 
pubblicato sul bollettino uffi¬ 
ciale della Regione. 



Cioccolatini 
e cuoricini d’oro 
per la festa : 
degli innamorati 


Più che dell'amore, è la festa degli innamorali, dei due cuori 
che ancora sognano la capanna o dì chi ha scoperto che 
può essere altrettanto piacevole amarsi senza chiuder fuori ‘ 
dalla porta il mondo esterno. Ma al di ià della questione sen- . 
timentale. San Valentino è ormai da anni diventalo un busi- : 
ness, tra cioccolatini, gioielli (obbligatorio il cuoricino d'o- 1 
ro) e rcgalini d'ogni genere. A proporre quest'anno un toc-. 
co di originalità sono stati due ristoranti romani: l'affasci¬ 
nante roof garden dell'hotel Hassler, in piazza Trinità dei " 
Monti, da dove le coppiette potranno ammirare le cupole di - 
Roma, e l'afrodisiaco menù dell'Alpheus, in via del Com- ; 
mercio, che dopo la particolarissima cena a lume di cande¬ 
la offrirà ai clienti musica languida e appassionata. - 


DcteniltO morto ' Non si tratterebbe di Aids, 
a Dahihhiz ma di un'epatopatia acuta 

d IteUIDUId complicata da un'insuffi- ; 

« Non e Aids cienza renale la causa della 

ma PIMtnnatfa» TOOrte dl Giuseppe Gl Santo. » 

epatopatia 33 anni, detenuto nel carce- » 

re di Rebibbia, avvenuta il 28 . 

g enna j 0 . scorso ^ a ff er . . 

marlo è il direttore del reparto malattie infettive del Policlini¬ 
co Umberto I, in aperto contrasto con quanto denunciato ; 
nei giorni scorsi dai familiari di Di Santo. Il legale che cura i / 
loro interessi, l’avvocato Vannucci, ha denunciato i medici j 
dell'infermeria del carcere di Rebibbia ipotizzando i reati di 
omicidio colposo e di omissioni di atti d'ufficio. La famiglia 1 
Di Santo, in pratica, contesta che Giuseppe sia stalo portato ;; 
in ospedale quando era già in corna. I risultati dell'autopsia ■ 
non sono stati ancora resi noti. . .‘l'TL 


Viterbo Il democristiano Rosato Ro- I 

li Ar RAcati sali, 58 anni, già sindaco di ■ 

Il (IL nUMU - . Viterbo ed attuale dirigente ! 

eletto presidente delia usi vt/3. e u nuovo 

/lolla Pr/ivinria presidente della Provincia di 

delia rrovmcia Viterbo. Succede al sociali- 

• sta Claudio Casagrande, ar-fi 
restato nel dicembre scorso >ì 
. per lo scandalo delle tangenti per la discarica di Tarquinia ;! 
con l'assessore all'ambiente Lodovico Micci. Nell'esecutivo 
sono stati eletti tre democristiani, un repubblicano, un so- ■ 
cialdemocratico e un socialista. La conclusione della crisi, '■ 
che è durata 4 5 giorni, ha riportato dopo sedici anni la De al- 1 
la guida della Provincia di Viterbo. j» r -.i. ì.K-'-‘y r 


Pensionato morto ‘ La morte di Benedetto La 
-, 11 -, | i_i j; n:~+: . " Fiandra, il pensionato di 73 

alia usi ai meu anni colpilo da infarto mar . 

Archiviata • tedi scorso in un ufficio della - 

l’inrhiptfa Usi 1 di Rieti, non è stata ! 

I IllUllcaUI causata da un cattivo soc¬ 

corso. È questa la condusio- 
ne a cui è giunta la magistra- 
iura che aveva il compitodi chiarire la dinamica degli avve¬ 
nimenti e di rilevàreèventùali ncglìgehia.Secorido il rjjogii, 
strato, che ha disposto l'archiviazione deU'lnchicsta. non ci 
sarebbero state nè omissioni, né negligenze. Una tesi che ,• 
trova d'accordo il nipote del pensionato. -Mio zio sarebbe t: 
probabilmente morto anche se si fosse trovato in ospedale». ; 

II parroco don Rino Niccolò, che ha officiato i funerali, ha : 

detto tra l'altro durante l'omelia: «Questa vicenda è stata 
gonfiata a dismisura». • -tse.V.4* : 


Periferie vivibili L'associazione delcostrutto-,' 

Carrara iqnora ’ : • ri , roma " irnessoall ' opera • 

. .... gì, architetti per «disegnare > 
i progetti -lì/ la periferia di Roma, ma prò- ‘ 

/lo/ili arrhitotti ' babilmente si troverà soltan- 
ueyil druillttlll to g g ostire il terzo concorso ’ 

intemazionale per realizzare 

l'Auditorium. Dagli ammini- ■; 
stratori locali, riuniti in una tavola rotonda ai San Michele sul ! 
tema delle periferie vivibili, sono venuti solo riconoscimenti ■ 
per l’opera svolta dall'Accr. ma nulla di concreto rispetto ai : 
tre progetti di riqualificazione che hanno vinto il concorso, 
promosso appunto dall'Acer. Carrara si è limitato a fornire • 
delle cifre. Anzitutto che il 50 per cento della capitale è abu- I 
siva. Gerace ha invece rilevato che 230.000 romani non han¬ 
no ancora i servizi primari, acqua luce e gas. Le responsabi¬ 
lità? Gerace ha accusato le precedenti giunte di «immobili¬ 
smo». Di diverso avviso il direttore della Caritas, don Luigi Di i 
Liegro. «L'amministrazione capitolina è responsabile di una ‘ 
latitanza colpevole». 


latitanza colpevole». • « .-r 

... ■ • V/'V-,.,/>) ■ 

Mercoledì 19 ej. Per consentire lavori di am- 

hlark.mit iHrirn pliamento delia rete idrica, 

D, ? CR ,ar,C .° dalle 7 alle 19 di mercoledì 

0 San Giovanni prossimo. 19 febbraio, sarà 

e alla Ral/liiina sospeso il flusso nelle con- 

dlld DdlUUIIId dotte distributrici di via Gal- 

lia, piazza Epiro, via Satrico 
e v j a Aeaia j n conseguenza, 
mancherà l'acqua nella zona compre» tra via Gallia, via 
Britannia, via Acaia, via Satrico, piazza Epiro, via Pannonia. - 
Nella stessa giornata, a causa di urgenti lavori di manuten¬ 
zione straordinaria, dalle 7 alle 18 sarà interrotto il (lusso ! 
dell'acqua anche in viale delle Medaglie d'Oro. (nel tratto ■ 
compreso tra via Tertulliana e piazzale delle Medaglie d'O¬ 
ro) , via Seneca, via Tito Livio, via Svetonio e Clivo di Cinna. 
Potranno essere interessate alla sospensione idrica anche 
strade adiacenti a quelle indicate. 7 , -ì}?. 


ANDREA GAIARDONI 



Sono 

passati 297 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale ’■ ■) 
ha deciso dl 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -* 
Ancora 
non 4 stato 
latto niente 
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Maternità 

Ha 59 anni 
e aspetta 


Regione 

«Meno spese 
per 


un bambino l’assistenza» 


Sedicenne «terribile» denunciato per il danneggiamento 
della media «A. Manuzio » in via Monte Ruggero a Talenti 
Simone, bocciato più volte e poi cacciato, si è «véridicato » 
«Entrava in classe con i cani, una volta allagòTistituto » 


AGENDA 

Ièri © minima 5 
^ massima 15 

OOCJÌ il sole sorge alle 7,08 . 
v ~ / 55 1 e tramonta alle 17,40 



M Aspetta un bimbo da tre 
mesi ed ha 59 anni. La gravi¬ 
danza della donna è stata ot¬ 
tenuta al centro «Rapru» (ri¬ 
cercatori associati per la ri- 
produzione umana), diretto 
dal professor Severino Anti- 
nori. È una gravidanza re¬ 
cord di cui ha dato notizia lo 
stesso Antinori, dopo il cla¬ 
more suscitato dalla cantan¬ 
te Miranda Martino che a 58 
anni ha chiesto di avere un 
altro figlio. Antinori ha inten¬ 
zione di portare il caso all'at¬ 
tenzione del congreso mon¬ 
diale che si terrà a Genova 
dai 27 al 30 aprile e nel quale 
svolgerà una relazione per 
documentare «che l'organo 
genitale femminile è il più 
sorprendente fra tutti gli altri 
del.'orgariismo umano». 

La donna di 59 anni, sem¬ 
pre secondo quanto riferito 
da Antinori, è moglie di un 
impiegato statale e da tre an¬ 
ni si sottopone a biopsie, 
analisi e controlli serrati. La 
gravidanza è stata ottenuta 
tramite la fecondazione «in 
vitro», per la quale è stato uti¬ 
lizzato un ovocita «donato» 
da una donna di 28 anni, 
«Per il bambino non ci sono 
rischi di alcun tipo - ha ag¬ 
giunto Antinori - Anzi, con 
questa tecnica siamo riusciti 
tramite la somministrazione 
di ormoni, a ricreare l'am¬ 
biente uterino e ad allungare 
anche la vita fertile della ma¬ 
dre di almeno dieci anni». ' 


■■ Il contenimento della 
spesa sanitaria, la costruzione 
dell'arca metropolitana e la 
verifica politica e programma¬ 
tica: sono gli impegni della 
giunta regionale illustrati ieri 
dal presidente Rodolfo Gigli. E 
il nodo cruciale della politica 
di bilancio saranno proprio i ri¬ 
sparmi sulla sanità. «La Regio¬ 
ne infatti - ha detto Gigli - do¬ 
vrà fronteggiare con le proprie 
risorse il deficit prevedibile per 
cui ogni lira risparmiata in 
questo settore e una lire inve¬ 
stita per sostenere la base oc¬ 
cupazionale». L'azione della 
giunta prevede anche la co¬ 
struzione dell'arca metropoli- 
tana «facendo leva - ha preci¬ 
sato Gigli - sul preannunciato 
consenso dell'amministrazio¬ 
ne comunale di Roma all'ipo¬ 
tesi della perimetrazione va¬ 
sta». Tra gli elementi decisivi, 
secondo Gigli, c'è lo scorporo 
di Roma in più comuni. «Non si 
può governare tutto l'hinter- 
land metropolitano dal Campi¬ 
doglio». ha aggiunto il presi¬ 
dente. «Il terzo tempo della 
partita sarà la verifica politica e 
programmatica necessaria dal 
momento in cui grazie anche 
al funzionamento dell'assesso¬ 
rato all'ambiente servirà un ac¬ 
corpamento complessivo dei 
singoli : settori amministratvi 
più razionale c omogeneo - 
ha dichiarato Gigli -. Proporrò 
una verifica politica e pro¬ 
grammatica di ampio respiro». 
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Ragazzo difficile e agitato, Simone C., 16 anni, fu 
espulso dalle medie di Talenti che ancora frequen¬ 
tava a metà gennaio: aveva picchiato il preside. Fu¬ 
rioso, Simone decise di vendicarsi e lo scorso 8 feb¬ 
braio diede fuoco alla scuola. E l'altro ieri ha con¬ 
fessato. Ora è a casa, denunciato per incendio dolo¬ 
so, con il padre falegname e la madre malata di 
esaurimento nervoso, eternamente a letto da anni. 


ALESSANDRA BADUEL 


Con un tigre stampato sul 
giubbotto. Simone, 16 anni e 
tanti problemi, ò arrivato a da¬ 
re fuoco all’odiata scuola me¬ 
dia dove non riusciva proprio 
ad essere promosso. Quella 
scuola da cui il preside, a metà 
gennaio, l'aveva espulso per¬ 
ché lui si era ribellato arrivan¬ 
do a picchiarlo. La «Aldo Ma¬ 
nuzio», in via Monte Ruggero, 
subiva attacchi vandalistici da 
tempo, ma lo scorso 8 febbraio 
andò proprio a fuoco. Era stato 
Simone e l'ha confessato l'al¬ 
tro ieri sera agli agenti del 


Immigrazione Per chiedere al governo una 

«Più «nliriarfotà» P‘ ù ra P ida applicatone della 
. avIlUdricW legge sul diritto d'asilo, più so- 

Slt-in dei Somali ' lidarìctà e un maggiore impe¬ 
lli niazza rnlnnn;t 8 no da parte degli enti locali 

rn piazza colonna per un'accoglienza migliore, i 

rappresentanti della comunità 
somala in Italia hanno insce¬ 
nato ieri mattina un sit-in In piazza Colonna. Sempre ieri, proprio 
a palazzo Chigi, si è svolto un incontro tra il ministro per l'immi¬ 
grazione Boniver e il sindaco Carraio sul tema dei centri di prima 
accoglienza per gli extracomunitari. - 


commissariato Monte Sacro. 
Ora il ragazzo 0 denunciato a 
piede libero per incendio do¬ 
loso. 

•La benzina l'ho presa nel 
laboratorio di mio padre. Poi 
• sono andato dentro scuola, ho 
ammucchiato i banchi al cen¬ 
tro delle stanze, ci ho messo 
sopra le carte geografiche, ho 
vuotato la tanica e ho dato tuo- 
. co. Perché? Il preside mi aveva 
espulso: non doveva farlo». Si- 
mone ha raccontato tutto, 
tranquillo. Accanto a lui. il pa¬ 
dre. Falegname, ha il negozio 



La scuola media di Montesacro «Aldo Manuzio» 


a pochi metri dalla scuola. Nel¬ 
lo stesso quartiere, c'è la casa 
dove l'uomo accudisce la mo¬ 
glie. E del male della donna, 
afflitta da anni da un forte •• 
esaurimento nervoso, il fale- : 
gname ha parlato tanto, per 
spiegare l'aggrcssivita di quel 


suo figlio che non si droga, 
non fuma, non beve, ma ha 
trovalo un altro modo per sfo¬ 
garsi. Seguito da una psicologa 
e da un'assistente sociale'da 
tempo, Simone è stalo boccia¬ 
to già varie volte. Era fisso in 
tema media, il più grande. E fa¬ 


ceva il «capobanda». La vigilia - 
di Natale, qualcuno, entrato . 
nella «Aldo Manuzio», staccò i 
termosifoni. Il giorno dopo, 
tutta la scuola era allagata. Poi 
il registro della classe di Simo- 
ric venne bruciato. Infine, ver¬ 
so metà gennaio, un litigio per 
cui il ragazzo tini davanti al * 
preside, Àrturo Albani. Ma non 
si calmò. Anzi. Si avventò con¬ 
tro il preside, che lo espulse. Il '• 
padre, allora, gli fece iniziare ■ 
le lezioni private per fare co¬ 
munque l'esame a giugno. Ma 
Simone meditava ■ vendetta, 
rientrando spesso a scuola con 
i suoi cani c annunciando una 1 
rappresaglia. »» ■»•*. ■*"s» 

L'ispettore Salvatore Stuppia 
- é arrivato a lui attraverso un 
coetaneo. Un ragazzo cercava ! 
«quello con la tigre addosso» ’ 
per vendicarsi. «Perchè quello : 
■ Il non si può permettere dì da- : 
!. re fuoco alla scuola dove va 
. mia sorella», spiegava in giro. ; 
Ma Simone è stalo trovato pri¬ 
ma dalla polizia. «-.< 


Sanità sotto accusa. Il rettore risponde alla Pisana. Assemblea dei paramedici • 

Tecce difende il «suo» Policlinico 
Gli infermieri: «Qui dentro è un inferno» 


Ieri in una conferenza stampa sul Policlinico, il ret¬ 
tore della Sapienza Giorgio Tecce, cifre alla mano, 
si è appellato alla Regione: *Ci sono vuoti di organi¬ 
co enormi, pochi finanziamenti, eppure facciamo 
tutto il possibile». Intanto il Comitato sanità dell’Um¬ 
berto I accusa della situazione dell’ospedale in cui è 
morto Giovanni Silvestri lo stesso rettore, il direttore 
sanitario e la Cgil. 


. ’ ' ; .... . v -. 


mr» - 


■■ «Non accettiamo critiche 
gratuite sul Policlinico per ri- 
naudilo caso accaduto recen¬ 
temente. Non è vero che l'Um¬ 
berto 1 è peggiorato dopo la 
convenzione tra Regioqc e 
Ateneo, anzi la situazione è 
migliorata dal punto di vista' 
scientifico e da quello dell’os- 
sistenza». Ieri il rettore della Sa- . 
pienza Giorgio Tecce ha aper¬ 
to cosi una conferenza stampa 
sulla situazione dell'ospedale 
dove è morto Giovanni Silve- ' 
stri. Intanto, sulla porta della 
mensa dello stesso ospedale, è , 
apparso un manifesto del Co¬ 
mitato sanità che denunciava 
il comportamento dello stesso 
Tecce, del direttore sanitario 
Carlo Mastantuono e della 
Cgil. 

«Gli affari mascherati da 
scienza e l'indifferenza pura». 
Cosi definisce il Policlinico il . 
Comitato sanità. E prosegue 
protestando contro «la gestio¬ 
ne indecorosa del caso Accet¬ 
tazione fatta dall'amministra- 
zionc sanitaria e particolar¬ 


mente dal direttore sanitario 
professor Mastantuono». Che 
secondo i firmatari del manife¬ 
sto oltre a dichiarare cose false 
sulla firma del ragazzo poi 
morto, «tendeva a cancellare 
con un vergognoso quiz ( è 
colpa dei medici o dei portan¬ 
tini infermieri? ) ogni discorso 
sulla responsabilità principale 
che è quella di aver lascialo 
dopo 5 anni di convenzione ' 
un'accettazione a rischio, con 
organici sottodimcnsionati al¬ 
lo sbaraglio». 11 rettore, poi, sa¬ 
rebbe colpevole di aver affida¬ 
to l'indagine amministrativa al¬ 
lo stesso Mastantuono. La Cgil, 
infine, »in un comunicato si 
chiede chi doveva vigilare sul- 
'• l'attuazione della convenzione 
che non è mai stata resa ope¬ 
rativa: chi ne è responsabile se 
. non loro stessi che l'hanno fir¬ 
mata?» . ", ■■■■•' 

Nessuna dichiarazione sulla 
morte di Giovanni Silvestri, in¬ 
vece, alla conferenza stampa 
di Tecce. Solo la notizia che la 
commissione della Sapienza è 



L'assemblea degli infermieri che si è svolta ieri al Policlinico Umberto I 


stata integrata da un rappre¬ 
sentante del ministero della ft 
Sanità. Il rettore ha invece reso 
noti una serie di dati perdimo- 
strare che l'accettazione e il 
pronto soccorso del Policlinico 
sono seguiti bone. Premesso 
che ci sono «grosse difficoltà» 
per la riduzione del personale , 
dovuta all'apertura dell'ospe¬ 
dale di Pietralata e a quella im¬ 
prevista del Sant’Anna, Tecce 
ha chiarito che su 3mila posti 
letto riconosciuti dalla conven- . 
zione, ne sono disponibili 


2.324, nonostante gli «scarsi» fi¬ 
nanziamenti regionali. Co- « 
munque, nel '91 al pronto soc¬ 
corso sono state visitate . 
115.412 persone, di cui 10.859 ; 
ricoverate: un 20% in più ri- ; 
spetto al '90. Nello stesso an¬ 
no, le visite in accettazione so- 
' no state 54.949, di cui il 51,6% , 
si è risolto in una dimissione. 
Nell'area , dell'accettazione e -, 
dell’emergenza, dunque, sono . 
passati ogni giorno 152 pa- . 
zicnti: più di sei ogni ora. Poi ci f- 
sono 2 milioni c 6G5mila attivi¬ 


tà ambulatoriali per pazienti 
esterni. Il tutto, con 443 medi¬ 
ci, 1,444 infermieri, 776 tra au¬ 
siliari e portantini, 72 caposa- : 
r la, 89 tecnici e 50 medici lau- : 
reati in meno rispetto alla » 
pianta organica. Dopo le cifre, " 
il rettore ha concluso con un ' 
appello alla Regione, mentre i ; 
„ responsabili - dell'Umberto , 1,5 
..che lo affiancavano, hanno 
chiesto nuovi centri di pronto 
- soccorso per non far gravare, 
sul Policlinico tutti quei.feriti e 
malati. : , , ,, , y. « ;. 


■ MOSTRE 

Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitage, accanto a terrecolte barocche della colle¬ 
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22. Fino al 29 febbraio, 
lnca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 'f 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po¬ 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il ' 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi- 
noal 12aprite. ■ -• - •• , • _. 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti c 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me- 
dici, viale Trinità dei Monti, ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi. '■ 

' Fino al 15 marzo. ■■ ■' %£_ ■ . 

Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata con • 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi * 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitelleschi. Orario 9- 
14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. ». - 
Artisti a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangereuses» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro- . 
ni-Pizzi Cannella, Fautrier-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An- 
dre. Galleria «L'Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiuso : 
festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. • 

■ TACCUINO 

Nuovo ordine mondiale: cosa fa la sinistra? Su questo e 
altri interrogativi, oggi a partire dalle 10, si svilupperà un di- . 
battito ai microfoni di Radio Città Aperta. Una no-stop alla » 
quale hanno già dato adesione, tra gli altri, Ersilia Salvato, > 
Gianni Mattioli, Lucio Manisco, Alfredo Galassi, Claudio Fra- " 
cassi e Cesare Salvi. ... -ri 

Musica contro 11 razzismo. Oggi alle 9 al Castello (via di 
Porta Castello 44), per rompere il clima di razzismo e di in- : 
tolleranza, manifestazione concerto dei gruppi musicali del¬ 
le scuole, con la partecipazione di alcuni musicisti extraco- ‘ 
munitari. rst-'w;-- . 

Per una città antirazzista c antifascista, per una cultura 
della solidarietà e dei diritti, gli studenti di alcuni Istituti ro¬ 
mani (Virgilio, Curie, Keplero, Boaga solo per citarne alcu¬ 
ni) , hanno indetto per domani uno sciopero nelle scuole e 
una manifestazione. Partenza da piazza della Repubblica ; 
alle 9. i-ì-- :?S'\ 

Israele c la terra. Su questo tema, oggi alle 18, incontro : 
con il prof. Daniele Garrone, ordinario di Antico Testamento 
presso la Facoltà valdese di teologia. L'incontro si terrà nel- : 
l'aula magna della stessa Facoltà in via Pietro Cossa, 40. ;■ r-*i 
Finanziarla una legge Ingiusta. Oggi alle 17.30, presso il - 
circolo «Liberazione» del Partito della Rifondazione Comuni- i 
sta, (via Chitjgnano 4 - Fidcne), assemblea pubblica sulla ~ 
leggecon il sen. Angelo Dionisi. ? . x ■ ; ». V&f 

m VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

Sez. Ostia Lido Centro: ore ! 8 assemblea su vendite allog¬ 
gi lacp, incontro con gli inquilini c l'associazione «Vendite ■ 
alloggi dell'Istituto autonomocase popolari» (A. Brienza - C. 
Moretti). : ... - , 

Avviso Importante: la riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia prevista per oggi al¬ 
le 18 con all’Odg.: «Approvazione delle liste», relatore: Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds è stata - 
rinviata a lunedì 17 alle 17. 

Avviso: si invitano le sezioni a consegnare in Federazione la : 
copia del bilancio e i cartellini delle tessere fattecon i relativi 
versamenti. là.av-A. . ,r ■ : ■... 

Avviso: martedì 18 alle ore 17.30 c/o Villa Fassini (via G. 
Donati, 174) attivo cittadino di preparazione per la manife- « 
stazione nazionale del 22 febbraio «Per il lavoro, per la de¬ 
mocrazia» con Achille Occhietto. 

«k UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • , 
Federazione Civitavecchia: in Federazione alle ore 18 Cf 
eCfgsudefinizionecandidati (Barbaranelli,Ranalli).' ■ 
Federazione Froslnonc: in Federazione alle ore 17 attivo ' 
provinciale su Piano regionale rifiuti solidi urbani (Giovan- ' 

none,Collepardi). '«.-'.i ’ .... •» '■ 

Federazione Rieti: in Federazione alle ore 17.30 Ct su defi¬ 
nizione liste (Giocondi). •- • ■4-..:.:; r':».' 

Federazione Tivoli: Montcrotondo Scalo ore 17 inaugura¬ 
zione centro diritti dei lavoratori e incontro con i lavoratori . 
della Pirelli, Scac e Eni ricerche con Achille Occhetto: Men- i 
tana c/o cinema Rossi ore 18 manifestazione con Achille : 
Occhetto c inaugurazione della sezione di Mentana Centro, t 
Federazione Viterbo: In Federazione ore 17 Cf su defini¬ 
zione delle liste (Capaldi). -f..- .•, —■ ; : 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Sono nati Leonardo c Maddalena Viti: ai gemcllini un 
caloroso benvenuto, ai genitori Ernesto e Mimma e ai nonni ' 
le felicitazioni dei compagni di Roviano e de «l'Unità». TI 1 


ECONOMICO 


BabySitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 
Zona Gregorio VII.’ 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali. Tel 6376229 



UNA FORTE 

OPPOSIZIONE 

PER 

L’ALTERNATIVA 


OCCHETTO 
a Mentana 

14 febbraio ore 18 
Cinema Rossi 

PDS Federazione Tivoli 


DITTA 


: MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 




NUOVO 

REPARTO 


JVC 


77A 


PIONEER 


RADIOTELEFONI 

• HI-FI 

• HI-FI CAR 

• TELECAMERE 

• VIDEOREGISTRATORI 


KENWOOD 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


SONY 


HITACHI! 
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SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 
TASSO ANNUO FISSO 8,50% 


TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 




Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Viterbo 

sabato 15 febbraio ore 17 

Sala mostre 

dell’Amministrazione Provinciale 
presentazione del libro 

Sovranità limitata 

Storia dell'eversione in Italia 
dal 1945 al caso Moro 

partecipano gli autori v 
Antonio e Gianni Cipriani 

e il sen. Sergio Flamigni 


no 





LIBRERIA RINASCITA 


Wiri/smm 


Vincitore del Premio Nonino 1992 
incontrerà il pubblico e la stampa 
introdotto da: ; 

Alfredo Giuliani e Francesco Slscl 
oggi, 14 febbraio, ore 17,30 . 
alla Libreria Rinascita di Roma 

00186 ROMA - Via delle Botteghe Oscure 1,2,3 
Tei. 6797460 ■ 6797637 , , 
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L'UNITA 


Dal 24 febbraio in vigore la nuova ordinanza 
Le limitazioni alle auto verranno equiparate 
a quelle di tutta la «fascia blu » 

Esclusi dal provvedimento iMonti e Trastevere 


Chiusura dalle 6 alle 19,30 nei giorni feriali 
e anche dalle 22,30 all’una di venerdì e sabato 
«I nuovi limiti stabiliti dall’assessorato 
considerano i livelli di traffico registrati» 


Il centro storico un po’ più chiuso 


• • i* • « • 


Centro storico più chiuso. Da lunedì 24 febbraio 
cambiano gli orari di limitazione della circolazione 
e della sosta con rimozione negli undici settori al¬ 
l’interno della fascia blu. Lo ha deciso l'assessore al 
traffico Angelè con una ordinanza. 11 nuovo divieto 
di transito scatta dalle 6 alle 19.30 (Trastevere dalle 
6 alle 11, Monti anche dalle 15 alle 19) e quello not¬ 
turno per il fine settimana dalle 22.30 all’una. 


MARISTELLA IERVASI 


r Divieto ’ 
accesso 
l. settori » 


accesso orari nei 


I 7 8 9 10 ” 18 1^ 14 - ” 16 1? 18 ” a 24 * 




-v I 


» '• - I 




i- i 


■■ Non ci saranno più diffe¬ 
renze di orario tra la (ascia blu 
e i vari settori del centro stori¬ 
co. Lunedi 24 febbraio entra in 
vigore la nuova ordinanza, 
uscita dal cappello dell'asses¬ 
sore al traffico Edmondo An¬ 
gele, che razionalizza gli orari 
di limitazione della circolazio¬ 
ne e della sosta nel cuore della 
città, in base ai nuovi provvedi¬ 
menti la fascia blu serale, quel¬ 
la che di venerdì e sabato bloc¬ 
ca il centro dalle 22 all'una, 
scatterà invece mezz'ora più 
tardi, alle22.30. 

Centro più chiuso ma niente 
caos, almeno in teoria questo 
0 l'obiettivo del trafelato Ange¬ 
le. Ancora una settimana e la 
vita degli automobilisti verrà 
semplificata (o aggravata). 
Non ci saranno più orari sfalsa¬ 
ti tra un settore e un altro. Tutte 
le zone anticiperanno di un'o¬ 
ra la chiusura (a partire dalle 
sci e non più le sette). Ma so- , 
prattutto saranno felici i geston 
dei cinema e dei ristoranti di 
Trastevere, poiché nello stori¬ 
co quartiere il divieto di transi¬ 
to e di sosta con rimozione 
non riguarderà tutta la giorna¬ 
ta. ■ - : ’ 

L'ordinanza ' Angele tocca 


undici settori. E precisamente • 
spiegano alla ripartizione al 
traffico • le zone di Fontana di 
Trevi, piazza di Spagna, piazza 
del Popolo, l'arca della Came¬ 
ra e del Senato, piazza Navona 
evia dei Coronari, via Giulia, il 
rione ebraico. Monti e Traste¬ 
vere. Nei perimetri del centro 
denominati 1 2 3 4 5 6 0 7 non 
si potrà entrare dalle 6 alle 

19.30 nei giorni feriali e dalle 

22.30 all'una di notte nei giorni 

di venerdì e sabato (dal 16 set¬ 
tembre al 14 giungo, mentre 
nei mesi estivi il divieto nottur¬ 
no verrà esteso a tutti i giorni. 
feriali), • - • .. ; 

!.settori 9 e 10 riguardano in¬ 
vece il quartiere Monti: da via 
Santa Agata dei Goti a via Buc¬ 
cina e da via Urbana a via Pa- 
nispema. Chi non è residente 
o chi non È in possesso di un ti¬ 
tolo di accesso al centro stori¬ 
co non potrà accedere al rione 
dalle 6 allei ledallc 15 alle 19 
nei giorni feriali. «Sono queste 
le ore di maggior traffico», han¬ 
no spiegato alla ripartizione al 
traffico di via Capitan Bavastro. 

Anche nell’ultimo perimetro 
interessato all'ordinanza, quel¬ 
lo di Trastevere, gli orari di 
chiusura non coincidono con 




FASCIA BLU. 




I__I 


ì s- » 


I divieti notturni - tm 

sono In vigore Vili -■ 

solo il venerdì ' —-™ 

e il sabato . IX IM — 

dal 16 settembre- 

alUgiugno X -Morti- 

e funi i feriali __ 

dal15gkigno X | Trutmm - 

al 15 settembre._ 


IV.Anrate CjoVteorioE. 










quelli della fascia blu. Tranne . 
l'anticipo dell'orario di chiusu- ■■ 
ra alle 6, restano immutate le 
limitazioni esistenti. Il divieto > ' 
dì transito c di sosta in questa , 
zona (arca via Garibaldi, viale . 
Trastevere e lungotevere Ripa) 
ù stato infatti fissato dalle 6 alle » 

11 nei giorni feriali, dalle 22.30 
all’una nelle giornate divener-. 
di e sabato (dal 16 settembre 
al M giugno, mentre nei mesi ' 
estivi il divieto notturno verrà 
esteso a tutti i giorni feriali). 


«ATrastevere i problemi del¬ 
la circolazione - dicono i fun¬ 
zionari dell'assessore capitoli- . 
no Angele • si verificano so¬ 
prattutto al mattino e la notte, 
in queste ore le vie del quartie- • 
re si intasano e i clacson im¬ 
pazzano. Abbiamo quindi rite¬ 
nuto di non programmate una 
chiusura del settore ininterrot¬ 
ta, ma di lasciare una boccata . 
di respiro dall'ora di pranzo fi¬ 
no a sera». .-•».- • • 

Intanto, il sindacato Cgil ha . 


Il segretario della Quercia in piazza Conca d’Oro, a Montesacro 


scritto una lettera all'assessore - 
al traffico Edmondo Angele. . 
Nel testo, firmato dal segreta- 
rio Claudio Minclli, si legge: - 
■Nell'arco di due ore due mi¬ 
lioni di romani escono con¬ 
temporaneamente da casa. Un 
milione e 200 mila sono citta¬ 
dini residenti che vanno al la- 
voro, 600 mila sono pendolari 
che piovono dall'hihterland, • 
gli altri sono studenti. E a que¬ 
sti andrebbero sommati i turi-, 
sii. le scorte e quelli che si limi- , 


IEl' 


■ tano a fare piccoli spostamenti 
nella loro zona. Non 6 vero 

. che non si può fare nulla. La 

■ ■ verità ò che l'Improvvisazione 

e l'approsìmazione hanno gio- 
!•. calo all'assessore Angele un 
: bruito scherzo». E ieri l'asses- 
u sore ha risposto: «Siamo pro- 
prio in camapgna elettorale, 
Non c'ò nessun ponte levatoio 
alzato. Il segretario della Cgil 
Claudio Minclli potrebbe veni¬ 
re da, noi c vedere come lavo- 
, riamo». . ..... 


Sale lo smog 
Il sindaco 
«Termosifoni 
a 18 gradi» 


M Caloriferi a regime anco¬ 
ra per un giorno. E un invito 
del Campidoglio per allonta¬ 
nare dai cicli della capitale il . 
fumo nero che fuoriesce dai 
comignoli. Ma, guarda caso, 
tra i tanti impianti di riscalda¬ 
mento a rischio spunta in pri¬ 
ma linea la «carbonella» del 

' Comune. È noto a tutti, infatti, 
che i locali dell’assessorato al- ; 
l'ambiente di piazza di Siena ; 
(a guida del de Corrado Ber- ; 
nardo) e quelli del comando i 
dei vigili urbani di via della ' 
Consolazione sprigionano ca- ' 
lore per vìa del proibitissimo 

carbone, • •• ..».•■«• • - 

Il biossido di azoto un gior¬ 
no è alle stelle, ventiquatt'ore ' 
dopo resta sotto la soglia di al- 
tenzione. Ieri sono andate in 
rosso le centraline di largo Are¬ 
nula (nel centro storico) e 
quella di largo Magna Grecia. Il 
piano della "fluidificazione del 
traffico» dà benifici contro i gas 
di scarico, ma non raggiunge i 
fumi inquinanti che dai tetti 
condominiali arrivano in aria. 

Il sindaco, comunque, ha rin¬ 
novato il "consìglio» ai cittadi¬ 
ni: -Portate la temperatura de¬ 
gli impianti di riscaldamento, 
principale causa della produ¬ 
zione di No2, a 18 gradi e le 
ore di funzionamento degli im- 
piantia 11».. ,., 

> - ' ' 1 rvu: I » * , -v' 


«Lottate 


Achille Cicchetto in piazza Conca d’Oro, a Montesa¬ 
cro, dove anche l'ultimo lembo di verde è stato di¬ 
chiarato «edificabilc». Il segretario del Pds arriva alle 
, 17, e alla gente parla dì «diritto a respirare, diritto al 
. verde, ai parchi». Poi. parole dure per Cossiga e per 
Craxi. E la gente, alla fine, lo accompagna a firmare 
una petizione per ii Parco delle Valli... 


CLAUDIA ARLETTI 


M Dice: "Oggi, qui, affron- 
tiamo il problema decisivo, dei , 
parchi, del verde...», c mentre 
parla lo sguardo va a un giardi¬ 
no spelacchiato, circondato 
da palazzoni ingialliti per lo . 
smog. Piazza Corica d'Oro, no¬ 
me-beffa per un quartiere che 
forse perderà anche quest'ulll- " 
ma erba: il consiglio della IV 
ha deciso che ò terra "edifica¬ 
bilc». Ci sono cinqueccnto-sci- 


. cento persone, per ascoltare 
Achille Cicchetto. »II mio è un 
lungo viaggio nei problemi d'I¬ 
talia», ha esordito. E cosi, a 
Montesacro, dove una stazio- 
- ne di monitoraggio ogni gior¬ 
no avverte che I aria ò inquina¬ 
ta. lui ora parla di «diritto a re¬ 
spirare». La gente di tanto in 
tanto applaude c poi scoppia 
a ridere, perche- ad ogni batti¬ 
mani un cane si agita e comin¬ 
cia ad abbaiare. 


I.a gente: ci sono i ragazzi , 
del centro sociale Brancaleo- . 
ne. gli operai appena usciti dal 
lavoro, una signora con pellic-, ’ 
eia tiene per mano una bambi¬ 
na mascherata da gatto, c’ò il 
bancario scappato dall'ufficio j 
che si sfila la cravatta, »non ne 
posso più...», sorride. 

■La città non deve avere solo . 
un centro in cui si affolla il sa¬ 
bato e la domenica, la citta ha 
bisogno di tanti centri per -rive- ■ 
re, per socializzare...», e intan¬ 
to il traffico delle 17,30 aggre¬ 
disce questo primo lembo di ' 
periferia. Achille ■ Cicchetto, 
con le mani poggiate sul ban¬ 
cone, riceve altri applausi, più 
caldi e prolungati, quando ri- ' 
corda che «la radio va dicendo 
di come Togliatti ha mandato 
gli alpini a morire, e dimentica 
che invece ce li hanno spediti i ' 
fascisti...». Accanto a lui, sul 
palco, cinque o sci fotografi 
fanno a gomitate per uno scat¬ 


to, ma il segretario del Pds, se¬ 
rissimo, un po' imbarazzato, 
guarda avanti, agli obicttivi of¬ 
fre solo II profilo. I fotografi si • 
consultano: «chiediglielo tu, di 
' girarsi», «no tu». Poi lasciano 
perdere. Lui parla, e adesso 
tocca a Cossiga: -Quando fac- • 
damo leggi civili, poi c'ò un 
Presidente che non le promul-. 
ga, le ricaccia indietro (obie-. 
zione di coscienza, ndr)». An- 
cqra: «La Cassazione ha riaper¬ 
to il processo per i morti di Bo¬ 
logna. e adesso come la vede 
Cossiga, che voleva far togliere 
dalla lapide la scritta "strage 
fascista"?».. 

Infine, arriva l'appello: non 
disperdete i voti, «perché ci so¬ 
no mille liste, c anche Craxi ha 
preferito mettersi all'ombra di 
Cossiga, cosi ora per la sinistra 
ò rimasto un solo voto sicuro, 
vero, quello per il Pds». 

L'«incontro» ò finito, una si¬ 
gnora corre sotto il palco per 


PRATO VERDE... 

UU. PARCO 
ligi UCITTV 


Achille Cicchetto alla manifestazione di ieri in piazza Conca d'Oro 


avere un autografo (lo avrà). I 
ragazzi del Brancaleone gli 
mettono in mano una magliet¬ 
ta. Lui la guarda, poi, ridendo, 
per un attimo la mostra alla 
gente: sopra ò stampata la 
scritta «il Presidente ribadisce ■ 
che la legge ò uguale per tutti», , 


’ e si vede Cossiga in galera che 
dice «Ma io scherzavo!». • 

Prima di andare via, Achille 
Occhelto va a firmare la peli- " 
zione per salvare il Parco delle 
' Valli. Deve atlravcrsare tutta la ' 
piazza per raggiungere il tavo¬ 
lo delle firme, cosi si forma ' 


- una strana processione, la 
' gente spinge, lui sorride alle 
‘ persone più vicine. 

Poi, lo accompagnano a vi¬ 
sitare il centro - Maggiolina, 
che, due anni fa, il Pei decise ; 
di riaprire, perché la circoscri¬ 
zione non lo faceva. - ■■■■ « 


BOCCATA 

D’OSSIGENO' 
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Wm Riprendono domani le escursioni del «Gresalp» dopo 
una lunga serie di appuntamenti dedicati allo sci di fondo 
(l'ultimo ò in programma domenica prossima). La meta 
prescelta per questo ritorno ò il Monte PeUecchia che con i 
suoi 1368 metri ò la cima più alta dei Monti Sabini c-d an¬ 
che una delle più selvagge, con irte rocce sulle quali nidifica : 
l'aquila reale. Per informazioni più dettagliate su questa gita 
dì facile escursionismo, rivolgersi a Paoia Papini - Tel. 
3251711. Dopodomani, invece, i fondisti più esperti potran¬ 
no seguire ii «Gresalp» nel giro del Monte Puzzilio seguen¬ 
do il classico itinerario da Campo Felice lungo le valli Leona - 
e del Monetano. Maurizio Zeppa, - Tel. 82 M21, ò a disposi¬ 
zione per ogni informazione. ... .. _«i. 

Per gli «Escursionisti Verdi» gli sci «sono un mezzo e non un ! 
fine»: quindi, anche per l'escursione di domenica prossima, 
da Forca (l'Acero a PescasseroU, sono facoltativi e rim¬ 
piazzabili con racchette o scarponi con le ghette. L'itinerario ( 
si snoda tra bellissimi boschi di faggi e ampie radure fino al ; 
rilugìo della Difesa e alla fontana omonima. Da qui a Pe- - 
scasseroli il tratto ò breve. Domenica 23 febbraio, invece, la 
gita proposta da questo gruppo escursionistico ò tra le più 5 
classiche di tutto l'Appennino: da Rovere al Piano di Pez- ; 
za per tre ore circa di percorrenza. Ragguagli c/o gli «Escur- ; 
sionisti Verdi» via Matilde di Canossa, 34 - Tel. 426895 (mer- ; 
coledl e venerdì dalle 17 alle 20). A piedi con il ....«Millepie¬ 
di», circolo della Lesa per l'ambiente, da Monteflavio a Pa¬ 
lombaro Sabina (per fonte Campiello e monte Gennaro), 
ovvero una traversata dei monti Lucretill. Questi monti, co¬ 
si battezzati da Orazio furono, per i romani dei secoli passa- ; 
ti, il terreno ideale (per la breve distanza dalla città e anche » 
per la loro selvaggia bellezza) su cui costruire chiese, fortez- » 
ze, eremi. II "Millepiedi» si trova in via Marziale, 36; informa¬ 
zioni al 3250309 oppure 3496133: chiedere di Stefano Ma¬ 
riani. Superare boschi di rovere, carpini, faggete per incon-, 
trare radure erbose circondate da fitta boscaglia, «volubri» ; 
(invasi naturali con argini argillosi) e ancora bovini, suini s 
ed equini al pascolo brado. Sono i Monti Lepini tra la valle 
del Sacco e la pianura Pontina, a cavallo delle province di 
Latina, Frosìnone e Roma: da Montelanico alla Fonte del i 
RapIgUo ò l'itinerario che «La Montagna iniziative» propone 
per dopodomani. Informazioni invia Marcantonio Colonna, 
44 - Tel. 3216804 (tutti i giorni tranne il sabato dalle 17 alle 
20). Allo stesso numero si può prenotare per un week-end a ' 
Nazzano (nelle vicinanze della Riserva Naturale del Teve- 
re/Farfa), In un casale gestito da «La Montagna» si può sog¬ 
giornare in relax o praticare attività (canoa, cavallo, escur¬ 
sioni) godendo del cibo genuino e della confortevole tran¬ 
quillità: a partire da 45.000 lire. Riservata agli amanti della s 
mountain-bike ò la ciclo-escursione, organizzala per dome¬ 
nica prossima da "Ruotalìbera», alla Mola di Oriolo. Qua¬ 
ranta chilometri di difficoltà medio-impegnativa, adatti a ci- ; 
olisti con sufficiente allenamento, In grado di superare dlsli- 
velli e lunghe percorrenze. Per informazioni rivolgersi a Mas¬ 
simo Onofri Tel. 634256 oppure 7000298. È in programma 
per domenica 23 febbraio, ma l'anticipiamo questa settima- i 
na: ò la facile passeggiata tra le rovine di Monterano, città 
abbandonata all'inizio del secolo scorso dopo un saccheg¬ 
gio dell'esercito francese oltreché per un'epidemia di mala¬ 
ria. «Wwf - Litorale romano» viale della Marina 3/C - Tel. 
5603191. . » -■ ■ 


ARCI 

Comitato Regionale 
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CONFEDERAZIONE DI ROMA 

Viale G. Cesare. 92 - Tel. (06) 312890 

“Per una metropoli 
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ORE 9 -14 
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(Via Bencivenga,' 1 - Tel. 890878) 
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«Ramazzata» 
di protesta 
contro il degrado 
di Prima Porta 


Ancora violenza razzista dopo i blitz contro l’hotel degli immigrati 

Aorilia. aggredito un somalo 


Travistone, riviste e giornali ogni giorno non parlano d’altro: 


wm Al grido dì -Prima Porta non ò uria discarica», circa trenta 
parenti di deiunti sepolti nei gruppi ili e IV del cimitero sulla via 
Flaminia hanno dato vita ieri mattina ad una manifestazione di 
protesta per la sporcizia che da alcuni giorni si ò accumulata in 
quei locali. Armati di scope e ramazze i manifestanti hanno puli¬ 
to gli androni, i corridoi e le cappelle dei due editici a tre piani. 
Dal 30 gennaio scorso, inlatti, il servizio giardini del cimitero Ita 
aperto una vertenza con il Comune ed ha interrotto il servizio. Al- 
. la manifestazione era presente il consigliere comunale dei verdi 
Athos De Luca. 


Cinque, sei italiani contro un ragazzo somalo: loro 
poi sono scappati, lui è finito in ospedale. È succes¬ 
so l’altra sera, ad Aprilia, È l’ultimo episodio di razzi¬ 
smo nella zona. Ora alcuni amministratori chiedo¬ 
no un consiglio comunale «speciale». E un parroco, 
che da anni è impegnato nell’assistenza agli stranie¬ 
ri, parla di «disordine morale» e invoca «pietà per gli 
immigrati». ■ ■ - - 


■■ Aprilia, notte fonda, in 
una strada fuori città i fari di al¬ 
cune automobili illuminano 
per un istante un gruppo di 
stranieri, somali. Loro sono a 
piedi, stanno tornando a «ca¬ 
sa», Le auto all'improvviso fre¬ 
nano, circondano gli immigra¬ 
ti, che subito capiscano c ten¬ 
tano di fuggire. Uno di loro, 
però, non cc la (a, resta 11 in 
mezzo, ò in trappola. Dalle 
macchine scendono cinque, 


forse sei persone. Aggredisco¬ 
no il somalo tulle insieme, lo 
colpiscono alla testa con un 
oggetto, torse un bastone, poi 
,, salta fuori il coltello. Si ferma¬ 
no solo quando il ragazzo svie¬ 
ne, poi fuggono. Is successo 
nella notte tra mercoledì c gio¬ 
vedì. Mohamed Nasscr, 25 an¬ 
ni, ora ò ricoverato in una clini¬ 
ca di Aprilia. Ila un trauma 
cranico, ferite profonde alle 
labbro, escoriazioni su tuffo il 


corpo. Lo hanno soccorso, per 
primi, i proprietari di un alber¬ 
go che sorge accanto alla stra¬ 
da dell'aggressione. Il giovane 
. giaceva sull’asfalto, •• 

E gli aggressori? Di loro,-nes¬ 
suna traccia. Si sa che, mentre 
fuggivano, una delle loro auto 
ha urtato la serranda di una 
pizzeria. Ma si ò rimessa in mo¬ 
to, la fuga ò stata facile. 

Adesso alcuni amministra¬ 
tori di Aprilia vogliono che si 
dedichi un consiglio comunale 
. al problema-razzismo (non ò 
questa, certo, la prima aggres¬ 
sione che si verifica nella zo¬ 
na). E un parroco, impegnato 
nell'assistenza agii cxlracomu- 
nitari, parla di «disordine mo¬ 
rale» e invoca -pietà per gli 
stranieri». ; 

■ *PicU\ per gli stranieri», per- 
: chò quasi ogni giorno, da alcu¬ 
ne settimane, uno straniero fi¬ 
nisce in ospedale. E i respon- 


notte 


■ sabili non si trovano mai. Sa¬ 
bato scorso, a Roma, ò succes¬ 
so due volle. Un ragazzo venu¬ 
to dalla Tunisia, che vendeva 
accendini c fazzoletti a un in¬ 
crocio del Trullo, ò stato colpi- : 
V to alla nuca da un sasso: qual- , 
c uno gliel'ha scagliato contro 
’ con una fionda, la pietra è si¬ 
curamente partita da un palaz¬ 
zo Il vicino. Il ragazzo, poi, ò 
stato soccorso da un vigile ur¬ 
bano, che ha subito avvertito 
' anche la polizia. Cosi, le fami¬ 
glie dei palazzo sono sfate sen¬ 
tile. Ma era tulio in ordine, la 1 
lionda era scomparsa. Vii- -s i 
.. Poi, verso sera, è toccato a 
. un muratore somalo, in Italia 
da dieci anni. Camminava sul. 
lungomare di Ostia, quando ' 
da un’auio è sceso un giovane 
italiano: in mano stringeva una 
catena. L'uomo ò stalo poi 
. portato in ospedale. Forse per¬ 
derà un occhio. 


il COMPUTER 


Sul luogo di lavoro, a scuola, a casa, le nuove tecnologie cam¬ 
biano il modo di lavorare, di studiare, modificano lo nostre abitu¬ 
dini quotidiane e tutto ciò in maniera sempre più radicalo. 
Conoscere un computer e saperlo utilizzare diviene sposso con¬ 
dizione indispensabile per nuove occasioni di lavoro. 

Il corso, che insegna a gestire testi, indirizzari, dati economici e 
sociali, posta elettronica, a consultare banche dati, a costruire 
grafici statistici, ad organizzare bibliografie, rassegne stampa, 
agonde personali eoe. è indirizzato a dirigenti, segretarie, impie¬ 
gati, funzionari ed a chi, in generalo, svolgo il proprio lavoro die¬ 
tro una scrivania. .... .--*■• 

30 ore di lezioni teoriche . 

10 ore di esercitazioni 

2 volte a settimana per complessive 4 ore 
Questo il calendario del corso 
INTRODUZIONE AL PERSONAL COMPUTER 
INTRODUZIONE ALL'MS-DOS / 
FRAMEWORK III " 

ASKSAM 

Organizzato dalla Sezione del Pds di Cinecittà 
I! corso è tenuto dalla cooperativa - 
_ ABACO, servizi multimediali s.c.r.l. 

Informazioni ed iscrizioni presso: 

Sez. Pds di Cinecittà ^ 

Via F. Stinco ne, 178 - Tel. 76.87.93 


















PAGINA 26 L UNITA 


TELEROM A 56 

Ore 18Telefilm «Agenzia Rock- 
ford» 19 Telefilm «Lucy show» 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te- 20 Telefilm «Bollicine» 

20 30 Miniserie «Ovest selvag¬ 
gio- 22 30 Tg sera 23 Convie¬ 
ne far bene I amore 0.30 Tele¬ 
film «Agenzia Rockford- 1 30 
Tg 2.15 Telfìlm «Giudice di not- 
te- 


GBR 

Ore18 45 Una pianta al giorno 
19 27 Stasera Gbr 19 30 Video- 
giornale sera 20 30 Sceneg¬ 
giato «Tre anni- (2“ parte) 22 
Auto oggi motori 22.45 Sette 
giorni Gbr 23 Roma chiama 
Carraro 23 30 Serata in buca 
0.30 Videogiornale 1 30 Rubri¬ 
ca commerciale 2 Cuore di cal¬ 
cio 


TELELAZIO 

Or» 14 05 Varietà Junior tv 
19 30 News flash 2015 News 
sera 20 35 Telefilm l Rou- 
sters- 21 45 Calcio fans 22 30 
Incontri 23 I vostri soldi 23 35 
News notte 23 45 La Repubbli¬ 
ca romana 0 40 Film Eroi sen¬ 
za gloria- 



ppacoli 


'"Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fanlaslico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Oro 8 Rubriche del mattino 

14 15 Tg notizie e commenti 

15 30 Rubriche del pomeriggio 

18 45 Telenovela «Brillante* 

19 30 Tg notizie o commenti 20 
Liberetà - gli anziani nel Lazio 

20 30 Film «La maledizione del 
cannibale- 22 30 Rubriche del¬ 
ia sera 1 Tg notizie e commen¬ 
ti 


TELETEVERE 

Oro 18 50 Effemeridi 19 Della 
giustizia e società 19 30 l fatti 
del giorno 20 Polvere di storia 
20 30 Film II fiumo rosso» 
2215 Libri oggi 22 45 Tecnica e 
territorio 24 I fatti del giorno 
1 30 Film -I due orfanelli 3 Firn 
«Lo armate rosse contro il Ter 
zo Reich- 


TRE 

Ore 11 30 Tutto pei voi 13 Car 
toni an mati 15 30 Telenovela 
«Happy end- 16 30 Film «La ta¬ 
verna dei sotti peccati- 18 Te 
Jenovola Rosa se vaglia- 19 
Cartoni animati 20 Telefilm 
«Lo rocambolescho avventure 
di Robin Hood 20 30 Film II 
trucido c lo sbirro- 23 Film ^.e. 
banda del trucido 


l PRIME VISIONI I 


w 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

O JFK Un cuo ancora aperto di 0 

Sione conK Costner K Bacon-DB 

(15 15-19-22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

O La famiglia Addams di B Sonnen- 
leld con A Husfort R Julla-9fì 

(15-16 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

LIO 000 
Tel 5880099 

DeHcataaaen di Jeunet e Caro con D 
Plnon MI Oougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Paura d’amara di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer-SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

O La Famiglia Addama di 6 Sonnen- 
feld con A Huston B Julia -BB 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

Miaalsaippi Maiala di M Nair con 0 
Washington S Choudhury-SE 

(16-1810-2020-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723230 

Un orso chiomato Arturo di S Martino 
con G Segai (16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

Nightmira 6 latine di R Talalay conR 
Englund-H (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L10 000 
Tel 7610656 

O La lamlglla Addama di B Sonnen- 
feld con A Huston B Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberlm 25 

L 10.000 
Tel 4827707 

Papà ho trovato un amico di H Zieft 
conD Aykroyd M Culkin-BR 

(1550-18-2020-22 30) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe del ladri con K 

Costner (16-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberlm 25 

L 10000 
Tol 4827707 

Donna con la gonna di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet - 
BR (16 10-18 15-20 20-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

O JFK. Un caso ancora sparto di 0 

Stone conK Costner, K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

O Maledetto II giorno che t'ho incon¬ 
trato dlC Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20-2230) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Gl) amanti del pont-Neuf di L Carax 
conJ Binoche D Lavarti-SE(16»1810- 
20.20-2230) 

QAK 

Via Cassia, 692 

L 10 000 
Tel 3851607 

O Maledetto II giorno che t’ho Incon¬ 
tratoci C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Atlanti* di Lue Besson (16 15-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via delta Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

La tavola del Principe Schiaccianoci di 

PaulSchibli-0 A (16-17 301 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
Schwarzenegger - A (16-22 30) 

EDEN 

PzzaColadi Rienzo 74 

L 10 000 
Tei 6878852 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 

(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam7 k 

L10 000 
Tel 8070245 

Pro** schiacciante di W Peterson con 

T Berenger G Scacchi -G 

(1815-1830-2030-2230) 

EMPIRE >bn 

VialeB Margherita^ 

L10 000 
TeL8417719 

■mi. 

Paura d’amara di G Marshall con A 
Pacino M Pleltler-SE 

(1515-1740-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

LIO 000 
Tel 5010652 

O La famiglia Addama di B Sonnen- 
(eld.con A Huston R Julla-BR 

" (16-1825-2025-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmc 37 

L8000 
Tel 5612864 

□ Sarto*. Flnk. £ successo a Holly¬ 
wood di J e E Cohen con J Turturro • 
DR (16-18 30-2030-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

O JFK. Un caso ancora aparto di O 

Stono, conK Coatner K Bacon-DR 

(1515-19-2230) 

EURCME 

VlaLTszt'32 J 

L 10 000 
Te! 5910986 

O JFK. Un caso ancora aperio di 0 
Stonr, con K Costner K. Bacon - DR 

(15 30-19 05-22 30) 

EUROPA 

Coraod Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

O La (amigtia Addama di 8 Sonnen* 

- tolti, con A. Huston R Julia-BR 

(16-18.25-20.25-22 30) 

EXCELSIOR 

Va8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

O Maledetto II giorno d» t'ho Incon- 
IrafodlC Verdone conM Buy-8R 

(15.30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O Rapsodia hi agosto di A Kurosa- 
wouconfi Gero S. Murane -DR 

(1640-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNO 

Vla8issolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Maledetto II giorno che Tho Incon¬ 
tralo dlC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

i Canotto con la pistola di D Damiani 
conR Girone,T Welch-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L10 000 
Tel 5812848 

O Parnaso foaaa amore o Invoco ora 

un calaasa di a-con Massimo Troiai • 
BR (16-2230) 

GIOIELLO 

ViaNomentana.43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo foste amore e invece era 

un calette d» e con Massimo Trois* -BR 
(16-18-20 10-2? 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

LIO 000 
Tel 7596802 

Paura d’amara di G Marshal' con A 
Pacino M Pfeitfer-SE 

(15 30-17 40-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato Di C Verdone conM Buy-BR 

<1530*17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Hainos 
conW Hurt-DR (15-17 40-20-22 30) 

1NDUNO - 

VraG fnduno 

LIO 000 
Tel 5812495 

O Johnny Stecchino d e con Roberto 
Benigni 8R (1515-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

s O Maledetto II giorno che t’ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

- (15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

O Rapsodia In agosto di A. Kurosa- 
< wa conR Cere S Murase-DR 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

■ Flevel conquista il Watt di P Nibbe- 
linkeS Wells-D A 

(16 10-17 40-19 15-20 50-22 30) 

MAJESTIC 

ViaSS Apostoli,20 

L10 000 
Tel 6794908 

O Mio padra, che ero*! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MIGNON -v 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tei 8559493 

U Lnttanwroaaa di Zhang Yimou 

11545-18-2015-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombe»! 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Nlghtmare 6. La fine di R Talalay con 
R Englund-H (1515-17) 

MISSOURI SERA 

Via8ombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Nlghtmara 6 La fine di R Talalay con 
R Englund-H (18 40-20 15-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 

Sione conK Costner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30} 

NUOVO SACHER 

(Largo Asci anghi 1 

LIO 000 
Tel 5818116) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka- 

nevski-v o con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

O Motodetto II giorno che Tho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 500362? 

Ufe stinte - Che vita da cani (Versione 
inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 19C 

L 0 000 
Te! 4882653 

Quando eravamo repressi di P Quar 
tulio con A Gassman L Lanlo Delia 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott conG Da¬ 
vis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shotsl di J Abrahams con C 
Sheen V Golino-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

C JungletoverdieconSpikeLee-DR 
(16-18 05-20 20-22 25) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

C Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu BR 

(16-18 1 5-20 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Dellcatessen di Jeunet e Caro con D 
Pmon M L Dougnac BR 

(16 30-1B30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 10000 
Tei 8554305 

Quando eravamo repressi di P Quar- 
tulio con A Gassman L Lanle Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Hot Shots( di J Abrahams con 0 
Sheen V Colino BR 

(15 30-17 20-18 55*20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

1 600 giorni al Salò di N Caracciolo e 
EV Marino-ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 8831216 

O Maledetto II giorno che 1 ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La famiglia Addama di 8 Sonnen- 
lold con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

VlaPalsiello 24/B 

L 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Q Urga Territorio d’amore (16-2230) 

RAFFAELLO 

ViaTerm 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Viadegli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tei 4957762 

Tentazione di Venere di 1 Szabò(l6 15- 
18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 

Vìa Reni 2 

L5 000 
Te) 392777 

Sceltad'amora (16 30-22 30) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sopirmi 84 

Tel 3701094 

Saletta 'Lumiere" Lea enfants du Pa¬ 
ratila • Il boulevard del delitto (16) 
L'uomo di Aran v o (18) L'angelo az¬ 
zurro (20) JulesetJlm(22) 

Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(16 30-1830-2030-2230) 

AZZURRO MEUES 

ViaFaàOi Bruno 8 

Tel 3721840 

1 Nibelunghi - La morta di Sigfrido 
(18 30) Cana andatalo (20 30) Film di 
George Mei le, (21) Der Golem (2130) 


Entraci* (22 30) Danze orientili con le 
ballerine Kemlr (22 30) The Lodger-A 
•tory ot Ihe London lofi (23) Film di 
Goorgo _ Mollo* (D 30) 


BRANCALEONE 

(Ingrosso a sottoscrizione) 
VlaLevanna 11 Tei 899115 


Riposo 


GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tal 70300199-7822311 


Cinema italiano II giorno dall'Aaaunta 
di Nino Russo _(21) 


IL LABIRINTO L7 000 

Via Pompoo Magno 27 Tei 3216283 


SolaA □ Lanterna roseo di Z Yimoy 
(18-20 15-22 30) 
Sala B La fiammiferaia di Aki Kaurl- 
amelo_(18 45-20-21 15-22 301 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 


Sala Rosaellinl Retrospettiva di R W 
Passblnder Multar Austera Patir» Zum 
Hlmmel (17) BramarFralh*lt(19) Oer 
Handlar Dir Vler Jahreezelten (20 45) 
Sala Teatro dalle 16 a seguirò Der 
Batter Von Babylon, Setinaucti! NagM 
Sodoffl. Martha_ 


POLITECNICO L'Incredibile • Mate «tori* del cinico 

Via G BTiopolo 13/0 Tol 3227559 Rudy Caino ovvero dlcleseotto di E 
_Carla_ (21-22 45) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


O Pensavo fosse amore e Invece era 
uncaltMe (16-2215) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 


O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato_ (1530-1750-20 10-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Sala De Sica Prova schiacciante 

{15 45-18-20-22) 
Sala Corbucci Quando eravamo re¬ 
pressi (15 45-18-20-22} 

Sala Rosselllni Hot shotsl (15 45-18-20- 
22 ) 

Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che t’ho incontrilo 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi O La famiglia Addami 
(1545-16-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto _ (1545-19-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 


L 10 000 SALA UNO O Maledetto II giorno che 
Tel 9420479 t’ho Incontrato (16-1810-20^0-22 30) 
SALA DUE O JFK Un cato ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 

SALA TRE Hot shotsl 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 


L 10 000 
Tel 9420193 


O La famiglie Addarne 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 6 000 
Tel 9364464 


O Pensavo fosse amore e Invece era 

un calesse_(1530-22) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 


O Maledetto II giorno che f ho Incon¬ 
tralo_(15 45-18-20 15-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6CC0 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 


La tavola del Principe Schiaccianoci 

_116-20 30) 


OSTIA 

KRYSTAIL 

Via Palloltini 


L 10000 
Tel 5603186 


O Un medico, un uomo 

_(15 45-18-20 05-22 30) 


SISTO 

Vtadei Romagnoli 


L 10 000 
Tol 5610750 


O Maledetto II giorno che l’ho Incon¬ 
trato_(16-18 10-20 15-22 30,1 


SUPERGA 

V le della Manna 44 


L 10000 
Tol 5672528 


La famiglia Addams 

_(16 15-18 15-20 15-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETH 

PzzaNicodemi 5 


L 7000 
Tel 0774/20087 


Scelta d’amore 


TREVIGIANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

Via Garibaldi 100 Tol 9019014 


11 Berton Flnk E aucceeao a Holly¬ 
wood _118 30-21 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 


Abbronzatleelml 


SCELTI PER VOI 



Kevin Costner in «JFK Un caso ancora aperto» di Oliver Stone 


□ LANTERNE ROSSE 

É II film che all unanimità 
(ma della critica, non della 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 £ imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi¬ 
sta di «Sorgo rosso» Orso 
doro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li cl trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 


lissima ma povera viene «ac¬ 
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta cqnsorte del- 
I uomo ed è costretta a en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea, ma violentissima, 
per il potere, di cui quell uo¬ 
mo-marito, che nel film non si 
vede mai è solo II simbolo 
Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan né spe¬ 


ranze Amaro stilizzato esi¬ 
lissimo 

LABIRINTO, MIGNON 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T’HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha volu¬ 
to cambiare squadra Scritto 
con Francesca Marciano e In¬ 
terpretato accanto a Marghe¬ 
rita Buy -Maledetto il giorno 
che t ho Incontrato» è la sto¬ 
ria di un amicizia lltlgarella 
che si trasforma in amore 
Lui é un romano trapiantato a 
Milano specializzato In bio¬ 
grafie dì rockstar morte lei è 
un attrice tuttofare innamora¬ 
to del suo psicoanalista Due 
caratteri due mondi destina¬ 
ti a incontrarsi dopo un viag¬ 
gio In Cornovaglìa Romanti¬ 
co spiritoso ben recitato Lo 
spunto non è nuovo ma vale 
il prezzo del biglietto E sono 
sempre belle le canzoni di Ji- 
ml Hendrlx ohe fanno da co¬ 
lonna sonora 

- CAPRANICA, CIAK 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 
UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la «ve¬ 
rità» attorno alla morte di 


lllllllllllllllll 

John Fltzgorald Kennedy Por 
Oliver Sione regista di iilm 
corno «Platoon» e «Nato il 4 lu¬ 
glio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucci¬ 
dere il presidente non tu il so¬ 
litario Leo Oswald bensì un 
complotto In piena regola nato 
noi corridoi della Casa Bian¬ 
ca Vero? Falso’ Il film stron- 
catissimo in patria anche da 
intellettuali «liberala» espone 
con furia inquisitoria la tesi 
della congiura affidandosi al- 
I eroe Jim Garrison il sostitu¬ 
to procuratore di New Orleans 
che Kevin Costner interpreta 
senza sbavature Da vedere 

ADMtR AL, CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 
NEW YORK 


C MIO PADRE, CHE EROEI 

André è un papà simpatico¬ 
ne divorziato e un po in cri¬ 
si con una figlia adolescente 
vivace o molto carina Per 
stare un po con lei la porta 
alle Isole Mauritius per una 
vacanza natalizia Tra palme 
e mari azzurri la bella Véro 
fa gli occhi dolci al giovane 
Benjamin e per tarsi grande 
gli ta credere che il padre s a 
il suo amante La lunga serie t 
di equivoci che nascono sarà 
sciolta nel tinaie Girato da 
Gerard Lauzier già autore di 
fumetti satirici é una garbata 
e divertente indagine sui rap¬ 
porti padre-figlia Un bravis¬ 


simo e panciuto Depardieu ta 
da «spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Marie 
Cillaln 

MAJESTIC. RITZ 


O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele¬ 
bre serie televisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra tamiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen- 
feld Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad¬ 
dams pubblicate per lunghi 
armi sul -New Yorker» il film 
segue le vicende degli Ad¬ 
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro 
custodito nella loro tetra ma¬ 
gione P eno di trovate e gao ’ 
in tema macabro-sur-ealo 
con buona dovizia di ottetti 
speciali e dotte citazioni cine¬ 
matografiche -La famiglia 
Addams» si ta gustare so¬ 
prattutto por le bolle caratte¬ 
rizzazioni fornite dagli attori 
una «conturbante» Anjehca 
Huston (Morticia) un bravis¬ 
simo Raul Julia (Gomez) ed ‘ 
uno strepitoso Christopher ‘ 
Lloyd (Fester) 

ADRIANO, AMERICA, 

ATLANTIC, EMPIRE 2 - 
EUROPA, VIP 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Modini 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato In amore di Dario 
Fo con la Comp delle Indie Ro- 
giadi Riccardo Cavallo 
Sala 8 Riposo ' 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 La Comp II gioco del Tea¬ 
tro presenta II generale Ammaz¬ 
zatene di S MecarelH con M 
Carrlsl S Soldano Regia di GR 
Borghesano 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnel S 
Maurandi A Silvia Raeli 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 01- 
Tel 6868711) 

Alle 21 Deitinl scritto e diretto da 
”~C D A'eaoandro e C Rocco Con 
C Rocco- G Scaramuzzo V Sac¬ 
co 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 • Tel 
5280647) 

Alle 21 Per II 2° Festival Interna¬ 
zionale del Teatro Patologico 
Quadri notturni di un vlalonarlo di 
G Badolato Con A Scird E Gali* 
nell i 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750027) 

A He 21 A noi quelli di Crem Cafa¬ 
rnai cl fanno riderà di G Basile 
con GII Oscar e M Buccella Re- 

8 la di G Basilo Con G Basile 3 
© Stefania R Oraghetti R Ga- 
sparitti A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argontlna 52 - 
Tol 6544601) 

Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Noatra Dea di M Bontempelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re¬ 
gia di M Missiroll 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grando 21-Tel 5898111) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To- 
gnazz) Franco Pistoni Paolo Fos- 
so Enzo Marcelli Fino al 16/2 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 * 
Tel 4455332) 

Alle 21 Odln Teatret presonta ttal 
Bltil Rogia di E Barba con I N 
Rasmusse J Ferslev K Bre- 
dholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Alle 21 30 Per la rassegna «Il Tea¬ 
tro dei poeti» I Ass Cult Boat 72 
presenta Eredità di Renzo Paris 
Scene Mario Romano regia SI- 
moneCarella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 Antonio Salines In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet- 
t/er< D Scarlatti A LaslrottI 
BLITZ (Via Moucclo Ruini 45) 

Lunedi alle 17 PRIMA II gatto nero 
di E A Poe Di e con Emanuele 
Giglio 

BRANCACCIO (Via Moruiana 244 • 
Tel 732304) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 La Compagnia Stabile prò- 
senta Che gran varietà staterà 
(quando c’era II varietà) con Mau¬ 
rizio Morolla Vvonne D Abbrac¬ 
cio Filippo Brazza Regia di Ro¬ 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Allo 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godot di S 
Bockett con P Sassanolll D Ap¬ 
presela T Onnts M King Regia 
di M Anaclorlo F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Alle 21 30 L Associazione cultura 
lo Beat 72 «La paranza» presenta 
Malmenine ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Arontca Citarolla 
Barbera ConN Cltarella rogi-di 
E Aronlca 

DEt COCCI (Via Galvani 89 Tel 
5783502) 

Alle 21 30 Miranda Martino pre¬ 
senta La morte busta e J suoi et - 
tetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallono G Lopez L Poz¬ 
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo Fino al 16/2 
DEI SATIRI (PlazzH di Grottapinta 
19 Tel 6540244} 

Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Stiva in Omicidio a mezzanotte dì 
Ron o Ioni Paolo Con Amerigo 
Saltutli regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Di palo In frasca di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Calia Blzzaglia Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 


cello 4-Tel 6784380) 

Alio 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali¬ 
ghiero Regia di G Lombardo Ra¬ 
dice Scone e costumi A Chltl 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4610598} 

All» 21 30 Carmelo Bene in Adel¬ 
chi - Poesie inaudita 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

A Ile 21 Rosalia Maggio Dalla Fre- 
dlani in Mlllelucl del varietà Re¬ 
gia di Antonio Casagrande 
DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Allo 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere- Uso e Doti con Patri¬ 
zia La Fonte 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 21 La Comp «I viandanti» 
preaenta-A porte chiuse di J.P 
Satre Con M Zangardl R Leoni, 

A Ferllto V Patrone F Proto Re¬ 
gia di M Zangardi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 

Alle 21 Per un al o per un no Di N 
Sarraute ConN Pistoia e L Ales¬ 
sandri Allestimento e regia di M 
Lucchosl 

DUSE (Via Crema 0 - Tel 7013522- 
9340506) 

Alle 21 15 II calapranzi di Harold 
Pìnter Compagnia «Il Clan del 
100» con G Perrone S Saja Re¬ 
gladi G Perrone 

ELETTRA (Vìa Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 II Centro Attori di Milano 
presenta Veleni e sorrisi del Big. 
Borie Vlen con C Lawrence 8 
Laurà M Mattia Giorgettl Regia 
diM Mattia Giorgettl 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4862114) 

Alle 20 45 Teatro Carcano Comp 
Lavla presenta E Montesano In 
L uomo, la bestia e la virtù di L Pi- 
randello Con L Marinoni P 
Biondi RegiadIG Lavla 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 

Allo 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarelliamoci 
sopra scherzo In due atti di Vito 
Boffoll Regia di Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 La Comp Le parole le co¬ 
se presenta Lucia Poli in Corpo 
insegnante di L Poli e S Benni 
Rogia di L Poli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Allo 21 II Gruppo della Rocca pre¬ 
sonta Turandot di B Brecht Con 
F Brogi O Corbetta B Marche¬ 
se M Marlan) Regia di R Guic¬ 
ciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tol 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare - La trappola , 
per I topi scritto e diretto da F 
D Avi no Con F e G D Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa¬ 
role tue cor P Cecchini scritto e 
dlrottodap Montesl 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e 
conD Stango e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSQN (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Borera L DI Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5617413) 

Alle 21 La Commedia dell'amore 
din Ibsen Regladi Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 La Compagnia Polesis 
presenta Contrasti e Bifora di L 
Glustlnìan e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adorlslo Regia di A Du¬ 
se Prenotazioneobbllgatorla 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tol 3223634) 

Allo 21 30 Rodolfo Laganà in Gon¬ 
ne di Cruclanl Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
MISSOURI (Via Bomboli! 24 - Tel 
6814027) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 465498) 


Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d’autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Rogia di Franco Zeffirelli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
•7 -Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez-Marchesini-Solen- 
gh> in In principio era II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Te) 6540735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corte del Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Raupardl Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Alle 2130 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannoflno M Sca¬ 
letta Regia DI Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
21 30 Absentfrlends si Alan Ayck- 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly D wyatt B McGulre A 
Mazzottl I Falconerà Scott „ J - 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8063523) 

Alle 21 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti In I Masslbitll di 
M Aymè versione F Brusatl Con r 
M D Abbraccio Regia di A Bra¬ 
chetti 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta Fino a un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scala 4 
Regia di F Collepiccolo 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Pietro Mezzasoma pre¬ 
sonta Valeria Moriconl in Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Don Nlcoltno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 

Alle 2130 Patapunfete di Castel¬ 
larci e Pingltore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri In UoIé di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 Casa Matrlz Madri Afflt- 
tansl di D Raznovlch Regia di S 
Scalfì conS Scalfì C Noschese 
SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 

Alle 20 45 II punto di partenza da 
un Idea di M Bartoluccl e E Do 
Marco Regia di E Do Marco Con 
M Lombardi F Nocera R Boen- 
zi S Ricci M Zocchl A Lltta M 
odlgllani E De Mauro 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro , 
Scalerà ReQla di C Calvi con E 1 
DeVIto C Scalerà G Cassani 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurin 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Caro- 
si Regla'diA Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 L Ass Culturale Beat 
72 presenta La strega di N KoIla- 
dò Con C Valli C Vedova I 
Martelli U Fangareggi Regia di 
Renato Giordano 

TRIANON (Via muzlo Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Martedì alle 21 30 PRIMA Sara di 
Vl/llers De L fs'o-Adam regia di >, 
Alberto DI Stasio con Francesca 
Fenati Alessandra Alberti 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 II Teatro Bollini di Napoli 
presenta Tato Russo in La Tem¬ 
pesta di W Shakespeare Con G 
Giusti Regia di T Russo 
VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5809389) 

Allo 21 Nunsense II musical dalle 
suore di D Goggln adattamento 
R Lerici Con R Lerlci P Loreti 
E Meghnagi S Goezl A Sarno 
Regia di E lamannaeR Lerici 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi in Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino e Mi¬ 
chele RegiadIG Solari 

■ PER RAGAZZI UHI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarl 81 
-Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBiscontieG Molchlorl 
CATACOMBE 2000 (via Lablcana 


42-Tol 7003495) 

Tutte le demoniche allo 17 Poesie 
di un clown di e con Valentino Du¬ 
racini 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani dei F III Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino * 
Regia dì B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7467612) 

Alle 10 (mattinate per lo scuole 
elementari) Il Centro Teatrale Vi¬ 
terbese presenta II soldatino di 
stagno di M Annosi da Ander¬ 
sen 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di fi principe ra¬ 
nocchio Prenotazioni por versio¬ 
ne Inglese Te! 5896201-6879670 
GRAUCQ^.’fVta Porugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 La guardiana delle oche 
Narralore Roberto Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116-Ladlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada d* Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
moiri ami* 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
n occhi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 La tavola dell’albero con 
le marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 Tol 5892034) 

Alle 10 La Comp Nuova opera dei 
burattini presenta Luovo miste¬ 
rioso di G Volpiceli! M Emiliani 
F Morandl Regia di S Sadlc Bu 
rattlnì Maria Signoroni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese 

H M i j|. & A A CUASSJCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì alle 21 concerto dirotto da 
Alessio Vlad con 1 1 Coro e i Orche¬ 
stra di musica di Fiesolo e con I 
cantanti Tosi Polari Andreanl i 
Abbondanza Scarabe’li Manca 
dlNìssa Musica dì Porenao Scar¬ 
latti 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 21 concerto del Quartetto 
Stanile di Praga In programma 
Dvorak Martino Smotana Dome¬ 
nico allo 17 30 Omaggio a Victor 
de Sabato nel centenario della 
nascita Dirottore Isaac Karabt- 
chevsky In programma musiche 
di Mozart sibeiius De Sabata 
Franck Pick-Manglagalll 

Strauss Repliche lunedi (allo 21) 
e martedì (allo 19 30) 

ACQUARIO (Piazza Manlredo Fanti 
47) 

Allo 11 1® Festival di Musica Anti¬ 
ca Convegno studi sull Oratorio 
romano e le altre forme musicali 
barocche Musiche, testi e luoghi 
della Roma barocca Interverran- 
noC AnnlPaldi L Blanch* F Ca 
mlz E Fadmlealtri 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Allo 20 30 La Bohème di Giacomo 
Puccini Direttore Daniel Oren re 
già e scene Franco Zeffirelli In 
terpretl principali M Freni F 
Aralza P Spagnoli A Manotti R 
Servile Domani alle 18 li barbiere 
di Siviglia di Gioacchino Rossini 
Maestro concertatore e direttore 
Piero Beliugl Interpreti prlncipa 
li R Blako J Larmore R Servi 
lo F Costa R Frane esc hetto F 
DoGrandls Regia di Carlo Verdo- * 
ne Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosls 
-Tel 5818607) 

Alle 10 30 Concerto Sinfonico 
pubblico Direttore Sylvain Cam- 
breling, pianista Michele Campa¬ 
tila, soprano Jane! Perry, bari 
tono Andreas Scheibner organi 
sta Alessandro Oe Marchi Musi¬ 
che di Ravel Faurè Coro di Roma 
della Rai Maestro Fulvio Anglus 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Domani allo 17 30 The Engllsh 
Concert direttore Trevor Pinnock 
Musiche di Bach Vivaldi Tole- 
mann Haendel In collaborazione 
con ThoBrltlshCounclI 
AUDITORIO DEL SERAPHfCUM (Via 
del Serafico 1) 

Giovodl allo 20 45 Pianista Ales¬ 
sandro Lonquich Musiche d 
Beethoven 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 


za A Moro) 

Martedì allo 20 30 concerto della 
pianista Marina Greco Musiche 
di Bach Busom Boothoven 
Medtnor Chopin 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

Alle 11 «L Opera e le scuole» Di 
vertlssement da lo Schiaccianoci 
interpreti principali L Comi e G 
Marionetta con i sol/st del corpo 
di ballo del Teatro dell Opera Ri¬ 
servato alle scuole che hanno 
prenotato 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU¬ 
RA (Via Nazionale - Ang via Na 
poli) 

Oggi alle 21 e domani allo 17 Ma¬ 
risa Marchio (soprano) Quartetto 
d archi «G Tartlnl» MusichodiG 
Rossini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa b/A 
Tel 7004932) 

Lunati alle 21 Direttore artistico 
Antonio Piorri Duo pianistico 
D Amore - Plrani MarconCs/tti 
Stein flauto Fodenco Piram pia 
notorie Musiche di Debussy Ra r ' 
vel Bussar Respighi Faurè M 
Cham nade Elgar Roger Pes 
sard 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tol 
0082511) 

Lunedi alte 21 Quintetto a fiati 
Kandlnsky Musiche di Danzi 
Briccialdl Farkas 

F&F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Domani alle 17 45 Concerto del 
T I M Musiche di Bach Haydn 
Ci marosa Scarlatti Tosti 
IL TEMPIETTO (Piazza Campite») 

9-Prenotazioni a 4814800* 

Domani alle 21 Stefano Albanese 
e Barbara Chiesi (pianolorte a 
quattro man») Musiche di Mozart 
Schubert Brahms Domenica Allo 
18 Franco Bsccarl (baritono) Ro¬ 
berta DI Cristina (pianotorto) * 
esguono musiche di Schubert 
Angela Maria Vadalà (pianotorto) 
esegue musiche dì Schumann 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Mercoledì alle 17 30 Concerto del 
duo per clarinetto o pianoforte 
Bruno Falanga (cla'-'netto) Vita¬ 
liano Janmtzzi ^pianoforte) Musi 
che di Brahms Weber Rossini 
PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- "el 
8083523) 

Domenica allo 11 Orchestra sinto¬ 
nica Abruzzese Horvè Klopfen 
steln direttore Vincenzo Marlozzi 
clarinetto 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750J76) 

Domani alle 18 per il ciclo di con 
ferenzo «Storia degli strumenti 
musicali» Le orchestre e (e ese¬ 
cuzioni mozartiano a Milano nel 
Settecento 

Domenica alle 11 insieme vocale 
Fiori musicali in concerto Musi 
che vii Monteverdi Morley Wil 
laort BartokeBritten 
VASCELLO (Via G Canni 72 Tei 
5809389) 

Lunedi alle 21 spettacolo unico di 
tamburi tradizionali g apponesi 

con Amano Sen A Arahan 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tol 3729398) 

Alle 22 Art Farmer 
ALTROQUANDO (Via degli Angui! 
iara 4 Tei 0761/587720 Calcala 
Vecchia) 

Alle 22 Drltt Quarte!. " ' 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Allo 22 rhythm n blues con i Vor¬ 
rei la pelle nera 

CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo 36 Tel 5747020) 

Alle 22 Ralz Orchestra 
CLASSICO (Via Li betta 7 - Tel 
5744955) 

Allo 22 30 rock n roll con Alvln 
Bonaon and The Stampa 
EL CHARANGO (Via San’ Onofrio 
28 Tel 5C79908) 

Allo 21 30 Cruz der Sur 
FOLKSTUDIO {Vìq Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 musiche popolari del 
Lazio con Sara Modigliani e il 
gruppo La Piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tol «896302) 

Alle 22 blues e comicità con i 
Foci s night band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 21 30salsacon iChlrlmla 
MUSIC JNN (L go dei Fiorontm 3 
Tei 6544934) 

Alle 2T 30 Quartetto di Giovanni 
Tommaso 

PALLADIO M (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 musica africana con Afrlk 
O Bosso 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Kammerton vocal En 
sembie 
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Il sogno 
di un uomo 
diventato pesce 
Toma Besscn 
con «Atlanùs» 


A 



VENERDÌ 


14 


Disegni e Caviglia 
a «Tuttilibn» 
con satira in mostra 
e un video sulle stnps 
cinematografiche 


15 



Intersecazione 
sonora e 

improvvisazione totale 
In concerto 
il settetto di Orselli 


T mm . C\ 

M In arrivo f 



ROMA in 


I DOMENICA 


1 


«I soldi degli altri» 
fortunata commedia 
del canadese 
Jerrv Stemer 


MARTEDÌ 


18 


Schubert e Brahms 
con Lonquich 
mentre Boris Porena 
piange la scomparsa 
dell’idea comunista 


GIOVEDÌ 




*» 22» 


Achille Penili 
e sotto un suo 
quadro 
«Senza titolo» 
del 1959 



□ 1 Unità-venerdì 14 febbraio 1992 


Alla Calcografia 
e all’Accademia di S. Luca 
l’artista espone 
da martedì 
centocinquanta opere 
che vanno dalla metà 
degli anni ’40 
fino ai nostri giorni 


V, 




Alpheus (via del Commercio 36) Musica sal¬ 
sa stasera nella sala Momotombo con gli 
«Azucar» Ancora ntmi sudamericani doma¬ 
ni. con i «Diapason* Domenica (biglietto di 
ingrcssoa lOmilalirc) potrete fare una scor¬ 
pacciata di ganci core, ovvero chitarre metal 
mortifere e violentissima ritmica hardcore 
Suoneranno ben cinque gruppi dell area ca¬ 
pitolina Martedì ir invece la volta della rasse¬ 
gna Cantare in italiano che ospiterà Marco 
Caronna Giovedì, nell ambito del festival iti- 
neranta Arezzo Waoe on thè rode, appunta¬ 
mento con i bravissimi «En Manque D Au- 
tre» gruppo emiliano tra i più intelligenti del 
panorama italiano Da vedere 

Big Maina (vicolo S Francesco a Ripa 18) 
Stasera e domani concerto dei «Io vorrei la 
pelle nera» Lunedi prende il via il pnmo di 
una sene di appuntamenti organizzati dal 
club romano in collabo-azione con I etichct 
ta discografica Bmg Anola L iniziativa si inti¬ 
tola «Incontnrawicmati» Si esibiranno An¬ 
drea Pieroni Brenda Pretorius Maurizio Del¬ 
le Rose e Flavia Astolfi Martedì rock blues 
con i «Bad Stuff» seguiti a ruota il giorno do¬ 
po dagli incontenibili «Mad Dogs» Giovedì 
alle 22 00 in punto sarà la volta dei «Meat 
Puppets» polveroso trio che arriva dall An 
zona II gruppo si é formato nel 1980 e pas¬ 
so dopo passo si è guadagnalo un posto di 
tutto rispetto nel panorama undeground in 
temazionale Sette album alte spalle tra cui 
il nuovissimo (e splendido) «Forbiddcn Pla¬ 
ce"» la band amencana produce un rock 
frizzante dinamico c ruggente Imperdibili 

Mambo (via dei Fienaroli 30a) Stasera folk 
columbiano con i -Chinmia» Domani musi¬ 
ca salsa con «Et Cateto!. Domenica è di sce¬ 
na Gladis Jumai accompagnata da un trio di 
chitarra basso ed arpa Lunedi spazio alla 
canzoni argentine con il duo -Alana Y Este- 
ban«e manedt ancora ntmi latino-amcncam 
con il tno «Matatigres» 

Prometeo (via Arsiero 2G - Fiumicino) Stase¬ 
ra soli music con Beppe De Francia e i «No 
Problem- Domani soul e musica da ballare 
anni 70 con gli «Elsa Poppm» Domenica 
continua la rassegna dedicata ai nuovi caba¬ 
rettisti e mercoledì concerto-spettacolo di 
bcneticienza 

L'angolo degli artisti (via G Garibaldi 95 
Manno) Stasera suoni pastosi dalle moven¬ 
ze funkeggianti con gli «Alba Acustica* Do¬ 
mani rock blues di stampo classico con il 
quartetto «Blucsnake» 

Riva Blues (Lungomare dei Tirreni Tarqui 
ma) Stasera musica dal vivo con i deliziosi 
«Les Hot Swing* capitanati dal polistrumenti- 
sta Stefano Tavcmese Domani concerto de 
gli -Apple Ptcs» 

L’Esperimento (via Rasclla 5) Oggi rock 
blues sanguigno con gli incontenibili *Mad 
Dogs* Ancora rock domani con *The Brid 
gc* Domanica 0 il turno dei *Los Dogs* lu 
nedl di «Street Blue Due!» c mercoledì degli 
esoterici e oscuri "Rosacroce* 

- r* 

Europe Lunedi al Tenda a Strisce (via Cnstofo 
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da oggi al 20 febbraio 


Il diario «aperto » 
di Achille Penili 


■■ Achille Penili non vuole raccontare, né 
rappresentare semmai propone e npropor¬ 
re il «presentare*, rendere luminoso e visibile 
un problema che è fenomeno dell estetica 
del gusto In una società dove è stato bandi¬ 
to I automatismo fin dal suo pnmo appanre 
unico strumento conoscitivo valido, sembra 
dire Penili dove ò stata cacciata letteralmen¬ 
te la scrittura la presentazione di un modo 
di «fare» artistico che possa nuocere agli 
•ismi» imperanti eletti a sentien gratificante 
percorribili che senso ha «raccontare» e so¬ 
lo «raccontare* rappresentando il già acca¬ 
duto 7 

Alla Calcografia, via della Stamperia 6 e 
all Accademia di San Luca piazza dell Ac¬ 
cademia di San Luca 77 da martedì - inau¬ 
gurazione ore 18 e (ino al 22 marzo con ora¬ 
rio 9-13 martedì e giovedì anche 16-19 
chiuso lunedi e festività infrasettimanali - 
Achille Penili espone il suo «diano» lungo 40 
anni diario fatto di traversie segniche e co¬ 
lorate Fin dalla sua pnma esposizione col¬ 
lettiva del 1947 Penili ha mostrato il meto- 


P OCKPOP 

JL 1. DANIELA AMENTA 

Note dagli Usa 
con r«American 
Music Club» 
e «Meat Puppets» 


M «Un gruppo amcncano con un suono 
assolutamente amencano adorato in manie¬ 
ra ossessiva dalla stampa inglese» Ecco qui 
in sintesi là stona e parte del destino dell «A- 
mencan Music Club» un ensemble più o me 
no di cullo nella vecchia Europa e pressocché 
sconosciuto negli States Come a dire «nemo 
propheta in patna* All attivo la band di Mark 
Eitzel delirato dal Mclody Maker «uno dei piu 
grandi songwntcr viventi» ha quattro dischi 
bellissimi anzi cinque considerato il nuovo 
Euerclear che la formazione californiana pre 
scnterà martedì al Classico (via Libctta 7) 
Eleganti suggestivi ricchi di uno spinto dissa¬ 
cratorio ed umoristico che li rende quasi unici 
nel panorama del rock contemporaneo i ra 
gazzi di questo bizzarro club passano con to¬ 
tale non-chalance dal caos rumoristico di 
canzoni come «Ex girlfnend» a brani dall im¬ 
postazione country (C il caso di «Royal Café«) 
giocati sugli intrecci armonici di un malinco¬ 
nico bamo c un vecchio mandolino Nei sol- 


Mark Eltzel 
cantante 
dell «American 
Music Club» 

In basso due 
membri 
del gruppo 
«Meat 
Puppets» 


chi dei loro album troverete echi dell arte di 
Tim Buckleye Nick Drakc «anime tormentale 
dal demone della poesia- Eltzel é un perso 
n aggio che fa parte propno di questo schiera 
di artisti É un «genio dannato» che ha il pre¬ 
gio di saper raccontare storie commoventi su 
tessiture armoniche luminose che in un caso 
fanno (remore I anima in un altro cullano 1 a- 
scoltatore in una sorta di ninna nanna dolce 
cd inquietante 


ENRICO GALLI AN 

do eleggendolo a media ideale per progetta¬ 
re un proprio metodologico «schizofrenico» 
L inlerdisciplinanetà era ed è per lui I im¬ 
monda presentazione dei problemi che agi¬ 
tano il mondo della rappresentazione più 
discipline assieme per raggiungere il noc¬ 
ciolo della questione che in realtà non è del 
tutto mistenoso propno perché è già «mani¬ 
festo» nel «fare» L automatismo è «stona» del 
pensiero scientifico e la manualità nella ge¬ 
stualità manifesta questo impazzire del se¬ 
gno problematico 

Pagina dopo pagina il diario assume fino 
alta definizione totale di questo progetto o 
meglio del progetto non nascondendone 
I utopica luminosità nel dispiegarsi anno do¬ 
po anno di un atlantide ancora ignota allo 
stesso uomo Quello che colpisce in tanta 
costruttiva razionalità é I assenza di bella 
pittura di decorativismo di sensazioni ete¬ 
ree e raggiungibili 1 ignoto, e i presupposti 
per raggiungerlo sono il «bello» del fare del- 


MZFOLK 

Lacy toma a Roma 
questa volta 
in compagnia 
di Mal Waldrom 


M Di pianisti c tastieristi con i quali ha con¬ 
diviso esperienze c fortune musicali é piena 
I esemplare camera del sopramsta Steve La¬ 
cy da Cccil Taylor che nei primi anni ’50 gli 
fece conoscere e scopnrc Monk, a Gii Evans 
da Buel! Neidlinger a Carla e Paul Bley Casti- 
ra fino a Mal Waldrom e Misha Mengelberg 
Con Waldron ha lavorato a più riprese ncor 
diamo II 58 quando lo chiamò assieme a Et- 
vin Jones per un disco dedicato a sette com¬ 
posizioni di Monk. Perché dell universo com¬ 
positivo monkiano Lacy ne ha fatto quasi una 
ragione di vita (musicale) Qualche giorno fa 
era al Brancaccio per ncordarc Thelonious 
questa volta in compagnia del pianista Me- 
Coy Tyncr c del contrabbassista Buster Wil¬ 
liams Le pnme peregnnaziom europee del 
sassofonista newyorkese iniziarono a metà 
degli anni 60 Adesso vive quasi stabilmente 
in terra di Francia e da noi viene con regolare 
e gradila trequenza > 


1 artista che anche a costo di «sporcare» il 
propno metodo facendolo contaminare da 
altro da sé è stato ed è capace di nmettere 
sempre il tutto in discussione senza certez¬ 
ze ! arte si scietifizza sempre di più sembra 
dire ad un certo punto della sua <amera» 
artistica nel passaggio dal «fumetto» all'im- 
maginazione dell irrazionale « geometrico 
Ecco allora che il teatro la concezione peni- 
liana dell'evento come assordante coacervo 
di più discipline diventa sempre più atlanti- 
de sempre più città sommersa si ma anche 
deposito di antiche civiltà che comunicano 
1 «ignoto» o almeno la voglia di volerlo rag¬ 
giungere Centocinquanta opere su carta e 
cartoncino per altrettante tempere, acque¬ 
relli collages e tecniche miste si uniscono 
ad un altra costante dell attività di Penili, i li- 
bn Compresa la «Ubrencciuola» una edi¬ 
zione di venticinque volumi nei quali l'artista 
unisce in stretta corrispondenza relazionale 
le sue immagini grafiche a testi poetici lette- 
ran disegni di architettura e pagine di musi¬ 
ca < 








E cosi eccolo di nuovo mercoledì in scena 
all «Alpheus» (ore 22 ingresso lire 20 000) 
appunto a fianco di Mal Waldrom quasi un 
fratello maggiore con il quale sa lavorare in 
perfetto Intesa Anche perché i) pianista clas¬ 
se 1925, tra le molte ini'uenze ncevutc ha 
-certamente assai torte quella magica di 
Monk. Un duo msomma collaudatissimo e 
capace se in buona serata di offnrc musica 
di rara e lucente bellezza * 





PASSAPAROLA 


Il pianista 
Mal Waldrom 
in duo con 
Steve Lacy 
mercoledì 
all Alpheus 


Treno Rossini. Partirà mer¬ 
coledì alle ore 17 50 dal bina¬ 
no 1 della Stazione Termini lo 
speciale convoglio allestito in 
occasione -delle Giornate 
inaugurali per le celebrazioni 
del bicentenano della nascita 
di Gioachino Rossini sArlec- 
chino» completamente nnno- 
vato, è composto di 4 carroz¬ 
ze capaci di 160 poso di una 
biblioteca e una sala video II 
«Treno Rossim» raggiungerà 
Pesaro nella tarda di mercole¬ 
dì L'indomani mattina a Pa¬ 
lazzo Ducale verrà presentato , 

Il programma «Rossini musici¬ 
sta europeo» 

Ridere fa bene. Oggi alle ore 
19 presso «Paesi Nuovi» - 
(piazza Montecitono 60) ver¬ 
rà presentato it libro «Vite pa¬ 
rallele» ntratti onirici di perso¬ 
naggi famosi e la mostra rela¬ 
tiva Saranno presentì Mano 
Pelosi Ivan Demenego e Ga¬ 
briella Bellisano c gii auton 
del testo (Roberto D Agostino 
e Antonella Amendola) In¬ 
trodurrà Nantas Salvataggio e * 
interverranno Filippo Asole e '• 
Andrea Forte mentre coordi¬ 
nerà Cabnelo La Porta. 

•Storia del Santi e della san¬ 
tità cristiana» L’opera in 11 
volumi del gruppo Grolier Ha 
chette verrà presentata oggi 
ore 17, nella sala del Vasan 
Palazzo della Cancellena. -~ 
Piazza Grande. L'Associa¬ 
zione di Monte-Porao Catone 
(Via Vittorio E 58)-ospita.do- 
mani sera ore 22 (ingresso li¬ 
bero) il nuovo gruppo 
«Tnxx» cinque giovani per 
tanto lazz-rock. » 

Brancaieone. Domani ore 
21 30 festa al Centro sociale 
(Via Levanna 11) con un 
concerto degli *lne'n’Dub» 
Seguirà una testa reggaemuf- 
fin con filmati e una mostra. 

«Tra paaaato e presente, la 
ricerca delle radici» Domani a 
Zagarolo (ore 17) presso la 
Sala delle Bandiere di Palazzo 
Rospigliosi, manifestazione 
promossa dal Comune, dal¬ 
l’Associazione «Il futuro della 
memona» e curata da «Riso- ’ 
nanze» Conoscenza e nvalu- » 
tazione dei beni artìstici del 
lerrltono, mostra su «Fotogra- ' 
fia e archeologia, la via Prene- 
stina dall arco di Gallieno al 
ponte di Nona» proiezione di , 
video sull'argomento prodot¬ 
to dall'Istituto «Bottìcelli» » 
Aprirà la serata un intervento 
di Zaccana Man 
Valle dell’Inferno. La me¬ 
mona collettiva di un gruppo 
operaio romano 11 libro di 
Paola Oliva Bertelli viene pre¬ 
sentato oggi ore 21, ad «An- 
noluce» via La Spezia 48a. In¬ 
tervengono Mano Mammuc- „ 
can. Cecilia Gatto e Italo Inso¬ 
lera. 

Acheng. H vincitore del Pre¬ 
mio Nonmo 92 incontrerà 
pubblico e stampa oggi, ore » 
17 30. alla Librena Rinascita 
di via delle Botteghe Oscure I 
Introduzione di Alfredo Giu¬ 
liani e Francesco Sisci —* 


ro Colombo) Un tempo la band svedese 
riempiva di tccn-agers urlanti gli spalti del 
Palaour Ora deve accontentarsi di un tendo¬ 
ne circense Front man del gruppo che rea¬ 
lizza canzonette pop appena venate da 
qualche spunto metal éJocyTcmpest Uni¬ 
co elemento di spicco e Kce Marcello bravo 
chitarrista che potrebbe indinzzare meglio 
(e dunque altrove) la propria creatività 

Castello (via di Porta Castello 44) Stamane 
alle 9 30 concerto contro il razzismo «per 
romper» il muro del silenzio, a cura del Col 
lettìvo Studentesco Romano Suoneranno 
quadro band delle scuole romane Ingresso 
i sottoscnzione 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano 8) 
Musica afro stasera con il gruppo «Afnk 0 
Bosso. Ingresso gratuito Domenica concer¬ 
to dei sudamericani -Angostura* 

E1 Cborango (via di Sant Onofrio 28) Oggi 
domani c domenica rumi latino americani 
coi «Cruz del Sur» Martedì salsa detta Co¬ 
lombia con i -Chinmia. Mercoledì spellato 
lo di tango con Alana e i -Sileno Latinoamc- 
ricano» giovedì lesta peruviana con t «Way- 
r.i» 


St. Louis (Via del (lardello 13a) Domenica di 
scena il quartetto di Christopher Hollyday 
giovanissimo allosassofomsta amencano già 
noto sia in terra natia che in Europa L ulti¬ 
mo «The naturai momement» è un Lp che as¬ 
somma e sintetizza (anche come composi¬ 
tore) ta sua cifra stilistica Influenzato da 
Parker c McLcan evidenzia fin troppo chiara¬ 
mente il suo starsene sicuro a mezz ana tra 
bebop e hardbop La voce del sax é betta 
torte spesso urlata e il gruppo che lo sostie¬ 
ne (Brad Mehldau al piano John Webber al 1 
basso e Ron Savago alla battena) svolge un - 
ruolo essenziale Domani il gruppo delia vo- 
calist Chnstal White e martedì la Modem big 
band di lacoucci Altro buon concerto mer 
coledl con il trio di Daniele D Agaro clan 
ncttista di Spilinborgo da anni attivo prima in 
terra berlinese e poi in quella olandese Qui 
ha militato nelle file della J C Tanks Orche 
stra nel gruppo di Moholo e quindi nella 
«Mob» del sassofonista Sean Bergin Attuai 
mente ta parte dell orchestra del violinista 
Maurice Horsthuis A Roma sarà accompa¬ 
gnato dal contrabbassista c pianista Ernst 
Glerum e da! batterista U T Ghandi Giovedì - 
il quintetto della giovane vocalist Francesca 
Sonino 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) Jazz a lutto 
tondo stasera (replica domani) con il qua- 
letto di Giovanni Tommaso !n compagnia di 


Pietro Tondo (sax) Danilo Rea (piano) e 
Massimo Manzi (batteria) il celebre con¬ 
trabbassista darà vita ad un concerto di quel¬ 
li ormai ran dove eleganza formale stile 
esecutivo e lascino melodico si londono in 
una simbiosi perfetta Domenica una amen¬ 
cana a Roma 6 Veronica Zmny vocalist di 
Los Angeles ma da anni nostra cittadina 
Ama il jazz e studia canto lineo Da Rechi 
presenterà molti titoli celebri della tradizio¬ 
ne in compagnia di Antonio Flinta (piano) 
Fabrizio Busciolano (conlrabbasso) c Carlo 
Bordini (batteria) 

Alpheus (Via del Commercio 36) Un chitarri¬ 
sta di gran classe questo sera (ore 22 ingres¬ 
so lire 15 000) dagli Usa arriva Mick Goo- 
drick classe 1945 utile esempio per i van 
Scofield (di cui è stalo maestro) Abercom- 
bne e Stem Nel suo cumculum contatti e la¬ 
vori con Herman Burton Metheny DeJoh- 
nctte Stile scarno c melodia intensa Goo- 
dnck ricorre frequentemente a armomzzato- 
n elettronici e a nvcrberaziom digitali A Ro¬ 
ma si presenta in tno con Claudio Fasoli al 
sax c Aldo Romano alla batteria una doppia 
sicurezza Domani il consueto appuntamen¬ 
to con la band di Tony Scott 

Riva Blues (Lungomare dei Tirreni Tarqui¬ 
nia) Nicola Puglielli giovane chitarrista ap¬ 
prezzato come compositore e arrangiatore 


più che come solista puro sto in questi ulti¬ 
mi tempi dando un forte colpo d accelerato¬ 
re suona spesso a Roma e fuon incontran¬ 
do consensi di pubblico e dispiegandosi per 
nuovi c consistenti risultati Con il suo nuovo 
Ino sarà domenica sera (ore 22) a Tarqui 
ma, proponendo il suo fresco e trasparente 
iazz «che si emancipa dal modello statuni¬ 
tense» innervato di solida fusion e altn lin¬ 
guaggi «nostri» 1 partner» sono Lillo Quartino 
(contrabbasso) e Maunzio Martuscello 
(battena) 

Folkstndlo (Via Frangipane 42) Oggi e doma¬ 
ni (ore 21 30) Sara Modigliani con un pro¬ 
gramma di-musiche popolan del Lazio Do¬ 
menica unico concerto del settetto di Mauro 
Orselli «il quale elabora e sviluppa un di¬ 
scorso di intersecazione sonora spaziando 
dalla musica da ballo al |azz passando per 
la classica e il free fino ali improvvisazione 
totale» Mercoledì e giovedì omaggio a Bor¬ 
ges e Piazzolla con «Le canzoni di Buenos 
Aires» (Cellbertì e Aisemberg) 

Altri locali: Ai Pailadium domani, ore 22 un 
«viaggio allucinante» con 1 orchestra «Trom¬ 
be rosse» di Massimo Nunzi (jazz e hip 
hop) Aitroquando di Calcata Vecchia pre¬ 
sento oggi (ore 22) il «Dntt Quarte - .» domani 
«Autumn Uve» (jazz fusion) c domenica 
funky con la «Revolution Band« 














Eric Clapton 


I compact-disc della settimana 

1) Enc Clapton,/?us/i/Colonne sonori; (Wea) 

2) Aa.Vv,, Unttl thè end of tlw tvorld (Wca) 

3) Queen, Createsi Hits fi (Emi) 

4) Lou Reed. Magic and loss (Wea) 

5) Genesis, Wecon V dance (Virgin) 

6) Garland Jeff reys. Don 't cali me buckwheat ( Bmg) 

7) Simply Red, Slam (Wea) 

8) U2,Acthungbaby (Emi) 

9) Michael McDermott, 620Wsurf (Wea) 

10) WillT. Massey, WillT. Massey (Mca-Bmg) 


A cura della Discoteca Elicne Musica, ode Adriatico ì/c 


NTEPRIMA 


I □ l'Unità - Venerdì 14 febbraio 1992 



Umberto Eco 


1 libri della settimana 

1) Duras, L'amante della Cina del Nord (Feltrinelli) 

2) Cordimer, Stona di mio figlio (Feltrinelli) * ■— 

3 ) Paterlini, Ragazzi che amano ragazzi (Feltrinelli) 

■1 1 Bevilacqua, 1 sensi incantati (Mondadori) 

5) Garrison, J F.K.: sulle tracce degli assassini (Sperling) 

6) Eco, Secondo diano minimo (Bompiani) 

7) Quaranta, Scusatemi, ho il potè d'animo (Rizzoli) • 

8) Yoshimoto, Kitchen (Feltrinelli) , 

9) Gino c Michele, Anche te formiche... (Einaudi) 

10) Salten, JosephineMutzenbaker (Edizioni E.S.) 


A cura della Libreria Feltrinelli, via del Babuirio 39 


MASSICA 

\J ERASMO VALENTE 

Victor de Sabata 
ricordato 
nel centenario 
della nascita^ 


M Bei tempi, una volta. Lo diciamo senza 
nostalgia, con antichi programmi musicali 
sotto gli occhi. Per esempio, il mese di gen¬ 
naio 1920, con quattro concerti di Toscanini, 
l'uno dopo l'altro, all'Augusteo. Per questa 
volta non ripeteremo che Roma aveva e non 
ha più un auditorio, dopo che l'Augusteo, ab¬ 
battuto dal fascismo, non è stato più ricostrui¬ 
to dall’antifascismo. Bene, nel primo di questi 
quattro concerti. Toscanini presentò, novità 
per l'Italia, un poema sinfonico di un giovane 
compositore e direttore d'orchestra: Victor De 
Sabata. Diciamo del brano intitolato «Juven¬ 
tus», risalente al 1918. In quello stesso anno 
De Sabata assunse la direzione dell'Opera di 
Montecarlo dove rimase fino al 1929. Girò tut¬ 
to il mondo, fin! la camera quale sovrinten¬ 
dente artistico (fino al 1957) e poi «alto con¬ 
sulente artistico» del Teatro alla Scala. Nell’a¬ 
prile 1921, De Sabata debutto all'Augusteo, e 
lui stesso diresse quella sua musica, «Juven¬ 
tus». L'Accademia di Santa Cecilia, per ricor- 



Il maestro 
Victor 
de Sabata 



dare De Sabata nel centenario della nascita 
(1892) e nel venticinquesimo della scompar¬ 
sa (1967), ripropone nell'Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione (domenica alle 17,30. lunedi 
alle 21 e martedì alle 19) l'intero programma 
diretto da De Sabata: «Flauto magico» di Mo¬ 
zart, «Il cigno di Tuonela» di Sibelius, «Psychò» 
di Franck, «Due preludi» di Pick-Mangiagalli e 
«Don Giovanni» di Strauss. Sul podio, il mae¬ 
stro Isaac Karabtschevskv. 


TEATRO 

Jl marco caporali 

Decisioni 
poetiche 
in scena' 
con Sambati 



RTE 


wm Nella rassegna «Il teatro dei poeti», a 
cura di Giorgio Manacorda e Ulisse Bene¬ 
detti, le accoppiate autore-regista sono a 
volte casuali, a volte necessarie, Alla se¬ 
conda categoria appartiene lo spettacolo 
tn programma da giovedì al Colosseo: La 
costruzione della luce, in cui Marcello Sam¬ 
bati drammatizza poesie di Milo De Ange- 
lis, poeta milanese tra i più irriducibili a un 
senso decifrato e previsto, a una parola sto¬ 
ricizzabile. Tra la ricerca teatrale di «Dark 
Camera» e la poetica di De Angelis sono 
evidenti le affinità, fino a sfiorare un mede¬ 
simo sistema di percezioni, anteriore al¬ 
l'immagine e oltre la configurazione logica 
del pensiero. Una presenza arcaica si im¬ 
possessa dell'orizzonte epico impedendo¬ 
ne la dissoluzione contemplativa. Nella mi¬ 
stica dell'atto, la tragedia è «decisione di 
non essere indulgenti» c «disprezzo di un ri¬ 
medio» - come scrive De Angelis nel suo 



saggio Poesìa e destino. E nello spazio ri¬ 
tuale «le ombre, in ascolto/si fermano nel¬ 
la solennità / che divide il pugnale/ dal ge-. 
sto». È un andare verso l'unità di tutto ciò 
che esiste, la cui conoscenza ò per Nietz- . 
schc il fondamento della dottrina misterica ' 
della tragedia. Nel montaggio di un flusso 
in apparenza dissociato di meteore verbali, , 
con Sambati sarà in scena Daria De Flo- 
rian. ■ - - » * • - 


A M ENRICO GALLIAN . 

La pittura 

di Pablo Echaurren 

devasta 

la storia urbana 


■■ Non 6 segnicamente compassato il rac¬ 
contare di Pablo Echaurren chè anzi non di¬ 
sdegna affatto la consecutio illogicissima pro¬ 
prio perché metropolilanizza le storie che ' ' 
racconta. Racconta la pittura iniziando dal fu- 1 
lurismo, ma é solo vezzo aristocratico c non ' 
solo perché per lui la pittura raccontata co- ’’ 
mincia semmai dai graffiti, dai pnmi singulti - 
segnici apocalittici c lancinanti sui muri dei 
sotterranei «naturali» del mondo. Echaurren : • 
inaugura oggi (alle 18) alla Gallerìa Giulia, A 
(via Giulia 128, orario: 10-13 e 16-20 chiuso 
festivi e lunedi) il proprio illustrare nel rac¬ 
conto di nuove tecniche affrontate interdisci- 
plinarmente. Densa di letteratura volutamen- 1 
te trasgressiva la pittura di Echaurren devasta 1 • 
la stona urbana compilando un dizionario ■ • 
travolgente e mai ripetitivo puntualizzando, -■ 
semmai ce ne fosse stato bisogno, la propria •• 
professionalità. In fondo si tratta di rifare il - 
mondo attraverso i propri colori, i propn se- ■ 
gni che labirinucamente si affastellano per 
vocazione «naturale», - , - - v< -■ 



Roma vista 
da Pablo 
Echaurren 
(nartinnlare) 


Disgrega il fumetto dove può sembrare 
troppo di condizione «rosa» illustrante c non : 
illustrativa e non amorale: ecco, é proprio 
questo che affascina il «vedere», il trascrivere ; 
di Echaurren, la profonda amoralità come ; 
uno straordinario amanuense libertino. C'é ’ 
più Aretino e Celine in lui che in aftn pari gra- < 
do sognanti «fumettistici»: Echaurren, come la , 
si giri la novella, fortunatamente è pittore e 
null'altro. , , >*>«.« 


Santa Cedila. Stasera alle 21, il Quartetto Sta- 
mitz, di Praga, suona -Quartetti» di Dvorak 
(op. 96), Martinu (il quarto) eSmetana (il 
primo, intitolato «Dalla mia vita»). Alle 21, 
nell'Auditorio della Conciliazione dove, do¬ 
mani alle 17.30, I giovani dell'A.Gi.Mus po¬ 
tranno ascoltare, in prova generale (17.30), 
il concerto sopra illustrato, in ricordo di De 
Sabata. . . • , > , 


da del Gracioso). 


diodue. Michele Campanella suona, di Ra- ' 
vcl. «Le tombeau de Couperip» e il «Concerto 
per pianoforte e orchestra», in sol maggiore. 
Dirìge Silvain Cambreling che conclude 11 ■ 
programma con il «Requiem» di Fauré. pagi- ' 
na di preziosa intensità, culminante in una 
cullante visione sonora. Intervengono il co- " 
ro, Janet Perry (soprano) c Andreas Scheib- • 
ner(baritono). , , , » 

Istituzione Universitaria. Domani, al San ■ 
Leone Magno ( 17.30). l'English Concert, dì- 
' retto da Trcvor Pinnock. suona musiche di ■ 
Haendcl. Bach. Vivaldi, Telemann e Coreili. ’ 
All'Aula Magna, martedì (20.30), la pianista - 
Marina Greco farà ascoltare pagine di Bach- 
Busom, l'Op. 81 (»Les Adicux») di Beetho¬ 
ven, la «Sonata» di Medtner detta «Rimem- 
brance». due «Polacche» (op. 26) e lo 
•Scherzo» op. 31, di Chopin. 

La domenica mattina. Alle II . in Via di Monte 
Testacelo, 91, il -Concerto Aperitivo» presen¬ 
ta il gruppo vocale «Fiori Musicali» alle prese 
con un bel programma che, da Monteverdi, , 
Morley e Willaert, arriva fino a Bartòk e Brit- 
ten. Ancora alle 11, al Teatro Parioli, l'Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese, diretta da Her- - 
vé Klopt'fcnstein, suona musiche di Mcndels- 
sohn, Mercadante e Mozart (con il clarinetto . 
di Vincenzo Martozzi). . . 

Fausto DI Cesare. Pianista emerso da un Con¬ 
corso «Casaarandc». Fausto di Cesare suona 
mercoledì alle 20.30 per il Centro Culturale 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. Il. 
programma comprende musiche di Mozart 


«Tartinl» per Rossini. Tre quartetti e cinque 
arie di Rossini costituiscono un primo omag¬ 
gio dell'Associazione Tartini al bicentcnano 
rossiniano. Suona il Quartetto Tarhni. canta 
il soprano Maria Marchio. Stasera alle 21 e 
«^«..domani alle-17, nella Chiesa Americana di 
Via Nazionale. 

Violoncello al Gonfalone. È quello, prcstigio- 
■ . so, di Franco Maggio Ormezowsky, alle pre- 

, ' se - giovedì alle 21, nell'Oratorio del Gonta- 
I ■ ' Ione - con Beethoven. l'Op. 78 di Brahms e 
l'Op. 19 di Rachmaninov. Al piano, Alexan¬ 
der Hinceff. 

' «Traucrlled» di Porena. In «prima» assoluta. 
l'Accademia filarmonica presenta giovedt 
alle 21 un -Trauerlicd» (Canto funebre) «di 
-un credente sulla scomparsa dell'idea co¬ 
munista». È una composizione di Boris Porc- 
i ■ na, diretta da Alessio Vlad. che conclude la 
. . serataconloStabatMaterdiScarlatti. 

' i Lonqulch all'Euterpc. Ospite deH'«Euterpé» 
nell'Auditorio del Serafico (Eur), Alexander 
Lonquich. giovedì alle 21. dono una «Sona- 
1 . ta» di Haydn. spazierà tra i suoni romantici di 

Schumann (Camaval de Vienne) c Brahms 
(i tre Capricci c i quattro Intermezzi che 
compongono Top. 116). 

Tempietto. Musiche di Mozart, Schubert e 
. Brahms. per pianoforte a quattro mani (Ste¬ 
fano Albanese e Barbara Chiesi) sono in 
programma, domani alle 21, nella Sala Bai- 
• “ - «dim. Domenica alle 18. nella stessa sala (in 
Piazza Campiteli!) musiche di Schubert c 
i . - . Schumann. . 

• Roma Barocca. Nel restaurato «Acquario» in 
Piazza Manfredo Fanti, dove é allestita una 
i ' mostra sugli *Oratori* di Roma, si svolge oggi 
: ' (i lavori hanno inizio alle 11 ) un Convegno. 

I., con la partecipazione di illustri specialisti, 
t sulla musica e il Barocco. 


Adelchi (Poésia Inaudicta). L'auspicato ritor¬ 
no di Carmelo Bene sulla scena del Delle Ar¬ 
ti é forse questione di ore, malattia (niente 
di grave) permettendo. "Cialtrone si. ma 
grandissimo cialtrone» - come disse a suo 
tempo Pagliarini a una signora di Riminl 
scandalizzata da una pisciata in (c sul) 
pubblico - Carmelo Bene inizierà con Ade/- . 
■ chic finirà (entro il primo marzo) con Colio- 

. ; .di, rivisitato m.lPinocchio o l'Infortunio della. 

rappresentazione di Stato. Gli spettacoli-se¬ 
minari, privi di inviti alla stampa o a chic¬ 
chessia, saranno preceduti (alle 18.30) da 
seminari in senso propno. Altre anticipazio¬ 
ni non é dato fornire. Da stasera (salvo rin- ■ 
vio) al Teatro delle Arti. 

Cena nel Salotto Verdurln. Nel «teatro in ca¬ 
sa» di via della Scala, con consulenza musì- 
. cale di Tito Schipa junior, Angelo Gallo prò- ' 

. pone uno spettacolo proustiano, con perso¬ 
naggi incontrali nel salotto di Madame Vcr- 
durin. Sono in scena fra gli altri Gianni De 
Feo, Carlo Damasco c Olga Durano. Da do¬ 
mani a Stanze Segrete. ■ 

Il gatto nero. Emanuele Giglio si cimenta con 
un racconto di Edgard Allan Poe sull'osses¬ 
sione di un uomo per un gatto. Da lunedi • 
(ore 17) al Centro sociale Blitz di Colli Anie- ■ 
' rie (vìa Meucclo Ruini 45). 

1 soldi degli altri. Approda in Italia la fortuna¬ 
ta commedia del drammaturgo canadese . 
. Jcrjy Stemer. Nel ruolo del protagonista ope¬ 
ratore di borsa è Sergio Fantoni, per la regia 
di Piero Maccarinelli. Sono in scena fra gli al- 
tri Paolo Triestino e Edda Valente, La tradu¬ 
zione 0 di Mnsolino D'Amico. Da martedì al 
Valle. 

La pupilla, il primo spettacolo della trilogia . 
proposta dalla cooperativa «I luoghi dell'ar- 
, te» (con sede a Testaccio) è una rivisitazio¬ 
ne di una commedia in versi scritta da Gol- 
doni nel 1757. Protagonista della pièce è il 


regista Marco Luly, accanto a Carlo Caloro, 
Luciana Codixpoti e Vittorio Amandola. Da 
martedì al Teatro dei Cocci. 

Troppa salute. Enzo tacchetti propone un col¬ 
lage di liriche bonsai c canzoni minimali sul¬ 
l'attuale congiuntura politico-culturale. Di- , 
verse liriche sonò dedicate ad animali »mi- - 

, nori* quali il moscerino frantumato da) tergi- 

,1 cristallo, il lumacone, le mosche cavalline, il 
verme della mela. Da martedì al Paiano. ■ 

La Barragana. il terzo spettacolo proposto 
ncìrambito del festival del «Teatro patologi¬ 
co», a cura di Dario D'Ambrosi, é dell’argen¬ 
tino Emeterio Corno, approdato al teatro, al¬ 
ia poesia e all’opera attraverso l'esperienza 
psicoanalitica. Patricia Savastano incarna 
vari personaggi interiori, tra giochi di parole 
c chiacchierate gioiose in tranquilla schizo¬ 
frenia. Da martedì a giovedt al Teatro al Par¬ 
co di Villa Maraini (via Ramazzine31). 

Sufi. A poche settimane dalla sua comparsa al 
Belli, toma in scena la rievocazione di Sofia 
1-orcn firmata da Giovanna Caico, con Marta 
Bifano, Marina Rullo e Sebastiano Somma, 
da Pozzuoli a Hollwood tra canzoni, scenet¬ 
te e balletti. Da mercoledì ai Centrale. • ;, 

Non è Francesca. Paola Tiziana Crociani, Li¬ 
liana Eritrei e Francesca Reggiani ripresenta¬ 
no l'allegria disincantata di Francesca, per¬ 
sonaggio liberamente ispirato alla canzone 
di Battisti. La monologante Francesca Reg¬ 
giani svuota gli armadi a muro dai fantasmi 
affeltivi, alternando certezza e confusione. 
Da giovedì all'Argot. - _ • 

Sara. Tratto da Axel di Villiers de L’Isle-Adam, 
lo spettacolo di Alberto Di Stasio mette a 
confronto un'attrice (Francesca Fenati) e 
una ballerina (Alessandra Alberti) per rap¬ 
presentare la lotta di una donna col suo 
doppio spintualc. in pieno clima simbolista, 

' il personaggio di Axel si riduce a fantomati¬ 
ca evocazione. Da giovedì al Trianon. - ' > 


Gino Guida. Gallerìa de'Fiorio. via della Scala 
13. Orario: da lunedi a sabato ore 16-20; fino 
al 1S marzo. Con il brolo «Blasoons» l'artista ' 
espone le proprie riflessioni segniche e colo¬ 
rate del propno indagare pittonco.. -■ 
Vladimiro Migiani. Galleria Yanika, via Gre¬ 
goriana 16. Orario: 11-13 e 17-20, domenica 1 
e lunedi esclusi. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18, e.flnogdZraarzo..Con il titolo -L'arte 
■' del voio o-H‘vok>*dell'arte», Migiani traccia 
una mappa d'arte allargando i limiti del fare 
artistico odierno. Graffiti ed impronte per ri¬ 
tornare all'originario conoscitivo. 

' « « ' ' „,>■ -i . i> •'Li** ' ’• ; 

Enrico Serafini. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario: 16.30-20. Da martedì, 
inaugurazione ore 19. e lino al 25 febbraio. 

. Titolo della mostra è «isis» c l'artista gerogli- 
j ' lizza la pittura. 0 . 1 • 

Olimpia Morgante. Galleria »II Saggiatore», via 
Margutta 83/b. Orano: 10-13 e 16-20 escluso 
festivi: fino al 24 febbraio. La pittrice vigila il 
segno che scorre sulla carta e sulla tela per 
meglio evidenziare la realtà che la circonda. 

È la grafica il campo che predilige. Grafica e 
tecniche varie costituiscono un campo an¬ 
cora inesplorato e il fare è dolce in questo 
mare. ■ - - -j. 

Cario Carré. Galleria Anna D'Ascanio, via del 
Babuino 29. Orario: 11-13 e 16-20, chiuso la 
domenica; (ino al 7 marzo. L’artista posse¬ 
deva un pensiero originalissimo circa la rap- 
- presentazione del reale sulla carta, pensiero 
che aveva animato anche suoi illustri prede¬ 
cessori quali Giotto. Masaccio, Piero delia 
Francesca, e cioè che l'ideazione fosse lcga- 
„ ta al disegno. Gran disegnatore rappresenta- 
1 ' va, raccontando con lo strumento grafico, a 
quell‘ordinato mondo contadino che fu il 
’ cavallo di battaglia dei manichini metafisici 
dechirìchianie di «Valori Plastici». - -.1 . ; 
i -«..»> ■'«•*, v 

Roberto Scbastian Matta. Galleria dell'Oca, 


, via dell'Oca41. Orano: 10-13e 16-20,chiuso 
festivi e lunedi; fino al 15 marzo.'L'artista 
mostra due decine di opere di medie e gran¬ 
di dimensioni: pastelli che vogliono essere 
un'antologica capace quindi di ripercorrere 
gradualmente fasi e periodi dell'attività di 
Matta per un areo di circa mezzo secolo. 

Collettiva. Galleria Spazio Visivo, via Angelo 
1 ' 'Branettl'43. OrariO:'feria!IG6 , .3&'t"19.30; do- 
. menica 16.30-19. lunedi chiuso: da domani, 
inaugurazione ore 17,30, e fino al 23 feb¬ 
braio. Wanda Bettozzi. Mauro Camponeschi 
' e Maria Rosa Muzzi espongono le loro opere 
volendo instaurare con r«osscrvatore» un 
dialogo squisitamente artistico. _ » 

Disegni e Caviglia. Libreria multimediale 
■Tuttilibri», via Appia Nuova 427. Orario con¬ 
tinuato, anche domenica e lunedi mattina; 
da domani, inaugurazione ore 19 e fino a 
tarda sera, e fino al 29 febbraio. Esposizione 
di satira disegnata c arricchita da un vìdeo 
non-stop sulle strips cinematografiche dei 
due noti illustratori. Duo satirico che vuole 
riabilitare la vignetta volendo tarla assurgere 
a forma d'arte. ><• > ■ ■>' j-t 

InvisibUla, rivedere i Capolavori, vedere i pro¬ 
getti. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le, Orario: i 0-22, martedì chiuso; da merco¬ 
ledì, inaugurazione ore 18,30, c fino al 12 
aprile, Organizzata dall'assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune, la rassegna vuole verifica- 
re l’articolata situazione dei progetti e dei 
«lavori in corso» di alcune raccolte romane, 
» attualmente non visibili al pubblico nel loro 
complesso o anche solo parzialmente. ■ : - 

Aatratto/lnformale 1950/1990. Galleria dei 
Greci, via dei Greci 6. Orario: 10-13 el6.30- 
19.30. chiuso festivi, lunedi e sabato pome¬ 
riggio; fino al 29 febbraio. La mostra selezio¬ 
na un ampio e interessante numero di dipin- 
• ti di un altrettanto vasto numero di artisti. - >. 


nrnem 

%*/’ SANDRO MAURO 

«Quattro passi» 
con Blasetti 
e «L’intervista» 
di Fellini 


Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale 
194). Con l'ultima parte del lungo lavoro per 
la tv Berlin Alexanderplatz, prevista per oggi 
in sala teatro, e la proiezioni di alcuni dei ' 
suoi film più Limosi, programmati in sala ci-. 
nema da oggi a lunedi, si conclude la lunga 
personale dedicata a Ramer Werner Fas- 
sbinder. Comincia invece mercoledì una re¬ 
trospettiva completa sul cinema di Alessan¬ 
dro Blasetti. Realizzata con la collaborazio¬ 
ne del Centro sperimentale di cinematogra¬ 
fia c della Cineteca Nazionale, la rassegna, 
composta per lo più da «ritrovamenti» e da 
film ristampati di recente, comprende anche 
alcuni cortometraggi messi a disposizione 
dalla figlia dcll'ind'menticato , regista , di 
Quattro passi fra le nuvole 

Brancaleonc (via Levanna il). Stasera, come 
per i restanti venerdì del mese, il «gruppo ci- 




Una scena da «Giochi nell'acqua» di Greenaway 


noma» organizza delle iniziative di informa¬ 
zione sul continente africano. Domenica è 

, invece in programma Matrimonio all'Italiana 
, (1964) di Vittorio De Sica. Martedì e merco¬ 
ledì. primi titoli di un ciclo dedicato all'e¬ 
spressionismo tedesco, saranno proiettati 
due capolavori: si tratta, rispettivamente, di 
Nosferatu il vampiro, diretto nel '21 da Mur- 
nau, e de II gabinetto del dottor Caligari 
(1919) di Robert Wicnc. 

British Council (via Quattro Fontane 20). 
Mercoledì alle 18,30 è in programma, in ori¬ 
ginale inglese, Drownmg by numbers (cono¬ 
sciuto in Italia come Giochi nell'acqua), rea¬ 
lizzato ncll'88 dal cineasta e pittore Peter 
Greenaway c premiato nello stesso anno a 
Cannes per il miglior contributo artistico. 

Grauco (via Perugia 34). Stasera alle 21 è in 


programma II giorno dell'Assunto di Nino 
Russo, in cui la desolazione di una Roma fer¬ 
ragostana fa da sfondo riflessione sul conte¬ 
sto tra civiltà contadina c vita di città. Doma¬ 
ni alle 19 tocca alio spagnolo (in originale) 
La colmena di Mario Camus, seguito alle 21 
da Un incendio visto da lontano di Otar iose- 
liani. in cui la vita di un villaggio africano vie¬ 
ne insidiata dall'avanzare della civiltà dei 
bianchi. Premiato a Venezia neli'88, il film 
sarà replicato domenica alle 19. Sempre do¬ 
menica, ma alle 21, è la volta di Suicido d'a¬ 
more aSonezaki del giapponese Midori Kuri- 
, saki. Martedì e mercoledì sono rispettiva¬ 
mente in cartellone / fantastici uomini della 
manovella, omaggio ai pionieri de! cinema 
diretto da Jiri McnzeI, e L'intervista, apologo 
sospeso tra immaginazione c realtà autobio¬ 
grafica firmato da Federico Fellini. 

Associazione culturale Monteverdc (via di 
Monteverde 52). 6 in corso un ciclo di video- 
proiezioni che prevede, fino ad aprile inol¬ 
trato, due appuntamenti a settimana. Stase¬ 
ra tocca a Crocevia della morte dei fratelli 
Coen, distribuito in sordina prima di Barton 
Fink, Martedì invece sarà la volta di Mediter¬ 
raneo di Gabriele Salvatore*. L'inizio è fissa¬ 
to per le 21, la tessera, necessaria, costa 
5.000 lire e l'abbonamento a 5 film 10.000, 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori 56) .'L'or- 
mai consueto appuntamento con i martedì 
del cinema spagnolo prevede perquesta set¬ 
timana La bianca paiamo (1989) di Juan Mi¬ 
noro 

Il labirinto (via Pompeo Magno 34). Prosegue 
in sala A la programmazione di Lanterne ros¬ 
se di Zhang Yimou, nella versione originale 
con sottotitoli visita a Venezia, mentre in sa¬ 
la B resiste La fiammiferaia di Aki Kuurisma- 
ki, 


1 SEMA 


PAOLA DI LUCA 

George Segai 
e Carol Alt 
in un intrigo 
intemazionale 


Un orso chiamato Arturo. Regia di Sergio 
Martini, con George Segai e Carol Alt, Da og¬ 
gi al cinema Ariston. • 

Uno «007» all'italiana, girato fra l’Appia 
antica e la Costa Smcralda, con una simpati¬ 
ca coppia di attori alle prese con un compli¬ 
cato intrigo internazionale. Vittima inconsa¬ 
pevole delle pericolose trame dei servizi se¬ 
greti è questa volta George Segai, che inter¬ 
preta un celebre compositore americano 
trapiantato a Roma. Costretto per lavoro a n- 
inunere in città, durante una calda estate ro¬ 
mana, il compositore incontra una bellissi¬ 
ma ragazza che gli procurerà un mare di 
guai. I suoi ingenui occhi azzurri nascondo¬ 
no infatti inquietanti segreti, il bandolo di 
questa intricata matassa clic coinvolge la 
Cui, il Mossad e altri famosi servizi segreti, è 
Arturo, un orsacchiotto di pelouche con lan- 
lodi panciotto e occhiali. . . ■ , , 



Sta fermo, muori e resuscita Regia di Vitali 
Kanevski, con Pavel Nazarov, Dinara Drou- 
. karova e Elena Popova, Al cinema Nuovo 
• Sacher. 

È un film russo, girato in bianco e nero e 
proiettato in lingua originale con i sottotitoli 
in italiano. Una scelta coraggiosa quindi 
quella del distributore e del Nuovo Sacher, , 
ma si tratta di un'opera intensa c drammati¬ 
ca che merita la attenzione del pubblico. Il .- 
film, in parte autobiografico, è ambientalo a ' 
Sutchan, cittadina dell'Estremo Oriente, in 
pieno periodo stalinista. Li erano destinati i 
prigionieri politici e quelli della guerra, fra 
cui molti giapponesi. È la storia di un'amici¬ 
zia fra due bambini, Valcrka c Galla, che in 
quella dura realtà tentano di mantenere in¬ 
tatta la loro fiducia nel futuro. ,,,, ., . 


GeorgeSega) 
e CarolAlt 
in «Un orso 
chiamato 
Arturo» 


Atlanti». Regia di Lue Bcsson. musiche di Eric 
Serra. Da oggi al Cola Di Rienzo. 

Dopo «Nikita» il regista francese toma a fil¬ 
mare le meraviglie ■ dei fondali • marini. 
Nell'88 aveva girato «Le grand bleu», in cui 
raccontava l'entusiasmante esperienza di al¬ 
cuni sommozzatori. In «Atlantis», invece, la 
presenza dell'uomo scompare. Questo do¬ 
cumentano d'autore, presentato quest'anno 
fuon concorso al Festival di Venezia, rivela 
" in 78 minuti i misteri dcH'altra metà del mon¬ 
do. «Atlantis è il sogno di un uomo diventato 
pesce - racconta Lue Besson. Atlantis è la 
sua città: a volte bella calda e seducente, al¬ 
tre impenetrabile e glaciale», il regista parla 
di «Atlantis» come di una fiaba, che ha per 
protagonisti gruppi colorati di pesciolini, 
delfini furbi più dei folletti e temibili squali 
che allontanano anche le streghe. Un viag¬ 
gio sospeso Ira realtà e fantasia. ra- ■ , 
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Due casi 
scuotono 
il calcio 


Roma, Giannini spara a zero sul tecnico Bianchi 
«Una persona scorretta e sleale, mi ha deluso 
ora basta: la situazione è ormai insostenibile» 

E al Milan Donadoni minaccia: «0 gioco o vado vìa» 


lo accuso 


FRANCESCO ZUCCHINI 


mm ROMA. Mezzogiorno di 
fuoco a Trigona. Protagonista 
Giuseppe Giannini, 27 anni e 
mezzo, all'undicesima stagio¬ 
ne giallorossa, «bandiera» tal¬ 
volta contestata della Roma, 
ormai ex nazionale dopo il 
cambio Vicini-Sacchi. Finito . 
l’allenamento, la -faccia dei 
giorni peggiori, si è presentato 
spontaneamente per parlare: 
non aveva tante cose da dire, 
ma i concetti erano chiarissi¬ 
mi. Pnma con alcune tivù, poi > 
con la stampa: obiettivo unico 
e mirato, l'allenatore Ottavio * 
Bianchi (ien assente, era a 
Bergamo) con cui i rapporti da 
tempo sono pessimi. 

Antefatto: mercoledì stadio 
■Marassi», partita dì Coppa Ita¬ 
lia tra Sampdona e Genova. ' 
Giannini non gioca, finisce an- - 
zi in tribuna, la squadra esce 
sconfitta per uno a zero. Per¬ 
ché il capitano é restato fuori 
dalla gara? «Accusava alcuni 
problemi fisici, era meglio far¬ 
lo nposare», la versione del 
tecnico. Invece... — 

Cosi il caso-Giannini scop¬ 
pia dopo mezzogiorno. Il nu¬ 
mero 10 della Roma parte di 
slancio. Dice: «lo problemi fisi¬ 
ci? Non diciamo sciochezze, 
mai stato tanto bene. Adesso vi 
spiego come é andata: Bianchi • 
a Genova mi voleva mandare 
in panchina. Scelta tecnica. Gli ' 
ho detto di no, spiegandogli 
che. se non dovevo giocare, 
preferivo stare comodo in tri- ■ 
buna. C'è stato un vivace 
scambio di idee: poi ognuno al 
suo posto. Ora leggo che la 
mia esclusione era dettata da 
stanchezza. Domenica con il 
Cagliari avevo dimostrato di . 
essere in forma, di non avere 
alcun problema, per questo 
non capisco cosa è successo. .' 
Non contesto la scelta, ma ne 


faccio una questione di lealtà». 

È solo l'inizio. C'è tanta vo¬ 
glia di continuare sulla strada 
intrapresa: «Sono deluso di tut¬ 
to, ma più di ogni altra coso 
dall'atteggiamento di Bianchi 
nei miei confronti. Ecco per¬ 
ché ho deciso di parlare, non 
si poteva prolungare questa si¬ 
tuazione insostenibile. Ed è 
anche giusto che lo faccia per 
corretezza verso i miei compa¬ 
gni. visto che non sono andato 
neppure in panchina. Per pn¬ 
ma cosa voglio che mi sia spie¬ 
galo perché con la Samp non 
ho trovalo posto in squadra. Io 
sono sempre stato leale c cor¬ 
retto con il signor Bianchi, ma 
non posso dire che lui lo sia 
stato altrettanto con me». 

Dopo o.uesto sfogo come 
potrà allenarsi tranquillamen¬ 
te. come potrà continuare se¬ 
renamente un rapporto senza 
sorrisi e senza saluti col tecni¬ 
co? E non pensa che la società 
le possa appioppare una mul¬ 
ta salata per queste dichiara¬ 
zioni? «Non credo a una multa, 
non ci penso nemmeno. Per 
quanto riguarda i sorrisi e i sa¬ 
luti, beh. non sarebbe certo la 
prima volta che qui succede 
una cosa del genere. Già l'an¬ 
no scorso il rapporto fra di noi 
era un po' così, era successo 
qualcosa... ho tentato con pa¬ 
zienza di ncucirlo e guarda qui 
come vengo ripagato». •• 

Non è davvero una stagione 
felice per Giuseppe Giannini. 
A ottobre aveva dovuto sop¬ 
portare l'esclusione definitiva 
dalla maglia azzurra indossata 
per cinque anni di seguito con 
Vicini. Ora il litigio con Bian¬ 
chi, anche se per la verità dis¬ 
sapori non erano mancati in 
passato col tecnico che mai ha 
dimostrato di apprezzare il ti¬ 
podi gióco del «principe» in di¬ 
grazia 



Da Roma Giannini attacca duramente il 
proprio allenatore Bianchi. Da Milano Do¬ 
nadoni. ormai ai ferri corti con il Milan, • 
lancia un ultimatum alla società. Due casi. 
Due personaggi che buttato benzina sul : 
fuoco. 11 capitano della Roma va giù pe-, 
sante: «Quell’uomo (Bianchi ndr) 0 scor¬ 
retto è sleale, lo ce l'ho messa tutta per ri¬ 


cucire un rapporto con il tecnico, ma lui 
mi ha molto deluso». Il rossonero, ai tempi 
■ di Sacchi pedina fissa e oggi esiliato da 
Capello in panchina, sbotta: «Ormai gioco 
: solo quando si fanno male i colleghi. Così 
non si può andare avanti. Ho chiesto un 
chiarimento, ma finora ho avuto solo va¬ 
ghe promesse.,.». 


DARIO CECCARELU 





■■ MILANO. Anche nel Super- 
Milan c'è qualcosa che non va. 1 
Ha un nome e cognome e di 
professione fa (anzi, faceva) il 
fantasista. Trattasi di Roberto 
Donadoni, ex pupillo di Berlu¬ 
sconi e Arrigo Sacchi, caduto 
in disgrazia nell'attuale gestio- ■ 
ne di Capello. Molta panchina, 
coppa Italia, e un malumore 
che cresce a dismisura. Già 
perchè Donadoni. che compi¬ 
rà 29 anni il prossimo 9 settem¬ 
bre, è tutto fuorché un giocato¬ 
re finito. Ovvio: non giocando 
spesso, gli difetta la continuità, 
ma la classe è sempre purìssi- ; 
ma. Tanto che. liutaio l'affare, 
gli sono già arrivate delle prò- ■ 
poste da Napoli, Lazio e Ro¬ 
ma. Sul mercato, insomma, • 
gode di grande richiesta. 

Per qualche mese, da buon 
bergamasco, Donadoni ha 
mandato giù il rospo senza , 
protestare. Dopo la partita col 
Torino, invece, ha pacatamen¬ 
te esposto le sue perplessità. 
•Capello, quando mi utilizza, 
mi fa giocare come esterno. A 
parte il fatto che sui lati se la 
stanno già cavando benissimo 
Gullit ed Evani, io prediligo ' 
giocare come centrale. Cosi, in • 
questo Milan. di Donadoni c’è f 
bisógno lidio quandovongono 
si fanno male alcuni colleghi, i 


Intendiamoci: non ho nulla 
contro il Milan,'società a cui 
sono legatissimo, però io devo 
prendere delle decisioni, par- 
lare coi dirigenti per decidere il K. 
mio futuro. Nella vita bisogna 
(are delle scelte. A me questa 
situazione non piace e, se non 
cambierà, penso che sia me¬ 
glio dirci arrivederci e grazie». • 
Detto fatto. Mercoledì sera 
Donadoni si è incontrato con . 
Adriano Galliani, l'amminstra- 
tore delegato rossonero. Un in- ■ 
contro interlocutorio. «Ci sia- ‘ 
mo ripromessi di affrontare la . 
questione a fine campionato. 
Spero che tutto s’aggiusti, per il 
momento non prendiamo in - 
considerazione - l'ipotesi che ' 
Roberto se ne possa andare». ' 
Resta, perù, il problema di fon- . 
do: e cioè che Capello non gli 
garantisce un posto da titolare. 

E a queste condizioni, Dona- 
doni(legato al Milan fino al : 
’93) preferisce divorziare per * 
evitare di diventare un panchi- '■ 
naro di lusso. Sostituirlo non . 
dovrebbe essere un problema: \ 
c'è Simone che scalpita, poi " 
sono anche in arrivo Eranio e ' 
De Napoli. L'ultima parola, ov- ‘ 
viamente spetterà a Berlusconi J 
che di Donadoni («luce di San 
.Siro») è sempre stato un esti- , 
matore. : . ; , • .« 


Cerchi Goti produttore presidente. Domenica la capolista a Firenze. «Berlusconi non verrà, l’altra volta gli tirarono monetine» 

«Il prossimo film di cassetta? Milan ko» 


Domenica match di cartello sarà Fiorentina-Milan. 
A Firenze, tre settimane fa, la Juventus fu sconfitta 
due a zero. Ora è il Milan a rischiare. 1 presidenti Ma¬ 
rio Cecchi Gori e Silvio Berlusconi sono amici e soci 
in affari (settore film e tivù) : i maliziosi già azzarda¬ 
no un pareggio come risultato logico e scontato. 
Mario e Vittorio Cecchi Gori hanno tenuto una con- 
• ferenza stampa ieri pomeriggio a Roma. • 
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■ M ROMA Signor Mario Coc¬ 
chi Gori. l’Italia del football 
che tifa contro il Milan vi guar¬ 
da con speranza e sospetto: la ; 
speranza è che la Fiorentina 
batta 1 rossoneri e il campiona¬ 
to tomi ad essere più interes¬ 
sante, il sospetto è che la gara 
sia destinata al più scontato 
dei pareggi, considerata l'«a- 
micizia» che lega i due club. 
«Invece vogliamo vincere: ab¬ 
biamo 18 . punti, vorremmo 
averne 28 o 38. Dare subito 


nuovo impulso alla classifica 
non guasterebbe". Van Basten 
contro Batistuta: l'olandese ha 
segnato 17 gol, l'argentino 9 di 
cui 6 nelle ultime tre gare. Sarà 
il duello del giorno. «Van Ba¬ 
sten è un campione eccezio¬ 
nale: qualche anno (a. in caso 
di scelta, avrei preso lui. Mi ri¬ 
corda ■ un ungherese d'altri 
tempi. Sjndelhart. Batistuta lo 
paragono a Piola». Intervento 
di Vittorio Cecchi Gori: «Io pre¬ 
ferisco Batistuta. perché Van 




r ? 


Mario Cocchi 
Goti, 71 anni, 
produttore 
cinematografico 
e presidente • 
della Fiorentina 


Basten è Rià arrivato al top, - 
presto sarà vecchio. Batistuta è 
il giocatore del momento». 

Che le ha detto Berlusconi • 
dopo Fiorcntina-Juvc? «Mi ha • 
ringraziato, io gli ho risposto . 
subito che quei due punti tolti 
alla Juvc me li doveva dare in¬ 
dietro». E lui? «i la detto “allora 
vinca il migliore". Le stesse pa¬ 
role di Agnelli prima della par- . 
lita con la Juvc...*. Che dice di . 
Agnelli c Berlusconi? «Sono J 
due superbiosi. La scelta di 
Berlusconi di cnlrarc nel loot- 
ball ha influenzalo anche noi..". 
Vedendo la passione che ci 
metteva, mi > ha . incuriosito». 
Pentito di aver preso la Fioren¬ 
tina? «È una bella gatta da pe¬ 
lare. Perù le soddisfazioni ci 
sono. L'altro giorno in piazza a 
Firenze da "Paskoski” tutti quel » 
tifosi attorno... mi sembrava di '• 
essere Mussolini alla "dichiara¬ 
zione dell'impero”...". Senla, 
Agnelli non è venuto a Firenze ? 
per la partila. E Berlusconi? ‘ 
«Nemmeno lui verrà. Restò 


scioccato quella volta che gli 
tirarono in lesta le moneline». 

Berlusconi è per l'abolizione 
della moviola, lei che ne pen¬ 
sa? Risponde Vittorio: «Non - 
siamo d'accordo: la ripresa ti- " 
vù è l’unica difesa di fronte a 
eventuali ingiustizie. Piuttosto, 
con la moviola in campo si evi- , 
terebbero discussioni, si aiute¬ 
rebbero gli arbitri e forse si )!. 
stroncherebbe la violenza. Noi - 
siamo per la moviola, per il , 
"tempo effettivo" di un'ora c I 
10 minuti e magari per due ar- ' 
bitri come nel besket c per 4 
segnalinee. Oggi avremmo 4 ■ 
punii in più». 

Dunque, signor Mario Coc¬ 
chi Cori, domenica niente re¬ 
gali fra voi e il Milan.., «Non è . 
che il Milan ci abbia fatto dei • 
gran regali, in passato: l'anno -, 
scorso pareggiammo 1 a 1 con . 
fortuna, non per elemosina». ' 
Borgonovo, Fuser, Salvatori, -. 
Carobbi: c'è un bel viavai sulla 
strada Milano-Firenzc, anche 
se la sostanza non è poi di pri¬ 


ma scella... Cosa rappresenta 
per voi il Milan? -Un modello - 
da imitare. Esempio: il primo • 
pensiero è stato di trovare l'e¬ 
quivalente dei tre loro stranieri. 
Ci arriveremo: pensate che l'e- ' 
state - scorsa avevamo sotto 
controllo Savicevic. Prosineki e 
Panccv, ma preferimmo batte¬ 
re altre strade pervade ragioni. 
Meglio, senno Batistuta non 
l'avremmo mai preso. Cam¬ 
pioni come Maldini c Baresi bi¬ 
sogna invece farseli in casa, 
ma qui gli errori della Fiorenti¬ 
na sono antichi: fossero stati 
tenuti Berti, Massaro e Baggio 
già oggi non saremmo secondi 
a nessuno. Sarebbe importan¬ 
te, anche per rappresentare 
degnamente il centro-ltalia nel 
football. Da Milano a Roma, si 
nota un vuoto 1! nel mezzo...». 

E una vittoria sul Milan a quale 
vostro successo commerciale 
sarebbe ■ paragonabile? «Alla 
produzione di Johnny Stecchi¬ 
no». OF.Z. 


Penizzi-Tacconi un matrimonio di interesse 


Il giovane portiere della Juventus 
ha raccolto applausi in Coppa 
Il titolare dopo mesi di messaggi 
allusivi e diffidenza gli tende la mano 
Ma è sempre «concorrenza sleale» 


MARCO DE CARU 


■■ TORINO. E Tacconi, ades¬ 
so sorride. Ha guardato questo 
giovanottone con la faccia da 
ragazzino, quando ha •riesor¬ 
dito» l'altra sera dopo la brutta 
vicenda che gli è costata un 
anno di squalifica. «Gli ho con¬ 
sigliato anche quale porta sce¬ 
gliere» ha raccontato ieri quasi 
volesse dimostrare a tutti la sua 
disponibilità, nonostante le 
aspre polemiche del passato, 
che se non hanno turbato l'at¬ 
mosfera all'Interno dello spo¬ 
gliatoio, di certo hanno posto 
delle barriere fra i due. Ora le 
cose sono un tantino cambia- • 
te. Il rapporto è molto più chia¬ 
ro e disteso. Il perchè? Peruzzi 


non regala spiegazioni in meri¬ 
to. Secca, invece, la risposta di 
Tacconi: «Sono affari nostri». 
Forse Giuliano ha apprezzato 
la modestia di Peruzzi. ne ha 
compresi i problemi psicologi¬ 
ci al suo arrivo a Torino, gli è ri¬ 
masto anche simpatico con il 
suo modo di fare timido e un 
poco imbarazzato, È chiaro, 
comunque, che l'ex romanista 
ha costituito una mina vagante 
per Tacconi, con il suo arrivo. 
Stefano da una parte se lo 
aspettava, dall'altra era con¬ 
vinto che la Juvc preparasse 
con più chiarezza c in modo 
meno pasticciato e traumatiz¬ 


zante il trapasso da una gcna- 
razionedi portieri all'altra. E il 
problema si ripropone adesso: 
che cosa succederà alla fine di 
questa stagione? La «Signora» 
non ha brillato per tempestivi¬ 
tà e programmazione, perchè 
adesso si trova ad un bivio: o 
manda Peruzzi in prestito op¬ 
pure chiude bruscamente con 
Tacconi, che è ancora validis¬ 
simo e ha un anno di contrat¬ 
to. Non era più semplice man¬ 
dare già da quest'anno in pre¬ 
stito l'ex romanista, la cui 
squalifica è scaduta il 13 otto¬ 
bre scorso 7 Resta cosi il dub¬ 
bio se il ventiduenne ragazzo 
di Viterbo abbia già la maturità 
necessaria per partire titolare 
dalla prossima stagione, so¬ 
prattutto pensando alle Coppe 
europee. Per il momento, Pe¬ 
ruzzi pensa a dimostrare con i 
fatti quanto vale e a completa¬ 
re il proprio ambientamento a 
Torino, il sistema che adopera 
non è dei più lineari: scherza e 
ride in allenamento, ha sem¬ 
pre qualche amico ad aspet¬ 
tarlo fuon, insomma una vita 
nella quale è rientrata la s> re- 
nità, dopo i tempi bui appena 


smaltiti. Ma con i giornalisti, 
mente da fare. Quelli della car¬ 
ta stampata, s'intende, perchè - 
con le tv scambia volentieri ‘ 
qualche parola. Forse qualche 
ruggine passata, dai tempi del¬ 
la vicenda doping, forse un re¬ 
siduo di diffidenza, non certo 
arroganza, questo è sicuro, 
non rientrerebbe nel carattere 
pacioso di Angelo Peruzzi. 
Contro l'Inler, dopo aver rice¬ 
vuto la benedizione di Trapat- 
toni e Tacconi, il portiere ha 
sfoderato una prestazione no¬ 
tevole. alternando freddezza c 
spericolatczza, con uno stile 
che ha ricordato il primo Zen- 
ga. Adesso, ogni giorno che 
passa, l’imbarazzo aumenta in 
casa bianconcra. È scontato 
che se il Milan darà il saluto 
definitivo alla «Signora», Peruz- 
zi sarà il primo atto della nuo¬ 
va Juve che Trapattoni varerà 
pensando al futuro, Ma la con¬ 
traddizione è dietro l'angolo: 
sarà calcio vero quello dei 
bianconeri tagliati fuori dallo 
scudetto, ma anche già prati¬ 
camente sicuri di centrare la 
zona Uefa 7 L'impressione è 
che Peruzzi si stia ormai abi¬ 


tuando all'Idea di partire titola- t 
re l’anno prossimo. In effetti, 
sarebbe difficile Ipotizzare un 
prestito ad , una società che 
non sia concorrente (vedi Mi¬ 
lan, Lazio), che comunque 
non accetterebbero la formula t 
del prestito, poiché oggi le 
grandi programmano il futuro 
meticolosamente, . mentre i ‘ 
piccoli club non potrebbero 
accollarsi l'onere finanziario 1 
deità quota stipendio più quel¬ 
la di ummortamenlo del por¬ 
tiere, Insomma, un caso abba¬ 
stanza insolito e contorto. Po¬ 
trebbe sbloccarlo solo Tacco¬ 
ni. accettando la panchina an¬ 
cora per un anno, senza per¬ 
dere una lira. Ma il vecchio 
Stefano non vuole arrendersi, 
anche perchè la Juvc non lo 
ha trattato proprio benissimo, 
dopo dieci anni di onorala car¬ 
riera in bianconero, Si è mossa 
la Lazio, clic sembrava Imo a 
poche settimane fa la destina¬ 
zione più probabile. Insomma, - 
non staranno vicini a lungo, " 
Peruzzi e Tacconi. I tempi del¬ 
le "chiocce» nel mondo del 
calcio sono romantici e lonta¬ 
ni. 
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Sacchi convoca 
la Nazionale 
per San Marino 
La novità Signori 


Oggi saranno diramate le liste dei convocati per la Naziona¬ 
le (il 19 gioca in amichevole a Cesena col San Marino) e per 
l'Under21 (stesso giorno in Turchia). Per la concomitanza,, 
il et Sacchi (nella foto) dovrà «prestare» Dino Baggio e Al¬ 
berimi a Maldini: e non puO contare sugli infortunati Eranio. 
Lombardo e Mancini, oltre che su Vialli, squalificato. La sor¬ 
presa potrebbe essere l'attaccante Signori del Foggia. 


Sul mercato Novità sul fronte del merca- 

Ani /mattanti to-atleti. Per tutti i dilettanti,. 

aei aiieaanu c non soltanto i calciatori, • 

la scure del fisco che saranno venduti ad altra 
h#a /la fi al Q®/. società sportiva, è previsto il 

IVd U di ? /o pagamento dell'lva nella mi¬ 

sura del 9% sul prezzo della 
transazione. Lo ha specifica¬ 
to il Ministero delle finanze riferendosi alla legge approvata 1 
nel'91 sulle regole tributane delle società dilettanti. ■ 


Europei caldo Per i tilosi tedeschi e scozze- 
In <up7Ìa birra sl 8>‘ Europei di calcio in 

m avezia Dura Svezia a | C0O . 

ad alcool ridotto Ilei: la prefettura di Norrkoc- 

per tifosi assetati ping . ipfatt i, ha deciso che 

r quei tifosi dovranno accon¬ 

tentarsi di bere «birra popo- 
) are>i | a Folkoel. che ha un 
tasso alcoolico dei 2.4 % contro una media tra il 3 e il 4.5%. 
La misura torse estesa a tutte le città del torneo. -- - 


I fratelli Bonetti Nella : corsa • all'accaparra- 

allallenameirto . SUrS? 25 £ 
SUlla Rolls Royce riani Bonetti, Dario c Ivano. r 

Ai Churrliill hanno in questi giorni asse- -' 

ut viiuiuim ' stato un duro colpo ai rivali: 

hanno acquistato (si parla 
. di mezzo miliardo di lire) la ■ 
Rolls Royce Silver Wright (2 esemplari esistenti) che fu del • 
Primo ministro inglese Winston Churchill. • • n , 


Il «caso» Detari Lajos Detari vuole sollevare 
nirp <* cmpntitfp un caso ' È la convinzione 1 

UILC CSmiHIUSU: della rossoblù che 

E Bologna avverte ha latto capire di essere 
«Adesso basta» pron . la a p * n .? ere p ™ vvedi - • 

menti contro il giocatore un¬ 
gherese se questi non si im- ■ 
pegna di più a giocare. Ieri 
intanto Detari ha in parte smentito le sue dichiarazioni di 
Messina (gol volutamente sbagliato). , 


Ottey alla Krabbe Marlene Ottey, la velocista 

««Coi milita? giamaicana sempre battuta 

«ora punuir dato tedesca Katrin Krabbe 

Allora fai Tesarne e in gara con quest'ultima 

Aa\ cannilo» anchc sul tronte della bel- • 

uei xuiyue» tezza, ha suggerito al)a co) . ; 

lega in odore di doping (i . 
suoi campioni dì urine era- 

no uguali a quelli di altre atlete, di qui il sospetto di manipo- • 
fazione), di sottoporsi al test del sangue per provare l'inno- ■ 
cenza. . . . 

Federniotonautica Mentre £ in corso 11 cònimls^ 
Ci tararla sanamente della Federmo- 

■' lnwn j* . ' tonautka, è stato rinviato al 

il prOCedimentO 8 aprile II procedimento 

a Canninoli contro l'ex vicepresidente, t 

“ Sergio Sannipoii, sulle cui ir- . 

regolarità amministrative il - 
Coni i baso la richiesta di ■ 
messa in mora della gestione federale presieduta dall'awo- 
calo Garavaglia, poi ricanditalo alla sua stessa successione. 


Federniotonautica 
Si incarta 
il procedimento 
a Sannipoii 


Ferrari ok 
alTEstorìl 
La F92 meglio 
della 643 


La Fenrari sta provando la 
nuova F92 sul circuito porto¬ 
ghese dell'Estoril. Dopo la 
pioggia Jean Alesi ha prova¬ 
to per 43 giri, 240 km. Il mi- ' 
glior tempo è stalo l‘14'70 
contro 1T14-85 delle prove , 
del Gp del Portogallo del '91 - 


in qualificazione. Oggi prova Ivan Capelli. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IM TV _ 

Raidue. 17.35 Andiamo a canestro: 18.05 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Rai tre. 9.50 Olimpiadi invernali. Biathlon donne, 16.30 Salto 
k!20 a squadre: 15.45 Pallamano. Rubiera-Panazza; 18.40 
Speciale Olimpiadi. ' 1 ' 1 

Trac. 13 Sportnews; 15 Olimpiadi invernali, Salto 120 m: 19.30 
Sportissimo; 23.55 Olimpiadi. Pattinaggio danza. ;.. 

Tele + 2. 14 Sportime; 14.15 Campo base; 17.25 Settimana gol; 
20.15 Tennis, Tomeo Atp Bruxelles; 24 La grande boxe. ’ 


L’Uefa esclude l’ex Urss? 

Europei,gicxrhi di prestigio 
per «ripescare» l'ItaliaV 


Angelo Peruzzi, ventidue anni, dopo tanta attesa vuole una maglia di titolare 


■■ MADRID La partecipazione 
della Csi (l'ex Unione Sovieti¬ 
ca) alla fase finale degli Euro¬ 
pei di calcio de! prossimo giu- • 
gno in Svezia è tutt'altro che ; 
certa. Di conseguenza rimane ' 
in piedi l'ipotesi di un clamo¬ 
roso ripescaggio della nazio¬ 
nale azzurra (seconda dietro 
l'Uiss nel suo girone di qualifi¬ 
cazione) nella manifestazione 
continentale. Johansson lo ha 1 
ribadito in un'intervista pubbli¬ 
cala dal quotidiano sportivo 
spagnoio «As» facendo riferi¬ 
mento a) caotico momento de) : 
calcio post-sovietico, Lunedì 
prossimo si incontrerà a Zuri- ‘ 
go con il rappresentante delia 
Osi, Koloskov, per valutare la ' 
situazione e prendere una de¬ 
cisione sulla presenza agli Eu¬ 
ropei della rappresentativa 
dell'est. 

Certo, gli attuali segnali che 
provengono da Mosca e din¬ 
torni sono decisamente negati- ' 
vi. 1 cinque club della capitale 


- russa (Cska, Dinamo. Loko- 
' motiv.TorpcdoeSpartak) eia 

società bielorussa - Dynamo 
Minsk hanno annunciato fin- 
, tenzione di non partecipare al 
campionato che dovrebbe co¬ 
minciare il primo marzo e si 
sono invece allineati sulle po¬ 
sizioni della nuova Unione del 
calcio russo (Ucr) che si con- 

- frappone alla Associazione del 

- calcio russo (Acr). La parteci- 
. pazione del Csi ai prossimi eu¬ 
ropei, a dire il vero, era consi¬ 
derata «sub judice«. Il 16 gen¬ 
naio scorso, intatti, alla vigilia 
del sorteggio per la composi¬ 
zione dei gironi della fase fina- 

. le. il comitato organizzatore 
degli Europei ed il comitato 
esecutivo dell'Ueia avevano 
dato via libera a Csi e Jugosla¬ 
via «con riserva di nuovi e gravi 
sviluppi». Va ricordato che nel 
sorteggio continentale la Csi 
(c quindi l'Italia in caso di ri¬ 
pescaggio) è stata insenta nel 
! gruppo I assieme a Germania, 
Olanda e Scozia. •-* > - 
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Sport 


VENERDÌ 14 FEBBRAIO 1992 


Marco Albarello, maresciallo 
che fatica sugli sci, secondo 
dietro il norvegese Ulvang 
nella 10 chilometri di fondo 
Un piazzamento che cancella 
l’amarezza provata lunedì 
Tre italiani tra i primi dieci 
La Belmòndo quarta sui 5 km 
ancora giù dal podio 



Due momenti 
dell impresa 
di Albarello 
quello della 
sofferenza 
(a sinistra) 
dopo »- 
aver tagliato 
il traguardo 
quello « 
della felicità 
(sotto) 
perla 
conquista 
del podio 
A destra 
operai *. 
in azione 
per 

riaccendere 
la fiamma 
olimpica r- 
spenta 
dal vento 
e dalla neve 


Alpino penna d’argento 



Marco Albarello ha cancellato l’amarezza di lunedì 
cogliendo la medaglia d argento dei 10 chilometn a 
passo alternato È la terza volta che un azzurro sale 
sul podio del fondo ai Giochi olimpici nel '68 Fran¬ 
co Nones e nell'84 Maurilio De Zolt Ha vinto ancora 
il norvegese Vegard Ulvang, tl signore della neve 
L’Italia tra i grandi del fondo Stefania Beimondo 
quarta sui cinque chilometn 

- ~ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI 


ma ALBERTVILLE. Ha guarda¬ 
to dalla finestra di mattino 
presto e ha visto che nevicava 
«Ahi» ha detto tra sé «mi sa 
che la sfortuna ce 1 ha ancora 
con me» Marco Albarello non 
ama la neve fresca preferisce 
le piste dure Ma ha giocato un 
piccolo ed efficace gioco men¬ 
tale si è imposto di non pen¬ 
sarci Al primo nlevamento in¬ 
termedio - dopo un chilome¬ 
tro e cento metri - era sesto a 
2"9 da Vladimir Smimov che 
poi si è perso nella neve A me¬ 
tà corsa era ottavo a 19" da 
Biom Daehlie e a 6" da Vegard 
Ulvang. colui che vincerà La 
gara sotto la neve era aperta 
Un chilometro e mezzo più in 
là il maresciallo è caduto in di¬ 
scesa perdendo-parole sue - 
da venti a trenta secondi 
Sembrava che la sfortuna 
avesse deciso di colpirlo anco¬ 
ra ma stavolta il vecchio ragaz¬ 
zo ha reagito con furia straor¬ 
dinaria ed è calalo sul rettifilo 
come un bulldozer Planava 
sulla neve potente e leggero c 
quel concentrato di forza e di 
stile I ha premiato E infatti ha 
tolto dalla cima della classifica 

10 svedese Chnstcr Maibaeck 
che aveva seguito quella stor 
dente volata senza respirare 
Stavolta il campione non ha 
fatto festa perche dovevano 
ancora arrivare Vegard Ul¬ 
vang Ham Kirvesmemi e Tor- 
gny Mogren tutti e tre davanti 
a lui a metà corsa Ha respinto 

11 finlandese c lo svedese ma . 
non il vincitore dei 30 chilomc- 
tn un grandissimo campione 
che ha il carisma per diventare 

I signore della neve 
len la Svezia ha gettato nella 
breve ma intensa battaglia dei 
lO chilometri a passo alternato 
tutto I orgoglio di un’antica tra¬ 
dizione Ha sognato la vittona 
con Niklas Jonsson con Che¬ 
ster Malbacck c col grande 
Torgny Mogren E' stata battu¬ 
ta ma con la soddisfazione di 
occupare uno spazio sul po¬ 
dio L Italia ha piazzato tre at¬ 
leti Ira i pnmi dieci Dopo il 


maresciallo c è il vecchio Gior¬ 
gio Vanzetta al 7* posto e il 
giovane Silvio Fauner al 10* 
Sulla piana nevosa di Les Sai- 
sies gli azzurri hanno avuto un 
posto fra i grandi Norvegia 
Italia e Svezia E dietro naviga¬ 
no Finlandia e Russia 
Marco Albarello ha dedicalo 
la medaglia d argento al figlio- 
letto Jacopo che dopo la corsa 
ha preso tra le braccia «L altro 
giorno Jacopo» ha detto il 
campione «si ò messo a pian¬ 
gere pcich* non ho mantcnu 
to la promessa di regalargli 
una medaglia Stavolta non 
piange Stavolta è felice come 
me» *■ j 
Un po più tardi sempre sot¬ 
to una fitta nevicata sono sce¬ 
se in pista le ragazze impe¬ 
gnate sui 5 chilometn E Stefa¬ 
nia Beimondo ha migliorato di 
un posto il piazzamento dei 15 
chilomem Si è battuta con co¬ 
raggio - leggera e piccola ap¬ 
parentemente fragile ma resi¬ 
stente come I acciaio - stretta 
nella invincibile «Armata del 
Nord» Ha respinto Inger Helc- 
ne Nybraaten Olga Damlova 
Lanssa Lazutina, Manc-Helene 
Westin Elin Nilsen le grandi 
atlete fiorite nel cuore della 
tradizione Ma non ha potuto 
sconfiggere Marjut Lukkari 
non Ljubov Egorova ed Elena 
Vialbe Tre secondi e mezzo 
tra lei e il podio Domani la 
corsa di ieri farà combinata coi 
10 chilometri e Stefi avrà un 
eccellente punto di partenza e 
di osservazione 

Classifiche 

10 Chilometri 1 Ulvang 
(Nor) 27 36" 2 Albarello 
(Ita) a I9"2 3 Majbacck 
(Sve) a 20“4 4 Daehlie (Nor) 
a 25"6 5 Jonsson (Sve) a 
27"I 6 Kirvcsntemi (Fin) a 
47"3 7 Vanzetta (Ita) a 50”9 
5 Chilometri -1 Lukkarincn 
(Fin) 14 13"8 2 Egorova 

(Csi) a 9/10 3 Vialbe (Csi) a 
8"9 4 Beimondo (Ita) a I2"4 
5 Nybraaten (Nor) a 19 S 12 
Manuela Di Conta a 41 "6 23 
Gabnella Paruzzi a 1 00"1 28 
Bice Vanzetta a 1 14"6 



Taccuino 


Gobbe francesi. Oro e argento per la Francia 
con Edgar Grospiron e Olivier Armand nel (ree- 
style specialità gobbe La prova delle donne è 
stala vinta dalla statunitense Donna Weinbre 
chi Settima Silvia Marciandi 
Bob rumeno. Nella quarta giornata di prove 
del bob a due i più veloci sono stati i romeni 
Nagy-Budur che hanno preceduto di 16 cente 
simi ali inglesi Tout Paul e di 32 gli austriaci 
Appeìt Schroll Al sesto posto a 35 centesimi 
gli azzurri HuberTicci 

Petra d’oro. La detentnee e capofila della 
Coppa del Mondo I austriaca Petra Kronber- 
ger ha vinto la combinata Ha preceduto lar 
gamente la connazionale Anita Wachter e la 
bella francese Florence Masnada Sedicesima 
Morena Gallizio 

Norvegia veloce. Il norvegese Karlstad ha 
vinto il titolo del pattinaggio veloce sui cinque 
mila metri Ha precèduto gli olandesi Zandstra 
eVisser Ottavo Roberto Sighel 
Supercamplonl. Ecco i pluridecorali dopo 7 
giorni di gara Donne Lyubov Egorova (C >i) 
che ha vinto una medaglia d oro e una d ar¬ 
gento Mariut Lukkannen (Finlandia) sci di 
fondo un oro e un argento Gunda Niemann 
(Germania) pattinaggio velocità un oro e un 
argento Elena Valbe (Csl) sci di fondo due 
bronzi In campo maschile un solo plurideco¬ 
rato Vegard Ulvang norvegese fondista due 
medaglie doro 


pili il | 
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•' -a* 
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2 
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3 
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1 
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T5“ 

Z3 

Filandra 

1 

1 

2 

4 
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0 

i 

0 
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0 

1 

0 

1 

| Svizzera 

0 

0 

1 

z 

Giappone 

0 

0 

l' 

1 

j Canada 

0 

0 

1 

z 

Svezia 

0 

0 

1 

1 


ì Tomba chiromante 
«Vedo dei rischi 
Sempre più rivali» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MARCELLA CIARNELLI 


_ Il programma di oggi e azzurri in gara _ 

A Les Saisies ore 10 • staffetta 3x7 5 biathlon donne (Sanler Carrara Schwitjshackl) A Cour 
chevel ore 13,30 salto dal trampolino da 120 metri (Cecon Lunardi Peritile) A La Piagne 
ore 10 - slittino biposto (Raffl-N Huber Brugger W Huber) Ad Albertville ore 17,30 danza su 
ghiaccio esercizi obbligatori (Talegari Camerlengo Croci Mantovani) Albertville ore 16 pai 
tmaggiodivelocitàdonne lOOOmetri 


L’Italia dell’hockey pattina sulla Polonia 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■B ALBbRTVILLF Doveva es 
sere una partita decisiva quella 
con la Polonia ed 0 finita in 
una comoda passeggiata Gli 
azzurri hanno infatti travolto 7 
1 i polacchi 11 torneo di hoc 
key non è cominciato bene per 
la squadra allenata da Gene 
Ubnaco E infatti gli azzurri 
contro gli Stati Uniti hanno do 
minato a lungo e hanno Imito 
per perdere 3 6 Gli americani 
non hanno sbagliato niente 
Gli italiani hanno sbagliato 
molto e hanno fatto tanti rega 
li 

Nella seconda partita con 
tro la Svezia campione del 


ipondo none era niente da fa¬ 
re c però ù stato proprio contro 
i formidabili scandinavi che si 
è capito quanto possa dare la 
squadra italiana Gli svedesi 
hanno vinto 7-3 ma nell ultimo 
tempo sono stati a lungo do¬ 
minati L Italia ha esibito un 
gioco gagliardo e un eccellcn 
te livello tecnico Certo inizia 
re con due sconfitte non fa be 
ne al morale Ma se si riflette 
che si è giocato contro squa¬ 
dre ampiamente favorite dal 
pronostico non c ù da essere 
insoddisfatti Si 0 visto solo du 
rantc la partita di avvio che gli 
Siati Uniti erano battibili 


Nei due match iniziali hanno 
segnato Robert Manno Giu 
seppe Foglietta Rick Morocco 
Emilio lovio Robert Ginctti c 
Bruno Zarillo 

Contro la Polonia non cè 
stata partila E tuttavia non è 
che la squadra polacca si sia 
rivelata meno forte • o più de¬ 
bole • del previsto E che I Ita¬ 
lia ha cavato da sò il meglio 
con un gioco scintillante e di 
alto livello E ha stordito gli uo 
mini venuti da lontano Pensa¬ 
te dopo 4 09" gli azzurri erano 
già scappati 2 0 con Bruno 
Zanllo ed Emilio lovio Tutto 
bello tutto facile 

li primo tempo si ù concluso 
5 1 II 3 0 con Giuseppe Fo 


ghetta il 4 0 con Lucio Topati- 
gh il 5 ! con Santino Pcllcgri- > 
no Nella tempesta italiana la 
rete polacca di Robert Szo- 
pinski 

Negli ultimi due tempi la 
squadra azzurra ha rallentato il 
ritmo badando a controllare i 
rivali e ad aflinarc gli schemi di 
gioco Ecomunquc ha segnato 
altre due reti nel secondo tem¬ 
po con Bruno /tarlilo c nel ter¬ 
zo con Robert Ginelti 

Nel gruppo B - sci squadre 
all Italia restano da giocare 
due partite con la Germania c 
con la Finlandia Battere i lede 
setti che sono stati travolti 5-1 
dai finlandesi significherebbe 
il dintto di giocare nei quarti di 


finale Ed equivarrebbe al mi 
gltor piazzamento olimpico di 
sempre La Germania è abbor¬ 
dabile Assai meno abbordabi¬ 
le la Finlandia che ha antiche 
e solide tradizioni e grandi gio¬ 
catori ! finnici vantano due vit¬ 
torie I lanno infatti anche bat¬ 
tuto 9-1 la Polonia Come ve 
dete i nsultati degli azzurri e 
dei nordici contro i poveri po 
lacchi si somigliano 
Nel gruppo B in testa alla 
classifica con tre vittorie ilCa 
nada e la Cecoslovacchia I cò 
chi hanno battuto 4-3 la Co 
munita degli Stati indipendenti 
apparsa assai meno forte della 
grande Unione Sovietica 

-, ORM 


M SESTRIF.RL È teso Alberto 
Tomba a quattro giorni dal suo 
primo appuntamento con le 
Olimpiadi che si stanno svol 
gelido in terra di Francia a più 
di duecento chilometri dal suo 
■buon ntiro» del Sestncrc È te¬ 
so ma cerca di non darlo a ve¬ 
dere Sorride scherza con i 
giornalisti stappa spumante e 
spegno la candelin » di una tor 
ta preparata per il complean 
no di un amico c intanto lan¬ 
cia un occhiala alla competi 
zione che la tv sta trasmetten¬ 
do in diretta Diventa seno La 
gara ù un chiodo fisso Anche 
quella degli altri Ritorna subì 
lo il sorriso sulla (accia dell uo¬ 
mo simbolo di queste olimpia 
di dell atleta che mezzo mon¬ 
do ci invidia ma che è antipati 
co all altra metà In iuta Swat 
eh d ordinanza un telefonino 
che sbuca dalla tasca Alberto 
parla un po di tutto In modo 
disordinato secondo il suo sti¬ 
le Essere al centro dell atten¬ 
zione è pesante Non è facile 
vivere con gh occhi di tutti , 
puntali addosso per scoprire 
non solo i segreti della prepa 
razione atletica ma anche il 
nome dell ultima fiamma o ’ 
dell ultimo sponsor La sua è 
un immagine che fa vendere 
■D altra parte Tomba adesso 
va di moda mi sembra di vive¬ 
re sotto i riflettori Ma ormai so 
no allenalo anche a questo ti 
po di problemi» Allenamento ‘ 
quindi gara. Cosa si aspetta 
dalle due prove olimpiche un f 
vincente come lui’ «Tutti mi 
chiedono gh ori Vuoldireche 
se non riuscirò nell impresa in 
Italia ci lomerò con le meda- “ 
ghe di Calgarv Schcizi a parte 
la vittoria di Polig e Martin nel 
la combinala mi ha in qualche 
modo allentato la tensione 
Certo che i problemi non man 
cano Iz» pisle innanzitutto Mi 
dicono che sono state prepa 
rate molto male» Ed ò vero da 
to che sui tracciati nservati alle 
competizioni fino a poche ore 
dalla gara può tranquillamente 
sciare un qualunque turista 


Basta che sia capace di farlo 
«E poi a Calgaiy aggiunge 
Tomba ero più tranquillo, ri¬ 
lassato Ero meno noto e non 
avevo la responsabilità di 
adesso I lo sicuramente più 
avversari d allora ogni anno 
diventa sempre più difficile Le ' 
medaglie d altra parte bisogna ’ 
vincerle facendo una gara mi¬ 
gliore degli oltn» Una polemi¬ 
ca con i francesi per il ncorso > 
fallo contro gh italiani per la 
grandezza del marchio di uno 
sponsor? «Loro ci hanno pro¬ 
vato e gh è andata male Certo 
che se le dimensioni del mar- • 
i_hio erano veramente più - 
grai di qualcuno ha sbaglialo . 
E alla (me siamo noi a rischiare 
per le ditte» » - 
Ma dov è finito il Tomba 
sbruffone che passa la notte al ■ 
night, che snobba la squadra e 1 
preferisce un doralo eremitag¬ 
gio 7 -lo sono un semplice con , 
il carattere da clown mi va di 
schcrazare di festeggiare Far¬ 
lo dopo la gara a vitlora ac 
quisita C troppo facile In 
quanto alla squadra ma dovè 
il villaggio olimpico 7 Alcuni al 
leu sono da una parte alm un 
cora piu lontani Se non fosse 
stato ppr la cenmoma inaugu 
rale io Albertville non I avrei * 
nonché vista C allora meglio 
star qui al Sestriere» E già tan 
to poi c 01 elicottero 7 «lo finora 
non I ho mai usato Ad Albert 
ville ci sono andato in automo¬ 
bile» Ma Alberto queste meda¬ 
glie arriveranno o no 7 «Spena- 
mo se tutto va per il verso giu 
sto se non capiteranno impre i 
visti e se Acco'a o Girordelh 
imbroccano la giornata » 
Quanti se Scaramanzia allo 
stato puro o qualche proble¬ 
ma 7 Niente paura Poco più in 
là Gustavo Thocm la stella del < 
passato che ora ha il compito ? 
di aiutare a crescere I astro del 
presente sorride Non è di 
molte parole Ci vuole un gran¬ 
de sforzo ma alla line ammet 
te «È il più forte 1 omba che ' 
abbia mai gareggiato» E se lo ' 
dice lui r 


Basket. Domenica festa a Milano: il club rispolvera simboli del passato 

«Scarpette rosse» d’antiquariato 


Sono passati quasi 20 anni dall’ultima volta in cui la 
Pallacanestro Olimpia Milano, allora sponsorizzata 
Simmenthal. scese sul parquet con le mitiche scar¬ 
pette rosse ai piedi Domenica ci sarà un ritorno al 
passato voluto dal presidente Gabetti Si rispolvera 
la tradizione, si rinnova una conseutudine, in occa¬ 
sione del derby con Varese E aU'awenimento sono 
stati chiamati i grandi giocatori del passato 


FABIO ORLI 


■B MILANO Occasione mi 
ghore i dirigenti della Philips 
non avrebbero potuto trovarla 
per riaprire I album dei ricordi. 
Domenica 16 febbraio sul par¬ 
quet lucido del Forum Pittis e 
compagni si uniranno ai loro 
«antenati» della pallacanestro 
Olimpia mediante il «testimo¬ 
ne» delle scarpette rosse le 
calzature rese famose in tutto il 
mondo cestistico (Stati Uniti 


compresi) da giocatori come 
Bill Bradley (I attuale senatore 
dei New Jersey) Rimmucu 
Pieri Kenney Jellini e Masini 
Proprio molti di questi perso 
naggi saranno presenti dome 
nica per abbracciare i loro «ni 
potmi» di nuovo in rosso E 
I avversaria della squadra di 
D Antoni guarda caso sarà 
proprio la Ranger Varese il 
club che tra la fine degli anni 


50 c I inizio degli anni 70 era 
1 unico rivale della società mi 
lanese 

Parlare di scarpette rosse 
senza lare riferimento ai sue 
tessi ottenuti da quella squa¬ 
dra leggendaria ù praticamen¬ 
te impossibile scudetti coppe 
europee un prestigio che ha 
ben presto varcato subito i 
confini del nostro paese Un 
successo quasi logico se si 
pensa che la società milanese 
nella storia ò stata sempre la 
prima a rendersi conto di 
quanto il basket fosse soggetto 
alle «mode» intese come inno 
va/iom non solo esteriori ma 
anche c soprattutto pratiche 
Fu I allora Snnmcnthal in un 
mondo «grigio» per uniformità 
di vedute e di look la prima 
squadri ad esordire in cam 
pionato con uno sgargiante 
completo in raso rosso che 


prendeva il posto delle solile 
tute di «lanetta» blu Poco do 
po due «inventori» come Bo 
goncelh c Rubini fecero I ulte 
riorc passo facendosi recapita 
re dagli Stati Uniti quelle scar 
petto rosse che al loro primo 
impatto fecero ridere avversari 
e tifosi ma che col tempo di 
ventarono il simbolo della 
squadra 1 utlo questo ò il pas 
sato ma ora il presente ed il fu 
turo sembrano parlare la stes 
sa lingua visto che I intento dei 
d rigcnti milanesi ò proprio 
quello di recuperare una tradì 
/ione che non deve andare 
perduta 

»Ci piacerebbe tantoché tut 
ti ricominciassero a chiamare 
la squadra col soprannome di 
scarpette rosse - ha dichia 
rato il generai manager d—lla 
Philips Enzo Lefcbre al quale 


si deve il progetto di questa ini 
ziativa visto che ù proprio di 
quello che andiamo orgoglio¬ 
si Il nostro colore rimarrà som 
prc il rosso c qualsiasi conlrat 
to firmeremo in futuro avrà co 
me prima clausola il manteni 
mento di questa peculiare ca¬ 
ratteristica» E per una Philips 
che recupera la sua antica tra 
dizione domenica si daranno 
convegno al Forum alcuni del 
suoi piu grandi campioni del 
passato Da Sandro Rimtnucei 
I «angelo biondo» ancora de 
tentore del record di segnature 
(77 punti) m una sola partita 
a Massimo Masim il capitano 
di tante battaglie da Art Kcn 
ney il «guerriero» protagonista 
di leggendari scontri con Dino 
Menoghin a Rino Rubini alle 
ta straordinario capace di divi 
dersi con eccezionali risultati 
Ira il basket c la pallanuoto 



Sandro Rimlnuccl in una loto storica con le leggendarie scarpette rosse 


Basket. Campionato europeo 

Philips vittoria amara 
Knorr centenario e serena 


M ASSAGO l«i P llips non 
conosce ostacoli De po essere 
balzala domenica scorsa in te 
st i alla classifica de i campio 
nato vincendo la »' da con la 
Knorr ieri si è brill intemente 
ripetuto anche in Coppa Cam¬ 
pioni A fame le spese ò stata 
la squadra madrilena dell E 
studiantes superata dopo un 
avvincente duello che ha visto 
le due formazioni a rincorrersi 
continuamente nel punteggio 
per 70 65 Un successo amaro 
perchè i milanesi non sono riu 
sciti a recuperare corre spera 
vano tutti e sei i punti di svan 
taggio accusati nella gara di 
andato Ad Anlibes la Knorr si 
è imposta facilmente per 103 
78 La partila era molto temuta 
dai bolognesi privi di Morin 
dotti c detronizzati in campio 
nato proprio domenica scorsa 
d dia Philips I protagonisti de! 
la serata sono stati Binelli (26 ’ 
punti) c /dove L ala pivot vir 


tossina ha spadroneggialo sol 
to le plance lo sloveno ha ben 
difeso sullo spauracchio Oc 
cinscy Unico ostacolo tra la 
Knorr e lo goleada è stato Ro 
beri Smith v 2b) il play amen 
cono che I Antibes in campio , 
nato ha tagliato per far posto 
all ex «italiano» Franklin John 
son 

I risultati. Gruppo A Macca-" 
bi Cibona 69 60 Kalev Tallm 
Barcellona 86 90 Antibes- 
Knorr 78-103 Slobodna Dal 
maciia Phonola 72-77 Classifi¬ 
ca Barcellona 20 Knorr e 
Maccabi 18 Cibona 16 Sio 
oodna 10 Anlibes 8 Phonola [ 
4 Kalev 2 

Gruppo B Juventui Badalona- 
Den Helder 96-66 Partizan 
Belgrado Baver Lcvcrkuscn 93- " 
69 Aris Salonicco Malines 8G 
84 Philips Estudiantes 70 65 
Classifica luvuitut 20 Parti v 
/ali Philips e Estudiantcs ir. 
Buyer 12 Malmesc Aris 6 Den 
I !cldcr4 



























